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SEZIONE  H. 


Uljìoria  de'Qìuétì  dalla  loro  fcblavitu 
in  Egitto , fino  a che  poi  entrarono 
nelpaefe  di  Canaan  • 


IT  O R N 1 A M O ora  nuo-  Il er onde 
vamente  a far  parola 
Ifraeliti  rimafi  in  Egitto  , i r'J- 
quaji  c/ebbero  si  natavi- 
gliofanoente  in  numero  e in 
forza,per  lo  tratto  di  dugento  e quindici 
anni,  ne’quali  foggiornarònoin  queflo 
paefe(a)(A),  che  gli  Egmaat  diver 
Vol.LLib.L  IO  M i nuu 

(aj  £xoi /.  ?•  ■' 


(/#)  U.o'ìe  reJlbSÌ  fattatmenteforpre- 
A )„  ieggendoil  maravigUofo  accre/ci- 
mento  del  fio  popolo  y allorché  prefea 
noverarlo  , cb‘  egli  ad^fprimere  queji» 
fi  valle  di  quattri  verbi  i pìU  ^gnipcaa~^ 
' * -ti 


340^  Jftoria  de'  Giudei  dalla  loro 
liuti  gelofìfllrDi  di  Joro  , gli  liguarda- 
vano  già  da  gran  tempo  , corre  un  po- 
polo , le  non  formidabiie  , altrei  d’ 
alfai  pe  ficoJofo-  E certamente  fe  noi 
poriemo  ben  mente  al  prodigioso  molti- 

pli- 


ti  e vivi  in  tutto  il  linguaggio  Ebraico» 
ci  oc  di  Pharu,  che  vale  rjjì  fruttaro- 
no e moltiplicarono  come  i frutti  degli 
arbori  j di  vi“ìttt''Jifrezzù , che  valmoì^ 
tiplicarono  inguifa  di  peici  j di  o”' 
Kabbujf/W'  di  giorno  in  giorno  crebbero 
in  numero  ; di  Jahatzmu  ( ^ 
che  vale  a dire  divennero  pia  forti  . 
Or  qui  fi  dee  avvertire  , che  f^ 
fojjero  ejjì  nella  loro  pencfjjìma  Jcbiet' 
vitìi^  come  cref cinti  di  numero  , cosi 
cref cinti  altresì  d'  altezza  à'  intendi- 
mento » e di  fapere  , non  avrebbero 
certamente  recato  a Mose  tanto  di  no  ‘)ti\ 
e di fento  » e di  travaglio  colla  loro 
pervicacia  ed  ojìinatezza  , quanta 
fatti  gitene  recarono  , sì  nell'  Egitto  » 
come  nel  deferto* 


( i)  Exnd.  i.  % 


Schtavttìt  irì^gìt »fìncbè  &c,C»VlLi^o7 
plicamentodi  quelle  fettanta  anime,  che 
pafsarono  in  Egitto  con  Giacobbe^  Jafce- 
remo  infallantemente  di  maravigliar- 
ci  del  timore  degli  Egiziani  , che  gl* 
If raditi  non  avefsero  di  corto  a coprir 
tutta  la  terra  à!  Egitto • Imperocché  i 
fettanta  uomini  ^\Giacobbe,iiWwvìÌo  di 
hJosèt  giunfero  a fecento  mila,intenden' 
doli  perbfoltanto  diquelli,che  avean  tra- 
palata l’eté  di  venti  annif/^jjCd  eran  già 
tutti  atti  all’  arme  , fenza  contarvi  colo- 
ro , de  avevano  meno  dj  venti  anni , e i 
vecchi  da  fefsanta  anni  fino  a cento  e piu, 
( anzi  cofìoro  folcano  vivere  ancor  più 
lupgan  ente)  e le  donne, le  quali  fi  debbo- 
no ragionevolmente  creder  più  numerolè 
degli  uomini , conciofieché  quefii  u fava- 
no  la  pluralità  delle  mogli } talché  que- 
llo firano  accrefcimento  , fecondo  un 
moderato  c proporzionato  calcolo,dando, 
quanto  a dire  a quelli  70.uom.ini  altre  70- 
mogli  , che  è ilmenoche  fi  può  fup- 
porie  , farà  appunto  come  cento  qua- 
ranta a 280000,  oppure  come  dugeniò 
IT)  ila  ad  uno  . Né  fa  meli  ieri,  come  fo- 
gliono  i Giudei  (c) , ricorrere  in  quello 
IO  M 3 ad 

(b)  Kvvier.t*  46. 

(c)  v'ìd.Ab€n  EzrakéMunJIer  in  he. 
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8 L*  TJìoria  de""  Giudei  dalla  loro 
ad  un  nairacolo,  [:er  fondare  una  molti- 
plicazione sì  ftupenda  (B)  > imper- 
ciocché abbiam  già  noi  date  (^)  nei 

pri- 

yìdjujira  Vol.L^a^.yS^» 


(B)S,Agó(ìii^o{z)p€nsì) -iCbe  quej?a£e- 
fiefa%ionc  prodi  gì  oja  degl*  IfraeJit»  av- 
‘vennc  per  jolo  miracolo  , nel  che  convie- 
ne con  molti  Giudei . Aben-Ezra  ne  in- 
fogna ^ chele  donne  partorivano  tre  o 
quattro  figliuoli  ad  un  parto-,  e afferma 
che  una  donna  può  bene  in  una  fola  volta 
darne  alla  luce  fino  a fette  Sembra 
aver  egli  ciò  tolto  da  Arifìotik(4)»  oda 
Trop^o  , i quali  affermano,  che  le  donne 
di  Egirto  talvolta  s*  alleviavano  di  fet- 
te figliuoli  ad  un  parto,  Ma  fienaia  ri- 
correre  aparti  così  prodigiofi  , che  mol- 
to di  rado  fogliono  intervenire  , egli  ba^ 

(2)  Vid.Aug.de  civit  )?b.  xvìii.cap.  7. 

( A ben  apud  Munii,  in  loc.  Peli- 
can.  &al. 

(4)  Hiftor.anrmai.lib.vji.cap.4. 
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^ Schiavitù  ffìEgìUfincbè  &cjC»V1Iì^ 40S1 
p’imo  Capitolo  alcune  tavole  delTaccre- 
icimento  probabile  del  genere  umano  ia 
un  certo  dete mainato  numero d* anni. Che 
IO  M 4 fe 


^Jia  il/upporre^cbe  gl’lùsLtViti  cos)  uo- 
mini ^ come  donne  ^ erano  fec'ondijjimiy 
e che  cominciavano  per  tempo  , e prof  e- 
galvano  per  lunga  pèzza  àfar  figliuoli ^ 
come  in  fatti  fi  è ojjervato  nella  prima 
Sezione,Or  egli  non  dee  fembrare  imfof- 
Jibile , che  fet tanta  mafie lù  per  lo  tratto 
di  dugento  e quindici  anni^Jieno  molti- 
plicati a tal  fiegno  , tuttoché  /apponga- 
fi-^chefacejjero  un  figliuolo  V anno  \ im- 
perocché giujìa  il  computo  di  Sirnler» 
fiet  tanta  perfionegbe  generino  un  figliuo- 
lo V annoda  capo  di  trent*  anni  avranno 
pih  di  due  mila  figliuoli  ^ i quali ^po- 
Jioché  una  fola  terza  parte  di  ejfi  faccia 
razza^pure  in  capo  di  altri  trent*  ancéi 
verranno  a moltiplicarfii  fino  a novemila^ 
de'  quali  la  terza  parte  nello fipazio  d* 
altri  trent* anni , ve^rà  a moltiplicarfii 
fino  a mila tOr fecondo  quejlo  mode- 

rato calcolo'  9 fra  lo  fipazio  di  dugento  e 

die- 


i 


3410  Ul/ìorta  de'  Giudei  dall  a l or 9 
l’e  poiquefto  d^gVlJraelitì  fembra  oltre- 
paisare  quel  conto  ivi  rapportato, egli  è di' 
rifletfere,che  gl’  Ifraeliti  avevano  una 
fpezial  premei  sa  e benedizione  da  DIO 
intorno  a cib,  il  quale  mofìravafi  loro  ì 
pur  troppo  favorevole  . -Ora  il  coraggio 
e la  forza  loro  non  era  meno  da  temerfi,  | 
che  il  loro  numero  • In  fatti  i figliuoJidi  | 
Ephraim  ne  aveano  di  gììi  data  una  prova 
agli  Egiziani  ^ quando  eflì  fecero  qucl- 
Incvrjìoneh  si  ardita  mofsa  contro  i Caditi^  avvc- 
de'figtiaoV  fenza  fuccefso,  in  un  de’  can- 

(//Ephraimfoni  à\  Canaan^  anche  innanzi  la  mor- 
(cntro  de  jg  (jgj  padre  loro  , il  quale , come  s’  è 
Caditi.  giàdivifato,  vifsepib  di  novantanni  in 
Egitto . Si  fatto  avvenimento  ? come- 

che 


dieci  anni  tutta  la  fomma  monterà  per 
lo  menu  a due  milioni fettecento  fejjanta 
mila»  Adunque  Je  <ui  ebbe  qualche  tofci 
di  muravi gliojo  ejiraordit.arìo  nell* ac- 
ero jcimento  deg:*  ifraeliti , Ji  fu  certa- 
mente eh'  ejjì  poterono  molti  placare  a tal 
JcgnOì  tuttoché  fojjero  opi  rej/  da  tante 
gravijjime  futi  glie  , e da  unsi  durofer- 
V aggio  , 
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Schiavitù  iriEgW.fincbè  <&c.C.VlL'^^\ i 
ch'e  non  vengha  ricordato  da  Mosò  , ci  è 
fiato  pur  cpnfervato  dalTAutor  del  libro 
de’  Paralipomeni  {d)\  onde  poteano  ben 
raccorre  gli  Egiziani  ciocché  doveffero 
fare  in  proceffo  di  tempo  le  unite  forze  di 
dodici  Tribìi  cotanto  feconde  , giacche 
una  fola  , in  così  t)reve  fbggiorno  , ave- 
va ofato  di  porfi  ad  un  cimento  casi  ma- 
lagevole eperigliolb» 

Ma  che  che  fiali  di  ciò  , ^gli  non  e co- 
sì facile  il  divifarc  , quando  il  loro  fer- 
vaggio  ebbecominciamento , e p-er  quan- 
to rempo*  lo  avelTero  tollerato , prima- 
che  nafceffe  Mosè . Quel  che  li  fa  di  cer- 
to egli  e , che  da  quel  tempo, o alquanto 
primajefTì  cominciarono  ad  elTere  viepiù 
afi  litti  e malmenati  dagli  Egiziani -,  .1’ 
infoli fo  afpriflìmo trattamento  de’  quali 
verfo  di  loro  può  elfer  derivato  da  più,  e 
diverfe cagioni . Primieramente  dall’aver 
effi  a vi 'e  e a difpregio  lottigli  altri  po- 
poli , che  non  erano  della  lorcNazione, 
Secondo  da  un  odio  particolare , eh*  cfB 
portavano  agl’  JJ'rae/itf\ccome  Paflori,e 
come  E^re/\conciofiachè  cofìoro  uccide- 
vano,e mangiavano  di  quegli  animali,  eh* 

era- 

(d)  i,Parallpvii*^i*^Ojland.  in  he* 


34 1 ^ VJflorta  (ftf’Giudei  dalla  toro 
erano  adorati  nell’E^/r/o.Finaimente  dal 
gran  divario  di  Religione,  e dall*  invidia 
G/’r/laeli- altresì  indicibile  della  profperità  loro,  e 

^dìàr^r  Somiglianti  cagioni . Ma  il  prin- 

runico  motivo  rapportato 

daQlì^'Egi-^^^  Tefìo  , fi  era,che  gl’  JJraeliti  anda-  I 
ziani.  vano  di  giorno  in  giorno  crefcendo  in 

numero  , talché  avanzavano  gli  fìefli  ^ 
Egiziani  , e il  timore  altresì  , che  co- 
fioro  concepivano  , che  in  cafo  di  guer- 
ra non  fi  foflero  quelli  uniti  co’ loro  ni - 
mici , e gli  avellerò  a (cacciare  dal  pro- 
pio  paefe  (c).Or  quello  folpetto  «fece  una . 
tale  ira prelTìone  negli  animi  degli  Egi- 
ziani ^ che  febbene  folTeroefii  rifoluti, 
fe  non  di  diftruggerli  interamente  , al- 
meno di  rendergli  deboli  c fpofiati  il 
più  che  fi  potefie  j tuttavìa  non  olàrono 
di  farlo  apertanoente  , ma  (ì  fìudiarono 
ben  elfi  di  recare  ad  effettq  untaldife- 
gno  a mano  a mano , per  via  di  gravofe 
fatiche,  di  taffe  (C),e  di  altre  forte  di  op-  | 
• . , pre- 

(c)  Exod./.p.f  o. 


\ ojjervare , che  la  voce 

ori- 
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Schiavi  tu  ì riEg\x..finchb  c^c.C.  F/f-3  4 r j 

preflìoni,  come  vedraflì  nel  profeguiraen- 

to  di  quella  Storia  . Una  sì 

le  perfecuzione  , fe  pur  ci  fi  permette  i-.i 

chia-  Alraeliti. 


originaria  Sare  Maffim  ^ 

, quale  noi  tralatìamo  Maeflrì  di  ope- 
re , o fopraflanti  a’  lavori  , ftgrjfiau^ 
propiamente  collettori  di  talTe  : / pefi  pot 
vengono  rapportati  apprejfo  fatto  aìiro 
nome  . Sicché  ejjì  imponevano  tributi 
agl'  Ilraellti  , ajffìne  cP  impoverirgli ^ 
e f accano  portar  loro  gravitimi  pefi  , a 
,fine  di  fcemar  loro  le  forze  ^ e'I  vigo» 
re  (O-Fiione  dìce^che  fi  fiaccano  portare 
ad  cjjì  peji  fopra  le  forze  loro  t e ch'era- 
no  forzati  a lavorare  dì  e notte  tea 
fare  nel  iempojìejj'oda  opera}  , e da  fer- 
vi ^ ch^  erano  eziandìo  impiegati  in  far  ■ 
mattoni  , nello /cavare  , e nel  fabbri- 
care 5 e che  fe  talun  moriva  fiotto  il 
grave  pefio  ^ non  fi  permetteva  che  f offe 
JkpeliitoXj iofeffo  dice{6 \che  quelli  era" ‘ | 

no 

(5)  Philo  in  Vit.MofTs. 

(6)  VidJofeph.Antiq.lib.ii.cap.p. 
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54^4  IftoTta  Giudei  dalla  loto 
chiamarla  così  , ebbe  li  fuo  comincia- 
mento  fotto  il  Regno  di  un  nuovo  Reiy), 

il 


(/;  Ibidem  v:rf.  8. 


no  impiegati  a f cavar  tri  nel' e e fojjc  , a 
portare  i iìumi  ne'  canali , a circindare 
lei  mere  città  ài  mura  , a formar  argi- 
ni e^d  eminenze  dì  terra  per  impedire  le  • 
inondazioni  , e finanche  ad  innalzare 
capricciofe  Piramidi  » Inoltre  eh'  erano 
effì  coftretti  ad  apparare  molti  futicojì 
mefiieri  , e finalmente  diputatt  ad  una 
perpetua  i ntol  ter  abile  fatica  , U n altro 
fiutare {7)ajf cri fee-^ebe  a cofloro^perchit 
Jì  rendeffero  più  odioft  agli  Egiziani  i 
fi  fiaccano  portar  abiti  tutto  diverft  e 
differenti  da  quelli  de'  paefani  , Ma  per 
non  faticarci  foverchio  di  € tro  a ciì>  che 
ne  dicono  gli  altri  , bxfiìa  quel  che  ci 
vien  rapportato  daMoseiS.intorno  a'ioro 
$avori  • Or  egli  dice  , che  furono  ejfi 

oh- 

(7)  Vid.Eupolem.apud  Eufcb.prjep. 

(8}  Exod.i.i4. 
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Scbiavitìi  inE%\t.finchv  &c,C.  F//.3 4 r f 
jj quale  non  conobbe  GtoJeffo{D)^e  che  s* 
era  altresì  dimentico  de’roolti  riJevantiffi- 
roifervigjjche  quei  gloriofiffimoMinìftro, 

ayea 


obbligati  a lavorare  ài  creta^edl  matto^ 
ni  , € finalmente  ad  andar,  cercando 
Ji  oppi  a i n vece  di  paglia  ^ fenza  che  fi 
JcemaJjfe  punto  delle  loro  opere  giorna- 
li , le  quali  fe  talvolta  non  venivano  a 
capo  , come  il  piit  foleva  intervenire  , i 
fiopr  cjìanti  di  quelle  erano fiever amente 
battuti  (9).  Ver  quefie  vie  adunque  cer- 
carono gli  Egiziani  di  deprimere  ed 
annichilare  gl'lùzcMù  ^ cioè  colVefi- 
gere  tributi)  perchè  così  venijjero  ul_> 
mano  a mano  a fcemurfi  le  toro  ric- 
chezze ^ coll'adojptr  loro  gravantijji- 
mi pcfi -tperchè  così  divenijfero  detto- 
li i loro  cpfpi  per  confeguent e inet- 

ti a far  razza  ^ e ad  aumentarfi . 

(D)  Et  fembra  non  ejjlervi fiato  nieru 
te  difiraardinarioin  coiai  dimentican- 
ja  ) pre  udendo  le  parole  di  Mos j nel 

loro 


(9)  Ibid.cap.v.paflìm* 


Digitized  by  Google 


^4^t6  L*  TJìoria  de*  Giudei  dalia  lare 
Bvea fatti  non  meno  alla  Corona,  chea 
tutta  la  nazione  di  Egitto  . Egli  non 
c da  maravigliar  certamente , che  1*  £- 

git- 


toroféniimento  letterale  yfe  perì>  pan-^ 
ghìam  mente^  cheque*  Re  erano  folta  nto 
elettivhe  che  i fttdditi  etano  confiderà- 
ti  come  loro  fichi  avi{^\o)-Lj  Arcivef covo 
Ufferio^b  menzione  di  fette  altri  R(l^ 
firalafnortedf'QìuCeppe^  e quefìo  Re^ 
che  non  fu  conofciuto  da  Giofeffo, 
quanto  adire  di  un  tratto  di fejjant* 
anni  in  circa  -tfeorfi  in  quejìo  mezzo^ 
tempo  per  verità  baflevole  a fare  an- 
dare  in  obb  io  i piu  grandi^  e fognala  ti  1 
fervi gj  di lui-Talun  credendo  ciìiimpqfi 
fibtle  . perciocché  Ikiur avano  tuttavìa 
b'cn  molte  memorie  di  quelli^  ha  prefe  ' 
le  parole  di  Mose  in  altro  fentime nto  | 
men  proprio  e fretto^  quafi  che  egli  il 
f ero  Fcriitore  voiejfe  dire  ^ non  già 
che*l  mentovato  Refi fu  veramente  di- 

men- 


(io)  Vid  Diodor.Sicul.lib.  il.  cap.  i.  & 
Genefxiviii.ip.ao^ 
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Schiavitù  in^ptfinchb  <3^c.C^^//.34i7 
gitto  fi  fofTe  éìGiofeffo  dimenticato  dopo 
sì  inoJti  anni,poichè  il  Re  Ajjuero  fi  di- 
menticb  anch’egli, ed  in  cortiflimo  tempo, 


mefitico  de^Jervigj  di  ma  che 

non  volle  riconufcer li.  Della  maniera 
ijìrjja  difseS.  Paolo  , quando  egli  fi 
pTOteJìò  di  non  conofcere  il  Jomnio  Sa* 
cerdote^  per  ordine  di  cui  egli  era  bat* 
tutoi  quando  per  altro  era  quegli  cono* 
Jciuto  da  ogni  fanciulio  , e le  QieJJ'e  ve* 
Jii , e 7 luogo  medeftmo , dove  rijèdeva-t 
il  dimofiravan  chiaro  . Nel  qual  luogo 
alcuni  credono  , che  S.  Paolo  x’  abbia 
voluto  dire-i  cb^egli  non  loriconojceva 
per  Sommo'  Sacerdote  , poiché  quejìi 
aveva  ottenuta  la  mitra per  frode  : e ci7> 
prendendo  il  verbo  conolcere  per  ricono* 
Jcere  (izyMa  dando  Mosè^  quejio  Rei* 
aggiunto  di  forfè  perché -^f  e non 

era  egli  tutto  frameto  , era  alme- 
no éC  altra fami  gli a-^  non  fembra  c fervi 
ragione  alcuna  di  dipartirci  dal  jenfo 
letterale  delTeJjo.Chi  poi ffojje  quejia 

no- 

„ (12)  Voyez  le  Scene  7 Effai  d’  une  nou- 

^elle  Veifion>&aJ.* 
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34 1 ^ IfloTta  de'  Giudei  dalla  torà  j 
é'ìMardocbeo  j chegliavea  falvata  cosi 
da  frelco  la  vita(^) . Sebben  perb  fi  deb- 
ba confeflarc»  che  gli  Egiziani  non  ave- 

vana 

(g)  E fi  ber  vi. 21»  • 


novello  Re -i  egli  nonh  co  fa  facile  il  de^  ! 
liberarlo  . Cajetano  crede  , che  cofìui 
f o£ e d'origine  hffmo  la,  che  ricava 
egli  dalle  parole  del  Profetagbe{ii)fo' 
no deltenorfeguentexW  mio  popolo  an- 
dò a Ibggiornarei  n Egitto- , ed  un,  Aflì- 
rio  i’oppreffe.lV/A  noi  non  troviamo  nelle  \ 
Cronache  Egiziane  Afltrio,  o \ 

che fa  fato  ne'  tempi  innanzi  a Mosé,o 
nel  tratto  di  più  di  \ooo,  anni  dopo  di 
lui. Ne  potea  quefi  ejjere  Mephres  > nel 
di  cui  nono  anno  di  regno fi fuppone  morto 
GiuAppe»  e fi  crede  cominciata  lafcbia- 
vitudinc{ìi\.')\pofciuche  Levi  fopravviffe 
a CiofeSb più  di  ventitré  annitrì  M 


fij'' r<aiJii.4. 

febiOr  . 

' (i^,  Vincent  in  loc* 

• 

(ij;  Exod.vi.itf* 

. - 
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Schiattili  inEg\t.finchì  &e  CVll'^41^ 
vano  allora  una  frel'ca  memoria  de’  meri* 
ti  di  Giojeffo  , pur  la  condotta  di  quel  ivc 
confiderata  nell’  ordine  politicd.  , non 
Vol»l-Lìb‘L  IO  N ebbe 


fjchiavitudine  cominci})  , quando,  tutti 
i Patriarchi  erano  già  morti  . Quindi 
taluno  fifa  a-credere^ch'cgliffj'e  Ame- 
nophiS)  poiché  Eufebio  dice  ,,  che  Mosà 
nacque  nell'anno  diciottefimo  del  Regno 
di  lui’^e  lo pejlj'ofa  %,Q\To\^mo{l6^^  Or 
coiaio  Re  vien  chiamato  altresì  Meni' 
non  , la  pietra  parlante  , poiché  la  fa- 
tua di  lui  folca  parlare  all'  oppa- 
rir  del  Sole  *,  ed  alcuni  credono , ch'cl'-' 
la  fcguitajfe  a parlare  fino  a'  tempi  del 
SALl^ ATORE*  L*  Arcivefeovo  Ufserio 
(17)  » inftem  con  ^^TC2iiov,,immagi nanOì 
ch'egli foffe  Ramefes  Miamun; /’a/r/ma 
^rte  del  ad foprannomc  é tratta  dalVan 
zidetto  Autore  da hmenO^hxs,  nome,^con 
cut  furono  appellati  molti  defuoi  predccef^ 
fori-fi  pof eia  anche  il  figliuolo  ài  lui  Al  fo^ 

pra-' 

(16)  VJd.Eufeb.Hieron.in  Chronic^^. 

(17)  yid.Perrer.Simier.ct  lU 
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5420  L*  IJìorta  de'  Giudei  dalla  loro 
ebbe  nulla  di  forano  e d’ inufitato;  con* 
ciofiachè  farebbefìata anzi  cofa  prodigio- 
fa  , fc  li  gratitudine  di  Jui  verfo  di  un 

uomo 


fracitato  Primate  afferma  , che  que- 
Jìo  Re  regnò Jfffuntadue  anni  i g duC-ì 
njfji  » tra'l  quale  tempo  efsendo  egli  en- 
trato in  ^gran  timore^eper  le  forze 
porlo  numero Jìerminato  degl*  Ifraelitii 
prefead  opprimergli  folto  il  gravi Jjìn.^ 
giogo  del  loro  fervaggi o-,aggiungendo  al 
effì^ohre  alle f olite  continue  fatiche ^ ^ 
.al  lavorar  della  terra.,  il  fabbricar  ma- 
gazzini  reali.,  e altre  fabbriche  per} 
ifeffo  tifone  due  intere  città.,una  appella- 
tu  Kaamfis^o  Ramefisj^  l'altra  Pithorr»,/^ 
prima  delle  quali  prefeil  nome  dallo Jì  e f 
fo  Re^eV  altra  probabilmente  dallaRegi' 
qui  s’incontra  una  gran  diff 
coUà.,edb  di  accordare  quel  dotto  Prcla' 
to  con  V\\c\ìo{i$)’^il quale  dice, che  quef<^ 

Ra- 
ri 8)  Vedi  gli  Annali  del  dotto  Vefcovo! 
CJfTerio^pag.ia,  ^ | 

(ipj  Vid.Piin.Iib.xxJJvi.cap.viii. 
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ScbiavitUtnUg\t>finchè  &C.OVILÌ42 1 
uomo, ch’era  già  morto  più  di  cinquantan- 
ni addietro, lo  aveffe  diOornatodal  pren- 
dere tutti  que’  mezzi  opportuni  al  man- 
ie N z.  teni- 


‘RzivatU^rrgnava  nel  tempo  della  guerra 
di  Troja,f/6^f/>ftf  300-</««/  dopo  la  mor, 
te  dMoù*Sopratuttodeefi  avere  a mente 
ciocché  ft  è-  detto  innanzi  nella  Storia 
di  Egitto  intorno  alle  di^.co!tà  , che  s* 
incontrano  nell* adattarvi  la  cronologìa-^ 
0 particolarmente  nel:  determinare^ 
quali  f off  ero  que'  Re folto  cui  ^/’lfra- 
eliti  fopportaronofl giogoÀella  febiavi" 
tudine(’\')dn  quanto  a quelli  che  preten- 
dono, che  gl’lCneWtìfoggiornajfferopiìe 
di  4.oo,anni  nell’  Egitto  , come  vuolc-^ 
Genebrardo(2o),e  ch'-effì gemeffero/otto. 
il  giogo  del'lorofetvaggio  per  tutto  que* 
fio  tempo,  come  Giufeppe  (2  r S 

Cglifio  certamente  non  ci  lafdano  piU  luo^ 

' go., 

(>ft)Vid.rup*Vol.Lp.i84P*Not.(i;.<Srreq. 

(20)  Genebrard.chronogr.  pag.  i i,  luù 
An.  Mundi  2660. 

(21)  Vid.Joleph.Antiq.Iib.ii.cap.iitì^ 
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34^2  L*  JJìori0  de*  Giudei  dalla  lof& 
tenia  ento , e alla  fìcurezzadel  Tuo  Rca- 
lue,  contro  que*  pericoli»  che  ne  veniva* 
no  rpinacciati  da  un  popolo  che  da  una 
tnelchina  famiglia  era  divenuto  cotanto 
numtrofbe  formidabile.  La  Religione 
degl’ (/rtf e// rr  cotanto  oppoRa  e con* 
traria  air  Ltolatria- degli  E^tzfant  y la 
Rretta  lega  ed  unione  eh'  era  fra  efìbìo 
ro,Je  fmifurate  ricciiezze  ch’efJi  avevano 
ammanate  durante  la  vita  di  Cia/effo  , 1* 
infaticabile  indufìria  nel  nutricare  i loro 
numeroli/Trmi  armenti  , rei  trafficarCj 
nel  coltivarJecampagne , la  robuiìezza» 
c ’l  bellicofo  temperamento  loro  ( per 

tutti 

I 

£0  di  ricercate  d*un  Re^  eòe  vi  fi  poJJlL^ 
adattare  ‘ Ma  noi  Jpcriatno  , eòe  sìfaH 
to  errore pa  fiato  baPevolrrtente  confa- 
tato  r.e^ie  nofiìre  efifervazioni  della  pri* 
wa  Sezione  ove  abh.iam  ridotto  quap 
a dimoprazione-i  eòe  il  Uro  foggi or  no  in 
£pitto  non  ebbe  prh  iunga  durata  di 
àugentoe  (quindici  annis 

(^)  Vid  fup.  VoL  I.pag.  ^ojo.Not.^KJl 
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Schiavitù  ìn^git.fincb^  é*c.0y[L^4Z‘i 
tutti  quefìi , ed  altri  moltiflìiDi  riguardi 
lèmbra  , che  eflì  foflero  divenuti  di 
gran  lunga  fuperiori  agli  Egiziani  ) tut^ 
tequefte,  e molte  altre  cagioni  , e rai 
gioni , fe  non  approvano  del  tutto  quei' 
modi  pur  troppo  violenti  adoperati  da 
Fafatowe , fon  valevoli  almeno  a giudi- 
ficare  badantemente  i timori  di  lui  (E)  • 
IO  N 3 Se 


(E)  Giudeppe  nonpotendofi  indurre  a 
credere  , che  tutte»  le  mentovate  cofe 
f afferò  hajievoli  ad  impaurire  il  Re  d* 
£gitto,il/fe(2  2),cAéf  un  certo  Scriba  fa* 
mojo  per  lefue  predizioni^ft  porti)  dalRe^ 
e^li'diffe^  che  circa  queir  tjìeffo  tempo 
davea  nafeere  un  fanciullo  Ebreo  ^ il 
quale  farebbe  il  flagello  degli  Egiziani, 
Cd  accrefeerebbe  di  moliti  la  gloria  della 
propia  nazione  , e che  fe  egli  fi  ferbaf 
fe  in  vita  , diverrebbe  illujìre  efamffo 
per  le fue  virtù  per  lofuo  valor  fornmo^ 
€ renderebbe  chiaro  a'pofieri  ilfuo  nome. 
Faraone  rimanendo  atterrito  da  si  fatta 

pre^ 

(aaj  Vid.JofcpL  Wbi  fitp. 
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^4  24  L*  Ifìoria  de'  Giudei  dalla  loto 
Se  gl’  J/ìraeliii foflero  flati  riguardati 
da  paffaggieri  piuttoflo  (come  di  fattolo 
erano)che  da  fermi  abitatori  nell  Egitto 
dalla  Corte  di  Faraone^non  farebbero  cer- 
tamente  gliE^/a/c/«/  entrari  in  quel  vano 
timore,  ond’erano  sì  forte  lòrprefl  di  do- 
ver eflèr  da  loro  fcacciati  dal  propio  pae- 
fe;  pofciaché  quegli  eran  cotanto  lontani 
dal  penfare , non  che  dal  fare  un.  Amile 
attentato,  che  confideravano  anzi  quel 
paefe  come  una  penofifsima  prigionìa» 
afpettando  impazienti  quel  di  avventuro- 
so,in  cui  ne  ven i (Te ro  tratti  fuora  da/)/0, 
giufla  le  fue  promefle,  e menati  all’  ac- 
quiflaroento  di  una  nuova  terra  . Ma  efsi 
-per  avventura  celarono  sì  fatto  fecreto 
agii  Egiziani  , e con  fommo  accorgi- 

men* 


predizione  t ordinò  alle  le’catricì  Egi-! 
ziane  f otto  pena  capitale.che  colla  mag^\ 
giore  ai  tenzipne  del  mondo  i n'jigilajff.ro  ] 
siti  parti  di  tutte  le  donne  Ebree  e ucci' 
dejjero  tutti  i mafebi  . Wla  poiché  Mo- 
le «©«yi»  L’era/iw  tv.tto  ciò-, 

Jt  rimette  ad  arbitrio  del  leggitore  il 
crederlo. 
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Schiavitù  tnEgit  fifichè  é*c.O Viti 4 * t 
mento  in  verità  ; imperciocché  farebbe 
ciò  fommamentc  difpiaciuto  agli  Egizia^ 
fit\  io  penfaodo  di  doverli  veder  privi 
una  volta  del  fervigio  dì  un  popolo  cosà 
nuroerofo  , ed  avrebbero  cfsi  perciò 
fatto  tutto  Io  sforzo  per  impedire  Ja  par- 
tita di  effoloro  . Tanto  piò  che  fé  una 
tal  co  fa  lì  folTe  palefata  agli  Egiziani  ^ 
quelli  avrebbero  avuto  giudo  motivo  di 
temere,  chequelli  incafo  di  guerra,  o 
di  qualche  invafione  , non  fi  folTero  uni- 
ti co’  nemici  loro , per  agevolarli  lo  fcacn- 
pD  . Faraone  certamente  fi  fervi  de*  gran 
vantaggi  , eh’ egli  traeva  dalla  loro  fer- 
vitò  , come  di  precedo  a non  permette- 
re ch’efsi  andadero,ove  M osè  volea  me- 
nargliC-^VMa  quedo  non  potette  edere  il 
folo  motivo  d’ una  tal  ripugnanza?  poi- 
ché Faraone  fi  valfc  pofeia  di  mezzi 
troppo  efficaci  per  liberarfi  da  quelli  , 
quanto  adire,  proccurò  di  didruggcrli 
all’  intutto  . In  fatti  quando  egli , dopo 
una  lunga  fperienza  di  ben  dieci  anni^, 
vide  che,  né  le  fatiche  impofie  loro  , ne 
tutte  le  crudeltà  ufatc,  non  meno  da  tuoi 

IO  N 4 'idi- 
(b)  Exod.»l9>  S‘* 
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34^^'L-*  IJìortaàe*  Giudei  dilla  Jorìt 
ufficiali,  che  dal  popolo  , erano  fiate 
valevoli  a far  si , che  non  moltiplicaflèro 
Crudehjjì*  tuttavìa  a dlfmiruraf/)fècea  fe  venire  due 
mo  ordine  principali  levatrici  Ebree,m2L  chia- 

c'utcvcu^  mata  Sbiprabi^hm  /6(F^,a  cui  impolè 

'•t'L 

•c/  Ebree . 

( ì)  Ibidem  ca^dsi  a . 


(T)  'Sebbene  Mose  non  rapporti  pfh  di 
^uelevatrici  -i  egli  perì)  non  è verifimi^ 
le  , ebe  due  fole  fodero  /ufficienti  per  si 
va/lo  numero  di  donne  » Pertanto  alcuni 
perfano  y cbeyucjie  due  fole  fervffer^ 
al  e ptU  ragguardevoli  fra  le  donneE.bitey 
i cui  figli  unii  principalmente  voteli  Fa- 
raone y ebe  foffero  ammavcz^ati  (z^)  ? 
ma  per  in  contrario  all*  opinion  di 
cujìoro  leggfì  nel  Sacro  T ejìo  , cb^ 
efse  dovevano  uccidere  tutti  i mafie ki  , . j 
firnza  eccettuarne  alcuno.  Altri  credonUy  j' 
che  le  donne  Ebree  effendo  fiorii^  e facili 
allo  sgravi darfi(^Z4\)  Aue Jole  levatrici pe^  i 

tef-  I 

(21)  Vid.Cajet.in  Joc. 

(24)  Ezod.i.i?. 
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Schiavitù  irìEgU-fincbè  &c.C.yiL^4Zj 
con  gran  rigore,  che  qualora  occorreffe 
di  cfercitare  il  loro  ufficio  fra  le  donne 
Ebree  , atntnazzaffero  tutti  i marchi  , 

fer- 


ìrjjer  o bajìare^  Madeejtpor  mente^the 
qu  eft  a fu  an^i  una feuf  2 addotta  dalle 
■levatri ci  fncd(fme,per  unn  ubbidire  agli 
crai  ni  reali  ^ che  una  verità.  Il  perche 
Jcmbra  pili  verifimile  ^ ebe  quelle  due 
fnjfero  le  principali , che  foprafì afferò  a 
4uttele  altTe{z^),Che poi  vi f offe  una  tal 
precedenza  e fuperrorità  fra  le  levatrU 
<*/  , che  che  ne  dica  il  Gujetano  in  con^ 
trario , egli fi  par  chiaro  almen  da  Piu- 
tarc  o , il  quale  dice t che  tra  le  Greche 
ve  n^avea  d’ai  cune  acuì  era  commeffo  co- 
4cfio  affare  , e che  tentvanft  pubbliche 
Jcuoìe  a tale  oggetto  (25).  /dlcuni  dotti 
Spofitori  ( 27  ) attenendofi  alla  Ver  {io- 
ne de*  Settanta  , e della  Volgata  , leggo- 
no nnS'»on  Hamialedoth  haghi- 

bnoth. 


(25)  Vid.  P4ican.VafabI.Outram.etal. 
' {'26/Vid.Tun.inanalys.Villet.et  al. 

(27}  Vid.Perrer.'Arct.Simleri&c- 
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34^8  L*  ìjìofla  ^^’Giudii  dalla  Iota 
Nerbando  !e  femmine  alla  forte  loro* 
Ma  quelle  donne  , che  temevano  ID- 
DIO , e ricufavano  di  fare  un  ufficia  si 

cru- 


brloth  Je  levatrici  delle  donne  Ebree>/«  t-e^  j 
ce  di  tradurre  l’Ebree  levatrici,  come  ri-  I 
chiederebbe  anzi  la  cojìruzton  ^ramati- 
caie  » Hanpenjatù  dunque  con  Giufeppe 
{l%)tche  quelle  fojfero  lexjatttci  Egizia* 
Mitra  perchè  quejie  erano  vcriftmilmenr 
ie  piit  facili  ad  ubbidire  a^fiveri  ro- 
di ni  reali  i e perchè  gV  Ifraeliti  nofL^ 
avean  o levatrici  della  loro  nazione  . Or 
queji' ulti mà’ajferzi One  è del  tutto  impro- 
babile i e contraria  a molti  luoghi  della 
Scrittura  * Oltreché  V effcr  quelle  por- 
tate  dal  timor  di  DIO  a difubbidire 
agli  ordini  del  Re  « fi  adatta  meglio  1 
(tir  Ebree  i che  all* Èg\z\2iT\^  levatrici*  j 

Finalmente  i loro  nomi  , per  cjjere  to-  | 
talmente  Ebrei , danno  a divedere , eh* 

• elleno  erano  realmente  tali^  perocché  la 
\toce  Shiphrah  viene  da  Shaphar, 

che 

(’zSj  Vid.Joftph.Antiq.lib.ii.cap.ix» 
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Schiavitù  i n^g\t%finchè  ò*c.C‘VtL^4zp 
crudele  , trafgredendó  gli  ordini  reali  > 
prefervavano  egualrtiente  tutti  i bambi- 
Tìi  che  nafctvano  , tanto  mafchi , quan** 

to 


rbe  figntjìca  ejjct  bello  , t)  refo  belio . E 
quindi  è ^che gli  Etinwhgijìi  lìbreic* 
recano  la  ragione^petchè  v>  niv  ^ e.'lacosì 
appellata  ^cioè  perchè  n"ìDDDut 

aggiufìava  il  bambino  nella  fua 
forma  naturale  . L’altra  era  chiama^ 
/tfPhuah  da  nys  che figni fica  grida- 

re , 0 fta  perchè  le  levatrici  fatean^ 
per  Tordi  nari  0 gridar  fòrte  le  donne  ^ 
afìr.chè  potejjcro  più  agevolmente  sgra^ 
varfi  del  pejv\  o perchè  ejfe  erano  u fate 
a ['entir  le  grida  delle  fììadrii  e de’bam^ 
bini . Ed  in  quanto  a ciì>  che  dice  Kj'wjì-' 
feppe/r</^  che ie  donne  Ebree  farebbera 
fiate  troppo  parziali  allapropria  r.aV.io- 
4He^e  che  perciò  non  è credi  bilenche  fojfero 
fiate  di  patate  ad  un  tal  mefliero  \ noi 
diciamo^  che  sì  fu  ita  ragione  par  che 
non  regga  a mariello-ipotchè  fappiamo  noi 
ben  certo^ebe  Faraone  ijiejfodiputh  Ebrei 
adejfer  fopraftanti  agli  operaj  della 


lAloVIftoria  de'G\\iit\ dalla  toro 
to  femmine  . Per  Ja  quaJ  cofa  Faraone 
»nf<?rocitoai  foromo  , ordinò  che  quelle 

in  in»  preftnza,  e in 

d > eje  dd  ' ‘.  tuono 

Faraone 

j£ì'  la  loro  ■■’  ■ I *"  * **■■'  I ■ 

dìjìibbìdìen 

fi*  • medefma  tot  nazione  . Bijugna  dire 
adunque  , cbe'l  timor  della  min^iccia- 
ta  morte  poteva  del  pari  indurre  e Vuna^ 
€ l'altra  nazione  ad  abbi  di  r pruntamen  - 
te  ai  comandamenti  reali  (29) . Q^nto 
poi  a co/oroycbe  con  alcuni  KabiniEbrci 
penfano  (30)  , che  quejìe  due  levatri- 
ct  foJJ'ero^ochtbtd^madre  di  Mosche  Mi- 
ri^xcì. figliuola  di  lei^e  che  le  due  voci  re- 
tate Jòpra  non  fono  al  tronche foprannomi 
dati  loro^  per  additare  iVtneJìiere  cb'ejje 
f accano  ; quefia  opinione  non  mcri^ 
*ta  neppure  d'^er  confutata  \ conciofia- 
thè  Mjriam  nors  poteva  avere  più  di /et\ 

0 fette  anni  « allorché  fu  prefo  un  cosi . 
reo  partito  da  Faraone , come  fi  mofire-^ 
rà  di  qui  a poco  • 

(29;  S.  AugufUib.contr  .mendac^ap.x  V. 

xvi. 

( joj  Rab, A br.Sephaiad.&  ala 
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Scbiavith  i nEpt.finehè  &c,OVIL^4^  t 
tuono  alto  e oainaccevole  domandb  loro 
la  cagione , perchè  con  tanto  di  ardire 
avelTero  difubbidito  aj^li  ordini  luoi-  l-e 
donne  non  iftettero  molto  a cercar  la  rif- 
pofìa  , ma  prontamente  differoal  h‘e  , 
che  le  donne  Ebree  non  avcano  bi  fogno 
di  levatrici  , come  quelle  d*  Epttto\ 
perciocché  erano  quelle  affai  vigoroie 
€ forti  , e partorivano  anzia  guifa  di 
beftie,  che  di  donne(G  J,per  modo  che  2 

bam- 


(G)  La  parola  Pi*’n  ChaìoiKcbe  noi 
tralatiama  vigorofamente  i Jignijica 
ben  anche  le  fiere  > ed  in  quejfio  luoga 
può  ben  avere  un  tal  Jeniimento  j poi^ 
che  le  levatrici doveano  Jcaricur  tutta 
la  colpa  fepra  le  donne  pregne  , come 
quelle  t che  partorendo  a guifa  di  be'* 
^ie  non  avean  bifogno  àf  altro  ajuto  per 
di  sgravi  dare , Or.  da  sì  fatta  rifpofa 
delie  levatrici fon  derivate  le  feguenti 
ingegnofe  qui f ioni  : 1.  fe  rigorofamen- 
te  parlando  quejlafojfe  una  merizognuì 
Ih  E quando fofje  menzogna^  quanto  > e 
in  che  modojtpoiejfefcufare  ì III,  Se  la 

ri- 
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343  ^ àé*  Giudei  dalla  lor» 

bambini  nafcevano  , prima  eh*  effe  vi 
poteffero  accorrere.  Mosè  ne  adicu- 
ra  1 che  la  pietà  e mirericordia  di  quel-  I 

Je 

«.*-'■  ' »■  I . I ■■  j 

* I 

rlcompen/a  mentovata  da  Mose  fojfe  da^  ! 

ta  Uro  a rij?uardo  della  menzogna , oei- 
vero  delia  cQmpaJìone  loro  > o Je  per  tut* 
te  e due  quejìe  cofe  infieme  ? Egli  è ben, 
chiaro^  che  la  loro  rij'pojìa  fu  cagionata 
piuitojìo  dal  timore  dell*  indegnazione 
del  Rcy  che  da  quella  tenera  compajjlone-^ 
eh*  ejfe  per  altro  aveano  di  quei  me- 
Jchini  fanciulli  . Or  que/ìa  interna  ec^ 
cedente  virtù  fece  meritar  loro  la  ri- 
compenfa\che  che  fta^della  bugia^  eh* effe 
dijjero  y Je  pur  fu  ella  realmente  tale» 
Imperciocché  egli  ò probabile  « che  le 
donne  Ebree  , come  quel  e eh* erano  piu 
avvezze  ai  difagt  ed  alle  fatiche  , fen-  | 
tiffero  minurpena  ì e dolore  nel  parto*  | 
rire  , e perciò  aveffero  men  bifagno,  i 
delle  levatrici  -,  che  le  molli eftgno-  | 
tepgiant  i dame  di  Egitto^  Quella  rif*  ' 
pofìa  dunque  può  ejjer-  vera  ^ fe  non  del. 
tutto»  almeno  in  parte  y che Jè  le  leva* 

in  et. 


■:  ‘r'  - 
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le  fu  ben  rimerie  aia  , e che  IDDIO  le  /DD/0  n- 
bencdiceffe,con  p roroetter  Joro  numerofa  g^ìderdo- 
pofìerid  (k)(Hj  • Non  è poi  vero  quel* 

, ^ . r cagione 

(k)Exod.  ver/ .ZI.  ' . della  hr* 

lieta  p 


trict  alterarono  alquanto  la  verità  a 
buon  fine^  avevano  efie  in  favor  loro  gli 
efempj  de*  Fatriafchi  Àbramo , e Kac- 
Co,  i quali  fecero  pajfar  le  proprie  mogli 
per  loro  fiore  II  e •>  avvegnaché  elleno  non 
fioficTo  tali  , fie  non fie  in  unfienfio  lonta- 
no e molte  ricercato  * 

(H)  Lanoflra  Inglefe  Verfitonefin- 
fieme  con  diverfie  altre  » avendo  tradotto 
fi  Tejlo  Ebreo  troppo  letteralmenteMn 
tradotto  queflo  pajfo  cosi  : iJ  SIGNO* 
R £ fece  ad  effe  le  cafe . La  qual  tra- 
duzione nel  verofiebbene  pojfa  conte-^ 
nere  lo  fieffo  fientimento  , che  noi 
abbiamo  recato  5 tuttavolta  ella  fila 
efiprefja  con  troppo  di  oficurità  , ed 
ha  condotti  alcuni  fipofittori  ignoran- 
ti della  favella  Ebrea  inaffurde  ejira- 
fie  opinioni . S.  Girolamo  pensU , che  ivi 
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3454  IJìorta  </^*Giodei  dallaloto^ 
che  aJcuni  antichi  Padri  fi  han  pen fato, 
cioè  che  le  donne  iiiddetee,a  cagioo.  delia 
bugia  da  loro  detta  al  Ke  > d denaeritafi* 

fero 


ft  par! affé  di  cafe  in  Cieh  (3 1);  ed  altri 
intendono  quel  Imgo  di  certe  caje  forti 
fabbricate  dagl'  Ifraelici  , o>  fine  di 
guardare  e difendere  quelle  levatrici 
contro  il  furor  di  ^tLKLont{'^z),  Altri  im^ 
ma  gi riandò  che  quelle  donne  f afferò 
che  bed,e  Miriam,À«»«o  intejh  quelpafsa 
de  ì Regno  e dei  Sacerdozìo-^che  futonpo^ 
fcia  fi  ahi  li  ti  nella  pojìerità  delle  me^ 
deftme  \ poiché  Jochebed  fu  madre  di 
Aronne-, Miriana  di  CaIeb(33),M^i  oltre^ 
che  Miriam  farebbe  fìat  a troppogiova^ 
ne  per  sì  fatto  impiego-^non  è ancor  certOy 
chi*  ella  jia  fata  madre  di  Galcb  ; anzi 
per  oppofto  GiofefFo(34)afferma,  ch'ella 
fé  mogli  e ' dfHtii  < Taluno  per  lo  con^ 

tra^ 


(^1)  Vid.Hierorr.incap.fxv.Ifiai.  . - 
(52  ) Sepiiaradi  in  /oc. 

(53-)  R.Sa/om.ef  ai.  , 

^4^  VidJoìèph.Antìq.UbMLcap.fi, 
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Schiavitù  in^g\tfinthb  léll 
fero  la  migJior  ricorapeafi  , che  è qu^- 
Ja  deir  altra  vita  ìmrDortale(/).Feracdiè 
Mosh  rammenta  {aitanto  la  rLcompenfa 
Vol'l'Libl.  IO  O tem- 

(l)  Grc^oK. //A.v/7/.«ao>*tf/. 


trario  Jjupponendo  » eh*  elleno  /ojferok 
Egiziane,  ha  giudi  cato -,  cht  quetpafm 
Jlu  ft  doveJJ'e  intendere  dell*  ejfere  Jìato. 
quelle  incorporate  alla  comunità  d*  Ilra- 
eUo(j  ^ )yCome  in fatti  avvenne pofciuJn 
perfona  di  Al  tri  finalmente  credo- 

nocche  le  lorocafecO  famiglie  furono  col- 
me d'una  parti  colar  benedizione{  3 6).  hta 
il  vero  naturai  fentimcnto  di. quelle  pa- 
role fi  è , che  le  caje  famiglie  lora 
farebbero  di  molta  aumentate  • Impe- 
r'tcbè  la  vece  Bea  , che  in  lin- 
gua Ebrea  vuol  dire  FigUo  , viene  dal- 
la parola  rijn  Banali  , che  ftgnìfica 
fabbricare  « conciofiachè  il  figlio  è git^^ 
fioccane  un  fabbricatore  della  cafa  0 fa 

/«- 

(5Sj  Vid.Vatahl.Pined.iS^C., 

1 5 V i_d.  A Theodofr 


Ì4Ì^  L>*  Ijforia  de*  Gfudei  dalla  loro 
temporale-,  come  la  più  bramata  ca  un 
popolo  puramente  carnale»  con  cui  egli 
■aveva  a fare,  e’iquale  mofirava  di  pen- 

far 


»■ - ■»—  — — ,1. 

famiglia  . “Ed  in  quefto  fcnfo  apf>unto 
S^T2ih  diede  la fua  ferva  od  Abramo  , 
perché  pottjfe  per  mezzo  diqurjìaefse- 
re  ejfa  fabbri cata  vale  a dire  dive- 
nir madre^e  così  formare  una  numeri  fa 
famiglia  (37).  Ciò  ezi audio  vuoi e^addi- 
tare  il  Salm’fìii{i  8 ove  dice  : chi  fi  la 
donna  Aerile  divenire  una  cafa  , o fami- 
glia , ed  una  lieta  madre  di  f ghuoli(3  9). 

* ‘Ewi  ancora  un*  altra  difcoltù  nel 
mcdefimo  Tejio^cioé  che  lapurola  Ebrea 
Lahem,a  loro  ejjendo  di  genere  ma- 
fcolino  prrjfo  gli  Ebrei, «on  può  in  conto 
alcuno  rapportar  fi  alle  levatrici  ^per  di-  ' 
rotar  le  quali  dovevafi  anzi  ufare  la — > 
voce  |nS  i alien  . Quindi  t-  , che  ta-  | 
luni fi  danno  a credere  ì che  ctì>  fi  rap- 

por- 

f;’?)  Genefxvi-2. 

(38  ; Pfal.cxli.9. 

(3p)  Lr.Kimchi  Perrer.Le  Scene, &c.  1 
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lar  poco  o nulla  all’  altra  vita  , quando 
potelTe  egli  goderfi  felicemente  della 
prefente,  ficconae  da  qui  a poco  vedremo. 
(Not.yz.) 

IO.  O z.  Or. 


f Not.  57.)  Perche  he  un  tal  mendacio  era 
deìt^tto  ojiciojò  , non -potè a ejj'ervi’ytìvo  d/' 
demerito  dell'  eterna  r munerazìone  alle 
donne  levatrici  ^ quali  dal  Divin  timore 
cotale  affetto  dì  benevolenza  , e pietà  verjo 
de'nuovi  parti  mojirato  aveano  5.  tuttoché 
non  per  capìon  delia  bupia  l'eterno  pretivo 
mciìtar  poteffero’.  (^uejio  è il  parer  dì  al-' 
cuni  PP.tJojienuto  dal  A1aej'/roS»Ton\mx- 
io  22.q- 1 lO.ar.s.ad  4,  tve  fphna  le  parole 
d.' S‘Greg.1  iS.mor.c.a.d'  He  funt  infellì- 
^enda  veeba  Greg.non  quodperillud  men- 
daciiim  mererentur  amittere  remunera*  ' 
tionena  rcternam  , qiiam  jam  ex  pr^ce-  • 
denti  affeSu  meruerant  , ut  ratio  pio* 
cedebatty/  hii  tutta  volta  de'Padrì  ^ (he- 
appropriando  una  tal  pietà  ad  una  natura^ 
le  affezione  , di  fecondi  t a di  prole  , oi'vero 
di  abbondanza  di  terrene  fojtanze  vogliono^^ 
ejfere  elleno  da  DIO  rimunerate». 


porti  agli  Egiziani,  i quali  fabbrica- 
rono ben  ferme  caj'e  ^ permettervi  den- 
tro 
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543  8 L’ Ijìorfa  de'  Giudei  dalla  lor  a 
Faraone  Or  veggendo,che  iluoi  privati 

^'■^^sgeroroi  non  avevano  effetto  alcuno, 
liti.chefm.  operare  ^lia  fpoperta  contro 

merecno  6^ 

nel  fiume 

tutti  t fi'  i ■'  I . I ».•>_  

glìuoìi  ma’' 

/chi  * irò  le  gravide  donne  Ebree,  psrcòè  non 
potefcro  qucjìe facilmente  cttraverfar- 
fi  ai  difegni  del  Re,  Ma fe  queffo fofe 
fiato  il  motivo  „ duveano  piuttofìo  Jab- 
br icore  delle  vajìe  città  ^ per  poterli 
acc  oglicre  una  s)  gran  moltitudine  di 
donne  Ebf^c  ? Altri  ptnfat.o  , che  gV 
Jfraeliti  , e non  già  le  levatrici , f f af- 
ferò cotanto  moltiplicati  , pufeiu  ckù  , 
dicono  e(Jl' , non  f:  puì)  dire  ebe  le  donne 
fabbrichino  le  famiglie,^  ma  fi  bene  gli 
uomi  nii^o).Non  per  tanto  fi  par  chiaro  il 
Kintrarionela  benedizione  ^ che  fu  da- 
ta a id,ui\'14i  ]:ci oc  ch'ella  diverrebbe  fb- 
• ' ■ ' • 

nxigliante  a Kacbeie,  e a Lia  , /c  quali 
amendue  fabbricarono  la  cof a ^ o fumi-^ 
glia  rf^liiaello-  Or  quindi  noi  facci  ani 
penjumento.  t e con  troppo  piu  di  proba^ 

bil- 


f40  ) Vid.J’imher.Jun.Viiiet.in  lop^ 
(40  Rvth.iv.i?. 
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Sebi  a vi  tu  in  ^gìt,ffncbè  ò*c,C-VlI.‘ì4%g 
gVJfraelttt\  e far  Si , che  i genitori  me- 
defimi  folTero  gii  ucci  (òri  de’ proprj  fi- 
gliuoli . A queOo  oggetto  egli  pronun- 
zih  un  editto,  in  cui  s’ordinava  fotto 
gravifiinoe  pene  , che  ogni  qualunque  . 
fanciullo  Ebrèo  che  ufeiffe  in  Juce, 
folle  gettato  dentfo  il  eccettuandone 
foltanto  le  femmine  . Quindi  gVIfraeli- 
ti  fi  videro  forzati  ad  affogare  i propj 
figliuoli,  oa  vederli  affogati  dagli  ,E^/4 
%iani  , in  cafo  che  veniffero  Icoper- 
ti  j ed  e (lì  medefirni  eziandio  perche 
IO  O 3 ave- 


bilità  , che iiyitTtì  pa  pojìo  ìn  luogo  dei 
Nun  > il  che  avviene  ben  Joventé  , edil 
rnafch'U  in  ifeambio  delfetnmininotco- 
me  hajji  nel capoJeguente\t^z)^oveil  tela» 
tivo  mafeoUno p rapporta  alle  fette  fi’ 
gUuo'e  di  Getro,*  cerne  altresì  in  piU 
altri  luoghi  pfcorge{^4l"}\pcchè  il  prono* 
me  mafcùltno  fi  è dato  a quelle  donne  pef 
eccelfin%a  , e fecondo  V ufo  e^t audio  del* 
la  fiera  lingua  • 

(42)  Excd.ii.17.  . 

(4|;  Vatabi.Pircat.Mutìfl.5^  ai,in  locf. 


.3440  U Ifìotta  de'  Giudei  dalla  lorò 
•aveano  trapalfato  i*  editto  reale  , ni' 
erano  feveramente  cafìigati  . Cotefìo 
fpietato  comandamento  dovette  certa- 
mente cagionare  un  edremo  turbamento 
e confufione  negli  affitti  animi  di  quel 
popolo  , naturalmente  inclinato  alio 
avvilirfi , e a diffidare  delie  promefle 
Divine  . Il  perchè s’  avvifavan  ben  eflit 
che  in  quella  firage  univerfale  vi  darebbe 
'ri ma rd  morto  anche  quei  gioriofo  bam- 
bino , cliCindi  a poco  giuda  la  Divina 
promefTa  , dovea  fottrargii  da  quel  pe- 
nofiffimo  fcrvaggio  , follo  il  quale  i me- 
jfchinida  sì  lunga  pezza  gemevano  . Ma 
1*  Onnipotente  II) DIO  , a’  cui  dilegni 
jnon  può  , nè  forza , nè  ingegno  u n ano 
per  alcun  patto  a^traverfarfi  > fece  in  ma- 
niera, chelodeffij  Re  d' pren- 
dere ad  al  levare  quel  fanciullo  , del  qua- 
le s’in.brigava  egli  cotanto  , e follecrtava 
artatamente  di  procurar  Ja  rovina  e la 
morte  . 

Or  ^mram  figliuolo  d\  Kohatb  , e ni- 
pote óìLevi  fi  prele  in  moglie  jocbebcd. 
figliuola  di  Levi  , e fua  .propia  zia  (IX 

Am-  1 

1 

(/)  Noi  ci Jiamo  avunzuii  a chiamare 

Jo- 
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Schiavitù  i nK'gxt* finché 
Amram  poi  ebbe  due  figliuoli  da  Joche- 
bcd , primache  ufcilfe  T editto  del  Re» 
IO  O 4 cioè 

*-  .1  I . I ■■■'  ■ 'I  ■— 

Jochebed  la  zia  di  Amraiu  , avve^ 
gnachè  i StiX.2LCxX.2L^  la'Volgata^e  conì‘JJi 
I ben  molti  EJpofitori  abbiano  credu^ 
t to  , eh'  ella  f ùjfe  figliuola  di  Kohath 
I di  lui  zio -,  e per  confeguente  cugina  di 
I effolul  y e ciò  perchè  il  prenderfi  per 
I moglie  una  zia  fu  pujcia  vietato  dalla 
Legge  Levitlea  (i).  ÌAa  noi V abbiamo 
chiamata  così , perchè  /ebbene  la  voce 
Ebrea  TH  Dod  fignifiebi  talora 
. glio  del  zio^z)ie  la  voce  Dodafi  la 
figlia  del  zioy  ovvero  cugina^  nuUadi^ 
meno  Mose  (3  ) ne  ajjìcura  , ch'^  ella  era 
natadiLG\/\^  e per  qnefla  cagione  la 
chiama  altrove  zìa  di  f\\v\T7Lnì{A)/iccor,ìé 
fanno  altri  molti  eruditi  Auturii^^.Egli 

è uo- 

(t)  Vid  N.  De  Lyr.A.  Montan.CajCtar. 
Perrer.CartaI.<Sr  al  in  loc. 
fa)  Vid.Jercm.xxxii  la. 

(?)  Numer.xxvi.5P. 

. C 4)  Exod.vi.2o. 

i'siChald.Paraphr.Jun.  Munft  Pa^nin, 
n^ler.Ufler.&  al. 
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544^  dalla  lord 

è uopo  qui  oJJ'ervare  , che  nel  Calmai 
evvi  un  graffo  farfallone  % forfè  inferi- 
tovi  da  qualche  capifla^ed  egli  è chequi^ 
vi  fi  mette  il  dotto  Urserioy*rj  7 novero 
di  colorotche  portano  ferma  opinione->che 
Jochtbtàfoffé  fiata  la  prima  cugina  di 
Amtim^qua  foche  dal  luogo  medcftmoyche 
ivi fit  cita  dell'  UfSerio  , fi  par  chiaro  i I 
contrario  , concioftacbè  egli  chiama  qui 
coteff  a donna  figliuola  di  Levi,  e zia 
e moglie  di  Aairam  * Alcuni  Scrittori 
Qi\\ààt\{6')prctendQno-,(h' ella  naf ceffo  in 
quel  tempo  che  Giacobbe  venne  in  JEgit» 
lo  ^ ma  ciì)  non  ija  punto  del  vcrifimile\ 
poiché  fie fi  fall  computo  da  quel  tempo  , 
diadi  vero  avrebbe  dovuto  avere  i 3 y. 
anni  t quando  partorì  M'^se  , quanto  a 
dire  quarantanni  piit  di  Sara  , quando 

alleviò  d' ìCax:co  . Ma  non  vi  ha  dub- 
bio alcuno  ^ che  fuppofio  vero  quejìo  sì 
pYodigiufio  noficimcnto  di  Muse  , fc  ne 
farebbe  fatta  onorata  menz%one^nonmcr,Q\ 
che  di  quello  d' Ilacco  . Egli  è adunque\ 
più  verìfmile^  che  Jochc*  1 

bed  in  Egitto  nei  centefmo  anno  del.  ^età 

fua 

(6)  Vid.Calm.Hift.Vet  Tcft.lib  ii.pag. 

i^^.not.^.Unèr^nnaJ.ud  Aa.  Mund.2383. 
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5>c  biavi  ih  inEgìtfìnchè 
cioQMiriam.cJ.iron  (K)  Ma  na- 
fc€ndo  Mosè  dopo  Ja  promulga/: ione 

deir 

(^j  Exod.vi.io, 


<be  noti  era  punto  fi av alante  <r_-* 
<iue' tempi -ipofciachè  Abrarro  ebbepih,  fi- 
gliuoli da  Keturahfiopo  aver  ancbcvali’ 
cuti  i centotrtntannìd^  Giacobbe-^^nÉTt) 
J'eniamino  , (quando  ave  a cento  c fette 
ùfir.i  . Quanto  poi  a Jochebed,  fi  può 
credere  ficurumente  eh'  dia  partorìffe 
M ('Se, quando  era  di  età  di  fejfuntttto  an- 
ni t:ofì  aver  dovi  cufapiìi  ordinaria  fra  le 
d-fjnne  Ebree  di  <jue'  tempì^cke  il  far  re,tr 
za  t n quella  €tà.,c  dopo  aKccta(y)^Nonfa 
mejdteri  adunque  di  andar  tracciando 
qua /cun  altra  Jorhebed  , che  venga  a 
c t aere  nel  tempo  che  nacque  Mos^ , come 
bari  fatto  alcuni  \ perchè  qualunque  al- 
tra  fi  rinvenghi  dello  fejfo  nome  , ella 
dovrà  fenzameno  efsere  pur  zia  di  iAm- 
raro  , con.e  viene  appellata  dal  Teftò 
nel  l uego  fopra  evitato . 

Quantunque  Mose  non  faceta^ 

meri- 

(7)  Vid.VataU.in  loc* 


Nafc’ine*ìi6 
di  Moie* 
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5444  ì^orta  de*  Giudei  dalla  loro 
/inno  d^po  dell’  editto  fuddetto  , ed  elTendo  egli 
cl  ^yi:,vto  d’altra  banda  un  b?IIoegentil  garzonet- 
to , /Z) Z)/0  infpirò  ne’ cuori  de’ geni- 
tori  di  lui  una  fomma  ftraordinaria  ripu- 
gnanza di  ubbidire  all’ editto  reale;  tal. 
cheefll  s’  arrifchiarono  di  tenerlo  ferbato 
nalcolàroente  per  lo  fpazio  di  tre  me- 
li 


14?  8., 

^ RISTO 
1571* 


menatone  delT  età  di  fua  forella  , o del 
tempo , in  cui  epa  n jcque^o  morì  , egli  ^ 
pur  chiaro  nondimeno^che colei  era  d*et.ì 
piu  avanzata  di  amendue  i fratelli  , 
giacché  fu  atta  a fpiarc  ciocché  i fiterve- 
nifse  diMosé^allorcbèfu  efpojì 0 alla  cor- 
rente del  fumé  \ c7  fuo  fratello  Aronne 
all'incontro  uvea foltantotre  anni  più  di 
dui. Ma  ch'ella  poifofse  di  taleetà[comela 
vogliono  alcuni G’wxditùs he  potefs* eper.e 
una  delle  due  levatrici  mentovate  àifo- 
pra  ^ cih  non  folatncnte  non  ha  del  veri, 
fimile-^  ma  t contrario  eziandìo  all'opi- 
nione de'  nofri  Crono! ogìjìit  ed  Ffpcft- 
tori  ^ i quali  f appongono  ^ ch'ellaavef- 
fc  dieci  anni  al  pii*  , allorché  nacque 
Muse* 
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Schiavitù  inUg\t»fincbè  é*c.C.VlI.‘^4^  y 
’lì  (L) . FinaJmente  temendo  eflì  d’eirere  Mosè  è te^ 
Icoperticon  eflremo  Joro  repentaglio,  e nuto  ceduto 
‘del  fanciullo  parimente, fi  videro  cofìret-  tre  rne- 

ti  i JP- 


(L)  Cotejìo  pietojo  nafccndìmenta. 
vien  baji  evoime  lite  giujiìjicato  da  S. 
Stefano  Protomartire  ^ e da  Paolo 
neìVEplfìola  agli  Ebtci(3)yfjofiyòlamef2- 
te  a c agirne  della  rara  bellezza  del 
fanviuUinot  la  quale  ^iene  altresì  men- 
zionata da  Trogo  Giufti no , ma 

eziandìo  a cagion  della  credenza  de*  pii 
genitori , che  confideravano  quello  come 
. il futhro liberatore  della  loro  nazione- , 
Giofeli'o  (9)  dice-i  che  Araram  trovando 
Jua  moglie  gravida  , e dolendofene  fot- 
te  per  cagion  dell*  editto  reale  , porge/- 
fe  calde  preghiere  a DIO  , perchè  gli 
piucefse  di  por  fine  a tanti  guai  , e che 
IDDIO  gli  apparifse  con  dirgli^  cVeJsQ 
era  già  deliberalo  di  fottrarre  di  corto 
il  fuo  popolo  dal  peno/o Jervaggio  ^eche*l 

barn* 

(8)  Aft.vii.20.&  Hebr.xì.ig. 
fp)  Vid,Jofeph.Antiq.lib  ii.cap.ix* 
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544^  ÌJjorta  dè'  Giudei  dalla  ìofò 
ti  i mefehini  affJittiffimi  genitori  ad  ef*- 
porre  il  propio  figliuolo  alia  morte  , al 
pari  degli  altri*  Nondimeno  raccaprio- 

cian- 


batnbino.^  che  ptefso  a poco  nafcerchbè 
di  lui  doveva  ejjcre  /’  unico  mezzo  di 
quella  gloriofa  liberazione  , e dovea 
rendere  per  quejìo  capo  chiaro  ed  im- 
mortale il  fuo  nome  ♦ Per  la  qual  cofa 
tennero  i genitori  celato  il  bambino  \ 
quanto  fu  laro  poJJibile\  ma  ternendo  di 
rJJ'er  e trovati  in  fallo  % rifolfcro  final- 
mente di  ajfidarlo  alla  provvidenza  Di- 
vina , la  quale  fece  capitar  poi  la  fi- 
gliuola di  Faraone  alla  fponda  del  fiu» 
me  , infpirando  nelcUor  di  lei  così  vi  vi 
fentimenti  di  compajfione  verfo  il  pargo- 
letto , rA’  ella  lo  adottò  per  fuo  figliuo-  | 
lo>  Or  Giode^o  chiama  cote fia  Princi-  | 
Thermuthis,  e dopo  lui  yCosì  Cap- 
pella altresì  Epifanio* r«  Panario,  ed 
«//r/:Artafane  (io)  la  chiama  Meris,e  la 

Cro- 

( io)  Vid.Artaphan.apud  Eufeb.  prjcp. 
lib.ix.cap.iv. 
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Se  biavi  t il  /«Egi  t.finchè  é*c.C  V II  ^ 4 
ciandofi  la  natura  a/J’  immagine  funefìa 
di queJJa  naorte  così  fpietata,  d op- 
portunamente negji  animi  loro  ii  penfie- 

fo 


Cronaca  Aleffandrina  Myrrina  . Giofef* 
fo  {il)  aj^giu£ne  inai  trecche  Thermuthis 
avendo  mandato  per  molte  balie , ora 
per  una  , ora  per  un*  altra  , il  bambina 
rivolfe  con  ijdegno  il  vi/o  dalle  poppe  , 
e che  Miriam  dt  lui  /orella  trovando/ 
pre/ente  dij/e  alla  Vrincipeffa^ebe /e  la 
balia  1 e *l  bambino  fojjero  di  differen- 
tc  nazione  y il  latte  di  quella  non  potè* 
va  a lui  piacere  per  alcun  patto  j ma  fe 
/faccjfe  venire  una  donna  Ebrea  , egli 
agevolmente  prenderebbe  le  poppe.  Fu 
data  adunque  commij/ione , ebe  5*  onda/ 
f e cercando  una  donna  Ebrea  , e vi  fu 
condotta  immantinente  una  , cb*era  la 
madrejìejja  del  bambino  , di  cui  egli 
con  grand  ij/mo  de  fio  ed  allegrezza  pre- 
Je  afucciure  il  latte  , con  incredibile 
ammirazione  della  Frincipejfa  , e di 

tut- 

Vid.Jofcph.AntiqJoc.citat, 


344^  L*  l/?oria  de'  Giudei  dalla  loro 
ro  di  rinchiudtre  il  fanciullino  entro 
unacafsetta  coiti  me  (Ta  di  giuncJii , ovve- 
rodi  quella  corteccia  d’albero, di  cui  gli  E- 
giziatì'  facevano  il  loro  papiro(  ro),laqual* 
crasi  ben  formatale  confiftcnte,chc  potelfè 
reggere  alT  acquaie  lifcia  ed  eguale  infici 
me,  perche  poteflè  ritener  ia  pece  , di  cui 

• era 

fm)  Vid.Jof  ?-^h  Antìf  .lìBJLca^.p.. 


tutti  gli  ajlanti  * Fin  qui  Giofeffo» 
G// Ebrei  d/  vantaggio  ^ che 

la ’UQQe  ^wvQtufata  in  qt^ejìo  luogo  non 
e Nahar  , eòe  addita  un  fiume 
grande,  come  farebbe  il  ìsWo  ^ acagion 
d' ef empio  , ma  sì  bene  l'K'  Jeor  , che 
fgnijjca  femplì  cernente  un  fumerò  piut- 
tofto  un  rufcello,  che  fi  è dirivato  da  al- 
tro maggiore  ad  iggeito  difomminifìrar 
acque  al  pj.efe  (I2)  ; e poi  che  la  terra  d' 
E^irtofr^  abbond.ntiffìma  di  sì  fatti  ra- 
fcel!» , gl*  Tfrae  iti  non  aveano  nec>fjt:à 
a' cuna  di  far  lungo  cammino  ^ per  affo- 
gare  i loro  figli  noli  ni  nell*  acqua» 

(12)  Vid.Eundem  ibidem. 
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Schiavitù inEgiX>finchè  ^c.C  VII  "^449 
era  impiaftrata , ed’  una  Jeggere^za  al- 
tresì fufficiente  a (lare  a galla  inlieme  col 
pefo  del  bambino.  Or  in  quella  cairetta 
impeciatale  dentro,  efuora , rinchiufero 
il  bambino,  e commettendolo  alia  difcre- 
zion  delie  acque  , o per  meglio  dire,  alla 
cura  delia  provvidenza  Divina,  lafciaro- 
no  Miriam  forelia  di  lui  ( che  allora  era  Mosè  •^ylen 
in  età  di  otto  anni  , od  rea  ) in  una  con*  cjffjto  cl 
venevoie  difìanza  ad  ofservare  ciocchè/'^^ 
fofse  per  avvenirne-  Le  canne  ed  i giun- 
chi , di  cui  il  fiume  abbondava(«),impe- 
direno  che  la  cafsetta  fuddettafofise  por-  ^ 
tata  dalla  corrente,  e IDDIO  in  quei 
punto  manclbperfona  a camparci!  fan- 
ciullo da  queir  imminente  pericolo  e 
da  tutti  gli  altri , cui  farebbe  polcia  fog- 
giaciuto  per  conto  dell’  editto  reale  . 

Dappoiché  la  dolente  fua  madre  fi  fu  al- 
lotanata  dal  fiume, la  Provvidenza  Divina 
vi  menb  quella  Principefsa,  la  quale  avea 
già  prefcelta  e defiinata  alla  cura  ed  edu- 
cazione di  quel  fanciul  ietto.  Quefia  fi  era 
appunto  la  figliuola  di  Faraone^  la  qua- 
le efsendo  giunta  prelso  il  fiume  con  dile-  ‘ . ^ 

gno  ^ 

(n)  Ifai.xvìti.z.Herodot,  ltbàt~Diodor,Si* 
cuUfh,i,(t  ah 
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54  fo  IR  Otta  de^  Giudei  éat  la  tor» 

gno  di  bagnaci , vide  Ja  cafsetta  fuddeMa, 
mentreche  s* andava  ella  diportando  Jun- 
Moser  cjc-go  Ja  fponda  . Mofsa  ella  dunque  da  for< 

• ^y  tofuora  curiufità  » tnand'  a prenderla  . Ma  fo- 

dd  incredibile  fìupore  alla  vifla 
di  SI  vagogarzQoetto  , fi  fend  tocco  il 
cuore  d.i  firaordinario  aficWo  c conopaf- 
fione  verfo  di  Jui , le  cui  grida  c’l‘  dirot- 
^tiffinx)  pianto  avrebbono  intenerito qua- 
Junqueduriflifoocuore  1 nonché  il  cuor 
di  lei,  tenero  per  altro  e gentili  (fimo. 
Quindi  giudicandufi  clJa,  che  quelli fóJ- 
fe  figliuolo  di  qualcuna  delffi^r^c  donne 
infejicijchegemcano foMo  il  grave  giogo 
della  Jchiavitudine  , e che  per  efsere  egli 
d’al’pettoafTai  leggiadro  ed  amabile  me- 
ri tafse  una  forte  migliore  , deliberò  in- 
contanente di  doverlo  fcampare  dalla  ro- 
vina  comune  a-  qualunque  (uo  cotto  , 
giacche  la  buona  ventura  lo  avea  preJèn-  I 
, , taro  adefso  'ei  . 

Vror'  Altifìima  Divina  Provvidenza, che 
dJ/la  lì-  ®veva  regolato  tutto  queOo  affare  , fece 
p)'unla  dì  altresì  che  Ja  Principeffafi  prendefse  ad 
Faraone,  allevare  il  fanciullo,  comefc  fofse.im 
fuo  propio  figliuolo , e che  Miriam  s’ 
scotta fse  a lei,,  C;  le  facelse  offerta  cji 

con» 
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Schiavi iìt  inUgix.fincbò  34  ^ i 

condurle  tofìamente  una  balia  E^rca  per  - 
àilaiiarlo.  Or.  quefla.toftocbQ  ti'cbbe  fa 
comniiflìone  , conJnqredibile  giojà  ed 
allegrezza  andò  ratta  a.chiaoiareJa  dulen-, 
tejocòehd  -,  che  non  indugiò  molto  a . 
venirCf  ed  a ricever?  il  caro  « bambino 
dalle  mani  della  Principefsa  , da  cui  le  - 
fu  dato  ordine,  rigo roio.  di  avere  quell* 

• inef^  cura  di  lui,  > che  fi  converrebbe  - 
ad  un  fuopropio  figliuolo  . Nel  tempo, 
ifìefso.  la  Principefsa  ie  difise  , cheigno- 
rando  efsa  il  nome  dei  bambino  >J1  vo- 
leva appellare  Mosè  -,  a cagion  che  lo 
$.vea  tratto  dall  acnua(M);e  dopo  averle  • 
k^oLLLih.L,  P pfo- 


(^)  Cjfcd^  còehdosgtf^^anto  abbia  re^ 
fa  B,brto  tlnome/uo,affme  di  ^fprirnere 
iljentimento.del  Egiziano  ^ impo- 
Jiolt  dalla dì  Faraone(^)  fytìr  voce 
Mo  0 M(yy  nel  la.  lingua  Egiziana 
^ca  acquaj/eco«i^o,Giofeffo(i  i),e  Yfes,  q 

Ife^. 


' (^fc)  Vid.fupra  VoI.r.pag.ii5g,Tsrot/H) 
(12)  Vid.Jofeph.ubi  fupra,. 


34^2  L*  TJìoria  de'  Qmé^t  dalla  Uro 
promersa  una  ben  ampia  ricompenfa  , fe 
ne  ritornb  al  propio  palagio  i lènza  d e 
raccontafse  a peribna  dei  mondo  ciocdic 
' era 


Ifes  figntfica  prefervato  ; e così  V intera  I 
parola  Moifes  addita  uno  prefervato 
daJl’acqua.Mf/  A ben  Rzr2i(i'f)diee^prerj‘ 
dcndo  db  da  un  libro  Arabico  intitolato 
no"iNn  moy  la  CoJtivazion  della  Terra, 
che  Wciitver.tva chiamato  Monios 

a favella  Egiziana,  che  fi' 
nigficaXsz\.\.o  fuori.  Eg/#  è ptrb  veri  fimi  Icy 
che  fe  il  nomedi  ìfAostfoJJefiato  cotanto 
differente  y ed  Egiziano  del  tutto  yCgti 
ce  ne  avrebbe  dato  fen%a  meno  qualche 
contezza  y come  fece  appunto  del  nome 
novellamente  impo fio  a Qìoit^'ci  y e co- 
me  fece  altresì  DanieJJo  delfino  ifieffoy 
e di  quello  de' tre  amici  fuoi . Egli  t per- 
tanto piu  fiomigl tante  al  vero  , che  la 
voce  fa  derivata  dal  verbo  . 

MalTah,  che fignifica  trarre  fuori  , e che 
in  quefio /enfio  appunto  fi  a fiata  prefa  dal 

Sai, 

(ig)  Aben  Ezra  in  loc.  I 
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Schiavitù  in^gii.finchè  &c.OVlT-3'4SZ 
era  intervcnutp . La  madre  intanto  fe 
ne  tornb  colma  di  gioja  in  cafa  a-  dar  rag- 
guaglio al  marito  del  felice  avveri  inaen- 

to . 

Or  quefìa  fingolar  Cura  della  Provvi- 
denza Divina  ftce  si  , chei  genitori  rk 
guardalsero  Motè  » come  un  fanciuilo- 
diputato  a qualche  grande  e legnalata 
io  P z,,  itnr. 


Salmifta  Salmo  xvii.alv»i  f, ave  dice 

cioèiìigìi mi  trarrà  fuor 
ri  da  quantità  di  acque  . U ((uale  verbo 
potè  a bene  ejfer^  comune  alla  lingua^ 
Bhrea  « ed  alla  Egiziana,  e in>  quanto 
al  fuono  della  parola , e inquanto  alla 
fignifieazione  {i^^con  quejiofolo  divOr 
nioper  avventurarci  aè  che  nella  favella . 
Egiziana  era  pajjìvo. , e,  fignificavcL^ 
tratto  fuori , e nell'  Ebrea  per  oppojì-o 
era  participio  attivo  , e ftgtiificava 
traente  fuori  alludeva  forfè  al V aver 

egli  tratto  gl^lùtLtììiì  fuori  del  lor  fer- 
'oaggio,^ 

fi4)  Vid.Simler.Ofiandec  in  IoaVillc 
in  Exod.cap.ii.quaeft.iy. 


54  54  Vìftortade'QiXxdeì  dalla  lom 
'jmprela,e  Jo  educaf^ero  giufta  J’klea  , ch^ 
aveano  conceputa  di  Jui , Quando  poi  fu 
terppo  opportuno  ^ eisi  lo  menarono  iè- 
coalJa  figliuola  di  , la  quale  lo 

adottò  per  fuo  figliuolo,  e lo  fece  perciò 
educare  cd  ifìruirc  in  tutte  quelle  dottri- 
£duee»’on^  pe,  chefiorivanoncli'£^/>/o^^}  (^N).Noa 
diMQskn  ^®gli 

(f)  AB.Vlt,2%^ 


0<t)  Cletnente  AIe{randrinQe//fe(tj)i 
appari  }' /drifmeticaBaCeome’ 
fr)a  , la  hledta’na  , la  Mu/tca  , e’ 
togli fici  , chiamati  altramente  enig- 
fpaticu  Vilojv^a.  ài  Filone(l<?)  ag- 

giugne  l* àji r 0 nomìa^ed  i catàtterth^v 
rjj  quella  apparando  ^tf’Caldei  , e qttejìi 
dagli  Mny,  e dicd  inoltre, che  fi  mandìk 
da  loro  in  cerca  de!  eccedenti  mae- 
fri  della  Grecia  , a fine  di  tender h 

ìfruito  in  tutte  le  fetente  ’iCd  arti  li-^ 

petali . f/i)  non  merita  punto  di 
(redenta  j poiché  non  era  quello  un 

temy. 

( 15)  Vid.CIem.Alcx  lib.i, 

Philp  in  vit.Mpfis» 
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Schiavitù  in^^^t.fincbh 
e irD pertanto  foo^  di  ragione  il  cre- 
dere , che  i di  lui  genitori  lo  avefsero 
afàai  bene  iftruito  nella  loro  rei/gioftc,ed 
io  P ì àvef- 

iémpo^  iti  cut  gli  Egiziani  \ che  fot- 
pajjavano  tutto  il  refio  del  moAÌo  in 
pgni  Jortadl  dotiti ne-t  avejjeto  bi fogno 
I di  cbiamat  fnaèjìri  Grecia,  quan* 
do  quejìa  anti  abbifognùva  de*  pteteh 
, tori  di  Egitto.  Il  perchè  quando  fi 
, dice  , cÀff  MosV/»  àmtnaejifàtb  in  tui- 
, te  i^e  dottrine  di  Egitto  , ciò  Cbiata* 

, tnènte  addi ta^tb* egli  ebbe  la  migUote  e 
. piu  dotta  educazione  , thè  poteffe  mài 
. avete  aliata  da  tutto  il  teflo  del  mondo» 

\ Che  fefi  richiede  , Come  gli  BgizìiLiìi 
\ jpjfero  aliar  pervenuti  a tutto  quel 
fiipete-i  non  potendofi  per  noi  affermi' 
te  alcuna  taf  a di  certo  , me  produrti 
nuove  conghietture , rimandiamo  i leg- 
gitori a quanto pet  noi  s*è  detto  in  uno  ^ 
de* tapi  precedenti -five fi  e retata  la  de- 
Jitizione  di  Egitto  f).  Vn  antico  Auto- 

i^)  Vid.ftìpra  VoI.I*lrt  Hift.<4Sgyptiana/ 
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.54*5^  L*  IJìorttt  de'  Giudei  dalla  lortf 
avefsero  .proccurato  eziandio  di  fargli  co» 
nolcere  quale  attenenza  aveffe  egli  con 
•cfso  loro  , e quali  fperanze  efli  aveano  con- 
cepite di  lui,  riguardandolo  come  eletto 
unicamente  dal  Cielo  a liberare  la  propia 
nazione  dal  fervaggiod’.£g^///Oie  ch’egli 
olirecciò  non  fi  valelse  ad  altro  dell’edu- 
cazione avuta  pofcia  dalia  -Principefsa^ 
che  a renderfi  fenjpre  pRi  fiero  contro  Je 
fiolte  fuperftizioni , c l’ idolatria  degli  E- 1 
a divenir  pih  atto  e capace  dii 
adem  pire,  que’ fini  altifiimi  , per  cui  lai 

-Prov-  i 


r eccitato  da  Clemente  Vefcovo  di  A-' 
Jeflandria  da  EuCeb'io  altresì  (17], 
chiama  filose  il  primo fra  tutti  i Sa^ , 
e>dice^  eh'  egli  fu  il  primo  ad  inventare 
V arte  dilla  Cromatica^  e ch'egli  la  . 
infegno  tf^/èirraeliti , da'  quali  foi  paf  I 
sii  ai  Fenicj  , e da  quejli  finalmente 
tf’Gre  ci  . 

( i7)yid.EupoIem.apud  CÌem,Ale3randr, 
Stroixi«lib*i.&  apud  £uicb.prffip,]ib.ix»cap, 

XXVX* 
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Schiavitù  ifiEgìt,finchè 
Provvidenza  Divina  io  aveva  Terbato.  È 
qucfìo  fu  nei  vero  Tunico  principaliflinao 
motivo  , perchè  fi  moftralie  egli  cotanto 
amorevole  inverfo  gli  opprefii  Ebrei , e 
preferirserincreicevoie  cdifpregiato  no- 
me d’ a tutto  iJfafioe  a tutta 
Ja  gloria  della  corte  di  Faraone(r)  Era 
dunque  si- grande  i*  amore  , ch’egli  por- 
tava ai  fuo  popolo  , che  lo  fece  ardito  di 
andar  fovente  a vifitare  e a confortare 
que’mefchini,c ad  alleviare  altresì, quanto 
per  lui  fi  potea, Pioto!  lerabile  opprefiione 
iorojfebbene  cibfacelTe  con  evidente  rifi- 
co tie  Ila  propia  vita.  In  fatti  avendo  olìer- 
vàtò  uh  giorno  , che  un  Egiziano  trat« 
tavaun  Ebreo  con  infolita  crudeltà  ( co- 
ftùi  era  per  avventura  un  di  quereli  fpie- 
tati  roaefiri,che  Faraone  avea  mefil  per 
l()prafianti  a’  lavori  degli  Ebrei  , e che 
faccanó  battere  afpramente  chiche  de* 
lavoranti  commetteife  la  menoma  man- 
canza ) fi  cruccio  a fegno  tale  ed  io  fero- 
ci j che  non  badando  punto , Ce  vi  era 
alcuno  d’ intorno,  che  loguardafTe,  gli 
fi  icagliò  addofso*^*  furiofamente  5 1*  uc- 
10  P 4 cife 

(r)  Hebr>xi.24^&c.  ^ 
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34  s8  L*  1 Pori  a Giudei  dalla  loto 

^ 'cife,  epofcia  io  reppeili  nella  fabbia. 
Mos§  am-  Che  fé  è verocib,che  ne  racconta  Giofef- 

Eefziano*'”^''  ’ M(?j,^<prima  di  queHo  (s) 

^ * era  flato  alJa'tefìa  dèlie  truppe'di 

fie  eJ  ayea  guadagnate  molte  battaglie 
contro  gli  ‘F quSli  fa  echeggia  vano 
e mettevano  a guaito  alcune  Provincie 
"d’£^///o(Ojj  non  dobbiamo  noi  rnaravi. 

'gl farti  • 

fs)  Vìd.J ofe^h, Ariti qJib,Juca^,K^ 


^ ^ ^ 

, * ' * • 
.{0)St  èjìudtato  ben  ma! lodi  ritìDenìri 
un  impiego  , eòe foJTe'addattato  a Mosb 
in  tutto  quel  tratto  di  tempo  cioè  di  4 0. 
a nnt^ch'cpli  dimorìi  in  Egitto-  Giufep» 
pe  ne  ba  date  molte  partieolatità  corjt, 
derubili  della  vita  di  lui  ^durante  quel 
tempo  y le  quali  non  offendo  punto  con- 
trurte  al  T eRo  ^ efemhrando  d*  altra 
banda  y che  gli  Sfarei  medepmi  , che  1 
piffero  a'  tempi  di  Giufepre,  abbiano 
quelle  ammeffe  e credute  del  tutto  ; non  I 
ffrà  egìt  per  avventura  dìffippradctolù 
a'ifpgitori  Vaverne  qui  fono  gli  occhi  \ 
un  breve  tfjìretto  . 'tgìi  ci  dice  adun^ 

quii 
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Schiaviti  inEgìt.finchè  Viti  4SP 
gliarci  punto  del  fiio  temperamento  maN 
2 fa  le  in  si  fatta  occafione. 

Ma  non  per  "lanto  non  éffendo  noi 

affat- 


, che  la  Prinùtpejff'a  Tìiermutis  non 
avendo  figliuoli fuoi  proprj , ed  avendo- 
fi  perdi)  adottato  Mose,  , tratta  dalla 
rara  bellezza  del fierfibi ante  , e dall* al- 
tre doti fingu lari  altresì  , che  fregia- 
vano Vantino  di  lui ^ lo  preferiti)  afuo 
padre  , il  ipuale  avendolo  accolto  fra  le 
fue  braccia  con  grandijfima  tenerézza^ 
.fi  IcvVla  ^c  oro  via  di  irjia  , e la  po/c  si 
quella  delgarzorre  . \Ia  Mose  in  Vece  di 
farne  fefia.cavapdofeìa  difpettof aden- 
te di cupofie  la  mìfe. folto  t piedi. Pet- 
lochè  quel  Vifleffo  Sacerdote  \ che  ave  a 
predetto  il  nafet  mento  di  lui  , grido  ad 
-a  Ita  Voce,  che  fi  doveva  in  ogni  patto 
dar  imorte  al  garzone  , altritnente  V 
Egit  to*«o»  maìfalvo,  e ficuro^ 

• X^flThemniti5/o  fdTfT^b  dal  periglio  ^ 
ferìzachè  il  Re  le  avej^  contraddetto  , $ 
la  feti)  vaneggiate  iCìPrtfeta  a Jkio  ta-r 

ien- 


34^0  iporia  de'  Giudei  dalla  loro 
affatto  certieficuri  , che  cotefìo  5’crit- 
tore  ci  dica  la  verità  j poiché  Filone  ^ 
che  feriffe  di  propofito  la  vita  di  hlosè  , 

ed 


lento  i il  quale  non  pertanto  noncejsò 
mai  di  ripen/are-iChe  mezzo  avfjse  ate~ 
nere  per  liberare  il  Regno  da  una  per- 
fona  cotanto  perni  ci  afa» 

Or  effendo  Mose  pervenuto  alV  età 
virile gli  fi  prefentò  occafione  di  ino- 
Jìrare  ilfuo  gran  coraggio  c valore.  Oli  i 
Etiopi  che  abitavano  il  paefe  fupcriore  i 
al  mezzo  giorno  dì  Egitto,  aveano  fatte'  j 
ben  molte f correrie  , dando  il  guafio  a 
tutti  que' contorni.,  ed  avevano  altresì 
rifpinta  ed  abbattuta  Tarmata  Egizia- 
na , che  Faraone  avea  mandata  a far 
fronte  adejfo  loro  in  battaglia  ordina- 
ta per  gli  quali fucajjì  erano^ejji  di' 
venuti  cotanto baldanzoi[i.,cbe comincia- 
vano a marciar  anche  verfo  la  Capitale 
ifi ejfa  di  FgìXlo  • Trovandofi  in  tali 
anguflie  gli  Fg\z\z’c\i..andarono  a confi- 
gliurficolV  Oracolo^  il  quale  ^fpofi 
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ed  ebbe  aJircsi  tutta  i"  occafìone  d*info4- 
roarlì  pienamente  d*  ogni  particolarità  , 
■ponnaeno  che  non  fa  egJi  mot- 

to di 


ìoro^  cheje  bramavano  di  avere  buon 
fuccejfo  ^ doveano  mettere  alla  tnjli!  « 
dell'efercito  un  comandante  Ebreo.  Or 
potcbè  niun  altro  mojìrava  tanto  valo^ 
re  ejpirito  ^qmnto^'oÌQ  ^ il  Re  pre- 
la  Jua  figliuola  a voler  permettere^ 
ohe  quegli  conducejfe  Vqfercito  . 
avendo  ella  in  prima  fatto  vedere  al 
padre  ^quanto  sì  difconvcnijje  agV  Egj- 
z\zx\\  il  chiedere  a juto  da  un  uomo  , a 
cui. per  tanto  tempo  avevano  effi  ordito 
eflremo  danno  ^ e rovina  ^ diede  final- 
mente^ il  fuo  corfenfo  ^ facendofi  in- 
nanzi tratto  dar  parola  e ^turamenlo 
dal  padre-idi  mantener f alvo  e intera  Ut 
vita  di  lui  contro  le  trame  degV  invi- 
diqfi^gizhr\ì,Tofiocbè  Mose  fi  vidè 
alla  tefta  dell^ef  cretto  ) ad  altro  non  eb- 
be la  mira  ^ ' che  a giugnere  , quanto 
piUpr^o  fojfe  poffibile  , allarmata 

Itemi* 
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L*TJìor‘ta  de*  Giudei  àaì/a  lótà 

10  di  cii) , e Most'  iHefla  è tanto  lonta- 
no dal  mentovare  totefla  Tua  prodezza 
guerriera  1 cheaniiper  contrario  e^Iitì 

di- 

nemica*’  tl perché  tn  tcce  di  andare  pef 
Joprail^\\o -iCome  erail  coftame^egli  j 
tollè  an%i  atttaDerfire  II  paéfe  , per 
quinti  abbreviar  la  Jìrada  y e furtrén- 
dereglt  Etiopi,  che  non  lo  attemevan 
ìniga  dà  quella  parte  , a cagton  chi 
tutto  il  paefe  età  inf e fiato  da  volati'^ 

11  ^ e da  altri  Mei cnoft  ferpenti  , cbt^ 

avvelenavano  Un  anche  V aria  mcdcjì^- 
tna  i Ma  pur  Mos'e  /eppe  trovar  ntodà 
di  f campar  e il  fuù  tf cretto  da  quel  pe~ 
tiglio  y conducendo  feto  un  gran  nume* 
to  di  certi  uccelli  > chiamati  Ibis  , rin- 
cbìufi  entro  alcitne gabbie  di  ferro  , là^ 
natura  de* quali  era  di  ditotàre  i 

/aria  di  ferpi,efferido  fer  altro 

tutti  gli  altri  viventi {•Y)*(^èfo  dt fé- 

gno  gli  riufei  affili  bene  y poichìf  B fL 

uccelli  Suddetti  apaeita  ebefuroh  mejji^ 

* fuor 

(^;  Vid.fupra  Vol.I.pag.i35^.& 
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Schi  avi  thinE^h  finché  ^aCVlI  “^46^1 
dichiara  per  an  uomo  di  doke  natura  c 
pazien  tej  dobbiamo  anzi  credere,  eh’  egli 
Yeniffq  muffo  a far  ?iò  da  forza  ed 

iiu- 


fiaor  delle  gah  hi  e , fiecero  una  fangui- 
nofa  firagedi  tutti  que^  velenofi  ani^ 
mali  , e così  aprirono  a Mose  una  Jìruda 
molto  corta  e ficura  verfo  i nemici  , # 
eguali  colti  all^  impfovvijo  fiuronQ 
interamente  disfatti  , e tutti  taglia- 
ti a pezzi . Egli  entrò  pofeia  n^llo  jìef^ 
fio  paefie  nimico prefiepen  molte  città^ 
c cofiirinje  gli  Etiopi  a ritìrarfit  nella 
citta  di  Saba  , chiamata  di  poi  Mfrqds 
da  Cambife  , o-'^e  gli  tenne  per  qualche, 
tempo Jlrettamente  ajfediati , Qr  efiendo 
il  luogo  a [sai  ben  fortificato  , e po  fa 
in  mezzo  ad  u,n\lfiol(t y Mose  vi  fipefie 
molto  tempo  , e «’  avrebbe  certamente 
fipefio  troppo  piìt  ^fie  Xharbis figliuola  del^ 
Re  d*  Etiopia  non  fi  fofise  innamorata 
di  lui^nel  vederlo  da  sit  le  mura  com- 
battere con  fiornmo  garbo  , e valore  • 
Quindi  ella  gli  mandòadirfiegretamen^ 


34^4  L' Iftorta  de*  GMtì  dalla  loro 
hnpiilfo Divino,  conciofiachè  era  flato 
eletto  dal  Cielo  alla  grand’ opera  di^  Hr 
belare  Cosine  dà  ad’intende-  . 

te 

it , che  la  città /(irebbe  tutta  fua  ^fentr 
grechi:  egli fi  contentafse  di  prenderfela 
per  moglie*  Mose  accettò  il  partito-,  ed 
ejse’ndoft  impadronito  del  luogo-,  e della 
rrincipcfsa  infteme/e  ne  ritornò  col  Juo. 
^ercito  vittorìofoin  Egìtto:ove  in  cam- 
bio di  cogliere  i frutti  delle  fveglorio- 
fe  gejie,g ringrati JJtmi  Egiziani  lo  accu- 
furono  di  omicidio  appref so  il  Re  ài  qua  • 
le  ef tendo  già  ingelojìto  del  valore  e deU 
la  riputazion  di  lui  , prefe  partito  di 
trarlo  di  vita  . Mose  avendone  avuto 
qualche  femore  f e ne  fuggì  d\foppiauo-,e 
temendo  di  andare  per  lo  cammino  bai-  1 
/«/o  , perchè  V* era  pericolo  d'efserein-  \ 
colto  dalle  guardie  del  Re  , traversò  | 
vajìi  decerti  , per  ove  giunfe  nella 
terra  di  Madian  (*).  Fin  qu)  Giiifeppe  ^ 

dal 

(^)  Vid.Jofeph,Antig.Iib.ii.cap.i.  & xi. 
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re  St^ano(Jy^e  quindi  noi  dobbiamo 
immaginare  , che  ingiuria  fatta 
quell’  Ebreo  foffe  tale  , che  meritaiTe 
Ja  morte  , o che  non  poteffe  quella  ri- 
muoverfi  altramente  , che  coli’  uccidi* 
mento  dell’ Macheche  fiafì 
di  ciò  , Mosù  non  era  cosi  lìcuro  d'ogni 

peri- 

(s)  AB.vii.is. 


dal  cui  racconto.,  che  fi  è finora  narrato.^ 
puh  agevolmente  raccoglierfi  , che  tre 
J uro  no  t motivi  , per  cui  Faraóne  , e*l 
Juù  popolo  fi  foli  eci  lavano  artatamente 
dì  dar  morte  a Il  primo  fUrin^ 

vidia  , che  portavano  alle  imprefe  di 
lui  ì e (illa  fiamma  fruden%a.t  che  mofirh 
tn  quella  fipedtztone  . Il  fecondo  un  gè» 
lifio  timore  , ch*cgli  non  facefise  qualche 
Jollcvaztòne  in  Egitto  r II  terzo  furono 
le  profezìe  , le  quali  minacciavano 
guat  e rovina  a quel  paefe  per  opera 
di  un  Ebreo.  Filone  fi  8)  vi  aggiunge  un 
quarto  motivo cioè  Vef sere  Mose  ami^^ 
co  parzialijfimo  degli  Ebrei,!  quali 
Faraone  allora  reputava  come  fuói  capi-^ 
talifftmi  nemici. 

( iH)  Philo in  vit.Mofis. 


\ 
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34^^  I'*  Jfloria  de'G'wxàtì  dalla  Iota  ' 
pericolo,  come  egli  fi  pcnfava  j impe- 
rocché volendo  egli  un  di  comporre  una 
contefa  inforta  fra  due  degli  Ebrei  (a* 
quali  le  opprefsioni  e’ difagj  gravifsimi. 
del  fèrvaggio,  non  erano  di  ritegno  e di 
freno  dal  farli  fra  loro  gravezze , ed 
ingiurie  l’un  l’altro)  il  più  colpevole 
di  quelli  fi  voltò  con  ilclegno  contro  di 
lui  , egli  dilfe  \penfi  tuforfe  di.uccider- 
me  ancora^  come  faceftì  dell*  Egizia- 
no (P)  ? Or  Mosh  feorgendo  che  il  fatto. 

^ era. 

^ H .1  ■ ■■  li H ,111,  " 

(P)  Un  Padre  della  Compagnia  di 
GESU\ ilqualr  ultimamente  J'criJJe  la 
Storia  del  popolo  di  DIO  penfa  sjfer 
cofa  prokabilifjlma^che  i due  tij]'an- 
ti  Ebrei  foJJ'ero  Jannes,  eJambres/Zie 
V ApoJiolo{^\^')dice^e]Jerfi  oppofli fl'.Mose,’ 
non  volendolo  ejjl  rteonnfeere  per  propio 
giudice  della  loro,  contefa  , comechè- 
IDDIO  lo  avejfe  *de(iinato  t^le  /opra 
tuttoil fuopopolo[zo\Cio  che  ha  indot- 
to il fuddetto  Autore  a creder  cor/,  fi  c, 

che 

( ip)  2.  Timot.iii.8.  ^ 

(20)  Berruyer,Hiftoite  du  pcuple.  de. 
Pieu,  tom.ii.p.25. 
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era  già  palefe  , e temendo  fortemente  ,* 
che  quefìo  venifTc  agli  orecchi  di  Farao- 
ne , e che  cofìui  togliefTequindi  motivo- 
di  rofpeltarc  dell’ aderenza  eh'  egli  aveva* 
VoU-Lìb-L  IQ  agl’ 


che  ^ue'  due  nomi-  mentovati  dalV Apo^ 
Jìolo  fono  del  tutto  Ebrei  , e perciìy. 
adattati  agli  anzidetti  litiganti  Ebre/j' 
e perquefla  cagione  egli  crede  eziandìo^ 
che  non  foffero  Maghi  Egiziani  cùlorOì 
di  cui  ft  fervi  Faraone  per  opporre  a Mos^ 
Ma  egli  s’  inganna  a partito  j poiché 
per  rendere  veramente  Ebrei  que'  dut-jt 
nomi , dovrebbero  efprimerft  a quejìo 
modot  cioè  Jòchanan  e Mambri,  ovverà 
J'onah  e Jambri  , come  fanno  appunto 
ài  cani  Giudei  noi  di  mojir  eremo 

ppfeia  afuoluogo  , che  que*' due  nomi  , 
di  cui  fa  menzione  S.  Paolo  , qualche 
Jì  f off  e de*  Veri  nomi  loro^eranoi  Maghi 
che feppero  contraffare  alcuni_miracol 
di  Mose , ma  non  ^ià  tutti  • ^ 


(21)  Buxtorf.Lexic.TaImudic.Fahric.de 
Apòcfiph»Vet.T  eft; 


n»- 


34^  8 JJioria  de^  Giudei  dalia 
agl’  I/raflùi  y cJo  punilfe  feveranìeotc 
per  r omicidio  commelfo  , fi  vide  co- 
(ire t lo  a fuggire  nei Ja  t^rm  di  \fad/asti  a 
perche  non  ofivà  egli  di  affidar (j  ^ìia  prò- 
tezion  delia  PrificipelTa  , che  Jo  aveva 
adottato,  o perche  forfè  avea  già  ripu- 
diato l’enère^di  ^JìuqJo  adottivo  ^ come 
credefiper  alcuni  Autori . Tuttavoitalì 
fuppone  , ciì’egJi  feguitaflè  per  buoaa 
pezza  a valer  fi  del  favore  di  quella  Pria- 
cipelTa , affinchè  fi  rivocaffè  i*  editto  pro;' 
roulgato  contro  de’  fanciulli  Ehei  ;cd  ii 
fatti  che  quefìo  editto  fi  fofle  tralcuratQ 
per  qualche  tempo  » il  mofira  chiaro  il  fi- 
lo deir  Ifìoria  feguente . Fu  egli  per  ve- 
rità troppo  faggio  il  partito,  y. che  preft 
Mos^  di. abbandonar  tofiame^te  rE^/uoi 
perocché  furono  già  recate  al  Fe  le  np, 
velie  deir  uccifo  E^lzlanoy  eiaiterate 
tal  fegno  dai  cortigiani ,(  i quali  non  por 
levano,  fe  non  odiare  un  uomo,  ch’era 
montato  a ^laltogrado  di  fiima  j che  fi; 

lo  ayelTe  avuto  nelle  mani,  Jp 
avrebbe  jenza  fallo  veruno,  condannato 
morire , Ma  Mosè  avendo  di.già  valico* 
ti  i valli  deferti,  che  fono  tra  V E^iuo^ 
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Schiavi thinEgìt^^ncbè  Mosè  e c'ì. 

t la  tèrra  di  Madràn  (Q-),  giunfe  felice.\W/n  ad 
mente  al  nobile-ofpizio  di  QQmé^aht^aKdonav^ 

fu  egli  giuntoin  quei  fiaeiè,  inòoòtrbuna  Egitto,  e 
‘ ' lu  Q 2 ven-  Mgir' 

»•-  ••  0^Hm*  • • •» 

{Q^Qui'decfi  Jìare  attento  a non  con- 
fondere  la  terra  di  Madian  , di  cut  rap- 
portammo gitila  de/crizione{^),con  un\ 
altra  dello Jìefo.  nomc^la  cui.  città  capi- 
tale era  detta  parimente  Madian , ch’era 
per  avventuraunaeolohia  dii^ue/la  ca- 

pitale^ed  crajjtuata  frà  AnHin,e;Arco-  ‘ 

polis  fecondo  S Gi/oJanoOi//  quale  a jj e* 
rìfee.^  che  attempi fuoif e. ne^ vedovat  o 
ancora  l e.ruinei z z)-QueJia  peroppofto^ , 
dove  andò  Mosè-,'  era  pojìa  ne/ldJ\rabià^ 

Petrea^/a  cui  Metropoli f.  appellavaPt- 
trz^non  molto  lont  una.  dal  monte  Wocebt 
cv’ egli  cu/iodiva  gli  armenti  <di  Getto  ^ 

{ 2 acquai  moj}tagi%a  flava  vicin  del 

l^inzi^ocomeèpiu  Sinai eHoreb  . 

eranodueJommitX  de ll’ijìejja  montagna 
,Uf  ‘ (‘  24) 

O Vicl.rup.VoI.'r.pig.2i4^.et  ieq.,  . 

. ■ ( aajVid-HierQn.loc.i^SBbraic. 

Vid.Exo4.iii.i;  ' 


i 
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547®  dé*G\\iàt\  dalla  loro 

ventura  firoigiante  acjueJla^che  Giacobbe 
ebbe  a Padan’Aram{s)  i cioè  preffoad  un 
pozzo, ove  Je  donzelle  erano  lolite  di  por- 
^ tarli 

(s)  Genef-xxìx.9»  *» 

i 

(Z4).0ra  f/ Sinai  vieti  treduioda  S Paolo 
un  monte  de//’Arabia(2  f tunquefta 

egli  piu  veriftmile^cbe  Horeb /offe  un  no- 
me comune  a tutto  quel  tratto  di  monti  , 
fu  cui  giaceva  //Sinai,e  che  veni [f e chia- 
mato Horeb,  opiuctqfto  Choreb,  fcm^j 
fi  ha  nell' Originale , dall  afta  ejìrema 
fieri  li  tà{i6'):P\\one{Z7)  aggiugne , che 
quefta  montagna  era  tutta  p i ena  di ce/pu- 
gli  , e che  dal  fondo  di  efifa  f or gea  quel 
rovo fpinofo , in  mezzo  al  quale  IDDIO 
fi  fecevedere  aìAo^  che  neWOrigi- 
ftale  vien  chiamato  Siriab  , che 

vale  ceipugiio  o prono,  così  pien  di  fpi- 
ne , che  gli  uccelli  mn  vi  fanno  tro- 
var 

(24)  Vid  .Jofeph.Anti<3.1ib.ii.cap.2Ìi. 

(25VGaIa^iv.5.  ’ 

(z6  Vid.Cajetan.VilIet.Jun.in  Ioc.etal; 

(27 ;PhiIo  in  vit.Mofis. 
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tarfi  ad  abbeverare  le  loro  greggi.Ma  Ja 
narrazion  di  quefìo  fatto,  come  altresì 
Quella  de*  quarantanni  , eh*  egli  fog- 
^ IO  3 g‘Of-. 


mr  luogo^ove  fofarfuGlt  du 

cono  , cbe'l  monte  Sinai  ahha  quindi 
tratto  H fuo  nome.  Or  comunque  ct% 
fiafi , certo  è che  quefta  montagna  fu 
chiamata  ancora  il  Monte  di  Z)/0»  non 
òià  per  alcun  culto  ycheft  fojfe  ivi  a do- 
terato  per  VSnndr.zi , come  vuole  Gìm- 
feppeCz  rji)\n€ppur€  a cagione  dellajuaal- 
te?,'ùa  maravigliofa  ì poiché  eg^t  ^fre- 
quente nella  Sacra  Scrittura  tirchia- 
luirficosì  ben  molte  cofe , come  t cedri, 
di  DIO, ed  altre  sì  fatte  cfpreifiont{lo). 
Ma  fu  ella  chiamata  così  per  anticipa- 
zione, perchè  divenne  pofeia  pur  trop- 
po f amo/d  per  molti  e diverfi  riguardi  - 
\:  ?erchè  IDDIO  apparve  qui  ^ Muse 

in  mezzo  ad  un  roveto  - IL  Perc/jo 

qui  VI 

(z8)  VJd.Munft.in  loc. 

r 29)  Vid.Jofeph.  Antiq.lib.ii.cap.Xii. 
(joiSalm.ciii.id* 


347^  Ifìwia  Giudei  dilla  loro 
giorno  in  quel  Juogo  , fi  e già  per  noi 
fatta  reii’  I fioria  d«’  'Madianin  {t)  (•!•) . 
. Che, cóla  poi  faceflè  'Mosè  in  tutti 

li)  Exod.’iì.faJJìm. 

(>f ) yid.fupJ^oLl.pag.  2 15  ^*Not.( B ) et  fèq. 


qui  vi  fu  IDDIO  adorato  , e fi  fece've- 
dere  altresì  con  operare  de*  molti  e 
Jìupendi  prodigi  •»  allorcòè  diè  la  leg- 
ge a Mose'  (3 1).  ni.  A cagion  della  pie» 
tra  tocca  dalla  ve  rga  di  Mósè'3  2)  IV. 
Perché  Mose  tèrtne  quivi  le  mani  alza- 
te , aJjUncbk  GioTuè  prevalejffe  contro 
degli  Atiia^eciti.(33  )V.PereJJerfr.elme-  | 
defimoluogo  data  la  legge  aMose(  34")VI. 
A riguardo  del  digiuno^  che  cofui  n 
fece  per  quaranta  giorni  , e quaranta 
notti  continue{$s).'VIh  Perchè  egli  di^  i 
fcefe  di  là  recando feto  le  due  tavole  di  1 

pie-  ! 

Exod.iii.2.et  càp.xix.  et.x.paffirti* 
^52)  Numer.xx.ii. 

(^5;  Exod.xvii.n. 

(54}  Exod.xxixr.ct  fèq  pafiìnii  i 

(j5j  Exod.xxxiy.  28.^1  Ldut.ixj?* 
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Schiaviti  t fìUgit.Jfncòè 
que’quarantànn!  di  Tua  dimora  , non  giu- 
dicb  egli  do^weene  dare  aicuo'  altra  con- 
tezza > falvoche  quella  d*elfer  egli  ftato 
guardiano  degli  armenti  di  Getto . Colo- 
ro che  penfano  , eh*  egli  abbia  compofìo 
il  libro  di  Giobbe^  durante  quella  dimo- 
ra , ne  hanno  effi  di  vero  un  forte  argo- 
mento , ed  è che  quello  libro  Cambra  ef- 
fere  flato  Icritto  prima  della  liberazione 
degl’  Iftaeliti  dal  fervaggio  di  EgìttOm 
Imperocché  Ce  foflc  avvenuto  altri  mentì, 
farebbe  cofa  fciocca  il  penfàre  , che 
Giobbe ’t  o gli  amici  di  lui»  conlideran- 
do  che  la  propìa  fchiatta  ,e  *J  propio  pae- 
fc  loro,  poteano  facilmente  ignorare  le 
fluptnde  maraviglie , che  IDDIO  aveva 
operate  in  favor  di  quel  popolo  opprelfo, 
o che  almeno  avean  potutoobbIiarle,non 
IO  4 ie.-, 

^pTetra'{i6)  • Vili.  Per  cagion  della  Jc' 
gnalata  vi  [ione  ^ ^be  V Profeta  Elia 
{’^j)ebbe  in  quefto  medeftmo  lungo  . Ed 
in  fine  per  altre  cagioni  di  mtnof 
rilievo* 

(^5JExod.xjtxii.t5.i^*et  airbi. 

• (37)  J.Reg.xix. 


-3474  h'IfÌGfia  ^c’GÌQdcf  dalla  loro 
le  doversero  effi  deferì  vere  ed  illuftrare, 
in  quella  così  larga  e intrigata  loro  con- 
'.tefa  intorno  alle  varie  beneficenze  della 
Provvidenza  Divina  . Quindi  avviene 
■ fenza  fallo  , die  coloro  , che  riputano 
la  Storia  di  quel  libro  efsére  'una  para- 
4)ola  , o anzi  un*  opera  drammatica-^* 
fcritta  ad  oggetto  di  confortare  gli  aF- 
^xtùlfraeUtì  ^ che  gemeano  nella  catti- 
vità di  Egitto  , Iòno  corretti  a dire , che 
quefìo  Giobbe  non  fofse  miga  quegli  che 
-tene  fpefso  viene  mentovato  da  Eze- 
chieilo',"^)  infiemecon  Noè ^^ì)ani elio  ^ 
polciache  le  parole  del  Profeta  non  dan- 
no affatto  luogo  a quella  loro  fuppofi- 
zinne. 

Noi  abbiamo  già  avvertito  nella  Storia 
di  Edom  (aU^)'9«^ntofia  incerto  e mal 
foddisfacente.tutto  ciocche  vien  fuppoffo 
della  genealogìa  di  quello  Santo  uomo  ^ 
e deir  -Autore  della  Storia  di  lui  . Ma 
conciofiach'e alcuni  curìofi  leggitori  ci  ab- 
biano iBoftrato  grandiffìmo  desìo  di  fa- 
pere  minutamente  tutte  queik  particola- 
rità, 

(^)  Ezech.x'v.^cJJìtn. 

lii)Genef\xTi^v:>}crtot.  • 

yid.fupa  VqLI ^ag,22;^  3.223 


Scbhtvi'tu  i «Eg it.Jtncb^  ^c,C»V 477 
rìtà,  che  verinnoiJroente  poiTonO  corij^^ 
ghietturare  sh  queda  fuggetco  , noi  <4 
faremo  adarne  quì  un  brieve  ragguaglio. 

Or  le  pibantiche  memorie, cl^  noi^b-.  Brieve  di- 
biamo  dietro  alla  genealogìa  di  Glvbbe  % greffjonein. 
e che  fono  fiale  ammefe  e rapportate  da  ^ 

AriJleo,ViUM-!t  VolfiJÌBTe  (v).  e da'<»ial>l«* 
irolti  antichi  Padri  eziandìodcllaChiefa 
Greca  t nonmeno  che  deìh  Laitna  {x)f 
ìaltro  non  fono  , che  un  aggi ung ime nto 
aquelJ’inoria  , la  quale  fi  trova  verfo 
il  fine  delie  Verloni  Greche  , Arabiche 
e della  Volgata,  e, fi  ;pretende,  che  fia 
fiato  prefo  da  una  certa  antica  traduzione 
Siriaca  . Or  qui  adunque  fi  racconta , 
che  abitava  ne’ confini  deW  Idu- 

mea.e  dell’  Arabi a-^che  il  primo  nome  di 
Juifu  Je^tf^;eh©prcfepcr  moglie  una  don- 
na dell’  Arabia  v da  cui  ebbe  un  figliuo- 
lo chiamato  Emon  j che  fu  figliuolo 
di  Zarab  , c fu  il  quinto  difcendentc  di 
Abramo  per  via  di  Efau , e regn^in  /d»-. 

mea 

f 

(W)  Afvd  Eufeb,fr<tp.VbAx.cap.xxv. 

{x)  Vid.Vred^onbeim  ir  vit  job.ccp.  m. 
mrcer.Pineda  Dieg,de  Stunìca^^  aLcatmir 
in  Job.  . . .. 
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'^47^  LéTflorta  rf^’Giudeì  dalla  loro 
fnea  . L’ ordine  de’  Re  che  fignoreg^ia- 
rono  prima  , e dopo  di  lui  , è quello  ; 
Ba/ac  figliuolo  di  Beùr  regnò  nella  città 
di  Dcnabab^dìttto  a lui  venne  Giobbe  , 
chiamato  eziandìo  Jobab  ; a coflui  fuc- 
cede^te  Principe  di  Trinane  Hdi 

cui  fucceiTsore fu figliuolo  di  Barad, 
il  quale  diede  una  rotta  a’  hjadianiti 
nelle  pianure  di  'b^hab.  La  città  ove  nac- 
que Giobbe  era  appellata  Jetbem . L’ 
amico  che  venne  a trovarlo  fu  Eiipbaz 
RediTemarw,  difcendente  da’  pofìeri  di 
E/au  .*  Bildad  fu  Re  de’Ze»r^/V/ , e Z;?* 
fbas  Re  dt^bdineani.  Fi.n  qui  la  giunta 
Suddetta,  Jaqualeci  è fiata  confervata 
da  Teodnzione  nella  fua  Verfione  del'  li- 
bro di  GiobbeSe  fi  dee  ammettere  per  ve- 
ra sì  fatta  genealogìa  -,  e che  GioBbe  lia 
quelfifteflo  Jobàb  mentovato  nella  Gè- 
fiefi  (2l,  e oe'ParalipomenìXa)  AltTts\,rìt 
feguirà  fenza  fallo  eh’  egli  eMosè  fieno 
Rati  contemporanei  > concioliachè  erano 
amendue  lontani  non  piìi  che  tre  gene- 

ra- 

(y)  VidXalm.d'JJertdnJoi». 

(z)  Genef,xxxvi-l^»  " '] 

(<j;  i.Parfl//^.43,44» 
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Schiavitù  inR^ìi  fitìcbè&c 77 
razioni  da  ÌJucco  , fecondo  che  rap- 
prclènta  quella  lavoiaj  ^ 

Y '* 

IfaccO) 


’Giacoòbé> 

Levi, 

/\mram> 

' Mofcs, 


■ • Èrau> 

' Rcuef» 
% ^arah, 
jobab^ 
Giobbe 


e Tard  ai t resi  manifefto  , ch’egli  r^gno 
nella  città  di  Denaba.^  o jDìnbabah^  poi*» 
chb  così  dice  el  ore  iranjente  T Autore  del 
primo  libro  curati  pome  ni 

è così  faci]  co  fa  il  trovare  quella  città  nel- 
la terrà  di  Uz  5 poiché  Éu/ebib  ^ è S,G/- 
ro/amo  allogano. Diìoóabah  nella  terra  di 
"h^oab  , tra  Areopoli^  td  ^esbbon  (c),  ed 
afTemiano  eflì  d!  altra  banda,  che  Jater- 
ra  ovvero  il  luogo , ove  dimoi 

iavà  ’ 


:(b)  ibidem. 
ic)Loc.Hebr. 


» ■ » • . 
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34?8  Vljìoria  de*  Giudei  àalla  loro 
rava  Giobbe^  giufta  1*  antica  tradizione 
degli  abitanti  di , era  ia  città  * 
di  Astarotb  Kurnaim  diià  dtìGiorda- 
fto  y (ìtuata  lungo  il  rufcello  Jaabock  tra 
Mabanaitn  ycEdras  (d,.Ma  che  che  fiafi 
di  ciò , fi  fcorge  ben  chiaro  , che  coloro  ; 
che  fono  di  opinione,  che  Giobbe  fiaquel  I 
mentovato  ne’due  luoghi  della  Scrit- 
turaf)pracitati,eperconfeguenza  contenn- 
poraneo  di  Moxè, abbi  ano  fuor  di  modo  fìL 
jacchiali  due  pafii  della  Sacra  Scrittura, in 
cuieffì  pretendono  che  fi  faccia  efpre/Ta 
menzione  dell*  orgogliose  della  fconfìtta 
di  Faraone  , e del  paffaggio  eziandio 
de^ì*  IJìra  eli  ti  per  lo  hdar  Rojfo  . Il 
primo  de’ quali  é quello,  ove  tL/ipbaz 
parlando  dellofccieratadice“cheiltorbido 
,,  e la  trifiezza  lo  renderanno  tiroorofo  , 
a,  ed  avranno  forza  e pofianza  contro  di 
lui,  appunto  conae  un  Re  pronto  a j 
„ combattere  (e)j  <,.Le  quali  parole  Ven- 
gono da  elTi  adattate  all’  orgoglio  , e 
al  cuore  indurito  di  Faraone  : ma  e 
ben  chiaro  dal  difcorfo  anteceden- 
te, e da  ciocche  fiegue  altresì  ne*  , ver- 

Celti 

(d)  Idem  ìbidem, 

(ejyjd,Joù,xvi,z^<2S, 
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Scfìiavitu  tnEg\t>fincbe^c,C»VlLi^y^ 
fetti  appreffo  , che  I’  amico  di  Giob- 
be parlava  foltantodel  cattivo  ingenera- 
le , com’egli  appunto  credeva  , che  fi 
^ffe  Giobbe  , a cagion  delle  fciagure  , 
che  gli  erano  fopraggiunte.  L’altro  paf- 
fo  é quello  , in  cui  Giobbe  dice , che 
IDDIO  divide  il  mare  colfuo  poter e-^ 
ed  abbatte  r orgoglioj'o  colla  fuafov- 
rana  intelligenza[f)*ìuO  che  elisi  credo- 
no che  additi  iJ  pallàgio  del  Mar  Ro^o^c 
parimente  la  fconfitta  di  Faraone  in  efìb. 
Wa  qui , oltrecche  nell’Originale  quella 
voce,  che  vien  tradotta  dividere^t  Cgnifica 
piuttolio  cairn are-i(\  par  chiaro  eziandio 
dal  tenore  di  tutto  il  capitolo , che  Giobbe 
parla  foltantodel  mara vigliofo potere  e 
provedimento  di  DIO  in  generale , c non 
già  di  sì  fatto  miracolo  in  particolare  • 
Inoltre  egli  non  e affatto  credibile, come 
poc’  anzi  fi  è per  noi  offcrvato  , che  quel 
ragionamento  fcarobievole  tra  Giobbe  e’ 
fuoi  amici  fi  foffe  tenuto  dopo  quella 
tanto  memorabile  liberazion  degl’  ÌJrae^ 
liti  da  Egi  //ojperdocchè  ne  avrebbe  egli 
fenza  meno  fatta  una  ben  ampia  ed  ef- 
preffa  menzione  in  qualche  luogo  del 

fuo 


(f) Ibidem  X9cv/.I2^  ^ 


•'  I 


^480  Ulftòria  dé*Q\vid^\  dalla  tara 
fuo libro,  meglio  che  non.  ha,  (a,tro  Ì(^ 
queftì  due  pafsj  pur^  troppo.ofcuri  e dif-' 
ficilt . ùnto  maggi orrijente  tgji  dovea.» 
cjòùre,  perchè  aveva  tutto  l*  impegna 
dldifenderc  la  fua  ingenuità  e rettitudine,* 
contro  ic  fìohe  ed  importune  dicerie  de*' 
fupranQicife. le  traversie,  come  alirest 
la  liberazione  degFf/f^elf/tj  gli  farebbo- 
qo  in  tal  ’cafo  fervito  di  forte  (chermo 
inc^ti^  a tiitto  cib , che  ben  fovcnte’ersi 
gli  Opponevano  ,•  dicendogli  , che  fe, 
egli  non  fofse  colpevole'  avanti  gli,  Qc- 
chi  di  Z) /Odi  qualche  gran  misfatto  , il- 
SJGN.ORE  non  fi  farebbe  mai  indotto 
a fcaricare  fopra  di  lui  punimenti.sV 
pefand  1^)  v Ne  par*  che  v’abbla  al-  i 
cuna  hecefsiù  di  aderire  , che  Giobbe^  J 
avefse  vivutò  dopo  quella  miracolola  li*  , 
brrazìóne  , affinchè  gli  fi  poffa  adattare  | 
la  genealogìa  nientovata  di  fopra  . Im-.,  J 
perciocché  balla  fuppcfrre  , che  le  quat-!  . 
tro  generazioni  dalla  parte  dì^E/au  fìenoi. 
fta ìè  afeuni  anni  più  córte-,  chelequat-  j 

di  ; lo  chenottb  ! 

W’gR  improbabile  ; poiché,  queff^ltio» 

' ‘-i  ,■  / /,'i  fi  3 : fchiatn'"'^ 

^ i * 

(e)  dì  ciò  parijcoUmente  il  cafn 

y:xìi,z^.ei  alibi pcffivi/  • . 
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Schiavitù  tr»Egit.finchè&c»C‘^IL^B  I 
(chiatta  era  principalmente  rigyardevoie 
per  Ja  Jungezza  del  vivere(i6):e quindi  noi 
poflìamo  argomentare,che  tutti  i guai  e Jc 
l’ciagure di  terminaffero  , prima 

che  V/oj^ì'aveflè  ab  bandonato  la  terradi  Ma^ 
rfitfw.Nelqual  caib,concioliachè  Mosè  ^icn 
giufìamente  creduto  il  piùanticoScrittore 
di  tuttj,a  buona  ragione  e flato  riputato 
/tutore  di  quella  Ifloria  daJJa  più  parte 
degli  Scrittori  ; e ciò  vien  confermato 
maggiormente  dalla  roaravigliofa  foavi- 
tà  deilo  fi  ile,  non  meno  che  dalla  fubliraì* 
tarde’  pender i , che  in  queflo  libro  fi 
ravvifanoji  quali  due  pregi  lì  convengo- 
no afsai'bene  a Mofè^y  come  fi  Icorge 
dal  Pentateuco  {i'iyìa  cui  cnoflrò  egli  U. 
Ilio  genio  poetico  eguale  alia  grandezza 
de’ Tuoi  fatti  eroici.  Non  pertanto  lì  fa 
qui  una  fortifiima  ed  infuperabile  obie- 
zione contro  si  fatta  opinione  , cd  e,  che 
fejohah  foflefìato  quei  Giobbe  contem- 
poraneo di  , farebbe  fiato  impof- 
libile  , che  Musè  fopravvivelse  ad  efso- 
/ui  tanti  anni, e che  potefle  fcrivere  e la 
morte,  e Ja  cotanto  numerofa  pofieritk 

di  lui 

(h)  l^td.fupra  l^ol.Lfag. 5 5 p 5. 

(/)  jEx  od.y.v%^er  tot,^  Defc/.xxvhV.ji, 


L*  tftorta  ^fe*Gludéì  dalia  loro 
di  lui»  Imperciocché  fi  ricoglie  dallifara 
fud detto , chtGiobhe  vHfe  cento  qua- 
rantannt dopo  terminati  f^fuoi  travagli,! 
e ch*‘egli  vide  altresì  i fuoi  difcendentf 
fino  alla  quarta  generazione  y e-  Mosè^ 
per  oppòfito  non  vilfe  piìf  che  quaran-^ 
tanni  nella  terradi  Màdian  ^ ealtriqua<n 
fanta  dopo  efferne  ufeito  . Or-  coiefta- 
difficoltà  in  vero  lembra  non  poterli  Ta- 
pe rare  per  alcun  patto  , fé  rron  fi  fup- 
pónga  , che  i tre  o quattro  ultinoi  ver-  I 
fetfdel  libro  di  Giobbe  vi  fieno  fiati  ag-  ' 
giunti  pofeià  qualche  perfb’na  infpl*’ 
rata  da  DjO  -,  affin  di  rendere  quefi’Ifto*  I 
ria  interamente  compiuta  , all’  ifteTso- 
modo, che  altri  che  fi  fofse,ag- 

èiunfe  un  racconto  della  morte  óxMosb  in- 
remccol  di  lui  flinerale  alla  fine  del  Deu- 
teronomio . Or  fe  quefta  fuppofizione 
meriti  df  eftereararriersa  , onò,  il*  ri - 
mettiamo  al  giudizio  de’nofiri  leggitori;- 
c a noi, di  qui  a poco  ci  fi  porgerà  1*  occa  - 
(ione  di  efrnninarJà  pib  minutamente 
Ma  primache  fi  ponga  fine  a quefia^ 
grelsione  , fi  vuol  dire  qualche  cofa  in- 
torno a!  libro  roedefimo  . Avvegnaché  ' 
alcuni  uomini  dotti  credano , che  quello 


Sciti  avi thi  n^g\t-finchè 
f?a  flato fcritto  la  prima  volta  in  lingua 
Siriaca , o Arabìca-,o  dallo  fteiso  Giob- 
be ovvero  da  qualcuno  de*  Tuoi  amici{A)  ; 
nientedimeno  fi  crede  comunemente  , • 
oh*eglifofse  fiato  fcritto  in  lingua  £- 
braica.  La  prima  opinione  e nata  da.ll’ 
efserfi  ofservate  in  quello  libro  delie 
molte  elprefiìoni , e de’  molti  idiotirmi 
Siriaci  tà  Arabici  ^ che  Io  rendono  in- 
fetti pur  troppo  difficile  all.’  injiendimen- 
to  umano  (/)•  E perciò  fi  crede  e^.iandlo 
a buona  ragione  , eh’  egli  fia  fiato  com- 
pofioinverfi,  tra  per  la  foavit^  dello 
fiile  ,1  e grandezza  de^‘  |:|nfieri  , c 
per  le  vive  e forti  efprefsioni  , e per 
la  maravigliofa-^  fublimit^  delle  figure 
eziandìo,  e varietà  de*  caratteri; quan- 
tunque il  metro  , e la  cadenze  fieno  del 
tutto  fciolte  ed  incofianti . Coloro  che- 
hanno  una  più  perfetta  cognizione  di 
quella  lingua,  aflerifcòno  cofiantemen- 
te,  che  1’  antichità-  non  produfse'  mai 
compofizione , ne  più  foave  e maefiofa, 
ne  più  leggiadra  ed'eloquente , ne  più 
afiTettuofa  e dotta  di  quefià  , chiurrque 
Vol.LLib.L  IO  R no 

(K)  Vìd.Calm.DìfsJnJob, 

(/ ) yid,HiCron.£rafat  •inj%b» 
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L' JJìorta  de^Gìuàti  dalla  loro 
Ile  lia  Itato  l’Autore.Un  valentifsirDoCrU 
fico(;w)non  pertanto  non  fi  ha  fatto  fcru- 
pulo  di  tacciar  quello  di  troppa  ofìenta- 
zione  , perciocché  fi  fa  ivi  una  vana  mo- 
firadi  dottrine  profane  , c di  finzioni 
poetiche,  le  quali,  die*  egli , che  non 
iblamente  non  fi  confanno  al  carattere 
ifiefib  deJI*opera,e  fono  del  tutto inopiopie 
nellabocca  di  quel  S. uomo  ma  fono  ezian- 
dìo di  lor  natura'  pcricololè  alfai,  e adatte 
anzi, a feandafezzare  i leggi  tori, che  a ren- 
dergli edificaci  . Ma  quel  dotto  Autore 
non  Ielle  t^tapeen te  quefi’opera,  fe  non  i 
fe  nella  Verfrone  Greca  , la  quale,  co- 
me ognun*  ^u6  feorgere  di  leggieri,  h , 
piena  a dovizia  di  efprefsioni  pur  troppo 
foirdglianti  alle  favole  , e alle  Unzioni 
dei  Poeti  • Che  fe  egli  avefie  letto  Tori- 
ginale  , non  avrebbe  così  facilmente  ofà- 
fo  di  dare  una  fimigliante  taccia  a quel 
libro  . Inoltre  fi  dee  por  mente , che  le 
nazioni  Orientali  hanno  un  modo  dì 
cfprimere  i loro  penfieri  affai  piìi  vivo^  | 
forte  , ed  affettuofo  , che  non  abbiamo 
noi  j e per  confeguenza  egli  è iropofi.bi-  i 

le  ' 

(jn)  i^ìd.  Theod.  Moffucjl.  Vtd^  etìaiti 
nod.y.Q£cum»Collat,iv>07t,6iK 
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Schta’^iiit  i nEgit»^ncbèÒ*c,C»VIL^^S  f 
le  l’intende  re  layera  e reai  fig  rii ^ica^  ione 
del  loro  favellare',  q ’l  formare  un  dirit- 
to giudizio»  di  quelle  iperbol  iche  elpref- 
fioni,  fenza  che  s’abbalTrcH  moltojl  loro 
fentim.ento . letterale  . 10^ud^ì  ha^ono<l 
fatta  giunta  di  altri  particolari  allaOo- 
ria  di  G/c/^^c^quanto  a dire, che  fofse. 
Re  , e fomnno  Sacerdote  dell*  Idumea  , 
eche  li  prendellc  per  mogWt.Dina  fi- 
gliuola di  Giacobbe{n)s\^(\aà\l\x\ì\mz  co- 
là par  che  non  meriti'  alcuna  credenza  , 
ove  non  fi  fupponga  eh’  egìi  fofle.  ante- 
riore a Mosè  quanto  al  tempp.Gli  Orien- 
tali , e in  particolare  gir  Apabi  vi  han- 
no pur  elfi  fatte  delle  continue^  giunte, 
giufìail  cofiume-  loro  . Ma-  non  ci  par 
buono  il, faticare-  foperchio-  i leggitori 
con  altri  racconti  5 che  fe  taluno  bra- 
mafife  d’  eflerneu'nfornnato  appieno,  po- 
t là  egli  leggere  la  Biblioteca  Orientale 
c|eir  Herbelot  {d). 

Or  conviene!  di  far  nuovamente  ritor- 
to R - 2 , no . ' 

« 

(n)  Chald.para^hr.Vìd^etiam  Malmon.mo* 
re,  Nevocb.é^  ah  ' . 

. (0)  Vid. Herbelot.h i b lìot,orìentJub^'Art,. 
Ajub>, 


34  8^  L*  ìfforta  de'  Gindei  dalla  loro 
no  al  noflrò  Legislatore  nella  terra  di 
Madian  i ove  dobbiaro  noi  giudicare  « 
eh’  egli  avefle  ben  molti  e forti  argomen- 
ti di  riputarli  il  futuro  liberatore  delfua 
popolo  afflitto  » e che  venifle  perciò  fo- 
praffatto  da  molti  affannofi  penficridurao 
te  quello  fuo  lungo  foggiorno^e  gli  fena- 
braffe  pur  troppo  lungo  il  tempo  » An- 
che venifse  il  defiato  avventurofirsìmo 
giorno  della  pronaelfa  liberazione  . Ma 
r iflelTo  prolungamento  di  tempo  par 
che  gli  avelTe  fatto  cangiar  fentimento  » 
giudicandofi,o  che  /Z)ì)/0  avefle  dipu- 
tato  altro  a sì  fatta  imprefa , o che  i pec- 


IDDIO  at  cati  degl’ //rtìrtf/r>/  avellerò  data  cagione 
parìCce  a ^ quefìo  rilardamento  . Imperciocché 
Mosè  «e//*  allora  quando 2Z)Z)/0  li  degnò  di  appa- 
ardentero*  i in  fine  de’  quarantanni  di 
veto,  fua  dinoora , in  noezzo  ad  un  rovo  ar. 

dente  fui  monte  Horeb  , e di  renderlo 
certo  e ficuro , non  meno  colla  fua  pro- 
pia voce  , che  col  chìarifsimo  miracolo 
del  rovo  non  tocco  in  mezzo  ad  una 
fiamma  ardcnte(R),chc  jl DIO  di^^ramo^ 

d'Jfac- 


(-R)  La  voce  Ebraica  ebe  qui  s'adope^ 

ra 
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Scòiavfth  f fjEgiUj^ncòè 
à*lficco^tdiGiacobhe  era  quegli  per  pun- 
to , che  parlava  a lui,  e gJ’iraponeva,che 
andalfein  Egitio  , ed  ivi  recalfe  ad  ef- 
IO  R 3 fet- 


ra  per  denotar  la  fiamma  t fi  è nnS 
Labath  , e non  già  LaJiebah  , di  è il  vo^ 
cabalo  comune  della  fiamma  - E quan- 
tunque alcuni  Giudei  perfino  infteme 
conejfonoi  , ch^ella  additila  medefima 
cofu  , pur  V ha  chi  crede  ^ che  quella  vi 
fta  mefiain  vece  di  Le  f^ovvero  di  uà*? 
Levaf , che  fignifica  il  cuore  o il  mez- 
zo di  alcuna  cofa, e che  vengbaquì  adope- 
rata quella  , anziché  altra  , ad  og- 
getto dic/primerc  » che 'I  centro  fola 
del  rovo  appariva  accefo  » L/  ampio 
comcnto fjpra  /’Elodo  aggiugne  , che 
IDDIO  volle  allora  m^rarfi  in  tal 
fembianza  , afiìne  di  convincere  Mose, 
il  quale  temea  forte  % che  gl*  Ifraeliti 
fojjero  già  prefio  ad  cffere  di [Irut  ti  e an- 
nichilati dagli  Egiziani,yè  non  lo  erano 
Pati  nel  corfodì  quegli  quarantanni  di 
fua  afsenzaì  imperciocché  ficcarne  il  rovo 

ri* 
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J488  L*  IJiorta  de*  Giudei  dalla  loro 
fetto  il  fuo  difegno  ^ Mosè  non  lafcib 
di  addurre  ogni  fbufa  per  li  berarfi  da'si 
fatto  carico  j con  tutto  ciò  il  medcfìmo 

^berii- 


' rimaneva  intatto  in  mezzo  alle  fiamme^ 
cosi  eziandio  rimatrebbono  (alvi  gl* 
Ifraeliti  in  mezzo  a tanti  e sì  fieri  loro  pe^ 
riglìii  %yQuato  poi  al  tempo  Jn  c«/Mose 
vide  una  taleappariZ!0ne^S.Stéiì&no(^l9) 
aficrma  , c he  citi  avvenne  circa  quarant* 
anni  dopo  la  fuga  di  lui  da  Egitto, 
nell* ottani efimo  anno  'iell*etàfua  j poi- 
ché aveva  egli  giufìo  'ottani*  anni  , 
quando  fece  ri  torno  in  Egilto(4o),e«o« 
• piu  che  quaranta^  allorché  nel  vi  fitàre 
ì fuoi  fratelli  commi  fe  quell' omicidio^ 
che  lo  forzi)  a fuggir Je  ne  dal  Regno^'e 
'O  poffare  ab  aula  ad'cauJam  ^<*//a 
aliajìalla.  Si  crede  per  alcuni  , ch'egli 
inquefiosuo  ben  lungo  fuggiamo  avefi 

■fe  • 

• . 

Elleshemoth-rab.  in  loc.  8c  Phlio 
Joc  citat. 

(^pj  Afì.vii.23. 

(40)  Exod.vii.  7. 
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Schiavi  tu  tn^^iì.finchè  ^c.C.VIl.%4^^ 
benigniffimo  SIuNORE  fi  compiacque 
di  fgombrare  tutti  i timori  di  lui,  e di  ril- 
chiarargli  i dubbj  ,e  di  fargli  oltraccib  tali 
promdie  della  particolare  potcntiUima 
asfiflenza  fua,chequalunque  pufiilanimo 
iiomo  , non  che  Mere,  avrebbe  riprefo 
ardire  e coraggio  . 

Or  in  quella  celcfliaJ  vifione(S)il  57- 
10  R 4 GA/0- 


Je compojio  i //7r/ d// Gi  obbe  , e della 
Geneli  , per  confortare  gli  affìittijjimi 
Juoi  fratelli  ^41). 

'^{S)  Noi  non  giudichiamo  fjfer  ne- 
crjfurio- di  Ripetere  qui  ciocché  è fiuto 
detto  avanci  intorno  a quefie  apparizio- 
ni ^0  f off  ero  qucji.e  di  Angeli  che  par- 
lavano nella  per  fona  di  DIO  , il  che 
crediamo  aver  noi ff uffici entemenie  con- 
futato , 0 fojfero  di  DIO  medefimo  ^ 
oppure  {e  quefia  i l'opinione  la  pii;  ri- 
cevuta )di  CRISTO  Figlitiol  di  Dio, 
Per  la  qual  cofa  tutto  quelche  noi  ag- 
giungeremo in  quejìo  luogo-^egH  e , che 

que- 

(41}  Vid.Perrer.ei  Philon.vTTlèt.dir  al. 


3490  L*  Iftoria  de'  G'm^tì  dallu  loro 
ONORE  fece  in  prima  lentire  a Mosè  ^ 
eh’  egli  veggendo  legraviflìme  afflizio- 
ni del  fuo  popolo  eletto , e d’  altra  baa-’ 

da 


. ‘ . . I 

quhjìi’^il quale  ora  compari/ce  nel  rove- 
to 1 fia  il  medefimot  che  quegli  il  quale 
doveva  ejjere  inapprejfo  il  capitano 
la  guida  degl*  Il'raeliti  nel  deferto^  eh* 
è quanto  a dire  , non  già  eh"  egli  fia 
un  Angelo  , v veramente  WDIO  Fa'-  j 
dre  ) ma  bensì  CRISTO  mede  fimo  , co^  : 
me  aiferma  concloftacofa  I 

che  nè  il  P/ÌDRE  , nè  lo  SPIRITO  \ 
SANTO  J'ono  pati  mai  chiamati  coi 
nomedi  Angelo  ^che  vuol  dire  meffàg- 
giero  , 0 perfora  mandata  , la  vve  il 
figliuolo  è ben  egli  chiamato  dal  Pro- 
Malachia  (43  ) r Angelo  del  tefta- 
come  titolo  del Juo  ujjficiot  co-  j 
me  che  non  di fua  natura  (44).  Quanto  1 
poi  a coloro  , che  portano  opinione  , cl>* 

egli  \ 

(42)  i.Cor.x.4-i?r  feq. 

(45}  Vid.Malacb.iii.i. 

(44;  Vid.Thcodof.Ofiand.SimJerAal. 
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Schiavitù  inEgiri.finchè  é*c.C  yiLi^9i 
da  l' eccelliva  crudeltà  degli  Egiziani^ 
che  l’opprimevano  inceiTanterriente,  avea 

diliberato  di  fottrarJo  oramai  dalie  mani 

* 


€gU  non  foiamente fia  ^ato  un  Angela 
(45)  ma  pretendono  eziandìo  per  mezzo 
delie  loro  conghie t ture  ^ che  e^uegli  fta 
fiato  S»  Michele  , che  apparve  in  quei 
luogoficcome  tifi  uppreffo  apparì  a uio- 
Srué  {46), e a Daniele  {^yyDiciamo  ejfer 
coja  chiarijjìma  che  la  loro  conghiet^ 
tura  fia  non Jol  amente  contrari  a a ciò  che 
noi  abbiamo  recato  fopracolV  autorità 
deir  Apofiolot  ma  parimente  ajfurdafie 
pur  non  itogli  am  dirla  empia  oltre  ntodot, 
poiché  poffono forfie  ejji provare  , che  S. 
Ì!A'\che\c{il quale  altro  non  è che  un  An- 
gelocreato , comepare  dallo fiejjonome) 

/igni-  _ 

(45)  Vid.Aug.de  Trinit.lib.iii.cap.xi. 
et  Tractat.  5.in  |ohan.N.i7.i8.Hieron, 
epifi.ad  Galat.iii.Greg.morai.Jib.  ixviii. 
cap.  1. 

Jofue  v.pafllm. 

C47 ) Dan.x^paffim. 


54  91  V Ifìorta  de'  Giudei  àalla  Uro 
diquelli»  econdurloal  godimento  del* 
ia  felice  terra  promelTa  , in  ricompenia 
delia  lunga  fofferenza  loto.  Egli  non  fa 

me- 


« 

fi  unifichi  una  perCona  coniimiie  aDIOÌ 
db  per  verità  è fola>r\cnte  applicabile  a 
CRISTO  » Di  più  pub  forfè  un  /Ange- 
lo creato  efere  dinominato  il  Capitano 
dcll'ejjercito  del  SIGNORE  fi c come 
f»  Daniello  ) il  quale  ufficio  > e titolo  , 
per  quel  che  ne  dice  T Apofìolo  ( i\%)ap- 
par  tendono f diamente  a CRISTO^  il 
quale  è il  capitano^  e V Principe  delta 
mjìraf al  vadane  ? Di  vantaggio  pub 
mai  un  Angelopermettcre  di  farfi  ado- 
rare ficcome  fece  queir  Angelo  che  com* 
parìa  Giofae?/l  perche fupponendo^c he 
quegli  che  apparì  a Nio%efoffie  fato  l'i^ 
J-efso  che  quel  lofi  quale  comparì  a Gio- 
fue  ed  a Danniello  ^ ficcome  penfu  il 
Pcrrerio  {^$)\tuttavolta  da  ciò  non  fe~,  ^ 
guf'rà  mai  che  quegli  fa fiato  un  Ange-' 

(4^)  Hebr.ii.io. 

Vid.Perrer.etai. 
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^Scbtavhu  i nEgìUfinchv  4P5 

’róef^ieri  di  ripetere  qui  ciocche  s’e  det- 
to avanti  intorno  a'sì  fatte  apparizioni , 
o che  (ìfoffe  un  Angelo,  che  j arlaffe  in 
perfona  di  DIO  ^ o IDDIO  fìeifo  , o 
CHISTO  di  lui  unigenito  figliuolo  . Or  ìonio  co- 
in  quella  vifnne  IDDIO  dille  ancora  a ° ^ 

Mòst  ,'che  fi  portafse  da  Faraone  , e da 
fua  parte  gli  dortiandafse  congedo  per  gl’ 

Ifraditi^  a/Ticurandolo  , ‘che  coloro , i ° 
•quali  aveano  tefe  infidie  alla  vita  di  lui  , 
erano  già  ‘morti  tutti , e che  perciò  non 
doveva  egli  temer  punto  degli  E^izram, 

More  procc uro  indarno  di  fchifare  una 
tale  iroprelà  , con  mettere  avanti  la  pro- 
pia debolezza  ed  infufficienza  j poiché 
IDDIO  foggiunfe,  che  quella  verrebbe 
recata  ad  effetto  non  già  da  forza  morta 


1 0 creatolo  uno  fpirito  dì  mìnifìero  .wa 
s'i  bene  che  fia Jìùto  Vijìeffo  CRISTO  > 
De  degli  uomini  e degli  Angioli  , bene* 
detto  per  fempre  . 

(50)  Vid.Villet.in  tap.iii.étBxod.quic* 
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3494  JJìortade'  Giudei  dalla  loro 
Je , ma  sì  bene  dal  Divino  incontrafìabi* 

Je  potere,  iJ  quale  rifarebbe  conofcere 
con  opere  sì  tnaravigliofe  , che  tutto  il 
mondo,  nonché  il  folo  ,ne  ri- 

marrebbe aftai  maravigliato  e (lupefatto.  I 
Al  che  fi  oppofe  Mosè  di  bel  nuovo  , con 
dire,  ch*elsonon  fapea  che  rifpondere 
agl’  Ifraeliti  , fé  coftoro  , tuttoché  non 
fi  folsero  ancordimentichi  del  DIO  declo- 
ro padri, gii  facefsero  pur  dimanda  del 
nome  di  colui , da  cui  egli  era  fiato  man- 

IDDIO 

/ 

{ 

t 


iX)  I Cabalifìi  Giudei , e dopo  loro 
Giofefib  (51)  , ed  alcuni  altri  Dot- 
tori della  Cbieja  Romana  {^z)fond*opi- 
nione^  che  Mose  non  richiedere  del  nome 
di  DIO -,  ma  della  vera  pronunzia  di 
quello , la  qual'  ejp  credono , che fi  fojje 
perduta  per  la  malvagità  degli  uomini» 

Per 

($  1)  Vid.yofeph. Antiq.li b.ii.cap. 1 2. 
(sz)  Vid.Genebrard.BelJarmin.  Bena- 
yer  Hifi.du  peup.  de  Dieu,  Tom.  2.  pag. 
jd.et  al. 
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Schiavitù  inEg\ufinchòò*c»CVIhi^^% 
Verta  qual  coja  i primi  affermano  y che 
la  voce  Holano  » di  cui  fi  avvalfe 
IDDIO  immediatamente  dopo  per  ej'pri- 
mere  ilfiuonome{^%’^yefiendo firitta fen- 
za  1 Vau  , non  5^  abbia  a tradurre  per 
Tempre , ma  sì  bene  per  nnfcofo  , come 
vegnente  dalla  radice  oSv  BaJam , 
che  figntfica  nafeondere,  non  confide- 
r andò  eglino  , che  effendo  quefio  il  cajo^ 
fit  farebbe  fcritto  sìSy  Halum  , e non 
già  Ho  lana  . Ver  que fi  a ragione  appun- 
to il  nome^Ti^^''  vien  da  tutti  i Giu-  • 
àt\  chiamato  Shem  Hamphorash , r/oè 
r inenarrabile  nome  , il  quale  dice  Gio- 
fèfib  nel  luogo  fopraccitato  ^ che  non 
era  noto  ^ o intefo  ^ primachè'  IDDIO 
lo  die  effe  a Mose  , ed  aggiugne , ch'egli 
non  offa  neppure  di  mentovarlo  . Ver 
Vifìeffa  ragione  adunque  i Giudei  non 
ojavano  di  pronunziarlo  ^ ma  in  fu<t 
vece  uf avano  la  parola  Adonaì  ^ o Élo- 
him  , 0 f empii  cernente  la  parola  Haf- 
hem  , che  vuol  dire  il  nome  . Così  nelle 
loro  lettere  , o ne*  hr  ragionamenti 
comuni  , invece  di  dire  il  SIGNORE 
vi  benedica  e protegga  , dicevano  ; il 

nome 

(53)  Bxod.iii.17. 
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I4g6  Vifloria  de'Giudei  dalla  loro 
nome  vi  benedica  Scc.  :e  penjuvano^cbe  le- 
parole  tifate  da  DanieJlo(  <i4)nella fua  o~ 
taratane  ''JlN  Lemaghan  Adonai, «o». 
avcjiero  quel Jcnfo  , in  cui  noi  le  pren- 
diamo , dot  per  amor  dej  SIG AGRE::» 
ovvero  delM.ESSlA^q  come  noi  diciamo 
per  amor  di  CRISTO  ; ma  sì  bene  per 
amor  deila  voce  Acionai  j la  qual  ma- 
ni rr  a di  favellare  cjji,  erano  obbligati- 
di  tifare ^ fincbò  venijje  il  MESSIA  y ed 
i'^f*^gtiajjeda  vera  pronunzia  del  nome 

r.in^  . -Hondimcno  il  primo  Sacerdote 
loro  folca  pronunciare  la  parolajshovt^h 
una  volta,  f anno  , cioè  nel.  dì ^ dell*E- 
fptiìzJone  , dappoiché gf  Ifraeliti  ritor- 
narono dalla  cattività  di  Babilonia  fino 
all  ultima  de (iruzion  del  Tempio. Non  v* 
er  iperfona  alcuna-,cbe  apparajfe  sìjatta.. 
pronunzia  falvocbè  alcuni  pochi  difeepo- 
h\e  mentrccbt  f aceaft  la  benedizione{nel 
qual'  tempo  fi  ripeteva  f avente . cotefìo 
mmeyi  Preti  , e'  Leviti  cantai>ano, 
più  alto  dell' tifato  , affinché  niuno  po- 
tejfe  udiflor  Ma  pur  anche  allora  era- 
no efi  tanto*  lontani  dal  credere  y che 
quella f offe  la  vera  pronunzia  del  Te-. 

tra-. 

(54)  Dan.ix.17: 
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Si  biavi  tu  in^gh.finchc  &c.QVIL‘i497 
tragrammaton , eh"  anzi  fjff/  pen/uvatwt 
che  chiunque ft  fi dajje  di  pronunziar  he- 
ne  la  detta  parola  > e^li  avrebbe  firza 
c potere  di  commovcre  il  Cielo  e la  ter- 
ra^e  di  operare grandijfimi  miracoli  , e 
di  penetrar  fin  anche  ne*  piu  pthjondi 
Jecreti  delia  Divinità  . FJfi  dicono  ol~ 
traccihycheM.ose portajfe  imprcjjoil  det” 
to  name  su  la  verga  , e che  per  virtù  di 
quciV ineffabile  parola  opcrojje  tuntc^ 
maravigle  in  favor  del  juo  popolo.  Di- 
cono ancoroy  che  Noe  con  quefio  nome 
guidajje  y e volgcjje  V /Ir ca  cioxur.que 
egli  zolrJU'ey  e che  GESV  CFIJST'J 

altresì  involando  quefonome  ca^  tem- 
pio 0 come  vogliono  altri  , re  concola 
àalF  Egitto  , ed  imprin.em  0;o  nella 
fua  cojcia  tra  la  peli  e e lu  carte . acqui- 
così  la  virtù  di  operare  tutti  i 
fuoi  miracoli  y i quali  e fi/  di(0>.o  j o ter- 
si fare  da  ognuna  ) che  protiut.zj  bene 
fi  fatto  nome{^%)  . 

Si  aggiugne  a quefia  , che  Sin  cere 
fopr anominato  il  Giulio  y uno  de"  oro- 

Jom^ 


f55)VW.Miclrash  TehiJim  in  SaJm  xii*^ 
Drus.de  nomine  Tetragi  ammat. 
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’ 349^  L*  IJìoYta  dé*G\\iàti  dalia  toro 
Sjmmi  Sacerdoti  che  fijrì  fecondo  tjji 
circa  Iranno  del  Mondo  emorì  nel 
371  i.cio>  circa zS9.annt  prima  diCRL 
STO  fu  Vultimofacui fi  abbia  notizia 
ài  coiai  nome»  Imperocché  crefccnde  po- 
fcia  il  numero  del  popolo  profano  ^ft 
giudicò  crfa  migliore  il  fifituire 
un  altro. n tmc  ^ compofto  di  dodici  let- 
tere , il  quale  era  adoperato  dal  Som, 
mo  Sacerdote  .^quando  egli  benediceva  il 
f uopopolo{^6).TnLX^\\o un  ben  notoRabi- 
tìOyChefu  credulo  il  mede  fimo  .^cbe  rVrry- 
pho  Gì uftino  Martire  , dice  che  fa- 
cendoli egli  un  giorno  piu prrjfo  al  Sóm- 
mo Sacerdote  , per  udire  la  bene  dizio- 
ne Jr.tcf  e profferì  re  il  nomedi  DlQtnun 
modo  il  piu  ofsuro  che  mai^mentrcchè  i 
cantavano  più  alto.,perché  nonfof- 
fequeUointefo  affinchc  non  f e ne  f ac  effe 
pofcia  mal  ufo  dagli  uomini  malvagi  • 
Ma  dopo  il  tempo  di  SiiDeone  il  Giufìo, 
la  pronunzia  di  quel  nome  f perde  cf,  . 
fatto  1 ne  fi  potette  mai  piUriacquifra- 
reff e non  dopo  la  venuta  del  MESSIA»  , 

Tut- 

{$6)  Vid  Maimonid.More  Nevochim. 
Part.I.cap.hif. 
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Schiavitù  i n Egi t finché ^c •C-  V'H.  3499. 
Tuttafi  ita  il  Talmud  ha  fui  mina  t^i-^ 
una  terribile  maledizione  contro  ca!o- 
ro , che  vfano  di  pronunziare  il  nome 
fuddetto\  ed  ivi  fi  dice  che  neppure 
gli  Angioli  Jìefii,  ardifcono  di  pronun- 
zi  urlo  (*f*)  • 

La  verità  perii  fi  è , che  coloro  che » 

penfano^  che  Jeho-vah fiala giujìae  di- 
ritta pronunzia  di  quel  nome  , vanno 
afidi  traviati  dal  vero, Poiché  egli  è ben 
chiaroy  che  gli' antichi  lo  fcrivevano  in 
un  modo  tutto  differente  dal  loro  . San- 
coniatone.  (0  fccifie^xvo  : Diodoro  Si- 
culo (a)  , Microbio  (3)  , Clemente  A- 
lefTandrino  (4)  San  Girolamo  (5)  , ed 
Origene  {6)  , pronunziavano  I Sa- 

Vul*l Lib  L.  IO,  S.  mari- 

Lightfoot  ex  Bava  joma  d:  Exod. 
& Gemar.tr. Sota* 

^ (0  Vid.Sanchoniat.apu<i.Euleb.  prasp. 
lib.x.cap.ix. 

(2)  Vid.Diodor-Sicul.Bihnot.  lib.ii. 

(gj  Vid.Macrob-  SaturnaI.lib.i.C4Xviii, 

(4J  Vid.Cfem.Alex.Stromat.  Jib.v. 

(5)  Vedi  Hieron.  o alcun  altro  autore 
j(bttoiI  fuo  nome  nel  Sai. viii.  ^ 

(6)  Vid.Orig.contr,Ce]f.lib.vi.^  • 


5 foo  L*  yìorla  dt*  Giudei  dalla  lon» 
luaritani  -,  e fojcia  Epifanio  (7),  e 
Teodor^to  (8  - JcriJero  Jave  , 0 Jabe. 
AUri  fra  gli  antichi  Jcrivnro  Jahoh, 
JdvojJaen  , Jaho  , e Jahod»  Fra  i mo' 
derni , Capello  vorrebbe  che  fi  pronun^- 
zìajfe  Javo  ; Drudo  approva  Javej  Hoi- 
tingcr,  Jehva  , Merocr  , Jehovah  j Ca- 
li igiione,  Jovah  ^ ed  il  Clerico  Ja-. 
«'oh  , 0 Javoh  , conforme  in  q^ualcbc^ 
maniera  a quella  pronunzia  , che  i 
Komani  aveano  del  loro  Jovis  : al 
che  par  che  voglia  alludere  Varrone-, 
quando  dice  Oeum  judeeorum  effe  Jo- 
vem  . Co  S -Agnfìino  f^\togUendo  ciìk 
da  Vai  rone  , dice  che  Giove  era  il  Dio 
de'  Giudei,  f Mori  parimente  chiama- 
no Iddio  Juba  , 0 Jubah  5 ed  i Maomet- 
tani// Hou,  cbeprejfo,  loro 
Vinifica  il  medefimo  , che  Jehovalj , 
cioè  Quegli  cb^è.  Qoftoro  mettono  sì 
^atto  nome  in  principio  di  tutte  telerò 
patenti^  e de' loropajfaporti  ^ e fimi  li  ^ 
e lo.  ripetono  talora  co.sìfpejfo-^e  con  tal  | 

fot- 

(y)  Vid.Epipb.  Ha5ref.40» 

(Sj  Thjeodoret.in  Exod  qii»n.i5 . 

(“♦)  Nel  primo  libro  della  Aia  dife/k  del. 
Vangelo  cap.?s. 
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Scòria  vitti  t n^^\X»finchc  V IL  3 jp  t 

forza  e veemenza  nelle  loro  preghiere , 
che forpreff  da  vertigini  cadono  sbalor-^ 
diti  a terrai^^.Cìye  che  ne  fut^egli  è ben 
chiara^che  le  4»  lettere  di  cui  è cotnpq/lo 
quel  fovrano  nome-ipoffono  ben  pronunzi^ 
arfi  in  tutte  le  maniere  mentovate  difo^ 
pra^edin  piu  altre  eziandìo  fecondale  vo^ 
cali  , con  chift  accoppiano  » E ciò  bajìi 
intorno  alla  pronunzia  di' - 

Inquanto  a quejìa  ijì e ffo  nome  , oltre 
a quello  che ft  è già  ojfervato  «e/ Tal- 
mud , ed  in  Giofeffo,  abbiam  noi  un  . 
altro  tejìimonio  dell* eccepivo  , e fu- 
per fizioforif petto  , che  i Giudeipor- 
tavano  a sì  fatta  voce  , e quejiift  è Fi- 
lone( I o),/7 quale  afferma-^che dappoiché^' 
il  bejiemmiatore  nel  deferto  fu  ucci  fa  af- 
forza di  pietre  (li)  y IDDIO  comandò  a 
*Mose,c^ff  pubblicale  una  nuova  leggerla 
quale  fuqueftax  che  chiunque  maledi- 
ce iTe  il  S [G NO R. E ÙLt ebbe. reo  di  pec- 
c?Lto  , e chiche  pronunzialTc  il  nome  di 

IO  S DIO. 

(9)  Vid.  Herbelot  Bibliot.Orient.pag. 
4tfo.fub  voce  HouA'pa?-?2<y.fub  Efma., 
('io)  Philo  in  vit.  Moiìs. 

( ii)Levit.xxiv.  ir. &feq.  Vid.  etiam 
M aimon.H  ilhoth3itlc.hacohan.c.  1 4.$.  io. 


1^02  Vljìorta  de'G’wìòtx  dalla  loro 
DÌO  verrebbe  punito  di  morte  , Or 
qutjia  Verfiune  ci  vien  data  da’  Settan  - 
ta  , e da  1 eodoreto  nel  decimoquinto  ^ 
e decimo] ejìo  verfetto  del  capo  /'opraci- 
tato  - Ma  nell’  Originale  perii  leggeft  a 
quÈjìo  modo  : chiunque  maledica  I 

il  Tuo  Dio,o  i Tuoi  Dei, porterà  il  Tuo  pro- 
pio peccato ^ e chiunque  befìemmie- 
rà  il  nome  del  , i]  SIGNORE 
indubitatamente  lo  punirà  di  morte- 
Q^iejia  legge  , feguita  a dir  Filo- 
ne', è piena  di  profonàijjìma  Japienza^ 
la  di  cui  prima  parte  divieta  la  maledi- 
'si one  ^ 0 beftemmia  anche  dt’falfi  Dei 
de’  Gentili,  e la  feconda  vieta  il  prof 
ferire  il  nome  di  DIO  in  vano  licenzio- 
Jamente -,  o per  ornamento  del  favella' 
re  ^ /o  fy&r  Filone  fimo  che  meriti  il 
peggior  cafìigo  del  mondo  . Ma  quanto 
alla  prima  parte  di  quefa  legge  , giti- 
Jia  la fpiegazionc  dì  Filone,  ci  fembra 
che  quefto  /tutore fiofi  affatto  dimentico] 
di  quello.chtGtrtmi^  comandi)  a’ Giudei 
(iz^boco  prima (h' frffero  'condottifchi a~ 
vi  in  Babilonia , cioè  che  quando  f affe- 
rò giunti  colà  , nonfolamentemaledi- 


(12)  Vidjercm.x.ii'. 
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Scbiavith  inUgìt.fincbè  &c.C*yiL^  joj 
cejjero  a'falfi  Dei  di  Babilonia  , mct 
pregajfero  eziandìo  contro  loro  ruinue 
morte , come  quelli  eh*  eran  Dei  menzo- 
gnieri  e bugiardi  j e ciò  era  fcritto 
non  già  in  lingua  Ebraica  , la  quale  non 
era  miga  i ntefa  i n quel  paefe , ma  sì  he  « 
ne  in  lingua  Caldaica,  come  quella  che 
Ji  conveniva  al  luogo  • Ed  è di  vero  co  fa 
notevole  , ebe  quefìo  falò  ver  fetta  del 
Erofetafta fcritto  in  lingua  Caldaica, 
efendo  tutti  gli  altri  fcritti  in  favella 
JEbrea  . Ma  per  far  ri  torno  colà donde 
ei  fiamo  dipartiti  egli  non  e cofa  fa- 
cile il  divifare  , fe  realmente  i Settanta 
avejfero  perduta  la  diritta  pronunzia 
del  nume  mn"'  yovero  ave  fiero  a bella  pofì  a 
celato  quel  nome  [otto  il  nomedi 
Signore  , ovvero  f ac  effe  ro  fempremui 
ufo  della  parola  Greca  . Imperciuc^ 
cbè  primieramente  non potez^ano  ejjt  non 
cono feere  ben  chi  aro  ^ che  la  voce 
nonè  relati  va-i  come  è Signore , 

perebr  f ebbene  noi  diciamo  con  proprietà 
Kóejio^fÀ^  KoQ^o^vfiQr  GC’cioè  mioS  ignare, 
nodro  Signore  &c-ila  voce  nondime- 

no non  ha  mai  pronome  alcuno  a lei  zjfif- 
fo^ma  sì  bene  le  voci  EIohim,e  Adonai , 

IO  S 3 fo- 
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JY04  L’ Ifloriade'  Giudei  dallt^lnrù 
cvme  anche  R\oh^\  , Elòhenù  &c.  Il  per- 
che anche  S.  GiroJamo  volle  meglio  tra- 
durre quello  per  la  voce  Adonai  nell* 
B^fodo  al  capoe,  V.  & nomcn  meuno 
Adonai  non  indicavi  ttS’.  ove  «r//’Ebreo 
f/  legge  =nS  ''nyij  t6  nìn''  ''Q^a^ma  per  i 
Jomio  nome  Jchovah  non  fui  conofeiuto 
da  GiVì.Or quelle  V crftoni^che  hanno iraf- 
portata  quella  tace  per  Domìnus^o  SI- 
GNORE ’t  frccome  la  Volgata^  e la 
fìoj?  r a Ing  le  ih  ^ femhrano  non  aver  be- 
ne confi  derato  ciocché  fi  è per  noi 
poco  anzi  ojfervato  ; imperocché  /<i_> 
parola  ejjendo  nome  'relati- 

vo , non  fi  dee  tradurre  per  una  voce 
che  fia  relativa  . La  traduzione  Fran-  ‘ 
cefe  GtT\tVTÌmfii  ferve  per  e/primere  il  J 
detto  nome  d'unu  migli  or  xxoce^  com'  e ap- 
punto-,  L*  Ettmeìi  il  qual  nome  primie-  \ 
Tornente  noné  relativo-^poiché  nonfi  può  i 
dire  propriamente  mon  Eterne!  , votre  | 
Eterneij  in  fecondo  luogo  ef prime  Peti- 
enologìa  di  ]eho\ ih  affai  meglio.,  chela  \ 
parola  Kte»o$  Dominus  , come  vedrajjt  ^ 
da  qui  a poco  . Ma pir  ritornare  ai  Set- 
tanta  , egli  è pih  verifimile  , eh*  effi 
avfjfero  ommejjo  di  traslatore  sì  fatto. 

fKìim 
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Scbtavììh  inÈgìt-finchè  &c*C.VlT'%  yoy 
nome  ficcarne  han  fatto  di  ben  molti 
altri  , che  efprimono  IDDIO  : tali  fo- 
no i nomi  Jàh  , Sadsi , Sabaoth  , e al- 
tri fi  no  alla  feconda  revifione  di  quella 
tradussi ont  *,  e eh*  ejfi  celaffero  la  vera 
lettura  dì  fetta  caratteri  Sama- 
ritani {come  quelli  , eh'  erano  molto  me- 
no intefi  dal  refìo  del  mondo  , che  i ca- 
vai ter  i Ebrei  0 Aflìrj  ) e altresì  fotta 
le  Greche  lettere  capitali  nini  » le 
quali  hanno  fmtglianza  colle  quattro 
letttre  del  nome  mn*'  ^ quantunque 
abbiano  un  fuono  tutto  diverfo^  talcbj 
i leggitori  Pagani  nonpoteanoptr  alcun 
patto  apprendere  la  vera  pronunzia  di 
quel  f2orwe.S.Girolamo(  1 5 )Origene^(’  14) 
ed  Eurefaio(i  yy/  afiteurano-^  cb'ejjì  iati 
ceduto  co'propj occhi  alcunecopie  de'Set. 
tania,o«;£?  flava  fcrìtto  ne* due  modlfo- 
pr accennati. ,€  che  a*  tempi  loro  i Giudei 
fcrìvevani  /hnprc  quel  nome  coU*antico 
jcarattere  Samaricano.lri?  ragione  di ci'h 
IO  S 4 era 

( 1 2/ jerom.  prxfat.in  lib.  Reg»  et  in  E- 
srcch.ix. 

(14;  Vid.  Orig.  Fragm.  in  Paleograph. 
Gr^c.Jib^ii.cap.i. 

Chronic.  ad  an.4740* 


5 ^o€  U Ifioria  de*  Giudei  dalla  loro 
era^tpercbè  temev  ano  cjj] , che  quel  nome 
venerando  non  venijfe  con  irriverenza^ 
ed  invano  adoperato  c/a’Pagani.  Origene 
non  pertanto  aggitigne^che  sìfutta  cau. 
te  a non  ebbe  effetto  alcuno  '-,  poiché  i 
Pagani  ne  jacevano  ufo  neloro  ejhrcijmi 
ed  incantefimi  contro  le  malattìe  , ed 
in  altri  riti  f uperjìi ziojì  ( 1 5 ) . C lem ent e 
AieffandTino  dicevi  7),che  quelli  Egizia- 
ni,^ cui  era  permeai 0 entrare  nel  tempio 
del  Soie  , pòri  avano  addojfo  il  nome 
Jaou  verfo  il  mezzo  del  loro  corpo  , e 
parimente  che  tn  alcuni  verjì  magici 
contro  alla gotta-^mentovcti  da  TrajJia- 
no^trovanjijcri iti i nomi  Jas  o Jaath.?^e- 
gli  aureiverft  di  Pirtagora  evvi  altresì 
qualche  coffa  ffomigliantea'queffìa\poicbè 
jì legge  ivi  un  giuramento  per  TitpaxTo^ 
cioi^per  lo  nome  di  colui,  chcjìffcrive 
con  quattro  lettere  ( 1 8 ) j ^ parimente  /’ 
infferizione  Tu  es  , di  cui  ffa  menzione 
tufebio(  ip),e ftuva  nelffrontfffpizio  del 

J-a- 

(i6)  Vid.Orìp.cont.reVurh  lib.T. 

(ly)  Vìd.CIem-Alex  SfromatJìb.v. 

^ 08,  Vid, Seiden.de  Diìs  S r.'^^nagog, 

ij.capii. 

(ip;  VitÌ.Eu/èb.prjcpa?r.Ììb.Jii.cap.3f.  ' 


Se hìavtt il  ìn^g\t. finché  <b*c ,C>V IT.^  j’07 
Jafr,q/'(.T empio  di  Dtìffì^a'/ude  cerUimìF. 
te  aiTEbreo  nome  di DlO-T al' era  eziun- 
dìoV  ijèrizion  degli  Egizianìjo  fono,/J:r//- 
ta  su  d'  una  delle  profpetiive  dc'T emp) 
/6ro(20).Cicerore;2  \)parlando  d'  alcuni 
nomi  degl*  Iddi iV^ganifii ce  che  niunu  ar- 
diva di  pronunziarli  i e Lucano  o^giu- 
gne-t  Che  il femplìcemente  nominarli  au- 
rebbe fatto  tremar  la  terYa{ii)^Rimane 
ora  a difami nare  la  vera  e propia  figai ~ 
ficazione  di  quefio  nome  : nel  che 
di  vero  non  V* ha  (ragli  Spqf/tori  quella 
dife  or  danza , che  s*  incontra  nel  pronun- 
ziarlo . Imperocché  primieramentLut 
tutti  fon  d'accordo  , thè  quello  vengbi 
dalla  radice  n'n  Hajah  , chevutl  dire 
egli  é fìaro  , e denota  P Eft  jicnza  di 
D IO  da yè,e  l’ Eterna  natura  del  medeft- 
nio.E  qui  fi  put  ofierv  are  ^ch'egli  chiama 
fe  ftrjfo  n'nN  n''n«  Ehjeh,Asher, 
Ehjeh,  cioè  Io  fono  tjuelche  Io  fono  , 0 

piut^ 

VId.  PKitarch.  Traft  de  in. 
fcript.forib  Temn.Delph.cap.ii, 

(21)  Cic.de  Kat.Deor.Iib  iii, 

(22)  Vid'Lucan.lib.vi.v.744.  74t.  Vid. 

etiam  Calmet.Aibvoc.fehovah.ViiJet.cap. 
vi.in  Exod.  Vid.et  Gufèav.  Peringer.  dif- 
lèrtat.de  Tetrogramm.Upfal.  i6èz. 
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3 voS  L*  ÌJìoTÌa  if(?*  Giudei  dalla  lcf9 
fiuttoflo  : lo  fono  perchè  io  fono.  De- 
ve il  verbo  ^ cometbè  fia  di  tempo  futuro^ 
nondimeno  fecondo  la  propietà  e 'I  genio 
della  lingua  Ebrea  ,7?  puh  accomodare 
al  tempo  pre fonte  , oprettrito  , caddi - 
ta  l'immutabilità  di  lui  ) concioftachb 
egli  farà  fempre  il  medeftmoych'  c flato  ^ 
ed  è per  tutta  Vetemità{i%\lneltre  egli 
è piu  che  probabile  , che  IDDIO  volejfe 
piuttojìo  efprimetefe  medefmo  in  [cn- 
fo  futurOìper  dare  ad  intendere ^ ch'egli 
è il  folo  ejfere^che  pub  dir  con  verità  Jo 
farò  o vogJioeflcre  quelche  iofono  &c. 
(a4)Arctius  prende  le  due  vociEhjehper 
nomi propj{z  ^)ima  db  fembra  convenire 
f oliamo  alprimo  Ehjch  in  tiuel  fenfoyin 
cui  egli  è prefo  nelVultima  parte  del  ver- 
fetta  ‘ lofonoj  Ehj'ehjia  mandato  me  > 
poiché  il  fecondo  Ehjeh  ivi  è adoperato 
per  render  ragione  del  primo  ; fttchè 
ilfenfo  è quefìo  t nominatamente  io  fo- 
no,percJiè  io  ^bno(a5).^/^  quefo  nome  di 

veri-  I 

(25}  Vitl.Greg.Nazianz.  Homil.  i'} 

S.  Àugun.io  ioc.Jievei.’.S* 

, ^247  Vid.Simler.ViJIet.cf  al, 

(25)  Vid.Aret.in  Ìoc. 

(2^)  Vid.Simler.Jun  Pined,Mun/i.et  al. 
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Scbiawu  ivi^gn-finchè&c^C^IL j=f 
verità  fu  ignorato  dai  Pagani  piìt  fcèg^^ 
gi  ^ come  fi 'è  pernoinjjervato  in  alcu- 
ne hcTÌ%h  ni  loro  rapportate  difopra^ 
efe  ne  vuol  qui  dggkig nere  un’  aUrct 
inentovata  da  Egubino  ^ che  ftà  /col- 
pita fui  le  porte  de’ ^empj  Egiziani,  ed 
efprime  al  vivo  l’ ammirabile  nome  di 
DIO^  ed  è que/a\  Io  fono  qualunque 
eofa  fìi , è sarà . Quindi  TaJete  MiJc- 
lìo  effendo  flato  interrogato^  che  mai 
fojje  IDDlO^egli'rifpofe^ch’era  quegli 
che femprefU , e non  ha  avuto  comi  ncia- 
mento , n^  fine . Coti  Piatone  (27)  dice 
eon  verità  , che  niuna  cofa  è realmen- 
te  efi/ente-ife  non  quelche  è immu* 
tabile  j dal  che  ^ e parimente  da  altri 
favi  motti  dì  lui  s’inferifce  , eh’  egli  a- 
vejfe  letto  i libri  di  Mo^  , 0 almeno 
avejfe  converfato  con  alcuni  de’ discepoli 
di  lui  ^allorché  fu  in  Egitto.  Lo  che  non 
èpuntoinveri/mile  j poiché  Arifìobolo^ 
che  fiorì  nel  tempo  de*  Macabei , /rive 
^ à Tolommeo  Filometore , che  i libri 
di  Mose  erano  flati  tradotti  in  Greco 
attempi  di  AJeiTandro,  e che  Pitagora,  e 
Vìtiiooéaveànoprefe  ben  molte  cofe  da, 

queU 

(a7)Plato  IR  Timeo.  - . 


3 yro  [fi  ori  a de'  Giudei  àalla  loro 

quel/i(zB).Or  alcuni  Teologi^  ed  in  par» 
titolare  Hnoflro  dotto  hms'vrarìh^penfa» 
nocche  Jehovab  fia  il  participio  del  ver» 
ho  Rajah  nel  piel , e che  nonjolamen- 
te  /igni fichi  l'ejfere-t  ma  ben  anche  il 
cagionare  V efiere  , o dar  Vejfere  , dal 
quale  vocabolo  vien  chiaramente  ef» 
pr'effa  e additata^nonmenoVonnipoten» 
za  ^ che  V in  fallibilità  , e verità  di 
DIO  ^conciojiachh  egli  fola  pojffa  infai» 
U abilmente  adempiere  le  Jue  promefse 
(Zg),Per  tutte  quejìc  ragioni  adunque  il 
ffocabolo^éhowah  vien  riputato  il  nome 
incomunicabile  di  D10\  perciocché  non 
v'haejfere  alcuno  creato  ^ acuì  sì  fat- 
to nomepojfa  convenire  -,  o aàattarf  'i  in 
qualfivoglia  di  quejìi  fignificati  . Per 
oppofito  Elohim,Àdonai.  Gibhor  &c.  fono 
nomi  attribuiti  agli  àngioli  ^ ed  agli 
• uomini  parimente  (30) . 

Nonvogliam  noi  anno jar  di  vantag- 
gio i leggitori , dietro  a tutte  le  mi- 
Jìicbe  opinioni  % che  vengono  recate  da'  | 

Ca* 

(28)  Ap.Perrer.yillefcet  ai. 

( 29)  Sijliler  ,Ou^ram,  Burratius^Aìnf- 
worth,  et  al. 

(30;  Perier.Jun.Munft.etc. 
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Schiavitù  inEgìì-finchè  &c.C-VlLi  y 1 1 
C^bAÌìiììfulh  lettere,c he  compongono  qu$- 
Jio  tremendo  nome  , e altresì  intorno 
alla  prefe  renza  , cb^ejji  danno  a quejìo 
/opra  tutti  gli  altri  nomi  di  DIO  t con-, 
ciofiacbl'  fta  egli  , per  cosi  dire  , agui- 
Jd  d'un  Monarca  ajjijbin  trono  , a cui 
tutti  gli  altri  fervono  come  di  guardie^ 
e di  vjf  esalici  I ').Conc biaderemo  adunque 
quejta  annotazione  co^  difaminar  brie- 
vemente-t  per  qual  cagione  la  voceje- 
hovah  fiajiata  creduta  ineffabile  « non 
folamente  da'  GìuÓQÌ^ma  eziandìo  daal- 
'cuni  Crifìiani . Or  in  primo  luogo  Gene- 
brarefo  afferma  cojìantemenie , che  non 
. vi  fa  veruna  parola  , o nome  Ebraico, 
oCrifìiano  , che  non  fa  ricevuto  da* 
■ Padri  , 0 da*  Rabini , oche  nonfa  fa- 
to conofeiuto^ed  ufatoda  CRISTU^e  da* 
fuoiApofoli'.ma  a ciììfrifponde-^chetutti 
furono  cof  retti  di  necejjìtà  av  valerf  dellc^ 
Verfone  Settanta  , che  allor^^nda- 
va  attorno  da  pef  fatto  , in  c^c'otal 
parola  vien  fempre  mai  trafportata  per 
Kt/^oc  SIGNORE  , come  giàf  è per 
noi  offtrvato*  Infecondo  luogo  il  Bei- 
1 armi  no  pretende  , che  ft  dee  in  quel 

tuo- 

(3  ij  Pcrrer.ctal. 
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j fi  z L*  l/hrìa  Giudèi  dalla  lora 
l^go  della  Scrittura  leggere  , e prò- 
iHtnztare  Adonai , e non  già  Jehovah 
tra  percóè  ■ S.Gìrolanjo  t e pcjcia  Ori- 
gene  nella fua  Hexapla  leggano  così  ,,  i 
€ perché  le  vocali  oi  punti  fono  ftmili 
del  tutte  in  amendue »Ma  Je  quejìi  due, 
gran  Teologi  avefsero  confiderai o , 
che  quejle-  due  parole  fono  di  diverf a 
origine  , e di  vario  Jignificato  i e 
fritte  eziandìo  con  lettere  differenti 
che  una  è relativa  e>noneosì  Taltra^ 
una  comunicabile  y e Inalerà  incomuni- 
cabile e che  quanto  appunti  , o alle 
vocali  , offendo  quefte  d*  infituzione 
umana  , come  ognuno  fa  , non  debbono 
avere  alcun pefo  ed  autorità  \ e che  la 
fomiglianza ^ che  truvaf  in^  amendue 
qucfti  nomi t fi  dee  attribuire  ad  un  fu- 
perfìiziof  rifpctto  , che  i Mizoriti  por- 
tano aduno  di  ejjt'nomi  : non  far  ebbero, 
certamente  inciampati  in  quella  fuper-  i 
ftzion  Giudaica  . In  quanto  a S-Gi-  | 
roiafno  poi , può  creder  fi  di  leggieri^  ch^ 
egli  abbia  così  fentito  in  quefl  a bifogna^ 
come  eziandìo  in  molte  altre  , per  fe- 
guire  gV  infegnamenti  del  fuo  mae/tfo^ 

" /—I . f 

Gju- 
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Scbtavitk  inUgìt.jfncòè  &c,C»yiLi  jij 
Giudeo  5 e poiché  così  ejp(}  , come  Ori^ 
gene  non  ebbero  ritegno  alcuno  di  prtu 
nvnziarlo'^ZQ^  comedi  già  oJJervammo\ 
V averlo  eglino  poì  ferino  Adonai  p%^ 
ejfere  nato  da  un  fuperjiiziofo  timore  , 
anzi  che  da  perfuafone  , ch^  ejjì  avef^ 
fero che  la  prima  pronunzia  di  quel 
nome  f offe  veramente  illecita  . Final- 
viente  egli  è da  faperft  , eh*  eJJì  non 
hanno  giammai  detto  in  alcun  luogo 
delle  opere  loro^che  quejìo  nome  fa  inef- 
f abile. In  quanto  alla  ragione  univerfa^ 
ie  che  viene  addotta  da  tutti  coloro  y 
che  dicono  dall*  altra  banda  , cht^a 
ejjendoft  perduta  la  diritta  pronunzia  di 
sì  fatto  nome  , o durante  la  cattività  y 
0 in  altro  tempo  , o luogo  , farebbe  per-- 
dì)  cvfa  illecita  il  foflituirne  un*  altra 
infila  vece  può  ben  rif pendere  , 
che  le  parqle  ejfendo  fiate  inven- 
tate , per  rapprenfentare  all*  ani- 
mo le  idee  di  quelle  cofe  , di  cui  efje 
fonfegni  , poco  o nulla  monterebbe.^  f e 
f variajfe  nel  pronunziarle  , purché 
foffe  giufa  e diritta  V idea  > che  s*  im- 
prime nell*  animQ  • Né  noi  andiamo. 

punto 


j-y  i z U yìorla  de*  Giudei  dalla  Ione 
luogo  della  Scrittura  leggere  , e prò- 
mitizzare  Adonai , e non  già  Jehovah 
ira  percóè  S.Giroìamo , e pojcia  Ori- 
gene  nella fua  Hexapla  leggano  così  ^ ^ 
e perché  le  vocali  o i punti  fino  ftmiU 
del  tutta  in  anìendue ,Ma  fi  quejìi  due, 
gran  Teologi  avefiero  eonfiderato  , 
che  quejie  due  parole  fono  di  diverfa 
origine  , e di  vario  Significato  , e 
fritte  eziandìo  con  lettere  differenti 
che  una  è relativa  , e noncos)  Taltra^ 
una  comunicabile  ^ e Tal  tra  incomuni- 
cabile ; e che  quanto  a*  punti  , o alle 
vocali  , offendo  quefle  d*  infti tuzione 
umana  , cof?je  ognuno  fa  , non  debbono 
avere  alcun  pefo  ed  autorità  \ e che  la 
fòmiplianza ^ che  truvafi  in  amendue 
quefìi  nomi t fi  dee  attribuire  ad  un  fu-' 
perfìiziofj  rifpetto  , che  i Mszoriti  por- 
tarlo aduno  di  ejfi'nomi  : non  farebbero 
certamente  inciampati  in  quella  fuper-  ; 
fizion  Giudaica  , In  quanto  a S*Gi-  ^ 
roIaiTio  poi  y pub  crederfi  di  leggi  eri  ych* 
egli  abbia  così  fentlto  in  quefl  a bifogna^ 
come  eziandìo  in  molte  altre  , per  fi- 
gtiire  gT  infignamenti  del  Juo  maeflfU' 

• ■ Giu. 
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^ Schìavitìi  ìnEg\t,finchè  ò-c.C^Vlhi  j i j 
Giudeo  j e poiché  così  effo  , come  Ori, 
gene  non  ebbero  ritegno  alcuno  di  prtu 
’ fivnziarl o Jao , come  di  già  ojjervammo  ; 

V averlo  eglino  poi  ferino  Adonai  pu^ 

1 ejfere  nato  da  un  fuperjìiziofo  timore 
’ anzi  che  da  perfuafione  , eh*  ejjt  ave/- 
‘ fero-t  che  la  prima  pronunzia  di  quel 
nome fojf e veramente  illecita  . Final- 
' mente  egli  è da  faperft  , eh*  ejjì  no» 

I hanno  giammai  detto  in  alcun  luogo 
delle  opere  loro^che  quejìo  nome  fa  inef- 
' fabile.ln  quanto  alla  ragione  univerfa- 
le  y che  viene  addetta  da  tutti  coloro  y 
che  dicono  dall*  altra  banda  , rhe  « 
ejjfendof  perduta  la  diritta  pronunzia  di 
sì  fatto  nome  y o durante  la  cattività  y 
^ o in  altro  tempo  y o luogo  y farebbe  per- 
ciò afa  illecita  il  foflituirne  un*  al tr et 
in  fua  vece  ^ft  può  ben  rif pendere  , 
che  le  parole  ejj'endo  fiate  inven-  . 
tate  , per  rapprenfentare  all*  ani-^ 
mo  le  idee  di  quelle  cofe  , di  cui  ejje  ; 

^ fonfegni  , poco  o nulla  mont crebbe y fe 
ft  variaffe  nel  pronunzi  arie  , purché  7 
fofe  giufa  e diritta  V idea , che  s*  im^  '♦** 
prime  nell*  animo  • Né  noi  andiamo  ^ ■ 

puntd 


3 yi4  Ipotta  de*  Giudei  dalla  loro 
puhto  ingannati  ( che  che  ne  dicano  i 
fopr  acci  tati  Autori  ) in  giudicare  ^ che  | 
jia  ajj'ai  miglior  cofa  il  jervirft  dei ì et  ■ 
parola  Jchovah  , la  quale  produce  un’ 
idea  la  piu  perfetta  > che  jt  puì)  mai  . 
vere  della  Divinità  t poco  o.  nulla  mon'-  j 
iando  , fe  ella  Jt  pronunzi  bene , o nb^  , 
che  /’  adoperare  , com'  ejjl  fanno  « la 
parota.^Aondix  ^ la  quale  ejj'endo  d*  un 
Jignifcato  troppa  inferiore  alla  primate 
applicabile  a ogni  uomo  , che  hà  qualche 
padronanza  e fuperiorità /opra  d’  un  al- 
tro produce  un’  idea  non  così  alt<L^ 
della  Divinità  y ed  è perdi)  [uggetta 
ad  effer e pronunziata  con  meno  di  timih 
re  € di  riverenza  r e quejìo  ft  verifico 
sì  bene  coU’  e/perienza  y che  in  fatti  ^ 
ojprviamo  alcuni  fcrupolofi  uomini  y ei 
fpecialmente  fra*  Giudei  , i quali  fa- 
rebbero pronti  a feomparire  dal  Mondoy 
fe  mai  fentijfero  pronunciare  il  nome  di 
’^ihov^hyinvece  dì  quello  di Mm^ix^quan- 1 
tunque  amendue  rapprejcntafjero  loro  l*^ 
ifteffj  idea.  Quanto  poi  al  nome  di  DIO  ' 
in  qualunque  linguaggio  fe  ne  parli  non 
è adì  noflri  onorato  di  quel  culto  y e di 
quel  rifpetto  , che  ft  doverebbe  , non  ^ 

aven  • 
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Schiavitù  ifiEg\t,^nchi‘  &c  yi  j- 

avendoji  dì  ej^o  cauto  maggiore  di  quel- 
che  fi  avrebbe  d’  ogni  altro  nome  ardi  na- 
tio e comunale . Il  perche  da'*Crifì iani 
quantunque  tutti  i'nomiM  DIO  fi  deb- 
bano proferire  con fommo  timore  e rive- 
renzu-^tuttavol ta  queji 0 nome  «f^Jeliovali 
de  e fi  pronunzi  are  col  maggior  rif petto  c 
colla  pih  umile  ojfervanza  che  fi  a 
poffìbile  ^ e fi  dee  al  tre  sì' aver  sì  guardo 
di  non  pronunziarlo  fenza  una' gravi f- 
fima  indijpcnfabile  necefjità'Che  fc  poi 
noi  talora  ci^abbattiamo^  aà^ufurc  con 
^«6?*  Crifiiani , o Giudei,  che  fono  sti- 
mici di'  sì  fati  a, pronunzi  a potremo  ... 

in  tal  cafo  ben  valerci  della  voce  . Ado- 
nai , e lafciar  quella ^di  Jehovah  . Il 
Tejìon  che  ■ principalmente  f /paventa 
i Giudei  a non,  pronunziare  qurfìo 
facYO.  nome  fi  è quello  rfc’/ . Levitico,.. 
( 32  ) , ove  fi  dice che  colui  che  bc- 
fiemmia(  ove  e jjt  'leggono s\omìc\2L j)  il 
nomedi/)/0,,  iar^  lapidato  ; ,«c/  qual 
luogola,vocey'2?2  Nakab., nel 
fuo fenfo  germano figntfica  trafiggere , 
edè fovente prefa  prr* Scrivere -,  impri- 
Coere  , reffifìrare., propiamen- 
VoLLUb.L  lo>T  tela. 

(32J Levit.xxiv.i6.  . 
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3 j:  Uljìorta  iffi’Giudei  dalla  loro 

ie  lo  feri  vere  , anzi  che  il  profferire 
quejio  nome  ; imperciocché  Nakab  non  | 
Jignifica  profferire  ^ Je  non  Je  in  fenfo 
cattivo  , come  farebbe  di  maledizione  , 
o di  befìemmiu^  Laonde fe  la  proibizio*  ^ 
ne fudetta  può  ammettere  una  tale  e~  i 
flenfione-i  ella  divieta  folamehte  V irri~  | 
verenzao  vanità  di  pronunziare  sì  fut-  , 

10  nome  ^ poiché  ciò  lo  rende  del  tutto  ^ 

profano  . Ma  poiché  fi  concede^  che 
quejfo  nome f pojja  feri  ver  lecitamente^  | 
quantunque  la  Nakab  fgnijìca  an-  I 
cora  lo  Jcrivcre  ^ e fi  concede  altresì  ^ ' 

che^l  fommo  Sacerdote  poteva  far  ufo 

di  quejìo  nome  t come  in  fatti  il  faceva 
in  quella  pubblica  benedizione  ^ia  qua-  • 
le  veniva  preferitta  da  DIO  me  de  fi - 
^0(3  3)  ,flf  qucflo  modoi\e\ìQSdh.  ti  benecli- 
ca  , e ti  guardi  ) egli  é chiaro  abba- 
fianza chela  proibizione fuddetta  non 
é circa  il  pnffcrìre  ^ masi  bene  circa 

11  befiemmiare  , 0 ufare  con  difprezzo  , , 

0 àifdegno  , 0 a reo  fi  le  quel  tremendo 
nome  y come  maledicendo  , per  càgion  1 
d'èfempiotH  noftroprojj/mo  , 0 altro  che 
fa . E ciò  eziandìo  vienfufficientemente 

' di- 

(53)  N’umer.vi.24* 
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Scbtavttìi  i nE^ìt-fincb^  Ór.CKf/.  R7 
ÌDD^IO  volJe  benignamente  nTpon- 
(3cre  alla  richieda  fattagli  da  Mòsò  (avei 
gnache  non  gli  fofse  piaciuto  di  far  Io 
(leiso  con  Giacobbe  'Y)  ,e  con  sj  fatte  e- 
rpreffionl  > che  agevolmente  \1osi  poteva 
comprendere  quanto  fofse  ftata  impropia- 
e fuor  di  ragione  la  Tua  domanda  . Im- 
perciocché lìccome  fàggìamente  ofservà 
S*  Giujìino  "Martire , i nomi  fono  fìatr 
introdotti  per  mofìrar  foitanto  Ja  diffe- 
renza che  v’  ha  infra  le  cofe  , onde 
efsendo  IDDIO  uno  di  fua  efsenza , e • 
non  vi  avendo  altro  efsere  fuor  di  lui , 
non  fa  egU  mefìierc  di  nome  alcuno  per 
diHinguerlo(^) , e perciò  IDDIO  diffe:- 
lofono  quegli  che  lo  fono  e comando  a 
Mosè  t che  dica  a’ fuoi  fratelli,  che^. 

I o T z.  Io. 

{^)Genefx^xtì,29, 

Dyal,conl.Tryj>h^ 


dimqflrato  dalla  voce  SS.5  Kallal,  che- 
fi  ufa  nella  prima  parte  di  sì  fatta  proi-^ 
bizione  (34). 

(34)  Vid.Simler.Villef.Munft.  et  al.ia 
loc'Vid.etGuftav.Peringet.ubi  iiipra.. 
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3 y iB  L*  ÌJtoTÌa  de*  Gìuc^ci  dalla  loro 
Jq Jono  quegli^  che  /’  hi)  mandato  ad  elsq 
Joro,  e che  lo  fono  il  DIO  de’  loro  Fadrì, 
&\  Abramo ’t  d’  Ifucco^  e di  Giacobbe. 
(C/j,  ioggiugnendo  a Jm’  ,cheegJi  pec 

tut- 


iV)  Sì  vuol  qui  difamìnare  , perché 
IDDIO  abbia  volufo  anzi  chiamar  fe 
JIJP'  il  DIO  di  A bramo  d*  I Tacco , e 
<j'/  Giacobbe  , avvegnaché  egli  fofe  il 
DiO  di  tutti  gl'  Ifraeliti , e non  già  di 
qn-'lU  trefoli  , nè  ciu  dee  uom  penfare 
che  fa  adivenuto  a cag*on  della  fanti- 
e delle  eccellenti  virth  di  coloro  i 
pofciachb  Abel , Enoch  ^ Noah  , de'qua- 
li  egli  fu  parimente  il  DIQ^  erano  (ia- 
ti ^ almeno  alpat  di  ejfoloro  tragguar- 
deval  i per  fanti tà  , Hi;  fi  p^^  credere  ol'^ 
traccio  , che  IDDIO  aiìcjje  cih  fatto  , 
per  dare  a divedere  a Mose  il  mifìero 
della  Trinità^  come  immagina  1 erre- 
rio ( I ),  per  cjferft  ripetuta  in  quel  luogo, 
tre  volte  la  parola  IJPDlOylo  che  è fiAfo^ 
come  ognun  vede  apertamente  pel  Tefìo 
medefigio^in  cui  sìf atta  parola  vien  ri- 
• pctu-^. 

(i)  Vid.PerrerJn  loc; 
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Scbiavituìnl^git^finchh  ^c.C.V  r 5 
tutte  ie  generazioni  a venire  f»^rebbe  ri- 
cordato e riconofciuto  fottoquel  nonne, 
corr  e ior  grande  Redentore  e Liberatore 
10  T 5 ID- 


patita  hen  quaitfo  ì)oìtc,tmpert}cchc  di- 
ce/} quivi:  il  Diodi  tuo  Padre  >^cb[è 
AnriraTD  il  DIO  di  Àbramo^  d'  Ifacco 
e Giacobbe.  E^U  è adunque  piu  ve^ 
rifimile^  ch'cj/p fojjero Jlatiparticvlur^ 
mente  nominati  perché  ad  ejjì  appun" 
io  fu  fatta  la  promefa  d'  Una  numerofa 
pofìerìtà^  la  quale futebbe  fiata  f chia- 
va in  figitto  > indi  ne  avrebbe  otte- 
nutala Ubeirazione  , c avrebblrpaii  ere- 
ditato ilpaefc  di  Canaan  , e finalmen- 
te ad  cjfi  eziandìo  fu  fatta  la  pro- 
mefia  della  venuta  del  MESSIA  {Z)% 
E giacché  nei  abhìam  prefo  a Yogio- 
nare  sic  quejìo  capo  , non  farà  egli 
fuor  di  proppfito  l*  andar  rintrucefan- 
do  la  Cagìont  , onde  M Nrfro  SAL- 
VATORE rechi  / Sadducei  piut- 

toflu  quejìo  puffo thè  qualunque  altro 

• del 

• (2)  Vid.Matth.ixli.ji*  Mafc.xii.2d.  et 
Luc,xx.J7. 


5 520  UJJìoria  de^G\uàt\  ddlla  loro 
7Z^Z)iO  feguitb  a dire  ^ì^lost  che  Ffl- 
y^c«^  non  lafcerebbc  partire  il  fuo  popo- 
Jo  nè  alla  pri  ma  , nè  aJJa  ièconda  fua  c i- 

chie- 


del  vecchio  TeJìamento\  onde  piìt  ag€~ 
ovalmente  e 'Con  maggiore  evidenza  ver-  i 
rehbe  provata  la  rijìirrezion  de*  Corpi  . ! 
■Or  si  dee  por  mente  > che  V obbiezion 
de*  Sadducei  ejjendo fiata  prefa  dal  Pen- 
tateuco , era  egli  convenevol  cofa , che 
fi rijpondeffe  loro  col  medcfimo  Penta-  j 
teuco  ; tanto  maggiormente  che  i Sad«  ' 
ducei,  come  dice  S.GiroJamo(3),«<?«  am- 
mettevano altri  libri  del  vecchio  Te. 
fiamento.  ha  maggior  difiìcultà  adun- \ 
•que  confifie  nel  divtfare  >,  come  quelle^ 
parole  , lo  fono  iJ  i5/0  di  Àbramo  &c.  i 
Je  quali  fembrano  anzi  atte  a provare  \ 
V immortalità  dell* anima  , fi  pojjano  ; 
adoperare  a provar  qui  anche  la  refurre- 
zione  de*  corpi  ; alla  quale  ebbttzione 
rifpondono  alcuni  Tadri  antichitif'jchs 

qué* 

(g)  Vid-Hieron.in.|ob  xix  et  ?Iib. 

(4)  Vid.Iren.  Jib-iv^ap.xi,  Chryfoft.io 
Mat.xxii.et  ai. 
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SchtavtthtnEg\t-finchh  <ùfC.C»VIl.i  1 
chicfìa,  anzi  a quante  mai  gliene  ave- 
rebbe  fatte  ; fintantoché  Io  > difse  ID- 
DIO , non  diOenderb  le  mie  mani  , e 
I o T 4 „ fca- 


* 

nomi  venendo  attribuiti  ad  cffoloro 
tn  tempo  ^ che  fujjtjìevdno  in  corpo  ed 
anima  ^ e Inanima  vivendo  Jenza  dub^ 
bio  alcuno  unita  con  DIO  , ne  viene  per 
confeguenza  ^ che  il  co¥po  di  loro  non 
poteva  ejjere  morto  ) ma  Jìava  addor- 
mentato fintantoché  JiriunijJe  coli'  ani- 
ma per  vivere  nuovamente  in  compagnia 
di  lei  ^ e godere  amenduz  in  Jempi ter- 
no il  premio  delle  loro  fatiche  . Altri 
dicono  , che fe  fi  concede  V immortalità 
delV  anima , fi  dee  altresì  concedere  la 
rijurrezione  del  corpo  ; perciocché  quel- 
la è naturalmente  inclinata  ad  unirfi 
con  quefo  -tfenzacui  ella  non  fi  potreb  - 
be  a patto  alcuno  riputare  per fet  t amen- 
te felice.  E quejiofu  per  punto  giufìa 
la  loro  opinione^  quel  che  indujfe  Pitia- 
gora  , piatone  > ed  altri  Filojofanti  , i 
quali  credevano  V immortalità  , a tra-  • 
vare  all'  anima  un  perpetuo  appoggio  # , 

una 
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3 y22  V TJìoria  ^/^’Giudei  dalla  lorù 
imo  co^  Tcaglierò  Ibpra  diJui,  e di  tuttala 

i^rda  cL^  terra  di  Egitto  così  terribili  flagelli 

IV  ose  / gg]j  riiijanà  fìupito  e convinto  del 

fu^r  dell' 

Egitto  il  " ' '■ 

Jao  j'ojiolo^ 

■ una  cefi  ante  compagnia  de'  corpi  , o chB 
' p^^  avvenire  per  via  della  re- 

mi  grazi  (^ne  y o del  ritornane'  propj  l or 
• corpi , 0 mediante  la  trafmì grazio  ne  in 
altri  differenti[^).Ma  la  mi  gli  or  eri fpo-- 
fa  fra  tutte  le  altre  , fi  è quella  di 
S.Girolamo(6);(r/6^,  che  r Sadducei  ìjo» 
credendo  nè  V immortalità  dell*  anima  , I 
nè  tampoco  la  rifurrezton  del  corpo  , le 
quali  verità  venivano  ammcjfe  dal  re  fio  . 
di  tutti  gli  altri  Giudei  , il  mezz'o  - 
piu  atto  e valevole  a fburhi care  fino 
dui  fondo  il  loro  errorCy  era  il  provare 
Con  quefio  Tejìo  Prfienza  e la  vita  dell* 
anima  dopo  la fia  morte  (7)  . 

Quanto  pei  al  c rniando  y'che  IDDIO 
die  de  a Mo  se  , di  levar  fi  le  pianelle  da* 
piedi  y c divelarfi  la  faccia  y noi  fi- 

mia^ 

. (5;'\b’(i.Th. Aquin.con*.Gt  nf.cap.Ixxix* 

( C)  Hieron.Cr  m in  ]V'‘a  xxii, 

•(7,)  Vid.Cajet.Viliet.etal. 
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^ch’iavituin'Eg\t-finchò  ò^c  C.V'lLz 
,,  Tuo  fallo  - È gli  Ebrei  \ foggiunfe 
,,  pofeia,  non  partiranno  di  là  lènza  il 
contracaaabio  d’un  SI  lungo  e durofer- 

vag- 


miamo  , che  fia  egli  buono  il  rendere 
informati  i leggitori  , che  amenduc 
quefìe  cofe  erano  'coritrafcgni  di  rive^ 
renza  , ufati  a que*  tempi  , e pofeia 
‘€zi and) 0 prefso  tutte  le  nuZ’ oni 'Orien- 
tali. Orailcofìume  di  Icvarfi  le  pia- 
nelle puh  avere  tre  fignificatt  nella 
Scrittura  . Erimieramente  era  cih  co- 
munemente ufi  tato  , per  fignificare  il 
duolo'e  la  mejiizi a ^ come  ft  vede  fatto 
da  Davidde  , il  quale  fi  partì  da  Ge- 
rufalenome  a pUdi  nudi  , per  fuggire 
dalle  mani  di  Àblalonne  , che  lo  perfe- 
guiidva  a morte  , nel  qual  tempo  tutta 
la  fua  comi itiva  andava  col  volto  rico^ 
pcrtojn fegno  di  riverenza  [%)An  fecon- 
do luogo  cih  addita  la  cejjìone  , chetino 
fa  del  fuo  diritto  ad  un  altro lochù 
così  appunto  fu  preferì tto  e ordinato 
«e/Deuteronomio(9)/ya  praticato  da 

ri- 

fS)  a.Rep.xv.jo. 

Vid.Deut.xxv.p. 
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3 J24  Ijloria  de*  Giudei  dalla  loro 
»>  vaggio  j poiché  loinfpircrò  ne’cuori 
,,  degli  Egiziani  fentirocnti  così  vivi 
,,  di  coropaflìone  verfo  di  loro , eh’  éfsi 
„ faranno  parte  delle  poropofe  vefti  e 
„ preziofegioje  loro  ai  naedefimi  5 e ciò 
»,  inricompenfa  delle  pafsate  fatighe  e 
„ de’  fofferti  travagli  loro,  (X)  - 

Do- 

(*)  Exod.il i.ptr  tot. 

r 

Bozz{io).lnterzoluogoegii  ù fegno  di  I 
rifpctto  e di  riverenza  come  fi  par 
chiaro  dal  comandamento , che  IDDIO 
fece  a Mose , e dalle  ragioni  , ^ eòe  ne 
vengono  addotte cioè.,  perchè  la  ter' 
ra.,  che  egli  calcava  , era  /aerata  e 
fantificata  dall*  immediata  pre/enza  di  I 
DIO. 

(X)  A parlar  propiamente  , egli  non 
può  negar/}  che  dagli  Egiziani  non  era 
dovuta  compenfizione  alcuna  agli  Ebrei 
a riguardo  di  quei  gran  fervigj  , che 
quejii ave an  fatti  loro -.f  tuttavìa  egli 
non  è nojlro  intendimento  di  rifpondere 
a tutte  le  obbiezioni , che  ft  pojjonofa^ 

(io;  Vid.Rutl^.^7.^ 
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Scbtazùìi  in^ìùfinchè  ^c.C'VlLi  y ^ y 
Dopo  tutte  quefìe  così  grandi  licu- 
rezze  niuno  penferà  certarrente  , che 
hìasè  andafle  tracciando  nuove  diffi- 
coltà da  proporre  a DIO  , con  pericolo 

di 


re  contro  sì  fatta  azione  ; ma  bajlcrà 
il  dire  ^ che  gli  Egiziani  furono  giu^ 
fìamente  fpcgliaii , a cagione  delle 
gravijjime  in  foli  t'C  oppreJJJoni fatte 
quel  popolo  mefehino  j non  altrimente 
•f/ie  / Cananei , ed  altre  nazioni  furono 
mejjè  in  rovina -t  per  le  troppo  abbomU 
fievoli  federa  tezze  loro . Egli  è certo^ 
eòe  IDDIO  filo  fu  quegli  , che  ordì* 
ni)  tutti  que^  Safi^^bi  , e ft  vafe  di 
quei  mezzi  , <he  gli  piacquero  meglio 
per  menarli  ad  effetto  . "Ma  avendo 
Mose  bqftevolmente  provato  per  via  di 
miracoli  , che  una  tal  commeffìone gli 
era fiata  data  immediatamente  da  DIO^ 
noi  non  fappiamo  conofeere  in  quejìo 
fatto  ingiujìizi a alcuna o quel  reo  fi. 
ne  che  fi  pretende  f coprirvi  \ eman- 
tunque  ognun  confefii  , che  cotejio 
/empio  non  fi  debba  feguire  per  alcun 

pat^ 


t 
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5 V IJìcrta  àe*  Giudei  dalia  hrò 
di  riceverne  qualche  fevcro  rimprovero. 
C.bnon  oflante  egli  confefsò  liberamen- 
te, che  i luoi  dubbj  non  erano  ancor 
dileguati  del  tutto»  Itn{'ei  ciocche  egli 
conofcea  molto  bere  la  natura  e’J  tem- 
peramento degl*  ,onde  preve- 

dea  , ch*eflì  facilmente  averebbon  mef- 
fa  in  dubbio  la  commiflìone  di  lui.  l'er- 
tanto  fi  fece  egli  di  bel  nuovo  a pregare 
IDDIO^cht  loavelTepienamente  ifìrui- 
to  di  ciocche  fi  V dovea  fare  in  lai  ca- 
fo  . A tal  richiefia /DiP/O  fi  compiac- 
que benignamente  di  sgomberare  sì  fatti 
dubbj , col  l’operar  e due  miracoli  in  pre- 
fenzadi  lui  - Il  primo  fu  in  cangiare  h 
verga  ch’egli  portava  in  mano  , in  uri 
formidabile  ferpcnte  , e queflo  nuova- 
menteìn  Verga.  Il  fecr,ndo  fu  di  rico- 
prirgli una  mano  di  lebbra  nell’  atto 
ifielfo , ch’egli  la  ricavava  dal  feno  e ri- 
fanargliela  all’  jfielTo  modo  ; dicendo- 
gli inoltre  , che  fe  Pope  rare  quei  due  mi- 
ra co» 


, mtaloY  non  •vi  fia  un  f'/prrJJ'o 
Jp>  dal  comandamento  del  Sovrano  SI“ 
ONORE  ed  Autore  del  tutto  » 
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Schiavitù  inEgìt-Jinchè&c..Cyilj  JZ7 
racoJialJa  prefenza  degl’  ifraeliti  non 
foffe  pruova  baftevoie  per  quégli  ad  ac- 
creditare la  conamiflìone  di  lui  , ten- 
taire egli  allora  un  terzo  miracolo,con 
prendere  un  pò  d’acqua  del  Hila  , e ver- 
farlafopra  la  terra,  la  quale  ininoanti- 
nente  avrebbe  cangiato  quei  fiume  ia 

fianguefr), 

fece  ancora  un*altra  obbjezione, 
cioè  efpofè  la  difficultà  ch’egli  avea  nel  j 

favellar^,  ia  qual  cofa  lo  rendeva  inca^  > 

pace  di  parlare  davanti  a,  Faraone  , ed 
alla  Tua  Corte,  ed  a tutti  gl’  Ifraeliti , 

Egli  ne  avrebbe  per  avventura  prodoN 
te  delle  altre  njolte,  fé  TDD  IO  non  avef- 
fe  sgombrata  anche  quefia  difficolti  eoa 
dirgli , che  4ronr,e  di  Iqi  fratello  gli  fa- 
rebbe fervito  d’interprete  davanti  a Fa- 
raone , c agli  Ehreis  e fe  non  gli  aveffe 
altresì  comandato,  che  trftamente  fi  ap- 
parecchiaffealla  partenza,  e.  non  ifiefTe  a 
perder  più  tempo  in  proporre  nuovi  fcru- 
poli  e nuove  obbjezioni  (»).Or  quefia.j  - 
ripugnanza  di  Masè  ebbe  certamente 
qualche  cofa  di  firavagante,  non  mena 

che 

( i)  Exnd.lv. * 

\v)  lbìd.v.ii.advf% 
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3 jzS  Vljìoria  de'  Giudei  àditi à loro 
che  la  pazienza  mofìrata  da  DLOntìV 
akol tarlo  . Nientedimeno  quando  egli 
fi  vide  fgombratii  dubbj , e rimoffi  tut- 
trgli  ofìacoli,  prefe  a pregar  fervida- 
Mosè  mente  DIO , che  c/eggeffe"tra  gli  Eterei 
Jri//à  coji^  ufj*  altra  perfona  , Ja  quale  folfe_^ 
più  atta  , e valevole  a condurre  a fine 
queirimprefà  , fecondo  che  veniva  da  lui 
ordinato,  e che  gli  permettcfle  dime- 
nare il  re  fio  deTuoi  giorni  nella  fblitudi- 
ne , come  avea  fatto  per  lo  innanzi  . Or 
folle  fiato  d’animo  men  fincero  ». 
non  avrebbe  egli  certamente  con  tanto 
impegno  mofirata  la  propria  infùfficieo- 
za , la  qual  cofa  non  era  per  recargli 
punto  di  onore  , anzi  una  grandifiima 
Mos'. infamia  . Ma  'emendo  egU 
0*  incorrere  nella  disgrazia  di  Z)/0, 
duce  ad  ripugnare,  ed  opporfi  a 

tld're  /D-C  imandamentidi  Lai  , lafciò  Ja  terra  di 
7-/0,  e la‘  Madian  t e deliberò  di  elfere  per  1’ av- 
Jcìa  il /ar-  venire  tanto  pronto  ad  ubbidire  a’Divini 
di  Ma-omandi,  quanto  era  fiato  lento , e ri- 
Cian.  pgf  J’addietro  • Onde  avendo  egli 

fatto  alfapere  a Cetra  la  fua  commifiio- 
ne , ovvero, com’egli dice(A:), avendogli 

fola- 

{:f)  Ibìd.v-i^» 
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folamente  moftrato  defiderio  di  andar  a 
vedere  i fuoì  frateJli  in  Egitto  , ot- 
tenne faciiraenie  Jicenza  di  partirfi  j 
quindi  prendendofi  Ja  fua  mogJie  Zipbo- 
raò  C Y ) > e i fuoi  figliuoiini , iqua- 

Ji 

111»»..  I-»—  

(T)  Qnejìa  moglie  di  Mose  fi  ap- 
■pillava  Zipliorah , la  quale  nella  con^ 
tefa  eh'  ebbe  pofeia  colla  fua  cognata 
Miriam  , ed  in  cui  Aronne  prefe  a—» 
proteggere  la  feconda  , vien  chiama- 
ta Cushita,o  Eùopeùd.{ti)^avvegnachè 
(ìa  egli  chiaro  , eh*  ella  era  Madia- 
nita  , effendo  una  delle  figliuole  diGc- 
tro  . Per  accordare  que fi  a differenza  ^ 
alcuni  affermano  che  Madian  erapofia 
nella  terra  di  Cush  , 0 almeno  vici- 
no a quejìa  , e che  ciò  ricavano  ejji da^ 
quelle  parole  del  Profeta  (12)  : Io  vidi 
Je  tende  di  Cushan  in  grande  afflizione  , 
eie  cortine  di  Madian  ne  trenaavano  . 
filtri penfano  , eh*  ella  non  fofie  Zi- 
phorah  , ma  si  bene  Tbarbis  Princi- 

pejfa 

(il)  Numer-xii.i. 

<i2)Vid.Habacuc.iii.:^,  ’ ; 


S no  Iftoria  de'^Q'wxà^x  dalla  loro 
ii  concjofiachd  foiTero  di  una,  età 


troppo  tenera  , non  erano  atti  a viaggia- 
ta a piedi , gli  polca  federe  fopra  d-  ua 

afj. 


peffa  di  Etiopia  , la  quale  Giofeffb  af- 
ferma e jj ere  fata  prefa  In  moglie  da 
Mose  , e pofcla  ripudiata  (13)  > Ma 
. fembra.piuvcripmile,  che  Qushitafof- 
fe  un  termine  di  villanìa  e di  difprezzo^ 
come  lu  è appunto  prcjf)  noiingìcfì  la  pa- 
ro/uGiply  che  vai  zingana,^  ch'ella  jojfe 
fata  cbiamatù  così  a quefo  fol  fine. 
Quindi  le  parole f poJJ'o no  propiamente  ' 
rendere  a c^ucfo.modo.ciolv  Miriam, 
^Àronne  rimproverano  Mose  ^ per.  co  , 
to.  della  fua  Cushita  , poiché  e ^li  ave  et 
prefaper  moglie  una.  Cushita  i.  non  ef- 
fendovi  cofapih frequente  e ordinaria 
nel  Tef  amento  vecchio  che  ripeti- 
zioni dt  tal  Jet ta>  Quanto  poi  alia  ca~* 
gion>^  della  < ontefa  egli  b veri  feni- 
le , che  Ziphorah  parlajje  , come  fi 
credo  , con  troppo  di  fajìo  e^  di  a fe- 
tigia  dei  fuo  marito  , percioché  quefti: 

avea 

(13;  Vìd.Iiieron.Perrer.Jun.et  .al 
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sfincilo  ) e con  cjueflo  povero  ©equipag- 
gio , e colla. mi racolofa  verga  in_,, 
mano  (Z)  , imprcl’e  il  cammino  verCa 
J*  Egitto  . 

IO.  XJ 


avea  tenuto  così  /avente  ragionamento 
con  Dio  i Onde  quelli /fecero  adirle^ 
cost  ! Se  IDDIO  parlò  '/olo  C()l  tuo  ma- 
rito , non  ha  forfè  egli  parlato  anche 
con  elio  noi  ? E per  quejìa ^cagione  ct^ 
vend/t  ÌDDlOcbtamati  atnendue  d<in~ 
ito  il  Tabernacolo^^  rimbrottò  afpra- 
mente  Miriam,  e Aronne  , e commendò  , 
altamente  Mose>  /en%u  f ar.  motto  alcu^ 
no  della  moglie  di  lui». 

(Z)  Per  quelcbe  riguarda  la  ver^ 
ga  , da  cut  Ztphorah  prendeva  il  nome^ 
s Giudei  ci  .narrano  una  fìoria  pur 
troppo/antaftica  eflravagante.  Dico- 
no  ejJ/-i  che  quella  /offe  piantata,  nel,, 
giardino,  di  Gtìvo  , e appellata . Za.. 
phir  , e che  in  ejfa  vi  fojfe-  ifcritto 
altresì  il  Tetragrammaton  ; ma  ch'el- 
la da  prima  fu  creata  da  DIO  nel 
Parodi fo  Terrc/re  , ilfe/o  giorno  , a 

quin- 
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3 ^ Iftorta  cfe*  Giudei  dalla  loro 

Figììuoli  , Durante  il  foggiorno  di  Mosè  nella 
Aronne  i^rj-a  di  Madian  , Aronne  di  lui  fratello 
durante  /’  5’  prefa  in  moglie  Eli/abetta  Ibrel- 
apnzajl  ^ |a 

A/o  Se  fuo 

fratello.  ’ 


quindi  portata  fuori  da  Adamo  « da 
cui  pa /si  di  mano  in  mano  a Noè  ^ad 
bramo, Ifacco.eflt  Giacobbe,  edaque- 
jìi  61  Giofeffoif  finalmente  a Faraone. /«- 
tanto  Geiro  e/]ende  il  pii*  mite  e benigno 
fruì  Conftglieti  di  Faraone  , infinua- 
va  tuttodì  a cojìui  , che  allevia/] e al^ 
quantùil  pe  fante  giogo  a"  mifcri  Ifraeii- 
ti:ma  Balaam  d^ altra  banda^uno  de*corti- 
giani  del  me  defimo  Principe^  empiva  del 
continuo  la  mente  di  lui  di  configli  tutto 
oppofli € eontrarj  a*  pri mi  . Or  veden--, 
dofi  Getto  cofiretto  a fuggir  dalla  corte^ 
e a ricoverarji  nella  terra  di  Madian 
involi)  di  foppiatto  la  verga  /addetta  ^ 
la  quale  pojcia  piantò  nel  fuo  giardi^ 
20?  ove  gettò  cosi  profonde  raàici^che  j 
niuna  for%a  umana  potea  sbarbicarla  di  1 
là.Di  piU  ne  rcccontano^.che  quando  Mo* 
sé  andò  da  lui gli  appalesò  tutto  quan- 
to gli  era  intervenuto  di  finijìro  in 

Egiu 
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Jadi  Naajfon^t  difcendenti  da 

Giuda^tr  v'vìì^i  Ami  nuda  b loro  comun 
padre ,e  figliuolo  di  Ezrofì.Egli  ave  i di  gi^t* 
IO  U ^ av- 


Egitto»  Geiro  comandh , che  fo[Je  cauta- 
mente  cujì adito iC ondo ft ac bè  egli  avejpe' 
intenzione  di  rimandarlo  al  Re  di  Egit- 
to . In  quejìo  mentre  Ziphorah  ej/endo-^ 
fifone  innamorata  dì  ed  aven- 

do Jcoperto  al  padre  T ardenti jjìtno  amor^ 
fuo-i  cojfui fi  contentò  di  dare  a Mose  la 
lihertà^e  d* impalmargli  la  fua  figliuo- 
la , purebb  potejfe  /radicare  la  verga 
piantata  nel  fuo  giardino  • Quindi 
pubbli cìy  egli  dappertutto  ^ cb-*  era  dì f 
pofìo  di  dar  fua  figliuola  per  moglie 
a colui  ^ che  avefe  forza  e gagliar-- 
dice,  bufi  ante  a diradicare  quell*  ar*^ 
bufedio.  Vi  concorfe  pertanto  un  nu^ 
mero  grandijjtmo  di  uomini  robujìi  e 
pofenii-,  i quali  vi  perdettero  affatto 
ogni  fatica  \ pofciachè  una  tal  opera 
tnaravigliofa  era  /erbata  al  falò  Mosè>‘ 
a cui  riufeì  facilijjìmo  il  diradicare 
la  verga in  virtù  del  potentiffimo 

nome 


5 j 34  J-'*  Tfloria  ^f^’Giudei  dalla  loro 
avuti  quattro  figliuoli  da  lei , cioè  Na- 
daby  /Ibi hu  ^Eleazaro  ,e  Itbamar  (y)  ^ il 
primo  de’qualiavea  parimente  unfigfiuo- 

lo 

(y)  Exod.vt.2^» 

^m  m , I !■  r”'  I— ■"  |l  I»  I 

Kome  di  DIO  , cui  egli  nel- 

la  fua  vera  e naturai  pronunzia^  del- 
la quale  era  egli  perfettamente  ijìrui- 
to  -,  ed  a quejìo  modo  ebbe  per  mo- 
glie la  figliuola  di  Getro . Aggiun- 
gono ejjì  ancora  , cbe  Mos'e  acquijih 
la  verga  per  via  di  patteggiamento  » 
colla  qual  poi  operò  tutte  quelle  ma- 
raviglie in  Egitto  (14).  Or  cotejìeridi^ 
cole  e fognate  favole  non  meritano  d* 
efere  rapportate  -,fe  non  fe  per  mo- 
Jìrare  in  quali  eccejjì  moftruoft  di  cre- 
dulità fon  capaci  di  cadere  quegli  uo^ 
mini  t i quali  per  altro  ofano  dall'ala 
tra  banda  di  negare  le  verità  pur 
tropi  0 chiare  e palpabili  • Se  quejìe 
reverende  perfone  aveffero  il  fenno 
eguale  a quelle  lunghe  lor  barbe-,  dov-  | 

' I 

fi 4)  R.  R.  Tanchum.  Mehir.et  Scip.  , 
Sgambat.L.ii.Arch.Vet.Teli. 
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Jo  chiamato  Ph/neas  da  una  figliuola  di 
P hu  ti  e/ (z). In  queùo  fiato  era  la  famìglia 
di  Aronne  , quando  IDDIO  comandò  a 
lo  U 3 lui 

(2)  Ibtd.  V.  «5. 


Yebbono  pur  eJJJ  conofeete  ^ che  st  fit- 
te dicerìe  non  acquijiano  credito  al» 
cuno  , nè  al  gran  Legislatore  loro  y 
nè  agl’ inventori  medejtmi  - G// Arabi 
f>oi  non  fono  fiati  men  ritenuti  ne* 
loro  capriedoft  concetti  1 per  quel  che 
riguarda  y c la  verga  poc’anzi' 

mentovata  . In  quanto  aGetro  , egli 
' giufta  la  credenza  loro  , fu  figliuolo 
di  Taskir , il' quale  fu  figliuolo  àXìAa- 
dian  , eh’  ef sì  vogliono  che  fife  figliuo- 
lo immediato  IfmaelJo 
tunque  MoSe  non  faccia  veruna  men- 
zione di  Madian  tra  i figli  d’IfmaeJ- 
Io(i5) . Dicono  di  vantaggio  , ch’egli 
avefse  donata  la  matavigliofa  verga  al 

fuo 

(lOVid.Herhelot.EiMiof.  Orient.  fub 
^oc.Schoaib.pag.^po.Vid  Genef.xxv.  paf- 
fim. 

(1^;  Moyfis  ex  lib.Arab.Leb  TariJc. 
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. :3  f 3 ^ éfr’Gjudcì  dalia  loro 

iui  di  andare  incontro  al  fuo  fratello  («)• 
in  a innanzi  eh’  egli  pafsafsc  Ja  montagna 
-di  DIO , o r Horeh  , accadde  a Mosi 

una 

( a)  lèid.cap.iv.  27- 


^fuo  genero  5 e <he  ave/se  il  dono  di 
profezìa  \ e che  fofse  altresì  manda- 
to da  DÌO  a predicare  a’ Madianiti  /’ 
•Unità  Divina  ^ la  quale  come  aferi- 
feonoi  Maoroettani(i7) , egli  comprovìt 
con  miracoli  j ed  aggiungono  , che  quan- 
•ào  egli  filli  falla  montagna  a pre- 
gare IDDIO  ì la  cima  di  effa  fi  ab' 
iafsò  per  riceverlo  ( i^f'Vn  de'Comen- 
tutori  di  Maometto  aggi ug ne , f/3rGe- 
tro  s*  impiegò  fpecialmente  in  ram- 
pognare i Madianiti  de'  ladronecci 
de  f ài  fi  peft^e  delle  fearf e loro  mifureMa 
quel  la  durijjt  ma  gente  ed  inclrrigi  bi- 
le , in  vece  di  appigliarft  ai  fu  ute- 
^voU  configli  di  lui , minacciò  di  vo- 
ler di fc  acci  are  non  meno  lui  , che  i 
fuoi  difcepoli  dal  pafe»  Laonde  sde- 

ina- 

(i7)K orati  Araf. 

(i3;  CommeoLin  fuprradict.cap. 
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Schiavi th  inUgltfincbl'&c^C.Vlt.i^iy 
unagrandifsima  difavventura  , J’ occa- Aronne 
fione  , e le  circofìanze  di  cui  fi  debbono  J>orta  ad  inm 
rintracciar  da  noi  , giacche  Mosù  non 
giudicò  di  doverne  far  motto  alcuno  . iti 

racconto  che  ne  abbianoo  dell*  Originale, 
conciofiache  vien  quivi  troppo  o fcu pa- 
lliente efpofto  , ed  e fiato  altresì  male 
intefo  e traslatatn  da  piu  Vcrfioni  ,e  par- 
ticolarmente dalla  nofìra  Inglefe , noi 
ofèremo  dipartirci  da  quefta  , qualor  1* 

Originaie , e la  autorità  parimente  di 
IO  U 4 co- 


gnatofi  JDDIO  pef  tì  JctUcra- 
ee?,ze  , mandò  /’  Angelo  Gabriello  a 
difìruggere  tutti  que* popoli  con  un  tre* 
muoio -i  dalla  qual  mina  non  ne  campò 
ninno  y falvochè  Getto  co*  Juoi  di/ccpO’ 
//,  il  quale  andò  pofeia  ad  incorétrare 
i//uo  genero  nel  deferto  y come  già  fi 
legge  nel  libro  rf^//’Èrodo(ip).»S*/  aggiu- 
gne  a quefio  , cb*  egli  per  conto  de*  con* 
figli  dati  ivi  a Mose,  fi  acqui fiò  il  no- 
me di  Predicatore  da*  Profeti  (ao)« 

(ip)£xod.xviii.i  .et  icq. 

(2ojVid.Calm.fub  voc.jethroi 
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3 53  8 L*  IRofìa  de*  Giudei  dalla  loro 
coloro,  che  colle  diligenti  loro  fatiche  , 
han  fapulofbmminifìrarne  delle  notizie 
migliori  , lo  richiederanno  , non  Ja- 
fciando intanto  di  provar  conferme  ra-  , 
gioni  la  noflra  fpdfizione  nelle  ofserva- 
zioni  qui  fotio  difìcfc  . • ' 

Era  Mfijè  ancora  nel  primo'giorno  del 
fuo  viaggio  , come  verifimilmente  fi 
crede, a cagione  della  poca  difìanza  , che 
vi  avca'lra  i e I*  Horeb  , dove 

egli's*  incontrò  col  frììtello  , quando 
IDDIO  nuovamente  gli  apparve  , ed  im% 
pofegli  ,"chc-mettcfse  in -opera  quegli 
ilupendi  miracoli  in  prelènza  del  He  di 
Egitto , eh*  egli  'medefimo  avea  giii  of- 
ièrvàti  e tocchi  colle  proprie  Tue  mani , c 
domandafse  a lui  licenza  *per  lo  popolo 
If meli  ti  co , i 1 quale  da  lui  per  cccel  len- 
za fu  appellato  il  fuo  primogenito;  e 
•fc  per  avventura  il  Ke  ricufafie'di  dar- 
gliela(ciocchè  doveva  infallibilmente  ac- 
cadere ) gli  foggiunfe , 'che  avrebbe  fat- 
to morire  tutti  i primogeniti  di  Egitto. 
M osé  per  quefio  tempo  fi  trovava  già  i 
teirminato  il  primo  giorno  dei  fuo  viag- 
gio , ed  era  giunto  ad  una  taverna,  ove 
il  vide  un’  altra  fiata  vifitato  da  DÌO , ' 

ma 
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ira  in  fembiantc  afsai  sdegnato  c fevero, 
e'I  pcrcoflc  d’una  terribiie  malattìa(A). 
Mosè  non  ci  narra  affatto, fé  Tira  Divina 

foffe 


(//)  Dovrà  ricordarfi  il  leggitore^cht 
«0/  , doyo  aver  detta  alcuna  còfa  intor* 
ma  quejìo  avvenimento  nella  Jìoria 
'di  Madian(^).;c/  rijerhammo  di efaminut- 
f,e  minutamente  tutte  le  particolarità 
'in  quejìo  luogo  , come  il  più  propi 0 • 
’La  maggior  parte  de^  comentaìcri  e 
Jponitori  fi  han  creduto  , che  Mose  Jt 
rojje  turbato  per  una  certa  infoi enza^ 
della  moglie  ^ come  interviene  per  lo 
'più  a tutti  gli  uomini  di  dolce  tempe- 
ramento'-, e eh' e' la  concepijfe  altresì 
tanta  axfoerfone  verfo  la  circonci [io- 
ne , che  ejjo  fi  vide  cof  retto  , per  quie- 
tar la  moglie  riottofa  , a trafeurare 
sì  fatta  cirimonia  nel  fuo  figliuolo  mi* 
nore  , fintantoché  veggendo  ella  pofeta 
il  ripentagliodel  marito 0 del  figliuo- 
lo ( non  efprimendo  chiaramente  ilTt- 
Jìo  qual  de*  due  ft  fojje)  5*  indujje  fi- 
nal- 

(’^jVidffupra  VoLI  .pag.2i5^.2i57. 
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l J40  L’ Ijìorta  de*  Giudei  dalla  loro 
nalmente  , non  fenza  grandiffma  ri- 
pugnanza  , e rifentimento  , a fare  di 
per  fe (iefaV  operazione  . Noi  pertan- 
to ci  Jìudi eremo  di  mettere  più  in  chia- 
ro quefÌQ  fatto  , e di  dimoftrare  ch'ef 
fi  fi  fono  ingannati  a partito  nelpefca- 
re  il fentimento  dell*  Originale  e che 
non  vi  ebbe  mai  doglianza-,  o rumore 
alcuno -,  ma  che  la  cirimonia  venne  efe- 
guita  con  tutta  quella  decenza  e riguar- 
do 1 che  fi  doveva  , ed  era  permejjb  dal 
pericolo  imminente  • 

Or  in  primo  luogo  egli  par  chiaro  ab- 
bafianza  , che  quelle  parole  : Il  SI- 
GNORE Jo  ritrovb  nell'  albergo , e cer- 
cò d*  ucciderlo  ( avvegnaché  i Settanta, 
ed  altre  Verfioni  (zi)  abbiano  tradotto 
quejlo  paffo  ad  altro  modo-,  cioè  : T An- 
gelo del  SIGNORE  die,)  fi  rapportino 
a Mose  -,  c.  non  già  al  figliuolo  di  lui , 
Tertulliano  ; perciocché  fe  fi 
rapport  afferò  al  figliuolo  , la  cir  conci - 
fone  fi  farebbe  fatta  per  mano  di 
Mose  , e non  già  di  fua  moglie  . Il  ve- 


ro fenfo  adunque  di  sì  fatte  parole  par 
che  fa  quefioper  punto  j cioè  ch^^lD- 


(2i)  Vid.Pelican.Jun.^;:  al. 
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Schtavìtìi  inEgìt  finché  &c,C  VII.i  5:4 1 
DIO  mandò  qualche  malore  su  la  perjTo- 
na  dì  Mose  , onde  quejìi  nonpotejfe  da 
Je  medefsmofar  la  circonc'tjwne  hel  fi- 
^liuoÌQ\la  quale  perciò  fi  dovette  far  e ne- 
cefi  ari  amente  per  Ziphorah  fua  moglie^ 
perchè  in  altro  cafo  egli  farebbe  fata 
cofa  disdicevole  del  Hit to.Co loro  che  bea 
intendono  la  proprietà  e la  naturalezza 
della  lingua  Ebraica  , ci  fanno  ejjt  ra~ 
.g ione , che  la  frafe  adoperata  in  quefto 
luogo  non  vale  di  piu  . Alcuni  antichi 
interpreti  non  pertanto  han  dato  alle 
parole fuddette  altro  dtverfiffimo fgnif^ 
•cato  , -giudicando  ejjt , eòe  l'Angelo  ap- 
parve collajpada  fguainataper  uccider 
re  Mose{2  2).Altr/  Gwdeifzs'jcidicona^ 
che  gli  comparve  un  grofo  e fpazent  eva- 
le Serpente  , che  tngojh  tl  corpo  di  Mose 
n*?’'Dn  dal  capo  fino  a quella 

parte  del corpo^ovef  fata  circonciftone^ 
nè  andò  più  avanti fo  che  vedendo  la  mo^ 
glie  di  iuisiconokke  ben  ella  la  cagione  di 
un  tal  male  \onSe  prendendo  toft amente 
^ circoncidere  il  fanciullofiel  modo  ufa- 
-todi  =?D“l!;nn  ( quali  parole^ 

ven- 

f22)Vid  Tbeo  dorct.rn  loc. 

( 2j)  Vid  .«EUeshcjBOth-rab.R,SaJ.&  al. 
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5 Vljìorìa  rfe’Giudei  dalla  lotù 
tengono  per  noi  traslatatei  Voi  mi  Te* 
te  un  fanguinofo  marito)  vide  conejìre* 
mo  fuo  piacere  il  marito  vomitato  dal 
Serpente  fenrM  leftone  alcuna  j per  lo 
quale  avvenimento  i cominciò  elLt-^ 
fortemente  a gridare  lodando  la  cerimo^ 
nia  della  circoncifione  , giacche  1*  avt- 
va  veduta  accompagnata  da  una  talftn^ 
golare  virtù  . Or  tutti  cii>  eh  è degno 
di offervazione  in  quejio  comentoG'wx^ 
àz\cQ  egli  è in  che  Ziphonh  per  tutti 
il  tempo  che  durò  V operazione  della 
Circoncifione  non  ft  mojirò  affatto  irri~ 
tata  contro  il  fuo  marito  , e neppure 
moftrò  ella  verun  fegno  di  turbamento 
fièlle parole  che  eVa  proferì ^ yeggendo 
bene  che  quejfe  erano  parte  di  una  for- 
mola  ufata  nel  la  Circoncifione^  ficcarne 

apparirà  manifejlo  nel  fuo  propio  luo- 
go . 

Secondariamente  in  quanto  alla  c a* 
Dione  dello  /degno  di  DIO  contro  di 
Mose,  S.e^go0ino(24)i 

tri  autori  credono^ebe quello  jojje  nato 
dal/^aver  Mose  menati Jecolamoglte  e 
i figli  , l'impaccio  de'quali  nonfi  con- 

venU 

(24}  Vid.AuguA.Serm.de  temp. 
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veniva  all' importantijjìmo  affare  , cui 
egli  andava  a trattare  5 e per  quejìa 
cagione  appunto^ejjì  dicono g he  Mose  ne 
avejfe  rimandata  la  mogli  e ^tqfìùebè  egli 
fi  vide  liberato  dal  pericolo.  Ma  ove  non 
vi fa  fiato  intorno  a ciò  alcun  ^fp^^ffo 
divieto  di  Dio  , egli  è manifi^io^tche 
Mose  doveva  onninamente  prenderfi  la 
moglie  edi  figliuoli  , e condurli  fico  ; 
poiché  gli  uomini  poffuno  abbandonare 
ogni  altro  parente^per  vivere  unitamen- 
te colle  propie  mogli  (2y)  • Teodoreto 
{l6)crede.,che  Mose  temeffe  di  comparire 
in  prefinza  di  Faraone  j ma  ciò  non  è 
ver  fi  mi  le  affatto  , conci  ofiacbè  s'era^ 
^^li  &iH  incammino  a quefto  unico 
fine.  La  vera  cagione  adunque  d'  ufi^ 
tale  /degno  yfembra  effere  fiata  la  cir- 
conci ftone  del  figliuolo  tra  furata  per 
effo  lui  ^ perciocché  fi  vide  egli  campai 
to  dal  periglio , /ubi toc  bé  Ziphorah  pò- 
fi  in  opera  quefta  cirimonia{zf) , 

In  terzo  luogo  non  è di  vero  agevole 

co/a 

• (25)  Genef.ii.24. 

{z6)  Vid.Theodoref.  in  loc. 

(27j  D.KimchiRupcrt.Toftat.Perrer» 
Munfl.Villet.&al. 


3 544  Ifloria  ^/^’  Giudei  dalla  loro 
cojà  il  di vi/àre^  per  quanto  tempo  , ed  a 
qual  fine  Mos'e.  dijfieriJJ'e  la  circoncifiono 
del  fuo  figliuolo  • Coloro  che  fi  attengo^ 
no  «/Tai^um  di  Gerufa lemme,  il  quale' 
dice  ^ che  4 Getro  , e Zi|  horah  Jpiac'- 
que  afialquefia  cirimonia{z2)deUa  cir- 
concifione^Jem brano  ejferfi  obbliatt  del 
tutto  , che  Getro  era  Madian  ita  difien- 
dente  Abramop^y  Keturah , e chela 
circoncijione  veniva  per  confeguente 
ammrjfa-da*  Madianiti  ^dagP  ICmztWtU 
e finalmente  da  tutti  i difcendenti  di 
quel  V atri arca,^gl'tno adunque fembra- 
no  cjjcre  caduti  in  sì  fatto  errore  , per 
aver  male  intefe  le  parole  ^ e r azione  , 
di  'Lì^horzYitfiimandoch'ellaper  que- 
Jìo  cafi). ebbe  gran  contefa  col  fuo  ma^ 
rito  , lo  che  noi'  or  ora  dimoflrarema 
fìon  cjfere  affatto  intervenuto  . Taluni 
fi  danno  a credere  , che  Mose  non  giu- 
di  caffè  così  neceffaria  la  circoncijione 
in  paefie  frani  ero  , majjìmamente  non  | 
effendoi fiuot  figliuolilÌTtztVìiv^  che  per  I 
parte  del  fiùlo  padre(z9)'Ma  i piu  dotti  ’ 

Giu- 

('28  i Targ.  TcroHin  loc.  Jun,  Simler.Pe- 
lican.Pifcat.  Se  al» 

{2S>)  Feru&al, 
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Q\\i^^\JiimanopiuttofÌQ  cbeil  bambino 
nonavejfe  ancor  pajfato  Voltavo  pi  orno^t 
echi-  Mose  per  lapretnura^cbe  avea  di  a- 
dempierc  i comandamenti  Divini  , che 
, ìovolevanoin  Egitto,»©»  volle afpettare 
gli  otto  giorni  , e circoncidere  il fuo  fi- 
gliuolo {^Oj-itemendo  che  facendo  l'ope- 
razione non  fiofise  poi  cofiretto  di  trai- 
tenerft  ^fintantoché  nonfofse  guarita 
la  ferita  , la  quale  in  quel  paefe  per 
altro  caldijfimo , e dopo  un  lungo  viaggio 
gli  avrebbe  dato  molto  che  fare  , e vi 
avrebbe  fpefo  molto  tempo  per  poterla 
fonare  j imperciocché  fiofserva  che  ge* 
neralmente  alla  cerimonia  della  Cir- 
co nei  fi  one  nel  fecondo  o terzo  giorno 
f uol Jepuire  una  febbre , onde  Mose  do- 
vette rimuovere  detta  caufa  ^qfiinchè  il 
fanciullo  potcfse  continuare  un  tal  viag- 
gio ; ed  infatti  noi  troveremo  nel  cor- 
fo  di  quejìa  fi  ori  a , che  gV  Ifraeliti  af- 
f epnano  quefia  ifiefsa  ragione^  allorché 
ejfi  dfufarono  quefia  cerimonia  per  tut- 
to lo /pazio  di  quei  quaranV  anni ^ che 
eJfi  andarono  raminghi  per  lo  deferto  y 

poi- 

Cgo}  Vid.Aben.Ezra'R.Tanchum.Mai-  - 
jTìon.óli:  al. 
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3 J4^  Uxoria  zfe*  Giudei  dalla  loro 
poiché  conofcevano  chiaro  che  i frcquen^ 
ti  loro  sloggiamenti  se  le  improv'tfe  loro 
mafie  s avercbherocofìato  non  men  che 
la  vita  di  tutti  que' fumiulU  che  di 
frcjco  CraréO  (lati  cWconcifi  ^ 

In  quarto  luogo  fi  dee  difami nare  il 
modo  di  procedere  di  Zìphoràh  , allor- 
chè.elld  ebbe  compiuta  la  cirimonia  del' 
la  circoncifioncy  nel  quale  punto  la  piu 
parte  degli  Sponitori  vanno,  al  fatta 
errati  , Imperciocché  primieramente  e f~ 
fi  fi  fon  dati  a credere  che  quella  gettaffe 
il  prepuzio  del  bambino  avanti  i piedi 
del  morito  > cornee hò  il  Sacro  Te^o 
mn  dichiari  sfe  avanti  i piedi  di  lui  » o 
àelbambino.  ^vfe  a quelli  del  f Angelo  , 
e all*  incontro  le  parole  medefime  del 
T cpo fieno  tanto  lontane  dall*  avere  si 
f niù  figni ficaio  , ài  gettare  fpe'àiaU 
mente  con  ifdegno^  ch'effe  gnzi  additano 
per  giù  il  prepuzio  in  una  man/er 
umile  e dicevo!  f sima  , perché  Hfenjo 
letterale  di  tali  parole  fi  è ) ch'eff  igi  \ 
fece  toccar  dal  prepuzio  i piedi  di  lui. 
Lo  cht  ha  dato  niotivo^a  Lud.Burgenfe, 

€ ad  alcuni  altri  di  credere^ch*  ella  umiL 
mente  pof'Jfe  il  prepuzio  a piedi  dell* 

An- 
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Schiavtiu  irìEgn.finch^  ^c.C.VlT-i  ^47 
Angelo  t pregando  0^  , eòe  a riguardo, 
dt  quel  Junguc  fporjo  ptr  là  ctrconci^ 
Jtqne  del  bambino  ^ falvujje  la  vita  al 
marito  j ed  ejfer.do  Jìata  efaudita  li_, 
fud  preghiera  di  modo  , che  ella  vide  il 
marito  g'tà  Ubero  dal  periglio  , ft  con- 
gratuli con  eJ]'o  lui  con  quelle  parole 
rapportate  dal  Tejioi  turni  lei  ora  di- 
venuto un  noveJlo  marito,  o uno  fpoIb,a 
cagion  dellàngue  diquefìo  figIiuolo(3  i)- 
^a  quindi  a poco  noi  ojfervaremo-,  che  sì 
J'atte  parole^  non  furono  indirizzate  nè 
a Mose  , nè  alV Angelo  , ma  sì  bene  al 
fanciullo  ifeffo.Ora  fol amente  fi  ofser* 
vi  qui  di  paJJ'aggio  , ejjcr  cof a affatto  ir- 
ragionevol£il  credere  , che  ella  getta f- 
fe  laparte  ricifa  del  figliuolo  con  inde- 
gno verjo  il  marito  , il  quale  non  fi  me- 
ritava punto  d"  eff ere  rimproverato  per 
la  difgrazi a accadutagli  ; nè  Jembr.i_^ 
ol tradì)  verifmilcy  ch'ella  aveffe  ardi- 
to di  gettarla  innanzi  all'  Angelo  , fe 
pur  fiutale  quegli^  che  apparve  a Mo- 
se nell'albergo  \ perciocché  le  parole  ^ 
come  fi  è per  noi  àimoffruto  di  forra  , 

Vol.I.Ub.L  IO  X non 

f?!,)  Vid.Lud  Burg.inloc.  in  Oper* 
Criticor.Tom.ix, 


3 IJìoria  de*  Giudei  dalla  Iota 
non  dinotano  apparizione  alcuna  , ma 
folamcnte  additano^  che  Mosèyìi  foprag*‘ 
giunto  da  un  grav  JJ^mo  male> 

In  quinto  luogo  per  cib  , che  riguarda 
lepuro  c.i  tu  fei  a me  un  fanguinofo 
eoa  rito  &c.  vi  ha  fra  noi  un  dotto  uo- 
mo  , che  pénfa , eh*  elleno  non  f rappor- 
tino  u Mose  , ma  sì  bene  al  fanciullo 
{^l%)^e' giudizi ofamente  ojjerva che  la 
parola  •'"’H  Cliatan  , la  quale  per  noi 
vien  traslatata  marito  ^ftgnifica  fola- 
mente  fpoib  ^ e non  è veri  fimi  le  che 
^À^hox^hchìamaJJe  Mosq  con  sì  fatto 
nome , dopo  tanto  tempo  , che  s*  era 
maritata  ad  cJJ'olui  , e ne  aveva  già 
avuti  due  figliuoli  ^ poiché  il  nome  dì 
fpofo  ce  fava  ^tojì  oche  etano  pajfati  gli 
otto  giorni  della folennità  nuziale, Egli 
efferva  oltracciò  ,,  che  la  voce  Chatan 
JigrJ fica  propiamente  il  genero,  e cosi 
no  n tjprìme  già  il  paren  tado  , che  Vuo- 
moka  colla  donna  ^ ma  sì  bene  quella 
ajffinità  ^ che  ha  co*  genitori  di  lei  e] 
per  qtiejìa  cagione  appuntasi  fatta  vo- 
ce non  h congiunta  con  pronome  alcuno-^  \ 
f e non  fi  voglia  riferirla  all*  ultimo  . j 

Lo 

2)  Tof.Med.nel  Tuo  Sermone  , eh  c ha 
fatto  fopra  le  parole  . 


Digitized  by  Google 


Schiavi tìi  lnEg\t.fincbe^c,C.  VII  ^S49 
Lo Jìejjo  parimente  ft  pub  dire  deliaci 
voce  CaJah  , che  vale  fpofo,  o,. 
pìutiofio  nuora  , ufandoft  quejìa  fola- 
mente  in  riguardo  a*  genitori  del  mari- 
toiqualijoiipropiametepojjono  chiamar  ■ 
la  donna  maritata  Calathi  y che 
/igni fica  mia  nuora  j ma  non  mai  lo 
Jpojo  adopera  quejio  nome  per  fignifi^ 
care  la  fua  fpofa  , ejjendo  egli  cofa 
cer tifiima  , che  la  lingua  Ebrea  non  ha' 
voci  , eh'  efprimono  lofpofo  ^ eia  Jpo- 
fa^  fecondo  quel  rapporto  , che  l' uno-- 
ha  coU' altra*  Non  vi  farebbe  adun- 
que fiato  fenfo  alcuno  nelle  parole  di  ' 
^jphorah  , chiamando  ella  Mosè  col' 
nome  di  Qhài2in  , il  quale  non  ejprime 
miga  nè  un  vecchio^  nè  un  novello  mari- 
to* Sicché  tutta,  la  quifiiòne  fi  ri  duce  a 
quefto  punto  ^ cioècomèmai  quelle  pa- 
role fi  pofsano  adattare  al fdnciultoìnel  ' 
che  pofiìam-noi  valerci afsai  bene  di  ciò 
che  ne  dicono  i Dottori  Giudei , i quali 
ci  affi  curano^  che  le  donne  cofiumavano. 
S chiamare  il  figli o circoncifo  Qhztzn 
Sto-*  -JWN3  pS  NipS  a^erjn  ?nn(33)Kin]-. 
chi  di  cecche  quella  voce  fignifica  origl- 
io X 3,.  nal- 
(il)  Idem  ibidem; 


3 y 3'o  l^lflorìa  de'G'wxdtì  dalla  loito 
ria  Ime  tu  e uno  eh  edà  Jegni  di  allegrezza^ 
efiadL^eraadeJ'frifìierelagioja  , ibe 
diriva  dulie  nozze  , o dalla  circonct  fio- 
ne  de'  figliuoli nll'iftefso  modo  noi 
troviamo^  che  gii  Arabi  chiamavano  i 
circonc[ft  ('''"TIO  Machtun,f/ot'  uno  eh' è 
fiatto  Ci^atan  , ne' la  pwnicra  ijlejsa  , 
che  noi  appelliamo  un  fianc itili o battez- 
zato col  nome  di  Crifìiano  * Or  le  parole 
adoperate  da  "Ziphorah-,  fi  debbono  tra. 
durre  a qw'fi omodo  ; Tu  mi  rei(/>ra}un 
giocondo  figlio  circoncifo.i^/  che  fcfiiag^ 
gtugric  un  altra  ojfiervaztone  a'f/Kimchi, 
cioè  che  la  parola  Li  > che  noi  tra- 
duciamo a n'C  , figteifica  qui  piu  propia- 
tnentc  da  xwQ^come  fi  puì< ficorgcrc  in  wol- 
t'jfimi  altri  luoghi  della  Scrittura  , il 
jentimento  diviene  ancora  più  chiaro  a 
qurfo  modo  , cioè  \ tu  Tei  ora  fatto  da 
me  un  figlio  circoncifi)  i cd  a parlare 
con  piu  propietà  potremo  noi  rfiprimere 
cih  in.quefia  maniera'.  Io  ti  dico  cir- 
concilo.  E nel  vero  none  egli  ajfuito 
improbabile  , che  la  voce  *~'nfioJse 
originalmente  adoperata  a qtiefio  modo,^ 
non  Jolamente  per  efiprimere  /’  tifata 

gioja 

C^4)  D.JCimchi  in  Radic, 
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foffe  cagionata  dall*  averfi  egli  prefo 
r impaccio  della  moglie,  e de’  figliuoli 
in  un  viaggio  unicamente  indiriazatoa 
IO  X 3 quella 

^ioja  ^ che  fi  avèvct  neUa  drconcifione 
de'  figliuoli  ^ ma  altresì  r entrare^  che 
quefH fiaccano  nelT  alleanza,  che  ID^ 
DIO  fiececon  Abramo  , e con  tutta  la 
pojìerltà  di  lui  ^ ovvero  Pii  fponfiali  del 
medefimo  colla  Chiefiudi  DIO  ^ concio- 
fiiacbèlavnce fiuiietta  fi  pofisa  adattar 
bene  e alP  uno  , e all'  altro  fenti<nen- 
to  - Egli  è adunque  molto  probabile  ^ 
che  Ziphorah^e/r<//j:5  il  prepuzio  appie- 
di del  figlio  y allorché  di  fise  le  fiupruc^ 
cennate  parole  ; ne  quefta  di  vero  è una 
nuova  e particolare  opinione  del  Signor* 
ÌS/ìt(\e  fio I tanto  , trovaniofi  ella  ezian- 
dìo fiptegata  alt*  ifiefifo  modo  in  molte 
antiche  Verfionì  (3J)*  Or  da  tutte 
le  cofie  anzidetto  sì  par  chiaro  , che 
tra  Mos'e  e la  moglie  non  ebbe  affatto 
contefia alcuna  -yne /convenevole  ocatti- 
vo parlare  , come  fialfiamentc  uom  sì 
crede- 

(35^  Chald.SeptUagìntet  al. 


Mose  d 
p^rcoffo 
neltoUerìa 
dilli*  All  Pe- 
lo de'  SI- 
GNORE, 
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quella  sì  gloriofa  c rilevante  itnprefa  , o 
le  dall*  aver  egli  fìefso  differita  lacircon- 
cifione  del  fecondo  iìgliur)lo  , ofe  final- 
mente dall’ aver  in  cib  compiaciuto  alla 
moglie,  la  quale  avea  forfè  timore  , che 
per  sì  fatta  operazione  il  tenero  fanciullo 
-venrffe  a renderli  incapace  per  qualche 
tempo  di  profeguire  il  viaggio  intrapre- 
ib,  Soggiungendo  che  poteva  anche  perder 
Javitain  quelpaefe per  altro  moltocal- 
-^iphorah  àoJZiphurah  non  pertanto(attenendoci  noi 
circoncìde  alla  fecondadelle  accennate  ragioni)  tut- 
iljuo^^  tofollecita  e frettcloià  tolfe  una  pietra 
gììuoh  , , con  oui  ricilè  il  prepuzio  al 

Mose  limolo , c lo  gittb  pofeia  davanti  i pie- 

^falute^  di  di  luì , dicendo  nel  tempo  fìeiso  ,ch* 
^ * egli  era  allor  divenuto  ad  effolei  qual 

giocondo  fpofo  , mediante  il  fangue  di 
quella  circoncifione  . Come  fu  terminata 
una  tal  cirimonia  , 'Mosè  fi  vide  imman- 
tinente liberato  dal  periglio,  ed  inifìa- 
to  di  poter  comodamente  profeguire  il 
viaggio  verlb  il  OK)nte  Horeh  ‘^  dove  già 
egli  fi  conduffe  , mentrechè  la  moglie 
inlìeme  co’ due  figli  uolini  le  ne  ritornb 
z cafa  di  Getto  fuo  padre  , per  ivi  atten- 
dere qualche  occalìone più  opportuna  di 

uniriì 
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unirfi  di  bel  nuovo  col  fuo  marito . 

Mosè  intanto  c;ontinuaQdo  il  (uo  Mose.^  »- 
viaggio,  s’ incontrò  con  Aronne  aile  fai-  n f é con 
de  del  monte  e dopoefferfi  te-  AVonne 

neramente  abbracciati  amendue  i cari  /ratei- 
fratelli,  i quali  per  avventura  non  aveva- 
no  avute  mai  novelle  1*  uno  deli  ’ altro, 
per  lo  tratto  di  que’quarantanni  diaflen- 
za  , Mesh  manifefìò  al  fratello  tutto 
ciocche  gli  era  ftato  commelsoe  ordina- 
toda/)70.  A tali  novelle  non 

fbiamente  non  rooftrò  il  menomo  difpia- 
cere , per  vederli  antipolio  il  fuo  fratel- 
lo minore , ma  anzi  ìbmma  gioja  e alle- 
grezza, e promife  d’eilèrc  ubbidiente 
in  tutto  al  Divino  volere  . Bili  polcia 
continuarono  inlìemeii  viaggio  verfoi’ 

Egitto  , e giunti  felicemente  nella  terra 
di  Gofben  , preferotofìo  a ragunare  t 
piò  vecchie  principali  degr^rtfc////  , e 
a dar  loro  le  liete  novelle  della  prolTima 
loro  liberazione  9 non  lafciando  intanto 
Mosè  di  operare  nel  cofpctto  di  tutti  lo- 
ro  quegli  flupendi  miracoli  , che  ID-  xfraeliti  /fl 
DIO  gli  avea  comandato  , affine  di  con-  fua  cm- 
fermare  cosi  la  titubante  credenza  \oto/ mljfione* 
e-di  acquietar  credito  ed  autorità  prelTo  i ^ 

IO  X 4 me- 
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5 5*  54  L/'Jftoria  oV’Giudei  dalla  lorò 
rredefimi»  Orquefìe  prime  pruo ve  aven- 
do defìato  negli  animi  di*  tutti  una  gioja 
indicibile,  ognuno  Ggettb  a terra  in  fe- 
gno  di  gratitudine  e di  adorazione  ver- 
ib  Ja  Divina  beneficenza , la  quale  s*  era 
finalmente  molFa  a coropaffione  del  mi- 
ferevole  fervaggio  Joro(^).Macotefia  do- 
cilità di  animo  durò  lìtgV  IJracliti  fin 
tanto  ch’effi  penfarono  , che  la  loro  li- 
berazione non  doveffe  dependere  da  al- 
tro , che  da  miracoli,  e che  una  tal  Cu- 
ra, e ogni  qualunque  pericolo  s’ appar- 
tenere foUanto  a Mojfc’  ed  Aronne  ^ Ma 
quando  le  cole  cominciarono  a paffar  più 
oltre,  divennero  cotanto  Titrofi  e pufil- 
^Janirri,  chtMosè  non  trovò  minor  di£. 
ficultà  in  perfuadere  ad  elTi , che  abbrac- 
cialierola  libertà  , che  nell’- indurre  Fa- 
raone , che  la  concedefle  loro(B) . 

Mo$è 

(b)  Excd.’v.per  tot» 

^^*”'**^  ***  -n  ««mmmmiO  ****m>^«m 

(B)  Alcuni  Parici  fi  fon  fatti  arditi 
di  darci  tL  nome  di  quejìo  Faraone.  A pio- 
ne lo  chiama  Amolis  , n nmafis  ; -Bu- 

iefio  gli  dà  fi  nome  di  CÌìvuktìs  • L^Ar» 

c*- 
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Mosò  ed andarono  fubitamen-  Mosè.///«?- 
te  ad  efporre  Ja  loro  commifìjone  al  Re  la  [un 
di  Egitto  ; ma  il  cominciamento  del  lo- 
TO  favellare  . che  fu  quello  ; cos)  dice  p . ^ 
il  Signore. IDDIO  degli  Ebrei  ^ fece 
così  ftrano  Tuono  negli  orecchi  di  Fa- 
raone , non  ufo  a fentir  mai  fomigJianti 
efpreffioni  o forfè  ne  ancjie  il  nome  d* 

aleno 


cive/covo  UlTerio  nondimeno  crede  , Jlg^ 
condo  yi\nttoc\t.^cb^egli  f offe  Amenophis 
.figliuolo  di  Ramefes  Miamun  7 eV  pa- 
dre di  Sethofis  , chiamato  pur  anche 
Ramefis  dopo  il  fuo  avolo  . Uflerio  è 
di  opinione  altresì  , che  quejio  Ame- 
T\o\)hh  foffe  lo Jìeffo  hlonarca  cbiamatq 
JBeJus  da*  Greci  , che  fu  padre  Ji  Egit- 
to , e di  Danao,  avttegnachb  le  favole 
lo  abbiano  co nf ufo  con  di  Affiria 
padre  di  Nino(56).Maf  la  verità  fi  è che 
noi  abbiamo  sì  poco  lume  dalla  fioria 
facra  sìiqueflo  punto  ^ eh*  egli  è molto 
pericolofo  f affermare  alcuna  coffa  di 
certo  (ff)» 

(^6)  Vid.Ufìcr.An.p.r^, 

(*}  Vid.fupra  Vol.I.Hift.^gypt. 
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L*  IJforia  de*  Giudei  dalla  torà 
alcun  altro  ZZ)Z)/0,ecccttoche  di  fe  fleC- 
lo  , che  non  potette  non  rimaner  forte 
ammirato  del  grande  ardimento  di  colo- 
ro , con  rifpondere  ad  efli  , ch'el  non 
conofccva  affatto  un  tale  IDDIO , e che 
non  farebbe  mai  per  indurli  a lalciar  par- 
tire gVIfraeliti  dal  fuo  Regno  . Or  que- 
lli due  Campioni , tutto  che  fapefl'ero  di 
certo , che  dovea  farli  loro  una  tal  rifpo- 
Ha  , pur  cor aggiofa mente  ofarono  di 
foggiugnere,  ch’ellì  conolccvano  bene 
quel  grande  IDDIO  , da  parte  di  cui 
eglino  erano  venuti  a parlare  ad  effolui  5 
e che  queir  ifìeffo  aveva  ordinato  loro  di 
andar  lontani  tre  giornate  di  cammino 
inlìeme  cogl*  Ifraeliti^^d  offerir  làcri- 
ficio  ad  effolui  in  un  luogo  dilcrto  i che 
fe  eglino  lafciaffero  di  adempire i coman-  , 
damenti  di  lui,  così  fatta  difubbidienza 
loro  verrebbe  tofìo  punita  da  effo  con  ! 
pelle  e ferro.  Mo$è  non  dovea  per  cer- 
to fperare,  checotefìe  divine  minacce 
moveffero  gran  fatto  1*  animo  di  Farao^ 
«c,  conciofiachè  trattavalì  di  gaftighi» 
che  doveano  cadere  fopra  1*  IJraeliti 
medclìmi;  ma  egli  for le  non  aveacom- 
milìione  di  adoperare  àiiora  mezzi  più 

forti 
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forti . £glf  pertanto  , e ’i  fuo  fratello 
furono  entrambi  licenziati  con  afpre  ri. 
pulfe.  , come  uomini  turbolenti  , che 
mettevanoin  capo  al  loro  popolo  penfie- 
TÌ  capricciofi  j ccon  cib  io  diftornavano 
dalle  fatiche  i anzi  il  Re  impofe  a loro 
medefimi  , che  tornaflero  pur  eiTi  a’pro- 
-pj  lavori  , dicendo  , che  ben  tofìo  co- 
nofeerebbono  a pruova  1*  effetto  di  si 
fatta  imbafeiata  loro  . Or  da  quefìopun- 
^o  comincia  lafamoià  contefa  tra  Mosè 
•o  per  dir  meglio,  tra  lo  DIO  à'J/rael- 
■lo e 4 Re  di  Egitto  ^ t quindi  ancori 
forge  il  principio  fatale  delle 
dizioni  ed  ;|figufìie  de^mefebini  JJrae^ 
itti  (f) . Imperciocché  Faraone  avendo 
£ran  paura  dei  loro  numero 
e penlando  dall  altra  banda  , che  tl  ri-  ffigjifQ  ^ 
pofoc  lafopcrchia  allegria  loro  foffe  1*^4^/^^. 
•unica  cagione  di  que*  fantaflici  feriti- 
menti  di  rei  igiene , ordinò  a*maeftri  del- 
ie opere  , che  accrelceffero  Tempre  pi2i 
i lavori , e dinegaffero  loro  la  paglia  , 
che  ferviva  a cuocere  i mattoni  , affin- 
ché così  veniffero  effi  obbligati  a procac- 
« aria  per  le  campagne  «>  giacché  moftra^ 

vaao  ^ 

fc)  £xoflf.  v.jpcy  fot. 
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3 ^ jS  V Tfìorra  de^Gìud£Ì  dalla  tota 
Vano  tanto  dsfiierio  di  cambiar  aria, do* 
ven<io  frattanto  compiere  a puntino  i Ib- 
Jiti  prefiffi  lavori  - Ciò  dovea  fenza  dub- 
bio Te  nbrar  co  fa  atTafto  imponibile  a re- 
carli ad  efl'etto  ; tuttavia  que’  crudeli 
ineforabjli  maeflri  dell’ opere  , non  a- 
vendj  punta  riguardo  all’ impoflibilità 
deir  affare,  non  lanciavano  di  punir  fè- 
Veramente  quella  melchina  gente,  qua- 
lora accadeva  , che  alcuno  di  efii  non 
venilfe  a capo  dello  Ihbilito  lavoro  . Or 
quell  i infelici  uomini  non  credendoli  per 
avventura,  che  Faraone  potelfe  elfere 
J’  Autore  d’un  sì  crudele  irragionevoliC- 
fìmo  editto  , andarono  in  gran  calca  da 
elfolui  per  farne  delle  doglianze  y ma  egli 
allora  piu  Ipietato,  che  mai  , in  cam- 
bio di  fentire  le  loro  compafiionevoli 
fuppliche  , glirimbrottb  per  contrario 
d*  elfere  eglino  divenuti  troppo  molli  e 
bizzarri  per  mancanza  di  fatiche  , 'e  po- 
feia  gli  licenziò  con  a rprezza  maggiore  . 
'Q^iindi  i mefehinigià  dirperati  di  ottener 
qualche  alleviamento  da  Faraone  , come 
prona  videro  Mosseci  Aronne y prefero 
a far  afpre  invettivecontro  di  loro,  come 
quelli , eh’  erano  flati  la  cagione  di  que-* 

fla 
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iìa  nuova  oppreflione,  ia  quale  non  (ì 
potea  da  efsi  campare  altrimenti  , che 
coir  incontrar  difperatamente  Ja  morte, 
Qiialunque  colà  allora  Mosù  avelie  ad- 
J)tto  in  fuadifela  , oin  conforto  di  que- 
gl’ infeliciflimi  uomini  , farebbe  flato 
egli  certanrjente  un  perdervi  il  tempo  > il  , , 
perche  pensò  egli  bene  di  ricorrere  a...»  ^ 

jy/O  , £•  con  «Idiflìmi 
del  cattivo fucceflò  della  Tua  prima 
bafciata.  In  fatti  avendo  egli  già  rreflo 
in  opera  quello  fuo  partito  , iPDfOglì  te  da  Fa- 
ditde  novelli  contrafsegni  del  fuo  affetto  raone- 
e corrpaffì(>ne  verfo  quel  popolo  aiTlittof 
ordinandogli  , che  io  confortafTe  con 
nuove  promefT-^ , e diccfTe  loro  , ch'egli 
era  quel  DIO  appunto  , che  gli  trar- 
rebbe dal  fervaggio  d’  Egitto^  e gli 
condurrebbe  in  quella  terra,  che  peri* 
innanzi  avea  promelTa  a*  loro  padri , a 
cui  s’era  fatto  conofcere  fol tanto  col  no- 
me di  Eì S ha ddat, cioè  IDDIO  Onnipo- 
tente , o fumici entfjjìmo  ^ e non  mai  » 
come  faceva  allora  , col  fuo  gran  nome 

ùi  jcbovah.  (C).  Diffe  inoltre,  ch’ei 

ren- 


(C)  Coloro  , # quali  inferifcono  da 

quejio 
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3 fSo  L*  Ifiorra  de*  Glodel  dalla  toro 
renderebbe  fegoalata  quefìa  liberazione 
con  tali  contraisegni  (’eilafua  rigorolàgiu- 
(lizia  contro  di  queir  oÙlnatillìmo  Mo^ 

nar- 


quefto  ^afso  , che  'I  nome  Jehovah(37)i 
« il  genuino fuo  fenjo  (}8;)0  finalmente 
la  vera  figntficunza  e pronunzia  di  quel- 
lo{%s>')joJ'se  JconoJciuta  ai  Patriarchi 
Abranoo  , Ifacco  , e altri  j e che  Mosé 
in  facendo  menzione  di  quejìi  adopera f-  i 
fe  cotal  nome  per  via  di  anticipazi  one^ 
e pari  afte  fecondo  il  tempo  , in  cui  feri- 
veva  , cioè  quando  già  IDDIO  aveva 
manifefìato  appieno  quel  nome  al  fuo 
popolo  : effi  0 non  hanno  bene  avverti- 
io -,  ofi  Jono  dimenticati  afiatto-iche 
A bramo  nominò  la  montagna  su  cui 
eglf  era  andato  a facrificare  il  propio 
figliuo  o,  Jthovah  jired.  Hulladimeno 
fi  dee  pur  egli  confi  fsare  , che  le  paro^ 

le 

(27)  Kimchi , ABcnezra  , Oleaster  , 
&c. 

(2S)  Vid-Paul.Burg.Rupert.Lyra  Caje« 
tan.Toftat. 

(jp;  Vid.OIeafl.Gloff.Berruyer  »5rc. 
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Sebi  avi  tU  inEg\t.fin€bbù>c,OVlL‘^  j5‘i 
narca,  e di  tutto.il  popolo  Egiziano^ 
cheeflì  fierarocftte  percoilì  dal  braccio 
Onnipotente  di  lui  , fi  vedrebbono  loro 

mal* 


le  dì  Mose  Jon  troppo  ofeure  nell'  Óti- 
ginale  , dalle  quali  molti  comentatóri 
dcgliEhui^nonmeno  che  </e*Criftiani(+);/ 
Jonoftudiati  di  ricavare  alcuni  mijìerjy 
che  a noi  rincrejce  di  andar  dijcoprendo 
in  quejio  luogo^Egli  ci  fembra  adunque 
piU  propria  e naturale  la  fpofizione  di  co- 
loro che  traducono  la  parola  Ebrea  Sbeoi 
carattere,^  non  già  per  nome,  ondeil 
fentimento  viene' ad  e J sere  quejìo  per 
punto  : “ lo  mi  feci  conofeere  ad  ejso^ 
,,  loro  folamente  col  mio  carattere  di 
5,  E1  Shaddai  , che  vale  Onnipotente  j 
quanto  a dire  , efji  confidavano  fo- 
lamente  nella  mia  parola  e potenza 
,,  infinita  y ri/petto  all'  adempimento 
))  delle  mie  promefse  j ma  ora  mi  va- 

»»  g'io 

(^)  Vid.Maimon.More  Nevoch. Peti- 
rath  Moshe  cum  not.  Gualmm.  et  Jil.  Ge- 
rard de  nat.Dei.  $.2g.Sixt.Sifìenf«Biòliot* 
Gejer  de  lu^.|{ebr«et  al. 


3 UT ft orla  de*  Giudei  dalla  Torà  ^ 

malgrado  forzati  alla  fin  fine  di  lafciar 
partire  il  popolo  di  lui  fedele  - Or  sì  fat- 
te parole  ufeite  dalla  bocca  di  DlO  , feb- 
bene  defiero  a grandilfima  iena  e 

coraggio , tuttavìa  non  furon  bafievoli  a 
recare  il  menomo  conforto  al  popolo  af. 
flirto,  il  quale  giacendofi  fotto  il  gra- 
vifiimo  giogo  (ielle  tante  opprefsioni , 
non  dava  punto  orecchio  a qualunque 
cofagli  venifiè  detta.Morè  nel  dipartii  fi 
da  loro  » gli  vide  colmi  d’ incredibile  af- 
fanno e rr.efiiziaima  IDDIO  comandò  ad 
elTolui , che  fi  portaffe  di  bel  nuovo  da 
Furaone  , e gii  annunziafle  da  fua  parte  ^ 
i!  gran  pericolo  , a cui  elfo  li  efpooeva,  • 
in  calò  che  ricufafse  più  oltre  di  dar  con- 
gedo al  popolo  ìfraelilico  - Ma  ÌVlosl’  - 

aven- 


,,  gh'o  far  ccnqfccre  col  mio  carotte- 
„ re  di  Jdìovaii  , cioè  cuaV  efecutore 

„ di  tali  promejse  .f^o).Vedt  l*ofs'  t~ 

Suzione  su  la  Jehèivah  recata  dijo- 

pru  rtdlu  po£ina 

« 

(40^  SiirJer  , Junius  , Ainfworth  , et 

al. 
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Schiaviti^  i nEgìt.j9ncbèÒ*c.C.VlL‘^ 
avendo  perduto  affatto*  iJ  coraggio  nell* 
cfortare  inutilmente  gl'  I/raeliti  y noa 
potè  nonmoftrare  grandilsima  ripugnan- 
za di  ubbidire  al  comandaménto  di  DIO. 

‘‘  Eh  , difs’egli , fè  le  mie  parole  han- 
no  trovata  così  poco  credenza  nel  tuo 
,,  propio  popolo , qual  volete  ora  che 
,,  trovino  prcfso  d’  un  Re  incredulo  e 
„ oflinato,  tanto  maggiormente  che  io 
,,  non  mifo  fpiegar  bene,,  ? A sì  fatta 
djglìatìzi  IDDIO  rifpore  in  quefto  mo- 
do “ : Ecco  che  io  ti  dò  un  potere  fom- 
mo  e Divino  fòpra  di  Faraone  • 
„ tuo  fratello  Jr^ìnne  ti  fèrvirà  di  prò- 
,,  feta  e d’interprete  prefTo  di  lui, 

„ quantunque  io  permetta  , che  'i  cuo- 
re di  Faraone  continui  tuttavìa  a flar 
,,  duro  e ofìinato(D),fin  anche  dappoiché 
Vol.LLi^.I,  .IO  Y ,,  tu 

• 


(Z?)  Mot  ci  fiamo  a bella  pojìa  al- 
lontanati da  quelle  F' erftoni , le  quali 
J'anno  vedere  ^ che  IDDIO  ^ofse  1‘ af- 
foluta  cagione  dell*  indurirjt  il  cuore  di 
^Fax^ont^ondequejìi fu poijoggettoa  tan- 


3 5^4  Vljìpria  ^fe’Giudei  dalla  loro 
„ tu  avrai  operato  tutti  qLie'miracoJi,che 
,,  Ioti  ordinarb : nulladimenoabbi  per 
,,  cofa  certa  c ficura  , che  lo  trarrò  il 

,,  mio 

I — 

ti  gafli;i  hi. Poiché  così  fatta  opinione  é 
totalmente  contraria  alla  ragione  mede- 
Jtrna^  h nuale  nc  fi  orna  dal  crédere  cO'  . 
pace  IDDIO  di  una  sì  manifejìa  ingiù- 
Jiizia  . Vi furà  occ afone  apprrjfo  di 
parlare  più  a lungo  sù  quefìo  foggetta^ 

€ di  muflrare che  / Giudei  Juno  fiati 
f primi  autori  di  quejla  mqfìruofa  dot- 
trina , i quali  colle  loro  Verponi  e pa- 
rqfrafi  hanno  aperta  la  froda  agli  al- 
tri  di  trafportare  quefo  > e molti  altri 
pajji  del  vecchio  Tef  amento  in  un  fen- 
Jotale  , che  ni’  V Originale  , r,é  tutto 
il  T efi%dclla  Scrittura  , ncV  idea  che 
f ha  di  Z)/0,  né  finalmente  il  contefo 
medefmo  di  quefio  luogo  particolare 
pojjono  per  alcun  patto  ricevere  . Impc-  I 
rccchà  chi  mai  potrà  negare  , che  ID- 
DIO non  abbia  piuttofo  voluto  ammol- 
lire ^ che  indurare  il  cuore  ^/Faraone,  j 
€ degli  Egiziani  -^fpcziulmentefe  fipon  ' 

men- 
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Schiavitù  inEg\t>fincbè  ò*e.C  VIl.  3 
M mio  popolo  ài Ifraell'o  dal  Tervaggio  di- 
})  Egitto^  agdilàd’una  trionfance  ar- 
„ mata  , Egiziani  conofceranno^ 
IO  2 „ alio- 


fnente  a ciocchi'  vien  riferito  dal  Tejìo 
medcftmo -t  cioè  che  *l  cuore  di  lui  dt- 
venne  duro  e irjlcjjibile  dopo  ben  molti 
miracoli e cedati  già  i jiagelli  delV  , 

ira  Divina*  LI  perchè  Jì  imi  amo  ejjere 
nofìro  dovere  il  giuftt ficare  que^  dotti 
Critici»,  che  fi  hanno  preja  la  briga  di  • 

mettere  ifi  chiuro  nella  Scritturaciòche^ 
viene  Jcioccumente  attribuito  al  Sovra- 
noGiudice  del  Ciclone  della  Terra, pro^ 
z audo  cjji  anche  contro  i Giudei , che  i 
.verbi  ujati  in  quejio  luogfo  fono  nelle. 

' cònjugazioni  di  l'iel,  e Hiphil , come, 
f ariano  / Grama  ti  ci , eadditanopiut-- 
iofto  una fempiice  permijjione  che  al- 
tra azione  ) del  che  vengono 'per  ejji^ 
recate  ben  molte  e manifcjì e- ragion* ^ 
che  noi  qui  tralafciamo , per  non fem^ 
hrar  troppo  nojofi  a*  leggitori  j men- 
tre ihe  potrà  egli  confultare  gli  Au^ 
tori  me  defimi  ^ i cui  nomi  troverà. 

e/(a. 
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5 t«tf  L’  Woria  de’  Giudei  dalla  loro 
,,  allora  , eh’  io  fono  il  SIGNORE-,che 
ho  operate  così  fatte  maraviglie,,  . 
Diffe  inoltre  , che  Faradhe  non  la- 


eftofìi  nel  margine  (4O  • 

\utte  quefte  , ed  altre  molte  autorità  fi 
par  chiaro  , che  le  parole  fuddet te  Jt 
debbano  onninamente  tradurre  cos), 
come  fi  è fatto  da  noi  , cioè  che  LD^, 
DIO  bermi f e foi tanto  ^ che  l cuore  dt  . 
Faraone  s'  indurajfe  j./o  che  dovranno' 
confi ÌTar  di  buon  grado  tutti  coloro.cbe 
fono  alquanto  verfati  nella  favella 
Ebrea-  in  quanto  a que^  luoghi  t ove 
li  dice  per  quejì a cagione  io 

lìenni  , perchè  poteff  io  moflrart 
il  mi  0 potere  &c-  yfi  feorge  aperta^ 

mente, che  doveanfi  piu  propiamente  tra- 
durre 


, (41)  AiT.MontaTi.de 

l;:  Pined.Can.TheoI.  Cent.a.Gerhard  de 

Provid.Calov.et.Rung.in 

qu.de  Provid.57'9**  ^ , 

Tom.pag.745  Mefner.  Anthropol-  dec-i. 

Pfe.fer  duhia  V.T.Cent  1.I.87  Pelhng.et 
Whitby  contr.Predest.Le  Clerc  in  loc. 
Grot.vedi  par  traente  il  faggio  de  Le  Sce- 
ne,et  al. 
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rebbe  per  cedere  unquemai  , finche  non 
veni  (Te  forzato  malgrado  della  fua  ofìi- 
n azione  - E giacche  , difle  IDDIO  ^ 
egJi  non  volle  riconofcermi  , e indurò 
il  Tuo  cuore  a*  miei  avvitì,  è cofa  giutìa, 
che  io  J"  abbandoni  a fè  tìeflb  in  guifa  ta- 
Jc,  che  febbene  le  noie  maraviglie  mol- 
tiplicheranno avanti  gli  occhi  di  lui,  e 
tuttala  terra  ne  rimarràtìupefatta  , pur 
egli  abbia  a durar  tuttavìa  nella  fua  durez- 
za e otìinazione . Andate  voi  dunque  di 
buon  animo,  e colle  vofìre  maraviglio- 
10  Y $ fe 


durre  a quejìo  modo  ; io  ho  permeflbiche 
tu  ru0Ììefli,ovverorefìafri&cja6è  adire^ 
ioti  hi)  trattenuto  dalla  dijì  razione  ^ 
ovvero  ti  ho  campato  dalla  mina  co^ 
mane  cc.  ciocché  fa  un  fenfo  del  tutto 
diverfo  ^ e dinota  foli  anta  , che  J'ebhe- 
ne  egli  da  gran  pezza  meritaHe  d*  ef- 
fere  dijìrutto  , nientedimeno  IDDIO 
penfava  di  laf ciarlo  fnjjt fiere  , fn 
tanto  che  fi  f off  ero  operate  tutit^ 
quelle  maraviglie , e liberato  il  JUo 
popolo^  malgrado  tutte  le  oppofizhui 
di  lui  • 


5 5^^  J fiori  a de' Giudèi  dalla  loro 

fe  pruove  pcrfuarìete  finalmente  a quell* 
orpogl/ofi*  Monarca , d e voi  fiere  mefi- 
faggiere  d' un  Monarca  infinitamente  p iù 
grande  e più  pofiente  di  effolui  (d)  'Mosè 
ed  Aronne  prontamente  ubbidirono  a 
Vrìmo  wi/- quefìo  comando  , ed  eflendofi  prefentati 
racoh  dì  davanti  a , confermarono  la  lo- 

To  mi  filone  col  primo  miracolo , eque- 
^i)era  chela  verga  di  Mosè  gettata  a ter- 
V« ^ cangib  fubitamente  in  un  ferpente» 
1 Nlnehì  ' ^ ^y'^one  comt&ik  fi  foiTè  rimafo  alquan- 
Ec^iziani  to  maravigliato  e fofpefo  ad  una  tal  ve- 
farno  lo  duta  , nondimeno  proecurb  egli  , die  i 
Jtejfo,  fuoi  maghi  facefTero  ancor  efii  una  fimil 
pruova  ; in  fatti  come  furono  venuti, 
gettarono  parimente  le  verghe  loro , che 
fi  cangiarono  pure  in  ferpenti  . Ma  Mo- 
J<^gii  vantaggìbin  qiiefio , che  mentre 
il  Re  e la  fu  a Corte  facevano  a;  plaufo 
air  arte  di  coloro  , la  verga  dt  lui  s* 
Ingojb  quelle  degli  Egiziani  (E  .Nuh 

Jadim.no 

{d)  Exod.vi^d>eriof. 


(E)  Il  Talmud  porta  twa  iradizio^ 
ne  intorno  ad  un  motto  pro^jerbi ale ^ con  | 

Cft# 
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Egiziani  dileggiavano  Mosè 
quando  cojiui  operava  i miracoli  in 
prejenza  loro  , ed  è quefto  appunto  : 
tu  apporti  paglia  nclJ’  AtFra  , c/6’  era' 
un  luogo  di  Egitto,  che  abbondava  di 
paglia  y intendendo  eJJi  dire  con  que- 
Jio  , ch'egli  avea /celta  un  luogo  nien- 
te a propofìto  per  e/ercitarvi  i fuoi  ma- 
gici ine  ante  fimi  y concio/ìachè  quel  pae- 
Je  fo/e  ripieno  di  sì  fatte  Origene 

dicey  che  gli  Egiziani  non  negavano  af- 
fatto i miracoli  di  Mos'e  , ma  dUeano 
f oliamo  , che  quelli  venij/ero  jatti 
per  viad'illuftoniy  e non  già  per  Divino 
potere  (i)  . £ Bììone  introduce  i Maghi 
Egiziani  , che  parlavano  a Faraone  e 
0Ìla  Corte  di  lui  a quefìo  modo  : per- 

,,  chè  mai  temete  voi  ì fatevi  animo , 
„ noi  non  ignoriamo  quejìe  cofe  , poU 
,,  ch^  la  no /ir  a profejjtone  è di  operare 
„ il  mede  fimo  (^z)  . 

E poiché  noi  ci /amo  imbattuti  nella 
defcrìzionc  de' miracoli  di  Mosè  , 
maggior  parte  de' quali  fu  imitata  da* 
IO  Y 4 Ma- 

fi)  Vid.Orio.Con^  Ce»s  Ìj'  Jii 
(2j  Vìd.Phii.in  vit.Mos.et  Warren  conf, 
Burnet  ,pa^  4^. 


^yoUlftorìa  de*  Gìudti  dalla  loro 
Maghi  rf/ Faraone , non  farà  egli  fuor 
di  propojito  il  ricercare  qui  ycbe  Jorta 
f uomini  fi  fojj ero  co  fi  oro  , quale  la  lor 
virtìi  nell*  operare  così  fiat  te  mar  avi gli^^ 
e per  qual  cagione  non  potejfero  ejfi  imi- 
tare tutta  miracoli  di  Mosé. 
al  primo  capo , noi  promettemmo  in  una 
delle  nofire  ojjferva^ioni  precedenti  di 
mofirare  t cb*ejjì  fojjero  per  punto  que* 
Jannes,é?Jannbres(^)»7f«roi;fl//  da  S.Pao- 
ÌQ^come  oppofttori  di 

re  e Jotapha  (4),  come  vengono  appellati 
da  PÌinio,/ « quel  luogo, ove  parlando  egli 
dell  a fetta  ^/e'’Maghi , dice  che  Mose, 
Janines,  è Jotapha furono  i capi  e i fon- 
datori dì  quella.  F.Jfi  vengono  oItracciì> 
mentovati  «e/Taimudl^)j^//o  i nomi  di 
.•'-iCDì  •'Dni'’ Jochani,e  MamTÌ.//Targum 
ài  Jonathan  Cy)  afferma^  eh* efil  erano  fi- 
gliuoli di  b2ihz\n^e che fiofiero  andatiin- 
fieme  eon  tuì  da  ì>?(\zQ  Re  di  M'^ab.  Al- 
cuni Autori  Gìw^^i  //c^/aw«no  Janes»e 

Jam- 

Vid  fùpraVol.I.pag,i(5oo. 

(l)  2.TiAi.iii.8. 

(4;  Vid.Piin.xxx.cap.i.  • 

Trad.n^n^O  cap.ix. 

(5J  Targ.in  Numer.  xsii.22. 
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Jambres  ; aitri  Jochanan  , e Mamrc  j ed 
altri  finalmente  Jonah  ? Jombres  re), 
e contendono  , eh'  efjì  fi fiommergejjero 
^el  mar  RoJJ'o  infiteme  cogli  Egi^iani  \ 
fiebbem  altri  penjuno  , ch'fjfi  non  - mo- 
ri  fiero  prima  della  ‘guerra  , che  PhU 
veasfiece  co'  Madianiti  (7)  , Il  libra 
apocrifo  intitolato e Jzmbtes, che 
vicn  citato  da  Origene  (8),  f da  Ilario  // 
I^\zcoT\o(^\dice<h'eJJì  erano  duefiratel- 
li\e  Nurrerio  citato  da  Euftbjo(  i o)ci dà 
il fieguente  ragguaglio  di  lorox  „ Jannt  s 
e Jambres  interpreti  de*  mijierj'  di 
„ Egitto  , erano  in  gran  riputazione 
,,  in  quel  4empo  , quando  gli  Ebreifu- 
,,  rono  condotti  fuori  di  Egitto  , ed 
„ erano  per  comune  opinione  di  tutti 
,,  non  miga  inf  eriori  a qualunque  aU 
„ tro  nell*  arte  magica.  Per  la  qual 
y fiecondocbè  dicevano  comune - 

t 9>  men- 

■ fh)Vid,  Buxtorf.  Lexic.  Talmud.Fa* 
tric.de  Apocr.Vct.Tcft, 

(7j  Numer.XXV.i7.l8. 

(8;  Vid#prip.in  Matth.Trafi.xxxv. 

(9)  Vid.Ambrofiaft.in  2.  Tim.iiùS. 

(10)  In  Ariflob.apud  Eufeb.  praep  £• 
vang.hb.ix.cap.viii. 
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l/ìorta  de'  Giuc^ei  dalla  loro 
mente  gli  EghÌMÌ  ^ ejjì  furono  fcelti 
j,  a (lare  a fronte  a Mose,  eh’  era  il 
„ capo  f/c’ Giudei  , le  preghiere  del 
„ quale  potevano  ajffaijjimo  apprejfo  di 
„ Dio , come  quelle  che  rapprefenta- 
,,  vano  le  preghiere  di  tutti  gl'  Ifraeli- 
„ ii.Ora  i foli  due  Maghi  meni  ovati  fu- 
,,  rono folamente  valevoli  a rendere 
,,  vani  , e a fgombrare  tutti  i gravi /- 
„ f/mi  jlageìli  i che  Mose  /carici)  Joprd 
„ r'EgìX.tO’i  nel  cofpet iodi  tutti  gii  Egi- 
„ zianiy-i*Edecco  quanto  ft  appartiene  al 
carattere^  e a*  nomi  di  quejfi  Maghi 
l Maomettani  nondimeno  non  hanla- 
feiato , giujìo  il  loro  cojìumc  , di  riem- 
piere quejìa  parie  della  fiori  a di  Mose 
di  alcune  loro  favole  . Pertanto  vo- 
gliam  noi  dare  qui  un  piccolo  raggua- 
glio di  ciocché  ne  hanno  fcritto . EjJi 
dicono  , che  Mose  avendo  fatti  alcuni 
miracoli  in  prefenza  del  Re  di  Egitto, 
cojiui  ne  refio  fummamente  ammirato  \ 
talchi-  fu  avvertito  da' fuoi  configlicri^ 
che  ìufingafse  Mose  con  belle  fperan- 
zey  infnthc  f fa  eejj  e venire  dall  a*Vt- 
balde  alcuni  Maghi  i più  faggi  e fpe- 
rimentati  ^ che  fojj ero  in  quelle  parti  ^ 
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Fit  mandato  pertanto  per  Sabonr  e Ga- 
<ìour  , due  fratelli  rifìomatijjìmi  per 
le  loro  magiche  pruove  . Ma  prima<bc 
ejji  comparijjero  alla  corte  di  Faraone  ^ 
andarono  a conJigUarJì  coll*  ombra  del 
rpadre  Uro  circa  iljucccjj'o  di  quel  viag- 
gio ■>  che  per  ejjo  loro  s*  imprendeva  ^ 
rendendola informatoi r.nanzi  tratto, che 
V due  maghi , a Hui  eglino  doveano  Jìa^ 
re  a fror.te  , avev'ano  una  verga  , che 
fi  cangiava  in  ferpente , e divorava  tut- 
ti coloro  1 che  gli  fi  opponevano  • U*  om- 
bra del  padre  ri/pofe  loro  y che  fe  quel- 
la verga  fi  cangi  avai  n ferpente  , men- 
tre quelli JìfJfiero  addormentati-^  non  ^ 
vevano  efiì  fpcrar  punto  di  fuperarli^" 
F ervenuti  adtcnque  a Meniì  i due  fra- 
telli fuddetti  , proccurarono  innanzi^ 
tratto  d*tnjormarfi  di  quefto  fatto  ri- 
hvantiJJImo  ^ e trovarono  chela  verga 
fiotto  forma  di  ferpente  face  a guarditi-^ 
a coloro  -^mentr e dormivano  , ed  impe- 
diva ad  ognuno  lo  accofiarvifi  . 
la  di  meno  non  poterono  tjji  per  alcun  * 
patto'  efientarf  dal  comparire  davanti 
a Faraone , ed  alla  te  fi  a di  tutti  gli  al- 
tri maghi  ciUrano-al  numero  di  fet-^ 

t a firn 


3^74  i'*  TJìoYÌa  ^f^’Giudei  dalla  loro 
fama  mi la^  come  vagli  ono  alcuni^  di' 
tre  a quejìi  vcn  erano  altri  due  eccel- 
lentijjìmi  , Jeguiti  da'proprj  difcepoli.fi 
altresì  il  fommo  Sacerdote  Egiziano  , il 
quale  era  Jeguìto  da  tutti  gli  altri  ma- 
ghi del  Htgna.Tutti  cojìoro  avevano  ap- 
prejiate  ognuno  lejue  verghe  e avean 
condotte  corde  ripiene  di  argento  vivo-^le 
quali  venedo  rifcaldate  dal  SoU\rappre- 
fentavano  le  piegatore  ^ edi  torcimen- 
ti de'  Serpenti  j ma  queflc furono  tofla- 
mente  àiflrutte  dal  f ergente  di  Mosè  , e 
tiìì  con  grandi fs ima  ammirazione  di  tut~ 
ti  gli  ajìanti^e  fpezialmente  di  Sabour 
e Gadour,  i quali  rinunziando  allcL-^ 

• propria  profefìone , fi  appigliarono  al- 
ia  religione  di Mose  ^ per  la  qual  cofa 
furono  tratti  a morte  per  ordine'  del  Re 
di  Egitto ^ come  quelli  che  tenevano  fe* 
creta  intendimento  con  Mose  //Giudaico 
Legislatore (i  i)  - 

Da  sì  fitto  racconto  egli  sì  par  càia- 
rocche  i Maomettani  riguardavano  le 
maraviglie  operate  per  gli  Egiziani, 

( II)  Vid.Herbelot.BihIiot.Orient.pag. 
64S.&  feq.Monofah  apud  Cairn,  fubvoc, 
Jannes. 
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jtiuttojho  come  ccf'te  ingannfvoU  uppa-^ 
renzc  , che  come  cofe  fopranmtu^ 
rati  . Nientedimeno  comechè  una  tale 
opinione ft a fiata  abbracciata  'e  fofie- 
fiuta  da  ben  molte  perjone  di  alto  affare^ 
così  /r<3 'Giudei,  cofwe/ra*Criftiani,(i2)j 
l’opinione  perì)  diS»Ago{ìinn(  13),//  qua^ 
le  ajjerifce  che  tutte  quelle  imitazioni 
furono  opera  del  diavolo  , è ricevuta^ 
per  tutto  ^ e dì)  per  le  duejeguenti  ra- 
gioni . primieramente  perchè  le  Scrit- 
ture del  vecchiOiC  del  nuovo  Tejìamen- 
tofembrano attribuire  qualche fimile po- 
tenza agli  J'piriti  diabolici  ; e poi  per- 
chè Mose  fi  ef prime  con  termini  tèli  , 
che  danno  a diveder  chiaramente  , che 
coloro  fui  fatto Jiej[o  e prontamente^ 
imitarono  tutte  le  maraviglie  operate 
da  effolui  . Imperciocché  in  quefio  puf- 
fo , ove  dice , che  le  verghe  di  quelli  fi 

can- 
ili) Vid.  Jofeph.Antiq.Iib.ii.cap.xiji. 
Tuftin.  Mart.  quasft.Orthod.xvi.  Tertul. 
lib.  de  anima.  Greg.  Niflen.  Ambrof. 
Hieron.  cont.  Jovin«lib.  ii.&  al. 

(12  i Auguft.lib.xxxviii.  quaeft  79.p8.5c 
lih.iii.de  Trinitate  cap.vìi.Theodoret  in 
Exod.lib.xviii.Aquin.Toftat.Lyra.  Burg. 

Cajet.Ufler.fub  An.  M.2515. 
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tangiavanin  ferpenii'^  non  ci  avverti^ 
Jce^  ch'ejji  le  factjjero  comparire  in 
tal  modo  per  certO'  inganno  di  vijia  ; 
ma  dice femplUemente-^  che 
irOD  cr-'MO'S.?''  ognuno  gettò  ia  Tua 
verga  > la  quale  divenne  lerpente  ^ Ed  in 
tutte  le  altre  volte  cb*  ejji  lo  imitarono^ 
fgli  p cjprime  aquejìo  modo 
p ìttty’i  & ^ : e i Mighi  fe" 

cero  lo  {leflb'j  ovvero  ei  maghi  (anche 
ejJJ  ) fecero  loffio  . Che  Je  ft  ri- 
chiede ^ ptr  eh  a' IDDIO  permif  e , che 
cijìoro  avejfero  quella  pojjanza  del 
diavolo,  la  quale  ^ fefojje  fato  pof. 
fih'ile  , potea  certami  nte  rendere  inef- 
f caci  tutti  que^  -miracoli  , che'ljuo 
fervo  operava  perviri^  e poter  Divino^ 
fi  popono  addurre  in  rfpojìd  le  f igne n.- 
ti  ragioni  . In  prima  egli  era  neccjfa- 
rio,  che  quei  due 'Maghi fi  lufciujjero 
far  quante  pruove  fapeano  contro  di' 
*Mosé  , ffiinchc  i miracoli  di  cofiui  non 
^enijjero  attribuiti  a magia,o  a Jorti^ 
ìegio  ‘,  poiché  regnando  da  per  tutto  V 
Opinione  di  quejì*  arte , non  che  fràgli 
'Eg\z.'i^c\\ , ma  eziandìo  prejfo  tutte  V 
a.  tre  nazioni  di  Egitto,  f e coloro  nonji 

fojfe- 
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ladimenoquefìo  vantaggio  di  'Mosà  non 
fece  ajjora  grande  inaprefìione  nell’ ani. 
iDo  di  Faraone  , il  quale  io  attribuì  per 
avventura  ad  una  piùperfetta  cognizione 

deir 


J'oJfero  mejji  a si  fatto  malagevole  con^ . 
fronto.fi  non fojjero fiati  alla  fine fuperati 
evinti  da  Mosè,^/r  Ebrei  mede/imu  non 
meno  che  gli  Egiziani,  avrebhon  potuta 
confiderare  tutti  i miracoli  diluì  , come 
magici  efpcrimenti , anziché  come  ope- 
re provvenute  dall’  altijfima  potenza 
Di  vina  . In  fecondo  luogo  un  tal  con^ 
frontoera  necejfario  per  confermare  la 
credenza  degl’  Ifraeiiti  ^gid  vacillanti 
e /coraggi mi , facendo/  vedere  conciò 
I a gran  differenza.,  che  paffuva  tra  V 
operare  di  Mose  , avvalorato  dal  Divi-, 
no  potere  , e quello  di  Satanaffo  per 
via  di  forti  legj  . È finalmente  aiciochè 
gl’ \ùzt\ìt\fc hi f afferò  cos'ì  ogni  perico^ 

1 0 di  cffere  ingannati  da  qualche  falfo 
miracolo  , e di  allontanarfi  perdi)  dal 
culto  del  vero  IDDIO  ( 14) . 

fi4  V Rupert.Perrer.Simler.FerUSjVil- 
let,Treinei.6^  al.in  loc. 


Secondo  tn'- 

racoh  di 
IVI  osé  co;2- 
vertendo 
2c  acque  di 
Egitto  in 
J angue. 


5 578  L’  yiorta  de'  Gluétì dalla  torà 
dell'  arte  magica  * Dietro  a quello  mi- 
racolo ne  venne  un  altro  » e fu  il  can» 
giare  tutte  le  acque  correnti  e fiagnanti  di 
Egitto  in  fangue,  di  modo  che  in  tut- 
to il  paefe  non  vi  rimafe  neppure  una  lo- 
ia goccia  d'  acqua  incorrotta-  Ma  per 
quanto  tempo fofle  durato  quello  mira- 
colo , non  ci  vien  detto  da  Mosè  ^ inn- 
perciocche  quelche  elTo  foggiugne  nell* 
ultimo  ver  retto  di  quello  capitolo,  cioo 
eh  e erano  paflati  letti  giorni  dal  cangia- 
mento deir  acque  in  fangue  , additala 
piuttollo  lo  fpazio  tra  quello  miracolo, 
e quello  delle  rane , il  quale  vien  rappor- 
tatj  nel  principio  dei  capo  feguente. 
Poiché  la  divilìone  della  Bibbia  in  capi- 
toli è una  nuova  invenzione  introdotta 
per  comodo  de’  leggitori  •>  che  fe  noi 
congìungiarao  1*  ultimo  verfetto  del  £èt- 
timo  col  principio  dell’  ottavo  capo , ivi 
fi  leggerà  cosi  : E fette  giorni  paffarono 
dopo  a canpjarfi  dell*  acque  in  fangue  , 
e II  SIGNORE  parlò , e ciocche  fiegue> 
eh*  e lo  fìelTo  per  punto , che  le  fi  folTe 
detto  COSI  : E fette  giorni  dopo  il  cati- 
' gi amento  dell*  acque  in  fangue  IDDIO 
parlò  a Mosù  - Nientedimeno  si  fatto  ac- 

ciden- 
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cidentedurb  tanto  , che  refìarono  morti 
tutti  i pefcr,  e g!i  Egiziani  furono  ob- 
bligati a fcavare d’intorno  ai  fiume,  per 
avere  acqua  da  bere  ; conciofiachè  non 
ven’ era riroafta  neppure  una-  goccia,  ad- 
atta aquefto , o ad  altro  ufo  . Or  quefio 
miracolo  fu  eziandìo  imitato  d^*  Màghi; 
ina  non  fi  pub  egli  divi  fare , fe  cib  fa- 
ceffero  coll*  acque  del  mare , recate  ivi 
a quefto  effetto',  oppure  coll*  acque,che 
fi  fecero  venire  dalia  Terra  di  Gojhen , o 
finalmente  con  quella  de*  pozzi  novella- 
mente  fcavati  ; avvegnaché  fia  egli  pib' 
verifimile  , checoJoro  fielTero  appettan- 
do , finche  le  acque  del  Ni  là  , come  pur 
quelle  degli  altri  luoghi, riacquiftaffero  il 
primiero  lor  colore  e làpore  . Che  che  ne 
fia  di  cib, egli  c certo,  che  da  quefto  mi- 
racolo Faraone  non  fi  mofse  certamente 
pib  di  prima(e).QuindiMorefu  mandata 
da  Z)/0  a minacciarlo  nuovanaentc,  che 
9* egli  non  lafciaffe  partire  il  popolo  d*' 
ITraello  , vedrebbe  non  molto  ftante  il 
uio  regno  tutto  pieno  di  rane  , le  quali 
ftfgombrerebbero  fin  anche  i forni  » i 
letti , e le  tavole  ; ma  Faraone  fprez- 
y ol.LLih  L ip  Z'  zatt- 

(e)  £xod,vii.£er  tot» 


3 ySo  UTftorìa  d/^’Giudei  dalla  loro 
zando  cosi  fatte  minacce,  anzi  per  cer- 
to modo  sfidandole  , vide  ben  tofio  T ef- 
fetto dalJafua  baldanza.  Or  i Tuoi  Ma- 
ghi in  tal  punto  effendofi  portati  da  lui, 
gli  diedero  a divedere,  che  Afosè  non 
era  che  un  profelfordi  miracoli , egual- 
mente che  lo  erano  eflì  i ed  in  pruova 
di  ciò  fecero  anch’  elfi  lo  fìeflb  miracolo, 
Terzo  con  far  venire  ona  feconda  inondazione 
incoio  r/tf’di  rane.  Ma  le  volevano  elTi  mofiraifi 
ìanocebi^  veramente  valorofi  , doveano  piuttofto 
cacciar  via  quegl’  infetti , onde  gli  Egi- 
ziani venivano  miferamente  atilitii  e 
travagliati , e non  già  fargli  venire  di 
bei  nuovo  ; ma  par  che  la  loro  virtù 
non  s’efiendeva  a tanto  . Quindi  Farao- 
ne fi  vide  afretto  a mandare  } er  Mosè  * 
e a fargli  promefà  di  Jafeiar  partire  il  po- 
polo (Xljraello  , purché  elfo  liberalìe 
lui  e tu*to  il  paefe  da  sì  fatto  flagello. 
Su  quef  a promelfa,  o (incera  , o finta 
che  fofe  , elfendofi  fidato  Mosè  difè  a 
Faraone  , che  avelfe  determinato  il 
tempo  , in  cui  egli  volea  refìar  libero 
dall'infezione,  e lafciar  partire  gVl/ra^ 
eliti  *,  poiché  immantinente  vedrebbefì 
egli  afatto  libero  da  que’ rettili  sì  con- 
ta* 
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tagiofi  : al  che  lòggiunfe  Faraone-,  eh* 
egli  (labili  va  il  dì  vegnente  per  libera^ 

Zione  degl’ (/ri/c/t// , nel  qual  giorno 
non  fi  vide  affatto  rimafa  viva  per  tutto 
V Egitto -t  neppure  una  fola,  ranocchia. 

Ma.  irentre  che  gli  ’ faceva- 

no mucchi  di  quegli  animali  -per  bru- 
ciarli ( conciofiachè  la  puzza,  di;  quelli 
farebbe  fiata  valevole  a cagionare  una 
grandiffima  infezione  ) Faraone  penso 
di  ritrattare  la  fua  proroefià  , non  con^ 
fiderando  punto, ci:e. quello  era  un  modo 
di  lirarfi  addofso  un  flagello  maggiore.Im- 
perciocché  quando.M&rè  fi  vide  delulb, 
alzo,  la  fua  verga  , e percoffe  la  polvere, 

Ja  quale  immantinente  fi  cangib  in  pi-  / 
docchi,  o come  altri  vogliono  , in  mo- 
icherini  , Ja  quale  fpezie  d’ infetto  ùic^~ Quarto  mì- 
fi  effere  la  pju  comur  e? c i puncigJioni  .di  racolo  de* 
Jui  piu  afpri  e tormentoii  m- Egitto docchi,, 
che  in  qualunque,  altro  luogo  ..  Ma  la 
nofìra  Verfiore  fembrapiù  conforme  aU* 
Originale,cd  alla  piu  partedegli  antichi, 
e moderni  traduttori  , e fponitori  (f), 

IO  Z-  z Or 

• (/)  Chald,Targ-]^ej'h,Antìq~lih\iì.xtv, 

Rahi  r.fer  omn.Mmtcn.Mun  II  er- l^atabl  J un, 
Bochart*Gai(Iminìvìt al,  muli. 
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Or  quefU  animaluzzi  infefìarono  non 
meno  gli  uomini  , che  le  befìie  in 
manieratale,  che  tutta  la  polvere  di 
fcmbrava  efferfi  cangiata  in  pi- 
doccJii . Faraone  intanto  fi  fece  venire 
i fuoi  Maghi , cd  impofe  loro  , che  im- 
piegaflero  tutta  l’arte  in  tale  bi  fogno; ma 
riufeì  vana  l’imprefa  , o perche  il  loro 
potere  era  troppo  corto  e limitato, o per- 
chè fh  allora  impedito  da  mano  fuperio- 
re  . Il  perchè  fi  videro  elfi  obbligati  a 
confei^re  , che  in  quefìo  miracolo  eflì 
Vi  feorgevano  chiaramente  la  roano  On- 
nipotente di  Dio  (F).  Faraone  non  per 

tan- 


(F)  Ciocchi  fi  ^ detto  sh  quefio  capo 
meW  ultima  nota^  ci  fommi ni flr a il 
modo  di  ri fponderc  alla  quijìtonefic- 
gtiente  ; cioè  per  qual  capjone^  t 
ghi  non  pofcjfero  imitare  tutti  i mira- 
coli diUo^t  ^ ed  in  particolare  quello 
de^  pidoccbì^giacchè  erano  fiati  valevo- 
li a far  nafeere  unagrandijjima  quan- 
tità' di  ranocchie  , e di  altri  infetti. 

Or- 
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tanto  niente  badando  a sì  fatte  parole,  ia 
mattina  feguente  fu  fcontrato  dai  due 
IO  Z 3 fra- 


Or  in  quefia  diffictdtà  -^fema  ricorrere 
aila foìuzione  t che  comunemente  fi  re* 
ca  > cioè  che  queffa  fojje  una  nuova  crea  - 
vUone  (T  una  novella  forta  di  vermi  , la 
quale  non  poteva  perciò  ìmitarfi  dal 
diavolo  , avendo  noi  chiaramente  dal 
Jacro  Tejìoy  che  quelli  erano  pidoc* 
chi  , ci  jfembra  piU  a propoftto  il  dire^ 
che  in  quefto  miracolo  Mose  fece  vede» 
re  il  fuo  fovrano  potere  , con  legare  le 
mani  di  coloro  ^ e renderle  inatte  a fa» 
re  un  miracolo  niente  piu  malagevole 
al  certo  , che  tutti  gli  altri  da  loro 
operati  per  l*  innanzi  » Inoltre  ciò  fu 
bafevole  a far  sì  chi*  ejji  confejjaffdro 
di  propia  bocca  , eh*  egli  operava  con 
una  forza  , e con  un  potere  di  gran 
lunga  fuperiore  > e che  in  sì  fatta  oc* 
cafone  eravift  interpojìa  V onnipotente 
mano  di  DlQ  (i  y)  # 

(15)  Exod.viii.  ip. 

(*)  Vedi  Lesleyi  nel  fàcile  fuo  Metodo 
co*  Deifti» 
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fratelJi  ed  entree]  e cala-' 

va  verfoai  fiun  e i quali  giidiflèro  , d e 
Ja  fola  ofìinazione  di  lui  farebbe  per  ap- 
portargli altri  fjageUi  atìai  < peggior.i  di 
prima:  il  primo  dc’quali  farebbe  un  mi- 
irero  germinato  di  'roofehe , cl  e ingom- 
brerebbero l’aria  ; e c\  g -IDDIO  n ette- 
rebbe una  tal  differenza  fra’l  fuo  popolo, 
■»;/- e gli  Egiziani^  che  nella  terra  di  Ce, 
racolo  delle  shon  , in  cui  qijella  dimorava,  non  fi  ve- 
iiinfcbe . drebbe  neppure  una  fola  roofea  , ove 
tutto  ih  refìo  del  regno  di  Egitto  ne 
farebbe  ripieno  a difmjfura  ; aggiungen- 
do efli  chc’ldl  vegnente  fi  vedrebbe  il 
regno  forprefo  da  cofeffo  flagello  . In 
fatti  la  mattina  feguente  1’ aria  fi  vide 
tutta  ripiena  di  quegl’  infetti  , le  cui 
punture  erano  cosi  afpre  e velenofe , che 
gli  Egiziani  ùrìtivzno  una  pena  intolle- 
rabiìe(^), talché  il  He  fu  necefiìtatodima- 
darfi  a chiarrare  ed  Jronne  , con 
dire'ad  elToloro , eh’  egli  era  già  rìili- 
beratodi  mandar  via ‘gl*  Ifraeiiti  2l  fa- 
crifìcare  al  «Dio  loro  , purché  cofìoTro 
non  ufeifiero  da’  tenimenti  del  fuo  do- 
minio. Al  d e rilpofèro  efli  , che-  noti 
L ' . pote- 

re) S'a/.lxxv’//,4S. 
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potevano  in  verun  modo  compiacergli  in 
ciò,  ftnza  mettere  a grave  rifico  Ja  prò. 
pia  vita  ; conciefiache  dovendo  effi  on- 
ninamente facfificare  quegli  animali,  eh* 
erano  adorati  dagli  Egiziani  , quefti 
lenza  fai  lo  alcuno  gli  lapidarebbero^come 
rei  del  piu  nefando  e abbominevole  fa- 
crilegio  del  mondo . Pertanto  fecero  ef- 
lì  forte  inflanza  , perchè  venilTc  loro  ac- 
cordato di  andare  tre  giornate  di  cammi- 
no fuor  de*  confini  di  Egitto  i ove  po- 
telfero  lenza  alcun  timore efeguire  i Di- 
vini comandamenti.  Or  così  fatta  rifpo- 
flaficcome  diè  giufìo  motivo  a Faraone 
di  fofpettare  4 che  il  loro  intendimento 
era  di  andarfene  all*  intutto,  cosi  lo  pofe 
d’  altra  banda  in  tale  perplefijtè,che  non 
làpeva  che  diliberare.  Da  una  parte  egli 
non  voleva  metterfia  ripen taglio  di  per- 
dere affatto  gVl^aeliii  , e dall*  altra  le 
tnofche  cagionavano  un  faffidio  e dan. 
no cos) ecceflìvo  , ches*  udivano  gemi- 
ti e lamenti  dappertutto.  Alla  fin  fine 
effendo  iJ  Re  divenuto  piò  docile  in  ap- 
parenza, promifè  di  voler  loro  accorda- 
re la  partenza  fuddetta  , purch ceffi  però 
gli  deffero  parola  di  non  ailontanarfi  mol. 

01  Z 4 to 


3 L’ IJÌorki  rff* Giudei  dalta loro 
to  da’ confini  à*  Egitto  ,’e  di  ritornare 
quanto  pih  tofto  foffe  poflìbile;  diffe  ol- 
tracciò a JMosèé  ad  Aronne^ch^  prcgallè- 
I • IO  per  lui.  Non  poteva  egli  certamente 
fceg-Jiere  piòopportuno  ed  efficace  inicr- 
celibre  di  -Mbiè' , fe  il  cuore  di  lui  non 
non  fi  fodè  indurito  ai  tocchi  della  Oivi- 
, na  clemenza,  nonmeno  chea  quelli  del- 
' > la  giufifzia  • Quindi  Mosè,  lo  afficurò , 
eh’  egli  tofiamente  andrebbe  a porger 
calde  preghiere  a DIO  per  cflblui  « e lo 
f)regò  al  tenspo  ifieffo  di  non  venir  meno 
alla  promelfa  • Ma  avendo  Mosè  co’ 

^ . Aioi  prieghi  fottrattu  già  tutto  il  paefe 

•d’ £^rV/0  daquel  penolb  flagello  delle 
*■  ODofehe , talché  non  vene  rimafe  neppu- 

re una  fòla , il  He  non  pertanto  vie  piò 
chinato  di  pri  ma,  olb  pur  quella  volta 
mancar  di  parola,  ondeiì  tirò  addolTo 
un  altro  gafiigo  (6). 

Or  SI  fatto  gafìi-go , giuda  la  predizion 
y cadde fopra  tutti  gli  armenti 

quali  roor^ 

pitto giorno  apprefib  di  pelle  , fenza  che 
f e di gejìe.  ne  pcricolafse  neppure  un  folo  dalla  ban- 
Mla  degl^  Ijitaeliti  • Ma  ciò  non  cf- 


Exod,viit.ger  tot. 
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Schtavkìiin^gìì,finchè  à*cXJ,VlLi^Qf 
fendo  pur  baAevole  ad  amnaollire  il  Settimo  mi» 
duri fsitno  xaiore  di  Faraone  , gli  ^q.  racolo  delle 
praggiunfe  un  altro  piii  forte  e fenfibile  ^^cerljofra 
flagello . Queflo  fu  un*  ulcera  gravifsi- 
noa^che  forprefe  così  gli  uomini,  come  le  ® ^ ^ ^ 
bedie  >e  fu  ella  cagionata  da  un  pugno 
di  cenere , che  Aronne  prefè  dal  cammi- 
no, e poi  f parfe  per  >1’  aria  . Faraone  , 
giuftaTufato,  ebbe  ricorfo  a*  fìioi  Ma- 
ghi ; ma  coftoro  eflendo  pur  anche  toc- 
chi da  quel  malore,  e temendo  per  av- 
ventura d*  altro  male  peggiore , non  eb- 
bero ardimento  di  comparir  davanti  a 
“Mosè  . Contuctociò  durando  egli  tutta- 
vìa nella  Tua  orinazione , volle  piuttoClo  ^ ^ 
fopportar  la  pena  delie  ulceri  fue,chc  man- 
dar via  gl*  ìfraeliti  . Quindi  Mosè  fu 
mandato  di  bel  nuovo  a minacciargli  un 
. piu  'fiero  gafiigo  , che  IDDIO  ' gH 
aveva  apparecchiato  , cioè  una  gra- 
gnuoJa  tale  , quale  non  era  mai  ac- 
caduta in  Battio  fin  dalla  prima  ina 
fondazione.  Egli  io  avvertì  eziandìo^ 
che  non  fi  efaltailè  cotanto  in  fuperbia 
in  paragon  degl’  Ìfraeliti  , il  di  c\}ì 
IDDIO  io  aveva  fino  a quel  tempo  cam- 
pato dalia  rtiina  comune  , aibioogget- 

^9  ^ 
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I 3 L'iftoria  de'  Gitidei  dalla  tofó 

Ottavo  m'-'iQ  hi  fargli  conofcereilfuoDivinoAI- 

potere,  ed  indurJo  per  via  di 
Egiziani  tantie  Si  ftupendi  miracoli  a confeffare 

Gdl^unf'  adorar  elfolui , come  il  Tuo  vero  ID- 
rpayentcs  DIO  ^ e così  ’ Schifare  gii  effetti  fune* 
\)oletemfe‘  itiffimi  dello  sdegno  di  lui.  Chefe(lbg- 
^la  giunfe  ) tutti  que ili  flagelli  non 

•cò/ata  di  faranno  baHevoli  a vincere  Ja  tua  ofli- 
'cmpie  tuo-  nazi  ine  , e ad  abbattere  il  tuo  orgoglio, 

* lappi , che  \\  SlOHORE  IDDIO  ne  ha 

ferbato  altri  innumerablli  , e di  lunga 
mano  piti  gravi  contrQ  di  te  , a’  quali 
dovrai  finalmente  cedere»atuo  marcio  dif^ 
petto.  Egli  fola  é fiato  quello,  che  ti  ha 
n effoful  trono  , e che  potè  «'a' egual- 
mente levartene  alla  prima  tua  difubbi- 
dienza  ; ma  giacche  ti  l a benignamen- 
te fofienuto  finora  , penla  , ch’egli  ha 
fatto  Ciò  non  peraltro  fine, che  per  cffere  . 
glorificato,  o da  te  meJefimo  mediante 
Ja  tua  fommifilone  , o dal  mondo  tutto 
Col  punire  la  tua  fuperbi  a e ofìinazione , 
dopo  tanri  graziofi  inviti  , e miracolofi 
avverti  menti  *iG)  Or  Mosà‘  gli  diede  un 

. ^ 

(G)  Quejia fpiegazione  , che  noi  fac* 

da- 
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giorno  di  tempo  da  pcniarea  cad  luoi, 
afiìcurandolo  che  ’l  dì  lèguenfe  riui'cì- 
rebbe  funenifìimo  yer  gli quan- 
do eflb  non  fi  rifoJvefTe  tra  quefio  tempo 
di  dar  congedo  zgV  Israeliti  j e che 
IDDIO  porrebbe  quefio  divario  tra  effi, 
egli  Egiziani  , che  la  terra  di  Goshen 
abitata  da’ primi  farebbe  franca  ed  im- 
mune da  queirorrendo  gafiigo  > ove  il 
pacfe  de’/ècondi  ne  verrebbe  in  gran  par- 
te rovi  nato  e difìrutto.  ^4ail  Re  elfen- 
do  tuttavia  pertinace  ed  incredulo, 
avvertì  non  meno  luì  , che  la  Tua  corte» 
che  faceiTero  ritirare  al  coverto  tutti 
■gli  armenti  eh*  erano  nelle  cainpagne; 
poiché  tutti  quelli,  che  fi  trevafTero. 
allo  feoperto  , verrebbero  ammazzali 
dt-ba  gragnuoia.  Toftochè  Mosè  fu  par- 
tito 

* • 

I ' ' 

damo. del  /acro'  Tefio  y tjjendcd  in 
'i^uejì 0 allontanati  da  tutte  le  altre  Ver- 
/toni  , è molto  conforme  alVOri gin  ale  y 
ed  c fiata  bafìevolmcnte  per  noigiu- 
flìficata.  in  una  delle  ojjervazioni  aùr. 
eccedenti  (-f-), 

(*f«J Vid.fupra  VoI.I.pag.  j ,Not»(D). 


3 59®  Iftaria  de'  Giudei  dalla  loro 
tito  di  là , coloro  che  credettero  alle  pa- 
role di  lui  , mandarono  a (alvare  i loro 
fervi  ed  armenti  , e quelli,  che  nò, 
videro  mlferamente  perire  tutto  il  loro 
belli  ame  infiemccoTervi  f Imperc/oche 
appena  Mosèneì  vegnente  dì  ebbe  aliata 
Ja  fua  verga  verfo  il  Cielo  , "che  G mollè 
immantine  nte  così  fiera  tepefla  melco/a- 
ta  di  i ampi  e di  tuoni,  che  l 'Egitto  ne  ri- 
mafc  mezzo  disfatto.  La  gragnuola  poi 
fu  così  fraifurata  e precipitolà  , che  uc- 
cife  e uomini  , e animali  d*ogni  Ibrta , 
fipezzh  tutti  gli  alberi , ed  atterrò  tutto 
l*orzo  e’I  lino  , sò  cui  cadde  . Il  fru- 
mento folo , e la  regala  ne  furono  efen- 
ti  , poiché  sì  fatte  biade  non  erano  an- 
> cor  crefciute  a fulBcienza,  cominciando 
Ja  raccolta  dell*  orzo  in  Egitto  verfo-iJ 
mezzo , o la  fine  del  mefe  di  Marzo , e 
quella  dei  frumento  e della  legala  circa 
lèi  o fette  settimane  apprelTo  . Qpanto 
alla  terra  di  Goshen  , elfa  non  fu  tocca 
punto  da  cotello  flagello  , nonmeno 
che  dagli  altri  antecedenti. 

I tuoni  ed  i lampi  , e Ibpratutto  la 
gragnuola  , come  una  cofa  più  ftraordi- 
naria  ( concioliachèdi  rado  , o non  ma! 

era 
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era  accaduta  in  quelle  parti  di  Egitto) 
sbigottì  il  fuperbo  Re  di  maniera,  che 
egli  mandò  a chiamar  fecretamente  Mo- 
j^ed  Aronne^  e parlò  ad  elfo  loro 
con  tali  efpreffioni  , che  davano  a di- 
vedere la  fua  confezione  eflère  fincera 
creale.  Egli  fiprotefìò  d’ cfTere  Rato 
per  Tinnanzi  un  peccatore  oflinato  , e 
pregò  , che  lo  a velie  liberato  dal- 
Jo  (ìrepìto  di  così  fiera  tempeZa,  elTcndo 
egli  pronto  a lafciar  partire  bep  tofìo 
^'Ifraeliti  • conofceva  aifeibene 
il  naturale  di  Faraone^  e perciò  non  fi 
fidava  punto  a quella  promelTa,  la  quale 
fembrava  procedere  dal  timore  prelcnte,  • 
anzi  che  da  un  cuore  fincero,laqual  ma- 
lizia non  ebbe  egli  ritegno  di  rinfacdar- 
glijcon  tuttociò  Mosè  promilèdi farcef- 
fare  quel  flagello, tofìjj^fcefofiero  ufciti 
fuori  del  palagio  ; lo  che  adempì  vera- 
mente , e diede  luogo  agli  Egizi  ani  % Grandi/» 
di  poter  di  fa  minare  a partea  parte  i danni 

ni , che  la  tempefìa  aveva  lor  cagionati/®^^'' 
i quali  fi  trovarono  per  verità  molto 
maggiori,  di  quelche  fi  avevano  efiì  im- 
roaginato . Or  una  tal  ruina  fece  conce- jQ^ta  um^ 
pire  a ben  molti  di  loro  un  granàìÉwoji^a , 

Cioio- 
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3 lu'Jfioria  ^^’Giudei  dalla  loro 
timoredei  DIO&lsracllo\  ma  non  fece 
alcuna  imprcflione  , nè  a Faraone  , nè 
ft’confjgiieri  di  lui,  i qu^ii  come  'pri- 
ma videro ceflato il  pericolo,  tornarono 
nuovamente  , anzi  con  più  pertinacia  > 
al  primierocofìume  loroi/).  Pertanto  fa 
di  bel  nuovo  inviato  Mosè  ad  annunzia- 
re , che  dovea  Porgere  un  numero  ter- 
minato di  locate  , e tale  , quale  non  s* 
era  mai  veduto  a memoriad’uomo, on- 
de verrjebbe  ricoperta  tutta  la  fuperficie 
della  terra  d*  Egitto^  e divorato  tutto 
ciò, ch’era  rimalo intattodalJa  gragnuola». 
Dopo  aver  ciò  detto , fi  partì  da  Faruo- 

■ ne.  Alcuni  fervi,  che  allora alTiftevano 

al  Re  , fi  fecero  cuore  di  rapprcfentargli 
il  danno  eccelTivo  , che  il  Regno  lutto 
avea  fofi’erto  , e chel*  Egitto  era  pref- 
focl  è ridotto  al  che  perciò  dovea- 

fi  affblutamenrc  dar  licenza  agli  Eirrei  d’ 

■ andare  a fervire  il  proprio  7^Z)/0.  . A 
sì  fatta  rapprefentanza  s’  era  il  Re  quali 
indotto  a lafciarli  partire  , ma  avendo 
di  nuovo  fattili  venir  d’avanti  Mosè  ed 
j^ronne , e domandando  loro  , chi  do- 
vefle  partire  , c chi  rimanerli , s’inferocì 

sì 

(/)  Exed.lx.&  x./cr  tot. 
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SÌ  fattamente  in  fentire,  eh*  elTi  voleva- 
no ad  ogni  patto  andarfene  infieme  col- 
Je  mogli,  co’  figliuoli  , cogli  armenti, 
e con  tutto  ciò  finalmente  , eh’  effi  pof- 
fedevano  , che  non  potè  tenerfi  di  non 
rinfacciar  loro  la  cattiva  intenzione,  eh* 
e (Il  aveano  di  non  tornare  mai  più  in 
Egitto  , e che  nafeondevano  artificiofà- 
mcnte  fotto  il  colore  fpeciofo  di  Tanta 
religione  , e df  fervizio  di  DIO  • Ol- 
tracciò fece  veder  loro  il  gran  pericolo 
a cui  fi  mettevano  , in  cafo  che  menaffero  ‘ 

feco  altri,  che  gli  uomini  foli,  e non 
Jafeiaffero  in  Eg/rro  le  Jor  moglie  , e i 
figliuoli  , e dopo  averli  feveraroente 
minacciati , ordinbjche  fofsero  cacciati 
fuori  del  palagio , * • v '* 

Or  Mosh  lùbitochè  fu  ufeito  fuori  Nono  mrra^ 
alzò  la  fua  verga  fui  paefè  d*  Egitto-^  colo  delle 
ed  incontanente  ievofli  un  furiofo  ven- • 
to  da  Oriente  , che:  foffiando  tutt^ 
la  notte  apportò  una  quantità  così  gran^ 
de  di  Jocufìe  la  mattina  feguente , 
che  a memoria  d*  uomo  non  fi  era 
veduta  Ja  fimi  le  . Quefte  poi  diffon- 
dendofifopra  tutta  Ja  terra  , fi  mangia- 
rono in  brieve  fpazio  tutti  i gambi  deli* 

erbe 
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3 S94  Iflofia  Giudei  dallaloto 
erbe,  edogni  altra  cofa,  che  non  era 
fiata  tocca  dalla  tcropefta  antecedente  . 
Faraone  giufia  J*  ufato  fi  nnandò  a chia- 
mar Mosè  , c confersando  il  propio  faJ-  - 
lo , pregh,  che  avefse  fatto celsare  quel 
flagello:  io  che  avendo  già  ottenuto 
mediante  un  vento , che  fpirando-  da_^ 
occidente  portb  tutte  le  locufìe  dentro  il  , 
mare  j pur  egli  continui  tuttavia  nella 
Detìrno  OTÌ-fua  ofiinazionc  • Quindi  provocatanuo- 
rflco/o./z</ro  yamente  la  Giufiizia  Divina  poco  ap- 
Fo  prefsofece  le  Tue  vendette  , con  mandare  | 

la  terra  d'^Egitto  si  folte  tenebre  « che  ! 
viene  appellata  ofcuritàpalpa- 
ienebre  ter  bile(^).Or  fi  fatta  ofcurità  durò  per  tre 
^o/faziodi  giorni  continui , tra  *1  quale  tempo  gii 
giorni.  Egiziani  non  fi  ravvifavano>run  Taltro, 
e non  oiàvano  di  rauoverfi  punto  da’quei 
Juophijove  fifrovavano,e  fifieltero  fermi 
e iroraobilia  guifa  di  fiatue  infenfate, quan- 
do d’altra  banda  la  terra  di  fi  gode-  ’ 

va  fc*]icetnente  della  bella  folita  luce. Egli  \ 
non  può  efprimerfi, quanto  fi  fofse  gran- 
de Tapprenfionec  lo  fpavcnto  di  Farao-  ' 
«e,  e de’ Cuoi  fudditi  , in  veggendofi 
ingombrati  da  tenebre  sì  orribili , che 

non- 

(’j  Ibid,verf.2U  | 
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non  T\  potevan  miga  difcacciare  con  que- 
gli ufati  mezzi  , con  cui  fi  fi^ai  dare 
conopenfoal  bujo  delia  notte  j ma  cioc- 
cliè  in  tanta  confufion  di  cofe  recava 
maggiore  fpavento,fi  eranole  fortilfime 
grida, e gli  fchiamazzi  degii  uomini,  delie 
donne,e  dei  fanciuiiigià  ridotti  ali’  ulti- 
ma cofiernazionet  eihifiato  tale  cooipaf. 
fionevole , che  appena  fi  pub  ideare^», 
nonché  defcrivere  • Quindi  avvenne, 
che  appena  ri  tornata  , la  defiata  luce,Ftf- 
raone  mandò  a fe  chiamando  Most  ed  d- 
rofineyzfBn  di  fcanfare,  fefofle  poflibile, 
un  altro  fimiIe,o  maggior  cafiigo  . Per- 
tanto diflè  loro  , eh*  egli  era  dispofìif*  , 
fimo  a lafciar  partire  gl’  I/raelùt\  ma 
voleva  che  conduceffero  feco  folamente 
le  mogli',  e i figliuoli  , e Jafeiaflero 
Ilare  gli  armenti  . More  rirpofe  , che 
un  tal  progetto  non  fi  potea  per  alcun 
patto  mandare  ad  effètto  ; poiché  dove- 
vano e/B  fere  un  folenne  facrificio  al  JOi 
To  IDDIO  , e che  perciò  aveaó  jprecilò 
bifogno  de’Ioro armenti  ; c non  (apendo 
ancor  elfi  di  quali  animali  particolarmen- 
te fi  doveflero  fervire  per  tal  facrifkio  , 
di  neceffìtà  doveano  menar  feco  tutto  il 
<.  Vol,LLib»l*  li  A loro 


3 h'IJìoriade'  Giudei  dalla  loro 
Joro  beftianje,  fenza  lafciare  neppur  un 
folo  animale  in  cafa  . Or  non  ci  debbe 
far  n araviglia,  fe  un  Re  così  fuperbo  e 
altero,  come  fi  era  Furaone  ^ non  potef- 
fé  lenza  grandiiTìroa  collera  udire  un  par- 
lare sì  ardito  crilbluto  . Egli  adunque 
tutto  pieno  di  sdegno  e di  rabbia,  ordinò 
che  Mosè  fifofle  tofìo  partito  dalla  fua. 
prcfcnza , dicendogli  , che  non  aveffe  j 
mai  piu  ofato  di  comparire  davanti  a ' 
lui , altrimente  farebbe  per  pagarne  il 
fiocolla  propia  vita  • Pur  qqefie  terri^  ' 
bili  minacce  non  furono  valevoli  a sbi- 
gottir ^osl’  ; poiché  cofiul  rifpofepron- 
tamente  , ch’egli  efeguirtbbe  a puntino 
i comandamenti  di  lui  circa  il  non  com- 
parirgli dinanzi(l\).Egli  è per  tantocof^ 
ragionevole  il  credere  , che  in  quefi’  ul  • j 
timacomparfa  Mare'  predicelTe  al  Re  1’ 
ultimo  fulmine  dell*  ira  Divina  fopr^ 
tutti  i primogeniti  di  E^///o  , così  degli  j 
uomini, come  delle  tefìie  , e che  ciò  co-  \ 
vea  mettere  tale  fpavento  a tutti  i fuddi-  , 
ti  di  lui , ch’e/fi  anderebbero  ratti  a get-  i 
tarli  a’pfedi  degVJ/raclfti  , e a pregar- 
li coile  piò  umili  e vive  erprefiloni  dei 

iDon- 

(K)  Exod»x-J^er  tot*  I 
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mondo  , che  fi  partilfero  toftamentc  dal 
paefe  Ìoro(/)iti3entre  che  IDDIO  non  la- 
icerebfae  nel  tempo  ificflb  di  riguardare  il 
fuo  pòpolo  con  occhio  beni gno facendo 
goder  loro  J’ulàta  ficurezza  e tranquillità^  .• 

fenzaché  uom  poteffe.  difiurbarla  . Or 
Mor^fubitochè  ebbe  fatta  una  tal  pre- 
dizione e promefla  infietne  di  non  com- 
parire mai  più  in  prefenza  del  Re  , fi 
conduflè  al  fuo  popolo  nella,  terra  di 
Goshen  yowe  gl*  Israeliti  celebravano  , 
in  quella  notte  (w)Ia  Pafqua,  giuda  il  co-  Celebra^ 
mandamento  di  DiO,  In  quella  notte 
parimente  diffe  Mosè  agPjfr^e////, 
prendeflèroin  preftanza  dagli  Egiziani 
loro  vicini  tutte  quelle  gio;e  , vedi  , © 
altre  cofe  preziufe,  che  poteffero  , afiì- 
curanclolida- parfedi  Z)/0,  che  trova- 
rebbono  gli  Egiziani  difpofii  filmi  a 
pteflar  loro  le  più  lecite  cole  , che  mai. 
avelTcro  («)  (H)  ^ 

li  A 2v  Sì 
(ì)  Exod,xi»2.etrea.P'id.etiam  Vjffer.An<- 

{fn)L!em<tibidem  Vìllet,^  al, 

(^)  Exod-xi.dx  xìi.pcr  tot,. 

(H)  P ri  machè  ci  facciamo  a ragia- 

nare 
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31(98  U IJìort a de'G\\i6itì  dalla  loro 
Si  deve  infrattanto  offervare  , che 
Vrìmaìn-Ù  fatta  cirimonia  di  celebrare  h Pa- 
Jlìtuzìone  /qua come  altresì  il  modo  da  tener/j 

della  Pa-  in 

/ì""-  — 


fiare  dell'  ijì Unzione  della  Pafqua  , la 
quale  fu  accompagnata  dall'  ultimo  tet- 
ri Hit  JJìmo  flagello  cioè  dalla  Jirage 
fanguìnofa  di  tutti  i primogeniti  di 
Egitto  , non  è egli  fuor  di  propoftto 
il  rintracciare  % fra  quanto  f gazi o di 
tempo  Mosb  fcari caffè  tutti  que'  fa- 
gellifopra  /’Ègitto  , moffìmament  e per- 
chè alcuni  Cronologi{\6  )banfàlfamente 
creduto che  Mose  impiegò  dieci  me ft  di 
tempo  in  fare  ciò  , ed  altri{\y  fendo- 
co  quefo  tempo  fino  a dodici  meft , "Ma 
^oltrecchè  coforo  fono  fprovveduti  di 
ragioni  , quelle  poche  , che  adducono 
fon  fievoli  eziandìo  ,,  e niente  confor~\ 
mi  alla  Divina  Scrittura»  Egli  adun-  \ 
que  è molto  più  lerifimile^che  tutte  que-  , 
Jìecofe  avvennero  fra  lofpaziodiun 

fola 

05)  Vid  Boorh.apud  Villet. 

(ly)  Tud^ifere  Omnes.Vid.UfTer.An. 
p.ig.Genebrard  a<Sral. 


Digitized  by  Google 


Schiavitù  inE^\t’fifichh^c,C»VU*i  j’99 
in  tal  fcfìività  , furono  cofe  pre^ 
fcritte  e ordinate  da  DIO  a Mosè  , e 
che  Mesh  diede  contezza  di  tutto  ciò  agl* 
Il  A 3 l/rac- 

Jolo  mefe  ^ per  le  ragioni  feguenti , 
Primieramente  perchè  fuccedendo  que* 
fiagelH  l'un  poco  dijlante  dall  altro' fi 
veniva  così  a far  conof  cere  pili  aper/Or 
mente  V altijtma  potenza  di  DIO  ^ ed  a 
f enotere  con  più forza  V ofli nato  Farao- 
ne, « dar  licenza  agf  iCxzcWù  di  parti- 
re 5 ciocché  fembra  venir  anche  accen- 
nato da  Mose  in  uno  de'  capi  antcce- 
de  ntiO^yln fecondo  luogo  i {Ugelli  era- 
no così  gravi  , che  fe  fojf ero  durati 
più  a lungo , gli  Egiziani  non  avreb- 
bon  certamente  potuto  reftjìere  loro.  In 
terzo  luogo  ciocche  più  convince  fi  è, 
che  gl’  Ifraeliti  dimorarono  quaranf  an- 
ni nel  def  eri  o{  \ si).^e  che  Mose  ne  aveva 
ottanta  quando  fi  portò  la  prima  volta 
dà  Faraone  K^Zo)  9 e eh'  egli  altresì 

morì 

fi8)  Exod.vi.i. 

(ip)  Jos.v.p. 

(aoj  Exod.vii.7. 
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3^00  U IJìoria  de*  Giudei  dalla  loto 
ìfrucliti  in  tempo  , che  paffarono  luitè 
Je  anzidette  cofetra  eTsoIui  , e’J  Re  di 
Egitto'-i  avvegnaché  la  Scrittura  diffe- 

rifca 


moti  in.  età  di  120,  cioè  alla 

.fine  de*  quarant*  anni  Juddetti , comC 
chi aramente  ft  legge  nella  Scrittura 
(2 1)  i onde  s*  inferifce  , che  il  tempo  , 
in  cui  accaddero  tutti  que*  miracoloft 
gafiighi  t non  potett*  ejjere  fe  non  fe 
brevissimo  » Tuttavolta  V Atcivefcovo 
Ulferio  vuole-,  che  tutto  quel  tempo  ar- 
ri vajje  ad  un  filo  mcfe , e tiò  V ha  Stol- 
to egli  dal  propio  racconto  y che  fa  Mosé 
er.el Jcgucnte  modo  (22). 

Verfi  il  diciottefimo  giorno  di  quel  fijìn 
eneje  y che  nell*  anno,  feguente  y e così  ^ 
in  tutto  il  tempo  avvenire  y fu  ricono-, 

Jci*<to  per  lo  duodecimo  mefe , fu  da. > 

Dio  mandato  il  -fltégello  deÌT  acque 
cangiate infangue  y il  quale  cefsì>  dopo 
^gicrni{2'iy Circa  il  venteftmo  quinto 

gior- 

( 21)  Deut.yxjfiv.7. 

f22)  Annai.p.i4.Vid.etiam  Perrer.fir# 
Villef.in  loc. 

(23J  Exod.vii.25* 
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Schiavitù in^g\t»finchè  ILi^ot 

rifca  un  tal  racconto  fino  al  duodecimo 
capo  ) a fine  di  non  interrompere  la 
ferie  di  tutte  quelle  maraviglie , che  ID^ 
n A4  DIO 


giorno  accadde  il  fecondo ^ cioè  quello 
delle  tane-iCbe  ce/sò  nel  dì  Jeguente{z^')-t 
a vetfoil  ventifetteftmo  giorno  avven- 
ne ilterzoJlagellode^pidùCcbi^z  %j.Ctrca 
i ventotto  del  medeftmo  mefe  Mose  mi- 
naccio gli  Egiziani  del  quarto  flagello 
delle  mofcbe  > e di  altri  infetti  > tlqua- 
le  accadde  poi  a*  venti  nove  y e cefsò  ai 
treni  a{  2 6).Ci  tea  ilprim  a giorno  del  mefe 
feguente , il  quale  fu  \ofcia  tenuto  per 
lo  primo  mefe  dell"  anno , Mos'e  predijfe 
un  altro  fi  Igeilo , che  fu  la  nu.rtalità 
degli  anima  li , alenata  nel  dì  feguen- 
te Verfo  il  terzo  fi  vide  il/efio^ 

flagello  delle  ulceri  onde  gli  uomini  J 
Maghi  Egiziani , e gli  animali  pari- 
mente furono  infettati  {ZÒ)  . Pfr* 

/» 

(24.)  Ibid.viii.io. 

(2S)Ibid.v.l7* 

. (26)  Ibid.v-24-^-2P» 

(27Ì  Exod.ix.?.5*^- 
(a8jlbid.v.8.&feq*' 


3^02  V ìfforia  de'Giu^ti  dalla  toro 
DIO  opèrb'in  quel  tempo  per  mezzo  di 
Jui.Ii  racconto  poi^clie  Mojèci  da  di  co- 
f efìa  infìituzione , porta  io  fronte  un  co- 

man- 


foil  quarto  dì  Mose  predij[)e  il  /etti- 
mo  flagello  , che  venne  poi  /opra 
gli  Egiziani  nel  quinto  dì , e queflo  sì 
fu  la  pioggia  ^ i tuoni  i elagragnuo- 
là  mijcbiata  di  fuoco , da  cui  rimafero 
atterrati  il  Uno  e Vor%o\%sì)\mailfru-  | 
mentOt  e ia  fegala  non  furono  tocchi 
affatto  , concioflachc  cotefle  biade  noa  I 

erano  ancor  ’ ere fciutc  afvffìcienza. ». 

^Qjiindi  giuflumente  efferva  Nic.  FuJcr. 
lìb^i^  p.  i%q.cbe  queflo  fla^  ì 

gello  avvenne  nel  me  fedi  Abib.  Circa 
il  fettimo  giorno  Mose  intimo  Vottarxì 
flagello -,il  quale f opragli unfe  ilgior^ 
fio  apprefjo  ^ e fu  quello  delle  locufle 
che  -divorarono  il  tutto  , e ceffaronopo- 
feia  nel  nono  dì  ("30). 

Il  meje  Abib,  il  quale  era  perl'ad- 

'die^ 

(29)  Ibid.v.i8.ad..?2.  I 

(^oj  Exod.x.^.sd-ip, 
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Schiavitù  i tìEgk.finchc’&c»OVn  3^03 
mandamento  di  DIO  ^ che  <]uel  mefè  , 
il  qual  era  allora  il  feflo  dell*  anno  , 
giufìa  ii  computo  civile  • o comune  ^ 

do- 


dietro  il fettimo  mefe  ^ divenne  pofct a 
il  primo  mefe  dell*  annoia  i),/«  memoria 
de  ir  ufeita  da  Egitto.;  dal  principio 
del  quale  mefe  fu  di  poi  tratta  /’  Epoca 
del  calendario  BbreoC3Z)ìComc{6J  untai 
fatto  fojje  avvenuto  nel  mezzo  di  effo. 
Nel  \o.  giorno  del  fettimo  me  fesche  ora 
e il  primo  mefe  di  tutto  V anno^  il  qual 
giorno  viene  ad  e fere  il  treni  e fimo  di  A- 
aprile -,5  giuflail  ca l enduri 0 C\\ì\\?it\o -tH 
Xjiovedìfu  infìituita  lafefia  di  Palqua, 
e degli  Azimi  , cioè  fu  prefjfo  e dipu- 
^tato  /*  Agnello  Pafquaie,  e poi  uccifo 
nel  quarto  dì fegucnte{ii  ) Ed  allora  ep- 
funto  Mose  punì  gli  Egiziani  col  nono 
f ugello  de'  tre  giorni  di  tenebre  (34)»  ^ 
nel  decimo  quarto  giorno che  viene  ad 
^fsere  il  quarto  di  Maggio  di  Lunedì , , 

egli 

r^l  j Exod.XÌÌ.2.<&  Kiii.4. 

N (32)  Numer.ix  i.a.CoJJ.c.Exod.xI.  17. 

(33)  Exod-xii.3.ad  21. 

(S4j  Ibid.x.‘2i.Sc.feq. 
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^ 604  L’  IJiorìa  de'  Giudei  dalla  lotti 
dovefse  da  indi  innanzi  efsere  il  pnmd 
mefe  dell’anno  nei  Calendario  Sacro(K). 
7Ì?Z)/Ocomandò  inoltre  che  tutte  T altre 

feQe 


egli  parlìi  V ultima  volta  a Faraone, 
annunziandogli  il  decimo  Jlagello  ^ cioè 
V uccijtone  di  tutti  i primogeniti  la 
quale  avvenne  la  notte  vegnente  ù - 
preffo  ì indi  lajc landò  FuTione  agiia.o 
da  gtandijjtmo /degno  ^ ft  partì  da  lui 
(3y)'  Isella  fera  poi  di  quefto  giorno 
fi  celebri)  la  fejì a della  Pafqua 

(A)  Co  te  fio  tnefe  , che  preJ/ogU  E- 
hréi  vieti  chiamato  Abib  , ed  era  fiato 
fino  a quel  tempo  il  fettimo  mefe  delV 
anno  , e feguitò  ad  efi'erlo  tuttavìits 
nell'  anno  civile  , divenne  dal  giorno 
/addetto  il  primo  mefe  dell*  anno  facro% 
in  memoria  di  quella  mtracolofa  parten^ 
v.a  degli  Ebrei  fuor  di  Egitto  {^y')  ^ e da 
quefio  punto  parimente  cominci})  l'Epoca 
del  calendario  Giudaico , 0 fa  facto , ce- 

me  - 

(g  5)  Ibid,v.25.ad  2p.&.c.xi. 1.4.8. 

(g5)  fbid.xii.id  V. 28. 

(g7)  Exod.xii.a.cuni  xiii,4.  '' 
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^htavttìi  in^git.fincbb  &c,C  Vll.-^éo^ 
fede  deiranno, che  s’aveyano  da  inOituirc 
nel  tempo  avvenire  fi  dovefsero  regolare 
fecondo  quella  di  Pafquajdella  quale  ec- 
cone  la  maniera,e’Irito,onde  celebra vafi  . 

Nel  giorno  decimo  del  mele,  che  fii  il  dì  Coincr.da- 
quarto  innanzi  l'ultima  andata  di  ìvJoiè  a della 
FaraonCy  ogni  capo  di  famiglia  prefe  un 
capretto .0  un  agnello  d*  un  anno  lenza 
veruna  macchiale  Io  tenne  lino  al  ai  14.  „iàniera 
dello  ftefso  mcfe.In  calo  poi, che  una  fa-  onde  /jr- 
miglia  non  folse  fiala  bafìevole  a confu-  nivafi* 
mare  tutto l’agne Ilo  ^il  capo  di  efsa  era. 
obbligato  a chiamare  una,o  pibfatDiglic 
vicine , affinchè  fe  Io  mangiafsero  in- 
teramente. OrqueftoC  doveva  uccide- 
re , e pofeia  la  fera  de*  quattordici 
roangiarfi  arrofiifocon  pane  fenza  lievi- 
to , e con  erbe  amare  . Inoltre  doveva, 
no  cfsi  nell’atto  del  mangiare  tener  le 
reni  cinte, le  fearpe  a’piedi,  c*J  faafionc 

in 

mtebè  quejìo  memorabile  fatto  /ucce- 
deJJ'e  appunto  nella  metàdt  detto  mcfe 

(3®)  * 

(^8)  Numer.  ix.i.  a.Eiod  .jcl.17.  Vid* 
etiam.UlT.Ann.p.14. 
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Vljìoyia  de'  Giudei  àal!a  loro 
in  mano  , e dovevano  altresì  mangiar 
rattamente , per  mofìrar  così  Ja  pron- 
tezza e’J  defio  di  partire.L*agneIlo  poi  fi 
dovea  cuocere  tutto  intero  infieme  colca- 
po,eco*piedi,e  fenzaaver  alcun’ofso  in- 
franto,che  fe  poi  ne  rimanefse  per  avven- 
tura qualche  porzione, non  poteafiquefìa 
tenere  fino  al  dì  seguente, in  cui  fi  doveva 
gettar  nel  fuoco^e  bruciare  afFatto;la  ove 
il  pane  fenza  lievito  doveafi  confervare 
per  7.  giorni  interi  . Or  quefia  folennità  1 
della  P^i/qua  fu  ordinata  in  perpetuojma 
per  quella  fola  notte  fu  ordinato  di  più, 
che  fi  raccoglieffe  il  fangue  dell’ uccifo 
agnello  , e fe  ne  bagnafìèro  gli  ufci 
delle  lor  cafe, dalla  parte  di  fuori  foltan-  I 
to  , accio  che  quelle  non  veniflero  punto 
ofFefe  dall’Angelo  difiruggitorc  , allor-  ^ 
che  andalTe  querti  uccidendo  tutti  i pri- 
mogeniti di  Egitto  , ed  efeguendo 
vendetta  Divina  contro  i Dei  di  quel 
luogo  , per  gli  quali,  o debbonfi  inten- 
dere i Princ;pi  di  Egitto  , i quali  ven- 
gon  forfè  così  chiamati  dalla  Scrittura, 
ovvero  gli  animali , ch’erano  adorati  da 
quella  fuperfilziofa  nazione . Quel  fan- 
gue fparfo  su  gii  ufci  .doveva  effere  il 

guar- 
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Schiavitù  tnE^\t,finchè^c»C,Vll,i  6oj 
guardiano  di  quelle  cafe , ove  appariva  ; 
poiché  tutte  quelle  che  non  veniflero  ^ 
trovate  con  s'i  fatto  contrafsegno,  dovea- 
no  foggiacere  alla  calamità  comune,  co* 
me  anche  tutti  coloro  che  fi  foffero  tro- 
vati in  quella  notte  fuori  delle  lor  cafe  • 

In  memoria  di  cosi  fatta  liberazione  do- 
vevano gl’  ìfraeliti  continuare  la  folen-  LafoUnnì-^ 
nità  del  pane  azimo  per  lo  fpazio  di  fet-  tà  del  fané 
te  giorni,  cioè  da’quattordicifino  ai  ven-  fema  //>- 
tuno  dello  fìelTo  mefe  5 e ognuno  che 
aveflè  mangiato  del  pane  fermentato 
durante quefìo  tempo,  oche  foffe  Ifrae- 
lìta^  oche  fofle  firaniero  , doveva  ef- 
fere  fegregato  da  Ifraello  , cioè  tratto 
fubitamente  a morte  , ovvero  punito 
dalle  mani  della  Provvidenza  Divina , o 
fìnalmentefcomunicato  > e ‘cosi  veniva 
elclulb  intutto  dalle  promelTe  fatte  a 
tutta  la  pofìerità  di  Àbramo  . II  primo  j 
eTuItimodi  quelli  giorni  fi  dovevano 
fàntificare  , colPafìenerfi  affatto  da  qua- 
lunque opera  fervile  . Finalmente  era 
vietatoefi  ammettere  alcuno  fìraniero a 
mangiar delP/^gnenoPafquale  , quando  ^ 
quefli  non  fi  lafciaffe  prima  circoncide- 
re . Fu  eziandìo  fìrettamente  impofio 

agl’ 
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5^o9  L*  ìjforta  de*  Giudei  dalla  loro 
zgV  Ifraeli ti  di  ricordarli  feropremai  di 
quella  così  fegnalata  c gloriola  notte^i, 
di  fj^iegare  altresì  a loro  figliuoli  il  figni- 
ficato  d’un  tale  it'ituto,  affinché  la  noe- 
moria  di  quello  palfafle  di  mano  in  mano, 
a tutte  l’età  future. 

G?  Ifrae-  Ora  il  popolo  d’^^^//o,  che  da*  mol- 
liti ubbi-  ti  graviflimi  flagelli  , che  1*  onnipotente 
c freno  e jpano  di  /)/0  avea  fcaricati  fopra  gli 

e-^«o  Egiziani  , s'era  già  refo  vieppiiLdocile» 

ialajiiua,  y V . 

ricevette  gli  ordini  d]  con  loromo 
ofsequio  e riverenza,  e dopo  aver  ado- 
rato //?Z)./0  profonda  mente,  sì  andb  ap- 
parecchiando air efecuzione  di  quelli.. 

Un  tale  ordinamento  pubriduffi  atre  ca- 
pi-lJ  primo  lì  è il  doverli  unire  gl’  Ifrae^ 
Zi// da  tutte  le  parti  di  Fritto  nella  ter- 
ra di  Gùshen  \ imperoccliè  farebbe  cola 
l'cempiafa  il  giudicare^che  i’angufto  trat- 
to di  quella  terra  potefs’  efsere  Hanza  ca- 
pe vole  di  sì  valla  moltitudine  di- gente  , 
che  giuda  il  nufìro  calcalo,  nontava  a più. 
di  due  milioni  e mezzo  di  anime, ficcome 
abbiamo  ofTervat'»  in  altro  luogo  (^).Per- 
# tanto  d(ivetre  palfare  non  poco  di  tempo, 
finche  Pavviib  d’  unatal  mofsagiugneC- 

fe  a 

C)  VidJu^.Vol,l.j^  g4oS.No/.(B;  fine>  j 
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S chi  avi  ih  in  Egli. fine  bi  <ò*c>C-  V I d*o  ^ 
fea  tutte  le  parti , dove  gl’  Ifraeliti  al- 
lora facevano  il  loro  fòggiorno  , JJ  fe- 
condo è il  prendere  in  preftanza  dagli 
Egiziani  tutte  quelle  robe  piò  preziofe, 
che  poteano  , e ciò  nel  vero  richiedeva 
gran  fecretezza  5 poiché  non  é punto  ve- 
rifiroile , che  gli  Egiziani  avrebbono 
mofìrato  tanto  di  cortelìa  e liberalità , 
fe  folTero  entrali  nel  menomo  fofpctto  » 
che  ’l  loro  viaggio  tuttq  altro  folTe  che 
reiigiofo  , e *i quale,  fecondo  diceano 
gli  Ebrei  , era  per  durare  pochiflimi 
giorni  • Il  terzo  fu  il  mangiare  dcl- 
r Agnello  Eajquale  , eh*  efli  doveva- 
no fare  , e tutte  le  altre  cirimonie 
arpattenenti  a queflo  y per  I*  efecu- 
zione  di  che  vi  abbifognavano  quattro 
giornialrrenoima  non  pertanto  la  prov- 
videnza Divina  fece  si, che  in  quella  fola 
notte  fi  apprcftafse  il  tutto . Quindi  il 
Salmijia  \n)  dice,  che  quantunque  fufsc 
bei  grande  il  novero  de*  vecchi  , delle 
donne,  e de*  fanciulli , pur  non  vi  ave- 
va una  fola  perfona  inferma  in  tutte  quel- 
le Trib'u, 

Efséndogià  venuta  quella  notte  noume- 
no felice  e venturofaper  Ifraeliti  ,che 

• fune- 

(n)  SaUclv*\€* 
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l6ioU  Ifìofta  de*  Giudei  dalla  loro 
» funefìa  per  gli  Egiziani'^  ed-efsendofi 

• puntualmente  cleguiti  i comandamenti 
Divini.,  mentre  godevrfi  da  per  tutto 

; un’  efìrema  quiete  , penfandofi  ognuno 

, che  fofserogià  terminati  affatto  i flagelli 

del  Cielo , e faraone  immaginando  foJ- 
' leraente  , chele  minacce  di  Mosè  non 

doveisero  avere  effetto  alcuno , per  ef- 
i fere  già  fccufi  quattro  giorni  fenza  alcun 

ftmeho  avvéniménto  , e gl’  Ifraeliti 
dal  l’altro  canto , i quali  ben  fàpeano  la 
- terribiliffima  flrage' , che  dovea  fuccede- 
re , ofservando  un  profondo  filenzio,  ve. 
hiìta  dico  quella  notte-,  7Z)/)ZOmand6 
1 fuoi  minillri  vendicatori  > i quali  pre- 
1 p'ìm'ypc-  fi  diffufe  ro  per  tutto  i l Regno  d’ 

tini  ài  uccifero  di  repente  tutti  i 

! gitto/  , cominciando  da  quello  di 

licdfì  cUìlV  Faraone  per  infìno  ad  uno  , che  flava 
Angelo  entro  la  prigione  , e quindi  pafsando  a 
ti  ì primogeniti  degli  animali  d’ogni 

• fpezie  . Or  chi  mai  pub  ridire  1*  orrore, 

• i lamenri  , gli  urli  dolorofi  di  quel  po- 
polo infelice',  non  efsendovi  rimafla  al- 
cuna cala  , in  cui  non  fi  trovafse  uno  , 
G pili  morti  , e queich’  è peggio  de*  pri- 
mogeniti , che  fono  1’  unico  Tofiegno  e 

• . ’ la  fperaiì<sa 


Digitized  by  Google 


Sebi  avi tìi  ^c»C.VlI,  5^11 

Jafperanza  delle  famiglie(L).  Ma  troppo 
peggior  deglf  altri  fu  Ja  condizione  di 
quel  fuperbo  Monarca  , il  quale  non 
VollLib.L  11  B fola. 


(L)  Cos)  fi  pare  almeno  dalle  paro- 
i e di  MosQy  il  quale  dice  t che  non  vi 
avea  eafa^  in  cui  no  n vi  fojfe  un  morta 
(3'9),fow^  pur  anche  dal  comandare  chi* 
egli  fece  a tutte  le  famiglie A{x2itV\ì\che-t 
che  bagnajjero  le  porte  loro  col  fanguc^ 
delV  Agnello  ^ Chef  e ficerca^ 

come  fi  a egli  credibile  che  ogni  eafa 

avejfe  avuto  il  primogenito  5 a c/lf  fi 
può  rifpondere  ^ che  la  parola -.Ebrulcz 
loa  Bekor  venendo  fovente  ado- 
perata a notare  qualche  eccellenza  nelle 
perj'one  , che  non  erano  realmente  pri- 
mogeniti,come  fi  feorge  in  EphrzirDiegli 
J'embra  più  ragi onei  ol  coja  il  giudica- 
re , che  di  quelle  famiglie  y in  cui  non 
vi  avea  primogenito  alcuno  , rimanef- 
Jero  morti  le  perfone  principa/i(^o),che 
dire  con  alcuniGiadeiye  Criftiani,  che  le 

paro* 

(^9)  Exod.xii.50. 

(40;  Vid.Cajet.Jun.ViIJet.<S^  akinloc. 


, l€ìz  Uljlortn  de'Glviàtì  dalla  loro 
Aalarocnte  partecipb  dciJafciagura  comu- 
ne, ma  vide  eziandìo  il  Tuo  palagio  at- 
torniato da  una  gran  calca  di  Egiziani  , 
i quali  gli  rinfacciarono  , che  ia  fuao- 
flinazione  era  fiata  J’  unica  cagione  di 
tanto  male.  Lofpediente,  eh’ egli  fcp- 
Faraone  Jfì  pe  trovare  in  quel  punto  , fu  di  mandar- 
fiéonda  chìa-i]  chiamando  tofìamente  Mojì'  ed  Aron- 
7Kar,doMo‘ ^ i quali  ditrorando  alJora  in  Rame- 
* ® ^ , luogo  non  molto  dinante  dalla  città 

^kro  dietro-  ‘^^pitaJe , giunfero  ben  preflo  al  palazzo 
liametìte  > ove  trovarono  quel  Re  sbigotti- 

j'artimdaU  todi  maniera  , che  in  carrbio  di  far  loro 
/’  £gitto  . minacce  e ri  rrproveri  giufìa  l’ufàfo,  pre- 
fea  fcongiurargli , e lollecitargli , che 
fi  pariiflero  dal  Tuo  Regno  , infieme  co* 
loro  figliuoli  ) ed  armenti  > e con  tutto 

cioc- 


parole  di  Mose  fi  debbano  rapportare 
fai  tanto  a quel  le  cafe  ^ che  avevano  i pri~  . 
mogeniti{A  f ) oojfemìare  con  S.Agoflino,  ! 
che  per  altijjtma  dìfpofzione  della  Prov-  ( 
\idcnza  Divina  ogni  cafaavejfe  allo-  i 
fa  un  primogenito  (42)  • 

(41}  A ben  hzr  a,  HugS.  Victor.  i 

(42j  Augufl.quaBR.44»jn*E*oct. 
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ciocche,  ppffecje vano  , ed  andaHcro  a 
far  l'acrificio  al  propio  IDDIO  > da  cui 
iropJoraliero^merce  per.eifolui  . Gli 
Egfztfini  d*altra  banda  non. erano  meno 
impazienti  di  ^vedere  una  tal  partenzja  « 
temendo, che  ogni  piccolo  indugio  aveC- 
fé  a recar  loro  i’uitima. fatai  ro^vina- 
Pertanto  . gV<  Ifraeliti  ■ trovaron  gli  ■ 

Egiziani  prontiflimi  a preftar  loro  le 
pib  prezfoie  robe , che  avcflèroi  ^ Mosè 
rapendo  quanto  .fìfoflè  incoflante  l’ani- 
iDO  di  Faraone , . procurb.  di  fcappar  via 
piìi.toftp  che  potelfe-,  ed  avendo  me(Ta\ 
tutta  quella  moltitudine  nel  miglior  or> 
dine  che.  fòfle  poflibiJe  , fpe^iaimente 
in  tanta  confufion  di  cole-,  diede,  il.  fe- 
gno  della  partenza  molto  innanzi  allo 
1 puntar  del  gì  orno.  Or. avendo  gVl/rae/i- . 
ti  in  cotal gui fa fpoglia ti  gli. 

CL lafciatili  a piangere , ea  lepellire  i loro  . 
morti  , intraprefero  la  marcia- lotto  la 
icor  ta  del J^Onnipotente-//)Z?/0,  c del. 
fuo  lerv  o KJosèiSil  numero  di  lèicento  mi-'  Numero 

la^ uomini  .atti  a portar  armi.. , oltre  i 
vecchi  i,.  le  don  ne,  i fanciulli  , i fervi  , 
ed  altra  inoumerabilc .quantità  di  ftranie-*^f£ 
rL  , che  li  vollero  accompagnare  con  cC”  - 

n B.  z.  fo 
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3 6”i4  L*  Tflotia  de^  Giudei  dalla  fòro  ^ 
foioro,  e feguirl i in  sì  fatto  viaggio. 
Si  vuoi  qui  olIervarCjChe  gVÌJìraeliti  di- 
morarono in  Egitto  Gugento  e quin- 
• dici  anni  , cominciando  dai  tempo  del- 
ia venuta  di  Giacobbe  infino  a quel  gior- 
no, chefu  rifteflb  appunto  dejj’ illcflà 
fettimana  e mele,  cioè  il  Lunedi  (o)  j av- 
vegnaché Mosè  computando  daJJa  pri- 
ma venuta  di  Abramo  neJJa  terra  di  Ca, 
porti  quello  tempo  molto  piò  avan- 
ti, cioè  fino  a quattrocento  trent’anni,  lo 
cheli  é già  per  noi  veduto £ltrove(‘’^).NeJJ* 
imprender  poi  quello  viaggio  non  ebbe- 
ro elfi  tempo  di  provvederfi  bafievol- 
mente  di  viveri  j poiché  vennero  si  fat- 
tamente incalzati , e llimolati  dagli  Egù 
ziani  a partire  , che  fi  dovettero  portar 
via  la  palla  non  ancor  lern'entata,di  cui 
fi  fecero  per  la  fi  rada  delie  focacce  cotte 
folle  brafcie.  Or  con  quella  ,ed  altre 
provvifioni  , che  poterono  raccogliere 
Trrmo  ac~  in  fretta  , elTendofi  partiti  da  Rame/ès^\ 
eamP omento  luogo  ove  abitava  More- fi  accamparo- 
llrac- pQ  prima  volta  ^ Succotb  {p),Oiu- 

, . fep. 

, {o)  ^edmvìt  del  doitol^jj'erìo’ip.'g^ 

; ^^idJupJ^oU.f.ioio,Kot,(K)ter  tot, 
£xod.xii,£€r  tot*  ' • ^ I 
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yèppe{q)  afferma,  chelapafta-e  i*altie^ 
prò  vvifìoni  ,ch  ’effi  recaron  fecddatf  j 

/o,duraffero  per  un  mefe  jnter7;aia  non  b 
roiga  verifimiJe,  cheeflì  voJeffero  im- 
bàrazzarfì  con  tanta  quantità  di  viveri, e 
viveri  tali,  quali  conofcevano  ben  eflì 
non  poterfì  mantenere  gran  pezza  fenza 
corrompere  j tanto  maggiormente  che 
andavan  carichi  delle  preziolc  fpoglie 
degli  Eg/ztani . Tofìoche  furono  effi 
gi  unti  a Succoth  j \losè  fece  accampare 
ciafeuno  fecondo  quell*  ifteflb  ordine.* 
delle  Tribù  e famiglie  , che  avea  già 
fatto  offervar  loro  per  ifìrada.  Si  dee  qui 
por  mente,  che  la  diflanza  di  Ram^es 
dagli  ultimi  confini  d* Egitto  per  la  ftra-* 
dadi  Canaan-^  non  era  più  che  Icffanta 
noiglia  5 talché  A</or^poteva  ,in  pochiflì- 
mi  giorni  ulciredal  dominiq:di ' 
perla  fìeffavia  ; ma  IDDIO  difpofe 
altramente  , e non  volle  cb^  ’j[  fuo  popo- 
lo metteffe  piede  in  quella  t^rra  promef- 
fa , le  non  dopo  il  corfo  di  quarant’anni.  7 

Mentre  gl’  f/ìraeliti  dimorarono  in  niti  degli 
SuccQtb  , IDDIO  comandba  Mos^  di  Ifr aditi 
confacrare  a itti  tutti  i prioaqgeoiti  eosi  confai 
1*  B 3 de-  cratìaDlQ- 

i (q)Vid»Jofeph^Ant}q*Hè,u.ci!^»ì$» 
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'%6i6U  ìftoria  de^ Giùdti  iall'àltìrlt 
degli  uomini , comé  c^cgJi  animali , che 
per  diritto  gli  fi  appartenèvano . I pri- 
mogeniti fra  gli  uòmini’  fi  dovevano  ri- 
fcattare  con  ‘ cinque  Steli' ù^crì i 'quali 
valevano  il  doppio  de*  cònouni  , e dice- 
vano dùe  leelini  * e fei  foldi,  di  maniera 
che  tutta  la  fornirà  afeendeva  a la.Tcelini 
‘ c d.foldì  in  circa  Quefìo-darfard  fu  pofeia 
dato  ai  Sacerdoti.Uri tal rifeàtto  era 'fon- 
dato non  foJamente  fui  diritto, che  h\lj)' 
DIO  fopra  tutte  le  cofe  create,  ma  mol- 
to pili  dalJ’aver  egli  campali  dalla  mor- 
' tei  piàmOgeniti  degl*  J/rùeliti quando 
’lbantib  atf uccidere  quelli  degli  Egizia' 

■ fir,  il  che  fu  l’xiltiroofataJegiudiiio  del* 
la  glufiizia  Divina  fopra'quella  fuperba, 
Legge  ' e crudele  nazione . ' Qoéfia  legge  concet' 
irto  no  fl/nente  i primogeniti  degli  uomini;  non 

modo  alcuno  le  donne» 
"talché  lèi  primi  frutti  del  matrimonio 
erano  dnprfe  , non  fi  doveva  perélfe 'pa- 
gare rifearrd  veruno  . Quanto  a’primo- 
' genitidégli  ànimali  quéfìa  legge  fi  fien- 
ceva  fblamehre  Ibpra  le -befìie 'monde; 
tantoché’  le  immonde  o clovevano  tflere 
rifeartate  colle  mónde >medéf me,  coire 
un  afino  con  unagncllojovvero  dovevano 
7 • - efle- 


’ V A 
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effere  uccife,o  fcacciate  via.Si ordinò  agl’ 
Ifraeltti  di  ipicgare  ia  ragione  di  qucSo 
ifìituto  a’figliuoJi^  a’nipoti  loro, accioc- 
ché non  lì  folTemai  per  l’avvenire  can- 
cellato dalla  memoria  de’pofleri  il  moti- 
vo del rifìit azione  fud detta , che  furono 
le  maraviglie  operate  da  DIO  a prò 
de’ primogeniti  d’  ìftaello  . Una  delle 
cure  principali  di  Mosè  , c di  Aronne  fu 
di  trafportare  da  Egitto  la  caflà  , ove  f-f  di 
erano  raochiufe  le  offadi  Giufeppe  , fc-GiuTèppe 
condo  il  giuramento  fatto  da’ioro  Padri/®^^ 
a quel  Patriarca  . I Giudei  dicono, 

<jueda  fu  pofta  fopra  d’ un  nuovo  carro  ® 
e pompofo  , o come  altri  vuole  in  una 
bara  apertala  quale  fu  guidata  e con- 
dotta dalle  Tribù  di  Epbraim^  c.di 
fjaffe , amendue  figliuoli  di  Giujeppe{ry 
Elfi  inoltre  affermano  , che  ogni  Tribù 
condufle  feco  le  offa  de’Opi  delle  pro- 
pie faldiglie  i ma  quantunque  non  deb- 
ba fi  fempre  prefìar  fede  ad  effoJoro  in 
sì  fatta  materia(M),e  Giu/èppe  lo  Storico 
Il  B 4 ^ di 

(r)  Vìd,Elh  ShemotI),  Rabbak.  Se3* 
r\Di3n  wn  dr  RabblìumuJt. 

I » , T*- 


r 

IV 

- 1 

-m 


(M)  Hfti  abbiamo  di  già  riferito  un^ 

■ rtff- 
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5<5^i8  -L*  Iflofta  de'  Giudei  dalla  loro 
di  fatto  non  faccia  parola  alcuna  di  que« 
fioatto  di  pietà  filiale  ; pur  tuttavoita^ 
c’fcmbra  , che  a quefìe  tradizioni  ap- 

pun- 


racconto  , tratto  dall'  Elle  Shemoth 
Rabbah  intorno  alla  cura  jìr  aordinari  fif,  I 
che  fi  prefero  gli  Egiziani  « per  conjtglto 
de'  loro  ÌAagbi^  di  nafcondere  le  ojjd  di 
Giofeffb , acciocché  gl'  Ifraeliti  non  po~ 
teff  ero  mai  partire  daEgìtto{f)-Lo Jìef- 
fo  cemento  aggiunge  , che  mentre  gli 
altri  erano  intenti  a fare  lo  fpoglio  de^ 
^/Egiziani,  Mosè/fwp/V^t/ /re  o quat- 
tro giorni  nella  ricerca  di  quelle  ? e fi- 
nalmente non  avendo  piu  fperanza  di 
ritrovarle  , , incontri)  una  vecchia  lun- 
go il  lavale  gli  dijfe  , che  la 

eajfa , in  cui  Giofeffb  era  ripojìo  fa- 
va infondo  del  fiume  ^prejfu  il  Ivogo^ove 
ejfi  erano  5 ma  che  il  pejopropio  V ave- 
va  profondata  in  modo  i che  era  del  j 
tutto  impiffibile  il  trarla  su  . Ferlochè 
Mose  efjendofi  rivolto  a DIO  con  una 
hricve  orazione  e chiamando  ad  alta  . 

voce 

(*}Vid.fup.VoI.I.p.j  57i.Not.(  W^/pct: 
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punto  degli  Ebrei  zbhÌ3.  voluto  allude- 
re S.  Stefano  t quando  dille  , che  Gia^ 
cobbe-itó  i Padri,cheandaronoin  Egitto  e 
vi  aoorirono, furono  riportati  in  Sichem  , 
e polli  nel  fepolcro  , che  Àbramo  aveva 
comperato  da*  figliuoli  di  Hemor  (j)» 
Chechefiadi  ciò,  ÌAosh  fi  prefe  an- 
cora un  altro  penfiero  , die  fb  di  fìabi- 
lire  la  maniera  del  marciare  con  t)rdinan- 
za  così  ben  regolata , che  non  vi  po- 
tè fìe  ellère  confu'fione  o contela  in  una 
così  flerminata  e varia  moltitudine  di 
gente,  mafolTero  anzi  in  guilà  difpo- 
ili , che  con  belTagio  potelfero  far  fron- 
te , e metterfi  sii  Jadifefa,  fe  per  av- 

ven?  * 

(f)  vi/.i  5.15. 


voce  il  Patriarca  Giofeffo,  eoi  rixordar^ 
gli  la  fua  profezìa  , e^l  giuramento^  che 
a fu  a 'ri  chi  ejl  a gli  efajratoprejìato  da^ 
loro  “Maggiorila  cajfa  dafe  venne  a gal- 
la fulV  acquaie  fi  trajfe  in  riva , ovc^ 
Mose  legatavi  una  corda  a traverfo , e 
ponendovi fatto  il  bajìone^ , Je  V addof- 
9 ^ la  portò  <osì  a Ramefes  - 


I 


; ^^620  L*  IJìorìade' QìvAtì  dalla  loro 

t ventura  foifcro  mai  perfegu itati  alla  coda 

(N),o  iocontraflero  oppofizioni da  quelle 
nazioni , per  gli  cui  itati  dovevano  paf- 

fare 


(N)  La  parola  , €he  gualche  Verfto^ 
tie  nel  Tejio  traduce  Aliefìiti  ,e  nel 
margine  cinque  per  fila  , nelV  OrigU 
naie  Ebreo  è ^Chamufhim 

non  fi  pulì  tradurre  interamente  in  In- 
gJeie  ^ figntjìcando  propriamente  cin- 
que ^ o cinquanta  dijpojìi  in  ordine  di 
cinque  , o in  qualche  altro  modo  r ciati- 
vo  al  numero  di  cinque  - Il  che  ha  po- 
fio  in  non  poco  imbarazzo  molti  ccs) 
Giudei  , come  Critìismi  ^/ponitori-  Al. 
cuna  intende  del  loro  andare  7t\pLTnùX,<»^ 

1 o cinque  perfila^q-i)  M che inuna 
così  numeroja  armai  a farebbe  fiato  un 
marciare^  che  avrebbe  occupato  quafi 
cento  miglia  di  lunghezza  > gitfia  il 
calcolo  di  01eaftro./f//r/  vuole  (44)  t che 
rJJI fojj'ero  Ormati  con  cinque  differenti 
Jorte  di  armi  , ciocché  non  puh  mai  Jup- 

pùrfi  ! 

(45}  Vid.Theodor.A.Montan.6^  a/«  j 
(44)  Rabòin.aJiquot  apud  Munfl'in  loc. 
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fare  . ton  tutto  db  */Z)Z)/0  , per  pre- 
venire i]ucfti , ed  aiwi  accidenti , che 
.potevano  impedire  il  cammino  del  po- 

:poJo 


‘porji  , foicèè  quèjìa  ’ moìttpìicità  dì 
armature  e Jìata  capace  dì  farli 

perire^fotto  al'pejo  medejìmo  . Itìelire 
non  è lertfmììe^'cbe  ejjì  avejff'ero potu- 
''tu  prowedcrfi  ’ di  altre  armi  y fuori  di 
' quelle chef  avevano  'pre/e  di  f oppiai* 
tOy  mentre. gli  fgi?iani  non  lo  avrebbe* 
ro  loropermejjo  , Quinci  h che  non  ft 
può  -tradurre  armati  molto  me^ 
no  TnptTTw 'ytna  » cioè  ’Ja  quinta  'ge- 
nerazione » come  fanno  i Settanta  ; non 
efiendo'ciò  conforme  al  T cJioOriginafey 
o alla  < verità  del  fatto  . Quelli  che 
ira  ducono  così  z efiì  marciarono  in  cin- 
que colonne,  quattro  delle  quali  era* 
yio  compofìe  ognuna  di  tre  Tri bh , mentri 
pih  vecchi  Jìavano inuna  quin* 
ta  y € nel  mezzo  dell*  altre  (4  j);/r  allon- 
tanano vieppiù  dalla  pr opta  fgnifrea*- 
zione , non  potendof  tal  cofa  efeguira 

in 

(4j)  R.Abr.'Sepharad. 


•^612  Vljìofta  rf^’Giudei  dalla  lóro 
polo , o mettere  loro  in  capo  di  ritor* 
narfiin  Egitto^  proibì  a Mosèdi  pren- 
dere la  via  pib  corta  di  Canaan  , che 

era 

■ I » >*■■■  ^ — 

in  quelle  parti  montuoje  ed  alpefìri  % 
Quanto  a quelli , che  iraducono{^6)\\a 
una  battaglia  ordinata  , ej]ì  dovranno 
rejìringere  una  tal  voce  ai  fecento  mL 
la  combattenti  > poiché  le  donne  €d  i 
fanciulli  e l*  altra  moltitudine  , che 
in  tutto  erano  tre  volte  piU  numerofi^ 
non  fi  debbono  fiup  porre  ordinati  inun 
modo  militare*  La  miglior  lezione 
dunque fembra  ejfere  quella  del Kimchi 
e del  Pagnino , che  trafportano  Accincti 
cinti., 0 uniti  in  ordinanza^  derivane 
do  ver i fimi Imente  la  voce  Chamufhim 
da  Cberoesh  , che- fignifitca  la  quinta 
coflola  , ove  è il  luogo  della  cintura 
ed  è fovcnte  ufatain  quejìof enfio*  Ma 
qualunque  fa  fi  la  propietà  di  quella  vo- 
ce , egli  l'  certo  giefia  il  racconto  di 
Mose  1 che  il  loro  marciare  fu  pik  a 
guifia  di  un  efiercito  regolato  t che  di  una 
banda  di Jc  hi  avi  fuggitivi  . 

(46;  Vid.Jun.Simler,  al,  . ; 
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Scbiaviiìi  i hEgit^finchè  ^c»OVILj  6z  $ 
era  per  mezzo  de*  Fil/  ffet  , e gii  ordinò 
di  condurli  lungo  Je  colle  del  Mar  Rojffb 
vtvfoV Arabia  Vetrea . Incaminatilì per-  Ordine  del» 
tanto  gì* l/ìraeli ti ^noà  già  come  una  gcn-  loro  mar» 
te  fuggiti  va, ed  in  dilòrdine^ma  in  modo  di  • 

battaglia  ordinata»  paffarono  da  Succotb 
WLÓEtbam  verfo  J*  Arabia  Deferta  ^ la 
quale  per  quello  nell’Originale  vien  an- 
che chiamata  femplicemente  deferto,nel- 
Je  vicinanze  de*  confini  dei  quale^ 
giaceva  Etbam  , ove  ellì  arrivarono 
il  fecondo  giorno  dopo  la  loro  ufcita^  . Secondo 
di  Egitto  ,Mosè  prefe  quello  cammino, 
difegnando  forfè  di  andare  da  quella.^  Uraelitf. 
parte  , cioè  per  la  punta  del  Mar  Rojfo 
(/)  al  monte  Sinai  ^ ma  IDDIO  gli 
fece  mutare  viali  dì  vegnente, e io  indiriz-  ' 
TÒ’vtrUo  Vi'babirotb  , il  quale  giaceva 
fra’l  Mar  Rojfo^  Migdoltt  Baal-zepbon* 

(O).  OrquilDDEO  fi  compiacque  mo* 

Orar 

(/)  Exod,xtii.per  tot. 


d 

i 


I 


(0)A^o« fi fa  cbe  pocbijfimo  delìaGeo- 
grafia  di  tutti  quefii  luoghi»  Il  Succoth 
qui  mentovato  non fi  dee  confondere  con 

queir 
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3624  VJJìoria  (/e*Giudei  dalla  fara^ 
firar  Jacura  particoIariiIiiDa.,che  fi  prendea 
degl*  j[/ra  liti  \ d’una  mamera  nuova  e 
iDiracolvjla,  5 poiché  Jèbbea.  egli  aveffe 

loro 

»"  ^ |||H  I I I fili  — ■■■  ■ I wm 

quell*  altro  luQ^o  chiamato  da  Giacobbe 
col  medejìmo  nome -.quando  ufcì  di  Me- 
fopotamia  {^q)^henchè  quello  pojfa  effe- 
refi  ato  chi  amato , cosi  ai  imitazione  di 
quefio  ì per  camion  , delle  abitazioni  > a 
tende  , che  vi  piantarono  gl*‘  Ifraeiiti  . 
GiofehrorÀ/am^.  quefiojuogo  Latopo- 
Jis,  ove  egli  dice  -i  che  fu  pofcia  fab- 
bricata Babilonia  .,  quando  CAmhìf e in^ 
vafe  r.EgìttQ{q^).Si  crede  da  molti  effer 

quella  regione , che fu  poi.  chi  amata x 

TrDglòditis,^?  cagion  del MarRoffoJ49)*. 
Q^nto  a Rarre/'es.,  dee-  avvertirli  , 
che  febbene  fembri  farft  menzione  di 
due  luoghi  di  quefio^  nome e divcrfa^ 
mente  fituati\  nulladtmeno  fe  e JJì  dif- 
ferivano, y era  in  f/b folamcnte  la  dijfe- 
rcnza  X che  V un(K€ra,frovincia  , el*’ 

altra. 

(47)  Genef.xxxliìli^. 

(4i{)  VidJofeph.Antiq.lib.  ii.15. 

(49)  Vid.Simlcr  9 Villet. 
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Scbtavìiìt  inE^t.fincbè&c.OVlJ,i6i  f 
loro  prefcritto  per  bocca  di  Mosè  , cd 
j^ronne , conoe  avea  fatto  ancora  per  T 
addietro  , quando  e come  dovcHero  efii 

mar- 

■ ■ < .1  — ■ I ■ 


altro  la  città  Metropoli  àellaJio^aPro^ 
•vincia  (yo).*^/ Juppone  che  Etham  Jojfe 
tl  Buthee^/f  Erodoto;  e Pi-babiroth  la 
città  di  YitTOMm  fulV  ejìremo  confine 
del  Golfo  Arabico,©//  Pbagroriopolis/r- 
tuato  daStrabone(  %\")qucft  nel  medefimo 
punto  , Tutto  ciocché  f oppiamo  di Mig- 
doJ  èfolumente  , eh*  ejjo  fipn'fica  Tor- 
re , Baalzepbon  fembra  in  tutto  /cono- 
feiuto  agli  antichi  Geografi , 1 Rab- 
bini Giudei  e con  efii  il  Grozio  credono^ 
che  quefio  Baalzepbort  fojje  un  Idolo 
vnfjfo  a guardare  ì confini  di  Egitto.  I 
prt  mi  aggiungono  e fiere  fato  un  cane 
di  bronza , il  quale  difeoprì  la  fuga  de^ 
gl*  lùaeWiieol  fuoiltttrati  • Il  vero  è « 
che  cofioro  fono  troppo  facili  a dure  in 
etimologìe  ) quantunque  f appi  ano  di 

quan^ 

(50)  Vid.Eofdem  ibid. 

(51)  Vid.Strab.lib.xiv.apud  Calzn.dii^ 
fert.in  loc.&  Villet.ìn  loc. 


3^25  U iporia  de^màtìdalla  loro 
luarciare  , e dove  fermarfi  « ed  accampa- 
re.» cónfiderando  pur  tuttavia  ij  bro  af- 

pro 


quanto  incetto  e fallace  ajuto  elle  fieno. 
Secondo  che  eglino  ci  dicono  , BaaJze- 
\ìhot\  fi  gni fica  il  nafcofio  Signore,  o il 
Signore  Settentrionale  , o il  Signore 
guardiano,  opiU  figuratamente  il  Si- 
gnore, 0 Cufìodede’fecreti  - Macòiji 
vorrà  mai  di  grazia  appigliate  a così 
frani  ritrovati  ì Eufefaio  (yz)lo  pren- 
de non  per  una fatua  , ma  per  una  cit- 
tà , che  egli  fitua prefio  a Cì^smziffcb- 
bene^,  Girolamo  /*  abbia  ttalajìciati 
nella fua  tra  dazi  one.^^e fio  luogo fecon- 
do lui  giaceva  alla  p^ita  piu  SeUen- 
ttionale  del  Mar  Rofso  , ove  gli  anti- 
chi , e/prcialmentei  credevano, 

che  gl  Ifrae/iti  puffajjero-^  e dove  oggi  dì 
fià  eretto  un  Ma  nifi  ero  Crifìiano  ( jj). 

(52)  Vid.BufebJoc.Hebr. 

(5O  yid.Calm.Hift.Vet.Te/l.Comm.in 
Exod.xiv.Vedi  parimente  la  Tua  diflèrta- 
alone  intorno  il  paffaggio  del  Mar  Roflb 
de  Radzivil  Rheland,ó«:  al. 
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ScBf avi (hfnEgìt. fine bà  &c.OVlhiCz7  ' » 

prò  ed  infoiente  teroperaonento  ^ e quan- 
.to  folTero  pronti  a mormorare  per  ogni 
immaginato imeiampo  contro  de *loro  po- 
c'anzi detti  famofi  Capitani,  volle  egli  . ■ 
fìeflb  naofì tarli  il  loro  conduttore  in  un 
modo  vilìbile,  che  fu  per  mezzo  di  una 
colonna  di  luce  durante  la  notte  , e div 
giorno d’una  colonna  di  fumo  . La  co- La  miraeo 
Jonnadi.fuoco,  che  ferviva  loro  a colonna 


della  luce  del  Sole , come  pure  quelfal-  di  fumo  nel 
tra  di  fumo  , chegli  guidava  in  ' 

di  giorno  non  abbandonarono  mai  gl 
IJraeliti  'per  lo  fpazio  di  que’<juaran- 
tanni  , che  vagarono  pel  deferto  : eque- 
fte  altresì  furono  Tempre  le  loro  condut- 
trici oe’quarantadue  loro  accampamenti, 
e ne*  cammini  che  fecero  col  muoverli  e 
fermarli, fecondo  , cheefle  lì  muoveva-  ^i  fono  co^ 
no  , 6 lì  fernoavano  j Ma^  fe  quelle  poi fiantemente 
coroparilTeroalla  prima,  o lèconda  , oeuìdatidaL 
teF2«a  loro  marcia,  fe  a Succothy  o ad  colonna 
E.tbam  , non  lì  può  affatto  rioavare  dal 
'Teflo  («)  . 

Egli  era  cofa  naturalillìma  , come_j», 
avanti  ù é detto,  prendere  il  càroroino  da  . 
£còam^  che  fìa  ‘ inforno  airellremità 
. VolILihJi  II  C deh  , 

(u)  B^d  ca£.xiJi*v,ult,  ^ 


■ 4- 


^629  UJJìoria  de'  Giudei  àalla  loro 
del  ^ar  Rojfo  e marciare  a traverfo  il 
deferto  , per  giungere  al  confine  Orien- 
tale dei  Giordano  , ed  indi  paffarc  al 
Monte  Sinai  . Ed  infatti  queìto  fembi» 
eflere  flato  l'inrendimenio  di  Morè,  che 
difègnava  forfeofierirequivi  alcuni facri- 
fizj  fecondo  qu ciche  IDDIO  prima  gli 
aveva  detto,  quando  gli  ordinò  , che 
facefle  ritorco  in  Egitto  . Ma  IDDIO 
fapendo  tutto  quelche  fi  trattava  nella 
Corte  di  Faraone  ^ e che  quel  Monarca 
non  meno  , che  i fuoi  fudditi  infuriati 
4 fi  andavano  preparando  ad  infe*guirli  ,e 

^ a ricondurli  indietro  a viva  forza, coman* 

’l  dò  loro  di  cangiar  via  , e di  marciare  da 

i , IDDIO  fo-  EiòatnverfoPi-òabiroth  y luogo  fra  il 
I manda  cgV  'Mar  RoJJo  e Migdol , in  faccia  a Baai^ 
1 Ifraeliti  dì  zepbon  , e quivi  accamparli . Or  gli  £Jg/- 
P ^ zìani  intanto  pentiti  di  aver  sì  facilfcen- 

p canmmoy  e jafdafo  partire  gli  Ifraeliti  , e d’aver 

■narjì  verfo  “ vantaggio , che  ritraevano  dal- 

Pi-hahi-  lafervitù  di  quelli,  penfando  di  poterli 
roth  . ‘ raggiungere  impediti  fra  le  montagne  e 
fianchi  dal  viaggio  , roifero  in  ordine 
una  confiderabile  armata  compofla  di  fei- 
cento  carri  i piò  fceJti  , oltre  tutti  gH 
al  tri  carri  da  guerra  , che  fi  trovavano  in 
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Egitto  , ed  una  vaOa  inoltitudine  di  Uf- 
fìziali  •€  di  foldati , e naarciarono  a piena 
marcia  per  raggiunge»  li»  non  ci  da 

maggior  contezza  di  quefì’ armata  \ ma  Faraone 
GiufeppeyW  quale  rade  volte  iafeia,  di  . 

pJiar e il  Tedo  , Cpezialmente  ove  fi  frat,S^  Ifiaeliti 
ta  di  far  onore  alla  propria  nazione,  di-  . 
c6  che  quefì 'armata  era  compofìa  di  fei- 
cento  carri,  cinquanta  mila  cavalli , e du* 
gento  mila  'ptAot\\\*),Eze  chi  elio  poeta  ci- 
tato da  Eufebio  Taccrefee  fino  al  numero  . 

cii  un  milione  di  uomini . Ma  comurique 
ciò  fiafi,  Faravne(ì  miie*alla  tefìa  del-  . , • 
la  Tua  gente  ^ e la  dbndufle  così  Tpedi- 
ta  mente  , che  fopraggiunfcgl’T/raff/r/r, 
e fi  accampò  a vifìa  di  Joro^  . Ma  o che  ^ Faraone. 
Ja  fua  armata  fofìe  fianca  dal 
mina,  ò eh'  egli  fi  crec^efle  avere  a man  ìiti  In  Vi- 
f ranca  gl  //rae///iyConcioìiBchè  non  ave-  hahiroth. 
vanoefìi  feampo  veruno  , quando  pur 
non  voièireroafTogarfi  nel  Mar  Rojfo  , * 

oche  finalmente  fofìe  Ja  Provvidenza  , ' ’ _ 

Oivina,  che  l’impedifle  , egli  e certo 
che  in  quella  notte  non  fi  venne  ad  atto 
alcuno  di  ofìilit^  . Tuttavolta  però  egli 
c molto  vcrifimile,  che  effèndo  gVIJrae- 

Il  C 2 liti 

l^).l^Ìd-Jqfe^h»AntìqJib.ìUcap*i%, 


^ V 


J-  » 


».  .r  -y/- 


V*  *pi9«iztìtrbf^0ó^le-_ 


I 
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3 ^5  o Ulftoria  de*  Giudei  dalla  torà  ^ 
lìti  chiufi  in  mezzo  da  una  banda  dal 
mare  e da  montagne, ch’era  impoflìbile  di 
poterli  paiFare  , e dall’  altra  da  un__» 
efercito  poderofo  y privi  non  meno 
di  armi  y che  di  coraggio , c perciò  in* 
capaci  di  combattere , o di  fuggire  , 
Faraone  penfafFe  effer  molto  piò  fano 
coniglio  l’obbligargli.alja  relà  per  man* 
canza  di  viveri  , che  tagliarli  a pezzi,  co-, 
me  poteva  già  egli  fare  agevolmente , 
mentre  in  quel  modo  gli  averebbe  tutti 
ricondotti  aH’ahtica  fervitò,  ed  alTaltan- 
doli  airincontro  a forza  di  armi  non  au- 
rebbe  fatto  altro , che  arnfchiare  la  per- 
di ta  almeno  d’una  confiderabiJe  parte  di 
loro.  ?E| 

Gl*  T/raeliti  per  Toppolìto  pulìHani- 
mi,  avvezzi  alla  fervìfu  , e nuovi  al 
dolce  piacere  della  libertà  ,non  poterono^ 
riguardare  l’armata  Egiziana  così  preflTo 
loro  accampata,fenzaun  grandlllimosbi» 
góttimento  e terrore  . Il  perchè  invece  di 
ricorrere  aquelSuprémo  Braccio>che  piò 
d’una  volta  erafi  impegnato  in  favor  lo- 
ro,corlèro  tumultuofàmente  alla  tenda  di^ 
hfosè  ^ e gli  addoroandarono,  fe  avevr 
egli  forfè  penfato,  che  in  Egitto  oon  vi 
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foflerp  flati  fepolcri  fufficienti  a potergli 
fotterrare  , giacche  gli  avea  còndotti 
nel  deferto  per  cflerc  ttUti  trucidati 
quando  per  1*  oppofito  farebbe  flato  aifai 
meglio  per  efTo  loro  il  continuar  tuttavìa 
a gemere  fotto  il  giogo  del  fcrvaggio , il 
. quale  per  duro  e gravofo  che  folte , do- 
veva certamente  preferirli  al  pericolo  di 
cadere, dopo  una  penofiflima  fuga,  nel- 
le mani  de'  loro  inefurabili  nemici , da* 
quali  dopo  la  Jor  fuga,  che  altro  mai  po- 
: tevanoeflì  attendere  in  quel  luogo  fatale. 

Calvo  che  una  crudcliflima  fìr^ge  ? 

, Mosè  a qaefìe  ingrate  clclamazioni  , M'asti  con- 
‘ alle  quali  era  di  già  avvezzo  , invece  di/orta 
m’uoverG  a fdegno,  fi  m offe  anzi  a com-  IfraeliXi , 
,paflìone;  poiché  pensò  elTere  tuttocih 
efietto  non  meno  dell*  eflremo  pericolo 
'in  cui  fi  trovavano  , che  della  loro  de- 
bolezza  e codardìa  naturale  . Onde  in^ 
vece  di  riprendergli  gli  confortò  coli* 
afficurarii , che  quella  era  r ultima  voi-  • . ) 
ta  , io  cui  farebbero  per  vedere  gli  ^ 

ziani  ; efortandogli  nel  tempo  fìelTo  ad  ' ' , 

afpettare  con  pazienza,  finche  la  mano  di 
D/O  fi  mettefle  a combattere  per  elTo- 
loro,  ed  a non  provocarlo  intanto  col 

Il  C 5 a^or- 


Ji  Mar 
Rofì'oJ/  dì 
vi  de  ■. 


\ 


3^3  z Lt*JÌroyùci  </^’Giudei  dulia  loro 
mormorare  fu*  di  ragione  ^ e Col  di f- 
perarfi  altresì  per  ogni  naenoma  avver-  . 

^ta. 

Or  eflèndofi  "Klosè  ritirato, il  popolo  fi 
rivolle  a DIO  t ilquaJc  immediatamen- 
te ordinò  ) che  fi  cominciaire  a marciare 
verfo  il  mare  , dicendo  a Morè  nell’ 
iOeflb  tempo , che  avefle  fida  la  fua 
"verga  fovra  di  quello , perchè  così  le  ac- 
que Verrebbero  fubitamente  a dividerli, 
ed  a lafciare  nel  mezzo  una  via  afciutta, 
per  cui  potrebbero  andare  a bell’  agio  , 
come  lòpra  il  duro  terreno  , e che  Fa- 
raone  colla  uia  armata  artifìciandnfì  di 
feguitargli  , refiarebbe  con  tutto  1’ efer- 
citoad  un  tratto  lòmmerlò  nell* onde. 
Mosò,  ubbidì  ; ed  avendo  lan  gagliardo 
•vento  Orientale  divifo  il  marein  due  par- 
ti per  aprirvi  un  comodo  paltaggio , 
cominciarono  di  già  gl’  Ifraelitt  a mar- 
ciare • Intanto  J*  Angelo  del  SIGNO» 
RE-,  il  quale  gli  guidava  con  una  colon» 
naaii  fuoco <>  pafsò  dalla  fronte  alla  coda 
del  loro.efeTcito^  c frapponendoli  tra  le 
truppe  degl’  ìfraelitl'^  veaqòeWe  degli 
.Egiziani , fece  sìchfe  Faraone  non  po- 
tefiìe  vederle  loco  mode  , e per  con  le-. 

^ • < ^uen» 
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guenza  impedire  la  marcia  loro  con  un 
iubito  attacco,mentre  la  colonna  di  fuoco 
nel  tempo  ifteflb, che  ingombrò  di  tenebre 
ilc^mpodi  Faraone  pcrfton  fargli  of* 
fèrvare  ciocche  fi  facclTe  nel  campo  nimis 
co  ) produlTe  un  altro  effetto  contrario  « 
che  fu  di  dar  lume  agl*  Ifr aditi  , men- 
tre marciavano*  La  facra  Ifloria  racconta 
che  nel  paffaggio  di  cofìoro  , fi  alzarono 
le  acque  in  nhicchi , e fi  fecero  come 
un  murodauna  parte  e dall'altra  (P) . 

Il  C 4 Intanto 


(P)  Inutil fati  ca farebbe  lo  aggravare 
i nojiri  leggitori  colla  minuta  contezza 
di  tutte  le  varie  circofianze  di  quefio 
miracolofo paffaggio  ^ dietro  alla fcru-> 
pulofa  ricerca  delle  quali  , per  averte • 
«e  Mose  lafciato  totalmente  all*  ofcuro 
fi  fono  quafi  perduti  t comentatort,  Tut- 
tavolta  fperiamo  che  non  riufcirà  di f ca- 
ro e nojofo  ilfarfi  qui  una  breve  difumi  - 
nadcl  principale^  e più  importante  punto 
di  quefio  paffaggio  , fefofie  0 nò  reai- 
mente  miracolofo^ci oè  feilmare  fofse  d^^ 
vif  ìdaunp  offre fopra naturai e^ofe  Mo  • 

> 


t «• 


<5^54  V IJfotta  de*  Giudèi  datlaloro 
se,  e'I fuo  ef eretto  ne  cofìeggiafseto  fo- 
lame nt e qualche  ^arie^oal  più  ne'tra- 
verfafs  ero  un  angujìo  tratto  nell*  ai?-- 
bafsarfi  dell*  atqua  cosi  bene  a tempo -i 
• che  tentandO'FsLTHone  parimente  di  fare 
lo  fi  ef  so  ^virefiafsefommerfo  • Una  tal 
quifiionencn  è miga  nuovuwpoìchè  Arta- 
' fane(  ^^)antic'>  Scrittore  ciajficura^  che 
amendue  quefie  opinioni  erano  fofienute 
da*  Sacerdoti  Egiziani  , fk  prima  da^» 
quelli  EliopoJi,,  e la  feconda  da  quel- 
li  rf/ Memfi  i e'quefia  fu  poi  ancor  fe- 
guìtada  molti  valentuomini  , non  meno 
jta gli  Ebrei, fra  i CriHiani(iy) , i 
quali  riconofeendo  in  verità  per  miraco- 
iofalamaggior  parte  di  queflo  pafsag. 
gio , han  creduto  che  gl* \{x2it\\ùpafs af- 
ferò il  Mar  KolTo folamcntc  coll* andare 
• e girare  intorno  alla  fpiaggia  di  quel- 
hi  formando  y per  cosi 'dire y un  Jemicer- 

chiù 

* 

• (54)  ApudEuféb.Hh.iv;cap.  27. 

(55)  Vid.Maimon.Abenczjfi^  al.RaKbin 
apuid  Fagium  Gregor.Turon.  HifK  Jib.  i. 
cap.io.T.Aquin.in.i.Cor.4.  Tóftat.  qasfeft, 
in  £xod.xiv.cap.xix.Lud.Bur?.in  loc.  Ge- 
rèbr.in  Chrcfnic.ad  ann.22»p.'Grot.in  verf 
ip.'Exod.xiv.  Vatàbl.in  ioc.LcCIeik. 
lèrt.d^trajed.Mar.Iduni.óS:  aJ.^uit. 
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l^cbt  avi  ih  tn  Eg  h»j?ncb  'e  òr.C»  F'/  f.3  ^"3  y 
cbfOi  0 che  ne  travcrfajjero  un  picei of 9 
feno  mentre  che  il  mare  ritiratoft  , /* 
acque  fi  erS^o  feemate  :Il  eòe  da'fofie- 
nitori  di  quefìa  opinione  dov  ettcnecej'- 
Jhriamente  tìnger  fi  ^ per  così  Jci  otre  al- 
cune-difficoltà  ^eh  e Jemhravano  loro  ino- 
perabili , le  quali  noi  lafciaremo  di 
addurre  -qui  , per  non' far  erefeere  la 
prefente  offiervazione  olirà  il  dovere. 
Ci  contenteremo  adunque  di  offervare  y 
che  una  tale  opinione  non  può  eJVere  fo» 
Jìenuta  fenza  allontanar/i  maliifefta- 
mente  dal  TeJio\e  in  prima  dalVefpref 
Je  parole  di  Mose  y e da  alcuni  altri 
paffit  del  la  S,  Scrittura  , uve  fi  parla 
di  qucfto  fatto~y  In  fecondo  luogo  dalia 
ragione^  ed  (fperjenza  fondata  fuU a 
cagni zione , che  fi  ha  del  f uffa  e riflttf- 
Jo"del  Mar  jRoflb  , e fulìa  inveri  fi  mi-  • 
giianzadi  poterlo  cqfhggiare  una  si 
fiumetvfa  armata  , 0 traverfario  in  quel 
breve  Jpazio  y che  fi  fuppone  j In  terzo 
Juogo  dalla  cognizione  , (he  fi  ha  del 
Carattere  di  Mose  ycioè  di  un  caf.dido' 
Storico  y e delle  antiche  'tefìimonianzcy 
che  fi  hanno  di  quefto  avvenimento  y e 
^fusimcfìte  dalla  maggicr  patte  degli 


I 


i6^6  U Iftoria  i/^’Giudsi  dò^é  jàro 
Autori  étogni  fecolo’tt  d'%gnr^ligian€^ 
thè  hanno foflermta  ed  anche  alcuni  di  ef> 
fi  provata  /’  opinione  contrada . Quanto 
al  primo  ninna  co  fa  è piu  efficace  u far 
ricredere cbicchefia  dell*  oppofio  fentt^  ' 
mento^qua^toda feri  e dell'intero  raccon^  j 
tocche  nefà  Mose*  Bajia  rapportarne  qui  j 
alcuni  pochi  luoghicioè^'^  che  allo  fendei  » 
3,  re  della  fua  verga  per  comando  di  DIO  I 
„ fopra  le acquc^inf urfe  un  vento poten* 

» ^ e le  divife  \ che  quejìe  fi 

33  follàf^arono  in  mucchi  , e fecero  co-> 

33  me  un  mitro  a dritta  ed  afinifìra.^\ 

3 3 e he  il  fondo  del  mare  divenne  - 
,3  afeiutto  j echcgl*  ICranliti  vi  mar- 
3,  ciatono  3 come  fopra  d*  un  fodo  ter- 
3»  reno^  e altre  cofe,  fimili  ( ) \ 

33  i^he  IDDIO  divife  V acque  del  Mar 
•»,  Roflb'i»  due  parti  3 evi  fece  paffete 
3 3 re  per  mézzo  J frac  Ile  5 Che  egli  li 
33  condujfe  fattola  Jcorta  di  Mosè>  di- 
33  vi dendogHr acque  avanti ^per fare  a Je 

fi effio  un  nome  eterno  \ e che  li  con- 
33  dujfe  nel  profondo  del  mare -t  come  un* 

>3  cavallo  nMl  defitrto  ; Che  egli  cam- 
. nffiinh 

('5<^}Excd.\iv'.dlf  XT.pafl;Ntea.  Deu te- 
soti &c.  , 
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Scbto'vùti  tnEg’ìt.fincbl  '^cX2>VlJ 
„ minò  >iOptuttoJio  ardi nb  agli  llrae- 
’jiti  di  camminare  a traverfu  ilmare^^ 
U7\come  fi  puberi andto  raccogliere  da 
ricolti  altri  luoghi  della  S-ScrUt^ 
di  fim’fl  fatta,  per  tacere  de  libri 
Apocrifi . che  abbondano  delle  JteJf e ej^ 
'prelTionL  Se  poi  fi  oppone  , che  gli  tilt 
mfmentova  ti  luoghi  de  Salmi  £ de  Pro^ 
feti , fimo  piutto/io  immagini  poetiche, 
ebe  altro  , e che  pereti)  non  deboonfi 
prenderei»  fenfo  U iterale  , la  rifpojta 
è eòe  ifuddetti  puffi  ci  fammi  mfir  ano 
piti  grandi  idee  di  un  tal  maravtgliojo^ 
avvenimento , di  quel  h che  faccia  Mo- 
se , il  dì  cui  file  è in  tutto  piano  e 
andante  onde  irragionevole  cofa  fa- 
rebbeil  dire,  che  neUuaghi  citati  fi  vo^ 
alia  f oh  cfprimere  vnhzione  femplice- 
mente  naturale  e facile,  come  da*Par~ 
■tigjani  della  contraria  opinione  fi  vuo- 
le . Tinalmente  ejjendo  quej}'  azione 
rapprefisntatu  dalle  Sacre  Pagine,come 
del  tutto  miracolofa  , ninno  certamen- 
te pub  negare  V autorità  loro  , efojtene- 

re  che  quejìo  pajfaggiofojfe  un  cofteg- 

già-. 

(57)  Sal.cxxxv.i^.i4'^  aIib.Ilài.Jxiii> 
i2.i3.<S^Habacuc.iiiaj. 


L*  IJÌorìa  de*  Glodei  dalla  loro  * 
^tarej'olamente  la  riva  del  marcio  trar 
verjàrne  un  picciolo  Jeno  nell*  abhajj'a* 
mento  delle  acque  , 

Se  Giufeppe pensò  di  diminuire  quejln 
miracoloso  furjè  di  renderlo  vieppiù  cre- 
dibilcsO  qualunque  altro  mai  fia  fiato  il 
Juo  difegno  quando  fcrijfe{  y 8),c3^  il  Ma- 
re Pamfilio  apri  una  Prada  ad  AJelfandro 
nella,  fua  fpediz/one  contro  1 Perfiani 
non  troppo  importa  ^ poiché  f ebbene  vo* 
gli  am  concedere  che  quello  fta  il  ver% 
f enfio  delle fiue  parole  , o che  abbia  tro^ 
vato  quel  fatto  regifirato  ia  alcuni  li» 
bri  allora  efianti , oppure  che  Q.  Cur- 
zio medejimo  ne  accenni  qualche  cofia^ 
laddove  dice  ( yp  ) , che  quel  fiamojb^ 

' conquifiatorefii  aprì  una  nuova  firada 
per  mare  i egli  è certo  nondimeno  che  • 
vien  raccontato  da  Strabene  con  'difiin» 
%i 0 ne  maggiore , Cofiui  adunque  rag* 
portay  c he fiùpra  il  mare  Pamfììio  eravì* 
un*  al  tur  a -jcbi amata  Clymax  per  la  qua» 
le  potevafii  avere  Ubero  pajfiaggio  lun»% 
go  la  fipiaggia  \ poiché  da  quefia  altez* 
za  quando  il  mare  era  in  calma  e tran- 

quii» 

(s8)  Vid.Jofèph.Antiq.lib.ii^p.1^, 

(S^J  Vid.£uod.iiò.v. 
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Schiavitù  inEgit.finchè&c,C.VI].^^j p 
quillitàt  ft  ritiravano  le  acque  in  gui- 
Ja  , che  refi  ava  il  terreno  in  tutto  fco- 
perto^  che  poi  nel  crefcere  delle  mede- 
ftme  ac  que>  nuovamente  fi  ricoprivate  che 
AJefTandro  conducendofi  per  quefia  via 
fi  mifein  viaggio  , prima  del  ritorno 
deiracqua^ma  ejfiendo allora  venuto  Vin^ 
verno  , l' acque  rifalirono prima  che  egli 
I fefie  pajfato  , dì  modo  che  ftvide  necef- 
fitatoa  caminare  tuttoquel  giorno  in 
mezzo  delV acqua  fino  alla  ciniura[6o)» 
Egli  c dunque  manifefto , che  non  può 
fi arfi  paragone  alcuno  fra  il  pi  faggio 
degV  IfraeJili  yfdil cofieggiare  ai  A lef- 
ÙLiìdro  y fepure  lo  Storico  Giudeo  ehhe 
àifegno  di  paragonare  l'uno  coll'  al» 

I irò . 

Or  pajjiamo  alla  feconda  propofizione^ 
in  cui devefi  provare  , che  l'opinióne  la 
qual  vuole  che  Mose  abbia  condotto 
' gl' lùzeli ti  Iténgo  la  fpiaggia  del  ma- 
re y con  fa^ne  loro  traverfare  un.  bre- 
ve tratto  y fia  in  tutto  contraria  alla 
ragione  yed  alla  fperienza  . hloi  vo- 
lentieri accordiamo  y che  il  f luffa  y ed 

il 

(6o)  Vid.  Strab.  lib.  xiv#  6c  Viliet.  in 
£xod.x!v.i7. 


L*  ìfioria  Giudèi  dati  a torà*  I 

fi  dtf/Mar  Rofso  ^ fta fimi  le  a | 

quello  degli  altri  mari  quali  hanno  ' 
comunicazione  coll*  Oceano  cioè,  che  1 
U acque  s"  alzino  verfo  la  riva  per  lo  \ 
fpazio  di  fei  ore  * e che  efsendo  rimajìe 
ne  Ila 'maggi  or  e altezza  loro  un  quarta 
(Torà  ^ difcendino  poi  continuamente 
per  altre  Jet  ore  • Quelli  , che  hanno 
éfaminato  dì)  coll  a maggi  ore  efattezza^ 

> ci  ajjicurano  che  la  dijìanza  maggiore 
chefi  lafcia  difcoperta  da!  mare  accojìo 
là  riva  ^quando  fi  ritira  verfo  il  fuo fon- 
' àO\fidl intorno  a trecento  yards  . Sic- 
el^  net  tempo  di  que fi  a ritirata  del  L' ac- 
que f puh  ficuramedte  viaggiare  {€i)fu 
quellafpiaggia  come  molti  hanno  fatto 
(d2).  Ma  da  dì)  ricavafi  chiaramente , 
che  que'* trecento  pafi lafciati  discoperti 
dal  Mare  durante  il  fuo  flujfo  verfo  il 
fondo , non  pojfonojìare  così  dif coper- 
tiefer.z'acqua  ^ che  pqr  lofpazio  di 
mezz'ora  al. pili  j poiché  nel^  prime  fei 
ore  di f tuffo  verfo  il fuo  mezzo  , il  mare 
fi  ritira  a gradi Jolamente , e nell' altre 
fei  credi  rif tuffo  verfo  la  riva i neo- 

min-  \ 

‘ (6i)  Bernicr»  Morizon.6^  al.  ' 

(52jVid.Theven.cap.25.  ‘ 
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Si 6/avith/nEgìt.finc bè  é^c,C> 
mincia  ad  alzar  fi  in  meno  di  mezzora- 
Il  più  adunijue  che  pojfa  accordarfi 
con  un  proporzionato  calcolo  , e di  tem- 
po , e di  Jpazio  di  terreno  per  quijio 
pajjaggiù  t fi  è dugentopajjì perjei  ore  , 
e ccntociriquanta  per  etto  - Or  egli  è 
chiaro , che  una  moltitudine  conjijìente 
almeno  djpiu  di  due  mi  Ili mi  e mezzo  fra 
uomini  , donne  fanciulli  , e f chiavi^ 
come  già  fi  è •'jedutù{f)’iing  ombrata  inol- 
tre da  gran  quantità  di  b*  Jiiame.^  d'ar- 
redi ^ e di JpogUe  degli  Egiziani , non 
poteva  compiere  tanto  brevemente  fi 
fatto  cammino  > fuppofio  anche  un  dop-, 
pio  Jpazio  di  tempo  , con  una  doppia—» 
larghezza  di  terreno-Or  quejìo  sì  chiaro 
argomento  milita  anche  contro  quelli  , 
che  fuppongono  -aver  gl*  llfaeliti  co.- 
fileggiato folamentc  una  parte  di  mare , 
e contro  quegli  altri  % chefiofiengono  ^ 
cbeejjìnon  trave  rfidrono  ..che  un  breve 
fi^eno-.che  è verfo  la  fiìne  vicino  alporto  di 
Suez'ypoichèfi'ei  o otto  ore  non  avrebbono 
bafiìato  a tanta  moltitudine  , fiuppofìa 
quanta  larghezza  di  terreno fii  •Logli a\e 
molto  mcnofidrebbe  di filato  pojjibile  , a 

Fa- 

(^)  Vid.  fup.Vol.Ip,  3 405.3 406. 6^  fèq; 


• % 642'L*  ^ovta  de*Gìùdeì  dalla  lord* 
Faraone,//  quale  entrò  in  mare  per  la  \ 
JicjJa  via-tinfiem  cnn  tutto  ilfuoefeci'^ 

to  * ’ 

ìion  è quìftior  di ptopo/tfo  Vqffervare 
quanto  ft a irragionevole  il  Credere  , cbe  1 
a tutti  gli  ^gìz\zx\\foJJeJ'conofciutoque^  | 
Po  accidente  del  fiujfo  e rijlujfo  del  ! 
Mar  Ro(fo  \ ejfendo  altresì  una Jitava- 
gunza  il  fupporre  , cbe  tutti  ejjì  ojii^  1 
natamente  perfiJ}eJ[ero  in  perfeguitare  , 
^/’llraeliti , quandogià  vedevano  che  il 
mare  a-  poco  a poco  crefieva  loro  addoj- 
fot  e volejjero  con  tutto  ciò  mif era- 
mente  peri  re^come  giàfécero  • In  oi tre 
chi  può  mai  credere  che  V q^darfi  gV 
Ifraelìli  al  mare  , foffe  cofa  premedita- 
ta ì e eh  e Mose  avejfe  qualche  fofpet* 
to  della  venuta  degli  %g\2À2iw\  , i quali 
per  altro  offendo  fiati  pih  rf*  una  volta 
jeveramente  pmiti  \ per  aver  impedito 
agV  Ifraeliti  il  partire^  avevano  in 
fine  mo  fi  rata  tanta  premura  per  vede- 
re quefìa  ‘ loro  partenza  ^ Se  Mose  ri 
ave fse  avuto  qualche  leggiero  fofipetto  « 
avrebbe  egli  certamente  operato  fenza 
punto  di  JennO'^  nel  condurre  il  jao  po- 
polo  in  un  luogo ove  da  una  parte  era 

«<  ■ chiù*; 
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Sebi  (ivi  tu  i tìEgìtJjncbb&c.C»^IL  3 6’4  j 
cbiufo  dui  mare  , e dall'altra  da' 
poiché fc  ^2i\2Le\e\tgli  avefsc  immediata- 
mente attaccati  al fùo  arrivo  a Pi-hahir 
rotJì. , come  doveva  Muse  hatutalmente 
penfare  , gV  \Ù2it\\iì farebbero  fiati  in 
necejjìtà  di  gcttarfi  nelmare  ^ 0 molto 
prima  ebe  il  flu/so^^cCell'  acqua  poteffe 
dar  loro  un  comodo  pa/saggio-^oppure  nel 
tempo  meàefimo  del  maggior  fluf so  di' 
ef'se  , nel  quul  cufo  farebbero  rimafìi 
affogati-,  oppure  tagliati  a pezzi  dall' 
armata  Egiziaca.  ♦ . 

Quefìo  ci  conduce  alla  terza  ofser- 
vaziòne , et  pò  che  una  tale-opinionQ  ri- 
pugna al  conofeiuto  caratteri  di  Mose, 
anche  come  di- un  femplice  Storico  e 
inette  in  dubbio^  non  Colo  la  di  lui  £om- 
ina  modefiia  e vtrdcità-,ma  eziandìo’  il 
fuo  buon  gufìo  , e V df ber  ni  mento  , e 
/a  fperiefTza  delle  cofe.  Perché  da  uni 
parte  chi  può  perfuudcrft  , che  t dìfen. 
Paridi  tale  opinione  prefìino ^credenza- ^ 
alcuna  al  di  lui  racconto  , quando  egli  ^ 
dice  che  IDDIO  folo,  il  quale  fape^ 
va  quel  che  fi  trattava  in^^ghto , fece^ 
i mprovif amente  prendere  al  popolo  que- 
fio  .nuovo  camminoì  Quando  deferì  ve 
Vor.LLib.L  iiD  fua 


3^44  ^e*Gjudeì  dalla  Uro 

Jua  propia  forprefa  , e 7 timore  degl* 

' Ifraeliti  veduta  dell'  e fere  ito  Egi- 
ziano  ? Quando  ci  àjftcura^  che  IDDIO 
interpoj^ in  ci})  il  fuo  miracolofo  po^ 
tere  ? ed  in  una  parola , quando  rac- 
conta , che  IDD  IO  divife  il  mare^  e vi 
formò  come  una  fi  rada  per  farvi  cammi- 
nare gl*  lfraeliti,ff  metterli  in  Jaho  ^ col 
far  poi  refi  are  fommerfi  nell*  onde  gli 
'Egiziani  • opinione  può  averji  della 
di  lui  fine  eri  tà  ^ quando^  dice  ^ che  gV 
irraditi  efaltarono  IDDIO  con  cantici 
ed  inni  , ri conof condolo  Autore  della 
loro  liberazione  ; laddove  fecondo  l'op- 
pofito  fentimentoy  il  tutto  fi  doveva  al- 
ta fcàltra  condotta^cd  aìV ingegno  di  lui» 
DilV  altra  parte  che  baJJj  a credere 
della  fua  condotta  , la  quale  farebbe 
J fiata  certamente  degna  di  biafimo  gran- 
^ di jfimo  t nel  condurre  ilpopoto\  efarl9 
accampare  in  mezzo  ad  un  pericolo  si 
- .evidente  ? Noi  aggiungiamo  di  piU^  chi 
farebbe  egli  fiato  certamente  lo  pih  im- 
prudente ed  irf  enfiato  uomo  del  mondo^  fe 
ttvefse  avuto  in  p enfi  erodi  dare  a crede- 
^ re  ad  una  sì  vafla  e miferedente  molti- 
tudine > che  quel  paf saggio  fofse  fiala 

* del 


Sch%a  vitu  nchh^c.C,  VII  %.6Ar 

del  tutto  miracolofa  , co^me  egli  afftr. 

, quando  ognuno  àvrebbe  potuta  ' 
chiaramente  aiJIcuràr/i  del  contrario^ 

^ molto  menerebbe  ijìi tutta  unafcfta.  ■ ' 

Joletme  dì  fette  ^ giorni  in  timem'bran  ' . 

t&a  di  quel  fuppoffo  pojjaggia  5 coti^  , 

^dt tiare  chef  celebrai] e àncbe  da'  po^  ' . 

Jfert,tn  tutte  età  future',  poiché  V 
cfperienzadeW paf saggio  medefmo  av- 

ce  fatto  conojeere  ad  evidenza , che  '>■, 

ni  ente  Vi  erà  di  foprana turale  -e  di^Di-  ' '*  • 

’uino  , ejfendo  una  afa  che  così  avve-  • ' 

zvsr  ogni  giorno . quejie  sì  firavagan^  • • ì 

ti  confeguenze  , che feguono  nece fari . 
sì  fatta  opinione /fono  cos'b  ' • . 

chiare,  e I /ÌJÌem a JìeJJ'o  è flato  altre-  ' ' ' 

’-oolteconfutatQ.inguifi  dal  dotto  Dio. 
doroT'arfenfe , maejho  del  CrUhtìomo,  ' ' - 

che  hàjochifflmi  altri  partigiani,  ol-  * ' 

tre  fi  quelli  che  abbiamo  citati  nel 
margine  . Ed  anche  intornm  a quefli 
riot  abbiamo  ojjcrvato  , che  ìa  maggior.  , ' \ 

barte  , e fpczialmente  Grazio  , e Le  ' • 

Cìer k concorrono  adite  , che  ci  s' in.  I 

rerpofe  il  potete  Divino,  col  dejì are  e 
' finti nuar e quel  vento  sì gagl lardo, per 
’i^baffare  le  acque  oltre  il'd^ume  ordì.  ’ - / * 

Il  D JSt  nario, . j 
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3^4^  lftori(i  ^/^’Giudei  dalla  loro 
nario-,  cd  indi  ricondurle  con  forza 
maggiore  c'piìi  veemente  fupragli  £gi^ 
wm  » 

Si  è inoltre  accennato  « ebe  quella 
opinione  è contraria  a molte  antichifr 
fime  tefUmonianze.  Abbiamo  di  già  par- 
luto  di  quella  di  Giufeppe  , e di  quella 
degli  Heliopoliti  , i quali  riconc/ce^ 
vano  per  tniracolofo  quejìo  fuceejfo  v ^ 
autorità  di  cojiord  dee  cjjere  di  mag- 
gior pefo  di  quella  </e’M’erpfiti , poir 
I cbè  il  ravvi  fare  V Onnipotente  manO 
Jàivina  in  quello  fatto  i non  può  efsere 
aferitto  ad  altro  ^ che  alla  forza  della 
verità-,  e al  fatto  a tutti  notorio  , 
qualunque  altro  motivo  mai'  avefs^- 
ro  que^  di  volere  ciò  negare. 

Ci  contentiamo  oltre  H già  d^ttò-^  di 
apportare  ancora  un  altra  fola  autori- 
Diodoro  Sicolo  {fi)ajfcrma.,e'he  gp 
Ichrhyophipi , t quali  abitavano  lungo 
le  cefi  e del  Mar  Koflò  verfo  gli  ultimi 
confini  diefso-,avevatìo  una  ferma  tradii 
zio  ne , che  il  mare  era fiato  altre  volte 
divif)  da  un forte  vemo-^e  che  P acque  ef- 
fcndrfi  divfjecomc  in  due  monti  Jl  fondo  1 

• ' rima- 

(^3)  Vid.Diodor.SicuIJib.iii.cap.5. 
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Sebi  avi  tuinÈg\t, finché  ó*r.  C.VIL^^4'/ 
rimafe  talmente  afeiutto  , che vide 
* tutto  ricoperto  di  perdura  * Quefta  tra- 
dizione difficilmente  puh  applicarfi  ad 
altro  avvenimento^  che  a quejto-^  di  cui 
parli  amo  é 

E/sendoci  noi  molto  e ptU  del  do- 
vier  e fermati  biella  confi  derazione  de  f ad- 
detti tré  Capirci  facciamo  a fperare  che 
abbiano  i nofìri  leggitori  ad  averci  pet 
ifeufatt  -ife  non  ci  diffondiamo  piU  a 
lungo  non  prendendoci  la  pena  di  cotn- 
' ptovare  la  nofita  opinione  con  altre 
' autàrità  -ile  qmli  non  ci  mane hev ebbero» 
Pertanto  più  crediamo  poterci  difpen- 
' fare  -da  quefìa  fatica  , perchè  abbiamo 
I con  tal for%a  di  ragioni  confutato  tutto 
' ct'O  ^^ebeft  adduce,  a prò  dell’  opinion 
' gontratta  che  quando  anche  la  plura- 
lità defentimènti-iC  delle  autorità fof- 
^ fc  a vantaggio  degli  Avverfarj  ^ co- 
I me  è in  nojiro  favore  j cihnon  ojiante  , 

! fion  verrebbe  a fcemarfi^  non  che  a to- 
''  glierfi  nulla  di  pefo  aque^  molti  > C-j 
^ forti  arg ordenti  ^ che  provano  ad  evt* 

' denza  i I fentimento  nylfo»  ^ 

Hon  vogliamo  per  Ultimo  tralafciarc 
di  aggiungere  y che  tra  que'  medeftmi  , 
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L*  Tfloria  de'  Giudei  dalla  Ufo 
che  riconof cono  un  potere  Divino  in  que^ 
•Jto  famofo  avvenimento  , alcuni ft  fono 
ingegnati  di  re  fi  tìnger  e quejio  miraco- 
lo 5 la  ove  altri  per  lo  contrario  ujeen- 
do  da'  limiti  d'  un  giujìo  zelo  , /’  hanno 
moltiplicato  fuor  di  mi  pur  a. 

Fra  i primi  fono  quelli  che  hanno  at^ 
tribui t a la  divifione  del  mare  ed  il  ■ 
follevarf  dell* acque  ad  un  gagliardif  I 
fimo  vento  freddo  , il  quale  mantenne 
agghiacciato  il  mare  ^ fin  che  cefsòdi 
fojfiare  , indi  fuccedutoa  quefio  un  al- 
tro nuovo  vento  caldo  fciolfe  il  gbiac- 
€Ìo  ^ e ridujpe  r acqua  alfuo  prifìino 
fiato . Di  quejìojen  ti  mento  fono  flati  i 
■Settanta  Interpreti  ^ la  "Fatafraf  CaU 
’éea.^e  V Autore  del  libro  di  Giudit()5‘4), 

9 quali  traducono  le  parole  del  Cantico ^ 
ài  Mosé(5  j)  iNDP  S'osto  leacque  furono 
agghiacciate  , oppure  come  porta  la  V er- 
ftone  Inglefe,  le  acque  furono  congelate^ 
Ultimamente  fra*  molti  moderni  il  P. 
Wartianay,  il  quale  in  un  faggi che 
ne  ha  dato  d* alcune  curio fe  dijcopcrtc  , 
ch'egli  ha fatte  nel  Saoro  Tejlofa  men- 
zione 

(64)  Vid. Judit. v.i^. 
f<55)Eiod.2(v.V. 
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%ioneffàle  altre  di  quejìa^ctoìt  che  le 
acque  iff/MarRoffo/arofJo  agghiacciate* 
XJn  Rabbino  Giudeo  immagirib  , che  il 
mare  nonfoJJ'e  JlatodiviJ'o^  ma  agghiac^' 
ciato  in  modo  , che  gV  Ifraeiiti  vi  an- 
dajjero  fop'ra  fenzapericoio  , e che  poi  fi 
'difcioglieffe fiotto  appiedi  di  quelli ^da  cui 
erano  inficguiti  {66).  Dall'  altra  parate 
Origen»  , per  maggiormente  illufìrare 
quefio  gran  miracolo-^adduce  un  unti  chi  fi- 
filma  tradizione  de'GUideif  la  qual  vuo- 
le ^che  IDDIO  aprì  il  mare  in  dodici  difi- 
fierenti  cùlonne  , e che  per  ognuna  di 
efife  pafisìiiina  TribU\  opinione  per  altro 
fieguita  da  molti  antichi ^e  moderni  Scriu 
iori.Que^a  tradizionefiembra  fo ndatu fu 
quel^J'etto  del  Salmo{67)ilD  DIO  di  vi- 
le il  mare  in  pardo  divifioni.\/a  noi  cre- 
diamo t che  quefiìa  capricciofia  opinióne 
non  meriti  d' ejfiere  confutata  , come 
£uella  eziandìo  di  Sadulio  , il  quale  è 
andato  così  lontano  dal  vero  .t  che  pensi 
avere  IDDIO  fipi anati  gli  ficoglì  , e 
li  D 4 fra- 

(66)  R.Sam.  Maroc.lib.de.  Advent.Mef- 

li»  > capa  5. 

(67)  Sal.cxxxv.iJ. ^ 


^6^0  UJftortxt  de'  Giudei  àc{^la  loro 
. Intanto  gli  Egiziani  accorgendoli 
delia  moffa  degr//rtfe//7/,  e che  la  nuvo- 
la , da  cui  erano  guidati , s*  incaminava 
verfoil  mare  , rifolvettero  di  fegultaVlij 
non  ìrrroaginandofi  forfè  di  dover  palTa- 
ic  in  un  altro  elemento;  e molto  meno 
di  dover  elferequeflo  tanto  fatale  a loro, 
quanto  era  favorevole  ai  nemici;  percioc- 
ché non  apparifee  dal  làcro  TeDo,che  gli 
Egiziani  scacco rgelfero  di  elfere  entrati 
nel  mare  ; ed  è molto  probabile  , che 
fi  ifoffeWindotti  a feguire  gl’  Israeliii^ 
perchè  non  avevano  lume  baflevolca  po- 
ter badare  afpericoJo  , acui  s^pfponeva- 
no.  Quando  pur  non  vogliamo  dire  col- 
io Storico£^reo(v),che  vegnendoelTi  an- 
dare gl’  Israeliti  c(SÙ  franchi  e Ijcuri  io 
mezzo  ai  mare  , credevano  di  poter  an- 
ch’  elli  fare  io  Oelso  Scuramente.  Ed  in 
fatti  perchè  non  dovevano  effi  creder  co- 
si , quando  già  Vedévano  non  incontrar- 

{^jVìd.Jr)fefh.Ant(^Jìb»2.caf,i6. 
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fi  dagf’ /yr«f/f// impedimento  veru-io  , < 

e quando  peraltro  agli  occhi  loro  nulla 
fi  preferttàva  di  miracolofb  e-  di  fovra  . ^ 

umano  in  coterto  paftaggio?  Ma  noìi 
andò  guari,  Tche  fi  accqrfero  i mal  confi-  ^ 
gliati,  benché  troppo  tardi,- del  loro  in- 
ganno . Comurufue  fia  la  cola  , egli  é 
certo  che  la  loro  temeraria^  condotta  , v , 
dopo  tanti  avvifi  del  Cielo  , giufìamcn- 
'te  fi  meritò  quel  gafii'go  , al  quale  final- 
mente foggiacquero  " Imperocché  allo  . 
fpuntare  del  giorno  IDDÌO  riguardan-  \ 
do  a traVerfb  della  colonna  di  fuoco,  fe-  ^ v 
ce  loro  conofeere  , che  quella  fìrada  poi-  ' 

racolofa  non  era  t^erta  a loró  prò  , mi 
sì  bene  a loro  tuina  . Cominciarono  a-  / 
dunque  eglino  a vedere,  che  i loro  carri  •*  , 
‘andavano  Tempre  piò  lenti,  ed  àver-.do 
a!tr«i  contrafsegni  dello  fdegiro  Divinò,  . 

'rlòlvettero  fin.itmente  di  ritornare  in  ‘ 

dietro  , e fuggire  da  quelli , cui  con  • 
tanta  furia-  aveano^  prima  'infeguiti 
Ma  la  loro  fretto lofa  fuga  non  giovò  Tutti  ?// 
punto  , poiché  Z) 70  comandando  a iBgiiiani 

Mo^c'che  fìendefsera  fua  verga  fopra  il 
mare,*  le  acque  , eh* erano  miracolo/à- 
tsente  rimane  fofpeie  , precipitarono 
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U Ijìorfa  de*  Giudei  dalla  loto 
giufta  il  loro  pefo  naturale  * e co^'i  affo- 
garono Faraoffe  con  tutto  il  Aio  nume- 
rolillìmo  eiercito  ^Gr  ìftaeliti  riguar- 
dando con  maraviglia  e Aupore  ondeg- 
giare Ibpra  le  fpiagge  i cadaveri , e Je 
ricche  fpoglie  de’  loro  nemicii  comincia- 
rono a temere  il  ed  a cre- 

dere al  dì  luijfervo  yiosè  (x) . 

Si  è detto  già  in  una  delle  note  ante- 
cedenti, che  r efatta  fituazione  de’ Juo- 
; ove  gV  ^ pgf  g|j  quali  gy  ffraelUl  entrare- 

ir  raditi  at-  no,nel  Mar  RoJTo  , e di  quelli  altresì  ove 
7^  pervennero  nell  ulcirne,  e al  prelenie 


£’ incerto 
il  luozo  , 
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feonofeiutain  guìTa  , che  egli  e quafi  ira- 
pollibile  il  deferivere  queno  cammino 
con  qualche  mediocre  certezza(^).Impe- 
roedìe  noi  Aamo  non  meno  lontani  dal 
fondare  intorno  a ciò  qualche  cofa  in  £«• 
febio  ^ che  dal  credere  che  Baalzephon 
fofse  V Uie/soche  Clysma»  Ed  ancorché 
fi  volefse  ammettere  per  vera  quell*  an- 
tica tradizione  , 'che  vuole  che  gli 
pafsalkro  il  Mar  Rojso  in  quefìo  luogo 
appunto  detto  Clysma  j pure  la  roag» 
gior  parte  de’  Geografi  è difeorde  in 

guif^ 

- { X ) Exod^xi V per  tot» 

Vid.fup,Vohl»pag»iCzi,Kot,{0)  dr/<P£* 
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■ guifa  della  fituazione  del  detto  luogo, 

• che  ci  refìarebbt  Tempre  a cercare  , ove 
' fofle  quello  fituato  , le  al  Settentrioqe  , 
>•  p all’Oriente  ,o  al  Mezzodì  ; o all’  Oc- 
I cidente  del  Golfo  Arabico  (*^)jfperiamo 
I adunque  che  vorrà  il  benigno  leggitore 
i difpenfarci  dal  recare  in  mezzoconghiet- 
ture  tanto  incerte  . Quelli  poi'che  dan« 
f no  credenza  a ciocche  alcuni  viaggiatori 
riferifeonoC^j^cioèdi  aver  eglino  vedute 
i co’  propj  occhi  i fegni  delle  ruote  eie’ 
ì carri,  che  roiracoloTaaiente  ancora  H 
I confèrva  no  non  -folo  full’  arena  , ma  an- 
\ che  fopra  T ifìeflb  niare  , iìn  dove  1’  qc« 
chio  può  giungere  col  Tuo  guardo  ( lut- 
I toclìè  corDunenoente  c^nun  proccura  di 
i non  ammettere  sì  fatti  légni  nelle  acque, 
f attribuendo  ciò  ad  una  certa  qualità  di 
I petrifìcazione  nelle  acque  del  mare  ) a 
I quefìi  tali,  io  dico,  non  mancherà  cer- 
, carnei- 

I CompararnEufeb.loc*  Hebr- y^thanaf, 

I HÌjt»Aìrìancr.  Tom.I.pag»  ^^$\PhiloJiorg, 

, B'f»EccÌeiia/l.  lib.^,cap,è.  Cofmas  f 
, f'ag,  i94lTabuì‘  P^tinpèr.Ittner.Anicnin, 
Vedi  oltracciò  t viaggi  di  Tbevenot.  part’^ 
z.cap.^l.f^T  al, 

("*)  Paul.  Orò/.  Greg.  Turon.fÒ'  aL  apuà 
Kialm*T>iJf€rt.in  loc. 


^6 $4  Iftoria  de’  Giudei  dallaloró' 
tamenre  luogo, ove  riporre  i confini  d’  un 
tal  paijaggio.  Del  reflo  quanto  a noi, già 
abbiamo  nelJ’ultinoa  olTervazione  fatto 
Vedere  chiSramente  , che  gl’  ìftael'tti 
palfarono  in  qualche  luogo  realmente  il 
Mar  Roffo-t  fenzaentrare  alla  difaminà 
di  ciò  , che  poco  o nul  la  giovarebbe  alla 
notizia  de’  leggitori  , e che  non  può 
fapeffi  con  qualche  probabilità  o fonda- 
mento - 

Kitorniamo  prefentementea  far  pareli 
degl’  Ifraeliti  , che  noi  lafciammo  tutti 
fefìanti  e giulivi  , lodando  e benedicen- 
do^ il  «y/G/S/O/? /2)Z)/0  , a cagione  del, 
loro  feliciffimo  fcampo.  Equi  bi  fogna 
por  mente , che  Muse  ben  ravvisò  negli 
animi  loro  una  coflanza  tale  di  fede  ver- 
fo  il  SIGNORE'  i chò  fperaVa  certa- 
mente , che  quell*ard ente  loro  trafporto 
di  rel^ione  larebbe  durato  in  elToloro 
più  che  qualunque  altra  cofa  del  mondo, 
chefoEè  andata  a genio  loro*TJ  perche  non 
fi  fece  ufcir’di  mano  quella  buona  difpo- 
fizione  , ch’egli  olfervò  negli  animi  loro, 
perfoJennizare  quella  miracolofa  vitto- 
ria , ed  infiememente  per  ifpirare  ne*  lor 
cuori  i più  vivi  feti timenti  di  gratitudi- 
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ne  verfo  il  loro  Onnipotentifiìmo  Libe- 
ratore . Perlocche  a quello  fine  compofe 
lan  Inno  , in  cui  fi  fece  a glorifica- 
re non  fojo  la  grandezza  del  poter  Divi-  Canzona  dì 
no  mofìrata  in  quella  ^nalatiflima  vit-  Mpse  ccm- 
toria  , ma  eziandì  o 1’  ^elliva  fua  mife- 
ricordia  verfoil  propio  popolo . Indi  di ^ ‘ 
\\Lt  gV  ìfrae lift  indue  gran  cori:  ecib^^ 

.fatto  egli  infìeme  con  Aronne  Tuo  fratello  ; 
li  mifero  alla  tefìa  degli  uomini  ) e M/-  • 
riarn  ior  lòrella  alla  tefia  delle  donne  > e 
rrentre  che  i primi  cantavano  il  cantico, 

^ Jc  donne  alternativamente  rifpondevano 
I ciafcun  verfo  , ripetendone  le  prime 
parole  ; Io  canterò  lodi  al  SlGNO- 
•),  RE  ^ giacche  egli  ha  grandemente-j 
51  trionfato,  ed  ha  fatto  precipitare  nel  . 

,,  mare , e ’l  cavallo  , e ’l  cavaliere,,  . 

lor  mu/jca  era  fimilmenle  accompa- 
gnata  da  balli , e dal  Tuono  di  rutti  qne* 
muiicali jfirumenti  , ch’eflì  aveanfipor- 
tato  con  loro  dalla  terra  d*  E^ììto.  Ed 
in  SI  fatta  maniera  con  fommog'ubilo  ed 
allegrezza  fi  chiuTe  il  ferrlmo'dì  fefii- 
vo,  eh’  era  (iato  ordinato  dall  [Al  r/.?- 
*y/MO  in  memoria  di  quefia  fegnalara  li- 
berazione , cioè  in  memoria  del  rriraco- 
* lofo 
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5^  f 6"  L*  Ifìorta  «iff^Giudei  dalla  foro 
(oli)  pafTaggio  per  Io  Mar  Rojfa  , e del 
totale  naufragio  dell*  elfercitò  di  Farao^ 
r.e e di  lui  medefimo  . Con  pari  fo- 
Icnnita  celebravafi  eziandìo  Ìa.  fefta  de! 
primo  de* fette jìprni,  eflendo  flato  e(ìb 
TagguaVdevoIp,’ e memorabile  per  la  mor- 
ie di  tutti  ì pfimegeniti  degli  Egiziani/ 
Gli  altri  cinque  giórni  po»  il  celebrava- 
no dagl’  IJraeliti  con  fella  meno  foJen-é 
ne->  c del  primo,  e dell*  ultimo. 

E allora  certamente  gl*  IJraeliti  co- 
minciarono^ fìimarfi  liberi  , e prelTb- 
che  giunti  a!!compimento  delle  felicitk. 
loro,  imperocché  fra  pochi  giorni  p(^ 
teano  ben  eglino  arrivare  ne’ confini  dei- 
J a terra  proroefla,  Tacquifìo  della  quale 
non  poteva  in  conto  alcutiò  fèmbrar  loro 
difficile  , conciofìachè  avefTero  IPDIQ, 
per  proteggitore  , e Mosè  per  loro 
Duca  . E nel  vero  quando  non  vi  foflèro 
fiate  altre  difficoltà  da  fuperare  , che'* 
rafpr€&zadel  viaggio  , e 1*  odio  irre- 
conciliabjle , e la  forte  oppofizione  df. 
quelle  bellicofe  nazioni  , che  abitavano 

Oinaiw  ^ fra  poco  tèmpo  certamente 
quello  paefe'  farebbe  venuto  in  poter  lo- 
ro . Ma  il  cuntumace  ed  iugrato  coflume 
' ‘ loro,  . 
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Joro  , e le  continue  fdllevazioni  contro 
quel  conduttore  che  fu  dato  loro  da]  Cie- 
Jo  , c oltracciò  quella  durevole  inchina-  9 
zioneair  Idolatrìa , ed  alle  fuperfìizioni  ** 

cagionarono  non  folarrente  un  centiniio  * *>  ■ 
impedimento  alle  fperanze  loro  , ma 
eziandìo  un  mare  di  difavventure  ad  eflì 
medefimi e di  affanni  al  gran  Duca  , il 
quale  adir  vero  fu  preffo  gii  uomini  tut- 
ti tenuto  in  aito  grado  di  fìima  , ediri- 
putazicfre  per  la  docile  fua  e gentile  na- 
turaiezza*In  fatti  non  pafsò  lunga  pezza 
di  /empo^che  cominciarono  a dar  nuovi  in. 
dizj  della  loro  perverfità  } poiché  effendo 
partiti  dal  Mar  RcJJ'o^  né  avendo  ancora  > 

viaggiato  tre  giornate  per  lo  deferto  di  - . 
Shur  , che  mancando  1’  acqua  da  fpegne- 
re  la  lorfete  , divennero  così  impazien-  ^ 
ti,  che  giunti  all*  acque  di  ì^arah  ^ tQp 
ritrovandole  amare  , invece  di  ricorrere  ti  vìoiv,q~ 
a.  Dio  colle  preghiere^cominciarono  a la-  rapo  contro 
grarf  di  lui, e a borbottare  contro  di  Mo-  ^'osè 

r^,il  quaJe  teme  neo  ciò.che  poteva  av-/^^‘ 
venire  da  sì  fatta  mormorazi  one  , ricor. 
feumilmÀìtea  VlO  , il  quale  lo 
rizzò  ad  un  arbore  , il  quale  tofloché  fu 
tocco  da  hlosè  » o.^ffe  per  intrinfeca 

fua  ‘ 
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3658  L’ IJìoria  rf^’Giudei  dalla  ìora  ■ 
*fua  virtù,  oper  un  nuovo  miracoJo 
nìandò  fuori  acqua  . Il  popolo  adunque 
avendoli  già  1 penta  la  lèto  , cefsò  dal 
mornoorare . Ma  perche. quello  non  era 
cornpenlb  bafìevole  per  Io  pafiato errore, 
ne  tampoco  un  ficuro  riparo  contro  de*, 
nuovi  dilbrdini,  IDD,Ò  volle  da  elfi 
un  noaggiore  contraficgno  della  futura 
ubbidienza,  ed  a quello  fine  diede  loro 
alcune  leggi , 'le  quali  venendo  da  elfi 
con  prontézza  e religiofamenteoflèrvate, 
non  farebbono  puniti  cosi  , come  gli 
Ejéiziani  , lopra  de*  quali  fcaricò  e^li 
già  Tua  vendetta  , ma  la;  abbono  an^i  ri- 
colmi di  continue  benedizioni  , Quel 
Ju)go  poi  fu  chiamato  M^*rab  in  noe- 
^loria  de ’.r  acque  amare..  Di  là  efièndofi 
egli  partiti,  fi  accamparlo  in  E/im^owQ 
iiirovarono  dodici  fontane  , e fettanta 


alberi  di  palma,  e quivi  dimorarono  cir- 
•ia  tre  Tetti  mane  , cioè  dal  ventèlimo  fé. 


condo  giorno  de)  primo  mefe  , in  cuf 
giunfero  là  venendo  da  Marah  , infino  al 
decimoquarto  del  fecondo  mefe,nel.  qua- 
le diloggiarono  da  El^i  (y). 

Quindi  il  campo  tutto  s’inviò  verfo 

iJxIe- 

(y)  EKod.xV‘^<fr  tot» 
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S chiaviti  i nEgìt^fincbè  é*c.CyiL  16^  9 
il  deferto  di  Sin  per  una  via^che  li  mena- 
vaTempre  pili  lungi  da’confini  deila  Terra 
promelTa  i ma  poiché  e’Hì  erano  fcorsi  GiTfrae’i- 
da  una  miracolofacolonna  , doveano  te-  ^1  mormo- 
nerle  dietro  , dovunque  ella  ne  andafso*, 

Quivi  mancando  loro  le  prò v vi /ioni , co- 
luincfarono*  allora  piu  che  mai  ahorbot-^^^ 
t^re,  punti  dagrave  cordoglio  di  avere 
abbandonato  le  vivande  e *1  pano  , che 
mangiavamo  nell* , perpaffarein 
un  deferto  , ove  doveano  roonriì  di  fa: 
me . Or  ti  fatto  tumulto  mofìrava  nel 
vero  la  fopima  ingpatitudine  loro  j per- 
ché dirittamente  tendeva  a rimproverare  ^ 

/0Z?/0  medefimo  , il  quale  diriggeva  . . 
quella  colonna  , che  gli  avea  menati  in  , .. 

quel  deferto.  Nientedimeno  egli  non  fi  * 
fdegnb  putito  , ma  anzi  noveilamentq 
gli  afiìcurbdol  fuo  favore,  prometten-/oD-JO/ro- 
do  di  f?r  piovere  pane  dai  Cielo  4 ma  per  inette  toyo 
aver  polcia  un  nuovo  contralfegno  dell*  ia  maniia^ 
ubbidienza  loro  , comandò  , che  ogni 
mattina  ne  t3®®ogll6^1fero  una  certa  d«- 
termin^ta*quantità  , e che  nel  fello  gior- 
no il  doppio,  perché  non  ne  verreofce  af- 
fatto dal  Cielo  nel  fettimo  , il  quale  d* 
allora  innanzi  farebbe  tenuta  fempr e per 
VoìA.Lib.h-  it  B lecro 
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7 6'6o  V Jfioria  de*  GludQÌ  dalla  fora 
facro . Jronne  nell’  avvifarc  cibai  pepo- 
lo,  non  lafcib  di  rinfacciar  loro  quel 
borbottamento  , che  altro  non  era  , che 
un  rimproverare  IDDIO  nc(To,da  cui  lo- 
lo , c non  gi^  da  \Josè  » erano  flati  trat- 
ti dal  fcrvaggio  d*  E^r7/o  • Finita  J ar- 
ringa di  Aronne  , gl’  Ifraeliti  guardan- 
do per  entro  il  deferto, videro  la  gloria  di 
DIO  in  una  nuvola,  dalla  quale  eglicdn- 
7rD7o/ro-fermbciocchè  Aronne  avea  proroello  ad 
'mette  loro  e(lo  loro,  accertandoli,che  in  quella  fera 
Coi  idrni^  avrebbono  carni, colle  quali  fbddisfareb 
bero  appieno  il  loro  appetito  , e 1 di 
vegnente  troverebbe  no  quel  pane  celefle, 

c*  1-  4 ch’era  flato  promelfo  loro  . 

n Secotal  gloriofacon-parfadie^equalche 

Ffo  alJe  parole  di 

n.andato  diedero  gli  avvenimenti  ,ch  efli  videro 
<ie/’iirac-  già  avverati  l’iflclTa  lèra  ; 
liti.  fo’ta  Ichiera  di  coturnici  vennedall  £• 

latito  a cader  fopra  gl’  Israelttt  , eci  in 
COSI  abbondevole  copia,  cl.e^  riti  afe 

coperto  tutto  il  loro  carr.po (Q)  • Alle  I 
^ - to- 


(1^  .SV  dtequ)  ojfervare^tbe  c$ì> 
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Scbtovttit  i 

coturnici  faccede  prima  dell’  alba  del  dì 
vegnente  la  manna,  la  quale  nonciddc 
nel  campo  medeGmo,  ma  alquanto  lun.. 

II.  E z gì  da. 


Je  verfo  la  metà,  di  Aprile  , nel  quii 
tem^o folevano  quegli  uccelli  in  gran 
copia  tragbettarejl  Mar  Rofso . Un.i^ 
tale  abbondanza  offervaft  ancora  j’*  no- . 
Jlfi  tempi  da  coloro  che  frequentano 
quelle- parti  ^ efe-ne  prende^  in  ^quella 
flagioneuna  gran  moltitudine  *,11  mi- 
racolo adunque  non  fu  tanto  il  prodi- . 
giofo  numero  delle  coturnici  ^ ebe  pio- 
metterò  agl*'l^r&t\itì nel  campo  ^ quanta, 
principalmente  rejfernejiatiquejii  av- 
^ifatiyeVeJferne  fiato  preferii to  loro  il 
gempoycioè  in  quella  fera  appunto.cbefu 
la  cofa  ptomejfa  da  DIO  e profetezzata 
daMosò{Not.%%)»Lo Jieffo  ancorafi,pu^ . 

dire 
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rNot/58.)  Da>per  lutto  prodigio  fa  fi  Ic.^  . 
piova  delle  Cotornici  forvolate  nel  deferto 
dairoltrcmarìne  parti  dell*  Eritreo  col  poi* 
io  deitafrìco  vento  dal  Sovrano  Provvedi^ 

^ '*  tor 


■*'  t 
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■ L’ ipòrta  dalla  fora 

La  marna  daefTo  vtrfo  il  defèrto-  Allofpuntar 
cade  in  de]  Sole  gVJfrueliti  tennero  dietro  a 

^■ualched'-  yeifo  quel  luogo  , ov’  egli  moftrò  una 
Jlanza  d(l  ^ fpg_ 

carneo . • . ^ ^ . 


ter  ccr:f?mffo  , al  racconti  del  Regai  Trofei  a 
pf  77.V  da  Mosè.Num  c.i  i.v.^  I.  iti. 
nere  quantum  uno  die  confici  potefì. , toto 
die  ilio,  & noSe,acdic  a|tero.v.20.ufque 
ad  inenkni  dicrum,  doncc  exeat  per  na- 
res  vtAx'àiì  gtitjfo  la gromeffa  dd  SIGNO- 
RE i in  tanta  coj)ia  ^ che  hjlejfo  Salmeg- 
g'atorejMÌugTie  V.2J»  &:  yìluxt  fuper  eos 
ficnt  puiverem  carnes  : ^ fìcut  arenam 
maris  toJatilia  pennata  r cejfando  V OJlrty^ 
k^hcl  non Jòj^a  ccn  tanta  veemenza  , eòe  va~ 
gliaj^ar  andare  avolo  per  lungo  tratto  di 
aere  un  vogatile-,  che  a rigyard&  del luo gra- 
ppo di  vanni y e dì  piume  a noi  sforni- 

Jo  jèviha,  yiPga  il  leggitore  lo ^(pyr pretorio 
Indice-iCve contro  Valiefio  de  facr.phiJof.c. 
’Sytnoia  non  effe  excludendum  miraculum 
in  hoc  , quod  aerem  ilJum  tunc  denuo 
DEVS-^sii  t {ectrìt. 


‘fr- 


dtre  t fe  p traslata  la  voce  Ebrea 
. Siielavj  lùcujle  ^comefa  il  dot- 

io 
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Sshi aviti*  i n^git^ncbè  V ll.^€6 3 
fpezie  di  rugiada  bianca  , fìmUealla  brina 
gelata  , della  quaie*  tutti  la  terra  era  ri- 
coperta , c difle  loro  , che  quello  era  il 
Il  £ 3 pane 


io  .Ludolfo , il  quale  nel  fvo  ttattaìo 
delle  ìocujie alla  fine  dell*  appendice 
alla  fua  defctizione delV  vuo^ 

le  che  quelle  fbjjer  0 Iccufie  ^ e non  già 
Coturnici  j ed  afferma  che  A n quelle  par* 
ti  ^ e in  tutta  /*  Africa  le  hcufìe  Jona 
riputate  un  cibo  delibi òftffìmo^yia  di  ve- 
rofi  dee  confeffare^  che  cdtùl  vote  abbia 
( incerta  fignifica%inne  anche  per  comu- 
ne  fentimento  de*  Giudei , e puòfignifi-^ 
Care.nontneno  locujle.cbe  coturnici 
però  ei  atterremo  alla  interpretazione 
ài  coloro  ^ chele  vogliono  coturni 
■ come  quella^  che  pii*  fi  confà  conqtiel 
che  dice  il  SalrniÓa  (•f)  di  quefio  fut* 

I /o,  chiamandole  Hnph  Canaph» 

che  fgnifica  alati  0 pennati  uccelli , 
fi  che  non  ctfembrapoterfi  adattare  al- 
I le  lùcujìe  che  fono  infetti  „ Oltracciò 
troviam  noi  ancora  in  cotefio  luogo 
' ia  parola  Ebraica  Sheer  carne  t e la 

i ‘ / S . •: 
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Giudei  dalla  torà 

pane  , di  cui  avea  pronoelTo  IDDIO  di 
nutricarli  , durante  la  • dimora  loro  ia 
que*  luoghi  , e comandò , che  ognuno  ne 
^r^tfw/a^ràccoglieffeun  ch*é  intorno  a 

Jio  la  m>fa~  cinque  Finis  ^Ingleft^G  quarantatre  uoua 
ra  delVHo,  ^ - GV'lfraeliti  appena  videro  que/ìo 
mer  potìat  panc,che‘fi  mi  fero  adefclamare,  I' 

fervente  ^ rivolto  verfo  l’altro  'Tcb'è  quéjio  , e 
Rota  ( I),  donde  egli  viene  ? 'e  così*  diedero  a quel- 
lo il  nome  di  Man  o Manna  (R)  -•  £(fi 

di- 

{^)t^ed.ìl  Saggio  de  Le  ^cene^  che  ha  fatto 
^ su  duna  nuova  y^erjìone^  p.iyo.  R,Salom. 


voce  Tzedah  « la 'qual  Jignifica 
■agni  fotta  di felvàggina-tdi uccellile  di 
animali , della  qual  voce  ivi fi  ferve  lo 
fleffo  lodato  Fotta  divinamente  infpi» 
rato  . 

'(/?)  Vogliono  alcuni  Coment àtori^ch e 
'quel  nuovo  cibo  f offe  chiamato  dagTl^ 
fracliti  Manna,  perché  non  fapevano  che 
còfa  egli  lì  foffe . Ma  quantunque  cofio» 
ro  fi  fieno  molto  affaticati  di  dar  luce  al 
Tejio  colle  varie  etioìologìc  loro  j nuU 
la  perì)  dimeno  i Settanta  , che f piegano 
’tìraòrciTh  che  e qucHo  ìfembrano 

aeco* 

>1 
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diventar  (enza  offervarc  la  mi- 


*Jjr  tig  nale  fgnifica  che  , » donde  e 
? non  cififacilmtntt  perlf,  pui 

penetrare 

letterale  dell  fimile  al  femedi 

traslatore  , ^^/Corfando^ 

■ f69)  Vid.Iofeph.  Antiq.Hb^^ 

i.RabWn.fereomn.St.  w 
pifcat.Grotium,  DnUium  > i-c 

(69)  Vid*MunR*»n  loc. 

(70)  Abenez  U loc*  » 

. * ^ • ..  v~ 


..  ; 66t^' Ulftorta  f/f’Giudti  dalla  torà  \ 
iero  quanto  venne  loro  alle  mani  . Ma^ 
quando  pofcia  ognuno  mi  furo  ciocché  ne 
avea  raccolto , fi  vide  con  ifìupore  diruta 
ti,  che  non  re  avevano  portato  a cafà 
^iù  cl;c  un  Homer  per  uno  . Lo  che  ac^ 
cadde  ,*  o perche  éifi  ne  fecero  un  muc- 
chio , il  quale  divifero  poi  'tra  loro  e- 
guajmente,  o perchè  la  previdenza  Divi- 
na di  fpofe,  che  fi  feemaffe  miracolpfà- 
.irente  la  porzione  de*  pih  ingordi  , fe 
JG  accrefcefTe  quella  de*  pili  ritenuti:  o 
iìnaJ  mente  , com’  è pih  veri  firn  ile , per- 
chè yMoje  comandafse  ,,che  coloro  jche 
ne  avevano  raccolto  oltre  al  dovere,  def- 
Leroil  fuperfluo  a coloro  , che  ne  ave* 

vano  ^ 


avez'a  il  colore  del  BdelÌium(7i  ), 
il  quale  dal  dotto  Boccarto , e da  altri,  è ^ 
creduto  ejjere  una forta  diceria , ft 
faciluiente  conghi  et  turare , che  Gad  «o/a? 
ftS^nj fichi  Coriandolo  , ma  qualche  altro  \ 
piccolo  biar;cojeme-i  e giacché  la  Manna 
era  candida  a guija  delle  brine^  ejjd  do'-^ 
l'eia  fJjCY  fimi  le  ad  una  perla , 

(71  ) Vid.Munn-Boch*<&  al-  , _ 


Ai' 
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Schluvitìt  tfiEgìt.fifjcbè&c.C.VIL-^Sé^^ 
vano  meno  . PerJoché  ne  toccò  a jtutti  ^ ‘ ' 

: una  egual  porzione . V V 

Or  efsendofi  ritirati  alle  tende  , co* 

^ linciarono  altri  con  moie,  e altri  con 
mortaj , fecondochè  era  fìato  infinuato  '• 
loro  da  Mosè  , .a  macinare  cotal  cibo , ed  ^ 

a 'farne  varie  fòrti  di  focacce  , il  fàpore  “ * 
delle  quali  era  fomigliante  a quello  delle 

1 offe  Ile,  mefcoiate  con  olio  frcfco  e mele,  . 

come  diceff  irr  altro  luogo  dei  Xelìo  me-  ' • 

defimo(tf)jquindi  pofcia  necompoièro  al-  ♦< 

1 tre  vivande  col  frìggerlo  , e coi  farlo 
I bollire.,  ed  in  altre  drverfè  guife.  Il  ri*G/’r/raeIi- 
; manente  della  manna  refìata  fulla  terra, 

' ffdileguòairapparir  dèi  Soie  . Infrat- 
tanto  More , che  efpreffàmente  avea  vie*  ve^^nen/e 

tato,  che  fe  ne  ferbaffè  menoma  manna 

. te  per  lo  giorno  vegr>ente,ebbe  a male ^ rrpD^- 
jn  udire  , che  alcuni,  ofofTe  per  curio-Tio  corrotfaj 
Cta  , opcr  troppa  caute  la  , avevano  o- 
I lato  di  confervarne,  c che  poi  fi  era  que^ 
da  ripiena  di  vermini  . Egli  adunque 
I tion  lafciò  di  fgridargh’  «Itamente,  e di 
avvertirgli  eziandio  , che  per  lo  innan. 

2i  fafsero  fiati  piu  pronti  ed  efatti  in  ub* 
bidire  agii  ordini  fuoi  j poiché  facendo 

-,  . . 
t (a)~H^_nìer.  x/.'8» 


3 66B  UJìorla  de'  Giudei  dalla  lord 
aIirimentc,provocarebbono  contro  di  (è 
fieffi.  1*  ira  e lo  fdcgno  del  Divino  Bene- 
fattore . 

G/’Ifraeli-  giorno , tutti  concor- 

fi  fecondo  eh*  era  flato  ordinato 

Tìo  doppia  > ragunarono  una  doppia  provifio- 
^uantita  <f/ne  di  nnanna , perche fofse  baftevole  per 
manna  a quel  lo, e per  Io  vegnen  te  giorno,nel  qua- 

cagtone  del Mosè  avea  detto , che  non  ne  piove- 
vegnenie  j-ebbe  aflPatto  ; perciocché  quello  era 
Sabbato.  giorno  di  » quanto  a dire  di  ri- 

pofo  . Ma  eglino,  come  fe  avefsero  di- 
“ . liberato  di  diffidar  feropremai  di  ciocche 
. ufeiva  daFlà  bocca^  di  lui , non  fel  potet- 
tero dare  a credere  , fintantoché  guar- 
dando nel  delèrtó  non  fe  ne  accer tafsero 
• ^ co*  propjocchij  per  Ja  qual  cofa  Mo- 
sh  fu  corretto  a correggerli  novella- 
: mente,  e dopo  molte  doglianze,  proi- 

bì loro  cfpcefsamente , che  non  ulcif- 
aero  dal  campo , durante  il  Sèttimo  gior- 
no^ fotto  pena  di  morte.  Ora  in  memoria 
di  quefìopane  miracoJofb  (S)  » IDDIO 

impo-  . 

■ ' III*»'  ——i, 

{S)  Noi  abbiamo  dato  V aggiunto 
di  mìracokjo.  a fuejio  pane  ,per  le  Je^ 

guenti 
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SchtavftuinEgìUfinchh  &e,CVlt^S69 
impofe  a Mos^  , che  nc  ferbafse  uo  pie. 
no  Homer  dentro  un  vafb  > per  efsere  dc- 
pofitato  pofcia<  confervato  neJI’arca  di 

Con- 


. guenti  tagtoni  i.  Percòè  cadde  per  ffi 
interi  giorni  della  fettit^ana  z- Per- 
chè ne  cadeva  tanta  prodigloja  qttan- 
I titày  eh*  era  baflevole  quaft  a tre  miliO’- 
; ni  diperjone  Perchè  ne  cadeva  ogni 
l"  enerdi  il  doppio  ^ ''acciocché  potejfe 
ìyèrvtre  anche  per  lo  giorno  Jeguente- 
i*4»  ideilo  che ft  raccoglieva  ne*  primi 
cinque  giorni  , puzzava  , e generava 
vermi  ni fe  fi  voleva  cdnjervare  un 
^'dltro  fot  giorno  ; aìT  incontro  quella 
^ chi*  era  raccolto  nel  Venerdì  H con- 
fervava  intiero  per  tutto  ilSabbatg  . 
Finalmente  perchè  piovè  per  tuttoiltem- 
^pOt'cbe  I frac  liti  fecero  dimora  nel 
defe  no  ) e cejsb  fuhito  dopo  l<t  loro  par- 
tenz  a^onde  poterono  mangiare  il  pane  del 
frumento  della  Terra  Promejfa  {^7^)*  A- 
benezra  di  vero  dice  ^ che  Man  fia  voca 
/iraba  / # che  ha  veduto  qualche  cofa 

(7^)  Jof-V.l**:  ' ^ 


vi' 


1 


^ %€7o  U IJì  Off  a de'Gìu^tì  dalla  loro  > 
Convenzione,  per  durevole  tefìimonian- 
a’fecoli  futuri:  Jo  che  fuprontamen-^ 
te  mandato  ad  effetto  per  mezzo  di 
Aronne  {b)  . Ma  non  S puJ)  egli  capi  t 
idi  Jeggieri , come  una  nazione*,  che  per 
SI  lungo  tempo , e si  fovente  avea  fpe- 
rimentata  la  cura  miracolofa  e benigna  di 


XfVé 


Jimile  alla  Manna  nel  Regno  di 
( qualunque  M queJÌQ  regno )e  che 
fólta to c adea ne^ due pih caldi mefi  della 
fiate  (f).  Ma  ciocché  poi  aggiunge  , che 
quella  fof se  piutt^o  unatnedicitiai  che  ^ 
un  cibo  , ci  fa  conofeer  chiaro  , che  ciò 
fiaquelche  noi  intendiamo  fatto  nome  di 
manna^ch'i’ una  fpezie  di  mele  condenfa- 
ìo^e  che  fi  vede  a'  nefìrì  tempi  né*  def erti 
deWhttibh  nel  maggior  caldo  della  Jìa^ 
gtone^e  raccoglie/ene  in  gran  copia  da-- 
gli  arbori , dà*  fajji  , daU*  erbe  , ed  an- 
che dalla  f abbi  a feJJ'a-Onde  ciocché ji 
puhinferire , è che  quefie  due  cefe  altro 
non  hanno  fra  fedi  ^comune  , fknon  fe 
il  fola  nome, 

Vbi  fupra.  ■ _ . 
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Sibhviih  inÈg\t.fincheé*c, Caviti  ffyi 
DIO  , potcfsé  ricader  fcmpremai  in  nuo- 
ve mormorazioni  , e difubbìdienze  : e 
pur  tuttavia  gl*  tfraeliti  appena  a^^àno 
Jafeiato  dietro  il  deferto  di  n , c f? era- 
no avanzati  per  poche  giornate  verlò  il 
monte  Horeh  j che  giunti  a Rephidim^Q 
trovando  ii  luogo  fprovveduto  di  acquay  Gì  Ifrzeìi-  j 

cominciarono  a fare  delle  (olite  do-  fnormo-  j 

glianze , e a correre  in  folla  alla  tenda 
di  Mosè  > e di  Aronne  ^ chiedendo  \ovò 
con  tumulto  e minacce,  dove  avejfero 


a ricorrere  per  ejiingucr e la  Jote  loro» 
Mosè  Ci  sforzò  indarno  di  rifrenare  Tem-# 
pito  loro  , e indarno  eziandio  proccurò 
di  perfuadere  adelTi,cbe  afpettalfero  cioc- 
che IDDIO  fUmalfc  buono  di  fare  i anzh 
le  parole  di  lui  altro  i^n  fecero,  che 
lòrominiltar  novello  fuoco  al  loro  accefo 
animo  5 talché  veggendo  alla  fine  , cljeE* 
poco  mancava  , eh*  efli  non  fidefleroin 
preda  alla  difperazione,  e eh*  erano  pref- 
lòchéa  lapidarlo,  ebbe  ricorfo  a Z)/0, 
a cui  piacque  tofto  fgombrarc  il  timore 
di  lui , promettendogli  di  render  chiaro 
quel  luogo  con  acqua  miracolofa,  nelja 
iìefsa  guifach*  egli  avea  già  fatto. per  1* 
addietro  col  cibo  roiracoiofo  . 

• . _ • In- 


“ Ai 


V 


* ^ 

3^7Z  L*  Iflorìa  de*  Giade!  dalla  lor»  I 
In  fatti  comandò  a Mosè  di  rigunare  i 
piò  vecchi  d* //rae//o,e’I  popolo  tutto, c j 
di  nienarli  feco  al  monte  Horeb  , afiìcu-  ^ 
randnlo , che  quando  efso  percoterebbe 
il  ùl'so  colia  iua  miracuioCa  vecga,toffo 
scaturirebbe  acqua  in  gran  copia,  e fareb- 
he  piu  che  baflevoie  a fpegnere  la  fete  di 
tutti . Mosè  ubbidì  prontamente  a*  co- 
mandamenti di  lui,  e IDDIO  mandò  ad 
cfecuzione  la  Tua  promelTa  , facendo  Tor- 
gere  abbondevole  quantità  diacqua(T). 


Digitizedt^y  V-i'OO'J 


(T')  P orlando  ^*V2io\o  di  co  tejlo  mi» 
racolofo  faffo  , che  fecondfi  lui  era 
ra  di  (jRISTO^onffjffa^be  quejio  tene» 
va  loT  dietro  (j^)>  Dal  che  alcuni  ricel- 
gqno , che  cotal /affo  teneffe  fempre  die- 
tro agl'  Ifraelili , e che  fervi ffe  loro  in  * 
tutte  le  neceffarie  bi fogne  ^ fi  no  al  compi» 
del  loro  lungo  e vario  viaggioi^ó)^ 
perchè  le  acque  che  da>  quello  forgevano^ 
^orm  afferò  una  fpezie  di  fiume  ^il  quale 
^/’lfraeJiti  da  per  tutto  , dove  fi 


ac- 


I.Cor.x.4, 

^id.Caljn.comlin  loc.Berru7.6it  al. 


\*  * 


’€cbiavlth  InEgìì.fincbè&c.OV  11.1671 
[ Cotefìo  luogo  poi  fu  chiaiuato  "MaJlab  , 
, che  vuoi  dire  tentante  , e Meri  bah 
contraflo  , In  ricordanza  di  cotaJ  nuovo 

inor- 

! • 

I •'ir  I'  ■ % 

. • 


accampavano{77)  ^opercbè  ejjì  trafpor- 
ta£'ero  il fajfo  fopru  d'un  carro  per  ogni 
banda.^oi:e  ne  gijfero  , accioccbè  fommi- 
nijìrajj'e  loro  del  continuo  acque  (^7^), 
Altri  ajferijcorio  ancora , ejjer  quejìo 
JdJfo  una  jeaturigine  efifiente  anche 
al  giorno  d'oggi^  e' che  irriga  \tutta 
quella  valle , che  per  lo  innanzi  era 
I arftccia  (79)  • Ma  Je  ci ì>  fojfe  veroy 
non  farebbono  jiati  cojìrétti  cjji  a 
percuoter  di  bel  nuovo  in  un  altro  luogo 
la  pictra.^come  in  fatti  fece  Mose  (80) 
un  altra  fiata  per  la  JleJJa  bifogna  ; 
f'mperciocchè  noi  da  qui  b poco  faremo 
veder  chiaramente  , ebe  queff  azione 


(77)  Ita  Rabbin.iTjul. 

(78)  Vid.Cantacuzcn.  in  Sap.cap.ii,  6c 
Rabbin.aliquof. 

(79)  Vid.Toftat.qu.j.apud  ViJlet.  cap. 
17.qu.10. 

(éo)  Numer.xx.il.' 


Sgorga  P 
acqua  da  , 
una  mira., 
coloja  jtie- 
tra  • 


i 


^6^74  de'  Giudei  dalla  loro 

ooriDurampnto , e deJl’inchiefta  del  pa- 
polo  , Te,  WDlOre^iìmente  folTe  fra  io. 
jo  , o nb  ('f*).  In  quello  tempo  venendo 

£:cod.xvif’l»Ò' 


di  Mòse  /* affatto  differente  dalla  pri^ 
ma (2 1 ),Oltreche -fi  la  pietra  aveffe  jem» 
prc fcaturito  acqua-^non  far  ebbero  fiati  cos, 
fretti  a /cavar  de'  pozzi  ^ per  trovar  ac^ 
qua  immediatamente  dopo  queftomira-,  ( 
colo  1 ficcome  noi  troviamo  , cheabbia^ 
no  fatto*  Jr perché  non  fa'quì*  di  me- 
fiiere  fare  un  .parallelo  col  Rc' di  \ 
PerfMi  di' ^ui  Eliano  dice  , che  il  fu*  \ 
me  Choafpis  gli  tenea  dietro  da  per*  \ 
tutt</(fii)t  perchè  avea  menato  feco  de  | 
per  tutto  r acque  del  fiume^per  così  dare 
itnpiu  acconciò  fenfo  a!  le- par  ole’ de  l T 
polfolo.^  fupponendo^  che  gl'  \Cr2^t\\ù  fa^ 
cefèro  lo  fiiffo  . Perocché  parCa  ivi  l' 
Apofiolo  di  una  pietra  fpi rituale  ni 
i luoghi  tcjìé  menzionati-  ci  permettono 

(Si)  I1>ìH.xxm<J.<5^  feq.  . 

' (8z)  Vid.  -®;)ian.Hift.var.lib.  xii.  cap. 
4C.  vid  etiam  Calmot.  Hisf.  Vet.  Test, 
in  Joc. 


Digitized  by  Google 


Schtavsìh  i n E.g\t,fìncb^  ò*c,C’‘VlLi  j 

gVI/raelfti  aflaltati  alla  cada  dagli- /ima- 
ieciiiyMosè  fucoflrettodi  porre  il  fuofer- 
yoGiosuè  alla  tefìa  di  un  corpo  fufficiente 
Voi  .LLih‘1^  II  F di 

■ ' I I ' I i>  I I ? ■ ¥• 

/itppsrre  y cb0gl*  \fTSkeVìù  fbjpgro  T^o-f 
rati  con  acqua  ^ ‘una  pietra  naturale>f. 
(No/.yp).  Ma, 

(Not,yfi,)L'  fitddeiti  lunghi  del  PentateUr 
co  , come  delVApo/iolo  é^c*i.Cor.x^  v.iv. 
ne  additano  ejfer  pietra  naturale  \ S.Pao» 
lo  chiam?lla  fpìr'tuaìe  per  il  prodigio  fo  ef- 
(etto  : propter  ftìturi  (ignum  , accenna^ 
S.Tommafo  nelle  lez.p.^ed  in  doppia- fenf ohe 
parole fuffequentì  : confeqwenfc  eos  petras 
vale  a dire  j fatisfaciente  voluntati  eo- 
rum  : oy-vera  veritafem  fequenteni  fignl- 
ficante;  perocché  Petra  erat  Ghrifìus,  non 
per  fub^èantian^^.fed  per  (ìgnificationemr 
Da  Ugon  C^itA.prefala  parola  confequentc 
in  fenfo  letterale , ove  fpìegajì  ‘.fui  vefpra 
che  attendevanotcopiofa  acqua  per  Jovrana 
previdenza  ritrovavano  ^ in  fenfo  poi  Jìgttr 
>”i//e»Pietra  dicefì  CRISTO  dalV  Apojtolo  y 
giacche  II  benefizio  derivato  dalla  pietrami 
era  da  CRISTO  > quale  per  Jua  DivìncL^ 
p jfanza  faceva  da  fiìtìcojajfo  torrenti  di 
acque  inondare. 


' Ulporta  de* Gìué^  dalla lorà 

di  ibidati,per  fofìenere  io  sforzo  de’nimi*! 
ci,portundofi  egli  infiantennente  fui aion» 
te  a porger  preghi  aZ)iO  per  io  proipero  I 

fuc- 


Ma  perchè  queftedue  azioni  di  per-  ' 
cuocere  la  pietra  ^ Jono  fiate  da  molti 
cementatori  confufe  in  una  fiala  , cade 
in  acconcio  dimofirare  il  contrario  ,or« 
che  tratti  amo  di  quefio  fiuggetto  . Che 
Mose  avejfe  tocca  la  pietra  in  due  dij- 
ficrenti  luoghi  e tempi , è chiaro  ^ ami 
chi  ari(fimo\  imperciocché  la  prima  fiata 
accadde  ciò  a Rephidim,«^//<?  undecima 
volta  che  fi  accamparono  gl*  IfraeJiti 
ìa  ficconda  nel  defierto  di  Sin  nella  tren- 
t filma  terza  fi  azione  - Oltracciò  il 
primo  accampamento  accadde  il  primo 
anno  dopo  l*  Efbdo  , e l*  altro  nel  qua- 
rantcJìmo\  imperocché  nella  fi  azione  fie- 
gucnie  hxQc\t\t  morì  nel  quinto  mefie  dei 
quuY  ante  fimo  anno  (83J.  Di  piu  nei  pri- 
mo U pietra  fu  tocca  colla  verga  ^ con 
cui  Mose  avea  fatto  tanti  prodigj  nell* 

Bgiu 

(85)  Conf.Exod.xvii.i.A:feq.&  Numer» . 
XXXÌÌÌ.14.35.&  j8,  j 
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&b'avtth  inEpt.finchè^.CVWi  ^7? 
Egitto , e nell' ultimo  fu  tocca  colla  ver* 
•ga  di  Aronne  , la  eguale  avea fiorito^  ed 
era  fiata  ripofia  a veduta  del  Sìr 
GHORE  nell' Arca dalla  quale  diceft-^, 
che^oùlaprendejfe  (^4).  Finalmen^ 
te  il  primo  accadde  innanzi  V edifica^, 
zi'one  Tabernacolo,  e 'Ifecondo  dopo. 
Imperocché  dìceft^che  il  popolo  borbottane 
do  per  mancanza  di  acque-,  Mose  ed  A- 
ronne  ft  portarono  alle  porte  del  Ta  ber- 
nacolo^e  fletterò  ivi  riverenti  a.veduta 
della  gloria  di  DIO  potrebbe 

eziandio  aggiugnere-,cbe  la  prima  fiata 
ebbe  Mose  tutta  la  fi  danza , nk  fì  fmar- 
V>  in  conto  veruno  , né  profferì,  parole 
piene  dlfdegno  e cruccioje\aUo  inco  ntro 
La  feconda  percojje  ben,  egli  Mose  duC'^ 
volte  la  pi  etra^egli  ufei  rono  di  bocca  al- 
cune parole  d'incredulità^e  diffide nza-,le 
quali  tanto  dif aggradirono  a DÌO  » 
che  lo  condannò  a morite  nel  deferto  ^ 
fenza  poter  mettere  piede  nella  terra  di. 
Canaan  . Dal  ebeflj^  chiaro che  que~ 
fle furono  due  differenti -azioni  , /rA, 

» il  F V • ' per, 

(84^  Numer.xx,p.&  feq. 

(85)  Ibid.vecf.4.ólf  lèq. 


3^78  L*  Iftotìa  rfif* Giudei  dallator9 
fucceflb  della  bateaglia(*).Quindi  la  mat. 
tina  vegnente  menando  feco  Aronne  e 
Mìt  (TT)  , fall  sU  la  pib  vicina  fotn- 

mità 

Wd.verf,B,tSr feq^ 

per  la  dipani  del  tempo  , fame  altresì  j 
per  la  diverfjtà  de" luoghi 
{TT)  QutftoYiMr^di  cui  fi  è fatta  men- 
zione ^ ere deji  che  fofie  della  Tribù  di 
Giuda,  e figli  odi  Caleb  , il  quale  era 
figlio  di  ZùoT\^del  tutto  diverfo  da  quel 
Caleb  figlio  di  Jephunneh  y ond*  è che Ji 
creda  ancorale  he  fojfe  l'avolo  di  Beza- 
Jecl  , gran  valentuomo-fi  famofoinfteme 
per  lo Juo  fino  lavoro  del  Tabernacolo^ 
e di  altri  utenfili  fi b' erano  devoti  al  cul- 
to ài  DIO . Gìolèffo  perìkjì  dà  a crede-^ 
re  y che  lA.\xrf offe  marito  di  Miriam  fa- 
rella  di  Mose  c'^).  Ed  altri  credenoy  che 
fvffe  di  hi  figliuolo  . fono  d'accor- 
do tutti  gli  antichi  Padri  y ebequefa 
morifse fen%a  andare  a marito{*y 

(fi€)  Ibld  verf.ii.  is.  Vid.  Simlerjutu 
Villet.&  al. in  loc. 

Vid.Toreph.Antiq.lih‘iii.cap.a.  ' 

Vid.Niflien.de  Virginitate  , cap.6.  1 
& S.Ambrof.exhoif.ad  Virgin.di:ai-  • 
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ScbiavithinEg\X.»finchè  é*c,  C.  9 

I mità  d’ una  certa  collina  , onde  fì  fco- 
I priva  il  canapo  guerriero  , e colica 
, mani  giunte  guardò  il  Ciclo-  « men- 
tre Giofuè  attaccava  la  zu ffa  cogl i Ama- 
leciti  k £gli  tenne  eaiandìo  tra  le  mani 
, Ja  fua  portentofa  verga  , quando  ID- 
DIO torto  volle  far  palelè  quanta  ftima 
facerte  deirintercc filone  di  lui  . Impe- 
rocché mentre  Mosè  tcocz.  le  mani  alzate, 

, Giosuè  oe  avea  la  m^iio  ; quando  pofcia 
le  calava  giò  per  ripofarfì  , gli  Amale- 
I c/r/ riufcivano  Tempre  vincitori  .Alla 
I fine ef&ndo già rtanche  le  mani  di  lui,  nè 
. avendo  più  forza  di  tenerle  piu  alzate , 

, Aronne  9 c H»r  furono  obbligati  di  col- 
, locar  ÌAosè  fbpra  d’ una  pietra , e pofcia 
, falirc  anch’  efll  fu  la  medefima  a fianchi 
, di  lui  9 per  cosi  poterlo  foftenere  fino 
j al  tramontar  dclfole  . E cosi  gVlfraeli- 
ti  riportarono  intera  vittoriadegli  Ama- 
.lecitigli  quali  furono  tutti  (confitti  9 G//Ama/c- 
, (ìccome  abbiamo  oflèrvato  in  un  altro  ca-  citi  Jona 
I pitelo  Ma  G/or«^  dopo  una  tal 
toria  fi  acquirtò  gran  nome,  tra  per  la  no- 
, bile  Tua  condotta, e pcrio  fommofuo  va- 
lore 9 e per  lo  zelo  eziandìo  Angolare 
Il  F 3 verfo 


3<^Sò  L*  IJìoria  de*  Giudei  àallalotù 
verfo  IDDIO  c’I  fu«  popolo.  Quindi 
avvenne  ch’egli  acquifìb  la  benivogJicn- 
za  di  tutto  ii  popolo  ^ e Ibpratutto  d! 
Mosè^  ii  quale  a riguardo  delle  ben  conte 
e chiare  virtù  di  lui lo  feelfe  per  fuo 
lùcceirorc  alla  grand*  opera  di  condurre 
%1'Israeltii  nella  Terra. ProfDeffa  . Or 
IDDIO  cotnandb  cfpreflàmente  a ÌAosè 
che  rendeffè  illufìre  e luemorabile  quella 
gran  vittoria  , e che  giuraflè  una  perpe- 
tua guerra  agli  Amaleciti  , fìntantochù 
li  canceilaiìè  affatto  la  tDeinoria  loro . 
yitsè  ereffe  ancora  un  magnifico  altare  a 
DIO  , e lo  chiamhjebevaò  NtjfJ!-,  ciob 
il  SIC  KORE  è la  mia  Inondi  era  , per 
fìgni ficare  , che  IDDIO  , il  quale  avca 
comandato  loro  , che  giurallèro  quella_j  ! 
guerra  contro  d^li  Amaletiti  , non  la-  | 
Iccrebbe  di  renderla  chiara  ed  illufire  ! 
con  profpcri  ^ felici*  fucceffi  (U)(e). 

La 

) Exod.xvii.ùdjìn»  j 


(U]  Noi  ah  hi  am  veduto  nella  fio  ria 
di  Anì&\ek{^)^cò'e£li  traeva  l* origine  da 

Eli- 

(f)  Vid.fupra  Volvi.pag,a27^*ó^^fcq. 
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Scbiafutth  in&gìt-Jtnchè  é^c.CVlLieSi 
t La  j-otta  di  AmaUk  aprì  la  ftradsLj 
Israeliti  verfo  il  naonte  Sinai  , dove 
la  dimora  loro fìi  non  {blamente  la  pib 

li  F 4 lun- 


Hliphaz  primogenito  di  Esau  . 2 JUoi 
nipoti  adunque  aveanojìretta  parentela 
cogl*  Ifraeliti  . Dal  che  jf!  fà  chiara 
la  grande  inumanità  « che  u furono 
gli  Amaieciti  ^ quando  gl*  Ifraeliti, 
ita  per  la  lunga , e indicibile  fatica , 
che avean  durata  per  lo  viaggio  , comi 
per  lo  intollerabile  caldo  dellajìa^io* 
ne  % e per  ta penuria  da  cui  eran  ptejji $ 
Jlretti  ^ erano  del  tutto  diventati  de- 
bili  e Jmunti , ne  giammai  , per  quel 
che  fi  fa  1 avean  contratta  ofiilità  con- 
ferò di  loro-Ma  feb bene  gli h,m2i\tc\tì  me- 
ri taffero  quella  grandi  fconfitta  data 
loro  da  Giofuè  yper  la  barbarie  ufatcL^ 
ag  flùaeliti  f nientédimeno  dalla  male» 
diaione  , che  IDDIO  proiunnib  imme^ 
diatamente  dopo  tal  fuccejfo  contro  di 
loro  ^ fi  vede  apèrtamente , che  f off  ero 
convinti  anche  di  qualche  altra  colpa  ^ 
la  quale  pofcia  avejfe  cagionato  in  effo 

loro 
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3582  L’ Iftoria  de*,  Giudei  dalla  fora 
Jmigadi  tutte  le  altre, ma  eziandìo  la  più 
ceJebrc-e  famofa,tra  per  la  maravigjio’ 
fa -promulgazione  della  legge  , c per  Io 

fìa- 


ÌGTo fi  grave Jhelleraggtne,  Credef  an- 
cara  effemefl^ta  la-cagione-rodio  inna- 
to , che  nutrivano  contro  degl*  lùaeUtij 
perche  fi  ricordavano  , che  Giacobbe 
aveva fpogliato  il  loro  progeni  tare  del 
diritto  della  primogenitura  della  he- 
sedizione  quindi  avean prefa  l*ot* 
caftone^  d*  ajj'alhe  i nipoti  di  lui , eh* 
erangià  gra'ùi  di  membra  per  lo  fatico* 
fi  viaggi  Graffine  d'impedir  loro  l*  acqui- 
jiodi  Qanaan-tcb-era  la  Terra  Promefla, 
verfo  dove  già  vedevano  che  s* erano 

a piena  marcia  incarninoti.  GiofefTo  É. 
ureo  (87)  perii  at tri buifee  quejl a enor- 
me misfatto  alla  tema , che  aveano  que' 
popoli  di  ejfere  cacciati  via  dal  loro  pae- 
fc  i ma  non  ejfendo  veriftmile  , eh*  e(fi 
•gn^affero  la  promeffa fiuta  ai  figliuoli 
dt  Qitcobbe  della  terra  di  Canaan  ,per 


(V  vid.rup.vo/ 
VidLjoìeph. 


con- 

•'•paf*?i5o.n5i.«rreq. 

Antiq.libuiii.cap.a, 
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Scbtavhli  tnlB^gìt-firtch^&c^C^Vlt^  € 85 
(labiliiBento  ancora  4leile  principali  ceri- 
monie, che  dovevano  olTervarfì  in  av- 
venire . Ma  prevedendo  IDDIO  , che 

quefte 

tanje^uente  non  aì^evano  a temer  nulla 
di  ciò*  Edèmanifeflo  , cbefe  queJìcL^ 
foffeftena  la  cagione  di  dare  addoftb 
tf^/’irraeliti,/7rfe//>/fl  non farebbe Jiato 
così  enorme  y tbe  avefse  potuto  tirar  lo- 
ro addofso  sì  grave  maledizione  , nc_» 
tampoco  quella  perpetua  guerra  fra  V 
etna  e V altra  mozione  . All* incontra 
avendo  avuto  ejjt  in  penfiero  di  contra- 
fi or  la  conquijìa  dellaTertaVfomeJJa^ 
ed  in  tal  guifa  oppugnare  gli  ordini  del^ 
la  Divina  Er evidenza  , quejia  prava 
intenzione  avrebbe  continuato  ^finebb 
fojfero  in  piedi  gli  Aroaleciti , e perciò 
era  di  mejliert  eternar  quella  maledi- 
zione f opra  di  loro  • E db  appunto fenu 
bra^  cbeftgnific bino  le  ultime  parole  di 
quejlo  capitolo^  in  cui  Mose  reca  lata- 
gione  di  aver  giurato  perpetua  guer* 
ta  a coloro’i  e benché  vi  fa  qualche^ 
cf carità  , tale  perb  Jèmbra  cjfete  il 


j684  «/^’Giudeì  daUa 

quelle  leggi  avrebbono  recato  a ^ Mùsé 
novelle  cure  ed  anobafee  , meno  op* 
portunamentc  al  campo  d’/rra^Z/o  l’ofpi- 
Gefro/z/o-tc  fuo  fuocero  Ge/ro  con  2/p^oraA  ,e 
cero  4/Mo-*  figliuoli  di  lei  ) ove  dopo  gli  Icana- 
se^fì porta  bievoli  amplcffi  fra’l  fuocero,  e’l  genero, 
da  lui*  ^ dopo  i làcri  fizj  offerti  al  ÙÌO  d'Istael* 
lo  , Getto  veggendo  con  qual  fofferen» 
ziMosè  da  mattina  a fera  udivaledoglian* 
zc  del  popolose  temendo, eh 'egli  non  con- 
traefse  qualche  naalorc  pe^  sì  fatta  nojaygli 
diede  quel  unto  opportuno , e falutevo* 


fenfo  letterate  dette  parete^  in  quejlù 
modo  : poiché  la  Tua  mano  ( cio^  quel- 
la di  Amale  k ) è contro  il  trono  di 
DIO , perciò  il  SIGNORE  fari  guer- 
ra contro  di  Amalek  da  una  fino  all'altra 
generazione  , che  fgnifica  , finché  fi 
ejlinguetà  ejfu  nazione.  Sii  ciò  altro 
non  aggiungiamo , che  gli  Ebrei  credo- 
no^ efiere  flato  chiamato  quefto  luogo 
Kephidim,  cioè  da  Rapha  , 

' dilciogJiere.e  jad  mar.uS)  alludendo  al 
' mifer  evale  fiato  « in  cui  erano  , quando 
\furono  Gjjaliti  dagli  Amalcciti# 
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Sebtaviììt  irìBgìì.fincbè  &c*OVIÌ.^6^^ 
k coniglio  di  fcegJìere  un  comperente 
nu  mero  dì  vecchi  > i quali  gli  alleviar» 
fero  in  parte  quel  gravantifhmopefo,  da 
cui  farebbe  egli  altri  mente  rimafto  op- 
preflb,ed  abbattuto  fra  poco  tempo(^/)  * 
Del  che  ne  abbiamo gi^  dato  ragguaglio 
nella  Storia  di  Ma dian{^)M&sb  zdunqat  ^ 

, fecondo  l’ avvilo  del fuocero  , fi  aJlevib 
I in  gran  parte  del  carico  del  governo  j 
I avendo  (labi li to  alcuni  giudici  inferiori , 

I de’quali  altri  fopraflavano  a migliaja,  al- 
I tri  a centinaja,  ed  altri  a decine  di  perfo* 
nej  rilèrbb  però  afe  /blamente le caufe di 
, maggior  rilievo  . Dopo  aver  fatto  ci^> 
prele  congedo  dal  fuo  fuocero(\l^),c  diede 

t 

; (f;  Uìd.  ^vtìi 

j {^)l^idJuf.ì^aLl.^ag.zi62,2i6i. 

^ WI.I.»»—  ,...i  if,.,  I > 

» 

I .(^)  a^biamvgfà  tjpùjla  la  np- 
Jfhra  optatone  intorno  alla  partenza  di 
Getro,  e come  e^li  l'ifciì)  una  de*  fuoì^ 
I figliuoli  con  Mosei  ed  abbiamo  olirac- 
cih  cedute  altre  cofe  appartenenti  all($ 
* connata  ÌJìoria  (fifi)  • Ma  quantunque  fi 

rcg- 

Vid.fupra  Vol.I.pag.  Noc.(r}‘ 
et  § J4j»Not.(K.,et  fèq^  • 


%S%6  h*  ìftofià  ip’Giùdtj  dótta  ìòtè 
ngV  J/raeliti  il  fegno  della  marcia  da  • 
verlb  il  deferto  del  Sinai»  Lo 
che  avvenne  fui  principio  del  terzo  me* 
fe  dopo  r ufcita  loro  d*£^rV/0  (g). 

Uffì  appena  furono  a villa  di  oue] 

fa- 

(g)  ì^ìd‘  Ann.Vjfiuìn  loc,kibtra  deTemph 
lìb.v»caf»7»é‘  all 

vegga  dat  T efto^b*  egli  làfciaffe  ancora 
Ziphorah,e  i due  figliuoli  di  NÌose  con  ef-  j 
folui^nondi meno  egli  è certo^cbe  affatto 
non  ft  fa  piU  menzione  di  loro  « come  fe  ] 
mai  non  vi  fojjero  flati  al  campo  y fi  ' 

trova  ejfere flato  alcun  di  ejffì  prùmoffa  | 
a qualche  onore  o poflo  1 o perciò  Mutò 
tenea  più  conto  del  fuo  popolo  , che  de*  | 
ptópj  figliuoli  iO  perchè  egli  ^quantunque  | 
gli  amaffe  molto  « non  vOlea  nondime- 
no inalzarli  ad  alcun  grado  di  grandez- 
za 0 dignità  . Che  che  fa  di  tiì>  ) egli 
è pur  troppo  chiaro  dalla flef sa  Ifloria , 
che  il  loro  Padre  fu  tanto  alieno  dat 
procacciar  dovizie  ed  onori  alla  fua 
famiglia  , che  anzi  fi  ofserva  di  aver 
egli  avuta  tutta  lamira  al  foto  fervi-  \ 
gio  di  DIO , e delfino  popolo  • 
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SkhiavitìiìnE^ìì.fincbè  &c,QyiL%SSf 

faiDofo  iBonte  , che*l  primo  penfiero Grifraeli» 

di  Mosè  fu  di  difporrc  gli  accampa-  iijt  accanii 

menti  di  maniera,  che  vi  foffe  un  ccr-f^”®  vich 

to  fpazio  fra  ’J  monte , e *J  campo  5 T 

fapea  ben  egli , che  quel  luogo  doveva  ^ 

cffere  la  (cena  del  più  gloriolò  e fìupen- 

do  fpettacolo  , che  fi  foffe  mai  veduto 

per  1*  addietro  5 poiché  quivi  fi  doveano 

confegnarc  le  leggi  con  tutto  quei  terrò* 

re , e con  tutta  quella  maefiìl,cVera  fiato 

gié  di  regnato  da  Z)/0,  il  quale  cono- 

foeva  la  maligna  inclinazione  di  quel  pò- 

polo  perverfo  . Mosè  adunque  difegnb 

laggiamente  la  fituazion  del  campo  in 

modo  , che  poteffero  gl*  Ifraeliti  efferc 

tefiimonj  di  vifìa  c di  udito  della  Divina 

prefenza  . E gli  allogb  in  una  tale  difian- 

za,  che  non  potendo  la  curiofità  oltra* 

paffare  i confini  fiabiliti , fi  defiaffe  ne* 

loro  ani  mi  quel  timore  e quella  r iveren- 

za  , che  fi  doveva  . Mentre  gl*  l/raeli* 

ii  piantavano  le  tende  , fecondoché 

"Mosè  avca  pre fori tto loro,  egli  fall  fui 

monte , e IDDIO , che  ve  lo  aveva«j 

chiamato , grimpofe  di  rammentare  agl* 

IJraelìti  tutte  le  maraviglfo , eh’  egli 
aveva  operate  in  favor  loro , e che  gli 

affa. 


i 
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- j58S  Vljìorfa  de*  Giudei  dalla  l'or 9 ' 

' aflicuralfe , che  ficcoms  gli  aveva  cffb  ■ 
porrati  fino  a quel  tenopo  , cotue  J'  A- 
quila  mena  i Tuoi  figliuolini  full*  ale  f j 
così  fé  e Hi  per  r avvenire  fofsero  abbi-  j 
dienti  alle  di  lui  leggi , egli  li  riguar da- 
rebbe mai  fempfc  , come  il  Tua  propia 
popolo, come  una  favorita  nazione,e  co-  | 
me  un  Regale  Sacerdozi o.{^b),Most  difce- 
fe  di  Jà,  e chiamò  i più  vecchi  d'ifraetloì 
a’  quali  ridiflè  tutto  ciocche  gli  fu  impe- 
llo e palefato  da  DIO , acciocché  ne  def- 
fero  piena  contezza  al  popolo  > il  qua-* 

Je  appena  udita  una  sì  lieta  e grata  no- 
vella , giurò efatta  ubbidienza  ai  coman- 
di di  Z)/0  . elfendofi  di  bel  nuor 

vo  ritirato  fui  monte,  ebbe  ordine  di 
fan  ti  ri  Ci  re  il  popolo  , e di  apparecchiar- 
lo per  lo  terzo  dì  vegnente , nel  quale  ; 
farebbe  accaduta  quella  miracolala  appa- 
rizione , imponendo  loro  , che  fi  lavaf- 
fero  le  vefìi,  e che  del  tatto  fi  aftenelfero 
dal  co.nmerzio  matrimoniale  j la  qual 
cofa  dappoiché  farebbe  mandata  ad  efftt- 
• to,  IDDÌO  pvomKe  di  calar  giù  in  una 
fpezial  miniera  , e di  dare  a voce  la  fua 
legge',  perche  da  tutti  folse  udita,,  ed  i 

in  l 

\h)  Exod,xix.&j£^t 
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Si;btavitUinBgìÌ^fincbè^c*C'Vlhi$%g 
in  sì  maeftofo  e fpavente  vole  tuono  , chi 
toflo  fi  conoicercbbe  e (Ter  egli  prefcntc 
in  quel  luogo  , ed  ufcir  dalla  bocca  di 
lui  quelle  leggi , le  quali  pofcia.  fareb- 
bono  lor  confegnate  in  Tuo  nome  . Ol- 
tracciò impofe  novellamente  a Mvsèt  che 
victalTe  al  popolo  di  avvicinarfi  al  mon- 
te, fotto  le  piò  Tevere  pene,  e che  faceffe 
notoa  tutti,  che  chiunque  ofafle , folTe 
uomo  , o animale  , di  trafgredire  un 
taJ  divieto,  farebbe  immantinente  lapi- 
dato , e tratto  a noorte  . Ilfegno  di  tal 
gloriofa  comparfa  doveva  effere  il  Tuo-.  , 

no  di  una  miracolofa  tromba  . E di  vero  / 

il  terzo  giorno  eflendofi  gili  apparecchia- 
to il  popolo, fecondo  il  Divino  comando, 
e fìando  an^ofo  di  veder  quelle  maravi- 
glie , allo  fpuntar  del  giorno  apparve 
il  monte  tutto  circondato  di  denfa  nuvo- 
la, dalla  quale  ufeivan  fuori  e tuoni  e 
lampijche  ingombravano  ognuno  di  or- 
rore e fpa vento  . tofiochh  intefe  il 

Tuono  delia  tromba,  menò  ièco  il  popolo 
fuor  dal  campo  verTo  il  monte,  fin  dove  ^ 
avea  meifo  il  termine  , donde  diTcopri-  coperto  di 
vada  cima  del  ricoperta  di  ino-  fuori,  e di 
co  e fummo  , talché  Tembrava,  che^fumo. 

fi 
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L*  ìfltutia de*  Giudèi  dalla  ìatif 
Il  commoveiTe  il  monte  fin  dalle  radù 
ci  . Or  io  mezzo  a queffo  fpettacolo 
cqsì  fpaventevole  <,  la  tromba  faceaii  (en« 
tire  con  sì  orribile  Tuono , che  introna* 
Va  agli  orecchi  dì  tutto  il  popolo  , 
quando  IDDIO-  fi  chiami  Mesè  i il  qua* 
Je  tofla  portacofi  fiil  monte  , rimafè  fe« 
polto  nella denfità  delle  nuvole  . Quin- 
di la  Divina  voce  gli  comandb  di  nuovo, 
che  Te  ne  ritornane  , e ridiceife  al  po- 
polo, che  ninno  ardilTe  di  trapafsar  gli 
Stabiliti  confini  fotto  pena  capitale  ^ an- 
.corchè  quefii  foTsero  Sacerdoti  • Mosè 
rirpofe , eh*  egli  ne  avea  già  dati  loro 
così  rigorofi  comandi , che  non  dubita- 
va punto , che  talurvo  fofse  cotanto  ardi, 
to , che  volefse  tralgredirli  ; ma  IDDIO 
voile,  ch’egli  difeendefse  a replicargli 
di  nuovo  , e che  nel  ritornare  al  monte 
conducefse  feco  Aronne  Tuo  fratello 
Non  così  tofto  }Aosè  recb  ad  effetto  i co- 
mandamenti  di  DIO  , che  i tuoni , c la 
tromba  ceffarono  del  tutto  , e fi  udì 
parlare  IDDIO  difiinta mente  in  mez- 
zo del  fuoco  , e del  fummo  , il  qua- 
le durò  per  tutto  il  tempo  di.  sì  fat» 

ta 

t’f'j  IhId.verJ'.9»edJjn» 
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Scbìaviùt  f rìE^ìt.fincbè&e.C’Vn. 
ta  apparizionai.  ciuè  infìno  a,  tanto 
ch’egli  pronun«ib  ié  leggi  principali-, 
che  dovevano  effere  il  fondamento-  di 
tutte  le  altre , e che  pofcia  per  comando, 
di  lui  medefìmo. furono  fcritteda  Mosè 
sh  due  tavole  di  pietra (/)  (X).Gr  Ifrae- 

VoldLib.U.  II.  G liti 

(})  Exoii.xtx^er  tot,cap,xx.per  tot. 


(X)  Intorno  aquefti  dieci  comanda- 
menti , i quali  jor.o  tanto  conti  ^ cbC’ 
abbiam  creduta  ejper  cofa  fo^rabbon.- 
dant£  rapportarli  , fonovi  malte  qui- 
Jìi  oni-i  le  quali  toccaremo  dipajjùggio^ 
per  efsere  tali'^  che  nanfe  ne  pub  rica- 
gliere  nulla  di  certo.  E primieramente  fi  • 
cerca , da.  chi  fofsero  confegnati  ? Se> 
da  un  Angiolo  mandata  da  DIO  „ il 
quale  rapprefentando  la  Divina fem- 
hianza  prendefseil  nome  del  SIO  SO' 
RE  IDDIO il  quale  traife  gl*  Ifraeliti 
dal  lervaggio  ; o fe  dallo ftefso  IDD10% 
o finalmente Je  da  DIOrÀDRE^  o dal 
FIGLIUOLO  mede  fimo  ? Ma  di  db  fi 
pu)i  vedere  quel  che  altrove  in filmile  oc- . 
capone  fi  è detto  (‘f') . Inol- 

(jf;  Vid.fup.Vol.Lp.  joC’g.Not.fT, 


^6gzlt*  Jftoria  Giudei  dalla  loro 

Inoltre  fi  difputa  y /etti  qurfta , o in 
qualche  altra  delie  leggi  Giudaicheyà 
^rmejfo  a Mose  dU  mi  tare  quelle  degli 
egiziani  1 come  alcuni  valentuomini 
hanno  uff- r ma  tQ{i)yOppur  e come  la  mag- 
gior parte  penfa  , Je  gli.  Egiziani  pren^ 
dejfero  alcune  delle  loro  da  qucjìe  , Ma 
non  fa  di  mejìieri  ripetere  qui  ciocbè  di- 
anzi su  quejio  capo  fi  è detto  della  cir- 
conciftone{f)^e  quanto  a cih  che  riguarda 
gli  ordini  cirtmomali^fr appoco  ci  verrà 
il  dejìro  di  farne  parola>Ora  bajìerà  dirCy 
che  0 fi  accordiy  che  Tona  nazione  abbia 
prcfo  qualche  cofa  dall*  altra  in  alcuni 
cajiy  0 che  in  alcuni  altri fieno  fate  del 
tutto  contrarierò  per  naturale  contradi- 
zione  , 0 per  innata  antipatia  , il  -che 
èpih  verifmi ie\fi  dovrà  fempre  confef-  j 
farcyche  alcune  delle  leggi  Mofaiche,  le 
quali  fono  contrarie  aWÌdolatrìay  e al-  | 
la  fuperfitzione  degli  Egiziani^cr/m’^  il 
fecondo  comandamento^  e molti  altri ytìon 
fono  fate  per  altro  f ne  da  DIO  impofey 

che 

(i^  VicJ.Spencer  de  leg.iit.Herb  lìh.iii. 
dìfftrt.t.hir  feq.MarshaiD.Canon.  iEgyt,S. 
Scnd.a.Athan  K ircher,Le  CIer]i,&aI. 
(’';Vid.fup.Vol.I.p.jo46.Not.(R)per  tot. 
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Sebìavitìi  trìEgxt.finchi  ^c.CVÌLiep-^ 
eòe  per  curare  gt^  ìùditWù  da  qué*  cat- 
tivi  abiti  da  queileree  inclinazioni ^che 
azeano  contratte  «^//'Egitto  « Per  quel 
che  appartiene  alle  leggi  giudizi arie-tCd 
anche  cirimoniali  , quantunque  vo- 
gliamo  accordare , che  fojje  permejfo  a 
Mose  ufarne  a fuo  talento , e di  abb  tac- 
ciare qucile^che gli tOfnavano  a grado\ 
nulla  perì)  di  manco  non  ft  potrà  in  modo 
Iterano  accordare  t che  tutte  quelle  che 
azeano  qualche  rajfomiglianza  colle 
leggi  di  Pagato, fojferoftate  già  pri- 
ma ricevute  in  quejfo  puefe , donde  fof- 
Jero  paffute  poi  agl\  Ifraeliti.  j poiché 
Jarebbero  fiate  contrarie  al  dijegno  del 
L/Cgislatore , tl  quale  uvea  mira  di  tor 
ogni  commercio  fra  gV  Ifraeliti , e 
le  altre  nazioni  5 efe  gli  Egiziani/o/- 
?eroJl<^ll  li  primi  ad  inventare  sì fat" 
te  leggi , farebbe  fiata,  certamente 
cofa  pii*,  f^f^u  aver  dato  agV  Ifraeliti  «/- 
ire  del  tuttofa  quelle  cpntrariel^  ^ 

• Ltofeiando,  adunque  da  parte  quefie 
ed  altre'  Inutili  ricerche-,  cioè  in  che 
maniera  gli  Egiziani  , / Greci  , ed  è 
Koisani  .formafferole  leggi  loro  d<u^ 
auelle  i/^'Cjiudei,  0 in  qual  maniera^ 
^ * Il  G 7,  le 


tffs4  L’  Giudei 

le  dodici  tavole  de'  ìdamini  f'ffero  un’ 
efa  ita  copia  del  Decalogo  , noi  ci  sfor^ 
%i,tcmùalV incontro  di  rendere  inquah 
(bemunicra  più  utile ^ e di  maggiore 
ammae fi r amento  il  refi ante  di  qtte^Q 
annotamtfkto  ^illujìrando  il fenfo  di  alr 
cune  p.  fule  del fecondo  comandamento^ 
il  quale  paicbc'  non  è fiato  prefonel  di^ 
f itto  finjot  bii  condotto  alcuni  ingra^^ 
vili.tni  errori  ^ inguifachè  alcuni  altri  j 
baufìo  voiuto  negare  l'autorità  delle  Sa'-,  j 
ere  Catte , anziché  abbracciare  sì  fat- 
ti jentimend*.  (TVo^.^o*)  Il  luogo  t di 

cui 


(Not.6o.)  Due  farti  fi  comprendono  nei 
'primo  precetto  del  Decalogo  una  st  e , 
ho  ium  Dominus  Deus  tuus  ^c,No  ì ha- 
hebis  Deos  alieno?  coram  me:  / altra.Nop 
fteies  tihi  feuiptile,  ne<Tiieomnem  fimilN 
tudìnem  . . non  adorabisca,  ncque  coits: 
cerne  ben  la  ferie  i'.Tomm.  i .a.  q.  loo.  art. 
4.in  c.  co»  X.Agoft.q.7i*in  Ex.cc»?z.»o/»ic^ 
ie  cttlavdho  centro  ilfingolax  pcxere  di  Q- 
rioene  bom,  a.  in  Ex,,fd  Efichio  ful?.^. 
cap-del  Levit.  Ecco  il  nervofo  dtjcorfo  del- 
V Ar.g»  Dott.  : quia  facere  fculptiIe  , ra 
fmili  tudìnem  non  e(l  pyohibitum,  nifi 

cun- 
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Schf  'aviiu  fnÈgitjtnchè 
(Ut  vogliamo  far  parola  , è quello  , in 
cui  DIO  dice  i chepunifcele  colpe  de* 
P adrifopra  i figli  fino  alla  terza  , e 
quarta  generazione  (z) , le  quali  pa. 
role  potrebbero  per  verità  interptetarft 
in  altro  modo  j poiché  il  prenderle 
(osi  , coma  fuonano  in  apparenza—» , 
non  Jòl  amen  te  è contrarie  alla  ragione  ^ 
ed  a tutto  il  tenore  della  Scrittura^  ma 
è fiato  eziandìo  pienamente  confutato^ 

1 1 G I e con- 
(2)  Ezoà.sx.'s, 

' I ili  .■LMi.iiii- 

ctindum  hoc  ) ut  non  colàntur  prò  Diis 
( nam  in  TabernacuJo,  Deus  pra^cpit  fie- 
ri imaginem  i’eraphim,  ut  dicitiir  £x.25» 
cherubìnorum  ìnpropitiatorìczSerpentìs  <enei 
in  deferto  ec,  ) convenientius  Aùguftihtìs 
pohit  fub  lino  pracepto  etxqfiche  nelleu» 
l^erf»  dei  LXX,  in  vece  dàlie  parole  \ Noti 
facies  tibi  ftulptile  , leggefi  t Non  facies 
libi  Idolurh  5 £ per  dir  vero  dovendo  il  SÌ* 
GKORE  introdurre  il  popolo  eletto'  neiltL^ 
terra  di prom' filone , ove  abitava  gente  Idò^ 
latra-i  quale  ergeva  fìaìue  à A-Jarte  , G/oDc, 
Mercurio  ) Luna  t'Soìe  , Dìmonj  , ed  altri 
treaìure  , tenute  in  conto  qual  altri  T>ii^iUe^ 
jpo/«  untai  precetto  dell’  adorazione  de/ 
Jolo  vero  DlO^non  in  vna^  ma  in  varie  mn* 
niere  appianare  ^ 


\ 
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"^€$6  U IJìorta  dé'G\\iàt\  daìlalorì> 
e condannato  dal  Vrofeta  EzecchieJTò 
(3) , e da  molti  (fimi  altri  efpr  e j]t  luoghi 
dello  /aera  Bibbia,^  noi  qui  rapportare» 
ma  un  di  ejji -^prendendolo  dalVifleffo  li-- 
bro  deir  Efodo  , il  quale  ejfendo  forni- 
gitante  a queflo  -i  nefeguirà  , che  ove 
fi  ammetta  quefa  maniera  di  fenfo  ^ che 
noi  fiam  confutando  , deef  dire  , che 
abbia  dovuto  introdurre  a parlare 
IDDIO  cqfe  contradi  ceriti -Ora  il  luogo 
è quello  appunto  , ove  IDDIO  fi  « 
compatire  a favor  di  Mose  un  rag- 
gio della  fua  gloria  nel  monte  ^ di- 
fendendo egli  vtf  burnente  in.  una  nu- 
vola , e Mose  proclama  il  nome-joptutto- 
fogli  attributi  ài  DIO  me  def  ma  nel 
modo  chef  €pu€f\yf Dumi  natte  SIGMO*- 
-it  RE  IDÌDlO  miferìcordiofo  , pto^  pa- 
„ ziente  , ed  abbondante  di  bontà , e 
Il  verità che  compajfoni le  migliaja^ 
Ti  che  poni  in  dimenticanza  le  ribalde- 
3>  rie  , le  fceiteratezze  -^e  le  colpe -,'n$ 
v'ha  chi  vada  ef ente  da  colpa  da  per 
al  tuo  cojpctto  , e che  rendi  le 
iniquità  de'padrifopra  i figli  » e ni- 

))  poti 

' (i)  Ezech.xvii  i.pafl*. 

(4J  Exod.xxxiv,S-6.&  ^ 
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Schiavitù  in  Bgìtji^ncòà&c.C.f^Il.j^g^ 
,,  poti  alla  tertia^  e quarta  genera  zione. 
Ora  feque^e  ultime  parole  fan  pre/e  in 
talfenfo  ^ ch'eglìpunijce  il  peccato  del 
padre /optai  figli  ^ potrebbe  fema 

/allo  nonfembrat  vera  la  prima  parte 
eh' egli  fta  il  SIGNORE  Mi/errcordio- 
/o  , Benigno  > Giujìo  , e Fedele.  Tutta- 
volta  molti  antichi^  e moderni  comen- 
latori  ban  difefa  la  Divina  bont.ì  , e 
giuftizia  i e faviezza  dalla  taccia  im- 
putatale » 

Ma  poiché  noi  veggiamo  che  quei  T e~ 
fu  Ebraici , che  appartengono  a quefio 
luogo  , intanto  hanno  partorito  cosi  va- 
rie opinioni  e dijhardanti  dalla  Scrit^ 
tura  ^ in  quanto  non  fono  fiati  /piegati 
e interpretati  gi ufi 0 il  loro  vero  fignif  - 
calo , abbiam  perciò  per/ato  di  recare 
qui  un*  altra  ojfetvazione^  guidati  da* 
lumi  d*  alcuni  valenti  Critici  ( y ) : ella 
è^ebe  le  prepofizioni  S Jamed  e Sy  hz\Je 
qua  li  fi /ano  re/e  in  quefiopa/so  Ebràico 
per  foprZjfignfficano  parimente  per, 

Il  G 4 vero 

(5)  Làunoi  de  J’impietè  du  pechè.  Ve- 
di parimente  il  Saggio  de  Le  Scene  che  ha 
fatto  su  d’una  nuova  Verf/one,  pag.  io7. 
Le  deck  in  loc*Wiiitby,PelJing.(&  a’. 
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^^^%  h'*ÌJìorìa  'de*'Ghidìti  dalia  lafo  '• 
*ieru  in  favore  d*  alcuno  ; di  maniera 
-che  le  parole  già  recate  di  Copta  pojsona 
propiamente  ricevere  quejja  interpreta^ 
zionei  che  punircele  iniquità  de’ Padri 
.per,ovvero,  in  favor  de 'figliuoli  &c.  Nel^ 
la  prima  parte  di'quejìe  paròle  : /*  ucci-  ' 
Conce  V adulterio  fatto  da  Daviddc 
fu giuftamente  punito  per  lo  fuo  f avorio 
^•to  (Jèbbenef cellerato  ) figliuole  At 
fàlonne  (6>;  e parte  delle  cK 
tate  parole  perfettamente  corrifponde  ' 
alla Jdvififima-  condotta  della  Vroviden^ 
•ta  , in  ordine  allo  fcellerato  y ealCinr 
fiocente  \ poicbè-ella  fuole  prudentemen- 
te  punire  /’  empio  é*l  malvagio  in  bene- 
'.fido  e /pavento  dell* inno  ce  nte  ^ j 

Infatti  egli  è manifefto  a cbiun^  : 
■‘que  attentarne  te  vi  abbia  ponderatoycbe 
, il  fine  principale  di  quejìa  legge  , /ii  ii 
proi  bireogni  Jorìa  d' Idolatrìa  {dell  et  qua* 
Jc  traviamo  efierne  già  fiata  introdottay 
una  fpezie  molto  prima  di  quejìo  tempo 
eom'è  quella  ^^^’Tcraphim  , p Deifami^ 
^gliari(f)yde*  quali  altrove fi  è fatta  paro^  | 

^ /(I  I 

(6)  2.Regum.  xi.paff  .xìi.io.&.fcq.xv.  | 
Kvi.xvii.<&  xviii.pafs. 

Genef.  xxxi.  A fèq.  Judic»  xvii. 
xviii.pafs. 
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Sthtavttìi  inkg\ì^fincb^ 
ia{*)»Lefi>rme  di  cotali  Dei  eran  vàriè 
feconda  (e  diiìerfe  fantasìe  di  colóro^  cbè 
le facevano , o comandavano  , cbe  fof 
fero  fatte  ; èd  cracoflume  raccomandar^ 
fi  a quelle  per 'gli  felici  eventi  , e per 
la  prefervazione  dalle  dìfavventure  , sì 
'propie , che  della  fa'migli'a . Effondo  tf- 
dunque  cotejpi  Dei  riguardati  , cornei 
primi  difpenfàtoriie  confervatori  delle 
terre^delle cafone  d^ ogni aìtropodere^egli 
è tanto  più  verijimi.'e  , che  7 divieto  di 
Mose  aveffe la  mira  con  ifpezìalità  a.^ 
'cotejìaforta  d' Idolatrìa  5 poicbù  pri- 
mieramente fi  dèe  ponderare  t qual  ra- 
gione f aggiunga  immediatamente  dopo 
'il  divieto  , the  il  SIGNORE^  un  DIO 
geJofo,  il  quale  non  puì)  per  ciò  /offrire^ 
'che  la' gloria  de'  benefizi , chi*  'egli  fa  , 
ft  dia  ad  ìdoli  inferfati  - Oltracciò'pcr\ 
cbè  le  parole  yV  poked  liavon,  'come 
'J'ono  punteggiate  , 0 po’kcd  hon  fie  le 
leggiamo  fienza  punti , pojfono  propia- 
mente Jìgnificùre  1 dlfponcrite  0 difpefì- 
Tante  le  abitazioni  e /e facoltà  de*  padri 
'&c. . Tinaìmente  perché  V Idolatrìa  in^ 
generale  , o V adorazione  de* fuljì  Del 

era 

Vid.Tap.VoI.Lp. j i82.Not.(B;.per  tot> 
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5 700  L*  tjio/rta  de'  Giudei  dalla  lofd 
era  vietata  nel  primo  comandamento^ 
tu  non  avrai  altri  Dei  che  nae , e per  con- 
feguente  quejìo  fecondo  divieto  è dife- 
gmto  contro  quella  fpcziè  patti  Colare 
de'  Dei  ^ de'  quali  abbiamo  dianzi 
parlato  . 

Ci  re  fi  a ora  a provar  e^c  he  l'Originale  j 
puìì  avere  un'  altra  fpianazione . Perlò*  , 
chef  deeojfervare  primieramente  ^ che  \ 
il  verbo  pakaa , il  quale  da  noi 
è traslaiato  vifitare  tfignifica  nel  fenfo 
propio  quella  vifta  appunto  » eòe  fa 
un  Monarca^  un  primo  hdagijirato  , od 
un  Prelato  ^ quando  viaggia  per  gli 
fuoi  fiati  ^ o per  le  fue  giurisdizioni 
per  tortegli  abtf  y per  ammi  nifi  rare 
giufiizia , e per  difpenjare  rkompenfa- 
zioni , e fupplizj , fecondo  richieggono  i 
le  oc  cafoni  . Senza  chè  la  voce 
hon  ( che  noi  leggeremo  fenza  punti ytta  | 
perché  quefii  fono  di  ultima , ed  umana 
invenzione  y come  tutti  confeffanoy  come 
altresì  perchè  f fa  a gran  ragione  ) fi^ 
gnifea  ancora  abitazione  > o luogo  di  | 
ùìcnoìt  y effe ndo  un'  antica  e difufata 
voce  y dalla  quale  il  derivato  I 

ÌAiihQnyfatio  coll' aggi ugnervi  la  lette- 

ra 
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Schiavitù  i n IS^gìufinchè  Ò*c*C^Vtl.  ^701 
ra  o Mem  , ima  di  quelle  , cbefiit- 
mano  i nomi  foji untivi  , ed  era  i n ufo  » 
ed  è rìjìretto  a quella  particolare  fi- 
gnijìc  azione  in  tutto  il  vecchio  Tejìa^ 
mento  . Ejfendo  queflo  accordato  « il 
fenfo  farà  perchè  io  il  SIGNORE 
DIO  tuo^fonoun  DIO  gclofo  difpen- 
,,  (atore  delle  abitazioni  ^ 0 facoltà  de'* 
^fEadri  ai  figlia  anche  di  coloro  che 
„ mi  odiano  fino  alla  terza  t quarta  ge- 
„ ner azione  , ma  che  verfo  ricompen- 
-iy  .fe  a migliaia f opra  coloro  , che  mi 
„ amanoérc,^^  ovefi  dee  trimieramen' 
te  ponderare  , che  non  v'  ha  nell*  Ori- 
ginale la  voce  generazione  , e che  le 
voci  , terza  o quarta  , le  quali  nell*  E- 
}frto  fono  nel  numero  del  piu  ^ pcffono 
fpiègarft  per  una  dìfiribìizione  di  facol- 
tà in  terze  ^ oquarte-,  0 pèr  lo  multi- 
pli cameni  0 fino  al  terzo  e quarto  grado-, 
o p^^E  accrefcerft  tre  0 quattro  volte  in 
quantità^  # valore.  \Ia  quanto  alle 
T/compenfe  , che  IDDIO  ha  riferbate 
per  coloro  , che  lo  amano , e gli  ubbidì - 
feonos  ('lì^  avanzano  di  gran  lunga  quel-, 
le  altre  Jealaphim  a migliaja  dì 

gradi , il  che  è molto  piu  j chefe  aveffe 

à€t-^ 


h*  tftoti a dé*GMt\  dalla  fbHi 
detto  fenza  numero^oX<snza  fine{Not.6 1 1) 
A quefio  propofuo  proporremo  e /pianare- 
mo  due  altri  pa/ji delie  Divine  Scritta- 
ire*  Il  primo  è > eòe  IDDIO  fece  tutte 
lecofe  per  fe  fìeiTo  i e J*  empio  ancora 
J)cr  Jo  giorno  cattivo  (^^)idalcbe  certi  ban 

rica*  j 

(i)  Vid.Prov.  ivi-4. 

I I I > t »■  T ,mm  I ! 

(No/.di.j  Ella  c Jbtnìha  clétnenzà  del  J*o- 
i)rano  Giudice  indiziar  lo  pena  dovuta 
parenti  fino  allatrjferita  ■»  fe  pur  quejla^ 
delle  loro  colpe  itniiàtricefi  rende  j jQuan- 
io  alle  pene  > che  toccano  il  Corpo  « o lefo- 
Jlafize  temporali  de^pofieri  9 fuole  cojioro  il 
SIGNOR  punire  tuttoclìc  immuni  da  colpo 
perfonale  ' quandoque  ad  exercitium  jufti- 
tiaB,(ìcut  injobjvcl  ad  cuftodiam  virtutis, 
Ut  in  Pauìoiovvéro  ilfi^lioitpiìdt  res  qu»^ 
dàm  Pafris  exi/ieiis  ) (Tciit  occiduntiir  pe- 
cora , dirimuntur  domus  , in  quibiis  nui« 
ia  eft  ctilpa,pro  eò  quod  funt  rfcs  peccato*  ' 
fis  , qui  in  eis  ptinitur , come  faggiamente  ‘ 
efferva  S.Tomin.in  2.ad  Annib*  d.j4«ar.2i  | 
ine.  I.  2.  q.  87,ar.8.ad  i.  ove  nota  Jien- 
.derfiìn  3.  6i  4.^ener.qUia  tantum  cohfue- 
verunt  nomi/ies  vivere:  Èt  fic  mutuò  vi* 
dcrepolTunt  6i  fìiii  peccata  parehtiiin  ad 
imitandum,  6c  patres  pornas  £iiorum  ad 
dolendumi 
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S^bavhhinlReìtJfncèè  &c,CVILi  yo| 
ricavata  quejt a ejecrabile  dottrina  , cA# 
IDDIO  creajje  l*  empio  per  dannarlo , 
chiunque  cjferverà  l'Originale trth 
verà  , che  la  voce  Jcna^haneliUi 

la  quale  fi  trafporta  per  fe  fteflo , non  è 
J'ormata  dalla  particella  |VdS  Jema- 
ghan  per,  con  quel  che  le  fta  ajfifso  , 
perchè  allora  dovrebbe  ejjere  altramen^ 
te  puntata  i ma  lafciati  i punti  potrà 
ugualmente  avere  due  aitre  fignifica^ 
trioni  > anche feconde  la  cojìruzione gra- 
maticale , e pul fignificare  corrifponde^ 
re  , e di  quefia  maniera  il  /enfio  fiarà^ 
„ che  IÒDIO  fia  o piuttojio  difipone 
,,  tutte  le  cofie^  cofichh  V una alV  altra 
,,  corrijponda -i  anche  il  reo  al  giorno 
„ cattivo  J del  che  fi  fa  chiaro^  che 
IDDIO  ha  ordinato  tutte  le  cefie  i n mo~ 
do  chela  punigione  necejfariamente 
venga  dietro  alla  ficelleratezza  , come 
la  ricompenfia  allavirt\t{%')  ,OUrac>^ 
eiò  pub  fignificare  ancora  condotto  o 
canale , ed  in  queflo  altro  modo  il  fen* 
Jo  farà  : “ IÒDIO  ha  ordinata  , che 
y^ogni  cofa /corra per  lofuo  propi o cana- 

(2)  Vedi  il  Saggio  de  Le  Scene  9 che  ha 
fatto  fu  d*  uua  nuovo  Verdone  9 pag.iop. 


j7®4  Iflortadé*  Giudei  dalla  loro 
ti  { 9)  % ^ /o  fcellcrato  per  quello  del 

,,  cattivo g torno  o del  Juo  punimen- 

i%  (0  • 

U altra  luogo  , il  quale  è piuttojle 
ma!e  applicato  ^ ò*  quello  ^ in  cui  D.Q 
dice  , eh*  egli  uferà  milericordia  con  co- 
Jui,coJquaJe  vorrà  ufarneC i o).  Mar  altra- 
cbè  cotejìe  parole  poJJ'ono  avere  un  al- 
tro Je  ufo  if)  , egli  è tuttavìa  chiaro 
dall'  opportunitì  , in  cui  furono  det- 
te , che  non  hanno  miga  che-  fa  re  . 
colla  quifiione  , che  orafi  ha  fra.  le  ma: 
ni»  M>sè  qui  prega  IDDIO  , che  in 
fegno  di  favate  gli  mpjiri  la  fua  gloria^ 
e DIO  rifponda^  che  fi  accorderà  colla 
fitta  incbieftay  ed  aggingne  , cb'  egli 
farà  benigno  con  chi  gii  piacerà . Il  che 
com'  è ben  chiaro  ^ altra  non  può  figni- 
fiìcare^  cb'  egli  compartirebbe  quel  fe» 
gnalatofavore  , di  cui  Mos'e  lo  prega- 
va-, a chiunque  gli  tornarebbe  a grado', 
ne  fi  trova  , eb'  egli  punirà  chiunque 
V'trràj fenza  riguardar  prima  la  coha  . 
Quanto  a cohro^cke  vogliono  ejf ere  fiate 

quc' 

^ (p)  Si/.cxxviii.j.^  1 

(io)  Exod  xxiii.tp. 

O Vid.lup.VoU.p.j5(J>.Not.(D;afreq. 
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Schiavi  ih  inEgìtJ?ticbè&c.C-yiLl*^o | 
quejte  parole  applicate  in fenfo  del  tutto 
dizerfoda  S.  Paolo  (i  i),  noi  gli  rimet- 
tiamo a quegli  Autori^che  ejprejfamente 
hanno fcritto  contro quefia  dottrinaci z)^ 
Le  altre  confiderazioni  di  fimilf  attacca- 
rnefon  quclhcche  Jt fon  fatte  de* figliuoli 
di  Eli  {f  ) <Ùfc,  faranno fpiegate  nel  prò- 
grefso  di  queft'ljìoria,  Terminaremo  a- 
dunque  quefìo  annotamento  coll' rf serva- 
rc^che  quantunque  i Giudei  ammettano  lo 
Jiefso  numero  di  comandamenti  , che  noi 
ammettiamo  ^ e li  chiamino  per  eccel- 
lenza le  dieci  parole  , dalle  quali  ban 
pojcia  fatto  il  nome  di  Decalogo  \ nien- 
tedimeno del  primo-,  e del  fecondo  ne 
fanno  un  folo  , ed  all'  incontro  delf 
'ultimo  ne  fan  due  - Quanto  a quello^ 
che  vieta  il  furto , ejjì  intendono  il  ru- 
bare uomini  e fanciulli^  dicendo  ,che'l 
rubare  le  cofe  altrui  , h vietato  nell* 
ultimo  comandamento  (13). 

(il)  Rom.?x,r5. 

(12}  Vid.Pelling.Whitby,6(:  al.cont.prc- 
defì. 

(V  i.Regum  ii.25. 

(13)  Vid.  Rabbin.fer,  omn.  Vid.  etiam 
^unR.inloc. 


j7®4  i'*  Iflortadé*  Giudei  dalla  loro  , 
i>  (9)  * ^ fcellcrato  per  quello  del  ' 
„ cattivo  giorno  odel  Juo  punì meri- 

n • 

1»’  dAfro  /«c^^o  , il  quale  è piuttoflo 
mafe  applicato  i ù quello  ^ in  cui  D.O  ^ 
dice  , eh*  egli  uferk  nQilericordia  eoa  co- 
lui,coi  qiiaic  vorrà  urarncrio).  Mtf  olirà- 
ch^  cote fie  parole  poffùno  avere  un  al-  , 
tra  J'enJo  (^)  , egli  ^ tuttavìa  chiaro 
dall* ^opportunità  , in  cui  furono  det- 
te , che  non  hanno  miga  che  fare  . 
colla  quijìi one  , che-  orafi  ha  fra.  le  ma: 
ni-  Misè  qui  prega  IDDIO  , che  in 
fegno  di  favore  gli  mojlri  la  fua glori 
e DIO  rifpondcy  che  fi  accorderà  coll  a 
Jua  inchìeftay  ed  aggingne  , eh*  egli 
farà  benigno  con  chi  gli  piacerà.  Il  cht 
carni  è ben  chiaro  ^ altra  non  può  figni- 
ficare.^  eh'  egli  compartirebbe  quel  fe- 
gnalatofavore  , di  cui  Mose  lo  prega- 
va-, a chiunque  gli  tornarebbe  a gradai  ! 
ne  fi  trova  , eh'  egli  punirà  chiunque 
V'trràjfenza  riguardar  prima  la  coha  . 
Quanto  a coloro^be  vogliono  ejf  ere  fiate 

que^ 

. (j?)  Sli.cxxviii.j.,  ; 

* (loj  Exod  xxiii.ip. 

V'id.lup.Voi.i.p.j55».Nat.(DjAfèq. 
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I S(hhvi th  inEg\t.fincbh^c»C-VlJ,iyo  j 
I quejt e parole  applicate  in fenfo  del  tutto 
I di'cerfoda$»VzQ\o{ii)tnQÌ  gli  rimet- 
tiama  a quegli  Autori^  che  ejprejj'amenie 
! hanno fcritto  contro quejì a dottrinaci  z)^ 
Le  altre  conjìder azioni  di  f mi If attacca- 
rne fon  quclUcche  ft  fon  fatte  defgUuoU 
di  Eli  ^c, faranno fpiegate  nelpro- 

grefio  di  queft'lfloria,  Terminaremo  a- 
dunque  quefo  annoiamento  coll* cf serva- 
tele he  quantunque  i Gìudti  ammetta  no  lo 
Jìefso  numero  di  comandamenti  , che  noi 
ammettiamo  c e li  chiamino  per  eccel- 
lenza le  dieci  parole  , dalle  quali  ban 
pofeia  fatto  il  nome  di  Decalogo  ; nien- 
tedimeno del  primo  e del  fecondo  ne 
fanno  un  folo  , ed  all  incontro  delf 
'ultimo  ne  fan  due  . Quanto  a quello^ 
che  vieta  il  furto , ejjì  intendono  il  ru- 
bare uomini  e fanciulli^  dicendo  -tcbe*l 
rubare  le  cofe  altrui  , b vietato  nell* 
ultimo  comandamento  ( 1 3) . 

(11)  Rom.?x,i5« 

(12) Vid.PelIing.Whitby,&  al.contprc- 

deR. 

i.Regum  ii.25. 

( I ?)  Y*d.  Rabbin.  fer.  oron.  Vid.  etiam 
^unR.in  loc. 
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L*  ìjlorta^d^  Giyiàtt  dalìattlttk^ 
|/>i  infrattanto intronati  c ftupefatti  per 
quello,,  che  av.eano  velluto  c udito,  fi  ri- 
tirarono dircofto  da.  quel  luogo , e dap- 
poiché la  Divina  voce  ceisb  di  favellar 
re , fi  rivolfero  a More, e con  gran  timor 
le  e ipavento  Ip  pregarooo  , che  per  Jq  | 
innanzi  egli  parlaffè  loro,  in  vece  di  ! 
DlOh  imi  erciocchefc  quella. voce  Di- 
vina fi  facelle  fendi  nuovamente,  eglino, 
rimarrebbero  morti,  dalla  granpaura^  afi 
ficurandolo  intanto  , ch’eflì  eran  tutti 
pronti  a ricevere,  ed  efeguire  ogni  qua- 
lunque legge , Q comando  , che  ne  vc^ 
niffe  impoflo  daZ>/Q.per  me^o  di  lui , 
effendo  g.i^  appieno  convinti  , ch’eflb, 
era  veramente  un  melfo  Pivino...  Piac- 
que altamente  a Mosè  non  meno  la.  ri- 
verenza e’I  timor  Igmmo,  cb’elTì  conce- 
pivano della  miracololk  prefenza  di 
ì>iO  , che  Tinclinazione  che  dimofira- 
vanodi  prontamente  ubbidire  a.Tupi  co, 
mandi  ^ ma  dall’  altra  banda  gli  aflìcurb,  i 
che  IDDIO  avea  fatto  veder  loro  quell’ 
oti;endo  fpettacolomon  gi^  per  dtfìar  ne’ 
loro  petti  un  timor  fervile,  ma  sì  bene 
per  moftrare  la  cura  partlcoJarifiìira  , 
ch’egli  fi  preudea  di  loro , e che  gli  ama- 
va 
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Scbiav/fh  inEgiUjjncfyeé*c.C*V‘ILiyQy^  ' .•■ 
va  fopra  tutte  ie  nazioni'  del  mondo  • 
hfosè  svendo  a qutflo  modo  rinfrancati  ' * 
gli  animi  oppreHi  degr//'n/^///r\ritor- 
nb  di  bel  nuovo  fui  monte  , ove  IDDIO  alcune 
volle  aggiugnerc  alcune  poche  leggi 
rimoniali , oltre  alle  morali , che  avea 
già  date  nel  Decalogo  5 le  quali  tutte,  ed 
altr#,  che  Mosè  di  tempo  in  tempo  ri- 
cevè dalfe  mani  dj  Z?/D,  faranno  da  noi  * * '• 
rapportate  in  un  altro  luogo  di  qusfta 
Iftoria.ove  affine  di  Ichifare  la  proli  ffità 
/a  repeti^ione  le  daremo  tutte  infieme  or-^ 
dinatamence.  Per  la  ftefsa  ragione  noi  tra- 
lafciaroodi  fèguire  a pelo  la  Divina  Irto- 
ria  in  tutti  ^coMoquj,  che  Mofè  ebbe  con 
Z)/0,  ne 'quali  ^ib  epib  fiate  *fi  ripete , e 
s’  inculca  J’  offervanza  delle  leggi , cosi 
morali,  come cirimoniali  , e fi  ripeto- 
no ancora  quafi  ad  ogni  pafTo  le  ficuranze 
del  Divino  favore  edaffiftenza,  quan- 
do il  popolo  foffie  ubbidiente;  e le  fe-  . 
vere  minacce  contro  ì trafgreffori;  e le, 
medifime  prom^e  circa  il  felice  poffic- 
dimcnto delle  terre  de’ , Amor, 
rei  Hi  ti  iti  ^ Hi  viti  y Periziti  y Gir-- 
gasbiti  , e Jebufni  : le  quali  colè  tutte 
febbene  vengano  minutamente  fil  filo 
y9I*LLib,L  II  H nar- 


. « 


• 
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37o8  U IRotia  dalla  torà 

narrate  da  mosè , fecondochè  andavano 
fuccedendo , noi  perb  nc  faremo  foltaa* 
to  menzione.  Oltracciò  le  leggi  fuddette, 
o che  fi  appartengano  alia  morale,  o alla 
religione,  o al  le  cerimonie, o alla  polizia, 
fono  COSI  confufe  infieme  fotto  i nomi  di  ^ 
leggi, fìatuti, ordinazioni, giudiz;,tefì imo-  i 
nj, comandamenti, precetti,  e fimili  , ,j:he  I 
fé  non  fi  riducano  a certi  determinati'ca-  | 
pi,  un  leggit(fre  idiota  si  rimarrà  anzi  , 
confufo  , che  informato  del  difegno  , e j 
deir  importanza  di  quelle  . Quanto  al-  I 
Je  fpelfe  ripetizioni , il  leggitore  troverà  i 
baftevoli  ragioni  di  ciò  ; poiché  dal  pro- 
leguimento  della.  Storia  medefima  ve- 
dralTi chiaramente  , che  (^fìe  , nei 
gravi  cafiighi,  che  venivano  dietro  ad 
ogni  difubbidienza,  furono  bafieyoli  ad 
abbattere  la  pertinacia  di  quella  gente,ca 
correggere  )*  infuperàbile  caparbietà  lo- 
ro . Tutto  ciò  che  fi  può  dire  in  generale 
diquefie  leggi,  li  è,  che  alcune  riguarda-  [ 
no  immediatamente  Tadgrazione  di^/0»  , 
come  fono  quelle  , che  concernono  la  fab- 
brica del  Tabernacolo,  con’tutto  il  gran- 
de apparato  de*  vafeJlamcnti  per  ufo  cd 
ornamento  di  clTo  , i iagrjfizj  d*  ogni 

forta 
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Ibrta  , la  coofecrazione  de*  loj  Pret  i , e 
Leviti  , r olio  Santo  per  ungerli, le  loro 
vefti , gli  uffizj\iprivilegj,e  lerendite  , e 
altre  cofc  fimili. Altre  riguardano  le  fefìe* 
leofièrte,  le  decime,  ivoti,  lepurifi- 
cazioni  . Il  rito  ci  rea  le  cofe  monde  cT 
Immonde  , le  malattie  , le  carni  , e 
finoili  y alcune  delle  quali  vengon  ripu- 
tate come  tipiche  (Y) . Altre  fono  ri- 
• 1 1 H * guardate 

> >- 1 * I ■■  I ■ , I 

t ' 

(T)  non  vogliamo  entrarti 
in  qualche  difpiacevule  difputa  , ma 
tontentard  foltantodi  ciocché ft  è detto 
altrove^^yhpra  di  alcune  particolari  tà 
di  talfoggettOi  non  effendo  noi  perappi^ 
gliartia  veruna  delle  opinioni  cantra- 
rie  f e molto  meno  di  conciliarle  \ poi- 
ché ogni  partito  è contento  di  Jìare  nel 
Juo  propio  ejiremo  , e ft  pregia  di  ejjere 
direttamente  oppojìo  V uno  aW  altro  , e 
la  verità  alV  incontro  fembrajiarnel 
mezzo-  U leggitore  adunque  potrà  fa- 
cilmente ricordarfi  di  ciocche  ft  è detta 

nell' 

Vid.fup.VoI.I.pag.  j04^.  Npt.  (R; 
per  tot.  • ‘ 
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3710  L’ IJìorta  de*  Giudei  dalla  toro 
nell*  ultimo  annoiamento  ^ in  cui  di- 
mojiraft  ejjere  molto  veri/imtle^  che  gli 
Ebrei,  Egiziani  prendejjero  qual- 
che coja  gli  uni  dagli  altri  . Laonde  ba- 
' Jìerà  >tggiugnere^che  coloro  , i quali  vo*  ' 
gliono^che gli  Ebrei  aveffcro  la  pihpar» 
tCn^  0 tutte  le  loro  cirimonie yil tahèrnacO’  j 
lod^arca  di  convenzione^  rollare  , e cofc  j 
Jtmili  dagli  Egiziani,  poiché  fi  trova  ^ 
che  c off  oro  uf avano  la  fi  ej/d  fori  a di  af»  , 
redi{*)\  quelli  dico^  che fentono  così  ^ di-  I 
rettamente  contraftatf^  il  fentimento  ; 
della  Epiflòla  agli  Ebrei f7r//dr  quale 
ft  fa  menzione  di  quejie  e molte  altre 
cofe  , come  ordinate  da  DIO  , accio- 
chè  fojfcro  figura  di  altre  cofc  maggiori^ 
eh* egli  rij'erbava  ai  tempi  del  Vangelo 
04)-Egli  è altresì  mani f e fio  dal  tenore  j 
del  vecchio  e nuovo  T cftamento^  che  la  1 
Tafqua  , il  pajfaggio  del  Mar  Roifo,  j 
/’  erezione  del  ferpente  fatta  da  Mo-  1 
, il  vagamento  degl*  fxxztVìtx  per  lo  l 
deferto^  la  loro  entrata  nella  terra  di  I 
Canaan,  e molte  altre  firn  ili  cofe  ^ che 
fi  leggono  nel  vecchio  fttrono  tutte  tipi- 
che 

‘ Vid.Maim.  Spenc.Le  ClerJc.ubi  flip. 
(i4j  Vrd.Hebr.paff.partic.cap^,  ] 


I Schiavi th  inEg\t,fincbè'^c*Cyil>‘^  711 
I che  ed  allegoriche  ^ e come  tali  fono 
j coffiderate  dagli  Scrittori  del  nuovo» 
[ Ma  dalV  altra  banda  coloro , che  affo- 
I iutamente  negano^  che gl^YUztXwÀ  imi- 
I tafferogli  Egiziani  in'alcun  particolare^ 
hanno  immaginato  cih  foUanto  per  ri- 
trovare  la  flcffa^  relazione  tra  quefii 
tipi  % et  loropretefi  unti  tipi  * Voglio- 
no altri  ancora  , che  la  obbrobriofe^ 
figura  degli  Ebrei,  oV  fafio  degli  E^ 
giziani , dai  quali  erano  coloro  odiati 
I piu  di  tutte  V altre  nazioni  t foffe  un 
I forte  ojìacolo  agli  Egiziani, non  pren- 
I dere  giam.ai  alcuna  ciriuionia  dagl* 

, Kraeiiti  ; ma  la  medeftma  ragione  puh 
I efier  valevole  e per  gli  uni  per  gli 
I altri  i eia fuperfìiziont  comune  ad  en- 
I trombe  le  nazioni-t  ben  poteafar  loro  di 
j deporre  lo  fcatìibietole  odio  e V 

[ alterigia . Q^al  baffo fentimento  avef- 
I fero  gli  nomini  della  Divinità  in  que* 
tempi , e per  molti  fecoli  dopo  , fi  puh 
faciimenteconghietturare  da  quel  detto 
</^*Siriani(i6’)“/  loro  Dei  fono  i Dei  del- 
„ le  colli  ne  ^e  per  cih  piìij  orti  dei  ntfirf 
•iy  ma fe  noi  potremo  aver 
Il  H j 

ri5>3.Reg.xx-2j» 


lyijx  U ìfloTta t/^*Giudeì  dalla  lora 
^ nel  piano  ^ i nojìri  avranno  vantag-  ^ 
-»ì  glojoprad^^lo^o Egli  i adunque  | 
veriftmile  , che  gli  Egiziani , come  fo^  \ 
pra  fi  è de  tto{^\TÌc  ere  afferò  in  che  ma^ 
niera  un  povero  popolo  fervo  ^ come  ap- 
punto  erano  gli  Ebrei , giugnejfe  a sì  ■ 
alto  grado  di  grazia  prcjfo  il  fuo  DIO  > | 
'cbe  a cagion  di  foro  EJJoaveffe  acremen- 
te punito  V fegitto  9 ed  altre  rinomate 
nazioni . Ora  t certo  y che  non  poten- 
do  ejjl  attribuire  ciò  a merito  di  perjìr- 
na^veruna  % o a qualche  prerogativa  y 
chegr  iÌJ!Ltìit\aveffero  -ififoffero  in- 
dotti ad  accattar  V amicizia  di  quejio 
DIO  con  facrifizjyC  con  adorazioni  : la 
qual  cofa  mandata  che  fi  farebbe  una  fo- 
ia volta  da  loro  in  e/ecuzione , gli  av- 
rebbe certamente  indotti  a non  trala- 
f'ci  ari  a giammai , Si  può  eziandìo  ag- 
gi ugnerete  he  Je  dimandarono  il  configlim 
dai  loro  Sacerdoti  y cofìoro  non  poteva- 
no contr  avvenire  yo  tal  fotta  di  culto  y H 
^ualcy/è  non  a lafci^a  loro  di  veroreca- 
va  molto  vantaggio  - Verlocchè  fe  fi 
ammetta quefia  vetiftmile fuppofizioney 
• cade 

. (tJ  Vid.ruJ>.  V«IJ.pag.jc4e.  Nat/R) 

per  tot. 

■ • L-  ..  \ 
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I cade  a terrai*  obiezione  ^ e l*  im^ojji» 
I bilità  fuppojìa  dal  nojìro  Autore  non 
i avrà  piU  luogo  . franto  a quel  che  fi 
I aggiugne  tche  gli  Egiziani  fiacri  ficava- 
I 020  cavalli  e porci  a*  loro  Dei  , non^a- 
I cri fic andò  gli  Ebrei  altro  che  pecore^ 
buoj , e cofie  JìmUi\  c/b  potea facilmente 
trarre  origine  dall* antica fiuperJìizione<t 
per  la  quale  forfè  non  s*  indujfiero  giam- 
I mai  gli  Egiziani  a fiacri ficare  quelle  he- 
I Jìie  , che  da  prima  efifì  adoravano , 01- 
I tracciò  potevano  attribuire  a bufifiez^  di 
I animo  il  non  fiacrificarfit  cavalli  dagli 
I £brei  , ejfiendo  i cavalli  molto  piUpre- 
I gevoii  de*  buoi^y  e quindi  fecondo  il  lo- 
i ro  intendimento  non  fiolamente gVimi» 
lavano  y ma  eziandìo  ti  fiorpafiavano  y 
I offerendo  un fiacrifizio  pii*  degno  . Gli 
I Egiziani  adunque  effendo  per  comune 
Jentimento  riconoficiuti  per  gli  primi  in- 
ventori della  Idolatrìa  yfit  può  con  gran 
verijimilitudinepenfiare^che  fieno  anche 
fiati  gl*  inventori  d'infinite  fuperjìi- 
zioni  y e cAr  # Giudei  educati  ira  loro 
gvejfero  contratto  un  così  particolare 
affetto  verfio  que*  culti , che  non  putefife- 
eof offrite  di  non  effere  Jcmpw  filmili  in 
li  H 4 qual- 
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3714  U IJì aria  de'G\\Aeì  dalla  lof9 
quakhe-coja  Egiziani . AÌ lo  fine  ci 
jìpermeita  y che  rapportiamo  anticipa- 
4amente  una  pruova  di  ciocché  Jervirà 
per  tutte  le  altre  , acciocché  pujfiamo 
tralafciarc  quejìa  Così  inviluppata  con» 
tr9cerfia»  Vio^tpromife  al  popolo  > che 

lDDIO,manderehbc  il  Juo  Angelo  a » 

fcorger\o  a proteggerlo  , e a /pianargli 
la  fi  rada  ,'Frattarito  a/cende  il  monte^ 
€ vi  dimora  quaranta  giorni  » coficbé 
^/’lfraeliti  immug'inar  anodi  aver  lo  già 
perduto.  Incerti  perciò  di  ciocché  do» 
zefiero  faré\  e temendo  che  gli  Amafe- 
citi , 0 qualche  altra  Nazione  non  de/» 
/e  loro  addojfo^tofio  diedero  nelV  e/can» 
defcenza  5 perché  non  vedevano  la  prò- 
mejja /corta  , e non  /apendo  che  /orta 
di  guida  voi ^Jfe  DIO  dar  loro  , pre/ero 
cotefia  promefia  tn/entimento  Egiziano, 
e- tumultuando  fi  ragunarono  intorno  ad 
Aronne  , e /ccero  ijìanza  , chi*  egli  fa» 
ce/eUro  una  guida-  Aronne,  che'ìn- 
tendeva  ci occhè  yoleano/igni ficare  tfor- 
. tnòun  Vf  te  l/od’  oro-,  e/enza  dubbio  ad 
imitazione  dell*  Apis  degli  Egiziani} 
poiché  Jenza  V ajuto  delle  mitologìe  di 
cuJioro,un  vi tello/arebbe fiata  V ultima 
* ' . crea- 
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creaiura  da  fcegUcrJi  per  ftmbolo  della 
Dettà{j^'),OrJ  AToc\T\tpoJe  cotefìo  in  nie^^ 
s,o  del eampOti  ^/’lfracJiti  emendane  a pie- 
nojoddisfutti  % fi  portarono  all  a f olita  , 
ador azione  , con facrtfizj^danze^ed  altre 
cofe.Frattanto  dtfcefo  Mose  dal  monte^ 
e forprendendoli  nel  colmo  deir  alle- 
grezza , ripre/c  acremente  » «<7»  meno  ■ 
Aronne , che  il  popolo  di  co  tal  follici 
ed  ingratitudine  , e tojìo  infranfe 
r Idolo  Bgizhno.JDopo  si  bella  e laude- 
Mole  azione  ritorfioJJ'ene  di  bel  nuovo 
fui  monte  fiele  ndofi  di  Quella  idolatrici^ 
e pertinacia  f e pregi  IDDIO  chccom* 
paJJionaJJ'e  , emanàajfe  inobblio  querce 
fcelleratezza e IDDIO  che  vedeva  y,  ' 
che  gli  animi  di  quella  gente  erano  in^ 
clinati  ad  avere  qualche  ftmbolo  ejfer  iu- 
te t per  compajjìanc  della  loro  debolezza^ 
comandi  aMode^ebe  fabbricale  un'fircci- 
nel  di  cui  propiziatorio  vi  erano  (fprejfi 
due  Cherubini  . Chi  adunque  non  vede 
• da  tutto  ciocbè  fi  è detto  , che  IDDIO 
non  folamente  condifeefe  alla,  malnata 
incli  nazione  di  quel  traviato  popolo^  col 

dar- 

» •* 
(f)  Vrd.fup.yol,I.p!ig.884J'Not.(H'à' 
aiib  “palT*  ’ . * . ' ’ 
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371^  Uljlorta  <fe*Giudei  dalla  lor» 
dargli  un  [imbolo  viJtbtU  yfenza  di^ 
fcendere  adm  alcuna  bajfezza , ma  cbe 
pernii fc  eziandìo  una  tacita  imitazione 
di  ciocché  gl*  irraditi  àvevano  ammi- 
rato  nelle  altre  nazioni  « per  menargli 
infenfibilmente  collojcorrere  del  tempo 
mi  diritto  penfiero . Je  fi  ricerca , /u 

che  maniera  una  Nazione  sì  ben  colta^ 
eom*  eranogli  Egiziani  , fccgliejfe  una 
Vacca  ^ od  un  Vitello^per  rapprefenta- 
re  una  Deità  , noi , a ciò  che fi  è detto 
avanti  {*)  « aggiungeremo  eziandìo 
la  conghiettur a di  alcuni  antichi  e mo- 
derni Autori  , come  di  Sui  da  nel  f no 
, di  Rufino  nella  fua  I[lorid 
Ecclcfiajìica  y di  Perrerio,  e d'/Kircher 
né*  loro  Geroglifici  9 di  Hottingero, 
e di  altri  9 i quali  tutti  con  mol~ 
ta  verifimiglianza  credono  ^ che  ciò  fi 
fatto  in  onore  di  Gì  ufeppe , ed  in 
raccordo  delle  fette  V acche  rapprefen- 
tanti  l*  ab  banda  ma  yC  olla  quale  egli  pre-  , 
Jèrvò  l*Bgitto»E  ciò  fcmbr a vieppiù  pro- 
babile 9 perchè  molti  antichi  Autori^ 
fuor  de*  citati  dicono  di  accordo  , che 

il 

(*)  Vid.  fupra  Voi,  L pag.  €;op.  1510. 
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guardate  come  topiche,  o particolari  a 
quel  CHma(Z).Ed  altre  finalmente  come 
politiche  . Ma  tutte  quelle  riguardavano 

» 


41  BuCyO  laV accader  ano  taf  preferita  ti  con 
uno  flajo  fui  caponi  il  quale  forfè  di- 
not  ava  V abbondanza  di  frumento  « ehe 
quelP  crtriarca  tràini!^  che  firaccoglief 
fe.  Ma  noi  fottomeitiamo  cih  tutto  al 
giudizio  de'  leggitori . 

(Z)  Nonfi  puhnegate  -i  che' molti  de* 
Mofaici  comandamenti  e divieti^  non 
fieno  di  sì  fatta  natura^  cd  erano  di  ve- 
ro necefsarj  edutilì^  non  folo  /nCanaan,*  - 
lina  in  tutte  le  calde  regioni  eziandìo^ 
Tali  furono  que*  che  fi  rapportano  ad  o- 
gni fotta  di  polizia-,  aldivieto  del  com* 
tnerzio  nuzziale  a certi  tempi , e di  ufar 
dimeftichezza  con  perfone  infette  di  leb- 
bra^ 0 di  altromuìe  conìagiofo-,  efimili* 
Ma  alcuni  valentuomini  fono  paffuti 
'pii*  olir  a , ed  han  penfato , che  tutte  le 
proibizioni  de*  cib idearne  de'potct , delle 
lepri -,46"  coni  gli,  e di  altre  cofie  filmili  f e 
non  in  tutto  % almeno  in  gran  parto 
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3718  L*  Ifioria  de*  G’uìòei  dalla  ìffr^ 
ad  un  fé>lo  fìne  y cioè  a tenere  non  meno 
faldo  e fermo  il  popolo  nella  ubbidienza 
di  DIO , che  lungi  dai  commerzio  dell’ 


altre 


\ 

JìfoJfero  fatte  per  la  medeftma  ragione  , 
cioè  percbb  quejìe  vivande  etano  malfanc^^  | 
e di  de  tri  mento  alla  fai  ute  in  que*cl  imi  1 
caldi.  Ver  pruova  di  cil alcuni ft  fono 
sforzati  di  mofìrare  , che  non  fono  ben 
noti  a noi  tutti  quegli  animali , cHe  ivi 
fono  vietati . Cojioro  pruovano  dal  Boco 
carto  (17)»  che  Shaphan  yche  noi  | 
traslatiamoComgViOyèunafpezie  di 
forcio  , che  vive  sii  i monti  y ed  è ^fg. 
condo  V (ffervazi one  del  Boccarto,  della 
Jìef sa  grandezza  di  una  Donnola  y e la 
Paicflina<:<^  Arabia  n*  è molto  abbondo- 
volt.  'M::  ora  non  vagli  amo  noi  ricer- 
^ care  ^ fe  c*  inganniamo  ne*  comi  di 
cuejìi  animali  t i quali  fono  vietati  da  • 
gAosscbe  fi  mangino  , ne  tampoco  in  I 
(he  maniera  alcuni  y 0 tutti  quefìi fieno.  1 
nocivi  alla falute . Egli  è certo peròycbe 

. non 


(17J  Ved.il  Saggio  de  Le  i’cene^chc 
ha  fatto  fu  d’una  nuova  Verfione  p«g.i24* 


I Schiavitù  inEgìt.fincbè&c.C*y'IL-^‘^t^ 
I altre  nazioni , e dallo  ammettere  nel  cuU 
[ to  Divino  la  menoma  parte  dell*  Idola- 
trìa di  quelle . Ma  oltre  alle  cennate  leg- 


gì 


non  inganniamo  nel  nome  del  porcoyil 
quale , che  che  fi  dica  in  oppofio , è d.zi-j 
per  tutto fenza  nocumento  alcuno  man- 
. giato  in  tutti  que*caldi  paefi  , fuorché 
dai  Turchi , la  legge  de' quali  intorno  a 
ciòy  e a molte  altre  (^ofe^è  copiata  di  pe- 
fio  da  quella  dei  Giudei  . I Rabbini  di 
vero  vogliono  , chcfojje  vietato  il  por- 
*co  , per  ejferefordido  sì  nel  mangiare y 
come  nel  ravvolgerfi  in  ogni  Jozzura 
(^tS).'Ma  tuttavìa  egli  è chiaro  9 ghe 
nònfu  giammai  per  qucjìa  ragione  re* 
putato  mal  /ano  in  alcuno  caldi  fiimo 
paefe  y che  a noi  fi  a conofeiuto  • Hai 
adunque  diremo  ciocche  d fembr a piU  ve- 
rifimiley  intorno  al  la  ragione  , per  cui 
. Mo- 

(i8j  Midciras{i.  Tanhama.  Middrash. 
Tehillim.llipr.  verh.  Sai.  exiv.  7.  Vid. 
Maimonid.More  N’evoch.parC.iii.cap.48. 
Meyer,  de  tempor.facr.  Hebr.cap.  xi.5.15, 
et  16, 


Ifloria  de*  Giudei  dalla  tor^  • 
gì , Mosè  riceve  un  gran  numero  di  leggi 
i‘  politiche  proplamente  così  chiamate, 

perchè  riguardavano  il-  buon  ordine  e la 
" . con- 


’# 


4 
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Moscv/V/ft  f porci tU  leprine  dhitre^  ed 
altri  animali  : cihfece  fenza  dubbio  Je-*^ 
tondo  la  nojira  opinione^  per  tor  via 
quanto  fojfe  pojjtbile  ogni  commerzio  tra 
gli  Ebrei  ^ e le  altre  nazioni  , o per 
non  fargli  intervenire  t ed  af[ijìtre  aL 
le  lorofejìe  efolennità  , o perchè  non 
facrJJ'cro alleanza  attunacon  ejf e ^ e per- 
chè vieppiù  le  avejfcro  in  óbborrimento  - 
Jebbene  efprejfamente  vietò  agli  ^ 
Ebrei  tutti  i cibi  piUcomuni  appo  le  [ira- 
fiiere  nazioni \ Nondimeno  accordò  lorto 
una  bajìevole  quantità  di  cofe  , onde  po~ 
tejfero  agiatameie  vivere,E fa  duopoan* 
cura  ojfervare  he  tra  tutti  i cibi  proibi- 
ti dalla  legge  Mofaica  , i Giudei  ab- 
borrijconoalfommoil  porco  ^ di  guifa- 
cbè  vorrebbono  piutoflo  /offrire  la  pik 
cruda  morte  , che  ricuperar  la  vita  , do- 
vendo mangiari  coiai  carnagionc{f<).Co- 

me 


(jf)  Vid.  Maccab.  vi.  i8,  et  fcq.ct  alib. 
pafs. 
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Schiavitù inlS.g\t»finchb  é^.OVlLi 7^1 
conftrvazione  delia  Repubblica  . Di  sì 
(atta  maniera  erano  quelle  , che  determi- 
navano i poderi  ad  ognuno, e airincontro 
le  pene  proporzionate  a coloro  ^ che  in- 
vadevano le  fofìanze  altrui  . Tali 
eziandìo  furono  le  leggi  del  Giubi- 
leo , le  quali  rinaòilivano  ciafeuno 
dopo  cinquantanni  nelle  paterne  fa- 
coltà, avvegnaché  queOefolIèro  pafla- 
re  in  alieno  dominio  , durante  quel  tero- 
po.Tali  furono  altresì  le  città  di  riCove- 
• ro 

- — '*■  ' ' »*■  #■  I 

me  adunque  eglino  contraejjero  una  sì 
f arte  awerf ione  a tal  cibo^piu  che  a ve~ 
runo  altro  , difficilmente  fe  ne  potrà 
recar  ragione  ^>fe  pure  non  vogliamo 
dire  effier  cih  a dive  nato  ^ perchè  He  al- 
tre nazioni  pili  comunemente  mangiava* 
no  di  quejlqy  che  di  qualunque  altro  vie- 
tato animale  i e infatti  la  carnagione 
di  cotejìo  animale  è piìi  amica  e più  con- 
facente  di  qualùnque  altra  a nofìri  cor- 
pi *Ma  per  altro  capo  fono  i più  lai- 
di e più  fcbifevoli  animali  del  Mpn* 
do^eprejfo  il  legislatore  riputati  eran 
ftmbolo  di  prava  corxupifcenza , e di  li- 
bidine, • 


t * 


5722  Vìjìorta  de^  Giudei  dalla  torà 
ro  per  cimpare  la  vita  di  quell’uofi>o,che 
innocenteoie.iteaveife  uccifjun  altrore ta- 
le fu  ancora  la  Gran  Corte  di  giudicatu- 
ra , conofciuta  ne’tempi  pofteriori,  folto 
il  nome  di  SineàrhyQ  moke  altre  , come 
altresì  reiezione  de’magifìrati  , e di  altri 
uffizi  ali  per  riiteifo  fine  eletti  .Or  tutte 
quefle  leggi  furono  da  i^/óconfegnate  in 
varj  teropied  in  diverfe  occafioni,e  fcritte 
da  coirincàlb  ordine  , col  quale  le 
avea  Ticevutc(i)  Ne  tampoco  tutte  cote- 
fìe  leggi  furono  a lui  date  fopra  il  Sif2a/\ 
eccett)  le  principali  ; imperciocché  dopo 
1*  erezione  dèi  Tabernacolo  -t  IDDIO 
volle  apparire , e promulgar  e da  cotefio 
luogo  le  Tue  ordinazioni . Deefi  però  of- 
fervare  neiruJtiroo  colloquio  di  DIO  con 
Mor6’,  la  promeffa  fatta  agl’  Jfraeliti  (/) 
di  mandare  il  fuo  Angelo  a render  loro 
^evole  la  marcia  > ed  a condurli  nella 
Terra  Promeffa\che  fc  effi  foffiero  ubbi- 
enti  alla  Tua  voce , e fi  ferbalTero  naon- 
i lordura  di  quelle  nazioni , di 
far  cSquilta.  Egli  me^ereb- 
panica  paura  negli  animi  di 

quel- 

Exod.xxfv»4» 

Exod.xxiii, 20»  Jè^, 


a 
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Schiavitù  i rìEpt,fincbb  &c,C.yiLjr^J 
quelle, che  non  larebbero  da  tanto  di  poter 
fronteggiar  lorojaggiugnendo  ancora,  eh* 
efiì  non  farebbono  1*  intera  conquiHa  di 
quelle  nazioni  ad  un  tenapo  ifteflbjpoichè 
le  fiere  diverrebbono  troppo  fòrtiper  elTe, 
masi  bene  di  mano  in  mano,  e finche 
g^'ugneffero  le  lor  conquifie  dal  Mar- 
RoJJozì  Mare  de'FiliJiei  t e dal  defer- 
to al  fiume  {m)  . 

Mose  dopo  quella  promeflà  alzò  im-  Sì  ratifica 
roantinente  un  altare  a Z)/0',  fui 
offerì  docaufli  , e facrifizj  di  pace,  ed 
avendo  ordinato  , che  quella  nuovacon-Wj^  7^  ^ 
venzione  fofle  letta  al  popol®  tutto, 
che  pubblicamente  fofle  da  tutti  giurata 
fedeltà,egli  la  ratificò  pofciacolfalperge-. 
re  Taltare,  il  libro,  e 'J  popoJo  del  fan- 
gue  delle  vittime, e pofeia  fece  innalzare 
dodici  colónne,  una  per  ciafeheduna^ 

Tribù,  acciocché  fbflèro  come  un  per- 
petuo monumento  di  sì  fatta  alleanza  i^Iosè  /? 
fra  /?/0,e  loìo\  Finita  quella  cirimonia 
Mosè  prefe  Aronne  , Kadab  , e Abibu^f manta  X- 
e fettanta  IJraeliti  i più  vecchi , e gli  fraeliti  / 
condulTe  leco  buon  tratto  di  via  verfo  il  j>Hi  anziani 
monte,  ov’elTi  ebbero  una  fpezie  di  gli condu- 

■ Vol.lLib.l.  Il  I • fione 

_ , te  Sinai. 

(m ) Exod,verfii  i. 
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fione  del  Dio  d*  hraello  , folto  i cui 
piedi  eravi  un  pavimento  di  zaffiro  , eh* 
era  più  brjlJante  deJ  firmamento  j e do- 
po aver  Joro  raccomandato  Ja  cura  dei 
popolo,  menb  lèco  alia  ciua_* 

del  monte,  ove  fi  fermò  quaranta  gior- 
ni interi . In  quefia  dimora  IDDIO^W 
djede  le  due  tavole  di  pietra  , ove  erano 
ferini  i dieci  Comandamenti  coJdifo, cioè, 

, Mos»  entra  come  vogliono  di  accordo  gli  Sponitori  , 

, ^^tla  nu-  coir  immediato  comando  e direzione  di 
vo  a , medefiroo  (A),  Ja  quale  ipiegazione 

fi 


{A)  In  qual  carattere fojpero  feri  Ite 

le  tavole  fje  in  quello-^  che  ora  cbia~ 
miatrìo  Samaritano  , o nell*  Afiirio  , 
egli  farà  pender  ato  ^ quando  fi  parlejrà 
dello  fcrivere  di  cctefo  popolo.  Adunque 
iut toqu unto ft  dovrà  ojj'crvare  al  p/c- 
fente  ^ ^ ci’e.Mosè  fl'/Ve , eh*  effe  erano 
ferine  o feolpite  Mize  umize 

dall*  una  e l*  altra  banda  (15).  Il  per- 
chb  dicono  .ì  TaJmudifii  (zo)  ; c£e 

h 

(ip)  ExocJ.xjrxii.15. 

(20J  Tratìat.MegilJath. 
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Scbiavithin  Egit.jf«c6è  <b* *c,C*Vlh^fz y 
I fi  accorda  alfai  bene  coll’  Originale.- 
Oitraccib  diede  IDDIO  a Mosè  il  conte- 
nuto delia  Religione  Ebraica il  difd-, 
1 1 I Z.  gno 


I le  lettere  erana  tagliate  fuor  fuori  i 
I talché fi  Roteano  leggere  dall'una^e  l*al- 
I traparte,E  fe  ft  chieda-^  comefojje  pojfir 
I bile , che  la  parte  di  mezzodei  O y?- 
i mie  mero  , e della  D famedi  fi  fio- 
) fientaffe  da fe fola^  rtfpondono , eh*  era 
miracolof amente  faftentata  ..  Ma  noi 

• fiamo  lontani  dal  credere  cotefie  fole^ 
oppofie  airaperto  fentimento  del  Tefioy 
( dal  quale  altro  non  fi  ricava  t eh* 

I erano  firitte  da  una  banda  a gufa  di 
due  pagine  di  un  libro  aperto  , nel  qual 
I fenfo  le  parole  di  Mose  fono  da  tutti 
I intefe  . Ora  ciocché  noi  da  quefto  vo- 
gliamo ricavare^  è , che  i compilatori  di 
quejìo  libro  giammai  non  s^immaginaro- 
nocche  potejfe  eferc  fiato fcritto  in  carat- 
teri Samaritani  , che  fono  gli  antichi  E- 
brei  *,  perocché  quelle  due  lettere  fono 
del  tutto  differenti  di  figura  , e non  vi 
era  duopo  di  un  miracolo  per  fojiencre 
. : t ^ . la 


V Iftoria  de'  Giudei  dalla  toro 
gno  del  Tabernacolo»  e di  tutti  gli  arredi 
appartenenti  a quello>e  noolte  altre  leggi 
intorno  ai  Sacerdoti,  Leviti.,  c Laici  » 

ed 


la  lettera  di  me%zo , o qualunque  altra. 
Il  perchè  egli  è da  maravigUarJi  , che 
quegli i quali  (ai)  hanno  abbracciata 
quejìa  opinione  , citino  V autorità  del 
Talmud  per  fojìenerla,  Ma  cefserà  ogni 
mfìrojiupore  , ove  ci  faremo  a conff 
' derare  , che  gli  animi  loro  erano  così 
appòfjìonati  verfq  quell*  antico  caratte- 
re % che  in  cambio  di  leggere  il  Tejìo 
pofttivo  hanno  ivi  letta  una  obbiezione^ 
ed  hanno  altresì  travedute  due  o tre  ef- 
pr  èffe  rifpqfle  , che  immediatamente  i n 
feguivano.Ma  di  c ih f porgerà  a noi  oc- 
cafone  pih  opportuna  di favellare  in.ap- 
prefso,  • ^ 

Quanto  agli  altri  partieoi  ari' intorno 
a quefte  tavole,  prima  fi  può  cercare  del 
loro  nttmero^efsendovi fiati  alcuni  Auto- 
ricche  le  hanno  accrefeiute  fino  a dieci  ^cà' 

al- 

' (2t  ) Vid.'Morin.Diflerf.  in  Pentat.  Sa- 
marit.\iralton.pro]egonj.wliiilon,  & a/. 
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ed  in  particoJare  gli  comandò  efprefft. 
inente,*  che  da  tutti  i %1/uoiid* 

/o  ricavalTe  , giuda  iJ  potere  di  ciafcu- 
Il  I 3 


aliti  fino  a dic%ajétte{ti) , quantunque 
Talmud,  e tutti  gli  Ebrei  Rabbini 
coftantemente  le  cbiamino  le  due  tàvole 
della  còntenzione  (ìj)  * Ìndi  fi  pnìk 
thiedete  della  lato  figura^  grandezza,  e 
materia  ^ la  quale  credefi  da  alcuni 
Kaòbini  efsete  fiata  di  legno  preziojò^ 
da  altri  però  di  pietra  preziofa,  come 
di  rubino , 0 di  carbonchio.  Finalmente 
eonqual  ordine  quefti' dieci  comanda^ 
menti  fojsero ferini , fe  tutti  dieci  fo^ 
pra  una  parte  della  tavola  , 0 /opra  mez^ 
za , 0 parte/opra  una , eparee /opra  t' 
altra  t ma  quefte  ed  altre  inutili  qui^ 
Jiioui tutte  le  tralafctamo , non  poten*- 
doft  ricavar  cofa  di  certo  dalla  Scritta*, 
re.  Tuttavoltafa  di  mejlitri , che  noi 

di-  ' 

(42)  Vid.  Herbelot.  fiibliot.  Orient.  in 

lop^  • 

{ì\  jVid.Talni*  traSkiirnhedravid^etiam 
ncB  !?w  n“un  % Gamie.  .’’o  . . 
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;no , una  vbJontaria  oà~ercadi  oro  àr^ 
gente  ) raoDc  , fcarlàtto , feta  , lana  , 
olio  , aromi , e di  tutte  le  altre  colè  ae- 

xef- 


difendiamo  la  nofrd  J^i^gazione  inti»^ 
no  a quelle  parole  di  Mose  , che  qircfìe 
tavole  furono  fcritte  col  dito  di  /)/0>ch* 
elle  erano  J’ opera  di  DIO  : e che  Ja_» 
. fcrittura  era  fcrittura  di  DIO  , ,e  lìroiii. 
Imperciocché  /ebbene  molti  Spojitori 
prendano  letteralmente  tutte  eotefte 
efprejfioni , come f e loferitto  fojfe  reai- 
.mente  carattere  di  DIO  medefmo  a 
tome  altri  voglhno  dclV Angiolo  , o del- 
lo Spirito  di  DIO  , il  quale  talpra  è 
xhiamato  il  é\lo  dì  DIO  (a4):  mi  pe- 
'r'O  crediamo  ejfer  cof a mani fejì a chele 
parole  non  paffono  ftgnificare  , fe  non 
C he,  ejfe  furono  fcritte  per  comando  e di- 
rezi one  di  DIO  , e che  lAodofu  colui^^ 
‘fbefetiffe  così  le  prime  > come  le  uPtimet 
quantunque  la  comune , opinione  degli 
Antichi  fi  a (aj),  che  IDDIO  fcrix^e 

' \ le  I 

> . C«4)E*od.viii.rp.Lucji[i.a5.<5eaJii)*  ’ 

(a  £afOd^*xi  V.  27.28* 


Digitized  by  Google 


• 

Schiaviti  inEgìt,finchè  é^c^CVlì. 
i cefTarie  per  Ja  cofìruttura  dej  Taverna- 
I ■ co/o,  pcri’Arca  di  ^Convenzione , per 
gli  abiti  Sacerdotali  ,*ed  ogni  altra  cofa, 
il  I 4 che 

/c  prime  i € Mosè/c  ultime  \ perciocché 
diceMosk  inunaitro  luogo  ’(zS)  9 eòe 
' IDDIO  gli  comandhdi  fcrivere  le  pa- 
I tole'della  Conventi  one /opra  le  feconde 

1 taVolCi  com*eretno fiate fcrìtte falle  pri~ 

( me  da  lui^ià  fpcTAatexla  qual  cofa  egli 
I fece  ^ fecondochè  abbiam  detto compa^ 

I rando  quefio  pafso  Con  ciocché  egli  ripe-, 

I "/c,  0 piuttofìo  ricapitala  nel  Dento rono- 
I tn\o  {z7\ovedice^ch' egli  {cioè  IDDIO) 

I fcrifse  nelle  feconde  tavole^  conforme 
avea  fcritto  nelle  prime  i dieci  Coman» 
damenti  * 

I f Maortiettanì  dicono  « che  IDDIO  co* 
mandò  all'  Angiolo  Gabriello  di  pren* 
dere  la  penna  celefìe  , che  è la  nomina^ 
tione  del  nome  di  DlO^e  di  tingerla  net 

( Cap.t.4* 

(27)  Cyp.lib.de  S.Spirit.AugU/l.quiert. 
in  Exod.  iS^.Jun.  Vrfiet*  Kabbin.  Vidi 
Mun/l.dit  al.  in  loc. 
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5 73 o L*  Jflona  de*  Giudei  dalla  loro 
che  fofle  ftabilita  al  pubblico  cuJto(«>.t,a 
cura  di  far  tutte quefìecofè  do veafi  com- 
mettere a Bezaeet della  Tribù  di  Giudoy 
Q2ìA  AbcUah  dt\Ì2L  Tribù  di  Dan  ^ Je.j 
quali  due  perfbne  erano  fiate  dotate  da 
DIOàì  un  genio,  cdi  unafcienza  flra- 
ordinaria  per  concertare  ed  cfeguire  tutti 
que*  gran  difègni  , fecondochè  da  Lui 
. veniva  ordinato  (o). 

Frattanto  il  popolo,  che  avea  veduto 
Mosè  faJire  fui  m’onte , ed  entrar  nella-J 
.nuvola,  mentre  la  rommità  del  monte 
ardea  di  fiamma,  dopo  averlo  afpet. 
.tato  più  d’  un  mele,  lo  credette  dèi 
tutto  perduto  ) <•  Laonde  fi  ragu- 

oaroa 

(« ; Exod.  ca p.  xxv^ad.cap.xxx, 

(o)  Exo  d.  xxxLpa ^ 

(pyExod,xxiv>i6,ty- 


fiume  iella  luce  ^ e dì  f crivere  le  dieci 
Deggi  fullc  tavole  ; e dicono  che  Mosé 
ebe  l* Angiolo  fie  riportaf- 
Je  ì frammentt  nel  Cielofiuorcbè  unpetr» 
zo  lungo  quafi  un  piede  e mezzoy  il  qua~ 
le  fu  pojcia  depo/ì  tato  nell*  Arca  (z8>- 

(28)  Vid.Bibliof.Orient.pag.54p. 
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Sebi avtth  in Egi t,finchi  <ò*c*C Vll»‘i7‘ìi 
naron.  tutti  tumultuando  intorno  aJJa^' 
tenda  di  Aronne c gli  diflero  , che  di- 
fperando  ellì  oramai  de]  ritorno  di  ÌAosè^  P fopolo 
Volevano  , ch’egli  faceffe  loro  qualche,^ 

IDDIO,  che  gli  feorgeffe  per  lo  c^m^ZTptdt 
mino  : e tanta  fu  la  debolezza  e codar-  Mosè. 

Aronne , che  non  fembra  di  aver  . 
titubato  neppure  un ‘momento  , le  do-  " ^ 
vefle  ributtare , o nò  la  loro  richiefìa;ma 
immantinente  li  rimandò  a prendere  una  ' 
baflevole  quantità  de’ioro  ornamenti  di 
oro,  per  formarne  un  Vitello(*f*).Un  dot- 
to Scrittore  fi  ha  prefa  la  briga  di  difende- 
re quella  empia  azione  del  fommo  Sa- 
cerdote de*  Giudei , per  mofìrarfi  olfe- 
quiofo  a chi  dedicava  ilfuo  libro  {q) , il  ** 
quale  fu  condannato  univerfalmente,  arl- 
che  da  coloro,  ch’erano  della  medeCma 
Tua  Chiefa  . E di  vero  tutto  ciò  , che  li 
pub  dire  in  difèfa  di  Aronne , lì  è ch’egli 
per  avventura  non  lì  credette,  che* J Po- 
polo folle  così  pronto  a fpogliarC  de’lùoi 
ornamenti  di  oro , fpczialmcnte  le  don- 
ne , 


e 

r 

i 
1 

I 

i ^ 


■ (’f)  Exod.^^.tcJJim.  , 

‘ (q)  Vtd.  Mence  unudeì^'tt'u^» 

Opet\  Cfìtic,  Vol.ll»  l^id*€ti<itft 

et /lib/^oc,  Aaron* 
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-Ile,  dalle  quali  egli  coiuandb,  chefoflè- 
to  tolti  e fìrappati . Nulladiftiancoquap-* 
do  vide  poi,  che  prontamente  ubbitfif^w 
agii  ordini  Tuoi , non  ebbe  icrupolo  di 
cotrifpoftdere  con  egual  prontezza  alia 
inchiefta  loro, talché  il  di  vegnente  fi  tro- 
rizza  In  v6  formato  c rizzato  già  il  Vitello  . La 
jiie  vn  i>/- maggior  parte  de*  (èmbrano  ca- 

fello  d*  oro«  fj^ar  tutta  Ja  colpa  di  cotefio  fallo  fbpra 
quegli' Egizi  ani  y ch’erano  ufeiti  inììe- 
DQé  cogl*  , dicendo  che  quelli 

furono  i primi  ad  infinuare  al  popolo^che 
chiedefiè  così  fatti  Dei  « Aggiungono 
efi1,-che  Atonné  non  poft  mano  nel 
fondere  queiroro  in  cotal  forma,  ma  che 
ciò  fu  opera  dé'congiurati  Egizianiy  che 
fecero  quello  con  arte  magica.  ; e ne  re* 
cano  per  pruova,  e il  breve  tempo, in  cui 
quello  Vitello  fu  formato , e le  parole  di 
Aronne  aMash  eglino  diedero  a me{illo^ 
TO  oro  y ed  io  lo  gettai  nel  fuoco  , ondé 
ne  ufct  un  V itellà . Ma  noi  a buona  rà« ? 
gione  afiermaremo  , che  coloro  i quali  ^ 
pretendono  di  fcagionare  la  debolezza  di 
Aronne  > o che  quelli  fieno  Ebrei , o 
CV^/j»/(‘^)jfono  più  arditi  di  Giujèppe^ 

(*)Vìd^  BetToyerAu  g'eup%de  Jàietd' 
in  loc.Calm.tlT  ah 
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I jj  quale  conobbe  afrai  bene, ch'era  vàno^Jo 
) arrecare  alcuna  dircoìpa  aprodi  Arhiét$\ , 

[ i«pcrciocche  Mosi^  (r)acreiDente  ìo^raib- 
pognò,e  condannò  ; per  la  qual  cofa  egli 
I Vuole  piuttoi^o  tiaiandare  intto  filenzio 
tutto  il  Catta, che  raccordane  un  avveni- 
: mento  cosi  poco  onorevole  a'  fuoi  ante- 
jnati.,  ancorché  benignamente  intcrprc- 
•tato  ) e palliato-  Or  fe  non  avcf- 
(fe  avuto  anzi  rrguardo  alla  verità  , che 
I aironore  d i fuo  fratei Jo , no*i  fenza  dub- 
rbio  avremmo  perduto  anc^e  quefla,traie. 
,aitre  molti/Iìme  teOlroonianze  delia  Tua 
fedeltà  cd  integrità  . Tuttavoha  gl* 
Israeliti  moftrarono  tanta  propeofionee 
defiderio  di  queflo 'novello  lddio>che  do- 
vevano avere  ch’eglino  portarono  im- 
mantinente ad  Aronne  ì loro  o/ecchini 
di  oro  , ed  egli  d*  altra  banda  non  perdò 
punto  di  tempo  in  adempiere  Ja  fua 
protoelTa  ;,*  facendogli  inomantinente 
fondere  • ( fi  ) Aronne  adunque  avendo 

col-  . 

(y.)  Exod,xxxit.2t» 


(fi)  Alcune  Verftoni  et  han  recato  un 

cefi* 


' 3754^’  Ifìntia  de'  Giucjei  àalla  Ufo 
collocato  il  Vitello  fopra  d’an  piedeftalÌ0|' 
alla  veduta  di  tutto  il  campo , ed  eretto- 
vi davanti  un  aitare, diflè  zgVIffaeìiti  nei' 

• j)ro- 
— • ■■  --  ^ • 

• • 1 
confufo  ragguaglio  Intofno  alla  forma*  ! 
%ione  di  coteflo  Vitello  di  oro  > dèmo»- 1 
firando  che  Aronne  lo  fotmafse  con  uno  i 
fcalpell  0 , dappoi  chi*  egli  lo  avea  getta*  j 
to  in  unaflampa  (I9)  • Isella  di  Gl- 
, ncvra  è in  dìi  ridicola  , perché  ci  fa 
M)edere  , eh* egli  primamente  lo  ftolpifst  ' 
e pofeia  lofondefse  • Imperciocché  oltre 
l*  inverif  migli anza  del fipporre  ^ chi 
V arte  d*  intagliarefofse  allora  cono* 
feiuta  , non  ritravandùft  nulla  di fimi* 
le  anche  per  lungo  tempo  dopo  in  tutti 
gli  fquifiei  lavori  del  Tempio  di  Salo* 
mone  , il  quale  fu  lavorato  con  ma^^iot 
arte , e deliberazione , egli  è martlfe* 
fio  alV  incontro Ci&e  Aronne  non  potè-*  ■ 
va  in  coti  brieve  tempo  formare  la fiam^ 
pat  fondere.il  metallo  , ed  inalzati' 
Idolo  , perciocché  inaìzollo  il-  dì  ve* 
gnente , dopo  che  gli  fu  portato  il  me^ 

tal* 

(2p)  Exod.xj[xii»4»  ^ ^ 
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Schiavitù  in'EgiUfinchh  é*c.C»VILy.'jf^  j 
propio  dialetto  , che  quefìi erano!  Dei, 
che  gli  aveano  tratti  da  Egitto , e {labili 
pel  dì  vegnente  una  foienne  fella  al  no- 
ve i- 

.»■  ■ l>"  ■ !>■ 

/allo  • Bi/bgnava  por  mente  al  vario 
fenfo  del  ,verbo  Tzur  , il.  ^ua-^ 
le  Significa  , legare , e ferrare  , come 
ancora  figurate  , e formare , non 
quello  di  Cherret  ^ la  qual  voce 
febbene  fignifcbi propiamente  uno  firo- 
mento  da  fcolpire-^ìn  uno  , o in  due  luo^ 
qòi  , ove  èu/ata  in  tal  fenfo  ; nulladU 
manco  in  al  tri  [igni fica  un  fiacco , edfn 
tal fenfo  ft  dice  , che  Naanoan  il  Siro 
due  talenti  di  argento  induefac-» 
chi  (30) , nel  qual  luogo  le  due  voci  "'J'* 
r*2Ur,  I3“»n  e Cherret Jono  adoperate% 
Quindi  noi  penjìamo  ^ che  coloro  hanno 
'ncontratoil  vero  fenfo  ^ i quali  hanno 
*raslatato  il  verfetto  di  quefta  guifa:  e 
^rorme  ricevè  co  teli  i (gli  orecchini  di 
Dro  )e  legolJiin  un  faccb  , eli  mutò  in 
in  Vitello  fenduto  (3 1).  Altri  ban  pen^- 

fate  ‘ 

I rjo^^Regum  V.23. 

Ì31  j Ved.il  Saggio  de  Le  Scene, che  ha 
atto  fiu  d*  una  nuova  Vcrljone . 


•375^  ^ftorta  de*  Giudei  dalla  loro 
vello  Dio  loro,  alla  quale eilì diedero 
principio  coJl’offerireolocaufti  , e facri- 
iìzj  di  pace  , e che  pofcia  terminarono 
col  banchettare  , e col  trefcare. 


Frat- 


Jato^iò  altro  non  effere  , che  il  capù 
di  un  vitello  , e la  forma  d’un  uomo  dal 
cùlloingiu  {il)-,  ad  imitazione  dell* 
Ifìde  (33)  Egiziana  . Altri  han  creduto^ 
che  avcjje  il  capo  d'un  bue  fe'nza  corpo  • 
Tuttofata  l'opinione  piU  comune  à,  cbt 
fojje  un  intero  Vitello  ftmUe  alV  Apis 
Egi^iana.Af/,2  che  che  fa  delio  figura  egli^ 
è chiaro  da  alcuni  Profeti  (^'i4)^che gl*\- 
fraeliti  apprejero  Vidolatrìa^eàacquijìa^ 
rono  grande  affetto  ad  ejfa^  durante  la 
loro  dimora  «e//’^gitto,  e fpezialmentt 
dalle^arole  di  S «Stefano  ; ne’ loro  cuori 
effi  ritornarono  ia  Egitto.ed  obligarono 
Aronne  a far  loro  un  Vitello  forrdutol 

(n> 

Vid.Hieron.JLafi  Augurt.  Ambrof. 

& al. 

(^3)  Vid. Herodot.Iib.il*. cap,4r.  ' 

(34- Hai.Ezek.  Amof.d:  al.palT.  ^ 

(i5;  Aa.vii.39.&  feq.  • 
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Schiavith  inE^t.fincbè  VIL^  737  , ^ . 

t Frattanto//)/)/© , che  vedeva  ciocci)^  fi 
! operava  nei  campo  , e che  gi’ ingratifiìmi 
Israeliti  fi  rendeano  femprepiLi  indegni 
delia  fuacura,  e protezione,  neavvertì 
hlosè  , i 1 quale  avea  gi^  paffati  quaranta 
giorni  in  digiunare  , c pregare  j ma  ne  lo  ’ 
avvertì  con  tali  minaccevoli  efprefiioni 
I contro  quegl’idolatri , che  lo  fece  teme- 
I re  almeno  di  qualche  fevera  punizione, 

I fe  non  delia  intera  difiruzione  di  quel 
I popolo  perver/ò  » E quantunque  IDDIO 
I Io  raflìcurafiè  con  promettergli  di  voler- 
I lo  far  padre  di  una  cosi  numerqfa  na- 
, zione,  com’era  quella  dcg/'/rr^é/zV/al- 
•lora  , egli  non  pertanto  non  ccfsò  di 
j pregar  caldamente  il  perdono’ per  que* 
^prevaricatori  , finche  non  ne  ottenne 
, quali  una  certa  promefla  da  DIO.  Quindi 
prefe  le  due  tavole,  edinfieme  col  Tuo  fer- 
voGio/uè  difcefedaliponte,  e giunto  al  Zr 

^piano  fu  forpreCo  da  tal  maraviglia  , e JifoMe  . 
fiupore,*in  fentir  lo  fchiamazzo  degl’ 

'Israeliti,  che  gli  fembrava*,  o che  fug- 
gifie  in  atto  un  intero  efercito  , o die_j 
Correflè  dietro  ài  nemico  j ma  fattoli  piu 
dapprefso  , fiaccorfe  già  della  fceileVata 
cagione  di  quelle  grida,  in  veggendoal*  ^ 

zato . 

* 


m 


t . 

> è 

^ p ì' 


3 73  8 L^  Ifloria  de'  tìiudci  dalla  fora 
zato  il  Vitello,  c’I  Popolo  che  foHc- 
mente  danzava  intorno  a quello.  Or  fu 
Mose  rom-  sì  grande  la  collera  , che  e’fi  prefe  di  ciò, 
jpe  le  due  che  tofto  la  iDoftrb  collo  fpezzar  le  due 
tavole  • tavole  , ed  entrato  nel  campo,  fi  fcagliò 
fortemente  contro  il  pufillanimo  Tuo  fra- 
tello , come  colui  che  avea  con  tanta  fa- 
cilità compiaciuto  a si  rea  voglia  del 
popolo,  rinfacciandogli  , eh’ era  dive- 
nuto colpevole  di  gravifiìrao  misfatto  , c 
avea  feoperta  e palefata  la  vergogna  de- 
gl*i/rflff/»// in  mèzzo  ai  loro  ncmiciiVo- 
lendo  abitar  con  ciò  , eh’  egli  avea  refa 
, pubblica  la  durevole  perverìà  inclinazio^ 
ne  loro  verfo  l’idolatrìa, a veduta  di  tutto 
il  mondo , e che  gli  avea  refi  inetti  al- 
tresì a poterli  difendere  contro  rioro  ne- 
• mici  ^ poiché  avevano  • offelo  il  vero 
IDDIO , per  la  cui  fola  guida  e pro- 
• tèzione  potevano  éfii  giugner  ficuramen- 

’itx\e\\2L[erraFromeJ'sa. 

jìrùnne  intanto  non  lafciò  di-  accao;- 

• CD 

gionarne  il  popolo  tumultuolò,  dal  qua- 
le dilfe  , eh’  era  fiato  sforzato  a-  permet- 
tere così  malvagia  azione  - Ma  hlosò  ri- 
putando da  nulla  sì  fatte  fculè  , rmnranti- 
' t nente 
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Ssbiaviùt  ìn^g\t-fincbè<f9^^C*Vll.yy\  ^ 

; nenie  volle  il  penlìero  a dUtruggere  1* 

I Idolo , ed  a punir  feveramente  que’  de* 
Jinquenti , die  al  comparir  di  lui  aveva* 

, no  oTato  di  continuar  tuttavìa  a far  fella 
dinanzi  airidolo*.  Quindi  ordinò  > che 
fofle  gettato  a terrai!  Vitello  , e pofcia 
I bruciato,  eridotto  in-minotiflìma  polve- 
re, c che  quella  polveri  mefculata  coll* 
acqua  li  tracannalTe  da  tutto  il  popolo  . 
(C)  .Ciò  fatto  gridò  ad  aita  voce  : 
V ol-LLibJ.  Il  K chi 


\ (O  Qufffl' azione  di  Mose  difondere^di 
j tritatele  di  polverizzare  l*  Idolo  di  oro  -,per 
^J'arlo  bere  al  popolo  nell*  acque , in  cui 
^egli  lo  gittò-i  òcosì  oppojià  alla  pre- 
mènte nojira  filofofia^.  ed  alle  ragioni  > 
^ebe gli  AlchimijH  ci  danno  della  natu-' 
ra  delVoro  che  fu  molto  di  fami  nata  . 
dagl*  increduli  , e malamente  difeja 
^da^Cabaìidi  t Entuliafti  • Tuttavolta 
egli  è pur  troppo  manifejioy  che  V oro» 
p)HÌ>  ridurft  in  polvere  fottilijjtma^equa- 
ft  impalpabileda  qual  cofa  fanno  benfare 
{ nojiri  battilori.  Egli  è vero  perìì,^chebAsy, 
se  poteva  avere  qualche  Jegretoper  ciò  fa- 


3 74®  IJlotta  de*  Giudei  dalla  lóro  \ 
chi  è dalla  parte  del  SIGNORE  ? Ed 
avendo  toHoi  figliuoli  di  hevi  abbrac-  ^ 
ciato  il  partito  di  lui , egli  ordiub  loro  ’ 

• di 

■ • ■'  ' '■  — 

^oale  no  n fia  da  noi to  nofciuto\ 
ma  non  è i nverifttnile^  che  gli  Egiziani, 
ed  altre  nazioni  avejsero  cognizioni  in- 
torno  a quejio  metallo  , le  quali  fi  fie- 
no pofcia  perdute  , correndo  ognuno 
dietro  alla  ipotefi  più  ricevuta , e per 
avventura/ opra  qualche  /per  tema  non 
dirittamenteinte/a o nona  JùJjìcien- 
za  provata  . Non  vi  ha  opinione  più 
comune  di  quejìà  , che  l*  oro  non  può 
e/sere  dìjìrutto  , e pure  la  Reggia  Ac- 
cademia di  Parigi  ha  uno /pecchia  friz- 
zante ’i  che  vetrifica  fioro  in  unifiante^ 
col  fare  /vaporar  tutto  il/olfodi 
il  quale /en  vola  via  in  den/o  fumo  .» 
mentre  il  vetro  , che  refi  a , non  /t 
può-ridurre  in  verun*  altra  forma  . £ 

Borrichio  ci  ajficura , che  per  una  co- 

Jìan-.  i 

Aur.traft.de  lap.phiJofbph.Sen. 
^adiJc.de  chemia.  Arcan.  Herznet.  phiio- 
fopK.6Sf  al. 
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^òàvtYu  inEgitfirtchè.  &c.C  K//.j  7/ 1 
di  flrignére  le  Ipade-  , e di  uccidere  al-^ 
la  f infuCa  tutti  coloro , che  li  trovaf- 
fero  prefcntiaJia  fefta deir  Idolo,  fen- 
li  K z z*a 


Panie  tritura  S queJìo.metctUo^poJìo  in 
alcune  petnpli ci  acque  diftìUateifiur an- 
te lo  fpaziadi  trenta  giorni  y egli  ne 
ha  fatto  falire  ilfolfo.  allafuperjìcic^ 

I deWacquUy  fopra  la  quale  aveva  appa\ 

I rema  di  un  bellijfmo  oglio  rojo.y  e'I  re^ 
fio  altro,  non  era,  che  una  polvere^  cine- 
I riccia  y la  quale  non ft  potea  ridurre  in 
altra  cofayma  per  altro  appariva  in  tuii 
' ta  della  JìeJJ'a  materia  , eh* egli  traeva 
I da  ogni  altro  piUjpregevole  metalloyof^ 
s^jervando  iojiejfa  metododi  triturare* 

, quantunque  niun  alito  metallo  ne  meno 
( io Jìesfo  argentoy  tramandafje  alcuna  co- 
Jliy  che  fi  poteffe  rajfomigiiare  alV  oglio 
così  gentile  y c he  vjcìva  dall'oro  (35V 
- / Kaòbini*y<?fOfido#7  loro  cojìumedi^ 
conoy  che  non  per  altra  ragione  fett^ 
tracannare  al  popolo  l'ero  polve- 
rizzato y che  per  dijccrnere  gl*  idolatri 
• - ' ■ . _ ca-‘ 

Vid.B.Sigo  gn.N  Methcd.‘  * 


374*  QivAtx  dalla  toro 

za  aver  riguardo  ad  eià»condÌ2Ìónc  ,affi- 

7 Leviti  nitì , aroiflà)  o conofcenza  alcuna.  Co- 

tagliano  a £^Qj.p  andarori  tofìanoentc  ad  efeguirc  il 

fezzitrf^  comandamento  di  lui  , e tagliarono  a 
niita  dehn- 


I quanti 

t 


pezzi  tre  mila  delinquenti  in  circa, che  fe- 
parati  dagli  altri  furono  trovati  a fefleg- 
giare  (D) . Queft’  opportuno  zelo  del- 
la 


dagli  altri  ; imperocché  tojìaché  fu  l'" ac- 
qua tracannata  , le  barbe  de*  primi  fi 
cangiarono i n ToJJe  m E>d  /Cabalici  ag- 
giungono eòe  V idolo  pejava  cento  > e 
venticinque  quintals{^)^ovvero piu  cen- 
tinaia di  Ubbre^laqual  cofa  ejìi  ricoglio- 
no dalla  voce  Ebrea  ì^3do  MafTekali,/e 
cui  lettere  numeriche  fanno  lay.  M<r 
eglino  non  ci  recano  la  ragione  , perché 
piut lofio  fifiero  centi naja  di  libbre^cbc 
I i^.libbre , od  onde  , o talenti  (37). 

( Z)  ) Alcune  copie  de*  Settanta  , e 
la  Volgata  dicono  ventitré  , ed  altre 

tren- 

(*)  II  quinfais  Inglcfe  è l’ifte0b,  che  Io 
peìb  di  cento  libbre. 

R.  Tauchum  in  Elle  Shem.  Rab. 
feéi.42. 
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Stbiavtth  in%gìì,fincbè  74  j 

la  Tribb  di  Levi  contro  quegl*  Idolatri  II  zelo  deh 
non  guari  dopo  fu  ampiamente  ricom- tr!l>h  di 
penato;  imperciocché  non  folamente^®^*  ^ 

Il  K 5 can-  ^om$er^ato. 

i fi  i , |Wi  i m ■» 

» « 

treni  atremila  ; ma  9 1 trecche  l' Ori  gì  na^ 
te  non  fa  menzione  ^ che  di  tre  mila^  e 
che  quelle  Verfioni  fitto  riconofiiute  da 
}/nolti  valentuomini  della  Cbiefa  Roma<^ 
na  ejfere  in  quejlo  luogo  guafie-t  è affata 
io  inveriftmile  <t  cbepotejpsro  coloro  in 
vosìbrieve  tempo  uccidere  un  tento  n«- 
mero  di  uomini  (^)  {Noi  - 6z*) 

Vid.  Cajrt.  Vatabi*  Lippoman.  A* 
IVIon^n.óic  al.Vid.i.Cor.z.8. 


(Not,6i,)  Vero  è che  tremila  vengono 
computati  nelle  Verfionì  Caldaica  , Latina 
Complut.Rcgpìa,  in  parecchie  dei  LXX.  • 
rowtf  «r/TeflòOricìna!ei  ma  un  tal  ««- 
fnerononè  plaujibìie  yfe  pur  fionfr^r  in* 
ga  affili  Capile  fomentatori  del  delìtt(j%g'ac» 

^hè  da  quejla  reità  pochi  de’Leviti  folamcn* 
fe  ritro^arfì  immuni  • Quindi  q che  la  Ro« 
piana  Bibbia  ^ e per  lo pih  le  Latine  anti- 
chi ' 


Digitized  by  Google 


5744  JJìòrla  dé*G\vAtì  dalìa  ìorìf 
cancellò  in  elfo  Jero  la  colpa  ereditata 
da*  prop;  antenati  ^ a cagion  delia  fan» 
guinofa  ftrage  de’5*/f-6^w//f;  ma  in  bric- 
ve  tempo  fece  meritar  ^ loro  il  Sacerdo- 
zio Levitico  , il  quale  tutto  che  foffè 
fubordinato  aquello  di  Jronne  edc'fuoi 
)X)fìeri,  pur  gli  rendeva  abili  e capaci  di 
partecipar  delle  decime  di  ogni  fotta  di 
animali, e de’  frutti,  e del  grano, e di  efer- 
citar  eziandio  ilMinifìero  inferiore  del 
T abernacolo^e  pofcia  del  Tempio  ancorai 

ol- 

che  coffjeh  Volpata  corretta 
tìlrófiùla  Bx,^i»v,28»payJ»;ente  S.  Paolo  i. 
O)r.io.  V.8.  fecondando  la  yerlìone  dei 
LXX.  cecideruntuna  die  vigifltitria 
minia  ; ove  S.Tom.Jefì.a.imò  24.millia> 
fed  major, numerus  non  exclndit  mino- 
re m : Ne  fur  mcràviflia  dee  recar  ) in  cosi 
trJcve  temfo  lina  folta  di  ‘25.  mila  uomini 
tjlinta  , allorquando  ne  fur  fi  franta  il  leg- 
gitor  delc,2^.  de’Nvmeri  V.8.,  ove  notanjl 

fìojlrati  a terra  2^..Tn.degr  Ifradìfhcljc » 

^Jveanf agri  ficaio  a Priapo  per  Dìo  tenuto 
</fl’Madìaniti  , per  altro  nome  detto  Pegon 
€ ciò  accaduto^  jerfìmil  comando  fatto  da^ 
IVIosè  5 Occidat  unu/ijuitìqne  proxixncKS 
fuos,qui  initiati  fun-t  Beelphegor. 
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I oltracciò  di  entrar  nelle  corti  di  giudi-  ' ' 

ì catora  di  ogni  città  > c comunanza  , di  ^ 

) jreggere  trentacinque  città  còn  tutte  le 
I terre  > che  ne  dependevano , alcune  del. 
i le  quali  città  furono  poi  HabiJite  pera- 
i ilio  ; e finalmente  di  godere  molti  altri 
i privilcgj  ,.cd  immunità  5 del  che^  • 

I pariaremo  piò  difìefamente  a Tuo  luogo 
t Ma  il  popolo,  ch'era  fiato  tefiimonio 
I delia  punigione  de’  delinquenti , e che 
I aveva  udito  con  quanta  lèverità  Mosè  ^ 

I avelie  rampognato  il  fratello  , fi  perde 
I di  animo  j ma  Mcsè  avendo  alquanto  r> 
prelTo  lo  sdegno,  fi  contentò  di  rinfac- 
I dar  folamente  agl’  Ifraeliti  la  loro  fo- 

I verchia  ingratitudine  e follia,  prò  metten-  > 

! do  loro  di  ritornare  fui  monte  , e di  por- 
' gere  caldi  pricghi  a DIO  , affinché  fi 
' compiacelTe  di  tener  lungi  da  loro  quel 
gafiigo , che  fi  erano  meritato  col  prò  pio  Mosè  ri  tot*- 
I fallo.  Egli  dunque  andolTene,  ed  orò  « j/»/ 

' con  tanto  fervore  , che  ottenne  già  per  te  . 

' loro  non  iòlamente  il  perdono,  ma  ezian- 
dìo il  ri  nove  Ila  mento  della  prima  prò- 
meffa , che  IDDIO  avea  lor  fatta  di  con- 
durgli nella  Terra  Promeflà, fiotto  la  ficor- 
ta  del  fino  àngiolo  - li  perdono  però , e 
■ U 4 lapro- 
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Z74^L  ìflorta  de*Gìv{dtì  dalla  loro 
Ja  proiuelTa  furono  conceduti  con  lai 
condizione,  che  *I  popolo  faccffe  Qual- 
che efpiazione  dei  loi sfatto , con^fare 
unPjIenne,  «pubblico  atto  di  unjjl/a, 
zione , e con  pronDCttere  di  elTere  piiT 
ubbidiente  per  l’avvenire  ; perchè  altri- 
niente  ricadendo  effi  per  avventura  in  uq 
nuovo  fallo,  verrebbero  in  tal  cafonon 
foJamente  puniti  di  quello,  ma  sì  bene 

incorda  della  pa(rataidoiatria(DD)(r)  La 


(f)  Exod,xxxv.;per  tof. 


- ‘ (DD)  1 G iudei  han  prefo  • totejìe parale 
ffì  un/en/o  molto  ampio,  e ci  dicono,ap- 
l?9ggtati  JuW  autorità  diuno  decloro  pih 
Bravi  ^zbbìm,ci tati  dal  Tairoud  f»  8ì, 
che  IDDIO  non  cafligarebbe  miga  il 
mondo  per  colpa  veruna,  nella  quale  non 
vi  entrajje  un't  venti  qua  ttrefima  parte 
del  delitto  del  Vitello  di  oro,poflaL  hi. 
lancia  con  ejj'a  cclpcMa  un^altro  Rabbi- 
no ( 3 9)  temendo , che  cotejia  mifura  non 
fojfe  da  lunga  pezza  di  tempo  efaujia^ 

limi. 

pS;R.Ifaac.in  Talumd  Tract.i’an'he<#r 
(ìs)  i^oLGcxundens^  vid.Mun/l.  in  /oc. 
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I Scòta Vffh  i nEg\ì.fincbè^c,C-VTt.^  747 
i prima  di  cotefìe  condizioni  fu  tofto  ri- 
f cevuta  dai  popoJo , e fi  fece  un  folenne 
t digiuno  in  tutto  il  campo  « durante  i( 

I quale  ciafcuno  fi  fpoglib  delle  Tue  ricche 
i vefìj,e  dcTuoi  preziofi  abbigliamenti , ed 
in  memoria  dicotal  peccatole  delle  tavo- 
le infrante  , i Giudei  offervano  annuai- 
I mente  quefìo  digiuno  fino  ai  tempo  pre- 
I fente . Nelloficffo  lempo  IDDIO  per 
j confortare  Mvsè-t  che  vedea  gemere  fat- 
to il  grave  pefo  del  fuo  cordoglio , rdel  . 
governo  ; fi  compiacque , eliendone  da 
, lui  richiefìo , fargli  vedere  la  fua  glorWt 

€ co-  . 


cììt  a* *  foli  Ifraelitì , td  afferà 
mb , che  per  ejjì  vi  entrava  in  ogni  ga~ 
pigo  quifiun’  oncia  del  Vitello  di  orot 
diguifaebe  dovea  cotcjfo  per 

lungbijjlmo  tempo  ; fpecialmente  fe  il 
Vitello  pejava  tante  centinaja  di  libbre^ 
com'ejji  penfano.  Ture  egli  èebiaro  dal 
Tejìo  , ebe  IDDIO  ebbe  la  mira  fola^ 

• ment^  di  /paventare  il  popolo  , accib 
non  ricadde  pi U in fomigliante  delitto’^ 
col  minacciarlo , che  in  tal  Qofo  le  pu^ 
' nirebbe  con  doppio gajìigo  • 


\ 
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, ^74®  /^^’Ghidci  dalla  torà  " 

e come  il  Tefto(f)rapporta , quelJ’Angc- 
Jo , o condotticre  , fotlo  lafcorta  e cu- 
ra del  quale  dovevano  effi  andare  ali*  ac- 
quilo della  Terra  Promeflà  (E)  . 

Mere  . i 

. (t)Exo<LverJ'»i2*<ÈTfef» 

. ' 

* ÌE)  Dee/}  confeJpare^cbe*l  racconto  y 
€be  ci  fa  Mose  di  cotejla  vifiohe  di  DIO  ^ 

. rnon  ha  nulla  di  chiarezza , e che  V ef- 
prejjioni  da  lui  adoperate,  come  quarta 
do  dice , eh'  egli  non  ' vedrebbe  la  fac* 
eia  di  DIO,  ma  fùlamente  lefue Jpal- 
■ ie  dv.yò«o  licenze  di  parlare  , le  quali 
potrebbono  tacciar  lui  \ € tutti  i 
Giudei  come  /fff7//Antropomorphiti,j7«o 
d tanto  che  non  apprtfero  efjt  una  pili 
perfetta  teologìa  da'  BabiJonefi/ttranre 
la  cattività  loro*  Ma  deefi  all' ine  on- 
ero pender  are , c/6eMosè  parlava  ad  un 
popolo  ignorante  , e rozzo , ed  in  un 
lir.guaggio  povero  fpecial mente  di  paro- 
ie  , ofraft  acconce  alla  Deità,  o alla 
dignità  di  quel  glori ofo^  avvenimen^- 
tot  per  la  qual  cofi  non  dobbiamo  miga 
maravigliarci , s' ei  prefe  i'  efprefjt ani 

da* 
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!*  Sebhtvìth  f nE%\i*fiwbè  74  ^ 

^ Mosè  fi  fermò  di  nuovo  fui  tnonee  per 
I quaranta  giorni , cd  aitreuamc  notti., 
( fecondoche  egli  medefimo  ci  ri  ferisce, 

icnza  . 


, dagli  oggetti  ejìerni  , e dalle  azioni 
.fenfibili.  Imperciocché  egli  è chiaro^ 
j che  coloro , i quali  JcriJf ero  in  Greco  , 
I che  è una  lingua  di  gran  lunga  piìtab^ 
I bandevole  della  Ebrea  , e gli  Scrittori 
‘ .JieJJì del  nuwo^ejì amento  1 ed  i primi 
I Padri  ^ i quali  aiseano  perfettijjtmm 
j contezza  dàla  Divinità , fono  pati  co- 
I fretti  adoperare  alcune  meteforiche  «- 
i fp^tfpóni  in  molti  luoghi  delle  loro 
I fcritture-iper  mancanza  di  termini  pik 
j prropj  , e piu  chiari  f i quali  mancava* 

I fio  non  meno  in  quejìa  , che  in  ogni  al- 
tra li ngua , Ne  tam poco  apparì fce  yche 
I GMtt  intendefero  così  grof 

folanamente  le  parole  di  Mose  j per» 

, ciocché  fi  vede  apertamente  ^ cS  eglino 
I intendevano^  che  l*  Angiolo^  0 l* ap- 
, parizi One  da  cui  erano  condotti  pel  de- _ 

\ * j^Jì^  MESSIA , che  allora 

prendere  una  fembianza  vifibile  > la 

qua-  ‘ 


37 L*  ipof la  de*G\\x^t\  dalla  torà 
quale  fu  da  loro  chiamata  Shekinah, 
da  Shakan  dimorare ,y*o//o  la  qua^ 
le  egliefponevaifuol  oracoli  e coman- 
damenti . E /ebbene  prendano  alcuni 
quejìo  Shekinah^ff*  ogni  apparizione^ 
che  IDDIO  fece  da  principio  ; ed  altri 
per  lofuoco^e  per  V acquaio  per  Vignea^e 
mvolofa  colonna^  di  cui  ft  è ragionato 
avanti  s nulla  però  di  meno  tutti  fona 
di  accordo  , che  ciò  f offe  il  Ti33n 
Kifle  hakabod,  cioh  il  trono  di  gloria 
il  quale  era  una  delle  fette  cofe^  eh* 
eglino  àfermano  ejfere  fiate  create  pri- 
ma del  Mondo  (40) , Ma  per  interamen- 
te/cagionare  lo  Legislatore  da 

una  tal  taccia  \fa  duopo  richiamare 
alla  memoria  le  nobili  de/crizioni  ^ch* 
egli  ci  dà  qua/  da  per  tutta  dell  aDi  vini tà^ 
ed  in  particolare  nelDeuteronomìo^e  la 
cura  , ch'egli/  prefedi /paventare  gli 
Ebrei  dal  non  fare  pik  rappre/cntazione 
alcuna /otto  qual/voglia  forma  ^ rac- 
tardando  ad  ejji  , che  quando  IDDIO 
svolle  far  palefe  la  fua  gloria  fui  Sinai, 

nel 

(40)  Vid.Chald.  Paraph.in'loc.  <Sr  in  Gc- 

1 j cozif 

|ud.Aiunfi.not.in  Gen.i.i.&ai. 
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Scófovith  fnEgìt-fincbè  &c*C»VILi  7 j i 
iènza  inangiare,ne  bcrc(F).TuttoqueUeiii% 
poegli  Jo  fpefe  in  pregare, nel  fare  due  al* 
tre  tavole  iìmigJianti  alle  prime , che  a- 

veva 


nel  confegnàre  i dieci Q^màndamenti  ^ 
eglino  non  videro  alcuna  forma , 0 fem^ 
bianza  \ ma folo  udirono  la  fua  ferri- 
bile  voce.  Tutte  cotejie  sì  frequenti 
raccomandazioni -ipojjono  adunque  Jervits 
quaft  di  chiave  per  intendere  tutte  le 
altre  efprejjtoni’t  nelle  quali  egli  è flato 
forzato  di  accomodarft  alla  capacità  del 
popolo  ^ed  acciocché  non  fieno  prefle  nel 
Jenfo  letterale , ma  nella  maniera  con* 
venevole  alla  Deità  , ed  acconcia  alla 
dignità  del  fuggetto 

(F)  Buftorf  rapporta  un  proverbio 
Ebreo  , ricavato  d al  V ampio  Cemento 
Jovra  r BCodoJntorno  a queflo  moravi* 
gliofo  digiuno  di  Mose  ^ ed  è t**-  che 
„ nelT  Alto , ove  non  fi  mangia^  ne fi- 
„ bee^  ^ose flette  quaranta  giorni^  di- 
„ venendo  perciò  fimi  le  agli  Angioli  ; 
,,  £ che  abboffo  per  V oppofito  , ove  gli 
,,  uomini  mangiano e bevono  t difeen^ 

9)  den— 
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’ 3 GiiKjei  dalla  lóro  ^ 

veva  di  gii  fpezzatc , e nel  ricevere  al- 
tresì nuove  Hlruzionida  Z)iO-  < 

■ Compiuti  i quaranta  giorni  ritor- 
nò 


è II  ■> 


„ dendovt  gli  Angioli  , mangiano  e 
„ bevono  pur  effi  come  gli  uomini  . 
(41)  Dal  che  potrebbe  alcuno  congbiet- 
turare^che gli  Ebrei  attribuifiero  l'uno 
e l'altro  di  quejii  due  effetti  piuttoflo 
a mutazion  di  clima  , che  a miracolo . 
Tuttavolta  fenza  tntrare  nella fcrupo- 
lofa  difamina  ^ fe  Mose  e poi  anche 
CRISTO fojfero  fojìenuti  miracolo/a- 
mente  , Jenzi  alcun  gcn  ere  di  rijìora- 
mento  j offervar  cmofol  amente  ^ chele 
parole  di  Mose  , citate  da  CRISTO  , 
che  J*  uomo  non  vive  di  folo  pane, ma  d* 
ogni  parola  che  viene  dalla  bocca  di 
DIO  ("[•)  » contengono  un  Ebraifmo^  che 
non  fi  può  ritenere  in  alcuna  V erfione  » 
J'enza  cambiare  idea  adeguata  delle  co- 
fe  . Parola  nell'  Originale  Eb  reo  /igni- 
fica  bene  fpejjo  Colà , ed  c Jbvente  pr^^ 


f'ii)  Vid  Buxtorf.  Lexic.  iub  rad. 

(^}  Vid.Matt.iv.4.ex  Deuteion.viii*^. 
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Scòtavitù  finché  7JJ 

nò  ai  campo  , e ’J  popolo  refìb  molto 
noaravigiiaco  in  veggendo  Jadi  luifacciai 
che  durante  il  tempo  delia  Tua  ritirata 


fa  in  quejlo  fenfo  nel nuoxoTeJì amen* 
to , come  in  quell*  altro  luogo , ove fi  di^ 
ce  Noi  fìamo  tefì/mory  di  quefìe  parole, 
cioè  a dire  di  quefìe  cofe  o a,ziotìi. Quin- 
di ilTeJìo  dovrebbe  trafpcrtaift  a'quejìo 
modo',  L*  uomo  non  vìve  di  folopane^ 
,,  ma  di  ogni  altra  cofa^ebe  IDDIO  ha 
„ pabi  lita  ed  cer  dinata  al  nutrimento  di 
,,  lui  ,,  poiché  egli  è cbiaro^  che 

Mos^  nel  luogo  mentovato  non  parla  del 
fuo  digiuno  , ma  sì  bene  della  manna 
che  IDDIO  mandò  d^/*Ifraeliti  injjece 
di  pane  ( Not,6i .)  • 

* * » ■ 

(^)  Ved.il  Saggio  de  Le  Scen. , che  ha 
fatto  fu  d’  una  nuova  Verfione . 

(N0/.5?.)  Verità  cofiante  fi  è t che  d<L^ 
tanto  Jlreito  fu  dì  amendueìl  digiuno  , che 
voti  dì  cibo  , e di  bevanda  per  40.  giorni 
miracolofattientefe  la pajfarono  : di  fejlef* 

So 


t 


I 


t 
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37J4  Iflorìa  ^/e’Giudfei  dotta  hrtp 
aveva  partecipato  dej io  fplendore  Divi' 
noinguifa,  che  non  fi  potevano  tener 
firsi,  gli  occhi  nel  volto  di  Im*  . Laonde 
AJosè  da  indi  innanzi,  quando  parlava  al 

. popo- 

■ Mi  ■ I ^ 

Jh  Mosè  ne  fa  fede,  Deut.e.piV.  p.  & per- 
Idveravi  in  monte  4o.diebus,  ac  noSibus, 
panem  non  comedens  , Se  aquam  non  bi- 
bens  : del  SALVATORE,  S.  Matteo  c. 
4.  V.  4.  <Sf  ciirh  jejunairet  40.  diebus  , 
& 40.  noftibus  : indi  fo^i^iu^ne  appo- 
Jt A tornente  , poftea  eluriit  e S.Luca  c.4.v. 
2.conlbmmatis  illis  eluriit: Or  bene  infino 
allora  bramojo  dì  cibo  Vattuio  tentator  aoH 
riconobbe  : Ma  ancoraché  paja  in , altro 
evento  /offe  da  CRISTO  il  motto  'di  More 
Ueut.o.'v. ^.rapportato  fi jeerne  tuttavolt a\ 
dair^no  , e V altro  ejfer  iutV  uno  ravvifa^ 
tc  \ cioè  nonfol  tanto  di  pane  ufuaìe  V uma- 
na -vita  fo tieni arfi\  ma  bensì  di  do  che  puo- 
te  la  Divina  Volontà  flabilire  : quia  fòlo 
VERBD  potelè  palcere.Ug.Card.  fup.  c.8. 
ovvero  dì  opni  cofa  : cuìT DEI) S VERBO 
fuo  alendi  nos  flicuitatem  indit.  MaJven- 
da  ibid.  notando  «i?//’Ebraico  Tefìo  rende- 
re  un  taljuono  la  parola  : fed  in  omni  exi- 
fu  , egreffu  oris  fehovah  , giufio  7Je  ’r/- 
m-nto  di  .T.PavoIo  i.Hebr.v.j.  poitaoique 
omnia  Verbo  virtucis  iu». 
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I SebiwjitìiinEg\t.fincbè  ^.CVlhyT^s 
popolo  fi  ricopriva  Ja  fàccia  di  un  vclo,il 
qual  poi  deponeva  , quando  andava  a 
r iccvere  qualche  comando  da  DIO  (o) . 

G4*  IJraeltti  erano  divenuti  allora  al- 
quanto trattabili  i imperocché- appena 
difie  lorO)  che  doveva  ognuno  di 
effi  fora  una  libera  offerta  , che  tutti  gli 
I uomini  , e-  le  donne  mofirarono  gran 
premura , e prontezza  nel  contribuire  i Tuffo  U 
piu  ricchi  ghjelJt  , caetaJli  , ed  altre  po//o/ó  dèe 
colè  prezi ofe  , che  avevano  riportatt_jyàre  a»’ c/- 
, dalle  fpoglie  degli  Egiziani  , e degli 
Amalecitì  * Sicché  in  un  fbl  giorno  rac- 
coffe  Moj^una  ben  confidcraWle  , epiìi 
iche  fufficiente  quantità  di  pietre  preziolè, 
d’oro , d’argento  ,di  rame  , di  legni  di 
ced  ro , di  feta , di  cottone  , di  lini , di  Ja- 
ne fini  fiime  , di  porpora  , di  fcarlaceo , a. 
d’altri  colori  5 un  gran  numero  di  pelli 
,di  arieti, di  taflì , e di  becchi,  tinte  tic* 

^camente , df /celtifiimi  ogii  ancora  , ©• 
di  aromi , c di  unguenti , c di  profumi , 
le  quali  cofe  furono  tutte  da  lui  diftribur- 
tea  pcrrone  atte  a lavorarle  , facendo 
eziwdio  Spettori  , e foprafianii  di  tutta 
VoLLLibiU  II  L Ji’ope. 

(u)  Exod.xxìtij^.fer  tot. 


5 7 y ^ h'iflotta  ^ftf’Gìudci  dalla  laro 
J’opera  Bezaleel  ed  Abolì bama  (v).  Co- 
fioro  impiegarono  tanta  gente  al  lavoro, 
.che  il  Tabernacolo  , e tutti  i fuoi  ricchi 
for pimenti, e pom polì  apparati  fi  videro 
di  già  compiuti,  ed  cfpofiialie  falde  deh 
ÌAonte  inameno  di  fèi  mefi  . Indi] 
Aronne  e Aronne  tà  ì fuoi  figliuoli,  cflèndo  (lati 
confacrato  cónfacrati  Sacerdoti  follennemente  , co- 
^ommo  nunciarono  ad  ofierire  ogni  genere  difa- 
cerdote,  crifizj  l'opra  il  nuovo  Altare  , fecondo  It 
legge  di  Mosè  . Pofcia  i capi  d*ogni  Tri- 
bù e (Tendo  andati  da  Mosè  , ed  Aronntì 
prefentarono  una  confiderabiJe  ofTertaa 
/>/O  in  lèi  carri  tirati  ciafcuno  da  duc- 
buoi , ricevendofi  da  Mose  ogni  cofa  , i 
ferbandofi  ad  ufo  del  Tabernacolo(’'j').I: 
tal  modo  fi  diede  cominciamento  a que 
fio  pompofo  culto;,  nella  formazione  e( 
jfiituziore  del  quale  volle  IDDIO  ac 
comodarfi  a*  loro  intendimenti  rozzi  « 
materiali , vedendoli  peraltro  incapac 
d’effere  indirizzati  ad  un  culto  più  pure 
c più  fpirituale/a:). 

Aronne  appena  era  entrato  nel  Tuo 

iua- 

fw)  Exo^.XYxr.20.2i.c?r  /èf* 

(‘T;  Nvm€Y.viì.i>Ò‘fe(jr, 

(xj  £xod»caj>.xxxvi  in  fin» 
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^cii aviti*  inUg\t»fincbe évJO*VILz 7 sT 
iropiegf  di  fommo.  Sacerdote , che  vide 
fuo  malgrado  Ja  morte  di  due  Tuoi  fi-  Arontie./b- 
gUuoIi  Sadab  , ed  Abibu , uccifi  da  un 
fuoco  difcefo  dal  Cielo , per  aver  effi  vo- 
luto  bruciare  incenlb  nel  Tabernacolo, 
con  fuoco  recato  altrondcjContro  l’efpref-  " 
fo  ^divieto  di  DIO  {•fi  . Il  perchè  ^osh 
ordinò,  che  i loro  corpi  foffero  tratti  fuo- 
ri del  campo,  e feppclliti  fenza  alcun 
fegnodi  duolo,  o di  pompa  funerale  . 

Proibì  pofcia  eipreflamentcad  Aronne, 
ed  ai  fuoj  fuccelTorijdi  bere  vino  o altra 
liquore  inebbriante,  quando  entravano 
nel  Tabernacolo  j poiché  facendo  altri- 
menti farebbero  foggiaciuti  al  mede- 
lìmo  tiefìino  di  Nadab^ed  Quin- 

di ragionevolmente i Giudei  conchiudoi 
no,  che  quelli  foffero  ubbriachi , quan- 
do andarono  ad  abbruciare  Tincenlb  con 
fuoco  recato  da  loro  (z)  , non  confide- 
rando,  che  era  tutuvia  nei  Tabernacolò 
conlervafo  a quello  fine  , un  fuoco  (acro, 
che  era  porzione  di  quelÌo,clie  miracoJó- 
famente  era  pcC)o|brimà  caduto  dal  Cie-. 
io  , ed  aveva  conlumate  le  prime  vitti- 
Il  L ^ me 

(y)‘  Levìt.x.t^.^  feq* 

^id,Chald.j^ara£b.VaiìcraRah» <ÌJ*  ah 


• ( 
t 


t 
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Sorttfce 
ttna  ribel- 
lione in 
Taberah. 


57^8  Vljìoria  rfe’ Giudei  dalla  loro' 
me, che  fi  offerirono  fui  nuovo  aJllrc  , in 
prefenza  di  tutto  iJ  popolo  (a). 

Frattanto  "Mosè  , il  quale  fapeva  a 
prova, quanto  poco  farebbe  durata  nei  po. 
polo  queir  apparenza  di  buona  diipofi- 
zione , la  quale  per  altro  fi  fcopriva  ben 
tofio  per  ogni  leggiera  occafione  , come 
già  fi  era  poco  prima  fcoperta  , e In  un 
modo  molto  firaordinario  ; ed  accorgcn* 
dofi  gi^,  che  efii  erano  in  punto  di  muo- 
vere un  nuova  ribellione  , fui  vano  pre- 
tefìo , ch’egli  avea  fatto  prender  loro 
con  tanto  di  difagio  , dopo  I*  ufcita  dal 
deferto  del  Striai  , un  cammino  cosi 
lungo;  andò  con  tutta  la  maggior  folle- 
citudine  ad  fntcrcedere  per  efii,  #d 
rattenere  il  furore  Divino  , che  di  già 
erafi  concitato  , ed  avea  cominciato  a 
mofìrare  gli  effetti  fuoi,  con  accendere 
un  fuoco  maravigliofo , che  andava  con- 
fumando l’efiremità  del  Campo  . Gradi 
IDDÌO  le  di  lui  preghiere,  con  far  cefi 
fare  di  botto  il  fuoco  ; per  lo  che  quel 
luogo  fu  chiamato  Taberah  , che  vai 
bruciante  (*)hjosè  avvedendofi  da  que- 
sta 

(a)  Levi tJx.verf oli It, 

{*)  Kumer»x,iA‘Jeq,  . 
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I ScbtavttU  inB,giUfihcbè^c»CVlh%  7 yp 
1 i?a  novella  pruova  della  pertinacia  dei 
popolo,  che  il  pcfb  dei  governo  gii  ri - 
ufeiva  Tempre  pih  grave  , benché  ne 
avelTe  già  depofla  gran  parte  nelle  mani  , 

di  que’magiftrati,  ch’egli  avea  fceJti  per 
configliodi  Gf/roj  ficonduflè  a /)/0, 

I che  allora  fi  compiacque  di  parlargli  nel 
I Propizsaforio  , e gli  eipoièi  Tuoi  la-  •Ti  JiahììU 
I menti . IDDIO  per  rendergli  quel  pefo  , 

I meno  grave,  gli  ordinò,  che  IccglieÌTe  • ' 

I fettantadc*  piò  vecchi  ù*lfraello^  e de*  ■* 

j piu  riguardevoJi  per  integrità  di  coriu- f 
I me  , e per  iàpere  , e che  facendoli  pri-  ti.  6 

ma  partecipi  del  Tuo  fpirito  , (G)  oe  | 

i II  L 3 ■ for- 


(C)  / Gìudtì paragonano  acconcia^ 
I monte  qùejìo  fatto  ad  una  candela  , ebe 
I dà  lume  ad  infinite  altre  cofe^ , fenzi^ 
^perder  nulla  della  fu  a propia  luce . /*»- 
I percfoccbè  Mose  aveva  tanto , eòe fare 
con  quel  popolaccio  inquieta  , eòe  non 
era  in  ijìato  diprivarjì  (f  una  menoma 
parte  dello  fpirito  fuo^il  quale  egli  per 
altro  co  nofceva  di  molto  inferiore  al 
bifogno  (4Z)* 

(42)  Vi  d.Bammidbar.Rabbah.  Se  Tar^. 

Jonathrin  loc.  • 
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37^0  U Ifiorta  Giade!  dalla  loro  . 
foroDafle  un  Tribunale  fupreoxì,  il  qua- 
le avendo  poi  parte  nel  governo  » gli 
fcemarebbe  alquanto  il  pefo.  Mosè  non 

tardò 


l Talroudìfìì  ci  dicono  ('43 ) , che  Mo*. 
se  mnincontrìi  poca  difficoltà  nel  jare 
la /celta  de*  feti  anta  vecchi  dalle  dodi- 
ci  T ri  hi*  - Imperciocché  /e  egli  ne fce* 
^lieva  fei per  ognuna^  ne  avrebbe  fcel» 
ti  duedipih\  fe  cinque ne  /arebbera 
' fnancati  dieci  i fe  fei  da  alcune^  e cin- 
que da  altre-,  ciò  avrebbe  /enza  menù 
. cagionata  una  ribellione  , non  che  una  ■ 
nuova  mormorazione  • Finalmente  egli  ' 
pensò  di  valerfi  di  qtiefto  fpedicnte  . 
Scelje  fei  vecchi  per  ogni  Tribh\  intii\ 
tanta  biglietti  la  paro,\ 
la  Anziano  , e due  altri  ne  la/ciò  in 
bianco  ypofcia  fece  , che  ognuno  ca^ 
vaffie  a/ortei  biglietti /addetti  y dicen- 
do che  calorosi  quali  ejìrarr ebbero  i due 
biglietti  bianchi  , /arebbeUogli  e/clu  fi  1 
dal  SIGNORE  • Ma  intorno  a quefli  I 

due 

(42 J Vid.Tèlto.Traa.i'anhedr.foI.  i-r. 
col.  I.  ' 
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• Schiavitù  tnEgit.finchhé*c!C^P^tt‘ifffi 
j tardò  punto  ad  ubbidire  ai  comandi  DU 
' vini  ) ne  flette  molto  a fentirnc  il  vantag- 
' gio  . Poiché  e jèndo  gVlfraelitt  appena 
partiti  da  T obera b-iMìov  novello  accam- 
pamento flre(e  memorabile  per  una  nuo- 
va follevazione  • Quella  moltitudine  di 
Viliffima  gente  , che  dall*  Egitto  , e 'da 
altre  nazioni  aveva  fempre  feguito  gl* 

Jjraeliti’t  cominciò  a lagnarli  della  Man- 
na ) ientendo  difpiacere  di  aver  lalciati' 

Tagli,  e le  cipolle,  e Taltre  vivande  di 
Egitto  ; e colie  lue  mormorazioni  fece 
sì, che  tuttofi  campo  defiderafle  un  nuo».f/ 

Vo  cibo.  La  tenda  di  hfosè  fu  aflàiita  per  ra  nuovor 
ogni  parte  da  quella  canaglia  s «"ò®  ri-  ger 
chiedeva  con  grande  fchiamazzo  e 
multo,  di  eflcre  provveduta  di  carne  in"'  ^arne. 
Vece  di  manna , della  quale  cominciava'  * 

a rooflrarlì  oramai  riflucca.  Irt  tal  ripcn-‘* 
taglio  Mw^ricorfea  i9/0,  lagnaodofi  di 
sì  fatta  irragionevole  domanda , e dicen- 
dogli , che  la  di  lui  tenera  cura  verfo 
quel  popolo  % lo  rendeva  vieppiù  oflina- 
* it  L 4 to 

I 

r--  - - IH  II  ^ rr 

due  foptanumetatj , ft  vegga  f oJJ'etva* 
%Ì9HeJegutnte  % 
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V 1 fi  otta  'Giudei  dalla  loro  ' 

io  e pcrverib,  con  foggiungerli  eziandio, 
che  ogni  morte  farebbe  per  eflb  lui  più 
grata  , che  IbfFerire  gj’i^fulti  e le  per- 
fecuzioni  d’una  gente  cosi  dura  ed  intrat- 
tabile . 

QHeflo  parlare  così  appalTionato,  che 
fece  Mosè  a DIO  , dava  chiaramente  a 
divedere , che  egli  fofTe  vicino  a darfi 
poco  men  che  in  difperazionc.  Ma  DIO 
aii’incontro  , il  quale  vedea  beniflinoo» 
che  Ja  rozzezza  di  quel  popolaccio  ingra- 
to , J’induceva  di  forza  a sì  fatte  efpref- 

• lioni,in  vece  di  rimproverarlo  , glipro- 
roife  un  prontQ  rimedio-  Egli  comandò 
pertanto  , che  ragunalfe  i fettanta  vcc- 
•chi  alla  porta  del  Tabernacolo  , promet-. 

‘ tendoJi>cheroentre gli  occhi  di  tutto  il 
• Campo  erano  intenti  e fifi  verfo  la  fua 

.gloria  , gli  avrebbe  mandato, una  provi- 
fjqne  di  carne  , che  farebbegJi  badata, 
non  per  uno  o due  giorni,ma  per  un  mefc 
iute ro  , finche  gii  farebbe  forfè  venuta  a 

alThlT  gJi  era  venuta  la  Manna, 

Nelroedefimo  tempo  "Mosè  infpirò  ne* 
Anno  jpri-  7^*  secchi  una  parte  del  Cao  fpirito , co-- 
ma  sì  cl;e  incominciarono  a profetezzare, 
STOi^SfO,  . . (Ji>U  • - 


V 


I 


I 


t 

I 
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■ Schiavitù  inUg\vfincbèé‘c,CyU 
(•H)  iJ  qual  dono  di  profezìadurb  in  etto 
Joro  , finche  viifero  . Quanto  a Mo^è  , 
fcbbene  Ja  fua  fede  folfe  fiata  fiiro  a quel 

di 


' -<'H)  Mose  f44)  apporta  nello  JìejJo 
capo  9 che  due  de*  vecchi  rimafero  nel 
campo  ) cioè  Eldad  e Medad  , i quali 
benché f afferò  de!  numero  di  quelli ferii- 
til  pur  tuttavia  non  andarono  alla^ 
porta  del  T abernacolo , ma  prontezza- 
rono  nel  campo  medefimo  Joggiungen- 
àoyche  quando  ciìifa  riferito  a luiy  Glo- 
ifie  deftderìì , che  f offe  loro  impofto fien- 
aio . “Ma  Mosè-Za  hiafmh  » come  fc  a~ 
veffe  invidiato  a quelli  lofpirito  ai  pro- 
fezia , e dijffe  che  egli  piuttofo  deft- 
derava  , che  IDDIO  comunica ffe  sì 
fatto  dono  a tutto  il  popolo.  Da  quefe 
parole  S-'Gìroiamo  , ed  altri  ft  fono  in. 
•dotti  a credere ^che  quefìi  due  vecchi 
foffero  del  numero  di  que* fet tanta  me- 
defimi  /celti  al  governo , e che  per  un 
/entimento  di  modefiaf  rimanefferodi 

com- 


(44P^umer«xi.a^^  ieq* 


Anno  dopo 
al  diluvio 
*5CS>. 

Anno  pri- 
ma dì  CRI- 
STO I4P0. 


k. 


V Iftoria  rf^’^Giudei  dcdla  ìora  ' 
to  e pcrverlb,  con  foggi  ungerli  eziandìo,  « 
che  ogni  morte  farebbe  per  cflb  luì  piU 
grata  , che  fofferire  gl  ’i^fulci  e le  per- 
fecuzioni  d’una  gente  cosi  dura  ed  intrat- 
tabile. 

Q«efìo  parlare  così  appafììonato,  che 
fect  Mosè  a D lo  ^ dava  chiaramente  a 
divedere,  che  egli 'fofle  vicino  a darfi 
poco  men  che  in  difperazionc.  Ma  DIO 
aiih'ncontro  , il  quale  vedea  beniflìnoo* 
che  la  rozzezza  di  quel  popolaccio  ingra- 
to , rinduceva  di  forza  a sj  fatte  efpref- 
lioni , in  vece  di  rimproverarlo  , gJi  pro-  | 
mife  un  prontp  rimedio.  Egli  comandò 
pertanto  , che  ragunalfe  i ièitanta  vec- 
chi alla  jx>rta  del  Tabernacolo  , promet--  ' 
tendoJi,chementre  gli  occhi  di  tutto  i4 
Campo  erano  intenti  e 'fili  verfo  la  fua 
^gloria , gli  avrebbe  mandato.una  provi- 
fjone  di  carne  , che  farebbegJi  badata, 
non  per  uno  o due  giorni,ma  per  un  mefe  | 
luterò,  finché  gli  farebbe  forfè  venuta  a 
noja,uccome^ià  gli  era  venuta  la  Manna, 
Nel  medefìmo  tempo  Kfos^  infplrò  ne*  i 
70.  vecchi  una  parte  del  iiio  fpirito , co*  ^ 
si  che  incominciarono  a profetezzare, 

• , (H>iJ  . 


Digitized  b\^Go(^Ie 


Schiavitù  irnUg\x..fi ncbì  ^ 

(H)  iJ  qual  dono  di  profezìa  durb  in  eflb 
loro , finche  vilfcro  . Quanto  a Mosè  , 
lèbbene  la  Tua  fede  folTe  fiata  fiiro  a quel 

■ di 


' (H)  Mose  (44)  apporta  nello  Jìeffo 
capo  ) che  due  de*  vecchi  timafero  nel 
campo  ) cioè  £ldad  e Medad  , i quali 
benché fojfero  del  numerò  di  quelli  jcrit- 
/V*j  pur  tuttavia  non  andarono  alla-j> 
porta  del  Tabernacolo  ^maprofetezza» 
tenone  l campo  me  defimo  Joggiungen^ 
dotCbe  quando  ciò  fin  riferito  a lui^  Gio- 
fùè  defiderò , chefojje  loro  impoflo fitlùn-  . 


derava  , che  IDDIO  comunicalfe  si 
fatto  dono  a tutto  il  popolo.  Da  quejìe 
parole  S- 'Girolamo  , ed  altri  fi  fiuno  in. 
•dotti  a credere ^che  quefli  due  vecchi 
f off  ero  del  numero  di  f et  tanta  me- 

defimi  /celti  al  governo , e che  per  un 
fentimentodi  modefiiafi  fimanejferodi 


com- 


(44^^umer<.xi.a^.dlf  ieq* 
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^ 5 7^4  Uifiorta  ^/tf’Giudei  datta  tùfj 
dj  feropre  faJda , Ja  promeflà  nondime-. 
no  di  un  così  prodigiofo  fbccorfo  di  car- 
ni gli  parve  incredibile,  finché  non  ne 

vide 

* 1 — r — Il  1 

compar  tre  avanti  al  Tabernacolo  f4  j)  « 
'Ma  Je  cih  f offe  fiato  così-^  non  vi  era 
ragione <t  ebeti  popolofimaravigliaffe 
del  loro  profetezzare , e che  in  oltre 
Giofue  voleffe^cbe fi  fofferO  fatti  tace* 
te . Ter  la  qual  Coja  b pih  verifimile  il 
fupporre^  che  quelli  f afferò  i due  appun- 
to_ , che  refi  arano  efcluft  dalla  forte , a* 
quali  ciò  noti  ofiantefDDlQ  aveffe  in^ 
/pirata  il  dana  di prafezìa  \ /ebbene  nan 
doveffero  poi  aver  parte  alcuna  nel  fu* 
premo  Tribunale  de' /ettant a ^che fece 
ITDIOf  ondare  per  lo  governo  delpo^ 
polo  • 

' /fw Giudei  affermano,  eie  que~- 
fi  $ due  vecebi /afferò  fratelli  di  Mosè, 
per  banda  di  madre  folamente  \ altri  . 
^ che  Amran  padre  di  Mosè  , avendo  r/- 
pudiata  la  madre  di  cofiui  yfiprefe  un' 
altra  moglie dalla  quale  ebbe  quefii 

due 

M Vid.jerom.epjs7.il/a11/10n.1j, 
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"^biavhh  inEgxtfinch^  &c>C-Vll4  7^S 
vid^  Te  Setto.  li  Campo  era  in  quel  tem« 
po  nell* *  Arabia  Peirea  , io  poca  diftàn* 
za  dal  Mar  RoJJo  \ quando  un  vento  ga« 

gliar- 


due  figliuoli  (4^).Hermas(47)  tappata 
un  Frammento  di  un  libro  JuppofioyintK 
tolato  le  Profezie  di  Eldald  e Medad 

• o E/dain  e Meda]  » / Rabbini  fiono  di 
var]  pareri  intorno  a quejìe  loro  profe- 
zie, Alcuni  penfano^  che  quejìe  predi-' 
eejjcro  la  diJìru%ione  di  Gog  e Magog  > 
altri  laptodigiofa  compar Ja  delle  qua- 
glie \ ed  altri  finalmente  morte  di* 
Mosi  nel  deferto  > e */  fuccedimento  di 
Gio/ue  nel  luogo  di  lui  • 

Quanto  all*  ajfemblea  de*  fettunta  ' 
vecchi  > i.  Giudei,  e dopo  ejfi  Grozio  ) 
ed  alcuni  altri  Cri/ìiani  (48)  , hanno 
affermato  , chetila  coll*  andar -deli  em^^ 

po 

• (4S)  Vid.Tradit,Hebr.ki  i,  Paralip.  iv:. 


'7*  . . 

(47)  Vid.Herm.Iib.i.Vinon.e.cap.5. 

(48)  Vid.  Grot.  Comm.  paff.  & de  jure  ' 
hcll.&  pac.cap.^. art.20.Vid.bcld.de  Svne- 
dr.  vet.Hebra»or.Ub.2iiCap.  13.  Ligh  fjoC. 
Hor.Hasbr  óc  al. 


37^^*  Ifloria  ^fe’GJudsi  dalla  loro 
gliardifCmo  foffiando  dall’altra  parte  del 
fDare , condufleunofluolo  immenfo  di 
quaglie  « le  quali  noQ  folamente  rico- 
pri. 


po  divenne  così  fatno/a /otto  il  nome 
Sinedrio  9 cbeglijiefji  Re  e fomnd 
Sacerdoti  V erano  fuggetti  . /Rabbini 
mon  hanno  la /ciato  di  mettete  ogni  co  fa  * 
Jo/[opra  , per  provare^  che  queflo  Sinc^ 
drio  fi  con/ervi  fempre  nella  fuaprimie* 
ra  imitazione  fatta  da  Mose  , /en%a  > 
punto  di  divario  , raunan^t  tuttavìai 
\nembri  di  ejfa  avanti  al  flabernacolo  ^ 
in  qualunque  luogo  sìpofava , o nel  de- 
ferto^ 0 neUa  Terra  FromeiTa  ^Jtno  al 
fabbricar//  del  Tempio  di  «Salomone,  il 
quale , fecondo  che  ejf  dicono  » fabbri^ 
eh  unluogomagnifico^  0 una  gran  fala 
a forma  di  anfiteatro  , una  metà  del 
^uale  era  dentro  al  Tempio , ne  in  pse- 
JlÀ  era  loro  petmejjo  di fiderò^  ma  bensì 
nell  altra  parte  ^ che  era  al  di  fuori  ^ 
/ingiungono  ejji  di pih^ebe  quejla  fupre- 
niq  Corte  fu  prejfo  di  loro  anche  in  Babi- 
lonia della  Cattività  , e che 

mel 
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. Schiavitù tnB^iufincbh  é*c.CVILiy6f 
pr/rono  tutto  il  canopo  > ma  tutta  la  terra  E mandata 
per  molte  miglia  airintorno  . Quefìi  uc-  t^nagran 
celli  banchi  dal  lungo  voJareie  non  pog-  di, 

■ . 

' ' ronofer 

^ trenta  gioT’» 

ftel  ritorno  da  quejiajt  fabbricò  neìfe-nU 

Ctmdo  Tempio  il  luogo  medejtma^  m p > 
continui)  a rifedere  sì  fatto fupremo  Se^ 
nato  fino  all'  ultimo  e total  dijiruggi» 
mento  del  Tempio  fatto  da*  Romani* 
hlanon  recando* ejji  altra  autori tàfn 
corf erma  di  quanto  dicono  intorno  a * 
quefla  Ragunanza  , che  le  loro  f empiici 
e fole  tradizioni  , viene  ragtonevoU 
mente  tutto  db  riprovato  dalla  maggior 
parte  de*  Crifiani . Oltreché  egli^  è cer^ 
to  ^ che  non  fi  ravvi  fa  nelle  Scritture 
parola  alcuna  , che faccia  menzione  di 
qucjìa  fuprema  Corte  , o ne*  tempi  di 
Giofuè , 0 de*  Giudei , o de* loro  Ré  , «e- 
tampoco  dopo  la  Cattività  di  fiabilooia» 
ftno  al  tempo  de*  Maccabei . Laonde  noi 
lajceremodifar  pih  parola  di  quejìo 
Sinedri  o,^«o  a tantoché  faremo  perve^ 
nuti  a que*  tempi  i ne*  quali  general- 
mente da  tutti  fi  Juppone  ejfere  flato 

eret* 
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\ 758  L*  IJìorta  de*  Giudei  dalla  lora 

giando  che  due  Cubiti  alto  da  terra , fu-» 
rodo  facilmente  prefi  dal  popolo  ^ ed  in 
tanta  quantitìi  ^ che  ognuno  ne  raccolfe 
per  lo  meno  dieci  ^ jìnìer  (I).  La  .prima 

cola 

I II  ■ .1  ,w  I M«.I  n - -r  ■■■  ■ » ■ — 

* 

eretto  e formato  . Quanto  pai  a'  Jet tan* 
ta  vecchi  , egli  è venjìmile , che  dur af- 
fé il  loro  comando , ajjìflendo  Mose  fin 
che  gli  Ifraeliti  dimoraxono  nel  deferto  y 
ma  che  entrati  poi  nella  Terra  Promefia^ 
aveJJ'e  fine  quejia  /fjfemh^ea . Degli  a/- 
tri  loro  Tribunali  di  Giudicatura  fa- 
rem  parola  a fuo  luogo  . 

( I ) H 3mer  0 piuttojìp  Chomèr  è una 
mifura^che  contiene  dieci  Baths  0 cin- 
que flaja^  YQ’wxdeìpenfanOìCbe  noìn 
QÀ'cacott  fiala  fi  ejjo  che  lìQn  Chamor 
che  fi  gnì fica  iSxnOypoichè  le  lettere  fono 
le  medefime-^  e che  confegucntemente  un 
Chofter  fia  la  fama  di  un  afino  (49). 
Maquefta  prodigtofa  quantità  di  qua- 
glie Jembrì)  tanto  incredibile  ad  alcuni 
dotti  Interpreti  che  hanno  filmato  do- 
verfi  tradurre  la  voce  Chomer,un  cumo- 

lo  > 

. Vid.Munfi.in  he. 
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Schiavitù  inB.^\t*fnchb 
coft  adunque  , che  fecero  gl"  Ifraelitt  y 
fu  di  ben  iatoJJarfì  della  carne  caduta  ,c 
pofcia  penfarono  come  lì  dovefle  confcr- 

vare 


Jo  : ma  anche  quejìa  Verftone  di  dieci 
cumoli  per  ogni  perjhna , oppure  per 
ogni  famiglia  , in  un  campo  di  quafi  tre 
miiioni  d"  anime  f e mW a del  tutto  ftra- 
vagante  , quando  in  . ciò  non  fi  voglia 
infieme  riguardare,  l*  Onnipotenza  Di-  . 
vina  . Tuttavìa  non  volendo  noi  ag- 
grandire il  miracolo.^  pih  di  quelh  che 
faccia  bifogno  , converrà  dipartirci 
dalla  nojìra , e da  piìi  altre  Verftoni , le 
quali  traducono  le  parole  di  Mose  y.  co- 
mefe  le  quaglie  giacejjero  in  terra  all* 
altezza  di  due  cubiti  y il  che  farebbe  cer-^ 
tamente  un  prodigio  maggiore  . LVri- 
gt  naie  per  altro  può  ben  ftgnificare  che 
cfie  volavano  non  piò  alte  che  due  cubU  ' 
ti  da  terra  5 e .la  quantità  poteva  ab-, 
bondevolmente  bajlare  ad  ejji  per  un  me- 
fe intiero  \ poiché  non.  fqlamente  il 
campo  , ma  tutta  la  terra  intorno  « per 
iofpaziod"una  giornata  di  cammino , vp 

era 
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ToV  I/ì otta  de' Qìwdtì  dalla  lortf 
vare  ilrefto  , acciocché  non  Ci  guaftaflè  , 
Ma  nei  mezzo  di  quefta  loro  feJicùà, vol- 
le IDDIO  agitarli  con  un  grave  malore, 
che  qualunque  mai  fi  folfe  , gli  faceva 
morire,  ufcendo  di  bocca  il  cibo  j ed 
in  rimembranza  perpetua  di  sì  fatto  fè- 
Vero  gafljgo , per  la  loro  sfrenata  con- 
cupifcenza,  quel  luogo  fu  chiamato  Ai- 
broth  batavab  Sepolcri  della  Concupii 
Vn  nuòvo  fienza  . Quindi  fi  condulTero  in  Cadefh- 
f ^iiroetf6,e  di  qui  in  Hazarotò  (^).In  qae- 

accampamento  Miriam  forella  di  .V/a- 

lebbra, galtigo  , che 
dì  ri  bel-  ^ meritao  a cagione  delie 

difcordie  avute  con  fuo  frateJlo,in  riguar- 
do di  Ztiphqrah  Tua  moglie  , del  che  noi 
abbiam  già  data  contezza  in  una  Nota 

an- 

(b)  Ni/mer.xi.per  tot. 


1 


Miriam 


travù 


a da 


a. 


€ra  ricoperta  ; tanto  piu  che  allora  non 
Jt  mangiava  la  carne  così  comunemente 
come  al  prejente^  ufa  , e fpezialmente 
quella  delle  quaglie  , per  ejjer  non  fola 
deliziofa , ma  Jazievole  * ancora^  quan^ 
do  fi  volcjfe  mangiare  fenza  alctuia  ri^ 
/erba . 
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Schiavitù  inUgit.fincBò  é^c.C.Vlli  -ry^^ 
antecedente  (fj.  Pertanto  Mosù  pregato 
da  lei  medefima  , e da  Aronne  , ottenne 
da  DIO  la  Tua  falute  , con  patto  perb , 
che  eJJa  dovcfle  refìare  fette  giorni  fuori 
del  Campo,  (<■)  come  unaperfona  infetta 
c lorda  • Terminato  quefio  tempo  , ft 
portarono  di  nuovo  verfo  Cadcsh-barne*^ 
tì^,nel  deferto 'di  V^aran  . Qui  J^Ìqs^ 
ebbe  ordine  da  Z>/0  di  Icegiiere  dodici 
uomini , uno  per  ogni  Tribù,  e di  man* 
darli  ad  ofservare  ia  terra  di  Carjaan, fra’ l 
numero  de  quali  furono  G/osué  e Culeb-* 
Quef  i dodici  uomini , g/’uTla  l’ordine  da*- 
to  lor  da-iVfor^,vifitarono  tutta  la  regione, 
efaminarono  Ja  forza  delie  fue  citti 
degli  abitanti,la  natura  , e la  fertilità 
del  terreno  &c»  e terminarono  quefta  loro 
ricerca  tra  h fpazio  di  quaranta  giorni 
Nel  ritornare  i mentovati  Efpiorato- 
r I da  che  era  un  luogo  limato 

alle  radic/  dei  /-^^/«o,traverfando  ia  vai. 
ledi  Esò col, COSI  chiamata  dalla  gran  co-, 
pja  delie  larghe  viti,  di  cui  abbonda, luo- 
cagione  faraofo  anche- a 
VoELLfb.L  i-i  IVI 

yìd.fu^.VolL^ag.^s29.  Not.  {Tj pr  ' 
(c)  Kumb.xii.^er  tot. 


S on  Jcelte 
da  Mese 
dodici  Jj):e 
oniriche  an- 
dajfero  ad 
qffervare 
il paeje  di 
Canaan» 


i 


V 


Digitized  by  Google 


• 

3772  Uljìoria  de'  Giudei  dalla  loro 
dì  nofìri  , ivi  (laccarono  un  tralcio  di 
Vite  , carico  di  molti  grappoli  di  prodi-» 
giofa  grandezza,  il  quale  avendolo effi 
poflo  Ibpra  un  de’loro  bafìoni  , il  por- 
tarono a vicenda  fra  due  sii  le  loro  fpaJ^e^ 
aflìnch'^  i grappoli  (ì  folferp  ferbati  dei 
tutto  interi  e b^Hi* 

Ellèrdo  co«%ro  giunti  felicemente  al 
Campo,  riferirono  a \1osè  , ed  Aronne 
ogni  colà',  in  pretenda. de’piii  vecchi  ,e 
di  tutto  il  popolo  . Cominciarono  eflj 
dapprima  a lodare  la  ricchezza  del  terre» 
no  , e ne  produlicro  un  iaggio  ne'  grap- 
poli carichi  d’uva,  ed  in  alcune  tellitìi> 
me  melagrane  , e incerte  fichi,  e in  al- 
tre m<ji te  frutte, che  l'eco  avevano  riporta* 
le.Maquefia  defcrizione  avendo  fveglia-* 
to  negli  animi  degl’  Israteliti  un  defide- 
rio  fortifiTimo  di  divenirne  polfeflbri  bqa 
tollo, dieci  de ’fuddetti  Spiatori  immanti- 
nente cambiarono  parlare  , con  dire  , che 
Dieci  depìi^'^^  -mpofTibile  la  conquida  di  quella  re- 
medefìmì  ^ cotanto  fortunata , conciofiache  le 

fptatorì  r/- citta  Tue  folfero ben  fortificate,  ed  i fuoi 
%rifcrno  abitanti  di  datura  giganiefca,  e di  valor 
7cq«»  fornmQ  nondimeno  ^Calcà 

erario»  non 

{d)  lbìd,xllt»^£r  tei. 
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Sebi  avi thf’n  Egit.^«c6e  dr.C.^^I7.j77  j 
non  fi  commollèro  punto  al  loro  rap-. 
porto, anzi  offetvando  quelli,  che  il  po- 
' polo  per  le  rapprefentate.  difficoltà  dif- 
peravadeiriroprefa  , proccurarono  di 
rincettere  gli  animi,  con oircrvarc.,che 
non  era  una  tal  conquida  tanto,  impof- 
fibile  , quanto  (i  era  apprefa  . Ma  gi* 
IJ'raeliti  per  1*  oppolìto  viJiffimi  d* 
animo  , dando  credito  ai  racconto  degli 
altri  dieci , cominciarono  unitamente  ad  _ 
cfclamaread  alta  voce,  che  non  poteva^ 
no  lufingarfì  di  fuperare  nazioni  così  po< 
tenti  e bellicofe. , a fronte  delie  quali. ri- 
putavano fe  mcdeCmi  come,  puri  vermi, 
od  infetti.  Crebbe  il  tumulto  fino,  ajla_j», 
mattina  vegnente  a tal  legno  , cl^  il  ri- 
tornarfene  di  bel  nuovo  in  E^iWc;,fu  da 
loro  confiderato  ih  miglior,  partito  di 
tuttaqnella  intraprefa,  nella  quale  altro 
noo  penfavano  di  potere  afpettare,  che 
di  perire  lotto  le  fpade  de/  figliuoli  di 
f^,edivenirne  fchiavi  co’Joro  figliuo- 
li , c colle  lor  mogli  ..In  tale  fiato  di  co-, 
fo  deliberarono  di  fceglicrfi  un.  nuovo 
Conduttore  , che  gli  avefle  di  nuovo  ri- 
menati  nel  luogo  del  loro  antico  fcrvag- 
gio  , prendendo  tairifoluziooe  alla  pre- 
li  M z fen- 
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3 774  Vljìorta  de'Gm^ti  dalla  loro 
' fenza  di  Mor^  , di  Aronne^  di  Giofuè , e 

' di  Cdlcb  » E febbenc  quefìi  quattro  va- 

lentifTimi  campioni  fi  folfero  fìudiati  df 
frafìornarli  da  quefto  difegno  si  vile, 
co)  rapprefentar  ioro  la  facilita  e Ja  Ccu- 
rezza  di  tal  conquida,  avendo  effilD- 
DIO  dalla  parte  ìoro;nondimcno  farebbe 
Capf^jian'i  venuta  la  tumultuofa  canaglia  all’attodi 
g/’Ifraeliti lapidarli , fe  non  ne  folfe  data  opprelfa 

vm  folle-  ja  furia  dalla  Gloriadi  Z)/0  , che  ad  un 

• * 

•vaztonc.  tratto  fi  vide  apparire  in  una  nuvola, che 
ingombrò  il  Tabernacolo  , donde  fi  fen* 

• tì  IDDIO  parlare  a 'Mosè  con  tali  mi- 
^ nacce  , che  il  Popolo  fi  mifè  in  forte  ti- 
more,che  qualche  vicino  feveriffimo  ca^ 
(tigo  o|)n  dovelfe  edere  per  avventurala 
ricompenfa  di  loro  ribellione  , e della 
mofiràofa  loro  ingratitudine . 

allora,fecondo  l’antico  fuo  co- 
fìume,fi  vide  in  neceflità  di  fare  P io- 
tercefTore  a prò  dei  Popolo  , uiàndo  Je 
• ' fuppliche  piò  forti  per  arredare  in  quàl- 

■ che  modo  Ja  vendetta  Divina  . Ma  J*  in- 
V gratitudine  , e l’infedeltà  di  que’mifcre- 
denti  , che  avevano  di  già  veduta  Ja_>s 
gloriofa  apparizione  (òpra  il  monte  Sì- 
fiat , ed  erano  parimenti  dati  tedimonj 

, . . di 


i^cbia%{tìiin  11,  3 y-^f 

di  vifla  delle  maraviglie  operate  in  Egit- 
to^ e neldeferto  , e de*  caftighi  altresì 
onde  aveva  ÌZ)Z)/0  puniti  altre  volte  i 
ribelli , erano  arrivate  a tal  Tegno  , che 
ben  meritavano  un  efempio  memorando 
dell*ira  Divina,il  qual  potelfe  anche  fer-  IDDIO  co* 
vire  di  avvertimento  agli  altri  «n  avveni-  fnanda^  che 
re  . Laonde  giurò  IDDIO ^ che  niuno  di  ^0/0* 
loro , che  avelie  oJtrepaffati  i venti  anni, 
farebbe  entrato  nella  Terra  Promejfk^^ 
eccetto  Gioju  'e  e Caleb\  roà  che  farebbe-  v/^e* 

ro  tutti  andati  raminghie  vaghi  di  luogo  Jì  in* 
in  luogo  per  lo  Ipazjo  di  40.  anni  (K)  , tendèjj'ero 
Il  M 3 fin-’  efclijì  dal» 
^ I I iT—  T entrar  e 

la  terra  dì 

{K)  UloÌQ fi  ferve  qui  di  un 
rotondo  « alludendo  ai  quaranta  giorni^ 

(begli  Efhloratori  confumarono  nel  vi» 
fi  tare  la  Terra  PromelTa  j benché  egli 
fta  chiaro  , ebei  figliuoli  d’ Ifrae/e  en» 
traronoin  Canaan  trentanove  anni  do» 
pe^  (he  quefia  fatale  JententM  fu  prof 
ferita  contro  i padri  loro  (jo)  . 'Decfi 

ojfer» 

(30)  Compara  Nuuier.  xxxii.  1^.  una 
cum  Deut.ii.14.Ved.gli  Annali  del  dotto 
LiTerio  p.ij}. 


Ut 


^ 77^  L*  IJioria  de*  Giudei  dalla  tivtù  j 
•finché  i Joro  cadaveri  non  ù farebbe- 
ro infradiciati  nel  deferto  . Quanto 
a que'  dieci  Efploratori  mal  configliati, 

*i  quali  col  lorofalforacconto  avevano  ca- 
gionata quella  ribellione, furonoifliaian- 
tinenté  tolti  da  morte  repentina  , che  fa 
il  primo  fegno  dello  fiertninio  ferale, gik 
denunciato  contro  tutta  Ja  nazione  (e)  > 
in  memoria  ^cl  quale  i Giudei  anche  à 
tiìnoflri  digiunano  nel  fettimo  giorno 
" del 

fe) 


ojfervare  in  ol/rè , che  fehbene  da  què^ 

^0 generai  gajiigo  non  ne  fta  fiato  eccet*- 
iuato  altri , che  Calcb  , ed  in  un  altro 
luogo  della  S.Scrftfura-,ancbe  GìoCuk\vi 
furono  nondimeno  degli  altri  e/clufi  dal 
godimento  della  Terra  Proroefla  , come 
Aronne  eHoù^hencbh  non  avejfero parte 
alcuna  nella follevazlone^»  Ma  que  fi  i no  | 
arrivarono  a goderla  per  altre  cagioni^ 
come  altresì  Elea  zero  , e parecchi  al- 
tri , Jpeztalmcnte  d>  lìaTribìt  di  Levi, 
che  morirono  nella  Terra  Promeffa  (>f)  v 

(’h;  Jofxxiv.verf.ult. 
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Sehìatìtìi  tiM^tÀncbè  j yyf 

del  fefìo  mefe  , chiamato  Elul  (/)  , chc 
torrirponde  al  noftro  niefe  di  Agofio^ 
Quefìò  feVcro  càfìjgo , ed  irtfieme  lì 
Amenza  funefìa  delia  efcIuOone  dairen- 
trata  nella  Teiera  Ftomèja  , cagionò  un 
duolo  onivèrfalc  nel  Popolò . TuttaVoJ- 
ta  perche  la  noorte  ^ alia  quale  fi  Udivano 
già  condannati , non  era  Così  vicina  , ed 
Jnjg)cdiata,Come  avevano  ben  motivo  di 
àfpettarJa,fi  Julìngarono , che  la  loto  Coh  ' 
Jpa  non  toiTc  così  grande , che  non  fi  po- 
teffé  in  qualche  modo  et‘piare , compen- 
iàndo  la  codardia  di  prima  con  una  pron» 
tezza  fommàiper  la  Conquifia  delia 
Promejfa , e col  mofìrare  tanto  difpre^- 
zo  deMoro  nemici  t 6 tanta  rifolu2ione 
di  a ttaccarli  « quanto  timóre , e difpera- 
ziofie  avevano  mofirata  avanti  di  pote^ 
Ciò  fare  con  buon  fucceflb.  Tratti  pertaq^ 
to  da  tal  fiducia , e da  un  coraggio  nlcn» 
té  opportuno  , ia  mattina  vegnente  fi 
pre^èntaronoarmati  innanzi  a More , ed 
avendo  ConfelTata  ia  loro  prima  viltà  eoa 
bmiJi  efptefiìoni>  gii  di ITero  che  erano 
ben  pronti  a rifarcire  ia  loro  tiputazio* 

(I  M 4 ne  ' 
Cy)  nSjQ  //ber  de  jejun*  tntU 


377^  U Iftoriadé*  iaìuàti  dalla  loro 
ne  con  qualche  azione  gloriofà  contro 
degli  Amalcciti  ^ o contro  alcuna  delle; 
razioni  di  Canaan  . tentò  in  vanoi 

di  fraltornarii  da  un’imprefa  cosi  teme-- 
rafia,  col  rapprefentar  loro  , che  ciò. 
era  un  opporfi  direttamente  agli  erpreffi 
comandi  di  DIO  , il  quale  voleva  che 
'ritqrnaflero  verfo  il  delèrto  del  Mar  ^of- 
jo , allìcurandoli  che  certamente  peri- 
rebbero in  qualunque  attentato  , quando 
E punito  ilf aiterò  abbandonati  dalia  Divina  aflì- 
Icro  zelo  ilenza  e protezione , fenza  dicui  era  im- 

il  riufeire  loro  felicemente  qua- 
Junque azione  . Il  Tuo  parlare  non  fece 
centro  de-^^  ^ maggiormente  incitare  il  mal 
g/;  Ama.  fondato  valore  di  quella  gente  fem- 
leciti.  pre  indocile  e forda  a’ migliori  configli; 

•onde  rifbi vendo  efla  di  tentare  la  fortU' 
ma, e d’impadronirfidc’palTì  delle  vicine 
.pendici, trovò  i varchi  fi  ben  cufioditi  da- 
gli Atnalcciti^t  dsi^Cananei,  che  avendo- 
la quefìi  afiàlita  , ne  fecero  una  llragc 
grandifiima  , infeguendoi  fuggitivi  I/ra^ 
eliti  fino  ad  Hormab  , onde  refiarono 
interamente  feonfitti  (^).  Mosè  il  quale 
aveva  antiveduto  T evento  di  quella  te- 
me- 


vi 


(^)  EUmh»y:lV‘^o, , vf^,adjin^ 


Òl^itizécJ  by  G 


I Schiavitù inEgìf.firJcbè&c.C»^n»i7Y9 

0 meraria  imprefà  ,non  fi  partì  dal  campo* 

V «d  ivi  attéfe  a cuftodire  J’Arca  deila  con- 
rj  »venziofie  - Credefi  comunemente  , che 
; ' in  memoria  di  quefìo  funeflo  accidente* 

;i  e del  continuo  abbattimento  del  Popolo, 

1 per  tutto  il  rcfìodc’quarant’anni,  avelTe’ 

< J^osè  coropofto  il  nonagefimo  Salmo; 
f pel  quale  ci  dà  una  viviÌTìroa  immagine 
5 della  brevità  e fragilità  delia  vita.  Dopd 
m aver  foggiomato  per  qualche  tempo  gl’ 

i Ifraeliti  in-quefìo  luogo  , feguitarono  if  ' 
t loro  viaggio  , andando  da  un  luogo  ad 
f un  altrO)ma  Tempre  nello  Oeffo  deferto 
di  Seir^t\t\ qual  tempo  'Mosè  riceve  mol- 
ili teakre  leggi^delle  quali  fi  darà  raggua^ 
glio  a fuo  luogo  • 

. Or  egli  e da  oflcrvare  , che  i loro 
If  accan>pamenti  cominciarono daquel  tem- 
po  ad  efferepib  lunghi,  che  gli  altri  an«» 

^ tecedenti , polche  non  fc  ne  contano  pììi 
jij  che  dicialfette  per  tutti  i rimanenti  tren- 
calette  anni  * fin  da  che  partirono  da 
Cadesb-harneah  ^ che  fu  il  qui ndiceCtno 
accampamento,  dopo  la  loro  ufcita  da 
Egitto.  Noi  non  terremo  piò  a bada  i 
j;.  nofì ri  leggitori,  con  una  piìi  luna  rie- 
fcrizióue  di  si  faui  accampaacGtì  j chi 

bra- 
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iL)Vn  (erto  valente  critico  di  un^ 

Gtie.^ 


37S0  L*  Ifìotta  de*  (jJildci  dalla  tord 
brama  di  averne  notizia  pibdiHinta , po« 
trà  oflervare  gli  Annali  del  dotto  Àrci- 
vefeovo  XJf serio  (-6)  * 

Perloipazio  di  tutto  quello  tempo 
campeggiò  maraVigliolàrtente  Ja  Prov- 
videnza Divina,  nella cufa  cheli  prefe 
d’iliruire  e coltivare  quella  nuova  gene- 
razione , acuì  era  nferbato  Tacquifìo 
della  Terra  di  Catiaan  • La  miracoJofa 
Colonna  continuò  lèmprc  a condurre  la 
Dsoititudine , e la  manna  a nudrirJa.Mo- 
sà  altresì  feguitò  a trattare  con  D/O  I 
^ara*i}ì*  e come  le  tutte  quelle  cofenort  foffero 
^Ihjn  curd/iate  bafìevoli  per  aflicurare  il  popolo 
di, DIO  per  della  paterna  cura  del  SIGNORE  , egli 
9^e/ia  nuó^^Qlle  di  piu, che  gli  abiti,  e fpéziai mento 
' Acarpe,  così  degli  uomini  , come  delle 

donne.  , e de’fanciuili , non  fi  logorai- 
fero  (/),  e che  i piedi  loro  non  foflero 
punto  ofFeli,  non  ollantc  i lunghi  e fre- 
>quenti  cammini, che  intrapendevano  (L), 

Sé 

(/;)  AnnX)sher,pag»l9.2ó, 

, (/)  I^eiiter.viii\4.xxix.S»  ^ 


Eligiti^  by  Googlè 

* 


Scètavitìt  ìnEgitfini^  t 

• Se  in  quàl'chetempàll  popolo  ritorni 
alle  fue  folite  mormòrazioiìt  e ribellio^ 
Di , cooQe  ibvence  faceva,  egli  oe  fu  Te  fa* 

prc' 


Chieja  vicina  ( ^)Jì  ha  pvffja  la  briga  il 
provare  f che  quejìa  , nè  le  molte  ah 
tre  cofe  ^ che  fono  credute  miracoiofe  da 
quelli^  che  non  hanno  la flefa  perfpi- 
cada  e chiarezza  dì  mente  con  effo  lui\ 
furono  in  modo  alcuno  miracolofe» 
condo  iafua  opinione  V intelligenza  dà 
sì  fatti  luoghi  % ove  lo  Storico  Divino 
drce-t  chele  vejii  e le  /carpe  degl'  Ilrac-. 
Ìhitrìonft  coìfumarononel  tratto  di  qut* 
quarant' anni , è che  ejjt  non  ebbero  ncr 
cejjieà  di  dover  andar  nudi  , e /calzi  , 
poiché  avevano  la  lana  de'  loro  ttrmen^ 
ti-tcon  Cui  potevano/upplire  al  primo  bi^ 
/ogno-^e  le  pelli  di  quelle  bejìie  cbe^ouc*^ 
cidevafko^  o morivano  naturalmente ^per 
riparare  al  fecondo  \ di  maniera  che 
non  era  da  maravigliarfi  ^/e  i lare 
piedi  non  foj/eto  flati  mai  offe  fi  da  .sì 

lun- 

(’f'J  Vid.  Peirer.  Appen*  a4  C^ercit.  de 
pfa?adam;c.paff. 


'5  ySz  L*  IJìoria  Giudei  dalla  torà 
pre  punito  con  gaftighi  frequenti  , e fc- 
vcri , ed  univerfali , in  guifa  che  Ja  fua 
diTubbidienza  non  ebbe  motivotodi  fon* 
darli  mai  fui  numero  de’delinquenti,  o di 
Julìngarlì  colia  fperanza  deJl*  impuniti  • 
Con  tutto  cib  dal  fatto  medelìmo  appa- 
rilce  manifeltamente  > qual  eccelTo  di  cu- 


ìungi  viaggi , quanda  e(Jì  erano  sì  ben 
provveduti . Egli  non  è il folo , cbe  ab- 
bia  prefo  a giuoco  il  fenjo  delle  Sacre 
Carte  , fotta  prete  fio  di  difenderle  ; 
poiché  fe  le  parole  di  Mqsc  fojfero  co* 
paci  di  quejio  fenfo , come  non  lo  fono 
certamente , ne  feguir ebbe  chiaramente'^ 
o che  egli  aveffe  voluto  a bella  poJicL^ 
ingannare  il fuo  popolo  , edi  leggilo^ 
ri  3 0 che  egli  efprejfamente  deferire 
quejìe  cofe  in  tali  termini  che  le  faceffe 
apparire  miracolofe  a tutti  que\cbe  fono 
meno  di  ingegno  perfpicaci.  Con  ciò  ba~ 
fievolmente  refi  a confutata  sì  fatta 
opintone^c  forfè  piu  di  quejlo-^cbe  a «a-, 
ftro  avvifo  ella  fi  meritarebbe 

Vid.inf.al.Cal.Cgm.in  Geneft  ; - 
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Sthtavitìi  i nEgk.fiftcbèé*c,QVIL^‘^^ 
ra  e tenerezza  moftrò  IDDIO  vcrfo  Jo- 
ro.Pertanto  il  Divino  Storico  ha  creduto 
ben  fatto  il  darci  un  imperfetto  raggua- 
glio degli  avvenimenti  , che  andarono 
tratto  tratto  fuccedendo  nel  reftodi  qu^- 
gli  anni , eccetto  alcune  poche  ribellio- 
ni , e certi  piccoli  gaftighi , che  egli  di- 
fi in  tamente  ha  lafciati  fcritti  , ma  fenza 
ordine  di  tempo  , o di  luogo  - E vera- 
mente fono  coiefle  ribellioni  così  poco 
onorevoli  alla  Tua  nazione  , che  egli 
ferobra  di  averle  mentovate  con  difpia- 
cere  , edanzieflere  Hato  defiderofo  di 
tacerle , fe  la  gloria  del  grande  Liberato- 
re , o i’intereffe  del  popolo  ftelTo  ^ non 
lo  aveffe  obbligato  a rammentarle. 

La  fegucnte  azione  dovrebbe  certa- 
mente farci  penfare  , che  qualche  fìraor- 
dinaria  mutazione  folfe  avvenuta  negl* 
\fraeliti  , e che  coftoro  avefferoall^ 
perfine  cominciato  a temere  IDDIO ^ 
dallo  zelo  che  mofirarono  contro 
fedele  delinquente,  che  fu  da  loro  facili- 
to a raccogliere  alcune  poche  legna  in 
giórno  di  Sabbato . Il  timore , che  la  vip* 
lazion  di  un  precetto  tanto  ragguardevole, 
e così  folennemente  e repiicatameute 


^ 3784  Jflotia  de*  Giudei  dalla  Uro 
impo{io  , tiralTe  loro  addoflo  qualche 
nuovo  gafiigo,  fé  Ja  lafcialTero  andare 
impunita, fece  Joro  condurre  il  reo  davan- 
ti a il  quale  ordinò , che  foiTe  po- 
fìo  in  prigione,  finche  egli  fapelfe  da 
Z)/0,qual  fuppliaiofoircifahijitocontro 
vioUm  i violatori  del  Sabbato  . Nei  dì  feguehtc 

e vJaLl  ''  morire , effi  loflj- 

fiiorie.  tralTero  Io  fventurato  fuori  del 

Cmipo , ivi  lo  lapidarono  , e’J  fepeJ- 
J irono /;k),  ^ 

, Quantunque  Fumano  e dolce  tempe- 

ramento di  Mos^  gli  avcfic  fatto  riputa- 
re froppo  fcveroilgafìjgodisì  fatto  de- 
Jifto,e  rpezialmenteful  primo  trafgredi- 
torei  nuiladimeno  egli  non  poteva  non 
aver  molto  a caròque'religiafi  fentimen- 
ti , che  raofirarono  gVlfralltl  in  qùefla 
occafione, giudicandogli  una  prova  del- 
la loro  futura  ubbidienza  . Ma  que/io 
breve  contento  fu  tofìo  amareggiato  da 
una  delle  piu  ardite  cofpirazioni  , die 
follerò  fiate  giammai  tramate  contro  di 

Que- 

(M)  Non  fi  puh  Jì  abiure  in  qual  ann% 

£ÌUO~ 


Digitized  by  Googli 


Schiavitù  inEgìUfincBh  év.CF/i.}70  f 
QueHa congiura  non  fu  già,  comek 
prime  9 cagionata  da  mancanza  di  carne, 
p di  acqua,  ne  tampoco  fu  effetto  di  una . 

capa- 

I ■ n»i  n-»iwi  m |«'W  I I I \fmwmim  I I 

f luogo  cfà  QQcadeJJe  (ji>  Alcuni  ere ^ 
dono  effer  addivenuto  nel  deferto  del  Si- 
nai ^ Ar/rr/  /«Cadesh-barneah  j ed  altri 
/nJothbath(  52)-  Eglifemhra  piU  veri- 
fim  ’tle  , ckefta  accaduto  in  quejìo  ulti» 
tno  l uogQ  , poiché  doveji  parla  di  quefi a 
accampamento  -i  Mose  dice^  ebe  il  SI- 
G élOR  £ d^i nò  per  I o Sacerdozi 0 / * 
Tribadi  Levi  , accioebé  fervijje  a lui% 
e henedicejjeil  popolo  infuo  nome(j^). 
Ma  ovunque  ciò  fa  intervenuto , egli  è 
pur  chiaro , che  i cojpiratorì  non  pre-* 
Jìarono  credenza  alcuna  a , e a’ 

fuoi  miracoh\anzi furono  in  gui fa  traf 
portati  dal  lorofurore  <i  che  corfeto  in 
braccio  a quel  precipizio  , che  Mose 
medefimo  uvea  minacciato  loroy  in  cafo^ 
che  petffleffcro  nella  lor  ribellione» 

(51)  Vedi  gli  Annali  del  dotto  Uflerio 
p.  20. 

(52)  Vid.Calm  Comment.in  loc* 

(55)  Deuter.  X.7.&  fèg. 


V IJìorta  àe*  Ghideì'daUa  fora 
canaglia  infoi  ente  c sregolata  , che  perv- 
falfeo  dì  aver  perduto  li  fuo conduttore, 
odi  elftr  già  vicina  a cadere  nelle  mani 
de’luoi  nemici  ; ma  fu  elJa  una  trama  or- 
dita con  molta  deliDerazione  e feoretez- 
za  da  uno  de  capi  delia  Tribù  di  \ev/\ 
efoftenuta  da  alcuni  de 'più  ragguardevo- 
li uomini  fra  tutto  II  campo,  fpezialmeri- 
te  della  Tribù  di  Reuben  (/) . 

RjheWonc  Korah  pronipote  di  Levi  per  via  di 
fuo  padre/a^arr , come  Aronne  pure  lo 

yinmdòpo  Perconleguenza  uno  de’ capi  di  quella 
.al  Diluvio  Tribù, non  potendo  foffrire  che  Aron- 
j 528.  ne  , e la  Tua  famiglia  folfero  innalzati  al 
Vr-madi  grado  fupremo  del  fommo  Sacerdozio, 
CRIS‘TO  al  quale  per  altro  egli  credeva  di  aver  di- 
i47f*  ritto  egualmente, che  queliomon  cefsò  mai 

di  macchinare  contro  di  Aronne  , fin  che 
iraffe  al  fuo  partito  un  numero  ben  confì- 
derabiledi  perfone  ragguardevoli.  Furo- 
no a parte  di  quefla  congiura  Dcttb.in 
Abtram  , ed  //on,ch’erano  capidel-a  cafa 
di  Reuben  (N). 

(Ij  ì^im.xvr,pall'. 

\ Chiaramente fjjcorgc  dalle 

role 
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Koraò'^  o che  penfaffe  di  poter  giun- 
gere al  fuo  intento  contro  J' Ènurlo  fuo, 
in  tempo  che  Mosè-  era  in  poffclio  del 
VoLlhih»h-  *11'  N . fupre-  • 


role  di  Mose  , fe  vogliono  tradurjt  di- 
rettamente • che  Korah  -fu  il  primo 
Jumentatorc  , e capo  di  quepo  ammutii 
namento  - IS.Qriginale  Ebreo  ft  e/prime 
a quejlo  modo  : E Korah  prefe  Oathan  e 
Abiram,ed  On  , ed. elfi  fi  foilevaronocon 
dugento  cinquanta  de’figliuoii  d’  Ifraelc 
(54)  . Qjxekhe  ba  tratte  in  abbaglio 
molti  Traduttori  ^ èia  congiunzione^ 

1 vau  {t)  innanzi  a OdX\\2ir\\per  lo  che 
bancredtèto^cbe  il  ver^bo  n.’’"»  vajikach 
prendere  , in  fingo le.r e Ji  rife^ 
riffe  nondimeno  a tutti  quattrini  benché 
abbiano  poi  dovuto. formar  rie  ilfenfocol^ 
fupplemento  di  qualche  accufativo.  La- 
onde  alcuni  leggono  : E Korah,  Oathan 
ejf  ppTjfero  uqmi ni^^ , altri  prefero  in- 
cenfieri \ ai^^fi/iaìmente  prefero  • Z 50, 
uomini  - mà  ii  verbo  effendo  fi  rigo  lare 
puh  folamente  rìferirffal  primo  ^rtome  ^ 

,0  ••  ' V ' 

(54)  Numer.xvi.i.2.&'‘r€q*- 


de*Q\ìsAtì  dalla  fora' ^ 
fu prt®o  coniando  j o di  poter  (Quindi  ^ 
prendere  ocqafione  di  concitargli  1*  in- 
vidia dc’congiurati  ; o che  fcorgefse  io 
que*  tre  capi  Tuddetti  qualche  jociina;:ÌQ* 

. . oe  . 


cioè  a Y.QrzhJl  qualt  appunto  fh  que, 
gli  , cheprefe , o come  il  buon  feqfo  tu 
chiede  , follev'b  Dathan,Abiran],ed  On , 
&c.  Quanto  al  i vau  {fi)  chiaramente  fi 
vedeT.chequefìa  copula  è fpejfo  con- 
giunta così  al  e parole  antecedenti ^come 
elle  fujjeguenti,  nella  fejfa  mani  era  y 
■ che  ìCtccì  adoperano  il  loro  %oil^- 
tm  il  lotose  come  in  Jcminef* 
qucDeofque  , & Caluip  Maria  & 
'T^llus,  efimili-Di  qucjfo  nedarem  mi 
qualche  pruova  tolta  da* Salmi i ìniOJ^r» 
corona  bis  eum  & honorc,  & 
gloria  ( 5 0 OVì , jnopenóqDC 

^jferurrqjliberabis  adiripienteeum( 

rsnpn  Sovi  pH*,funt  & iniquità^  Cf  per-» 
ycthias  intnedio  ejus(^7)^ 

* f55}Sàl.viÌ!.^f. 

~f56>  Sal.xxxv.iQ. 

(57;  fai. Jv. II. 
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ne  a ribeliarfi  : ceftamchte  egli  feppc 
così  ben  adoperarli,  che  traflè  diJeggien 
quelli  coa^icri  dugento  cinquanta  al  luo 
partito  . Òr  tofto  che  vide  tutte  le  cofe 
a legno  di  poterli  paIelare>egJi  apparve 
alla  teda  de’congiurati , e’I  primo  atten- 
tato fu  di  dichiararfi. contro  di  Mbrè,  ed 
|i  N.  2 Aron- 


Intanto  ci fiamo  trattenuti  qualche 
tempo  in  quejìa  nota  critica  , poiché  al* 
cuni autori  credono  ^ che  quejìa  ribel^ 
lionefojje  mojffa  primieramente  da^  Re- 
ubeniti  « a fine  di  rijìabilire  il  Sacer^ 
dazio  nelV antica  hinea  del  Primoge-^ 
nito  , vedendo  che  Mose  l*  aveva  tras- 
ferita nella  TribU,  di  Levi.  Ma  oltre 
che  sì  fatta  credenza  è in^  tutto  con- 
traria al  racconto  di  Mose  egli  nonh*^ 
affai to  veriftmi le.,cbe  fe  i Leviti foffe- 
ro  fiati  indotti  alla  cojpiraziene  rf4L— * 
DzthztìyedAhinmyperranzijdetta 
«e,  Mose  poi  adoperale  (ali  (tfft^oni^ 
che  facejfero  cadere  la  maggior  part» 
del  biaftmo  foprafi  primi  ^ della  TribU 
de* quali  egli  era , ponendo  Korah  come 
cago  di  quejìa  fazione  • 


5790  JJìoria  de*  Gìudtì dalla  loro 
Aronne  . Egli  cominciò  a rinfacciare  Jo- 
ro  , che  ambivano  di  trarre  a fe  fìeffi 
tutto  il  fupremo  comando,  e di  efcJu- 
derne  affai  togli  altri , i quali , fecondo 
che  egli  pretende  va>non  erano  men  facri 
di  loro.\/&rt'  redo  fbrprefoadun  parlare 
così  ardito  e temerario  , e fi  getto  pro- 
fìefo  culla  faccia  interra  , c dopo  una 
.breve  pregh.era  , come  credefi,  fi  riz- 
zò, ed  effendolì  oppofìoa  que*  rimpro- 
veri , e a quelle  pretenfioni  , richlefe 
che  fi  foffe  differito  ogni  altro  con* 
trado  fino  alla  mattina  feguente,in  cui  o- 
gnuno  di  loro  doveffe  comparire  alla  por- 
la  del  Tabernacolo  col  fuo  incenCere  in 
mano;e  promilè  che’l  avreb- 

be allora  dichiarato  apertamente  a chi 
aveva  egli  dabilito  quel  fupremo  uffizia 
Poi  fi  rivolfe  particolarroentea 
cd  aTuoiGe?;///, rinfacciando  loro  la  gran- 
de ingratitudine  , ed  arroganza,  la  quale, 
non  rimanendo  edi  contenti  di  quella  di- 

fnità  e di  que’privilegi  ,che  il  S/GMO^ 
ÌE  aveva  conceduti  alla  Tribù  loro,  gii 
aveva  finalmente  indotti  a afpirare  an- 
che al  fommo  Sacerdozio,  che  da  DIO 
era  riffrbato  per  Aronne^  e per  gli  pofte- 

_ Mon 

^ 'J  - i 
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' Nonguari  dopo  Moj^  mandò  fegreta- 
mente  a chiamare  Datòan  ^ cdAàtram^ 
fupponendoii  fcdotti  da  Koraò  in  que- 
fta  congiura  , con  difegno  di  ragio- 
nare quetamcnte  con  e(Ib  Joro  di 
quefìo  affare  - Ma  cofloro  non  (blo 
ricufarono  d*  andarvi  , ma  ne  riman- 
darono il  meflaggiero  con  una  rifpofta 
infoiente,  nella  quale  accagionavano  # 
Mosè  io  aver  frodata  tutta  la  nazione  de* 
Tuoi  ricchi  e fertili  terreni  di  Egitto^fat^ 
to  preteso  di  condurla  in  altri  migliori , 
e che  in  vece  di  quelli  la  riteneva  in 
tnezzo  a Aerili  deferti,  a folo  fine  di  ren- 
derla vieppiù  fchiava  alèfìelTo  ; c che 
altro  oramai  non  gli  refìava  a fare , che 
finalmente  cavar  loro  gli  occhi , con  cui 
vedendo  efii  pur  troppo  ifuoiambizioli 
difegni, molto  mal  fofirivano,che  egli  au- 
tore di  tutte  le  comuni  disgrazie,  foflè 
poi  anche  divenuto  lor  tiranno  (jn). 

Per  quanto  dolce  , e gentile  folTe  1* 

• ^nirno  di  Mosè^  non  potè  la  fua  pazienza 
refiftcre  ad  una  rifpoAa  così  ingiuriofa  f 
onde ricorlè  alla  prefenza  Divina  con- 
ato sì  fatta  inlòlenza . £ di  vero  tutti  fa* 
li  N 3 peva-* 


379^^*  /^or/V  «f^’GIudei  dalla  torà 
pevano  ben  troppo  , che  cgJi  era  fìatO- 
feropre  Jontaniflimo  dall’ufare  il  fuo  po- 
tere fuoridei  giufto  , appro piando  a le 
quelche  'era  d’altrui , noa  che  anzi  fino  a 
quel  punto  altro  per  fe  noA  avea  gua- 
dagnato , che  fatiche  ed  affanni  . Sup- 
plicò pertanto  IDDIO  di  non  afcoltare 
le  lagnanze  , ne  le  preci  , e le  offerte 
éi  quelli  ingràtiffìroi  mal  configliaii 
' ribelli . La  mattina  feguente  Mosè  , ed 
Aronne  fi  conduffero  per  tempo  nel  Ta- 
bernacolo ) óve  anche  non  Jafciò  di 
"comparire  Kotah  alla  tefìa  de’  fuoi  du- 
'gento'cinquanta  uomini  i avendo  ognu- 
'lìo  in  mano  il  fuo  incenfierò  d*ottonc«». 
Cofioro  furono  fè'gufti  da  una’vafìa  mol' 
titudine  di  popolo , la  quale  fi  era  affol- 
lata , o per  efferc  TpettatriCe  di  un  Jiti- 
• *gio  cotanto  fa  molo  > "o  per  fecondare  ì 
fedÌ2Ìofi,in  cafo forfè,  chequefìi  incon- 
traflèro qualche  oppofiz/one  . La  prima 
colà  che  fi  parò  dinanzi  agli  occhi,  di 
tutti , fu  la  gloria  di  DIO  , la  quait 
comparve  in  una  nuvola  fopra  il  Tatc^ 
nacolo , donde  IDDIO  comandò  a 
ed  Aronne  , che  fi  appai  taffero  c'al  cor* 
pò  di  quella  gente  tumultuofa  , afccioc- 
^ - chò 
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ch^  non  penderò  ancor  edì  dotto  la 
vina  , che  già  era  vicina  a cadere  i f«. 
dizioiì  « Quindi  ì\4osè  d vide  di  nuo^ 
vo  obbligato  a cambiarli  in  intercedbret 
ed  a pregare  IDDIO  che  non  avelie  pu- 
nito 1*  innocente  inlìeme  coi  reo  ■ La 
moltitudine  edendoli  daccata  da  Koraò  « 
e da  Tuoi  compagni,  lèguitò  Mosè  fino 
a*quartieri  de*  Reùénnùf\oVc  davang 
Datban  i ed  Jà/ram  colle  loro  famiglie 
Ì\ille  porte  delie  tende  loro  i attendendo 
la  riufcitadeirattentato  • Or  qui 
dilTe  agli  adanti  i Chele  que*  ribelli  mo«* 
fi  vano  di  una  morte  comune, eh*  edb  Ja- 
decrebbe  a chicchefia  motivo  di  dubitare, 
fe  veramente  e*  folle  inviato  da  D/0  j 
toa  fc  per  Jo  con  trario  fi  apriva  la  terra 
rbiracolofamente,  c grin^ojavt , eh’  egli 
fi  lufingarebbe  che  ciò  aovelTe  farlo  ve- 
famentCt^iaeedere  ifirumento  delia  manO 
di  D/ÓiC  che  autenticarebbebadevolmcn- 
te  cotnediritCQ  e giudo  tutto  ciò, che  egli 
ftveva  operato.  Appena  gli  udeirona  di 
boccali  fatte  patole  , che’l  popolo  s’aL 
lontanò  ki  una  convenevole  dilianza  dal- 
le teodt^- di  4 ue*  difavventurati  ribelli  1 
6 teffa  efiendofi  immantinente  fpa-* 

U N 4 


■-57^4  Iftofsa  de*Xj\\ìdit\  dalla  l&rti7 
1ancau,gli  fepellìvivi  con  tutte  Je  famf» 
glie  c fofìanze  Joro  . Nello  fìeflb  tempo 
♦ Terrìbile  Korah  , e i fuoi  compagni  » che  fìavano 
[ jufrmetìto  co*Joro  inccnlieri  avanti  ia  Corte  del  Ta- 
‘^<^’>'^^^^’t)ernaco]o,  furono  bruciati  da  un  fuoco 


^ ‘ mandato  dal  5'/G7s^O^£ , quantunque  i 

fgliuo-li  Joro  ne  foflèro  faJvi  affatto  , 
polche  apparentemente  non  avevano  ' 
avuta  parte  nella  colpa  de’loro  Padri  («), 
In  rimembranza  di  quefìoorrendo giudi- 
zio , ed  a fine  di  fpavcntarc  in  avvenire 
ognuno,  die noneflendocie*  figliuoli  di 
j^ronne ^ oralfe  di'bmciare  incenfb  avan- 
ti al  «r/G/y/O/?  E , fu  impofio  ad  Elea^ 
%aro  di  prendere  gl’incenCcri  di  Korah  , 
e de  Tuoi  feguaci , e di  ridurli  in . larghe 
piafìre  ^ per  farne  una  coperta  alTaltare, 
come  di  fatto  per  lui  fi  fece  . . ; 

Frattanto  iJ  popolo, eh  Tra  fuggito  pie-' 
nodi  orrore,aJia  viffadicosi  funefio  Ipct-^ 
tMr>Jo'^»fi  rimiiè  appena  dal  fuo  pri» 
G/’Tfraeli- ID0’ ijj^cnto  , che  eccitb  -una  nuova, 
róVitoof azione, in  cui  ìì.accufava 
• T "Aronne  di  avere  uccifo il ipopo/o^i 
1e-,'ùzìone  chiamavano  effì  que*? 

o-etYo  dì  r ‘che  poc’anzi  Clan  «vieta  men-i 

(«j  Vìd.7<lvm,kx'i3ÌAy.  ^ * 


iVIosù*. 
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'•  te  mojti.Ora  i tufDuJeuantiimediataipen* 

I te  co/fero  al.  TabernacoiO)donde  elTendo 
I coroparfa  nuovamente  la  gloria  del  Sl- 
; GNORE  nella  nuvola  , fofpele  per 
; qualche  tempo  lafurìa  degli  ammutinati 
vedendo  i]  gran  gafìigo  , che 
era  già  pre(k>  a cadere  fopra  que*  nuovi 
ibi  levacori  « comandò  iubito  al  fratel- 
lo di  prendere  4*incenfiere  , e di  fare  un* 
efpiazione  per  tutto  il  Popolo  . Ma^ 
quantunque  Aronne  fi  facefle  con  tutta 
la  maggior  prontezza  ad  ubbidire  .pur 
tutta  vìa  il  flagello  Divino  aveva  già  co- 
minciato a piombare  sò  que’  disgraziati» 
con  tanta  furia,  che  ne  rcfìarono  ucciiì 
quattordici  mila  e lèttecento  uomini , 
oltre  quelli  che  erano  periti  nella  ri- 
bellione,inlieroe  con  Korah  . Tutto  ciò 
che  Aronne ^ote  fare,  per  impedire,  che 
queirorrendo  gafìigo  non  paflàlTe  pi* 
avanti,  Al  di  metterà  col  fuo- propizia- 
torio profumo, fra  i vivi,  c quelli  che  di 
già  erano  morti,  (p). 

Vi  e certamente  qualche  cofa  di  fìxa- 
no  e di  forprendente  nella  pertinace  con- 
dotta di  co  Aoro  , qualunque  idea  egli- 
no 


(o)  Iù]d,\Vf. perlai» 
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3 11  Sccey-^ 

J dazio  di 
Aronns 
è conferma* 
ta  da  DIO 
nella  fua 
famiglia^ 

I per  h sbuc* 
' dar  di Jua 


Ù Iftorla  Giudei  dalla  toré 
ho  avclTero  del  loro  Legislatore  . Im- 
perciocché, oche  riguardafTero  le  cofe 
da  lui  operate , come  miracoli  , e que* 
Teveri  fìrepitofi  giudizj  caduti  fopra  del 
popolo,  come  effetti  delle  Tue  tropp>o 
iévere  preghiere,  ficcome  pen(à  Giufeppe 
(*f*);o  che  attribuifsero  tutti  gli  avve- 
nimenti alla  di  lui  {Iraordinaria  cogni- 
zióne delTarte  magica  degli  Egiziani, 
ciocche  é più  verifimile  : niuno  potri 
perfuaderlì  che  gli  cfempli  feveriflimi 
e 'frequenti  del  luo  gran  potere, non  gli 
avefse  finalmente  diflolti  dalTintraprcn. 
dere  fempre  nuovi  e pericololì  attentati 
Contro  di  lui-  Comunque  cibfia  , ZZ)- 
DIO  per  togliere  in  avvenire  ogni  dub-» 
bio  intorno  alTautoritàdi  /Ironne^voììc 
confermarla  con  un  altro  miracolo  . Or- 
dini che  /Itonne  da  una  parte, ed  icapi 
di  ogni  Tribù  dair  altra  , prendéffcro 
ciafcun  di'  loro  una  verga  di  mandorla, 
con  ifcrivervi  fopra  i nomi  loro,  e che 
tutte  quefìe  verghe  fi  riponeffero  ' nel 
Tabernacolo,  fino  alla  mattina  feguen- 
ie\  nella  quale  il  SIGNORE  decìde- 
rebbe , in  favore  di  quella  famiglia,  ia 

Cui 

(’f'^  Ant,lih,iv,cA*'f 
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cui  verga  avrebbe  oiofìrata  qualche  ^)u- 
fazion  viabile  e miracoJofa  . Or  efr 
ièndofi  iJ  dì  vegnente  rivedute  le  verghe, 
£ trovò  che  dalia  foia  verga  di  Aronne 
erano  ufeitii  fiori  , e le  foglie  , colle 
mandorle  eziandio  mature,  Mosè  volle, 
che  quella  verga  foife  ripplla  nell*  Ar- 
ca, come  un  monumento  perpetuo  alia 
■pofìerità  di  $1  fatta  ribeiiionc  , c mi- 
icredenza  , e in  rimembranza  ibiennc-j 
della  difeendenza  di  Aronne  (p). 

Il  popolo,  non  ebbe  che  epporre  con- 
tro Il  mentovato  miracolo  3 ma  nondi- 
lueno  non  fi  potè  contenere  di  non  ia» 
gnarfi  gràvemenre  delia  feveritè  de’cafìi- 
ghi  Divini  . Da  quel  giorno  adun- 
que fu  vietato  efpreuamente  a chiunque 
nonfo’fse  figliuolo  di  Aronne^  ù\  entra- 
re nel  Tabernacolo  lotto  pena  d i morte, 
c fi  rinnovarono  altresì  gli  fìabilimcnti 
antichi  intorno  all’ qffizio  de*  Leviti  , i 
quali  non  dovevano  cftcrc , clic  roiftilìri 
de’Sacerdoti  , nè  potevano  apprcfiiarfi 
alTAlrare,  o ad  altro  arnelè  ^cfo,  lòt- 
to la  medefima  pena-  Con  quella  occa- 

lìone 


» « 
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^ 7p8  L*  IJìoHa  de'  Giudei  dalla  doro 
(ione  fi  afisegnarono  ^.'Leviti  Je  porzio- 
ni e ie  offerte  , e fi  fecero  eziandìo 
parecchi  altri  religiofi  regolamenti  in* 
torno  al  minifiero loro.  Si  diede  loro  in 
particolare  Tincombenza  di  fare  VacquC 
di  feparazione  ^ e di  purificare  poi  con 
quefia  tutte  Je  perfone  immonde» che 
avefsero  per  avventura  contratta  oualrh#« 
impurità  legale  ^ 

^lino  dopo  Intorno  a quefìo ‘tempo  gl’ Zrri7e//// 

j ^ errando  per  io  deferto 

Anno  in  circa, 

feorfi  trenta  nov^e  dall 
•S'J'O  1452.  di  Egitto  (r^  , pafiando  Icmpre 
da  un  luogo  ad  un  altro  intorno  ai/c_, 
irjoiitngne  MVIdumca  , e cadendo  più 
volte  in  varie  mòrmorazioni  , ed  idola- 
trie,cke  febbene  non  fono  ricordate  da 
Mosè  ^ fono  tuttavìa  pervenute  fino  a_j 
noi  per  mezzo  d’altri  Scrittori(r),i  qua- 
li  hanno  feveramente  rimproverati  ffl* 
.do.  , di  ,^erfi  rizzati  e condot- 

ti  fecogl’  idoli  di  Rcmpban.e  Malkom\ 


Moshn^n 
fa  menz'o- 
ile  Hi  mol- 


( q)  N’/m.xvili.é'  xix^pfijp. 

(r)  l^id.Vjfer.fi/it.an. 

(s)  Am  f v.z6,EzeK.<&PJalpajr,A^s,vìu 

> oh*  rillk  • J 
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ed  altri  (Doltiiriml  di  iìmigliante  natura 

EiTcndo  già  finaimente  il  campo  vici- 
no 

I ■■■■■  ■■■  ■ I.  <11  • w 

(0)  Dtjfficilmeme  potrebbe  crederft^ 
che  gV^ùiitVìiì  avcJJ'cro  potuto  cadere 
in  tante  orride  idolatrìe  ^ fitto  gli  oc- 
chi Jì ejjì  di  Mosh a dispetto  di  tante 
maravipliofi  operazioni  , e di  tanti fe- 
veri gqftigbi di  DIO  ^ fi  non  ce  ne  af- 
fi curajje  la  bocca  di  ptU  Scrittori  in- 
J'pirati  y cornali  per  altro  tutti  concor- 
dano in  quejiù  , c/ftè  che  gl*  Ifrae- 
Jiti  divennero  in  guifia  propenfi  all* 
idolatria  nell*  Egitto,  che  dopo  an- 
che ejferne  uficiti , non  filo  durarono 
' nell*  antica  adorazione  de*  numi  Egizia- 
ni ì ma  ne  adorarono  parecchi  altri  nuo- 
vi  y che  di  tempo  in  tempo  fece  lor  co- 
no fccre  l’ufo  y e la  pratica  delle  nazio- 
I ni Jìraniere  ( quanto  allk  dei- 

! ià 

(58  Exodl.xxxii.4.Levit*xvii.7.Numef, 
xxv.^.à  feq.Deuter.paff.fofixxiv.  u.Pfal, 
Ixxvìii,.  CVÌ.&  al.paff.  Jer.vii-go.&  ièq.E- 
. zech  xiv.6irxvi.pafr.Amof.  v.  25.  26,  Act- 
vii.4j.6!c  aJb. 
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3800  Ulftoftade*'G\Mdt\  dalla  lor^ 
no  ad  entrare  nella  Ferra  Promejpti^^ 
gVìfraeliti  £ì  conduffero  da  Eziovi  Ge~ 
hcT  vcrfo  JtLadesb  nel  deferto  di  Z/«,  av- 

vi- 


tà  da  loro  adorate-^noi  altro  di  certo  non 
abbiamo  , che  Jolamente  i loro  nomi  j 
tutto  cih  che  fi  è feri  ito  intorno  a IT  ori- 
ginerai la  figura  , ed  alla  adorazione  di 
ejje  altro  non  è che  un  gruppo  di  congbiet- 
tur  eccome  piu  d'una  volta  in  altri  luo- 
gbi  abbiamo  oficrvato  . / loto  nomi  ^ 
tomeft  trovano  prejfo  gli  Autori  citati 
di  Jopra , fono  MoJoch,  Chi  un,  e Rem* 
phan,  acquali gV  \sv2i^\\x.\  ne  aggiunfc' 
ro  Coll' ondare  del  tempo  un  numero  in- 
finito, XJnacofa  tuttavia  intorno  al 
culto  di  quejii  idoli  par  piU  veriftmile^ 
perla  tejìimonianza  de*  luoghi  citati 
■(  , èd  altri  ^ ed  è ^ che  gr  Ifraeliti 

dvrfiero  atutoia  coflume  di  condurli 
Jeco fono  a' tabernacoli  , 0 sU  carri  co- 
perti j ofuUe  fpalle  de'  Sacerdoti  me- 

dc-> 

(SS>)  SaJ.xvi.4.Ifai.J[Ivi.7. 6e  Baruc.  vi 
5*  25» 


/ e 
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Scblovitìt  inEpK,fin€bè  ò*c,C.  VII,^  gol 
viTaadofì  veriumiirtiente  di  penetrare  io 
Canaan  per  quello  OretCo  palTaggio  , 
chiamato  lajìrada  ma  eglino 


deftmì  i»on  folamtnte  quando  pacavano 
da  un  luogo  alV altro , ma  ancora  in  cer- 
ti tempi  particolari , ed  in  certe  occa- 
ftoni  j e cilì  in  forma  di  procefsione{6d)» 
A qtiejìo  appunto  fembra  , ebe  alluda 
il  Salmi fta  nel fediceftmo  Salmo^  mento- 
voto  di  fopra^  ove  egli  in  si  fatta  gui- 
fa  fi  esprime  nno  Oi’' 

il  cbe  alcune  Vcrftont  traducono  a que- 
pò  modo;  Le  loro  difgrazie  fi  moJ^iplica- 
rono,che  corranole  1»  afiVettino  dietro  ai 
loro  Dei  • Mflf  la  voce  hct2e|>  f. 
gnifica  anche  idoli,  onde  il  verftto  pub 
tradurfi  piìt  acconciamente  cosh^^Quan- 
„ tunque  i loro  ìdoli fieno  moltiplicati^ 
0 fecondo  V idioti  fino  Ebreo  : „ che  fi 
„ moltiplichino  i loro  idoli %o  che  corrano 

^^efi 

(66)  Vid.Herodot.  lib.iv,  Clem.  Alex. 
Strom.  lib.  v.  Macrob.  Jatur.  lib.  i.  Philo 
Bybl.apud.£ufeb.praep.lib.  i.  N.  io.  & al, 
mult. 


« 
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^ € fi  affrettino  diotto  a quelit^tOppun: 
„ moltiplichino  pur  altri  i loro  idoli  ^ 
,,  quanto  amo  io  farò  così  Ionia  ‘ 
,)  no  dal  fare  ad  ejji  alcun  facrifeìo  y 
,,  0 alcuna  offerta  di  fangue  , che  non 
„ voglia  ne  meno  rammentare  t nomi 

loro  colle  mie  labbra  , Secondo  que- 
jia  vcrfionc  iifenfo  è intero  e chiaro  , 
fie  ha  bifogno  di  aggiunzioni  ^ fenza 
le  quali  nell* altre  verfioni  non fi  può^  in- 
tendere • Coloro  che  han  defiderto  d*  in- 
formarfi  più  appieno  intorna  a quejìc 
falje  deità  y potrannO'a  lor  piacere^ 
leggere  quelli ^ che  ne  hanno-  trattato 
più  ampiamente , ed  in  particolare  gli 
tutori  citati  nel  margine {6 1)'. 

(^i)Vid.  Grot.'ifi  loG.  Vofc.de Idolat» 
■ .Telden.de  L'iJs  i’yr.Le  Clerk  Com.  in  loc. 
Vedi  parÌTnente  il  dimorfo  dii  .Taurin  , e 
la  Differtazione  di  Calmet.su  quefto* fug- 
hette , 
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^^Scbavìthìh  "Egit^fincfiè 
ci^ma , c ne  riportò  aflai/fime  e ricche 
'■(poglic.  Dopoquefto  avvenimento, giura- 
*rono  gVlsraeliti  di  diftruggere  tutte  le_j 
[città  di  Arady  ed  effendofì  cimentati  alla 
^grande  imprefa  , riufci  loro  di  condurla 
, a fine  con  age  vole^za  fomma  e felicita  y 
poiché  avendo. data  la  rotta  a quel  Re> 
c diftrutte  alcune  dolle  fue  città,  chiama- 
fon  quel  campo  di  vittoria  Hormak  o 
piutcoflo  Cfformab  , cioà  anatbema  o 
total  dijiruzione  ^ {t)  febòene  poi  l*in- 
tero  difiruggimento  di  tutto  quel  Paefo. 
non  accadde  , chea’tempidi  Ciofuò  {u) 

CP)* 

yoLLLfb.L  M Or.  Ver- 


(t)  Kum,xxi,i.2,é‘Je^> 

(u)  ]os.xiì.ì4*  . 


(P)  T Giudei  hanno  una  tradizione 
fondai  a /opra  un  Tejìo  efprejjo  del  Dcu- 
ccronomio  (tfa) , e /opra  alcuni  luoghi^ 
£/rGiofiiè  ycd  è i ci&e^/’lfrae.liti 


obbligati  a mandare  un  Araldo  ad  offe- 
rire  lapace  in  nome  loro  ad  ogni  città 
o popolo  , prima  di  venite  alle  armi  • 
, Qr 

(6z)  Deuteron.xx.io.<S^  fèg^JoCxi.  padL 


. 


• ■» 
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3804  L*  Iftoria  de*  Giudei  d'alta  loro 
Verfo  quefìo  tempo  avvenne  ancora 
che  il  Re  di  Edum^  febben  pregato  coi 
tutte  le  migliori ,,  e più  piacevoli  ma- 

nie- 


Or  in  ccifo  che  la  pace  fojje  accettata , 
quelli  che  l* avevano  accttiuta  , diven- 
tavano Julamentc  tributari  agl*  lÙQ.eìi^ 
ti  i ma Jeper  contrario  era  rifiutataci 
fi  giurava  il  totale  disfacimento  di  sì 
fiatta  città  0 popolo . f oglionp  di  più  y 
che  quejio  comandamento  Divino  fidi- 
fi  cade  fife  anche  fino  alle  fiette  Nazioni 
</f’Cananei,  contro  la  comune  opini one^ 
che  vuole  , che  quejle  nazioni  erano  di 
già  (late  per  lungo  tempo  avanti  defili^ 
nate  al  t,Qtqlefiey‘mi'nioper  eagion  dell' 
empie  lorojcelleraggini. 

Juttq^volta^yi^imoviìdt ft  badata^ 
’^gran  pena  per  confutare  quefia  opinion 
comune  , e per  provare  ebe  tutte  quel: 
le  nazioni , ebe  furono  tagliate  a pcz- 
%i  dagl*  IfraeJiti  ^ dovettero  riconoficere 
Ifl  loro  disgrazia  dall*  aver  effe  ficelti 
piuttofio  il  dubbio  evento  della  guerra, 
ebe  accettata  la  pace  con  quelle  condi: 

. _ _ _ ^io- 
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Vcbtavfth  ifìEgit, fi  fiche  j 

«ere*  del  mondo  , negò  2igV  Ifraeli ti 
iliberopaflaggio  per  gli  fìati  fuoi-LaoiU' 
jc  fi  farebberogrl/^ae/rr#  probabilmente^ 
Il  O z.  in- 


%ioni  , con  cui  ^£j^/*Ifraeliti  fu  loro  of- 
ferta . Vi  hà  fenza  dubbio  delle  ga* 
gliarde  oppoftzioni  contro  di  lui , e Jpe^ 
rÀalmente  lo  ffratagemma  ufuto  da'Ga.- 
baoniti,p^i*  ottenere  la  pace  dagl*\ùzt* 
liti,  del  quale  non  avrebbero  eJJÌ  avù-- 
to  bifogno  fe  gl^ìùzéWù  ave  fiero  do- 
vuto , prima  di  venire  a qualunque 
vjìilità  , offerire  loro  la  pace.  Ma  il 
dotto  mentovato  Qiuàtorifponde^cbe  i 
Gabaoniti  avendo  da  principio  ,per  ra*  ' 
gion  politica^riffutata  la  pace^  infieme 
co  vicini  loro  ^dovevano  per  confequenzct 
ejfiere  fuggetti  al  medcfimo  defilino ^ciob 
che  ft  giurafie  il  loro  'total  diftruggi- 
mento*  Pertanto  a fivne  di ficbifar  qu^a 
ficiagura  , i loro  Ambafici atori  finfe- 
ro di  venire  da  Cun^pacfiè  molto  lonta- 
no da  qucfette , e così  ottennero 
p ace  defii derata  • (6’3).  Comunque  ci^ 

(^3)  Vid.  Maimon.  apud  Cunacujn  > & 
Balnag.RepJdebr.tom.i.lib.a.cap.ao, 
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380^  L*  Ifioria  de*  Giudei  dalla  loro' 
Jndotti  a prender  le  armi  contro  di  qucftc 
l^e,  fe  IDDIO  y il  quale  non  voleva  per- 
mettere  che  fi  coinmettelTe  alcuna  ofìii 
Jità  contro  gli  Edomitt\^{Iéndo  quelli  io- 
ro  fratei  li, non  avefse  ordinato  al  fùo  pa- 
polo  di  girare  intorno  al  paefe , e di  por- 
tarfi  pacificamente  verfo  il  Monte  Hor 
Elfendo  gl’/rrtf^//Vi  quìgiunti,?Vl/- 
am  forella  di  Mosè  mori  di  cento 

* Ucn* 


fay  egli  è viurAfcP 0 da  qucjìa  tradì' 
zionc  , e dal  lìiabJbmo  mentova/ a 

fjìapa^c  era  da  offcrirji  a tutte  le 
nazioni  *,  ma  cen  certe  condizioni  , e 
le  principali  erano  , cb*  ejje  dovrebbero 
per  lo  innanzi  riconofcerft  Juggette  , e 
eziandio  il  tributo  agV  Ifraeli- 


ke  dovrebbero  <^ervare  i fette  ^ 
ti  di\;\oe^incajo  che  ricufajfeta 


i circoncider//, 

{Q)  Eulebio  dicc{6^\cbe attempi fuQty 
a tomba  di  Miriam  vedeafi  ancora  in 

Ka- 


(64)  Vid.Eufch.loc.Hetr. 


^ehiavUìi  ìnEgìt.firìchèé*c,OVìT.‘^  807 
trent’anni  d*  eli  ; avendone  otto  o dieci 
tnfeno  di  Aronne  {*)  il  quale  mori  di 
cento  quaranta , appunto  nell*  anno  fe- 


guente. 

Mentre  gl*  Israeliti  foggiornavanoa  ^orge  una 

Kudesb  , poco  prima  della  morte'  di 

^ ^ moraztcne 


Aronne  , infurlè  una  nuova  mormora-  ^ 
zione  nel  Popolo  per  mancanza  di  acqua;  raeliti  }et 
onde  ìAosè  ebbe  nuova  commilììone  da  mancanza 
Diodi  farla  fcaturire dalla  rupe.  Ma_j  d*ac^ue> 
egli  adempì  l’ordine  in  un  modo  , che 
1 1 O 3 dU 

(»}  VidJug,V’ol.Lp.  A-J7-  Nor.(K; 


i^adesh,  infoca  dtj}an%a  dalla  città  di 
JPeìra, Metropoli  de//’Arabia  Petrea 
Diverft  antichi  Vadri  credono  ^ebe  dia 
wnorijje  vergine  e che  f offe  al* 

tre  sì  la  legislatrice^  e la  governa  tri  ce 
delle  donne  lùzeì’ìììthe  yjiccome  Moi^ 
Juo  fratello  lo  era  degli  uomini  (^^)- 


(»f')  Vid.  fupra  Voi.  I.  pag.  j4^p.  Not. 
(<^  & feq. 

Vid.  Grcc.  NjAen.  8c  Ambrof.  de 
Virginifat.A  al. 

Vid.TheodJo  Micaitri.4. 


. V 
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^ 808  L*  ìfìoria  de*  Giade!  dalla  Icrm 
‘ difpiacquelbmmaroenfe  a Z^/0  . Imper 
ciocche  doveva  far  forger  J’  acqua  oo 
Iblo  comandare  alia  viva  pietra  *,  ma  , c 
che  aveflè  finalmente  perduta  ogni  pa 
zienra  allo  (Irepiro  di  quel  popoJaccic 
infoiente,  o che  dlffidaffe  del  promefTe 
Mose^rr-  foccorfo , ègU  colla  fua  verga  perco(l< 
rucfe  due^  volte  la  pietra, con  ufare  alcune  fcon^ 
'^'/"venevoli  efprefhoni  contro  il  Popolo, ed 
•il  faflb  rredefimo,  (^ja  cagion  delie  qua- 
li fu  efclulb  dal  metter  piede  nella  Ter- 
~ra  PrcmeJI'a  , e condannato  a morire  nel 
deferto . Alla  fìeffa  fatai  fentenza  fu  pa- 
rimente fuggetto  /Aronne  , come  colui, 
fuori  a'ogni  dubbio  aveva  avuta  pat- 
te nel  fallo.  In  memoria  diquefìa  nuo- 
va ribellione  fu  chiamato  quel  luogC 


iuvìo  ^erihah  ,cioè  querela  . Partita  quind 
1517.  Piv- la  rrOitituaine  fi  portb  ad  accampare  al 


a di’CP^I-h  falde  del  Monte  'Hovy  fulie  frontiere  di 
452.  fdbw.  Q^uivi  /Z)Z)/0  co  man  db  a 

di  prendere  Aronne  , ed  Eleazaro  fuo 
figliuolo , e di  condurfi  con  efTo  loro  lui 
monterà  vi/la  di  tutto  il  .popolo  i di  fpo- 
gliare  indi  il  padre  delle  flie  vefìi  facer 
dotali , e di  vef  irne 


C)vìd,VJ,cvì.i2-z 
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appena  fu  efeguito , che  Aronne  feori , c 
fufeppellito  in  quel  luogo.  Ma  o foffe 
per  opera  di  Mosè^  o di  Eleazaro^  o à* 
altra  perfona  , il  fìto  del  fepoJcro  fu 
tenuto  cost  oafeofìo^che  niunode’fabbri' 
catori  di  fepolcri  di  quelle  contrade  lo 
ha  ancor  trovato  > oppure  ardito  di 
fodltuirne  alcun  altro  in  fuo  luogo  . I 
figliuoli  d*  Israele  pianfero-per  trenta 
giorni  la  morte  d*  Aronne  , cui  fùccedìi 
Eleazaro  Tuo  figlio  nei  fbtumo  Sacerdo- 
zio (v)  (R)  • 

Pochi  giorni  dopo  che  fu  compiuta  la 
fonerai  cirimonia  del  duolo  gl*  Israeliti 
•'andarono  ad  accampare  a Ztalmenab ii 
qual  luogo  prefequeflo  nome  dairimma* 
gine  o figura  del  lèrpente  di  bronzò, fatta 
Il  O 4 qui- 

(w)  Kum.xx.2^,<t fef* 

. "*■  I » «III*  »i  '«■i**  Ki| 


|. 


I 


I 

(/J)  La  morte  di  Atot\x\t  accadde  di 
ÌAartedìJl  primo  giorno  del  quinto  me^ 
cbecorrijponde  al  nojiro  Ago/ìa  | 
e nel  centcjìmo  ventefima  terzo  anno 
delVeìà  fua  (57)  , e nel  quatantcjimo 
annoMpo rurcitiVd'\£c;ìA{i  dati' 


stnno^dopo  l*ujc 

{6*j)  Vid.Anoal.urser.  p*2a. 


'À. 


«fi' 


X,  I 


t < 


-1 

^ ..  \é  •*  . 


^ * 


T 


3^  IO  VlJIoftd  de*  Giodei  ààlìa  lor&  ^ 
quivi  rizzare  da  (a:).  Imperciocchl^ 
gi*  /fr«e//r/effcndo ormai  fianchi  dalia 
lunghezza  del  viaggio,  e mancando  loro  i * 
viveri, cominciarono  di  bel  nuovo  a roof- 
morare  contro  More  , e a caricarlo  d* 
ingiurie  in  tal  modo, die  rooflb  IDDIO  a 
fdegrio  mandò  un  gran  numero  diferpenti 
ad  uccidere  quella  ribelle  canaglia  , la 
quale  poi  umiliata  ricorfe  a,A/oj^,a  chie- 
derli perdono  del  fallo , ed  a pregarlo 
a dar  riparo  aque*  vermi  mortiferi  > che 
U infehava  (S). 

' " A/o- 

(x)  Illd,xxt»p^  . 


iS)  Vn  certo  Autore  {6%)J}  è snge* 
gnato  ài  provare  ^ che  si  fatti  infetti 
furono  alcuni  piccoli  vermi  ^ i iquaU 
s* ingeneravano  nella  cute  ^ ma  di  na» 
tura  così  velenofa , che  immediatamen- 
te avvelenavano  quelli  a cui  s'attaca- 
va'no,Ma  egli  è pur  chiaro^  che  le  paro- 
le  dell*  originale  Ebreo 
Nechashim  HalbrepJiiro  ftgnificano  un 
abbruciante  o alato  ferpente  , la  qual 

for. 

’ (^8)  Vid.Fortun.Licef.Jib.dc  fpdntan* 
vjvefìt.ort.VÌd.etiam  Vfser.ubi  fup« 
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(tntmaìi ^ molto  ftequentt  e cmn* 
ne  «e//’Egitto  e #rf//'Arabia , di  maniera 
che  quelle  regioni  farebbero  del  tutto  ina- 
bitabili  ^fe  la  Divina  Previdenza  non 
impedijfe  ^ che  quejìi ferpentift  molti* 
plicajjero  , come  fanno  gli  altri  ani- 
mali di ftmil  fatta.  Gii  Arabi  dicono^ 
che  fubito  che  ft  fono  accoppiati , I<i^ 
femmi  na  ucci  de  il  maf chiome  che  quefta 
froi  mu^a  nel  parto  ffleffoy  da  cui  è uc*^ 
cifa . fi  dotto  Beccar to , da  (69)  cui  ab- 
itiamo quefìo  f agguaglio  fii ce  ancora^ 
che  que'fti  ferpenti  fon  corti  e fcrezia» 
ti , e che  le  loro  ale  raffomigliano 
quelle  di  una  Nottola . Egli  rapporta 
un  gran  numero  di  antichi , e moderni 
Autori  , dà* quali  pfova^ebe  tal  ferpen- 
te  è appunto  /*Idra,  i ntefa  da*  Grreci  # 
da*  Latini . Erodoto  ^ 


(69)  Vid.Boccart.  de 
4j^Jii*cap.i}. 

5 


Scbfctvith  inEgìt.fnchè&c^CJ^IJ.^^t  t 
Mosè  domandò  ajutoaD/O,  il  quale 
comandò  che  fi  fornaalTe  un  lèrpcnte  di 
bronzo, di  figura  fimile  a quelli  , che  in* 

fefìa. 


1 


I 


j 8 1 2 L*  I fiori  a i^’Giud-i  dalla  Iota 
feftavana  il  campo  e che  fi  ponelTe  Co- 
pra d’una  pertica  in  un  luogo  eminente, 
acciocché  quelli  del  popolo,  che  o’ erano 

•mor- 


• porti)  nella,  città  di  per  ojfer- 

vargliy  ne  dice't  ebe  ejjl  non J'ono  nien^ 
te  affatto  forni  gli  ami  all"  Idra , c fog* 
giunge  d'aver  veduto  co*  proprj  fuo  toc- 
chi molti  fimi  febei  e tri  , la  cui  carne 

era  fiata  divorata  dagV  {y<o\che  , 

fono  alcuni  uccelli  particolari  di  Egitto, 
da*  quali  quefìi ferpentl  fono  divorati  % 
come  fi  è piu  fopra  veduto  (-f‘) . Nanfa- 
cea  dunque  uopo  d*altro  miracolo  , ef- 
fondo per  quel  tempo  gl*  Israeliti  nelt^ 

' Arabia  Petrea  , ebe  di  un  forte  foffìo 
di  un  vento  » il  quale  trafportaffe  quel- 
li animali  nel  campOi  effpndo  per  altro 
allora  la Jìagion  calda  dell*  anno  ^ Jìa- 
gione  ^ nella  quale  comunemente  ne  vo~ 
r la  gran  quantità  *dalla  'Libia,  ed 
Arabia  vcryò /'Egitto  , ed  altre  regio* 
tìt  vicine  < • 

(70)  Vid  Herodot,lih.ii,C3p.y^.y6. 

;{>f)  Vid.iUp  Vol.I.pag.^  5^.  & feq, 

fyi')  Vid.3ocharc.  ubi  fup.  autor,  ab 
co  ciut.  ^ . 

i 

t ■ 
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Scbtavttuìn^giì^finchò  ^c.QVfhiS  r ) 
rDorfi,  potelTerorifanarrcne  immaniincn- 
te,colfiflare  folamente  gJi  occhi  in  quell' 
inQmagine(jy)ri!edefima.Tofìoche  gì*  ìs- 
raelUi  fi  videro  liberi  affitto  da  quefìo 
flagello,  marciarono  verfo  (a)//  ferper^e 

luogo  pofcia  chiamato  Metallo  PA««o«,a  dì  Brcnzt^ 
cagione  delle  miniere  di  ottone  , che  vi 
abbondavano;>?).E  da  Phinon  forfè  ebbe 
il  primo  nome  unode’Quchio  Principi 
di  Edom{l?)r  Quindi  partiti  fi  conduffcra  ^ 

a Obotb , chiamato  da  Plinto  Eboda  • 

Quefio  fu  il  trcntefiroo  lèttimo  loro  ac- 
campamento,’ il  fuffeguente  fu  quello 
di  Jie-abarim  (T).  ^ ^ 

. Q9«-  . 

(y) 

(z)  UjìdmXrXxiiì 

(a)  yid.Eufeb.lov.HebrJuhPhenon  • 

(b)  Gen»xxxvì-4i» 


(T)  Detft  ojjervarc^  che  quando  Mo-  ‘ • 

se  dice-iche  efsi  Jt  accamparono  a Oboth 
Jie-abarim,  ed  altre  <tttà  appartenenti 
agli  Edomiti , e Moabiti  , non  fi  hà 
iTìiga  da  intendere  , che  fi  conducete- 
TO  a foggi  ornate  in  quejìi  luoghi,  m<u^ 

ben-  - 


'ì 


s8i4  Vlprn'fadt^Gmótìéanatài^^^  j 
Queft'oltioio  laago  era  a* confini  di 
Moa^  y cio^  da  quella  parte  del  defer* 
tocche  giace  dirimpetto  all*  Oriente  del*- 
la  Terra  di  Moa^  Cf)>cd  é chiamata  il  de* 
fcrto  di  MoarK^). Kon  molto  dopo, a ven- 
do gl’  Ifraeliti  paffato  a traverfo  il 
torrente,  o la- valledi  IDDIO 

proibì  loro  di  ufafe  alcuna  oftilitlL  con* 
Iti  I Moabiti  e gli  poiché 

aveva  di  già  dato  a coftoro  quel  tratto  di 
terra  ad  abitare  5 onde  ordinò  al  Popo- 
lo di  fare  un  lungo^iro  intorno  al  paefe^ 
per  condurli  in  Canaan  . Gionièro  e(H 
inai  mente  a Bamotb  o Bamotb-Amoni 
fioàaluoghi  fupcriori  di  Jrnon  , ove 
era  una  beliillima  valle^nel  tenimento 
4e*Moabùi , lungo  la  quale  feorreva  il 

fu- 

(c) 

(</)  [yeut.if.8i 

(e)  lb/d.ver.^.i8.lPr 

i.  . 


fens)  in  qualche  convenevole  diJiarM  | 
da'medefimi  « di  maniera  che  vi  potej^  ' 
/èro  a belVagio  mandare  per  vittuaglie% 
Jenzadare  alcun*  ombra  di  qualche  dì* 
'^egno  d*oJìilità  contro  di  ejsim 
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lufceJio  o torrente  di  A^non(i))^  pianta- 
lono  le  tende  a pie  del  Monte  Bisgab. 

Da  Pis£0ò  fi  portarono  a Beer^  detto 

così 

{V)  llru/cello  e torrente  di  Arnon^, 
Jcorre  fraVPacfe  degli  hmmQx\\\\  e quel  - 
lo  de*eAkOzh\ù,indi  mette  nel  marmerò 
(7^)*  Il  libro  delle  Guerre  del  Signore 
vientovato  da  Mosèf  73  ^fembra  parlare 
di  qualche  fatto  mirucoloj'o^anvenuto  in 
quejìo  torrente , come  accadde  nel  Mar 
Koflo  , Ed  in  fatti  ft  provano  alcuni 
luoghi  nc'Salmi^e  nel  profeta 
JtukC74)»cj6e/o/w  molto  mcgliointefi  nel- 
la  Parafraji  Caldea  , da' quali  parepa-  ^ 
tcrfi  ricavare  verifimilmente  , che  il 
torrente  Arnonfi  fojfe  ritirato  , 0 di- 
•uifo  miracalof amente  ^ per  fare  una^ 
fi  rada  al  popolo  di  DJQ  . Deefi  perp 
confeffare  , che  le  parole  di  Mose  fono 
in  qualche  modo  ofeure  in  quejìo  luoga% 
€d  intefe  anche  variamente  % noumeno 

da* 

(72j  Numer.xxi.15. 

(75)  Numer.verf.i4. 

(74)  «raUxjfiv.i^.^  Habacuc.  lii.  12,  de 
fcg. 
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3 8 Ulfloria  de*  Giudei  dalla  Ieri 
cosi  dal  pozzo  , che  i capi  degl’  If^aeli- 
ti  vi  Icavarono,  colia  l'corta  del  »9/- 
tiHORE,  E ciò  diqde  appunto  motiva 

■ ali' 


drf’ Giudei,  da'Cr\{ì\zx\\  . Lff  parole 
n2'»D  nm  Vaheb  Saphah  pojj'ono  I 
frej€bentjJimoferno,mt  di  luoghi  , co- 
tne  noi  troviamo  nella  morgui  ne  delle  . 
fìùjire  Bibbie  e come  Dau-kimchi  , ed 
alcuni  Criliiani  ancora  l ' intendono^y 
Tuttavìa  perì)  noi  trafcegliamo  la  fpo- 
fizione  di  R.  ^alanaon,  il  quale  crede 
che  il  ì Vau  tn  J}^  pofto. 

Jod  : ciìì  che  fpeffu  avviene^  e che  fi  deb- 
ba^  per dì)  leggere  3n«i  ]zh%h  c che  il 
JcnJ'ùJìa  qUeJìo  : « quelcie  il  SIGNORE  ' 
„ porti) /opra  Suphah,  cioè  /opra  il  Mar 
„ Roiìo^e  nell  a /ergente  Axc\on\  ^ 
^fQ^anto  al  libro  delle  Guerre  del  S\- 
Gh.ORE ^ Crifìiani  comunemente  ere-  , 
dono  , chefia  uno  di  que'  libri  ^ cbejt 
Jono  perduti  nella  Cattivi  là.  ^ o brucia.  \ 
ti  nel  Tempio  (^76), /otto  l’empio  Re- 

' ’ gno 

. 5)  Vid.Kimch.i'n  rad.vid.  Jun.in  loc* 

Vid.Packhuril.Mazorah.par.  iSs* 
Munii. in  loc. 
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SLÌl*  Inno  di  Mosè  , che  fu  cantato  dagl* 
Israeliti , il  quale  cominciaj/or^/  0 Po^.' 
SbQ  , vui  cantate  ad  ejfo  (f  > 

Dopo  alcune  altre  cnarcic  , nelle  qua- 
li elii  palla  fono  tra  Moah  , ed  Immon  , 
lènza  conotBCttere  ofìiiità  veruna,  giun- 
sero finalmente  alla  terra  degli  Imorreu 
^uivi  mandarono  di  nuovo  a chiedere 


pa- 

Jeq. 


gno  di  ManalTe-Ma  ì Giudei  per  V 'oppo^ 
Jito  non  volendo  generalmente  , che  fi 
Jia  perduto  un  jota non  cheunlibro  in- 
tero deHf  S,  Scritture  ^ penjano  , che 
fllibrode^  Giudi  ci ft  fia  profeticamen- 
te ini  e fb  per  quejìo  libro  delle  Guerre 
del  SIGNORE  y e che  il  verbo 
jeamer  debbajj  prendere  in  futuro:  cib 
che  farà  detto  o ricordato  nel  libro  &c* 
imperciocchb  nel  libro  dé^  Giudici  ven- 
gono rapportate  pili  guerre  fra  i Giu- 
dei ^ ed  i loro  vicini  ^ nelle  quali  TD^ 
DIO  vifibilmente  fi  mofirb  in  favore 
de' primi  . opinione  perì)  piU  ricevu- 

ta fi  è ^ che  alcuni  libri  del  Vecchio 
Tejì amento  ft  fieno  affatto  perduti  . 


/ 


5 8 1 1 L* *  Ijìorìa  f/^*GiudeJ  dalla  loro 
pacifìcamente  a Sibon  Re  di  Hesbbon  il 
libero  paffaggio  per  le  fue  terre  . Ma  ' 
quefìo  Principe  avendo  negato  loro  ii* 
pair^gio  folto  qualunque  condizione  , 
cd  enendoft  di  piu  condotto  ad  attaccarli, 
ebbe  una  rotta  formidabile(^},in  guiià  che 
^Vìftaeliti  s'  impadronirono  del  fuo 
Kearpe  , dal  torrente  Arnon  fino  all’ja^- 
bak(g)-it  paflarono  a fil  di  fpada  uomini, 
donne , ejanciulli  , rilparmiando  fola, 
mente  le  manfdali*offcfa  degli  armenti . 
(W)O^  Re  di  Bafan  cercando  d’impedire 
. . eziandio.  , 

' y!d,/uf.yoJ,Lpag.2i6s>é‘ ’ 

• (s)  yìd.j ud.xi.  I g . è* . 

I ■!  ■ »M|  I, 

* 

{Tr)  i^ejla  Terra  r’  appartenne  da 
principio  a^  Moabiti  ed  Ammoniti  (77)^, 
macojìoro  ne  furono  pofcia  dif caccia* 
ti  da  Sihon  , 0 da  qualche  altro  de'fuoi 
predecejjori , Ter  la  qual  c afa  quando 
^/’Kraeliti  la  conquijìarono , non  ebbero 
dijfcoltà  di  tenerla  per  foro  j anzi  ef 
fcndojìata  fie'  tempi feguenti  ridoman' 
data  loro  dagli  Ammoniti  Jephtah  r/* 

/fO' 

(yy)  Judjc.xi.i|.6Sr  feq. 

/ 

• M 


M • ■ 
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, Schiavii^  inE^iuflnchè  é*eJC.  9 
{je^iafidio  il  lor  paiTaggio  , forti  la  odede* 
^Umadifavventura,  Coimgià  fi* 

.tonella  Storia  (X)  ( 

VoULLib.L  li  P 

i (*f*  ) 1.1.  toc . ti  taf, 

I »II  I—  I»  »■  'V 

I 

I Jpofe  ad  ‘efpfrancamemeiCbe  v^avew^- 
no  perduta'  ogni’ dritto  mentre  ^/"Ifrae- 
Jiti  ave  ano  to$ta  quel  la  T erra  agl  i Am- 
moTÌit\.ila.quàlelDDiOpùi  aveva  dona^ 
ta  a* figliuoli  d'iùie le  y (7%)  * 

■ (JO  Abbiamo  di  gi^parlato  della..^ 
figura gigantefca  di  quejìo  Re  Canani* 
ta  e della  fua  gran  lettiera  di  fer- 

ro confervata  a Kabbah.,  c/V/^  capitala 
degli  Ammoni tk  Mar  Giudei  Kabbijfù 
non  contenti  di  quefie  piccole  maravi^ 
glie  , le  hhnno  accrefeiute  a capriccio  • 
E*  dicono , che  i nove  cubiti  attribuiti' 
al  letto  di  quejìo  Re , lo  erano  folameO’^ 
te  della  cuna  di  lui  , emendo  egli  per 
altro  crefciuto  fino  ajeJJanta  cubiti* 
Aggiungono  ^ che  egli  era  già  nato  et. 

tempo. 

T^dic.pain 

(*fc)  Vid,fup.Vol.I.pag.aorx* 

Vtd.fi2p.VoKl.pag«ai48*^fi^ 


vedur 


^9zoL*  Iflofia  ie*  Giudei  dalla  loro 
Qucfìa  Terra  àìBa/an  riputavafiuua 
deJJe  piìi  fertili  eflcndo  ba^  i 

gnatà  ad  Oriente  dal  fiume  Giordano^  dal  i 
ruiceJlo  a mezza  giorno  , ed 

. . avea- 

I l■^J‘  I lW>  MI  III» 

tempa  del  Diluvio  , e che  le  acqut^ 
pervenute  alla  maggior  loro  altezza  ^ ! 
non  gli  pacarono  le  ginocchia ^Mol te  al* 
tre  co/è  ne  Jcrivono , le  quali  non  fi  po/~ 
/uno  certamente  leggere Jenza  rifa^Fra 
(e  altre  che  ne  raccontano  , ne  rappar^  ; 
teremp.  una  J'oltanta  , ci(^  che  egli 
aveJTe  levata  sh  una  rupe  grandij/tma  » 
con  difegno  di  /cagliarla  nel  campo 
degl"  Ifracliti , e che  quetìi  fenza fallo 
vi  farebbero  tutti  timaft  /otto  fchiac* 
ciati  fé  un  certo  uccello-^o  coloe  altri  vo* 
gl  iono{*];)una  gran  quantità  di  fot  pii  cbCy 
non  vi  avejfero  fatto  un  forame  grande 
wbbajlanza^per farvi  entrar  la  fua  tejìm%  I 
dalla  qualcofa  nondimeno  egli fi  far  ebbe  ] 
facilmente /pedi  to<tfe  immediatamente  i ' 
fuoi  denti  non f off  ero  cref cititi  ad  una  ec* 
cesfiva  lunghezza ^onde\\o^e  ebbe  tempo 

d'uc-  ' 

(^)  Vid.Targ.  Ben  Uzieli  ÓczK 
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Sekiìxmth  i nB>gitfincàèòv,C*Ì^IL^  8^^  f 
avenda  ad*  Occidente^  le  montagne  di 
GHeadie  laXcrtadi  Gesòur  ^ettentrio’- 
nc  . OrellafvLdivira»ftbbe/ie  non  in  par- 
ti eguali  fra  le  Tribb  di(3ade  àhMa- 
najffe>  La  Terra  di-  Sibon.  fu  aflegnata, 
parte  alla  Tribù>di  G^arrf’,  e parte  a quel- 
la di  Reuhenib) ^come  pib  dijffufamente  fi 
vedrà  nel  profeguimento  di  quella  Ifìo^ 
ria  - Ma  con  taf  condizione  fu  ad  effe  fat- 
to J*  aflegnamen  io  fuddetto,  che  dovef- 
iero afljfìerealle  altre  Tribù, fino  all*  ia- 
tcra  conquida  di  Canaam 

Inlotnaa  quefìo  tempo  Bdlack  Ré  dL 
Moab  t preffo  le  cui  terre,  erano  accam- 
pati gV  Israeliti  i con  difegnojdl  travet- 
lare  il  dume  Giordano  , per  entrare  nel- 
la Terra  di  Canaant^  cominciò  a riguar- 
darli con  gclolìa . Ma  avendo  effi  oelC 

P a;  ultima, 

(h)  Num.xxxii.ii,é‘  Jèf.é’  Deuter», UU 
L.  érfe$. 

. ^ I ' ■ — — ■ ■ ^ <J| 

d' ucci dcrlo  , mentre  quegli  era  tutto  in-' 
tento  a toglierft  la  pietra  dal  collo  (79)*^ 

Vid.Calm.Hift.Vef.  Teft. inioc. 
&.Munft..  ii>:  Deuteron.iii.  iub  Not.  D. 
& al.- 
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3^22  L’ JJìorìa  dé^GìvAti  dalla  loro 
■fiitin' a loro  conquida  dato  un  gran  fàg- 
gio delle  fq^-ze  loro,  quel  Principe  non 
giudicò  bafievole  ii  fare  yna  lega  co* 
h'  adio. ni tt\ed  Ammoniti  fuoi  vicini, per 
impedire  i felici  progreflì  all*  armi^it- 
toiiofedc*fìgliuoli  à*  Israele»  Laonde 
prima  di  venire  ad  atto  alcuno  di  odili* 
ta,  pensò  con  mezzo  degrincan ti  di 
laam  di  rivolgere  , fe  pnflìbil  foffe , la 
fortuna  alla  parte  fua  . Non  fa  qui  me* 
fieri  di  ridire  quello , che  già  fi  e detto 
nella  Ifìoria  di  Moa^  ^ intorno  a*  vaij 
avvenimenti  del  progetto  di  Ba/aÀ(Y)it 

degli 


{T)Abbiamò  altrove  detto  alcune  cojt 
intorno  alle  profezìe  di  Balaam  (^)  , 
e abbiam  proccurato  altresì  di  rijchia- 
rame  alcuni  luoghi  efeuri  » Aggjunge- 
remo  orala f pi egazione  d^  uno  ^ o due 
de*  me  defimi ’t  non  meno  intrigati.  Il 
primo  è quando  Balaam  comincia  la  fua 
prcfzìacon  quelle  parole  : L’uomo  , i 
cui  occhi  fono  aperti  ha  detto,  oppure^ 

come 

{**)  Vid.  fup.  Vol.I.pag.207p.ó!f  feq. 
Not.(N}* 
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Stbim>ithin  Eg\t.J?nibè  ^c,C.Vlhitz% 
degli  efficaci  configli  di  Ba/aatn,il  quale 
fuggerì  al  Principe  di  render  mpili  e 
(doluti  gr/irae/fVi, col  mezzo  di  al. 

Il  P } clune 


come  ft  ritraoa  nel  nojìro  marginei  Chi! 
ebbe  i Tuoi  occhi  chiui! , ma  ora  aperti  j 
^ So)  e nel  verfetto  projjìmo. 

egli  è cbiatù-fibe  alcune  V zrfio^ 
ni  ^nno  dovuto  aggiungere  alcune  aU 
tre  parole t per  compiere  HJenfo  inter Oy 
non  conftder ondo  a che  voglia  alludere 
BeAtcàCù  in  quelle  efprejjtoni  y e non  ar- 
rivando alla  intelligenza  del  lignifica- 
to delle  due  parole  Satum  e 

Halui  ) quando  fono  accop- 
piate* alla  parola  Henaim , che 

fignifica glK  occhi , come  appunto  è quìy 
ed  in  altre  Verftoni  ancora  , Imper- 
ciocché /ebbene  quelle  parole  vagliano 
/a/ora aperto , echiufo  , celato, e rive- 
lato 9 nuli  àdime  no  quando  fono  unite  a 
qualche  altra  co/a , vagì  tono  ancora—» 
xiteouto,e  poi  riiafclato.  Dce/t  adunque 

. ere- 

(So)  Numer.iiÌT.3.4« 


/ 
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■ 24^* ^fiotta  de*  Giudei  àaila  Jàro 

cune  delle  piò  òelle  donne  di  Mwibm  II 
G/’IfraeH-^configlio  di  Baalam  corrifpofe  appieno 

ti  corro»/ alle  Ipcranze  » che  ti’erano  fiate  conce* 

dalle  dome  . 

ìfhlatre»  ' , 


credere -ì  che  egli  altuda  aìP'  Aricelo  ^ 
che  ben  ire  volte  gli  fi  fece  incontro 
che  i fuoi  occhi  eJJ'endo  ritenuti  dal  ve' 
derlo  lacrima  e la  feconda  voìta^  fitO' 
no  poi  aperti  alla  terza , quando  Vafm 
cadde  fiotto  di  lui  , come  pur  Jece  PìfleJ’ 
fio  Balaam  » non  già  in  ejfaji , ma  bensì 
colla  faccia  a terra^o  per  timvre^o  per 
riverenza. 

''  Vi  hà  un  altro  luogo^ove  e^U  dtceydhs, 
il  Regno  d’  IfVaeJe  farà  piò  alto , 
che  quello  di  Hagag  (8 1 ) ave  ojferva^ 
.un  dotto  Rabbirro  {:^)tcbe  Hagag  era  il 
comun  nome  del  Re  di  Amalek  > e ben 
'fi  avverti  la  profezìa^  dopoché  il  pri- 
mo Re  di  IfraeJe  diade  la  pihjegnala- 
ta  disfatta  del  mondo  a quello  degli 

Ama- 


• (8i)  NumeT.xxiv.^erf.7. 

(>j<)  R.  Mof.Gerund.apud  Munfl.io  ìcc 
& VÌd.fup,VoI.l.  pag.22o4* 
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t Schiaviti*  inBgìt,finchèé*c,C*yiLi^2^ 
pite . Gl*  Israeliti  diedero  negli  agua- 
f ti  , e fecero  coie  ^ delle  quali  eb- 
I bero  pofcia  ve|;gogna  e pentimento  » Im*  - 
, Il  P 4 per- 


^ Ai&ftlccitLOm  tuUth ci b laVerJìoneSitù^- 
, ritana>  quella  de"  Settanta, Siriaca, e/** 
I Arabica, Gog  in  vece  di  Hagag, 

I tGogfignifica  generalmente  gli  Sciti , 
0Ìe  nazioni  Settentrionali  (8a)l  Onde 
imof^a  parie  degl" Interpreti  hanno  ^re* 
ferita  quejlultima  lezione  alla  primoy 
^nonfenzà  vakvoli^e  forti  ragioni  (8}> 
L"ul timo  luogo di  cui  parleremo  » 
f'è  quello  , ove  Balaam  rf/Ve  , che  ID- 
DIO non  ha  Tcorto iniquità  inGiacob,ne 

perverfità  in  IfraeJIe  (84)  ^ llchecerta^ 
mente  nonpubejfer  vero  nel fenfo  lette- 
yale  > potcbè  poche  ^ofe  vi  erano  nel  po- 
polo Giudaico,  che  egli  potejje  riguarda- . 
re  come  buone  t t diritte  » ite  pojjiatnq 

I». 

I 

I (82)  Vedlìr  difcorfo  che  ha  fatto  fo«. 
pra  Gog.  e Maeog  di  fof.Mede. 
rdemibid.Calm.rliibveC. 

I Le  Clerk  Comm.in  JocySt  al. 

. (8i}  Numcr.xzHi.at. 
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V TJf or ta  de*G mdei  dalla  loro  ^ 
Perciocché  Balak  ordinb  a’fuoì  fudditi 
di  celebrare  una  feda  ibllennillìisa  % 
Baal  poor  % che  credeiì  coosanefDefite  ef* 

^ fere  I 

' ' 4 I ■ ' ' * 

, indurci  a credere^€Otne  alcuni  Vrede- 
JH navii ani  fanno  ^ r&e  g/’IftaeKti  , of- 
fendo eletti  € predejìi nati ^foJJ'ero  in 
-tanto  favore  prejfo  V onnipotente  1D~ 
DIO  ) cht  pereti)  egli  non  poteva  ve- 
dero  veruna  colpa  in  ejfo  loro,  -Colorai 
che /otto  i nomi  di  perverfità  ed  iniquità,  » 
intendono!  ìdohin^Ltfembra  certamen-  \ 
iCycbe  non  vadano  appoggiati  f opra  d'  i 
una  ragione  mi  gli  ore  \ poiché  egli  è ma-  j 
fìijfeffOiCbe  gì' lùz^Wù  fi  re  fero  ahbo* 
minevoli , e furono  piu  volte  punì ti-,  a 
cagione  del! idolatri a\  e perdi)  non  pof 
fono  Parimenti  ejfer  vere  l'anzidette  ef- 
prejjtonitnel fenfo , che  fono  fiate  prrfe 
da  alcuni t cioè  che  IDDIO  non  vede/Jà 
alcuna  iniquità  in  ejjì^per  efferfene  di 
già  dimenticato  ; il  che  farebbe  contra- 
rio al  fatto  me  de  fimo  y che  vedeft  pur 
* troppo  chiaro  da  quefevey-i  gqfiigbi.cui 
fempre  fuggi  acquerò  i trafgrejjuri . Ctc- 

* diama 
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I ^ScUavitìi inlà%\t,finchè ér'.C VlL^Str 
j fere  flato  Priapo  o Mne{i),  in  onore  dé 
I tonale,  come  s’è  piti  fopra  veduto 
I contaminavllfl  d’ogni-piti  £ozzà  enefanda 

Ja- 

IJ/d.  orrgJilf  vili.  Fjcron,  tn  Hog^ 
ix,Vìd,ll  Mot  fé  e V Aarorin^diGood^-n  lìb.iv, 
r.g  Vìd,  le  d'Jpert.  di  Caitiut,  ed  H C..mm,de 
ie  Clefk  in  loc. 


• élìamo  pertanto-,  che  la  fpofizione 
gliorefia  quella  di  <jatalser  , cioè  che 
IDDIO  non  vide  iniquità  Ó*c.  negV  If* 
raeliti , con  approvarla  y come  dicefi  al*^ 
tre/i  vedere  JJ  contrito J*umile  &c.  cioì 
approvare^  e come  fi  dice  ancora  , cbt 
gli  occhi  di  DIO  Jono  tanto  puri  , che 
noti  veggono  cioè  non  approvano  il  ma* 
le  , Si  può  aggiungere  di  vantaggio.^ 
chela  particella  3 Bcth  fignifica Jo* 
vente  centra  {^^)'^edin  tal f enfio  vien 
tralatata  in  molte  Verjwni\  di  mode  che 
potranno  tradurfi  quelle  parole  pih  accon* 
ci  amente  co  sh  JEgJi  non  approva  alcuna 
rea  azione  centra  Jacob  &c.  Quefio  fen* 

fio  » 

(85)  Exod.xiv.aj^ZZ.l^.Kua.«:i.  * 
alib.  ' 

/ ' 
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jSzS  L*  Iftortaàe*  Giudici  àstila  Iota  • 
lafcivia,  e comandò  che  s’invitaiTerogl* 
Israeliti  a quella  fefta.  Non  fu  malage*- 
vole  il  tirargli  ^ e fargli  tofìo  da  un  de- 
litto paffare  all*  altro  , fìimo/ati  da 
quelle  donne , che  erano  tra  effì  andate  a 
quefto  folo  fine  . Imperciocché  torto 
dalle'crapule  paiTarono  alla  Jafcivia»  e 
daqueftaair  idolatria  , e divennero  si 
follemente  accefi  di  quelle  fcaltre  infie- 
iDe,e  bellirtìme  fe nomine , che  Tcorgendo 
. aver  erte  defide  rio  di  lèguirli  , non  eb- . 
bcro  ripugnanza  alcuna  di  condurne  un 
buon  numero  nel  campo.  Laonde  non  paf- 
sò  molto  ) che  la  rea  infezione  fi  dilatò 

di 


yh  è vieppiù  confermato  dalle  voci 
Aven  e Ramai , le  quali  Jeboene 
ften  tradotte  per  iniquità  e perverfità, 
Jlgnificano  però  più  frequentemente  ol- 
traggio, opprertione  , machinaziooe  ^ t 
f/mtli . Onde  fembra  che  IDDIO  di- 
ediaraffe^  che  egli  non  permetterebbe 
enai-i  che  ft  tramajfe  o imprendere  tojd 
^veruna  contro  il Juo popolo  {^6)» 

(^6)  Ved.il  Saggio  de  j^e  Scene,chc  h» 
fatto  fu  d’una  nuovaVeffione,pag,n8* 
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SchtavtfuìnE^xufinchèò^c.OVTI.i^l^ 

di  per  tutto jiua  fu  di  poi  punita  dal  fla- 
gello della  pelle  in  guifa  , che  morirono 
ventiquattro  mila  delinquenti.  Frattan- Loro.Aw^ 
lo  provocato  fempre  .vieppiii  IDDlOrogcJligo, 
dalla  di  loro  dirubbidieiiaa,^la  quale  mi 
gafìigo  così  grande  e fìrepitofo  non 
aveva  potuto  recar  remedìo  , eomandb-A 
hA^sè  d*  ifìituire  un  Tribunale  di  giu- 
i)izia,compoHo  da’capi  di  tutte  le  fami^ 
glie , e di  proce(làre,e  poi  d’ impiccare 
chiunque  fòlle  inciampato  in  quella  ri- 
bellione ed  idolatrìa  ) lènza  aver  ri- 
guardo alcuno«d  amicizia,  o a parente- 
ia(Z)«  Quello  fu  -elègujto  coli'  uccifione 


ezian-  ' 


(Z0)  Sebbene  abbiamo  dato  tt  ^uejìo 
4uogo  un*interpretatione  ^ ed  un 
differente  da  quello  de W altre  Vet^- 
wi , dalle  quali  rUavaft , che  IDDIO  ctr 
mandajfe  di  prendere  tutti  i Capi  del 
popolo^  di fof pender  li  in  facci  a al  So* 
U {%7)’tòf^ero  colpe^^liyO  nliy  con  tut^ 
to  cibfperiamo^  che  quelli  -che,  intpt»^ 
^ono  b’  Ebreo , confefferanno  ViTléntie* 


(By)  Numer.rxv.4* 


n 


..  I 
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3 ® 3 o Ifto^ia  de*G\  ìxAei'dalta  hra 
eziandìo  di  altri  mille  deJinquenti. 

Intanto  quafi  tutto  il  popolo  , dopo 
le  paiTate  fceileratezze  ritornato  in  fe 

fìcflb 


rt  1 ebe  non  foto  le  mentovate  parole  fo-^ 
no  ben  capaci  •dellafuddetta  interpre» 
fazione , ma  che  parime  nte  tutto  il  con» 
tejio , non  meno  che  la  ragion  natura- 
le delle  cofe  , conduca  bene  al  fenfo  da 
noi  recato  . l Commentattif  t di  .verità fi 
fono  Jìudiati  molto  per  ^giuftificare  /* 
altre  Verfioni  i col  dire  per  cagion  d* 
ef empio  \ ocbei  capi  non  erano  meno 
. colpevoli  di  ciafebeduno  del  Popoloicioc^ 
cbè  non  è verifimile  ; o che  eglino  era-- 
no  rei  d*una  negligenza  pur  troppo  vi- 
tuperevole , per  non  aver  impedito  si 
fatto  dif ordine  (8  , o per  averne  tra- 

furato  il  gqftigo  dovuto  \ la  qual  cofa 
molto  verifimilmente  poteva  nonejfere 
in  arbitrio  loro  , mentre  Mose  fiejfofi 
/perimenti)  tante  volte  incapace  edifìa- 
bile  a farlo  . Ma  dalla  commijfione  » 

. . che 

. (88)  Ita  A barbane!  in  Phirush  hatbo« 
Vah*  ài  al  .Rabbi 


Digilized  by  Coogle 


Scbiavftìi  tn^g\X.*finch^^'cX)^VjJ*%  S 3 1- 
fìelTo  , era  già  corfb  a detefìarle  alla 
puria  del  Tarbernacolò  , quando  ogfm- 
no  reftò  forprefo  ed  attonito,  per  la  lòm- 

' ma. 


che  IDDIO  da  Giudici  «e/  ver  fetta 
Jeguente  , cioè  di  punire  indifferente^ 
mente  tutti  quelli  ^ che  fi  trovajjfèro 
colpevoli  , raccoglieft  chiaramente-jche 
il  comando  Divino  non  abbia  quella^ 
fembianza  d^  ingiufitzia , che  par  di 
avere  , giufìa  la  lezione  delV  altre 
Verfioni , Ci\i(e^\>G<iilqualefteguela 
Verfione  comune ^fu  tanto  perfuafo^  che 
. niuna fot  tigli  ezza  di  argomenti  potejfe 
abbajìanza  coprire  la  cola  , giudici)  me* 
glio  dt  tacere  tutto  il  fatto  . Dal  che 
mi  argomentiamo  , che  fe  egli  aycjfe  in- 
tefo  /*  pbtco  0 il  Caldeo , avrebbe  cer^ 
t amente  abbracciata  la fteffu  interpre- 
tazione , che  noi  , cDme  han  fatto  il 
Targum^/f  Onkelòs , Rabbi  Salomon,// 
dotto  Fagio  nel fuo  commento fopra  que* 
fio  luogo  , e parecchi  altri  Autori  , non  • 
meno  Giudei  che  Criiliani  • Quanto 
Giufeppe  abbia  troncato  dal  Tejio  in 

. 5*^-  . 
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%%lzLé*  IJìorta  de  * Giudei  dalla  lor» 
ma  sfrontatezza  cf*uno  de 'capi  dei  la  Tri-^i 
Zimarre  bù  di  Simeone  V chiamato  Zimri  , il| 
Cosbi«  quale  avendo  feco  condotta  nel  campo 
una  giovane  Princepeffa  de*  Madia- 
niti , a vifìa  élMusè  medefiroo , e dL 
tutti  gli  altri,  fc  la  recò  nella  fua  tenda. 
Ma  si  fatta  inaudita  baldanza  non  andò 
miga  lunga  pezza  di.  tempo  impunita  j. 
poiché  figlio  del  fommo  Sacer- 

• dote  Eleazaro.  ^ mofso.  da  un*altiffima 
indignazione , c tocco  da  zelo  Divino, 
Sono  Jcve-  pj-efie.  una  lancia  ^ infegui- gl’  impudi- 
lamf  Kte  chi  nella  tenda , e tiapalfandoli  da  parte 

junttr^  a parte  amcndue  nel  tempo  ifteffo  , la- 
fcib  quegl’  infelici  congiunti  in  braccio* 
alla  morte,  come  in  vita  lo  furono  in* 
braccio  al  loro  peccato  (^)  # Quella  azio-’ 


. (*)  Num-,xxv»8. 

■*'  I , "III  » 

« 

^vejìo  luogo  , qual  cagione  egli'  addu- 
ca della  ribellione  quali  coje  alhi^ 
fine  ne  faccia  Jeguire-CH  Leggitore  po- 
trà ajvo  bell’  agio  vederne  il  netto 
fuoi  libri  delle  Antichità 


(8<?)  Vid.Jofèph.Antiq.I  ib.iv.cap.f.. 
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^ ne  piacque  nemmeno  a Mesèi<et^>iL^ 

I DIO  Commaiéente  , ed  in  rieompe^^ 

I di  canto  zelo, fu  confermato  il  fommo  * 

^ cerdozioin  , ed  in  tutta  Ja  pa*^ 

i ferità  fua . Apparifee  per6  tuttavìa  dal.*^ 
le  parole  dei  SaJmiiia  (k) , che  Fbinea^ 
fblpere  la  giufìizia  Divina  pih  colle  Tue 
orazioni , che  col  fcvero'gafìigo  di  quc*i 
due  malavventurati  trafgrefrori  ( / ) *. 
Quanto  agli  autori  e complici  di  que«’ 
fia  ribellione  , elli  non  andaron  franchi 
dal  merirato  Ìhpplizio,Ba/a^m  refìb  uc* 
cilòinuna  battaglia,  che  il  popolo  di 
Israele  ebbe  a faDenere  contro  cinque 
Re  di  Madian  , i quali  parimenti. reca- 
rono morti  nella  mifchiacon  una  flrage Balaam’ 
orrendifllroa  de*  Jorofudditii 
gl’  ìfraeliti  vincito>i  perdonarono 
donne  ed  a’ fanciulli  % HgJino 
faccheggiarono  ed  abbruciarono  le  Jaenr* 

^ittà  , con  riportarne  eziandìo  un  ricco 
bottino  , (*|*)  che  prèfentarono  a Mosk^ 
ed  Eleazaro  , i quali  difpolero  di  doq 
quinte  parti  , unaaprb  de*  Sacerdoti  , 
e cn*  altra  a prò  é^*LevitiMa  quantuo- 

que  , 

{k)TJàl.cvt.ìO: 

(l)  KumJbìd.fer  tot^ 

(f)  Vidju ]^»VoLl-}*2oyo»  é*  Trf  • 
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J«?4  VW  ori  a de'  Giudei  daiiethr» 
que  Mosè  &ùtiCk  un  piacer  foiuàno  pe» 
la  riportata  vittoria , e per  lo  vaJore  che 
in  quella  zuffa  aveva  nBoftrato.  il  popolo;.^ 
tuttavìa  veo’endo  tante  doline  Madianres 
cattive  « c ben  ricordandoli  de"  dannlgra- 
vàflìmi  > ehe  il  popolo  per  cagrooe  di 
femmine  poco  innanzi  aveva  dovuto  fof- 
frire  y pensò  che  e"  non  foffe  cofa  (kura 
il  Jaficiarle  ih  vita  . Egli  adunque  ordi- 
nò, che  tutte  le  donne  ed  i fenciulli  fof- 
lèroiasmancinenteuccjfi , col  perdonar- 
li foltanto  alle  vergini  (w)  ( A)  • > 

Dopa 

(w)  Num.xxx/.^er  tot, 

(A)  Non  ci  dee  far  punto  maraviglia 
t'ejhema  feverìtà  di  Mose  contro  que- 
Jle  donne  , fe  pongbiamo  mente  all' 
opera  ejìudio , ehe  uf avano  nel  profìi* 
tuirfi  , a fine  di  condurre  gl*  Ifraelitì 
a quelle  tfcene  e brut  ali  cirimonie  delF 
Idolo.  / Giudei  ci  fanno  un  racconto 
prono  veramente  deVcuUo  di  quefi*  Ido' 
7o  nefando  • Fra  V altre  cofe  dicono  y 
che  cbnfjìeva  principalmente  in  fare 
comunanza  n^l  Tempio  ^ donde  giujìa 
la  loro  opinione  y T Idolo  era  chiamato 

Baal- 
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Scbiavfth i nEgiùfinchè  év.QVILi^i  j 
I DopoquefìJiribelJii)ne  in  5cja/.p<’&r  Numera» 
coiuand  ) a Masèdì  fare  una,  raf-z  ciwe  de^l' 
^gnadi  tutti  i figliuoli  d*  ìfraele  { 

Vol‘LLtb»L.  Il  ' era- 


^aal-peor  , che  può  da'  leggitori  ve- 
derji  piu  diffufamente  nella  Bibbia^ c// 
MunÓcr  (90) . Aggiungono  di  più  , che 
h^hzw  con/iglialje  la  puhlicazione  d* 
una  gran  fiera  , nella  qualefojfe  efpo- 
Jì  a grandi  filma  quantità  di  drappi  finif- 
Jimi  ^ de' quali  egli^  dijje  a Balak, 
^/’lfraeliti  fi  dilettavano  molto  1 e che 
in  ogni  luogo  ove fo fiero  efpojìi  oIIlL^ 
•tiCndita  , fi  mettejfe  una  vecchia,  nella 
prima  Jianza  ^ ed  una. giovane  nella  fc' 
conda^  e v\  ftjfero^  ez^ignàìo^  altri  luo~ 
ghi  , ove  fi  mangiafie  e bevefie  a belV 
agio  \ cbeiCosl gr\ùze\\t\  f pinti  dallcu^ 
curiofità  verrebbero,  volentieri  alla^ 
fiera*  Qui  le  vece hie.dovevano profferire 
le  mercatanzie  loro  ad  un  prtzzo  mode^ 

' r.atOi  ma  le  giovani  per,  l'  oppofito  ad. 
I un 

; (9,0)  Munfter.in  Nutner.xxv,  fub.  Not. 

, Ca;.'-  ■ • ■ ■ 
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h'yìoria  de'  Giudei  dalla  Iota 
erano  valevoli  a portar  armi  , cioè  d 
quelli  che  avevano  oltrepalTati  i ventj 
anni  \ GiuJ'epi>e  dice  da*  venti  fino  a" 

ein- 


ti n prezzo  vilìfflmQ\  ed  accioche gV\^. 
ratditi,o//r^  al comprate^facejfero  anc(h 
ra  qualche  coja  di  pik^  quefte  dovevano 
invitargli  ad  ajfaggi are  il  vino  Amino- 
mtico^che  fenza  dubbio  gli  avrebk 
aceeji  j edejjendo  poi  richiejie  le  don- 
ne , avevano  a rijponder  loro , che  fa- 
rebbero ben  pronte  ad  ogni  eofa  , pur 
che  però  eglino  foddìsfaceffero  al  dovuto 
rijpetto  ver/o  l'Idolo  . Se  mai  opponef\ 
fe'To’i^  ejjere  Ifì’aeiiti  , dovevano  It 
giovani  ^nne /aggiungere loro he  non 
vi  era  da  far  altrove  he  trat  corregge  , f 
sgravar/  il  ventre^al  che  di  leggieri  e£ì 
avrebbero  acconfentito  , non  per/andò 
eheciìifcjfe  vnafpezie  d' omaggio  all* 
Idolo  {gì).  Qualche  eofa  ài f ornigli  ante, 
a quejì a cirimonia^/embra  ejfere  accen- 
nata 

fpi  ÌVed.il  MoJfc  cl’Aaron  diGoodwin. 
Jib.iv.c.3. 
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cinquanta  * raa  è piu,  verifiaiile. 

da’ venti  fino  a’ feffanta  • JEilèndo  anno» 
Iterati,  fi  trovb.,  che  giungevano  alia 
Il  z fom- 

VtdJofefh.Ant.lìb^i.cap.ii, 


iuta  dal  Trof età  {gz)  ^Je  vuole  ìntert^ 
ierft  dirittamente'  ^ ove  dice  , che  gl* 
[fraeliti  fi  ritirarono,  appartarono y 
■ó^x’arrofllrono  , 0 come  acconciamente 
i puìì  traf portare \a  parola  , patirono», 
quando  andarono  a Baai-peor  . Comun- 
que vada  la  btfogna  ^ egli  è c Ih  aro  dal 
•acconto,  di  Mose, e da  ciò  che  ne  dice  i‘l~’ 
^rqfeta.^clye  vi  era  qualche  altra  chimo- 
ù a pii*  abb  orni  ne  voi  e in  quejia  ado* 
•anione  ,*  poiché  II  Salmi Jta  dice  ..cbie' 
uando  ejjr  x*  univano  a Baal-peor,  man- 
i avano  i facrificj* de'  morti  \g%)  • Sèi 
ueJicL  Deità  poi  foJJ'e  chiamata  Peor 
alla  montagna  di  quejìo  nome  , fi- 
ra  cui  x’  adorava  , come  Ifidoro  » S».. 

^irolaiiK)  credono  (p4) , 0 che  piuttofi^ 

il. 

('p2)  Hof.ix.lOt 
(P3)  Pfal.cvi, 

4;  I ji(i.Or  ig  .1  i b . vi  il.  H iei  oQ.In.ix.Hoil 
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' 5 Sj  8 L’ IJjcfia  de*  Gfudei  dalla  loro 
foiTiroacli  feicento  mik  mille  fettecentc 
trenta  , oltre  i Levù*  > i quali  numerati, 
non  eccettuandone  i fanciulli  da  un  oaefe 
in  SVI. arrivavano  a ventitré  mila. Si  fece 
quella  radegna- nelk  pianura  di  Moab  ^ 
predo  al  fiume  Giordano  « dirimpetto  j 
C erica  . Credelì  comunemente  » che  1’ 
ultimo  gafiigo  fopra  que’  2400.  che  cad- 
dero nell*  idolatrìa  Madtanid  ^ avef- 
fe  finito  di  toglier  via  tutti  i fedi^io^lC 

ribelli,  che  erano  dati  efclufi  dall’ ea- 
trarc  nella  Terra  di  Qanaan  \ poiché 
ccnfiderato  il  novero  formato  nuovamen- 
te da  non  vi  fi  vede  defcritto  alcu- 

no di  quelli , eccetto  Cio/u^  e Caieb  , 
giuda  la  fatai  fentcnza  pronunziata  con- 
tro loro  da  Z)/Q  f cj  - Compiuta  Ja  nu- 
merazion  del  popolo,  A^ost’  ricevè  di 
L'io  un  nuovo  comando  , e fu  di  didri- 
buire  la  7'^rrr^  Premeva  ùàìe  Trjbù, 

per 

, (n)  Ni^m,xxvi>t'4..6$. 

,.*1^1  M»-  » Hii  .,1  t I — 

fi  monte  medejìmo  ri ceveffe  il  nomedaU 
l*  Idolo  t e quejìo  poi  dalle  lorde  ciri- 
monie tifate  nel fuo  culto  , non  è certa^ 
mente  cofano  he  rilevi  affai  a faperji  • 
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Sc^ìavfth  t nlÈgit.Jinchèé^c*C^  Vtt  j 3 j ^ 

’ per  forte,  non  già  in  parti  eguali,  ttìa  col* 

* Ja  dovuta  proporzione  al  numero  degJi 
’ iiomini  di  ciafeunà  Tribù  , Quella  d! 

' Levi  rìon  entrò  nel  pactaggio  , mà  fu 
' provveduti  iti  altra  guiia  (o)  * 

' Pubblicatofi  quèft*  ordine , citiquè  fi-  tejiptiuó» 
jgìiuole  di  T^etophihad  y della  Tribù  di  ■2’eio. 
^anaffe  figliuolo  di  Giujèppéi , prefen-  P”ehad,</o*. 
tandofi  innanzi  a Mosè  ed  Elea%ato  ' 
domandarono  una  porzione  d*  ere- 
diti , inlieme  co’fratcJli  del  proprio  pi* 
dre  , affinché  non  fi  perdeffe  il  di  lui  no- 
me in  Istaello  , per  non  aver  lafciati  fi- 
gji;e  tanto  più  che  non  fcra  morto  nel  de- 
ferto da  fediziofo  ^ ma  come  fuggetto  al 
medefimo  deffino  di  tutti  gli  altri , di 
non  arrivare  a metter  pie  nella  Tert^t—x 
Promejfa^.  Laloroiffanza  fu  approvata 
daZl/0>  e fubito  foddifatta  da  hhsè  i 
il  quale  afTegnò  loro  una  porzione  del 
I J'f^sggio  paterno.  Volle  pofeia  IDDIO 
1 far  una  legge,  per  cui  le  fufìanze  di 
quelli,che  morivano  fenza  prole  ma- 
, fchia,  paflafferonelle  figliuole  ; che  non 
eflèndovi  ne  meno  figliuole  , l’eredità 
doveffe  deferirfi  al  più  proffìmo  de  ma* 
f ‘ U ^ 3 fchi 

j (oj 

i 
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5840  L*  ìjìorla  de'  Giudei  dalla  far» 
fchi , ed  in  noancanza  di  queftf  , alla_^ 
femmina  piu  profTima  (/>)  . Ma  inforgea- 
do  un  aitro  dubbio , fc  le  ‘ donne  po- 
telTero  roaritarfi'f«ori  della  loro  Tribù, 
quella  di  "ManaJJe  venne  dinanzi  a 
**  ’Mosè^  e gli  rapprefèntò  i fconci  grav/f?ì- 

n.i , che  potevano  derivare  da  si  fatti 
maritaggi  , porche  avrebbero  tratto 
tratto  portata  la  roba  e gli  averi  danna 
Tribù  in  un’altra,  il  che  poteva  in  av- 
venire cagionare  confufone  grandiflìma, 
e verifimilmente  impoverire  una  Tribù, 

‘«d  arricchirne  un*  altra  .Quelle  confide- 

razioni  furono  parimenti  approvate  da 
D/O,  il  quale  torto  ordini  , che  njuna 
del  le  figlie  di  "Zelcpòebad.o  altre  che  fof- 
fero  eredi  , fi  pateflero  marita r<»  . 
■fuori  della  Tribù, anzi  della-rtcffa  fami- 
glia loro.  L’altre  donne  poi  , che  non 
avevano  retaggio  , fi  potevano  marita- 
yìlct’r.i  re-  qualunque  Tribù  , come  tornava 
.colamenti  loro  in  grado  (^). 

intorno  i Dati  quelli  regolamenti  al  popolo, //)' 
matrimcnj  DTO  éìife^Mosè  ,che  falilTeful  morite 
delledonne^Picbo ui\Q  di  quelli  cJie  componeva- 

Che  cvfVa-  ' * 

fio  eredita»  (p)  Uid.xxvii» 

(f)  Iùid,XKXVÌ.i,ad^n,  ^ 
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, ^chittvitìi  inE.glt.finchh  (bVkC^VlLi  84 1 
no  quella  lunga  catena  di  montagne  chia- 

* njata  (B)  , e che  quindi  guar- 

^ daife  la  Terra  PromeJ]'a\  poiché  il  fuo 
[ mal  portamento  alle  acque  di  Mertban  lo 

aveva  re fo  indegno  d’enti^rvi , e chcL* 

* dopo  averla  veduta  , morirebbe  fulia 

! montagna  Beila  * Mosè  non  fi  sbigottì  Mosé 
punto  alla  rea  novella  di  morte  , la  qua-  ordine  di 
‘ le  fu  da  lui  anzi  riguardata  come  un  dol- 

li  • 4v  ce  prQfnejL* 
' ■ dal  monte 


^ ^ Nebo, 

(fi)  Abarim  era  una  catena  dt  monti 
ben  lunga che  dalla  TribU  di  Reuben 
^porgeva  nella  Terra  di  Moab  di  là  del 
jfaweArnon^  ma  non  è così  facile  il 
defcrivere  la  fua  dijlcfàm  ^uCcbio  e S* 
Girolamo  menzione  in  pih  d* 

un  luogo-  Il  primo  la  fi  tua  f et  miglia 
yerfo  le  parte  occidentale  di  Heshbon> 

€ fette  verfo  l* oriente  di  Liviade 
t monti  Pisgah , Peor,e  Nebo,</oi^  e Mos# 
tnorì-iformavan  parte  di  qu^ìa  catena^t 
detta  /^barim  ^ 0 comejuona  neìi*  Or#- 
ginale  CD labari m , che  ftgni fi- 
' fur  pa(fo,o  paifagglero. 


(PS)  Sub.v0c.Neb3  Se  Bei-phcgojf# 
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VIJfoYtade^Gmòtx  dalla  ìùirò^ 
te  ripofb,  dopouna  vita  piena  di  trava* 
gli  e di  trifìe/.ze  * Ne  tampoco  fi  noo- 
llrb  defiderofodi  far  paflare  Ja  fua  dL 
gnitì  in  alcuno  de  Tuoi  figli  , o (enti 
■ menomo  diffiacere  in  vedere  efcJufi 

quefìi , e difegnato  alTinitontro  fuo  fuc- 
ceflbre  ilfuo  proprio  fervo  5 ma  fen- 
tendo'già  vicino  il  fuo  fine , la  fua  cu rà 
. Ftf  c/>e  principale  fu  per  Io  fpazio  di  que’pochi 
Giofuè  .^//fl  giorni  di  vita,  di  mettere  lecofenelJ’or- 
dine  migliore,  che  per  Jui  fi  poteva  . 
/uojuccef-'^^  prima  attenzione  che  egli  usò  , fu 
jore,  di  confermare  fuo  fuccè(Tore,peT 

m'odo  pubblico  ed  autentico  , affine  di 
prevenire  ogni  oppofiziohe  , che  glifi 
potefie  fare  da  quelli  della  propria  fami- 
glia, dopo  la  morte  fua  . Laonde  cgii  lo 
conduce  a vi fta  dì  tutto  Israele  , ed 
avendo  pofle  le  mani  fòpra  di  lui, io  pre- 
lentò  àd  Eleataro  Somma  Sacerdote,  e 
•dategli  tutrede  necefiàrie  jfìruzioni  , e 
quella  in  particolare  di  confultare  ID- 
1)10  coir  \Jrim  , e Tummim  (C)  , or- 
dinò, 


(C)  Di  qual  forma  fojje  queft'Oticù 

e Thum- , 
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‘Schiavi th  t «Égl t-finchh Òy .C 
eThumnoim,  e che  cufa  di  certo  pojpi 
sh  cil Jìabilitft^  ft  vedrà  da  noi^  quan- 
do verremo  a parlare  degli  ornamenti 
del  Sommo  Sacerdote  , de*  eguali  ejjì era- 
no come  un*àppendice  . preferite  of- 
ferveremo^che  Giofué  > che  DIO  promife 
d*innalzare  alla  condottaiC  comandi  che 
fe  gli prejìajje  ubbidienza f otto  tette  pe- 

(96) , non  fu  eguale  a Mese  come 
credonb  alcuni  moderni  Giudei , ed  al- 
tri anche  tra  Crijìiani^che  rioi  lafccte- 
mo  di  nominate^  hanno  facilmente  ac- 
cordato loro  . Giofueyì/  di  molto  Infe, 
riore , nonjòlamcnte  a Mose , ma  pari- 
menti a tutti  gli  altri  Vrofeti  , poiché 
egli  doveva  ricorrere  in  ogni  hifogno 
all*  Urica  e Thumroim  in  tutte  le  emer- 
genze’’, laddove  Mose  parlava  con  DIO- 
a faccia  a faccia  gli  altri  ancora^ 

erano  fempre  pronti  a manifef  art  il 
volere  e V intenzione  di  DIO  a coloro  ^ 
che  venivano  a domandar  ccrfiglio  dà 
rjjt.  Come  adunque  poteva  egli  ejfere 
il  capo  de*  Profeti  , e 7 Direttore  d*una  > 
nazione  così  numerofa  > quando  egli 

frff» 

(p6)  Dcut.xviii.ij. 
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<^^*Giudei  daltn  Uro 
ft ejfo  aveva  hif agno  di  chi  lo  guida][eì 

0 come  altresì  poteva  Upopol 0 cjfere  in- 
caricato di  badare  a*  detti  , e di  ubbi- 
dire agli  ordini  di  colui , il  quale  era 
parimente  fuggetto^  dovendo  ricevere 

1 comandi  dal  Sommo  Sacerdote!  (^Mot- 
64-)?  Quanto  all'oracolo  Divino  dell* 
Urini  Thiimmim,  che  nell'  Origina- 
le Jignifica  luce  e percezione  , ed  i Seu 


(Not.64,)  t*er  confervar  la  riverenza  al 
Sommo  Sacerdote  , ed  additar  la  Divina^ 
prefenza  e fpezial  provvidenza  , non  per 
ifeemar  V autorità  deigrande  Proe^e  Duce  del 
Popolo  I/raelitico  doveaejfo  Giostiè  negl* 
affari  di fomma  importanza  confultatfi  con 
^0  Sommo  Sacerdote-tqual  Kunzioy  ed  in» 
terpetre  de'Divini  Oracoli  { del  rimanente 
inferiore  non  era  a Mose  nel  comandare  ^ e 
profetarescome  de\criVeJi  nelV Ecclefìafl , c. 
45.v.i.Fortis  in  bello  J£SVS  Nave  lue- 
ceffo r Moyfi  in  prophetis  , e nel  Greco  te»  ' 
Jìo^  in  prophefiis.  Tipo  ancora  fh  di  GE» 
SV'C RISTO  per  efferejiata  a lui  rijerbata 
la  gloria  d'introdurre  il  popolo  diletto  alla 
Jjpeziofa  terra  di promi^one^ 
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Schiaviti*  in^^ìt^fincbè  ^cXJ^VIL^  84 j 
tan  ta,e  FiJone  (97)  traducono 
e ct^rSoittp  roani  fefìaziofìe  r veriti, i'om^ 
fe  fojjero  due  vini*  diflinte  di  quejiu 
Divino  oracolO’tdUiamo^cbenon  poteva 
ejper  confai  tato  da  alcuna  perfona  pri~ 
vota  , ma  foltanto  dà*  Gradici  , quan- 
do Ifracle  era  da  quejìi  governerò  , € 
pofeia  da*  Re  y 0 da  que*  che  erano  man- 
dati da  ejf , 0 fecondo  altri  Talmudici 

Aè-beth-din  o dal  Ca- 
po del  Sanhedrin  (9^8) , -oppure  dal  Ge- 
nerale in  tempo  di  guerra ^come  era  nel 
e a fo  nofìro  Giolìie  ( 99).  Spencer  crede , 
che  il  fola  capo  della  nazione  , e quejìi 
in  perfona  ^ dovejfe  confultare  /"Urirn 
(loo).  Ma  J'embra  poterji  provare  il 
contrario  dal  configliarfi  , che  fece 

I^avide  col  SIGNORE^  per  mc^o  di 

Abi. 

(P7j  In  fib.^e  Monarchia 

C*  2» 

(P8j  Talm.Traft.  In  hoo  Joma  cap. 
7*  ^ M'Vid.Fag.  in  Exod.xxviii.  c vedi 
li  Moiiè  e l’Aaron  diGoodwin.  iib.Ì9.cap. 
7.J.  8.  Vid  &7iid.i.i. 

(pp)  De  Legib.ritual.Hsbr.I  ib-iii.  I if. 

fcrt.  zi  ih, 

^tcoj  Vid.  Mcjer.  de  feli.  dicb*  Hactr* 
cajM-?  4p.tSr  51. 


584^  ifioria  rfp’Giudeì  dalla  tofò 
Abiathar  , prima  di  effcre  innalzato  al , 
Trono{\^->  Comunque  ciò  ft a quejìa 

cerimonia  di  conf altare  V Unmòv.  noti 
Jt  faceta  fenza  grandijjtma  formalità* 
Il  primo  Sacerdote  era  fólamente  1<l^ 
perfona  , a cui  fi  doteva  ricorrere  * 
Egli  doveva metterfi  il  fuo  Pontificale^ 
efpezialmente  il  fuo  Pettorale  ^ cdan~ 

■ dare  nel  Santuario  » quantunque  noà 
nel  Santo  de*  Santi , verfo  il  quale  ba- 
fiata  , che  tenejfe  volta  la  faccia^ 
quando  faceva  la  domanda  al  SlGHO- 
RE  * Inoltre  non  fi  doveva  Confultare 
il  fommo  Sacerdote  in  ogni  materia 
ma  foli  nelle  cofe  di  gran  momento^  ed 
in  ciò  che  apparteneva  al  ben  pubbli  co  ^ 

0 fopra  qualche  improvi  fa  ed  inùfpet- 
tata  occorenza  , come  provano  i Giudei 
da  alcuni  luoghi  della  Scrittura  , ove 
s\sncontranù  di  sì  fatti  ricorfi(t),  Rio- 
nalmente nelle  cofe  , che  appartenévanù 
alla- credenza  s oalla  dlfciplina^  non  fi 
andava  a richiedete  IDDIO  col  mez- 
zo dell*  Ufidj  j poiché  vi  era  V antica 

. pre- 

(1)  I.  Reg.Xxnl*4-xXx.7.8. 

(2)  Abarban.R.LeviéBen-Gerr.ap,ÈUxf4 
H iH.Urimd<:  Thum.* 
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ScàtavttU  tnEgìtfincbh^c.C*y'lki  ^47 

precelio  mentovato  iia  ll’aia  (j)  di  ricor- 
rere  ^quanto  a dire  ^ alla  hegge^  ed  4* 
Profeti  {Noi. 6 j.) 

Ma  . 

( Vid,Maimonid,KeIe  HameniJ^da^h* 

cap.io. . 

I I,  Il  ,iB 

('N0/.55. ^chiaro è nel Teflo  del Deut.c.iy 
V.  8.P.10.11.  ^d)e  nelle  caitfe Saettami  allo, 
Fede  , rel/fone , culto  Divino  \ e cirifno~ 
tue  doveaji  fer  divin,  comandi  dipendere  a 
pelo  dal  giudizio  del  Jamnio  Sacerd)te  ed 
ajfejfori  ; s'i  difHcile  ? & ambignum  apud 
te  judiciurq  effe  perfpexeris  . . . venief- 
que  ad  d’acerdotes  lievitici  generis  et  a4 
judiccm  qui  fuerit  ilio  tempore;  con  mag* 
gior  efprejjfione  nel  2 lib.dei  Paralip.c.ip  u. 
IO.  vbicu.Tiqueqiiasftio.eftdelege , ecco  il 
decalogo  j de  mandato, dìe’  comandamenti 
fuor  di  quello  ca?renionijs,f»<i//  Jpetn 
lavano  al  culto  d’vino  ; de  juftificationibus 
ovver  giudiciali fentenzefper  conjervar  h 
pace  e lagttijitzia  : oflendite  eis  , ut  non 
peccent  in  Domintìm  e nel  verj.  1 1.  Ama-»^ 
rias  autem  Sacerdos , et  Ppncifex  vefter 
in  his  , qu$  ad  Deum  peitinent  , prajff- 
debit:  anzi  che  nella  JoJlituzione  fatta  di 
Giofuèt  er  Duce  del  popolo  Num.a7.  v.ar. 
comanda  il  SIGNORE  : Pro  hoc  fi  quid 

agen- 
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5848  L*  IJlorta  <fI»’Giudei  dalla  Iota 
Ma  in  qual  modo  poi  Vara  colo  Divina 
dejfe  le  fue  rifpofte  5 fe  con  un  raro  e 
tnaravigliojo  lujìro  delle  pietre  , che 
•erano  nel  Vett  or  ale  ^ quando  le  rifpofte 
erano  favorevoli , e colla  pallidezza — * 
delle  medeftme  -t  nel  cafo  contrario^co» 
Giuseppe  (4)  , ed  altri  pofcia  ban 
penfato  . Se  come  altri  cr  e dono  Jlf ac  ef- 
fe in  virtù  del  nome  f erte ta 

0 impreffo  nel  Pettorale  yofra  la  fodera 
' di  cjfo  (j).  Se  per  via  dello  fporgi-^ 

men- 

(4)  Vid.Tofepb  AntJib.iii.c.p. 

. (5)  Rab  Salom.  ap.  D.  Himch.  in  Rad^ 
Vid.E>:od.  xiLviii.15. 


agcndum  erit  : Eleazar  Sacerdos  concu». 
let  Dominumrad  Verbumejus  ec.Vow^ /«- 
terpetre  della  divina  volontà  cbr.  > e legge 
animata  vne  potea  altrìmente ciò  accadere  > 
tonciofiechè  fe  ad  ognuno  lecito  fq(Je  Jèato 
per  proplo  orbi  trio  Interpetr  urla  legger  cofa 
appartenente  alla  credenza-^e  difcìpìlnafenza 
verun  dubbiò  ajfecurail  della  loro  Fede  e/'- 
Jer  non  poteano , ed  in  varie fette  e rifme 
Jarebb  -nJì  diviji^contro  V atieflato  dì  Ofea 
c.  f.v.uIt.Congrcgabuntur  FiJij  Juda»,  et 
Fiiij  Ifrael  pariter^  et  ponent  fibiiaee 
Caput  unum . 
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Schiavitù inEg\t»fincb^ 

,mento ^0 elevamento  delle  lettere fc^i, 
te  nelle  dodici  pietre  del  Pettorale  iftef, 
J'o-t  le  quali  il  J'ommo  Sacerdote  in  quel 
punto  cS  era  ijpirato , fapeva  come  àU 
/porre  , per  cavarne  la  vera  rijpojìa  : 
opinione  univerfalmente  ricevuta  da* 
Rabbini  Gì\iàti{6)^impercioccbè  dicono^ 
che  quando  Davide  domandò  , fe  afcen- 
derebbe  in  alcuna  città  della  Giudea 
ed  il  SIGNORE  ri/po/e  nVV  Afcen-  > 
cJi  {y)^quejle  tre  lettere  fi  alzarono  fio- 
pra  V altre  . Se  finalmente  IDDIO  a 
viva  voce  fi  facejje  Jentire  al  Jommo 
Sacerdote  dal  Propiziatorio  , ove  i 
(Zhetubìcn  coprivano  V Arca  del  Tefia- 
mentOiChiamata  perciò  rOraeolo  (S)^ed 
ove  appunto  IDDIO  promife  di  difeen* 
dere  e di  conversare  con  Mose  , o come 
fuona  nell*  Originale  , d*  iflruirlo  e di 
parlare  con  Jui;  la  quale  opinione  è ab 
bracciata  dalla  maggior  parte  de'Cti- 
fliani,  come  quella  che  certamente  èia 
^ più 

(6)  Vid.Zohar.in  Exod.ex  lib.  Jalicuth. 

R.  Bechai  in  Deut.  xxxiii.  Mainv^n.  uhi 
lup.&  ahmult. 

(7)  2.Reg.ii.i, 

(B)  Exod.xxv.az.etalib. 


Digiii.' 


<1 
• ^1 


Cooglf 


j8yo  L*  TJìoria  de^  QiuàtidaJla  loro, 
^iii'verijì^iiet  e conforme  ad  alcuniin^ 
dfzj  che  intorno  a ciò  fi  ricavano  dal  ' 
Sacro  Tcfto  ^ fpezialmente  ove  i fi- 

gìimli  a Ifraele  fono  biafimati  della. > 

^ace  fatta  co  GabaonitI,y^«2^  prima.^ 
conf alture  bocca  del  SL- 

GNORE  (9)  . In  .qual  modo.  , d/co, 
qucjio  avvcnife^  non /appi  amo  dijfinir- 
la  , ,cfcndo  tutte  quefie  accennate  opi- 
ni t ni  intorno  alle  rijpojìe  de  IT  oracolo 
J)ivino.f ugge  ite  a molte  oppofzioni  le 
quali  noi  non  apporteremo  ,per  tema  di 
non  annodare  i Leggi  tori. Onde  pìuttojla 
concbiudiamo  col  detto,  di  quel,  faggio 
Kabbino  (10}:,  Che  quegli,  é dalla  mi- 
glior parte  fi.)pra  queOo  punto, chc_» 
i’chiettamente  confelfa  la  Tua  ignoranza. 

Sino  a qual  tempo  .continuale  quejì' 
Urim , £7  Thummim  , npnè  cofa  malar 
gevole  q determi n.arft . I Giudei  gc  ne- 
Talmente  ^oncoi^ano..i  che  sì  fattoJjH- 
iutq  durfit  quanto  durò,  il  Tabernacolo- 
Vi  ha  una  credenza  fra  loro  ^c  he  IDDIO. 

i fuoi  oracoli  per  /’Ufim  e Thum- 
iiìm , frattanto  che  quello  durò.^ , e per 

loL 

Yp)  Juf.ix.i  4*Hor.iii.4» 

(loj  Ximch.in  Rad.  .. 
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StbiavithinEgxtfinchb  C.VU^\  gj  r 

la  bocca  dei  fuoi  Profeti  durante  il  pri, 
tno  tempo  , ma  che  poi  dalla  cattività  di 
Bibì ionia,  fin  j al  dijìruggimento  del  fe* 
condo  ’iilfoceJJ'e  per  lo  Bath-col . Spen- 
cer avendo  abbracciata  qucjia  opini one^ 
l]ba  fortificata  di  molti  argomenti  de 
congruo  i ma  quella  che  prejfo  di 
noi  ha  piu  forza  » ^ ^ , che  nella  Scrit^ 
tura  non fi  trova  menoma  orma  o pedata- 
d^ejferfi  confultato  TiJtica  , dopo  lafub^ 
brica  delTempiodi  Salomone  ; per  l*- 
oppofitofi  legge  , che  quando  Hilkiah 

Sommo  Sacerdote  trovi)  il  libro  delle • 

leggi  fiotto  il  Regno  di  Giofia  , mentre 
quefìo  pio  Re Jì flava  timido  e perplejfa^ 
per  le  minacce  terribili  fulminate  con^ 
tra  i violatori  di  quelle-tegli  lomadb  per 
configlio  alla  profeterà  Huldah  (i  il 

che  non  avrebbe  fatto  certamente 
fojfe  tuttavia flato  in  ufo  /’  Urim  - Po- 
trebbefia  ciò  opporre  quel  che  dice  Mosa 
nel  benedire  laTribkdi  Levi , ove  pre- 

, C/6^/’Uria3»eThummino  continuaf^ 
fe  nell'uomo  Santodi  DLOi^iz) . 

Vol.LLib.L  11  R c/6. 

(^)  De  Urimet  Thum.c.2.§^2. 

- fu)  4 Reg.xxiii.pals. 

(12)  Deuter.xxxiii.S. 


3?  yz  UIJioria  de*  Giudei  dalla  loro 
ciò  non  fà  sì  > chedovefse  continuare 
fn  che  vi  era  la  Tribù  di  Levi  . Alcu 
fìi  hanno  allegato  quel  luogo  , ove  ii 
Profeta  minaccia , che  gV  IfraeJiti  re* 
Jì crebbero  fenzu  Re  ^fenza  immagine  , 
fenza  epkud , o terapbim  (13).  Ma  a 
dir  vero  non  ci fembra  , che  veruna  di 
quejie  tre  tiltìme  cofe  abbia  rapporto 
alcuno  all*  Vrìm  e Thummim  . Non 
perfamo  rfser  qui  di  mcjlieri  il  confu- 
tare Giateppe  , / n quel  luogo  ove  dice, 
che  le  pietre  delTUrivn  non  perdettero  il 
loro  fpUndore -i  che  intorno  a dugento 
anni, prima  che ^gU  Pcrivefs cioè 
j 11- anni  prima  della  venuta  di  CRT 
',STO  , efsendo  ella  già  cofa  accordata 
uni verfal mente  da  tutti -i  che  /*  Urim 
terminajse  al  tempo  della  Cattività  di 


babilonia , 0 forfè  anche  prima  ; e che. 
quejìa  appunto  fia  una  di  quelle  cofe, 
perle  quali  il  fecondo  Tempio  erainfe- 
riore  alprimo\\^\  Ezra,  e Nehemia  /o 
efpri  mono  bufi  evoime  nt  e i\6)* 

' , ■ • • 

" r?3'Hof;!iU.  ■ 

C14)  jof.ubi  Aid. 

(^*5)  Vid.  Prideaux  conneft.  part.  i. 
iib. 


(i6J  Ezra  ii.^j.Nehem.vih^y, 
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Stkiavhh  inEgìUfinchèà*c,C^Vll‘^^  y ^ 
dinb  , che  foffe  gridato  Capitan  genera- 
le di  lutto  Ifraele  (r). 

Il  R Paf. 

(r)  Ibid,xxviLi6,ad Jin. 

tm,  ,1  I»  I I—  ■ I"  I I I 1,,^ 

tio  'i  termi natemo  quejìa  nota  col  ri- 
cordare a"  nojìri  leggitori  , che  gli 
Egiziani  avevano  un  Oracolo  o Te- 
raphim  , che  ejji,  chiamavano.  Veri- 
tà j il  che  chiaramente  fi  ricava  dal- 
la tejììmonianza  di  molti  Scrittori  an-- 
tichi  (17)  • Ma  intorno  alla^  queflio- 
ne-t  fe gli  Egizian i avejjero  tratto  db . 
dagli  Ebrei  ,,  o.piuttojìo  que/ìi  da  quel- 
li , noi  rimandiamo  i leggi  tori*  a . tutta  r 
db  y che  fi  è.  detto . innanzi  in  una-  ftmi^ 
gitante  materia  ^ Coloro  che  defi- 
derano  faper  quejto  a fondo  , potranno 
ricorrere  agli,  Aut ori. citati , qui.  fottt^.., 
( 1 8)  . 

^17)  Vid.iElian,var.  Hirt.  lib.xiv»  cap». 
2 4.Diod.SicuJ./ib.x.  et  al* . 
(>f'JVid.fup.Vo].I.p.go4^.6!f  fèq.Not.(R) 
p.  ^70p.  & feq.  Not.  *(Y;  (ZJ. 

(i8;Vid,  Prideaux  ubi.fup.  Cunjcus, 
Bafnag.Rep.Jud.tom.i.lib.ii.c,2.LeCleric. 
comm. in  pxod.e  gli  dilcorfi  di  Jaurin® 
nel  Pentat.  ed  il^  Did.  di  Cairn,  lub  vou 
Crim.  Id.commjn  £xod.  & al. 
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jS  jz  Uljìoria  de*  Giudei  àalla  loro 
ciònonfà  sì  , chedovefse  continuare, 
fn  che  vi  era  la  Tribù  di  Levi  . Alcu' 
fìi  hanno  allegato  quel  luogo  , ove  il 
Trofeta  minuccia  , che  gV  IfraeJiti  re^ 
Jì crebbero Jen%u  Re  ^Jenza  imn\agtne  , 
fenza  ephud , o terapbim  (13).  Ma  a 
dir  vero  non  ci fembra  , che  veruna  di 

/J  - m.  A * > - 


4/  . 

quejie  tre  ultime  coje  abbia  rapporto 
alcuno  all*  Vrim  ^ e Thummim  . Non 


p enfi  amo  cjser  qui  di  meji  ieri  il  confu 
ture  Giuìeppe  , in  quel  luogo  ove  dicc^ 
che  lepietre  delTUriiv  non  perdettero  il 
loro  fplendore  ^ che  intorno  a dugento 
artni  prima  che  egli  fcrivefs  e{i^\  cioè 
1 iz-anni  prima  della  venuta  di  CRT 
ISTO  , efsendo  ella  già  coja  accordata 
unì verjal mente  da  tutti che  T Urtm 
terminajse  al  tempo  della  Cattività  di 
jBabilonia,  0 f or Je  anche  prima  ; e che 
quejìa  appunto  fia  una  di  quelle  cofe^ 
^rle  quflli  il  j'econdo  Tempio  erainfe- 
f/qre  al  primo  (i  y)'.  Ezra,  e Nehemia  lo 
ejprimono  bajievùlniente{i6)* 

/ ■ • • 

Hofili.4. 

C»4)  Jof.ubi  Àjo. 

(15)  Vid.  Prideaux  connefl.  part.  i. 
Iib.  X, 

(16)  Ezra  ii.^^.Nehem.vihdy. 
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S^ifàVf/ìi  inEgìt.fincbè&c.C>yiL‘^^^^ 
dinb  ) che  foffe  gridato  Capitan  genera- 
le di  tutto  Ifraele  (r). 

Il  R Paf. 

(jr)  Ib ìd,:iixvyt •i6»ad Jìn, 

Oi  .11  I»  I I--  » I I 1.^. 

2^oì  terminaremo  qucjìa  nota  col  ri- 
cordare a"  nojiri  leggitori-  ^ che  gli 
Egiziani  avevano  un  Oracolo  o Te- 
raphim  , cbe  ejjt,  chiamavano  Veri- 
tà j il  che  chiaramente  fi  ricava  dal~ 
la  tejìimonianza  Ài  molti  Scrittori  an-^. 
tichi  (17)  • b/la  intorno  alla^  queflio- 
ne  y fe gliEg\zì2Lt\\aveJfero  tratto  cib . 
dagli.  Ebrei  o.piuttojio  quefli  da  queU 
li  , noi  rimandiamo  i leggitori  * a ^tutto^ 
ciò  , che  fi  è, detto  innanù  in  una-ftmK 
gitante  materia  (*f-)  . Coloro  che  defi- 
derano  Jdper  quejio  a fondo  , potranno 
ricorrere  agli.  Autori  citati . qui . fottt^^ 

(17)  Vid.JEIisuifVar,  Hifl.  lib.  xi  v.  cap^  _ 
2 4.Diod.Sicul./ib.x.  et  al*. 
(>f}Vicl.rup.Vo].I.p.go4<J.&  feq,Not.(R) 
^ p.  ;yos>.  & feq.  Not.  ’(Y;  (Z). 

(i8;Vid.  Pi'ideaux  ubi.Aip.  Cun^us, 
Bafnag.  Re  p.  J ud.  torn.  i.Ii  b.ii.c,  2.Le  Cierk. 
comm.in  Bxod.e  gli  dilcorfi  di  d’aurina 
nel  Pentat.  ed  il  Did.  di  Cairn.  lub  voc. 
•Crim.  Id.commJn  Exod.  & al. 


5 8 c/^*Giudei  dalla  loro 

Pafsb  un  mefc  intero  dal  giorno  , che  ! 
’Mosè  ricevette  J^’ayvifo  della  fua  morte  , ; 
fino  a quello  in  cui  trapafsòt  Egli  fpefè  r 
tutto  quefìo  tempo  in  fare  alcuni  altri  t 
regolamenti . Fra  le  altre  cofe^egli  ebbe  j 
un  piacer  fommo  nel  vedere  ritornar  j 
vincitori  que'dodici  mila  Uomini  , che  i 
egli  aveva  fcelti,  cioè  mille  per  ogni  c 
Tribù  , dopo  aver  data  una  feon fitta  to- 
tale a’  yiadianìti^toX  riportarne  ancora  j 
fpoglie  ricchiflìmé  , le  quali  egli  divife,  ] 
dandone  una  metà  a’conquifìatori,  e un*  ( 
altra  a que’chc  non  erano  andati  alla  , 
guerra  , riferbandone  ièmpre  però  , co- 
me fopra  già  fi  e veduto,  una  quinta  par- 
te  per  gli  Sacerdoti,  e Lrt;///jla  qual  di- 
ilribuzionc  pafsb  poi  in  una  Jegge(x).  Ma 
grande  oltre  mifura  fu  la  fua  còfolazione, 
quando  i Capitani  nel  rivedere  le  trup-  ; 
pe, trovarono  di  non  aver  perduto  nep^  , 
pure  un  fol  uomo  di- tutti  quelli  , che 
andarono  a quella  fpcdizioTC  . CiafeuT 
no  moli jb  al  qualche  rico-. 

nofcenza-.co/rofferirli  orecchini , moni- 
li , ed  altri  ornamenti  de]  bottino  , che 

era 

2.Maccab* 

vi  a. 28., 
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Skbtavfih  i «Egi  t,finchh  é*CiC>VlL‘^  Bsf  ^ 

era  dei  valore  di  fcdici  mila  fettecento  | 

50.  SicJj'i  e quella  offerta  fu  da  Eleazaro  *1 

ripofla  nel  Tabernacolo , come  una  me- 
teoria  della  gratitudine  loro  (/).  Si  fup-  1 

pode  , che  in  quello  intervallo  dì  tempo  '| 

]e  terre  di  S/Aon  ed  O^foffero  difìribui-  | 

te  fra  ledueTribh  » e mezza,  nel  mo- 
do che  fopra  abbiamo  accennato  (u) . i 

Orpolciàchb  ^Ifracliti  eran  prello  1 

àd  entrare  nella  Tetta  Ptomejfa^  Mosè 
preiè  quindi  occaGone  di  ricordar  loro 
quel  primo  comando  , di  fcacciare  int6- 
tàOicntcìCananei  dal  paefe  , e di  di- 
llruggere  i loro  idoli , e’  templi , e le 
bolcaglie , ed  ogni  altro  monumento  d* 
idolatria  , avvertendo  nel  medeGmo 
tempo,  chefe  trafcuralsero di  fcaccia«  tdoti  dì 
re  gli  abitatori  di  quelle  terre,  quelli  poi  Canaan 
farebbero  come  fpine  ne’Joro  fianèhi , o 
come  fonte  perenne  di  travagli , e di 
Verilììmi  gaftighi  Divini  (v).  Determù  '*rron/ìnt 
«begli  in  oltre  i Confini  della  Terra, che 
dovevano  conquillare  , e Ja  diflribui  ^fono  fiabh 

li  R 3 ////. 

^ (0  fiì’ 

{u)  Annal.Vjlfer.p.24-  ' 1 

(^)  Kkm,xxx iii.il, " ^ 
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' V Jfto ria  ^^‘Giudei  daìla  ìorò 

Torre  (Z)) fecondo  il  comando  di  DlOyCoì 
commetterne  l’efecuzione  iCito/uè  , cd 
Eleazaro  fommo  Sacerdoieje  qncfto  fe- 
condo 

è . • 

^ ifc  Éii> kà mmaà  ^ im 

■ # • 

(D)  Niuna  tofa  certamente  poteva 
penjarfi  con  più  di  prudenza  e di  ai)' 
' vedifnento-,  che  la  d/vijìóne  delle  Tcr^ 
re  per  via  di forti  i col  farne  di  più fo- 
pr aintendenti  Giofue  ^ed  Elcazàrojpo/- 
ebè  quejìaera  la  fola  maniera  , che 
poteva  , come  in  fatti  avvenne  , pre- 
venir e- eJfjcacemente'o£ni  mormorazione 
e litigio  di  quel  Popolo  orgogliofo  ed 
indomabile • Tuttavia  perchè  le  forti 
''■dovevano  andare  a proporzione  della  nu- 
meroftà  d'agni  Tribù  e famiglia  ; ft 
crede  ^ebe  ogni  Tribù  traeffe  a forte  la 
regione , ove  doveva  abitare  j ma  che 
vi fofsepofàa  chi  niìfuraffe  la  quanti- 
tà  del  terreno  a ciaf  una  famiglia  , fe-^ 
condoli  minore  0 maggior  'numero  de^ 
fuoi  membri  é,  b/Iafe  quef'ultlma'cofa 
fi  facejse  con  quepu  o con  qjtro  metodo^ 
felafoddtvifione fra  lè  famìglie  fof se 
egualmente  determinata  colle  forti o 


Schiavi  tìt  tnì^gìt. finché  Ò*c*C*Vìl,^  j j 7 
condo  i capi  di  ciafcheduna  Tribù(3t).ll 
che  fa  minutame  te  eleguito  da  loro,come 
fi  vedr^a  fuo  luogo  . Ma  febbene  quefii 
limiti  non  andaflero  di  delia  Tetrodi 
Canaan^  prefa  così  fìreitametite  (>)inul- 
la  di  meno  egli  vi  aggiunfe  tutte  le 
terre  degli  Amràoniti  dalPaltrà  parte  dcf 
Qtotdanù^  con  tutto  quel  tratto  di  ter- 
reno , che  dalie  deferte  montagne  del 
LehaHon , e dal  fiume  Eufrate , lì  fieri- 
devà  fino  al  Mar  Mediterraneo-,  ed  al 
Nilò^  Si  Ila biljrono  ancora  certe  altre 
tofe  intorno  alle  quàrant’otto  città ,c  loro 
subborghi  o pluttofio  diflretti , fche  do- 
vevano appartenere  alla  Tribù  di  LtCvi  y 
(a)fei  delle  quali  città  dovevano  effcres 

1 1 R 4 Cit- 

(x)  Deuùxf.24» 

{zj  Hum.xxxv-fcjs, 


tnaitrà  guif a , ^onft  sàt^  égli  è certa 
tiondimeno -,  che  non  leggi  am  noi  cfset 
nato  inai  da  quejio  alcuna  cotìtefa  0 
hfta  fta  le  Tribù  0 famiglie 

(i»)  Vid.Jof.xiv.xv.^Sc  fe^. 


3^  7/7or«i  de*  Glodeì  dalla  ìot9 

Città  di  rifugio  , ove  i micidiali  pote- 
vono  ricoverarfi , e di  queOe  ,poi  , trs 
<3ovevano  e(fere  da  una  parte  , e tr? 
dalTaltradel  Giordano  ^al  che  Mosè  ag- 
.giunfe  la  facoltà  di  “fìabilirne  tre  aJtte  , 
^ve  cib  foffe  neceflafio  , per  J’ingrandi- 
tnento  dc’confini  {a')» 

Mosè  quanto  più  fi  andava  accofìando 
•al  Tuo  fine, tanto  più  diveniva  anfiofo  di 
terminare  la  fua  fatica  . Il  quinto  gior- 
no deiJ’undecimo  roefe,  che  comTpon- 
de  al  nofìro  Sabbaio  , ed  a’ao-  di  Febbra- 
io, nel  quarantefìmo  anno  delJ’^^o, 
jf^),  efsendo  tuttavia  gl’  Xfraeliti  ac- 
•campati  nella  pianura  di  yioab , egli  ra- 
gunb  innanzi  a fe  il  Popolo  , e con  un 
Mungo  e tenero  ragionamento  riepilogò 
tutto  quello,  che  era  loro  avvenuto  dall* 
ufcitadi  fino  a quel  tempo  (c)* 

-Aggiunl'ein  quéfio  difcorfb  una  circo- 
fìanza-, -della  quale  non  fi  ha  notizia  al- 
trove , fuori  di  quello  luogo  , dicendo , 
chela  fua  ardente  richiefìa  a DIO  di 
poter  entrare  nella  Terra  TrameJJa  , e 

le 

(a)  Dei/t.xix»S, 

( b)  Vìd.Annalt^J^er.;p.2^, 

(cj  Beutd’ithìi'ti^  iv*q^.vtr.^%  ‘ 
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•Schiavi tìi  inEgk,fifjcb^é‘c.C-VIt.^ 
le  Tue  preghiere  erano  fiate  rifiutate  (i/). 

Tutto  iJ  refio y di  cui  egli  parJò  in  que- 
fìaoccafione,  fié  già  narrato  in  qucfia 
Seziooe  tnedefiiria  , eccetto  che  egJi  fe 
fuenzione  dei  le  leggi  da  lui  fiabi  lite,  del. 
le  quali  abbiamo  differito  parlarne  altro- 
ve- Egli  concliiuìe  coll’erortare  il  Po- 
vpolo  a rimanerfi  fedele  a DIO, e col  ram- 
mentare le  Tevere  minacce,  in  cafodi  di- 
Tubbidienza. 

Quéfia  concjone  fuieguita  da  un*  al 
tra  molto  più  lunga  (e)  , nella  quale  ù\-fcoì'fn  dii 
Icendeva  con  più  particolarità  a far  men-  ^ 

zione  di  tutte  le  miièricordie,  ede’giu-  j 

dizj  , e dellepromefse , e delle  minac- 
ce  di  DIO  j ed  in  quefìa  (bno  elprelTe  ' 

*con  terfuini  fortifììmi  e viviflìmi  le  bene- 
dizioni , e le  maledizioni , che  furo- 
no i frutti  dell*  ubbidienza  c difubbi- 
dienza  . Pofeia  si  fece  a ricordar  lo- 
ro minutamente  le  continue  mormora- 
zioni e ribellioni  de’Padri  loro  , ed  f j 

Teveri  giudizj,  che  ne  feguirono  . Egli  j 

fparfe  dentro  al  difeorfo  un  compendio 
quali  di  tutte  le  leggi,  che  la  Divina 

pio- 

(d)  ìbtd»c,  /7/,26‘.C5r fe^ 

aicìivu»  ' 


Digitized  by  Google 


L*  IJloriade'  Giudei  dalla  larò 
f)rovvidenza  aveva  ftabiliteper  gli  loro 
vantaggi  ; e quelle  fpezialmente  del  De- 
calogo fono  quali  ripetut  e ad  ogni  tratto 
(£)•  Mosè  conchiufé  il  difcorfocon  una 

ele- 


(É)  Tutta  la  dij^erenza  fra  quefli 
due  luoghi  , è nel  quarto  comandamento* 
Mose  qui  n'efprime  Vimpofzionc  in  tal 
modoi  Offervate  il  Sàbbato  , accioch® 
lo  làntificbiatein  quella  guiìa , che  il 
SIGNORE  ha  comandato  , e di  quefìo 
égli  né  af segna  poi  quefe  due  ragioni  ; 
la  prima  , acciocché  i fervi  abbiano 
Egualmente  ^ che  i loro  padroni  ^ a go- 
dere di  quejio  beneficio  \ la  fecondai 
perchè  IDDIO  aveva  Jì abilito  quel 
giorno  (li  ripofo  ^ per  ricordar  toro^ché 
erano  fiati  un  tempo  fervi  in  Egitto  , 
donde  gli  aveva  poi  liberati  con  mano 
potente , e braccio  difiefo , poiché  tale 
appunto  è il  ftgni ficaio  del  Tefio  ìtLà 
quefio  luogo  . NelTEfodo  poi  non  ftfà 
parola  alcuna  di  sì  fatte  ragioni  % re- 
candofene  ivi  all'incontro  un'altra-^  che 
affatto  qui  non  è mentovata , cioè  i ché 

W-I 
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V 


SchUvìt)itr^S.glt.fìnch^é•c.C.Vthl%él 
elegante  deferizione  di  queJJa  follenne  e 
terribile  maniera  , in  cui  le  furono  coo- 
fegnate  le  leggi  nel  monte  S/tiaf  . Indi 


XDDIO  voleva  la  J'antificaztone  del 
Jettimo giorno^  potchè  egli  in  quejìoft 
era  ripofato , o avea  cejjato  dalV  cpet  'a 
'della'Creazione . Da  quejla  differenza 
de*  due  luoghi  Juddetti  della  Sacra 
Scrii  lutale  dà  altri  argomenti  ancora  ^ 
che  non  fanno  a nojfro  propofito^  hanno 
con  qualche  probabilità  ricavato  al* 
^cuniT eòlogi  ^che  non  già  il fettimo gior- 
no , ma  uno  bensì  defette  , era  fato  ìf- 
■tituìto  ed  ojjervato  dalla  creazione  dd 
“Mondo fino  all*  Efodo.  {Not*66)  Il  che 

fi 


(Kot.6^)  Qiiejlo  €*l  t(^Y (redi 

dottJJJmi  P.P,  come  dì  S,  Gìujl.  M, 
cum  Tryph.  dì  J’./>f».I.4.adv.  h»r  .c.?o* 
dì  TertulLldiin.]Vià.c.2,di 
Evang.c.^.i/'  7'ec</cy.inc;.2o.fùp.È2ecch  # 

altri  fondati  Jul  pajfo  dello  Jteffo  E2ecÌi; 
elio  v.io.ii.i2.Ejeci  eos  de  terra 

* • • ài 
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Ulflofia  de^  Giudei  dalla  lorl> 
con  una  efortaz ione  molto  tenera  proc- 
curb  animarl  i all’ubbidienza  verfo  quel- 
la cDaravigliofa  bontà  Divina  , che  gli 

ave- 

Jefoffe  veto-!  egli  farebbe  co  fa  piìi  ve- 
ftftmUe  a credere  , che  sì  fatto  giorno 
fof se  fiato  pìuttofio  il  printOy  che  il fet- 
timo  i e che  in  memoria  poi  di  qtnfia 
gloriofa  libetazioné  dal  fervaggio  fi 
fofse  cangiato  nel  fettimo  giorno  , il 
quale fupojcia  continuatù  fino  ad  una 
piìt  falutifera  ed  illujìre  Redenzione  , 
nella  quale  il  gran  rifcatto  operato  da 

CRI- 


* . . & dedi  eis  prìécepfa  meà  . . . tnfupér 
at  j'abbata  mea  olèendi  eis  : ove  il  cit.Tc' 
odor.  Si  Sabbati  obfervandi  non  natura 
Magiara  lèd  latio  legis  . Ma  per  ejfer 
quefio  Terzo  precetto  , in  parte  moraìe^ife^ 
€ondo  quefia  ìnfpeztone  per  cofiituzlàn  deU 
iaChiefa^fufoJlItuìto  il  giorno  della  Do» 
tnenìca  alSabato^perxomtnemoràre  a^Tedeli 
il  benefìzio  della  umana  repar  azione  ^ e ri* 
ìurrezlone  di  GESV'C RISTO»  Veggafi  Sé 
Toix)ia.2  2.q.  1 2 a.art.4« 
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S^btavith  inEgitfincbhé^c.OVlLi^Si 
aveva  così  benignamente  trafceJti  lòpra 
d*ogni  altra  nazione  del  Mondo  , non 
già  per  alcun  merito  loro  « ma  folo  per^ 

ché 

CRISTO  a nejìro  prì)^  fece  sì  , ebe  Ji 
dej'se  luogo  alla  rimembranza  di  un' 
i mprefa  cotanto  maggiore , e fi  tornaf^ 
fé  di  nuovo  al  primo  ijìituto»  (ao)  Hai 
non  ofer  imo  di  affermare  co  fa  alcuna  in 
un  punto  così  delicato\ma  ofserverema 
fol  amente  , che  non  fi  puh  render  mi- 
glior ragione  , perchè  V ofservanza' 
àelSabbato  Mofaico  comandata 
di  maniera^  che  portava  ficco  per  così  di- 
re ^una  fipezie  d'indolenza , Jh  non  per- 
chè , provando  gl*  Israeliti  foprabbon- 
dante  dolcezza  in  quel  giorno  ^ e goden- 
do anche  dell'ozio  , pii*  di  quel  che  la 
natura  medefma  richiede  , potefisera 
fientire  e conoficere  vieppiù  la  forza 
della  Divina  beneficenza  , che  gii  ave^^ 
Va  liberati  da  quel  duro fierv aggio  , in 
eui  le  molte  loro  fatiche  , oltremifiu- 

ra 

(20)  Vedi  la  Cronoidi  Budford.p. 
5‘i5.378.&ièq. 


3 8 54  L'ifìorta  de*  Giulie?  dalla  loro 
che  IDDIO  volle  dar  làggio  del  fuo 
lommo  potere  a prò  loro>acciocchè  foflè 
glorificato  da  efli , e da  tutte  l’età  fu  tu- 
ie j rappprelentando  loro  di  più  le  gran- 
di rnifericorviie  ^che  IDD lO  aveva  roo- 
Urato  verfo  di  loro  , e per  1’  oppofìto  i 
l'everi  gaUighi  co’quali  aveva  punite  Jc 
nazioni  vicine  , per  cagione  delle  idola- 
trie ì e d’altre  i'celleraicz2e(y^’).Ma  perii- 
iijore  che  le  prol'perità  io  avvenire  non. 
Torma  di  faceflero  loro  obbliare  il  divino  Benefau 
riconojcì-  ^Qi-g  ^ egli  prefcrillè  una  forma  di.  con-- 
m^nto  ftflìone  , che  li  doveva  fare  ogni  anno, 

Jcriita.  quando  andavano  ad  offerire  i primi  frutti. 

delle  terre  , nella  quale  gli  offerenti  do- 
vevano riconofeere  d’aver  ricevuto  que*. 
Ite  terre  da  DIO  - Egli  diede  principio 
aH’iinpolizione  di  si  fatto  precetto  colie, 
parole  leguenti:(7«  Siro  perjeguitava^ 
ìhioVadrc'.ilqual  difeeje  tu  £^//^É'*lndi 

L . ..  P*’o- 

t (f)D€iit.ix,pafs.xxxii.J>afs.Ò‘ol. 

ra  eccedenti  c Jorerchie  , erano  Jìatt 
JetàZa  il  menomo  interrompimcnto'(^^y 

: ' Vid.fup.VoI.  r.  pag.54i3.Not.(C). 
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Schiavi tìi  in  ^g\t.fincb^(b^c.C-VlLi  8^  y 
profcguì  ildifcorfo  con  un  breve  rac- 
conto dei  Servaggio  di  Egiuo  , e della 
liberazione  da  quello>col  rammentar  lo- 
rq  il  godimcntq  di  una  Terra , che  fcor- 
reva  di  latte  e mele  ; e conchiudendo  col 
pregare /Z)Z)/0  , che  volefle  gradire  1* 
oflferta  , come  un  fegno  di  grata  ricogni-’ 
2Ìone(<^) . £gli  mandò  pqfcia  Giofuè  , 
od  alcun  altro  perfonaggiode’  piu  vec- 
chi , ad  ergere  un  grande  altare  (opra  il 
monte  fatto  di  pietre  rozze, e Jaftri- 
catedi  geflb,fopra  ie  quali  eglino  fece- 
ro una  bella  copia  di  tutte  le  leggi, delle 
quali  egli  anche  trafcrilTe  altre  copie, 
^hc  poi  diede  a confcrvare  a’  Leviti  (F) 

(-5)  Ncl- 


{^)  Ihici,xxv:^fajp. 


(F)  Le  par  ole  , le  quali  la  noftr.t_^ 
Verfione  trafporta  cosi:  ScrilTe  a(fai 
chiaramente, noi  abbiamo  trafori 
te  fono  nelVoriginale  Baer- 

hetehh  inmodo  infinito,  cioè  , acciocòe 
fojsero  lette  comodamente  e dijìinta- 
mente . Ma fe  quefie  poi fof sero fcritte, 
q intagliatefopr a l'altare  ,opiU  verifi. 

miL 


} 86’6’  L*  yiorta  Giudei  dalla  Torcf 

■t  {h)  Nelle  benedizioni  e maledizioni , che 

i^encdtzìonì Qgìi  diede  a viltà  di  tutto  Ifraele  fopra 

i monti  £^«2/ , feiTribu  no- 

’ mina- 

r rr  . {b)  lbid.lL%v\ì.'$.<t 

jj,  cjfeve  regt‘  - ^ 

Ijtrate  nei 

y*mor,fi  EbaI 


A'iaiede- 


J zi  orli  , che 
i dovettero 


p € Garizim.  mtlm^nte  ai  lati  di  quello  , non  è cofa  , 
;j  S.ÌI  cui  tutti  ft  accordano.  Alcuni  voglio^ 

nocche  vi fafse  ferino  tutto  il  Penta- 

Ì;  teuco-tilquale  da’Gìadeì  è chiamato  per 

,!  eccellènza  Hathorah',  la  Legge 

(21).  non  fa  menzione  d"  al - 

•:  tro-ì  che  delle  fole  ks  ne  dizio  ni  0 maje^ 

li  dizioni  (2.2)  • Altri  malamente  , <t^ 

: Ttofiro  avvi fo.^  han  creduto  ef servi ferii- 

toil  folo  Decalogo  , L’  opinione  pertt 
piuverifmileft'è-i  cbefòfse  quello  un 
. jfommario  di  tutte  le  leggio  il  quale  ft 
contiene  nel  libro  del  Deuteronomio  • E, 

‘ quando  qui  fi  dice  ^ {ZI)  che  i Re 

ì raeie 


(2 ri  Vid.  Maimon.  Halak.  Mela.k.  Jo£ 
Karo,Kefeph.Mishn.vid.R.Simeon.in  j.]- 
Jcuth  8(  ai  muhS.Aucuil.in  Dcut.xvn.i3- 
Grot  ibi  Danhawer.SchiJcard.&  al.inJoc. 
(22j  Vid  Jofeph:  Antiq.Jib.iv.c.S.  • 
(23;  Deut.xvii.i8. 
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Schiavitù  inEgìUfìnchè  ^c»OVlhi%67 
roinatameate  Reuhen^G ad^  Asher-^%abU‘ 
lon^Dan^Q  Nepthali  flette ro  Ibpra  il-pri' 
mo  j per  l*oppofloIe  Tribadi  Simcon-t 
Leviy  JudabÀJsuccir^JoJepb^  e Beniamin 
fletterò  fopra  il  fecondo  j ed  a vicenda 
rifpondevano  Amen  a tutte  le  benedizio- 
ni , o maledizioni  , che  fi  profferivano. 
Il  che  fu  poi  efeg^uito  nel.  tempo  di  Gio- 
sue’  (i)iCome  fi  vedrà  nei  profèguimento 
della  Storia.  Ma  acciocché  niente  affat.» 
Vol,lLib*L  n.  S.  . to 

( f)  Jos.v  I /V.  ? ^ . é* 


racle  faranno  obbligati  a fcrivere  una  co-* 
pia  di  quelle  leggi  di  loro  propria  mano; 
egli  è verifimile  ebe  intenda  di  quellci 
cbejono  nel  DéUteronomio  \ e non  di 
tutto  i I Pentateuco  , o dei filo  Decalo-  • 
go-  E dì)  non  filarne nte  perché  nei  Deu- 
teronomio ft  contiene  la  Jomrna  e la 
fojianza  di  tutte  le  leggi -fiarfe  negli  al<- 
tri  quattro  libri  di  ma  perchè  ivi 
fi  ft  abili f cono  eziandio  con  ragioni  di  ^ 
fomma  importanza  e^valore  (Z4),  * 

(24)  Ved.il  i’agio  de  Le  Scene  s«  una 
nuova  Verfione  p.aa.Abarb.Luther.A  aj. 


38^8  V IJìoriaié*  Giudei  dalla  loro 
to  mancàflc  a quefìe  ultimeifìruzioni,egii 
prelcrifle  una  fpezie  d’  ^efortazione  , 
che  doveva  farfì  da  un  Sacerdote  (G) 

fla- 

m j "j  I ■■■  ■ I — 

r 

• * 1 • 

(G)  Qwfio  Sacerdote  fu  allora^  0 in 
di  tempo  chiamato 

Àmercol , da  Amar  parlare^  e col  cut^o , 
poiché  egli  dirizzava  il  parlare  a tutta 
l'armata-  E quantunque  gli  B.htQ\  non 
abbiano  già  da  lungo  tempo  piu  bi fogno 
di  sì  fatto  oratore nulla  di  meno' ne 
ritengono  tuttavia  il  nome  , e la  «oz/o- 
ne  nel  giuoco  degli  Scacchi  ^ il  quale 
r iguardo  alla  analogia  0 al  rapporto  , 
che  ha  con  un'  armata  combattente  , è 
differente  dal  nojìro  nella  diviftone  y 
che  hanno  ejji  delle  parti  opponenti^  che 
fono  quelle  della  Cbiefa^  e dello  Stato^ 
e chiamano  le  prime  con  nomi  Ecclefia* 
Jìici  a quefio  modoi  La  Regina  , è ap- 
preffodiejff  il  CoJien-gadol, 

o jummo  Sacerdote  . //  di  lui  V ejcovo  è 
il  Sagan,o  il  prifno  in  dignità  dopo  il 
fomm^  Secerdote  , //  Cavaliero  lo  nomi- 
mno  riì;^Q  Cohen-Mashuach,prr 


Digilizec*  / Goog[e 


Sebfstvftu  inKgh‘fincbò^C‘C’‘l^IL'^%6  ^ 
flabilito4)er  quefìa  funzione, ad  alta  voce, 
alla  teda  deH'efercito , prima  che  li  attac- 
callè  l’inimico, per  infpirareconciò  nel  po* 
polo  confidenza  ir\^/0, e ficurezza  di  vin 
cere.  Egli  parimente  ordinò  , che  prima 
della  battaglia  alcuni  Ufficiali  flibiliti 
doveffero  far  fentirc chiaramente  , chcL. 
davafi  licenza  di  ritornartene  a cala, non 
folamente  a tutti  coloro  , che  avevano’ 
JafciataJa  moglie  , iacafa.*,  o la  vigifa^ 
fenzaaverne  affatto  goduto  , ma  ezian- 
dìo a quelli  ,il  cui  timore  poteffe  difa- 
niimarc  gli  altri.Soggiunfc  inoltre  il  bio- 
do , come  dovevano  portarli  con  quelle 

Il  S-  2 cit- 

« 

loquaU  intendono  un  altro  Sacerdote* 
canfecrato  dal  Jhmmo  . Sacerdote  medeji- 
fno^in  cajò  di  guerra  ^ per  Jupplire  in 
Juo  luogo  - , quando  fi  davefie  confultare 
iddio  per  mezzo  dell"  UrJm  • 
torre  poi  è /"Amercol  fiòpra mentovata  «. 
Dalla  parte  del  Re  ejjì.  chiamano  il  pri- 
mo pezzo  i7  Viceré  i il  Jìcondo 
]ohatz  , configliere,  e la  Tort£  il  J'uo 
generai iffìmo  (2y). 

{25^  Vedi  il  Dr.Hide  Shahilud. 


da  tutta 
nazione 


; 5870  L*  IJìorìa  ^/^’Giudsi  dalla  'lori 

città  , che  accettaflero  la  pace  offerta  1 
ro  , o colle  altre , che  la  rifiutaffero(j 
Vantìca  Alla  fine  egli  ragunb  tutta  la  nazior 
convezione  uominhdonne  , e fanciulli  , acciocc 
ratificata  rinovanero  la  convenzione , che  i P|j 
- loro  avevano  fatta  con  DIO  ncìVHon 

E ficcome  egli  ne  rinnovcllb  , e ne  i 
giunfe  r offervanza,  con  alcune  ragie 
molto  confidcrevoli  ; così  nell*  iPe 
tempo  proccurb  di  difiornarli  dal  romj 
mento  di  quella  , con  minacce  terribi 
che  furono  parimente,  come  tanti  pi 
fetrci  avvilì  di  quelle  gravilTirre  oppr( 
fioni , cui  coll’andare  del  tempo  foggu 
quero  , perla  difufjbidienza  loro  (/)>n< 
iblo  in  tempo  dt'Giudet  , e della  Cuti 
^ità(ì\  liabilonia  , ma  anche  in  appr< 
fo , dappoiché  ricufarono  di  riconola 
il  MESSIA . Avvi  in  sì  fatti  profei 
avvenimenti  una  cofa  molto  notevol 
edè^chefe  in  ogni  fervaggio  ed  oppri 
fione  eglino  fi  rivolgelfero  a DIO  , e ; 
_ chiede  fiero  umilmente  perdono  de 
colpe  loro , ne  farebbero  certamente 
bcratidalui».  11  che  fi  vide  avverato 
. ogni 

(k)  J^eut.'KX.J'erioU  •. 

{l]  Uìd.x^ìx.J^afi.  ’ . 
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Schiavini  in  Eg\ì.fincbè  à*c.C,VlLi%yi 
ogni  occafione,  poiché  effi  appena  tor^ 
navano  a DIO  , che  egli  tofìo  nfandava 
loro, o un  liberatore  , come  nel  tempo 
à^^Giudeiy  o qualche  profeta  a confor- 
tarli , come  fu  nella  cattiviti  , o a detern, 
minare  almeno  il  tempo  , che  dovevano' 
{offrire  i travagli , come  avvenne  in  Ha. 
bi Ionia . Non  ci  dobbiamo  maravigliare 
della  loro  converfione,  poiché  i del  it- 
ti,per  gli  quali  foffrivano  que’caflighi  , 
erano  da  fe  fleffi  pur  troppo  efecrandi , 
baflevoli  perciò  a cagionar  loro  un  pro- 
fondo rimorfo  e pentimento.,  qualun- 
que volta  per  tali  cagioni  fi  vedevano 
.afflitti . Ma  la  cofa  andò  altrimenti  nell* 
ultima  loro  colpa, quando  rìcufarono  di 
riconofeere  il  MESSI La  di  lui  nafeita 
ecomparfa  poverifiÌma,i  di  lui  patimenti, 
eia  di  lui  morte, e molte  altre fvàntaggio-  ' 
fi?  circófìanze  , che  erano  cotanto  oppo- 
fte  a 'quelle  vafte  e gioriofe  idee-j, 
delle  quali  erano  , per  cosi  dire  , im- 
bevuti intorno  alla  venuta  di  lui  ^ c’J 
credere  altresì  ^a  Tua  religione  affatto 
pura  e fpiritu'ale,  furono  tanti  pregiudizi 
fortifiìmi , che  non  lafciarono  lor  luogo 
dì  badarea  quelle  prove  chiairifiìme, ch9 
a 1 S 3 e*die- 


3^7^  l^'lporta  dé^  Giudei  dalla  ì&n 
e’  diede  fuori  della  Tua  Divina  mifììor 
E qu^hdo  s’  induffero  a condannar! 
avevano  un*  idea  troppo  grande  de 
,>propria  fagacìtae  rettitudine  , ficchè 
fatto  non  potevano  avvederfi  della  fo 
ma  ingiufìizia  , che  gli  facevano  . P 
fjamo  fK)i  aggiungere,  chei  loro  po( 
fi  hann<y(èguite  le  orme  de*  maggio 
.poiché  fono  fìat» Tempre  Ipntaniflìmi  i 
credere,  chc’l  Sanhedrtn  fìa  fìato  reo 
un  misfatto  così  esecrando  , come  fu 
' uccidere  11  MEiSìS’/zf  ; anzi  fono  an( 
<i  perfua'fi.,  che  fpettava  al  Sanbedr 
prima  d’ogni  altro  di  riconofccrio . Qt 
fìa  fu  lèmpre  mai  , cd  é tuttavìa  J*  oi 
'gìnefunefìa  della  mifcredenza  loro  , c 
poiché  elli  fi  Ibno  piurtofìo  gloriati 
una  tale  azione,  non  che  pentiti  del  gi 
ve  misfatto  \ non  fa  percib  ’mefìieri 
roaggiormen  te  rintracciare  qual  fia  Jax 
•gione  fatale  ccl  miierevole  ftalo  loro, 
della  oppreffìon  prefente  così  lunga 
■fevera  , fenza  conforto  di  profezìa  , o 
rimota  fperanza  , che  voglia  ÌDDÌ 
metter  fine  una  volta  alle  miferic  lare 
Ma  per  ritornare  al  nófìro  fuggetto , 
vendo  ordinato  chc'quefìa  allea 

, za 


C.-  * - * i Pigitized bit^CoGgre^ 
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Schfavtiu  tn'Egh.finchè  é-c.C»VIL%  R7  J 
za  foffe  confermata  da  tutto  iJ  popoio  , 
con  quella folJcnnit^  , tiie  Sconveniva, 
comandi  a’ Leu///  di  riporre  nell’Arca 
una  copia  di  sì  fatta  convenzione , che 
ricevettero  dalle  fue  mani  j e conchiufè' 
col  chiamale! Cieli  e la  Terra  in  tefìi- 
raonianza  delle  verità  , che  avevano  da 
lui  udite, tanto  intorno  alla  ragionevolez- 
za di  quelle  leggi,  che  DIO  aveva  date 
loro,quanto  intorno  alla  certezza  delie 
benedizioni  o maledizioni  , che  ne  fé. 
guirebbero  infallantemente  per  TolTer- 
vanza  o violazione  delle  medefinde  {m) , 
Tuttayolta  per  imprimere  vie  meglio 
^ueSe  iroportani  verità  nelle  menti  del 
■ popolo^  egli  compofc  un  Salmo  o Can- 
tico , in  cui  le  Spiegò  ed  efprefle  con 
molta  vivezza  , ed  eleganza,  ed  avendo  . _ 

ordinato  che  fi  leggefle  a tutto  i 1 popolo,  ^ 
Joconlègnb  a Giojuè  ,accioche  in  avve- 
pile  s*  imparaflè  a mente  da  ognuno  degl  * 

Jfraelìti  , ed  anche  da*  pofleri  loro , Cantico  ^ 
pezzo  di  antichiflima  poeffe',  le  Mose. 

’ cui  bellezze  natie  non  poffono  tralatarfi 
*ÌQ  altra  lingua , comincia  così  (n) 


li  S 4 


Sira/f 


0» 


(»i)  Deut,  XXX,  e xxxl, 

(«/  lbìd,xxxii,adver,^S* 


V-- 


r. 


/ 


.<y)igrii^  by_ 
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3 874  Iporia  de'Glnàtì  dalla  lo '9 
Ttìncrpìo  State  attenti  0 Cieli  , mentre  io  par- 
el  Cantico  lo  j Terra  di>Secchio  alle  parole  delle 
mia  bocca . 

‘Difcenda  la  mia  dottrina  , e 7 mh 
parlare  di  pilli  come  rugiada  » 

Cadano  quejìe  mie  paro/ eccome  un  de* 
ìicato  e gentil  nembo  sh  T erbe  tenere 
’^come  pioggia^  che  cade  /oprala  verdura 
Ementre  io  invoco  il  nome  di  Jehovah, 
rif  'ioni  la  grandezza  del  nojìro  DIO . 

U opere  fue  , e T opera  ancora  di 
'quejìa  noflra  forte  rupe  , fono  perfet* 
te  , e* tutte  le  vie  fue  fono  equità  . ^ 

'Egli  è un  DIO  fedele  ^ fenza  in* 
‘ganno^  poiché  egli  è 'giujia  e diritto^ 

, ecosìdelrejlo  (fi).  t 

Ter- 


. (H)  Koi  a/jìcurìamo  i nofiri  leggi- 
tori , che  non  intendono  /’Ebreo  , dì  non 
punto  allontanati  dalla  Ver^ 
ftone  nojìra^  nel  faggio  , che  abbiamo 
'dato  di  quefo  Cantico  incomparàbile  , 
non  con  altro  dif ^gno , che  per  accoPar- 
ci  in  qualche  modo^  quanto  ne  fojjepof 
fbile^  alla  naturalezza^  e bellezza  na~ 

4Ìa 


- M ' 


DiglUzfed  by-Coogle 


Stbìuvith  iriEgit-firtcbè^c.V.Vìh-^^f  ^ 
Terminata  la  lettura  di  queflo  Cantico 
D ivino,Mof^  pafsò  ad  avvifare  gr/ZV^re, 
liti  , che  poidiè  non  era  volere  di  Z)ÌO, 

che  • 

fc  l'ii^i  . Ili  — 

tìa  delVOri finale  *,  tjuantunque  confej'- 
ftamo  ejjere  impojjìbile  di  pùterci^  riu'- 
fcir  quefto  dei  tuttofami glievoi e j C— » 
<onfortne,  l^aonde Ji amo  ben  degni  di 
fct^a  ^ fe  non  ne  facciamo  pih  oltre  la 
iradu%ione  . / Giudei  drittamente  lo 
reputano , come  itn  elegante  rifiretto 
del  Pentateuco  , poiché  ivi  fi  parla 
della  grandezza  e magnificenza  di  DIO, 
della  Creazione  del  hdondo  , del  Dilu- 
vio 9 della  Confufione  delie,  lingue  , f 
della  Disperfione  delle  nazioni,  della 
Chiamata  di  Àbramo  e della Jua  pofie>- 
ritàjdi  tutte  le  beneficenze'Divine  in- 
ver/o  di  queft a, delle  mormorazioni,  deh 
le  ribellioni,  delle  idolatrie  degVYùze-' 
liti , edel  retaggio  della  Terra  Fromef- 
fa  , e del f Adorazione  di  un  vero  ID- 
DIO,e del  Riforg imeni 0 de*  morti  , t 
dellaV  ita  futura  - Ma  noi  lafciamo 
in  quefiione  ,Jè  quefle  due  ultime  cofe 


3^7^  L*7/?oyr^  f/^*GJadei  dalla  h 
che  egli  entraffe  nella  T’errar  Pr6we 
potevano  ben  cffi  fin  da  quelPora  co 
ciare  a riguardare  Glo/uèyComQ  ilCoi 
tore  loro , afTicurandogli , che  efegu 
bero  profperanaente  laconquifta  dilè 
ta,  ove  però  fedelmente  offervaflè 
convenzione  rinnovelJata  poc*  anz 
DIO.  Egli  pofciadifìefein  ifcrittoT 
mento  di  quello  patto  , e fece  ut>*al  tr 
pia  delle  leggi , acc/òcchè  il  tutto  £ 
vefTe  conlèrvare  nell*  Arca, con  ordir 
che  quefìa  sì  fatta  copia  delle  leggi  fi 
gefie  pùbiicamente  nella  follennita 
Tabernacoli,  ogni  anno  Sabbatico , < 
ogni  fette  anni  - (o)  Egli  aggiunfe  di 

alci 


(o)  lèld.xxxì.io.ò'fef. 


pojjano  ejfere  unìverfalmente  a . 
accordate  , come  lo  può  tutto  il  rej 
ma  le  parole ^sh,  le  quali  ft  fondati 
SIGNORE  uccide,  c favivere  .(a 
poffono  facilmente  avere  un  altro  fe\ 
ejfendo  piuttojìo  ufa te  comunemente 
mantenerein  vita  ^ovvero  per  impea 
Vuccifione  • 

£26;Deut.x)cau.3p.  ^ 


■i  • . 


Scòfav/th  fnEg\t»finc^è  c3^r.CK//.‘5  877 
alcune  poche  Jeggì  9 una  contro  i laIG 
profeti  ; un*aJtra  contro  Ja.magì  a i ed  una 
terz  a per  1*  efpiazione  d i qualche  ortìfci- 
dio  , quando  non  fe  ne  dilcoprifle  au- 
tore . 

Effètìdo  pertanto  giunto  alla  fine  del  (no 
di  (corfo, ed  avendogli  IDDIO  comanda- 
to di  falire  fui  monte  Nebo^  ed  ivi  depor- 
re  , infieme  coJJ’amminiGrazIone , an- 
che l’anima,  toÙo  che  avelfe  veduta  la  r 
Terra  Promejfa^  non  gH  refìava  per  ul- 
timo altro , che  di  raccogliere  intorno |i 
fe  tutte  le  Tribii , e di  pronunziare  la>j 
fua  profetica  benedizione  fopra  di  quelle. 
TlTeftodice  , che  egli  allora  aveva-j 


cento  vento  anni  , c che  la  fua  vifta  , o ^ ‘ ^ 
lefue  forzenon  erano  punto- aflBebolite-  - * f 
Noi  poflìamo aggiungere,  chefcfipu^>  - 
fiormar  giudizio  del  fuo  fpirito  dallo  fìi- 
Je  di.qucfìo  ultimo  ragionamento,  e *fen5*  fua 

bra  dalla  bellezza  edalla energia  delle  ef-  ^eneHIzionc 
preconi , che  gli  foflc  piuttofto  crefeiu*  alle  dodici 
ta  la  forza  dello  fpirito,aIlo  avvifo  delia  • 
fua  partenza,ed  airavvicinarfi  la  felici-  ^ 
tà  del  fuo  popolo  r L’elbrdio  , c la  con-  V'' 
chiusone  di  quello  difcorfo,e  dettalo  con  ^ . ii, 
tutta  quella  eleganza  , che  un  furor  Di-  - - ^ ' 


Via» 


^/^’Giudei  dalla  loro 
che  egli Qntr2LEeneìh  Terra  Promejfa 
potevano  ben  e(Iì  fin  da  quell’ora  comii 
dare  a riguardare  »come  ilCondu| 

tore  loro , affi  curandogli , che  efeguire^ 
bero  profperamente  la  conquida  difègn» 
ta,  ove  però  fedelmente  oflervafTero  li 
convenzione  rinnovellata  poc*  anzi  eoe 
DIO.  Egli  pofeia  difìefe  in  iferitto  T idra, 
mento  diquedo  patto  , e fece  un’altraco- 
' pia  delle  leggi , acciocché  il  tutto  fi  do- 
vede  confèrvare  nell*  Arca, con  ordinare^ 
che  queda  si  fatta  copia  delle  leggi  fileg* 
gefTc  piiblicamente  nella  follennità  de’ 
Tabernacoli,  ogni  anno  Sabbatico , o Ca 
fette  anni  - (o)  Egli  aggiunfe  di  pib 

alcu» 


*'^.xxx/.io.cb' . 


pojjano  ejfere  untverfalmente  a loro 
accordate  ^ come  lo  può  tutto  il  refto  i 
ma  le' par  oleosi*  le  quali  ft  fondano'.  \i 
SIGNORE  uccide,  c fa  vivere  .(25) , 
(fono  facilmente  avere  un  altro  fenfo^ 
ejfendo  piuttojlo  ufat e comunemente  per 
mantcnerein  vita  ^ovvero  per  impedire 
Vuccifione  . 

Deut.xZ2U.jp,  ^ 


I 
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Schiavith  tnEgìUfinchh  éfc,QVIÌ.‘^  877 
alcune  poche  Jeggi  ò una  contro  i lai  fi 
profeti  ; un’altra  contro  Ja^magì  a ^ ed  una 
lerz  a per  1*  efpiazione  di  qualche  onlki- 
dio  , quando  non  fe  ne  diicopriffe  1’  au- 
tore . 

Eflèndo  periamo  giunto  alla  fine  del  dio 
'dì (corfo, ed  avendogli  IDDIO  comanda- 
to di  falire  fui  monte  Nebo^  ed  i VJ  depor- 
re , infieme  coli’amminiffrazione , an- 
•che l’anima,  lofio  die  avelfe veduta  la 
Terra  FromeJJ'a^  non  gH  refiava  per  ul- 
timo altro,  che  di  raccogliere  intorno  a 
fe  tutte  le  Tribù , e di  pronunziare  la^ 
lua  profetica  benedizione Ibpra  di  quelle.  , 
IlTeflodice  , che  egli  allora  aveva_j 
•cento  vento  anni , c che  la  fua  vifia  , o ' ^ 
le  fue  forze  non  erano  punto*affieboliie- 
Noi  poflìanao aggiungere,  chefcfipuù  ’ . 

formar  giudizio  del  fuo  fpirito  dallo  fìi-  ' . - 

Je  di.qucfio  ultimo  ragionanaento,  e *fem- 
bra  dalla  bellezza  e dalla  energìa  delle  ef-  benedizione 
preflioni , che  gli  foflc  piuttofìo  crefeiu-  aj/e  dodici 
la  la  forza  dello  fpirito,allo  avvifo  della  TrliU  . 
fua  partenza,ed'aH’avvicinarfi  la  felici- 
ti del  fuo popolo . L’efordio  , e la  con-  v- 
chiusone  di  quefiodircorlb,edettatocon 
tutta  quella  eleganza  , che  un  furor  Di- 
vine 


1 


5S78  VIportadé^Gindti  dalla  tòro 
vino  pub  infondere  in  un  Profeta  . Ma 
polche  altrove  abbiam  parlato  di  quella 
benedizione,  e noofìrato  eziandìo  quan- 
to fia  fìmigliante  a quella  di  Giacob^ 
he  , non  ci  fermeremo  al  prefente piu 
•a  lungo  sii  quella.  Non  £àrà  però  fio  r 
di  propofito  rolTervare  , che  la  nofìra_^ 
Verfione  lnglefeh\  drittamente  inferita 
la  particella  Non  nell’  ultima  parte  del 
fedo  verfetto  di  quello  Capo  C^y.Reuben 
vivace  non  muoja , e non  fi  a poca  la fua 
gente»Poichc  quello  certamente  è il  vero 
ìenfo  dell’Originale  Ebreo , il  quale  fo- 
ventefuol  tralafciare  la  negativa  nel  fe- 
condo emillichio,  o lìa  mezzo  verfo  ; e 
tanto  piu  in  quello  luogo , ove  le  parole 
dirittamente  contrarie  al  fen- 
cimcnto  (Nota  57.)  (/>) . Per  accomoda- 
re il  ^ 

C)Ibìd,-x:txiit. 

~ ip)  Compare  PJ'.Vr.i.e  xxx7>uì,i,yìd.et’f 
firn  P/»ix.  Issarne  fono  nella  nojita  Bibbia 


(N0/.57.)  Pofloche  uno  era  lo  spirito  « 
concai  profeteggiavano  Giacobbe, c Mose, 
per  tanto.il Jètjfo  affermatf^ifo  del  poco  nu^ 

mera 


PigituGò 


r . . ■ 

• 

Sebi  a vi  tu  f nEgìì,finchèé^c,C>  VII  3879 
re  il  fenfo  nella  Verfìone  Settanta  ^ 
edin  altre,  fi  atrribuilce  l'ultima  parte 
del  verfetto  alia  Tribù  di  Simeon  , della 
quale  "Mosè  non  parla  in  quefia  profezìa. 
Ma  fi  feorge chiaramente  eflcr  quefto  un 
errore, non folo  dalla  ragionefopra  ricor- 
data,ma  eziandìo  dalle  parole  fieflej  poi- 
ché l’efferedi  poco  numero  farebbe  piut- 
tofio  una  maledizione.,  che  una  benedi- 
zione, nel  qual  cafb  quefia  fola  Tribti 
avrebbe  avuta  la  fomma  difav.ventura  d* 
éflire  fiata  maledetta, laddove  tutte  le  al- 
tre farebbero  fiate  ricolme  di  benedizio- 
ni j quando  all'incontro  nel-  primo  ver- 
fetto medtfimo  fi  dice  «che  tutte  fenza 
eccezione  veruna  fareboero  benedette.  In 
oltre  eglié  pur  chiaro  , che  Simeone  tb- 
be  la  tua  benedizione , eflèndo  a lui  an- 
che toccata  la  porzione  dell'eredità,  co- 
me 


mero  e più  verace  ì avole  ben  rìfeontra  coU 
la  benedizione  di  Giacobbe  , Gen.4p.v.  4. 
Ruben ....  efifufus  es  ficut  aqui^,non  cre- 
fcas:quia  <&c.  VeggaJ;  il  Malu.  in  c.  23. 
Dcut.v.5,  I 


perché  la 
Tri  bit  disi 
m:on  è tra- 
la  [data  in 
^^^uefla  be- 
nedizione. 


Mose 

.J\  ra  il 

minte  «Ne- 
ha. 


^ Vr 

"ri’  t 


.--i- 


5 8 So  L*  IJlorla  de*  Giudei  dalla  lor&^ 
me  a lutti  gli  altri , {q)  Ne  relTerfi  tra- 
lalciata  quefta  Tribù  deefi  attribuire  a 
n)idero,o  adaltra  ragione, ma  Iblo  all* 
ellere  Hata  di  giti  ella  frappofta , e com- 
prerà in  quella  di  Giuda^  l'econdo  la  pro- 
tezla  dei  loro  Padre  (r) , entrando  per- 
ciò a parte  di  tutte  le  benedizioni  della 
Tribù  di  Giudu^  eccetto  lòitanto  quelle, 
che  Giacobbe  rifìrinfe  a quella  lèconda. 
E quindi  poi  avvenne,  che  quelle  due 
Tribù  generalmente  in  tuttCLje  Ipedizio- 
lìi  andarono  dj  c .ncerto  (f) . ' 

11  mentovato  Legislatore  de*  Giudei 
appena  ebbe  finito  il  fuo  profetico  ra- 
gionamento, che  fi  oflerì  pronto  ad  ub- 
ijidire  alla  chiamata  Divina,ed  all  a villa 
di  tutto  IJrae/e  ‘fai!  fui  monte  Nebo  , 
dalla  lommità  del  quale  egli  gettò  io 
jguardo  fopra.  tutta  la  Terra, che  IDDIO 
aveva  j Tomelfa  alla  potìerità  d‘ Abramo, 
G iufeppe  àggìutìgQ  , (/)  che  egli  fu  ac- 
coa  pagliato  da  Giojuày  da  Eleazaro^ 

e dai 


■ j»  * • 


(r j Geti.xlix.y,  * 

{s)Jhd,i.-^.^  feq,ì^id Jun.Jn  DeLt,xxxul 


■ (t)  yid J tfeph.Ant ,ìib.iv,c,2. 
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Scbiav//uinUglt.^cbbà*c.C»l^IL‘i^% i ^ - 

e dai  fcttanta  Anziani,c  mentre  que- 
fli  eran  vicini  a darli  J*  ultimo  e mefìo  * . 

addio,  fu  ingombrato  da  una  nuvola  , 
che  lo  recò  giù  dentro  una  valle  . Ma  • 

dal  Tefìo  però  fi  pare  , che  egli  fall  Ig- 
lò. Sia  comunque  fi  voglia,!*  Autore  di 
quello  ultimo  capo,  chiunque  egli  fi 
folTè , ci  aflTicura  che  \losè  mori  poco  Sua  morte 
dopo, e che  il  SIGNORE  iotrafportò  in  Jefoltura  e 
una  valle  della  Terra  di  dirimpetto  carattere^ 
a B€tb-p€ùry{\)  e che  ivi  refto  fcppelli- 

10 


\I)  Quantunque  ilTeJìo  dUa^  che 
Mose^a  trajportatò^neìla  Terra  dt 
Moab(2  7)j  nulla  di  me  no  egli  è mani- 
fejìo  , come  ojjerva  il  dotto  Primate 
d*  Irlanda  y comparando  quejìo  con  al- 
tri luoghi  della  Sacra  Scrittura  , che 
quella  valle  era  nell  a Terra  d/ Sihon 
Re  degli  Amorrei , la  quale  fu  fblta  a 
quefìo  Re  dagl*  Ifraeliti  , ed  ajfegnata 
all  a Tribù  ài  Reuben  . Laonde  qui  , e 
dovunque ft  nomi  naia  Terra  di  Moab  , 

deefi 

ip.cum. 

.20. 


(27}  Deut  xxxiv.5.tf.(Sf  alib.con 
Nub3er.xxi.25.Deut.iv.46J0f.xiii 


3SS2  U IJìoria  df  Giudei  dalla  toro 
io  in  un  iuogo  tanto  legreto  , che  il  lue 
lèpolcro* *non  era  noto  ne  anche  aJ  tempo, 
che  il  medclirao  Autore  fcriveva  {u) , 
E noi  aggiungeremo  di  vantaggio  , che 
non  è flato  mai  difeoperto  (v)  . Molti 
fcrittori  infpirati , e molti  apocrifi  ,oi- 
tre  al  mentovato  Giu/eppe  , ci  hanno 
deferitto  il  carattere  di  quello  Legi  slaVo- 
re  veramente  Divino  ; ma  ni  uno  lo  hàef- 
preflb  con  più  vivenza  e brevità  , di 
quello  che  fk  J*Autore  deir  aggiunta  ai 
tre  ultimi  verfetii  del  capo  fuddetto  (K)- 

^ ha 

(u)  Deut.xxxln.6. 

{'K  ViH.Horn.H!Jl.EcclefìaJl,]iafnac.Con* 
i'niuat.Jqfeph.trm.Il^-,  I b.  vi.  c.  ly.. art. 
Eart'doc.Bibliot.RabbIn.tom.III.  p.'  è? 
f e (j. Cairn. Differì,  fu  la  morte  efeprltura  di 
Afosè  al  capo  della  fua  epit. canoni q.èsr  al. 


• . 

decfi  JcmpY e intendete  la  Terra  , cbt 
Sihon  conqui/ìh  da'  Moabiti  , e che  gV 
Israeliti  poi  toljero  a lui (28) . 

I (À  ) Ninna  coffa  è piu  chiara  dal  T 
fio  , che  la  morte  e la  ffepoltura  nera  € 

* ■ ' reale 

{ z8)  Vedi  gii  Anna  J.del  dotto  Dfler. 


i 
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Schiaviti^ i nEgk.Jìncbè  &c,CVÌl,i  8S\ 
reale  ^//Mosè.Ginfeppe  di ce{z^),J'e con- 
do le  copie^che  ne  abbiamo^  che  la  Scrii- 
tura  afferma,  effer^  Mose  veramente 
morto^  acciocché  il  popolo  per  le-fopruu- 
mane  qualità  ravvijate  inejffo  lui^non 
penfajfe  , che  eglijèmpre  viveffe  . Ma 
con  tutto  dì)  alcuni fuperJìizioftQ'wx- 
dei  hanno  variamente  penfato  intorno 
a sì  fatto  punta  ; poiché  alcuni  affo.- 
lutamente  negano  , che  egli  f offe  mor- 
to , ed  altri  fenza  venire  a decifione  su 
fi&,  affermano  , che  egli  fta /alita  in 

Cielo{icx'j^(^ellifra"Cri/iani^  rbe  ^ 

hanno  abbracciata  que fa  opinione 
fondano  fu  la  compar/a, che  egli  fece  con^ 
EX\^fopra  il  monte  Taòor  (31),  e fu 'I 
contra/o  parimente  mentovato  da  S* 
Giuda,  che  ebbe  S Michele  col  diavolo 
(3  z)intorno  al  corpo  di  lui  ; quantunque 
la  confeguenza  pih  veri/mife  , che  - 
pojffa  dedurft  da  que/a  contefaffta  che- 
ti diavolo  voleffe  difotterrare  il  cor ^ 
Vol-LLib,L  n T pa 

^2p)  Tofèph.AntIqJoco  citat. 

(io)  Vid.Maimon.proem.  ad  Talmud. 
(3O  M3t«xvii.i.65rfeq. 

Jud.ver.y.Vid.  Fabric.Apocr.vct. 


I S S 4 de'  Giudei  dalla  loro 

po  di  Mosè,^  tenderlo  palejbìper  i ndnrteiL 
popolo  al  r idolatria^Xei^otvoXoerpHOhO  pi  ut  - 
tòfio  alla  adorazione  delle  reliquie  di  lui 
al  che  % Michele  ft  oppone  con  quel  zelo 
d cg  no  di  unArcagelo{  % i)J^ ulta  volta fi 
JàqueJìione^Je  l' Apoftolo  abbia  ricava- 
ta quejia /alita  di a* Cielo  da  unii-» 
bro  intitolato  irepi  MwyV?®» 

0 fta  id/’AlTunzione  di  Moscia/  eòe pev^ 
altro  trovi  amo  qualche  cofa  di  conf or- 
me ina  Icuni  feri  itoti  Giudei  ^3  4). ( }Vo/ , 
^8)  Aicuni Kabbini  credono  j ebefibbe^ 

ne 

r35)  Vedigli  Annali  del  dotto  Ulfer, 
ubi  fu p. di'  aufl.ab  eo  citar. 

<34)  Vid.R.Nathan,  'plD* 

N aap  I «<  ■■■«•  I I 14  mi  -■  — 


(ì<lot.6^d)'DalV aj/uììzhne  dì  Mose 
mica  ne  fa  menzione  V Apfojlolc-^mc  ben  !'£:■• 
ro  della  contefa  fortita  ira  V /Arcangelo  S. 
NJ  icheJe  i e'I  Ten/alore  iniorno  al  difeo- 
f rimento  della  lombo  , ove  il  di  lei  dijeni- 
inaio  corpo  fotterrato gìaceaidel quale  even' 
tr  «c  fà  il  rapforto , come  una  ferma  i ^ co- 
Jlante  tradizione  , da  apocrifo  libro  certa' 
mente  non  ricavata  , ne  tampoco  dal  Trofe- 
la  Zacheria  c»  fecondo  che  al  Be* 

za 
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Scbiavitìitn  Eg\t.fincbèé>c,C.VU,‘^^^^ 
tie  egli  fojfe  morto,  in  quanto  che  Vani- 
JiJ^paròdal  corpo  , non  foJJ^e  però 
morto  d" una  morte  comune  , mentre  ft 
di  ce, che  egli  morì  n/n'  'D  cioè  'come 

noi  drittamente  leggiamo  , fecondo  la 
parola  del  SIGNORE  -,  dal  che  ejjt-. 
pretendono  ricavare,  che  avendo  Mos^ 
pregato  IDDIO  a non.  dare  l'anima  fua 
al l Angelo  della  morte,j'oJJe fiata  poi  el- 
la afsortadaunbacio,  cbeDlQficom^> 
piacque  di  dargli  (3y> 

Quanto  a' fuoi  feri tti , oltre  al  Pen- 
tateuco^, eòe  univerfalmente  fi  crede > 
così  da'  Giudei  , come  da'  Crifìiaoi  i 
* . II.  Tz  ef- 

CìS)  Vid.Gaulmin  ruyìO-m’’DO 


za  venne  infofpezhne  5 Ne  la  comparsa  - 
Majejiofa  a lato  del  SALVATORE  fui  Ta- 
borre  , ove  infocìeta  del  vivente  Elia  col 
SIGNOR  ragionava  Matth.  iy.v,^,puolè 
in  conto  alcuno  fpronarcì  a crederlo  tra' l 
noveìode  vìventi  arroXlato^anzicheperdar 
mojìra  di  ejjer  SIGNORE  ajpóluto  de'vivi^ 

^ ^^iii  Profeti  , e dellaléege,con-  i 

ejfo.loro  , ajfociarji  volle  il  Salvatore,  al.  j 

comun  parere  de'Sponìtori  , e PP.  di  Sim*  1 

la  Cbitfa. 
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3886’  U Ifloria  rf^*Giudei  dalia  fora 
ejftre  opera  di  lui  , tranne  Habe- 
nezra  , e Spinofa  ^/ra’  primi  ^ cioè 
tra'  Giudei  , ed  alcuni  moderni  fra* 
Crifliani  , fe  pure  i difenfori  di  sì 
fatta  opinione  meritano  quejìo,  no- 
me *,  benché  fieno  fati  ejjt  dottamene 
tc  confutati  da  un  moderno  Crifliano  x. 
{l6)oltr€^  dicot  ai  cinque  libri  comune^ 
mente  chiamati  di  Mose  , vi  fono,  mola- 
te altre  opere  attribuite  a lui  , quan- 
tunque Jen%a  punto  di  certezza’^  come  iì 
l ìb^o  di  Job  , di  cui  abbiamo  fatto  pa^ 
troia  pii  fopra  ( in  quefa  'medeftma 
f €ZÌone\ed  undici ^almi-,ciob  dal  ^o.ftno. 
al  centefimo  , Origene  crede  , che'egli' 
abbia  trajpoxtaio  il  libro  di  Job.  dal' 
Siriaco  nelVEb  Tto(i  7)^quantur,que  non. 
fa  quejìo  Autore  feguitato  da  alcuKOi. 
£breOiO  Cr'ìiXitino.VengQno  anche  da  al- 
iuni  antichi  citati  certi  pochi  fram^^ 
menti come  fritti  da  lui  , cioè  la  fua 
ApocaltJJe  , da  cui  crede  fi  , che  abbia 
PaoJo prefe  quelle  parole  (58) , perchè, 
in  G ESVCRISTQ  la.  circolici  fione  non 

fu 

• (^6)  Vici.  Abbadift  verit.  de.  h Reli^. 
ChrcjRien.p.f . 

('g?  Orig.in  Job. 

(^8)  Gaiat.v.Ì5.vi.i5* 
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^biavìth  inEg\t,jft fiche Caviti  88  7- 
fa  di  alcun  ajuto  cic.La J'ua  minorQent^ 
fi  . ha  fua  Afcenfitme  , U AJfunziùne 
f opra  mentovata  . Il  fuo  Tejìamento  > e 
qualche  ditto  iibto  mtjìerìofo  (jp). 

Alcuni  Rabbini  gli attribuìfcono  an~ 


^Qra  un  ^^attatn  intitolato 
Beer  Mosheh  Beer  chokmah 

Fonte  di  fapfónza  (40).  Quanto  alla  mi- 
nor  Genefi , S.  GiroJamo  , il  quale  na 
t ita  uno  0 due  luoghi  , dice  che  quejìa 
libro fi  trovava  in  Ebreo  ai* fuoi  tempi  « 
(41')  Gli  antichi  Eretici  citano' 

parimente  due  dei  fnpr  amentovati  libri^ 
fpezialmente  il  Teftamenvo^  ed  il  libro 
de*Mi/ìerj , 0 difcurft  5 ma  tutti  queJH 
non  hanno  autorità  nellaCbiefa  , e co- 
'mi  nei  arano  ad  andare  tratto  tratto  in 
vbblio  e dispregio  , to^ochìi  vìdeft  di- 
latato eà  in  fiore  ilCriJìianeftmo.  ^ 

Le  marcivi  gli  of e azioni  della  vita  di 
Il  T 3 Mose 

r?9)SYncelI.ex  parv.Gen.Clem.Aiexand. 
■ex  Eupolem  Stromat.  lib.i  lildor.  Hispal. 
Ìib.i.  Or^..c.ìii.Cec!ien.Glycas.  BartoJoc* 
& VoIf.Bibl.Rabbinic.&  Aufi.  ibi  citat, 
Vid.eliam  Fabric.de  Apoc.V.T. 

(40)  R.Shabtai  Strim.  vid.  & Wolf.  Bib. 

Rabb  in.Num.  15S2.  . ^ * 

(41)  Epijfi.127.ad  Fabiol.  Mani.  18.^  24* 
Vid.Calnj.tìift.V.Teft.t.i.p.penult. 
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5888' L’ JJIoria  «/é*Giudei  dalla  toro 
'Mose JbriO  Jìate  moltiplicate  ^a’Rabbi*- 
ri,  non  meno-,  chele  opere  ferme  da  lui  ^ 
"Ejji  dicono , che  egli  nacque  circoncifo\ 
che  la  figlia  di  Faraone  , che  chiamano 
Bathia,  ejfendo  tutta  ricoperta  di  leb~ 
^ bra^furijanata  al  toccare  dell' arche t-- 
' ta  , in  cui  Moiéfu'cfpqfio  all' onde\che 
appena  giunto  alV  età  di  tre  anni ella 
'loprefentììafuo  Padre^  (t  cui  il  fune  tul- 
io tolf  e la  corona  di  capo  , riponendola 
f opra  il  fuv  pròprio  y per  locchè  BaJaaro, 
chef  trovava  allora  in  corte  , confi gliò 
a Faraone  di  far  morire  quel f onduli  o\ 
ma  gli  altri  Maghi  volen  do  Jperìmenta' 
^re.Je  quefia  azione fifojje  da  lui  fatta 
con  avvedimento  e difegno^  oppure  fan- 
'ciull efeamente^  gli  pofero  innanzi  certi 
diamanti ^e  infieme  certi  carboni  accefi\ 
ma  che  l' Angelo  del  SIGNORE  gui- 
di  lafua  mano  a prendere  ì carboni , e a 
metterfene  eziandìouno  in  bocca  5 il 
ebefupofeia  cagione ch'eglibalbet- 
tajfie \e  che  così  campi  qucha  lolta  la 
xnorie , Aggiungono  ^ che  egli  fu  con- 
dannato  ad  ejficre  decapitato  per  l'omi- 
cidio delVEgìz\^c\o  , ma  che  il fuo  collo 
di  tenne  così  duro  , che  la  jpada  in  vece 

4i 


« 
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SòtfO^ttìi  tnÈgit.fintb^^c*OVlL-^^^  ^ 
di  ferirlo^  ritorrìbin  dietro  con  forza 
tale  ^che  uccife  il  carnefice  , e che  il 
Rè  immantinente  ne  rejìò  flupìdo  , e 
gli  altri  fpettatori  fiordi-,  o ciechi  ; Jfìc^ 
cbè  Mose  ehbe  campo  di  fuggire fienza 
*oeruna  oppofizione* 

Effe ndofi  ritirato  col  Re  <// Etiopia ^ • 
il  quale  era  allora  in  Armenia  , eà 
avendo  BaJaam  mojfa  una  fiedizio* 
ne  in  Etiopia,  Mosè  ft  pofie  alla  tejì  a^ 
dell*  atmata  del  Re  , ed  cfifcdiO  Ba- 
Jaatìl  nella  Mettopoli , il  quale  tentìt 
colle fiue  magìe-,e  cofiuoi  incantejìmi  d* 
impedirgli  lo  avvicinarviji %facendo  to^ 
fio  venire  una  ben  numerofia  moltitudi^ 
ne  di fierpenti -,  i quali  circondarono  la 
Città  . Ma  Moi^  avendo  incantati  qae^ 
JH  animali  ^prefie  la  Città-,  efiposO  ah 
tr  e sì  la  Regina -,  il  cui  marito  era  ri- 
mafia  moYtoin  guerra  . Regnò  indi  in 
Etiopia  quatant*anni-,fincbè  la  Regina 
fette  dolendoft  del  poto  amore  di  lui -gli 
fivegliò  contro  una  ribellione  % per  la^ 
quale  fu  cojìretto  a rttirarfi  prejfo  Je-* 
tro , ove  fece  egli  acquifto  della  verga 
miratolofa  -,di  cui  abbiamo  già  parlai 
to  nella  Hata  antecedente  (*)^  e fi  aih^ 

1 1 T 4 mo- 

Vid.fup. VoU.p.j  5 1 i.Not.(Z;. 
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38po  Ulfloria  àe^  Giudei  dalla  ìo^'o 
mogli'bcoUa  di  lui  figliuola  Ziphorah. 
i il  Padre  di  cofiei  avendo  patteggiato 

con  efifioAui  ^ ch'el  primo  figliuolo  di 
qurjio  matrimonio  non  farebbe  ciré  onci' 
jb  , fu  mandato  da  DIO  un  Angelo  , il 
quale  in  forma  di fcrpente  's*  inghiottì 
• Mose,y/no  al  luogo  della  cir conci fione  \ 
per  lo  che  penti  taf  Ziphorah  del  fallo-t 
fulvi)  il  marito  con  circoncidere  il  figlio» 
Quanto  al  modo^nel  quale  ejfi  dicono^ 
*^xhe  Mose  ricevè  la  legge. egli  è così fìra* 
110.^  e ripieno  di  tante  follìe  e foioccbfZ' 

^ %e  .i  che  rimanerci  dovremmo  dalrife- 
rirlo.^  per 'tema  di  non  annodare  i lèggi- 
•tori  ffe  non  f offe  quefi a V origine  ed  il 
modello  , da  cui  i Maomettani  préfero 
''tutte  le  fciocchezze  , cheft  leggono  nel 
loro  Alcorano  . l Rabbini  adunque  pen-  \ 
fondo  effer  poco  ^ che  il  loro  gran  Le-  ' 
gis  latore  fa  andato  a ricevere  le  leggi 
/opra  il  monte  Sinai , gli  fanno  prende-  j 
re  ancora  un  -viaggio  in  Cielo  , col 
mezzo  di  una  nuvola , Aggiungono.,  che 
egli  incontri)  nel  fdfwm/wo  Kemuel,//  ca- 
po d^una  legione  di* Angeli  , e che  sfar-  • 
zandof  di falir e con  ejjolui  fu  ref pin- 
ta lontano  alcune  miglia  j ma 

‘se 
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'S'cbiavhìt  tnEgìt.fincbè  ^c:C.yiT.$  Spt 
se  io  po/e  i n fuga  col  profferite  i l nome  dì 
J)IO  compojìo  di  dodici  lettere  . Or  yè- 
Ruttando  il  viaggioy  fu  anche  re/pintu 
dalla  voce  dell'  Angelo  Daniello^  /<z_j 
quale  era  così  terribile  ^<he  non  faceva 
rifonare  meno  di  dugento  mila  sfere ^ 
tutte  circondate  da  un  fuoco  ^bianco 
Laónde  egli  era  già  ({uaft  vicino  afug- 
gire  <i  ma  IDDIO  lo  animò  di  n uovo ^ di- 
cendogliche  mettere  in  fuga  cjuella 
Spiri to^col pronunziare  il  nomedi  DlOy 
fcritto  tonfettanta  due  lettere  . Il  che 
fece  gridare  lo  Spirito  quando  fuggiva 
in  queflo  modo  •:  Quanto  fei  felice  , o 
Mose,  che  fai  quelle  cofe,  che  gli  An- 
geli ignorano  . In  oltre  aggiungono , 
"che  le  due  tavole  , 'thè  Mose  recò,  dal 
Cielo  ; erano  fatte  di  zaffiro  fini JJìmo , e 
che  egli  ffr  ari  cebi  a dismifura  eolie 
fchegge  che  ne  caddero t col  cavarle  « 
ripulirle.  Il  che  non  è da  far  meravi^ 
■glia,  mentre  quelle  avevano  dieci  o do* 
dici  cubiti  di  altezza  , come  alcuni 
'di cjjì pretendono  (42)  - I 

f42)VkEIIe-shemoth  rabb.in  txod.xxìfiv. 
Rab»Sal.in  loc.  Pirke  Aboth.  Phetirath 
Mofhe.  vid.  di  Six.Sienn.ó^  al.  ap.  Cairn» 
■difi.lub.  voc.Moiiè» 


5 Spi  de*  Giudèi  dalta  toto 

I Maomettani  non folamente fono  an* 
dati  dietro  a tutti  queJH  fogni  de'  Rab* 
bini  , ma  V hanno  ancora  accrefeiuti 
di  molto  Al  Leggitore  pub  ben  ricor  darji 
di  cib , che  abbiamo  detto  intorno  a 
quejì'ultima  circqflanna  delle  due  ta»- 
vole  venute  dal  Ci elo^ed  ivi  riportate  di 
nuovo{if()»  Noi  nonfaremopiit  noja  a* 
noftri  leggitori  col  racconto  d*  altri  sì 
fatti  vaneggi  amenti  \ chi  perb  ne  pren^ 
dejfe  piacere  ì ne  troverà  ampiamente 
parlato  nella  Biblioteca  Orientale  dell* 
ErbeJot  fotto  V Artìcolo  di  Moushe* 
(43)-  Ora  il  carattere  di  quejìo  Legis* 
latore  , febbene  univerfalmente  no* 
to  agli  Antichi  -,fìi  però  avvilito  ed  of- 
curato  da  alcuni  ^ e fommamenteperV 
oppofto  innalzato^  e fuori  d' ogni  do* 
vere  efaggerato  da  altri  . Giufeppc  nel 
fuo  libro  Appione  (44)  non  fo- 

lamente ha  mentovato , ma  pienamente 
confutato  tutto  ciò , che  dice  Manetho  , 
per  ifminuire  la  gloria  di  quejio  Legis^ 
latore  \ e ciò  ^ dice  quejìo  dotto  Giu- 
deo ) deeft  giudicare  bajìcvole  a confa- 

tare 

ff’Vid.fup.Vol.I.p.j744-Nof.rA;.in  fin. 

f4JjP.tf47-&  feq. 

(^4j  Lititi» 
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La  roorfc  di  Mosè  avvenne  nel  pr4(no 
giorno  , fecondo  Giu/eppe  ^ e 1’ Arci- 
vefeovo  Vjjferfoi^^^o  nel  fettimo,  giuflt 
Ja  comune  opinione  de’  Giudei  moderni 
(;e)  ,del duodecimo  mele  chi  amaro  Jdar-i 

ed 

Ant.é"  Ami.vlIfupT, 

(:c)  K/W Sedar. holam'Rab.ca},\ o.Maimon-, 
Praf.ad  tAìfnaìoth.xSre, 


tare  ancora  quel  che  Giuftinodfdf  Trogo 
ne  ha  riferito  altra  parte  ah 

'Cuni  moderni  'Autori  paragonando  queh 
io  , che fi  legge  di  Moà  , colle  favole 
di  Bacco, (//Mercurio  &c. hanno  ravvlfa- 
ìa  tal  convenienza  e fimilitudine  frm 
quefi caratteri  ^ che  non  hanno  migs 
temuto  di  affermare , che  % Pagani  at* 
irihuirono  alh  Deità  loro  , t^lV  ap* 
punto.,  che  avevano  letto  di  ìkoié  •in- 
torno a che  ilLeggitore  potrà  a fub  heìP 
agio  leggere  il  dotto  Vezio  nella fua  D1^ 
tnof  razione  Evangelica , la  aua^ 
le  non  avrebbe  incontrate  quelle  lira- 
ne  e gagliarde  oppofizionì  (/e’Cartefianf, 
J^J]^  t Autore  compiaciuto  di  darle 
elitra  ti  tal  0 ^che  di  Dimofìrazione# 

(4j;Lib.x*xvi. 


^ 6 ^4  Iflotta  (^^’Giudeì  dalla  Iota 
td  in  et^di  cento  venti  anni  , de’  qua- 
Ji  gli  ultimi  quaranta  furono  fpefì  da  iui) 
tranne  l’.ultimo  mefe  , in  governare 
gl*  IfraeUti'StQiX.^  il  popolo  un  mefe  in 
duolo  per  lafua  morte)  giuda  il  coda- 
me  delia  nazione  nella  perdita  di  qual- 
che perfbnaggio  ragguardevole  » Giojuè 
«ntrb  in  vece  Tua  nel  Supremo  impiego, 
«d  indi  a poco  anche  nella  Terra  di  Ca- 
fiaan , come  fi  vedrà  nella  Sezione,  che 
fiegue . 

Or  deelì  quì  oflèrvare , clic  la  cirìmo- 
tiia  della  Circoncifione  fu  tralafciata  per 
tutto  il  tempo  della  dimora,  che  fecero 
gl*  Israeliti  nel  deferto  (y) , del  che 
non  lì  pub  certamente  recare  altra  ragio- 
ne ^ fenon  perché  altrimenti  le  frequen- 
ti mode , c gli  fpefli  diloggiamenti  da 
un  luogo  ad  un  altro , avrebbero  fenzà 
meno  porto  in  rifchio  di  virai  fanciulli 
circoocirt  di  frefco,  prima  della  partenza; 
c di  piu  non  elTendoJa  C/rconciCone  in* 
tfodotta  per  altro  , che  per  tener  lon- 
tani gl*  dal  mefcolariì  con  altre 

nazioni , certaVa  sì  fatto  motivo  nel  de- 
<èrto , ove  non  erano  erti  tanto  clporti  a 

quc- 
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quefìo  pericolo  (z) . Ma  niuna^di  quefìe 
ragioni  foddisfa  appieno  i poiché  quan- 
to alla  prirDa  > oJtre  che  ie  loro  marce 
negli  ultioji  trentotto  anni  accaddero  af- 
fai di  rado , conoe  fi.'e  veduto  , fareb- 
be fiata  certamente  cofa  piu  fàna  , il 
prolungarci!  tempo  della  Circoncifione, 
che  tralafciarJa  affatto,  ed  in  vece  di  efe- 
g ùir  quefa  cerimonia  nell*  ottavo  giorno, 
tralportarla  fino  al  primo  dì  , dopo  il 
0 uovo  accampamento  i conciofiache  vi 
erano  alcune  benedizioni  dipendenti  da 
queffa  cirimonia,  deile  quali  andava  pri- 
vo chiunque  moriva  incircoociio , E per 
quefta  ragione  non  era  meno,  neceffaria 
nel  deferto  , che  altrove  , quantunque, 
ii  difegno  primario  di  quella  illituaio.. 
ne  fi  foffe  di  impedire  ij  melcoJarfi  coJle 
altre  nazioni-  Quanto  a quella  feconda 
ragione, ciò  non  gli  dilbbbJigava  dal  pre- 
cetto pofitivo,beoche  niuna delie  nazioni 
vicine foffero  fiate  circoocife,il  che  non  e 
per  altro  generalmente  vero  , poiché 
gli  Edomitiy  e forfè  anche  i ^adiani-^ 
ti  lo  erano-  Ma  qualunque  Da  il  motiva  ' 

deir 

(2}  Bajhae  Rep.Hebr.Totn,  hlih*  [it* 
ie  Cìerc.Grot.  & Saurìn  drc. 

VìdJu^^VoUl. /.g779.  dr/ejf. 


1/TJìoria  de*  (j\\iét\  daltaloTo- 
dell’ eflerfi  tralafciata  quefìa  cerimonia-- 
rcl  deferto,  fi  pub  quindi  conchiudere, 
che  quefta  non  folle  così  neceffaria  a fai* 
varfi  ,come  alcuni  de’  Cfffliani  e 6/«- 
dei  hanno  penfato  E fra  que- 

fii 


{Hot, 6g)  La  d'fùert'za  fatta  dalS  GNO- 
RE f ulta  leg^e delta  Circoncìfìone  ^er  1(L-3 
fuddette  rosoni  comprovate  ancora  da  SS, 
PP,per  t bambini  nati  dt  frefco  nel  rfejtr* 
to  , non  è motivo  da  giudicare  non  ejfer  da  - 
ta  la  cìrconcijìone  per  torre  la  macchia^ 
Originale  ^ovver  non  effere fiata  mezzoper^ 
ottenner  la  falute^tutto  che  fuor  del  deferto, 
fotean  falvarfì  lì  fanciulli  ancor  pericolanti 
nella  vita  dinanzi  Vottavo  giorno  t fiabili- 
tofer  il  dì  lei  mi  nifi  et  Oy  co  Ila  fola  fede  de* 
Parenti  .^0  Mi nìf ir i manìfeflata  con  quaìr 
che  fegno  efieriore\  non  tfiendo  per  altro  la 
C.irconcìfìone  ifiituita.tcheper  fegno  dellaFe- 
de-in  tanto  S. Paolo  Rom.  chiama 

fignaculum  juftitiae  Fidei,qua8eft  pra?pi> 
tio^  Quindi  è che  prefervolli  il  SIGNORE 
dalla  morte  in  quefio  intervalloiecco  le  pa- 
role di  S.Tomni.^.p.q.70.ar,4.  ad.  g.tvide- 
tur  tamen  quod  nulli  incircumcifi  mor- 
tai 
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fìi  ui timi  alcuni  lòno  giunti  a tanta  lu^ 
perdizione,  che  accadendo  a qualchc_t 
loro  figiiuoJodi  morire  prima  di  riceve- 
re la  Circoncilìone , non  lanciano  contut-r 
tocib  di  fomminifìrargJieJa  in  parte,  pri. 
ma  di  feppeJiirJo. 

Si  afpetteràfenzadubbio,  che  noi  pri. 
ma  di  terminare  quefìa  Sezione  , diamo 
qualche  faggio  dell’ ordine  c dei  modo, 
tenuto  dagl’  Ifraeliti  nel  diloggiare  , e 
neii’  accamparli  nel  deferto  j poiché  ciò 
non  foiamente  muove  ia  curioCtà  , ma 
in  oltre  é necelTario  per  l' intelligenza 
di  naoiti  luoghi che.a  ciò  alludono  nel- 
le Sacre  Carte  , cosi  del  vecchio  , chc_» 
del  nuovo  Teflamcnto  (flr)5elpe2ÌaImente 
ne-  libri  delle  Profezie  - JSgJi  è chiaro 

dai 

{ a )ycdi  hObferv.de J S ìgnore  Ifaac 
fu  le prfezie^p.2$$*ft  allb.Med .Clav.tr q.» 
phet.pajf.é"  al. 


tui  fuerinf  in  deferto  . . . Sed  illi  foli  vi- 
dentur  mortui  in  deierto, qui  fueriintin 
^gypto  circumeifi  : fi  tamen  aliqui  in- 
circumcifi  mortili  funt eadem  ratio  cft 
dehis , & de  his  qui  moriebantur  ante 
circumeifionis  infiitutionem. 


' » »,  * 

\%()%h*IJìoria  de'GmdQv  dalla  loftx 

dal  breve  racconto  , che  ne  abbiamo  da 
ìAbsè  (^),  cbequefìo-ordine  fu  prefcrit- 
%Q(Ì2iDiO  roedefimo.  £. certamente  fé 
fìoi  ponghiamo  mente  alia  vada  molti- 
tudine di  quelle  genti  , alla  Tua  cattiva 
indole  , allo  derminato  numero  degli 
dranien\che  fi  erano  congiunti  zgVIfrae- 
ììti  , alla  quantità  delle  fuppellettil  i,che 
iccav'ano  fcco  j difficilmente  ci  potremo 
indurre  a credere , che  im  uomo , per 
faggio  e fperin  cntato  che  e’ fofle,  po- 
tclTe  venirne  a capo,  fen;sa  una  adiftenza. 
fopranaturale,Egliè  vero  che  la  parola  de- 
Jerto  » col  qual  nome  è chiamato  il  luo- 
gì  y per  cui  andarono  errando  gl* 

/rV/ nello  fpazio  di  quaranta  anni  , non 
dee  prenderli  così  letteralmente. , mentre 
per  lo  più  accamparono  prelTo  a ci  ttà  , e 
predo  a villaggi  abitati  , i cui  terreni^ 
fomminifìravano.  loro  vittuaglie  , epa- 
fchi  per  gli  animali  , e quando  lor  ne 
mancavano,  ne  venivano  fpedbiòccorfi 
miracolofamente  . Tuttavìa  ci  fembra, 
eie  nel  provvedere  a tutti  gli  altri 
bifogni  , che  potevano  occorrere  ad  un  * 
^rmaia  così  numerofaj  nel  confer vare  un 

tal 

(h) 
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tal  ordine  ed  una  tal  difcipjina,  che  impe- 
diffe  ogni  fconcorto  e tumulto  j nel 
formare  un  numero  di  così  prod  i faldati  ; 
nel  diioggiare  e nel  combattere  in  quel 
modo  regolare  che  fecero  j che  che  Ma- 
sè  ne  avefle  apparato  dagli  Egiziani  , 
i quali  fenza  dubbio  intendevano  l’arte 
del  guerreggiare  più  che  altra  nazione 
facelfe  in  quc’tempi  j ci  fembra  dico> 
che  io  tutte  quelle  colè  vi  ha  hato  un  po- 
tere fu  periore  aJl’umana forza , e ad  uu 
naturale  conofcimcnto  ,ecrcdefi  altresì, 
ohe  con  tale  conhderazion^  poflà  chiu- 
derfila  bocna  di  quelli , che  non  hanno 
ritrovato  altrove  nell’  artc.militare  cofa 
degna  di  ammirazione,  che  preifo  giiaoti- 
chi  GreciyO  Romani  - 

Tuttavolu  per^r  perchè  di  quello 
fuggctto'hanno  ampiamente  trattato  al* 
tri  Autori  (c),  i quali  han  .dovuto  fup-- 
plire  al  fuccinto  e breve  racconto  di  Mo^ 
sèy  colle  memorie  de’-Tajmudifìi,  c di  al- 
tri antichi  Eàrei  , fperiamo  > eifere  leu- 
fati  da’noilri  Leggitori  , fe  noq  eotria-. 
mo  a fare  una  delcrizione  minuta  di 

Vol»LLib,ln  II  fatto 

* • 

{c)isBasnag.  ex  H(br*Tcm. 

ai. 


^900  Ifloria  de*  Giudei  dalla  loro 
fai: to  viaggio  , e di  quelle  particolari 
circofìanze  , che  non  fono  appoggiate 
fulie  Sacre  Carte  . Ove  però  s'jncòntre- 
ra  qualche  cofa  , fia  o del  Talmud  , o di 
Giufeppe-iO  (S*di\tTO  Rabbino  , che  abbia 
qualche  verifimiglianza  , o dia  qualche 
lume  al  TeOo  , noi  ne  parleremo  nelle 
rote  al  margine.  • 

''li  Tefìo  dice, che  ognuno  doveva  pian% 
tare  le  fue  tende  vicino  al  proprio  Tuo 
canòpo, e alla  fua  Tribò,eal  fuo  fìendar- 
do  ; e ciò  fi  doveva  fare  da  tutto  Telèr- 
cito  . Che  la  Tribù  di  hevi  doveva  ac- 
campare intorno  al  Tabernacolo  , ec} 
aver  cura  ecuOodiadi  efToj  e che  le  al- 
tre Tribù  dovevano  piantare  i lorofìen- 
dardi,coli’infegn?  della  cafà  dei  Padre,in- 
torno  a quella  di  Levi  , ad  una  eguale 
c conveniente  difìanza  . Quella  di- 
fìanza,  qualunque  fi  folte  (L)  , forma- 

• va 

(d)  Kunuì»^2.^ feq. 


{L)ì  Rabbini  afermano^che  la  dijìan- 
Za  delle  t erède  dal  7 abernucolo^  eccetto 
quella  dt  Levi>  crudi  duemila  cubitL 
- •'  eòe 
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va  un  perfetto  quadrato  j poiché  il  Ta- 
bernacoio,e  Ja  Tua  corte  erano  di  figura 
lunga  , e non  già  circolare  , come  alcuni 
Il  U z han- 


tbe  e JJI  chiamavano  viaggio  di  una 
giornata  Sabbatica  ^ poiché  in  giorno  di 
Sabìato^  non  era  lor  perìneJJ'o  di  anditi 
ptu  oltre  • Quejia  diflanza  jì  trova 
eziandìo  da  Gcrufàlemme  al  monte 
Olivèro  fii.g').  Lo  Spazio  di  due  mìLr  ^ 
cubiti fembra  fondato  falla  dijìanzd  i , 
nella  quale  DIO  comandi)  al  popolo^  che 
fi  tencjje  lontano  dalV  Arca  ^quando  era 
in  cammino  . Eglino  af  etmano  ancora^ 
che  ogni  Tribù  era  tré  miglia  dijiante 
Luna  dall'  altra  , fi  che  ejfendo  vera 
verrebbe  aformarft  un  quadrato  di  qua- 
fi  trenta  fei  miglia  di  giro  . Giufeppe 
veramente  non  parla  di  quefta  dijìanza^ 
ma  f osamente  dice  j che  era  grande  5 ed. 
aggiunge-^  che  nel  campo  vi  èrano Jira- 
• de  fpaziofe  , e viali  ^ e mercati  , e 
botteghe  Sic.  ed  in  un  modo  co^ì ordina- 
to , che  aveva  l'apparenza  di  una  colta 

Cit- 

Vid.A£l.i.i  2. 
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3^02  Vlfiorta  de*  Giudei  dalla  loro 
hanno penfato, prendendo  quel  modo  di 
éht  intorno  intorno  in  (enlb  letterale  5 
nel  centro  adunque  di  quello  quadrato 
iungo  era  il  Tabernacolo  colla  fua  corte» 
cento  pafii  lunga  » c cinquanta  cubiti  lar- 
gz(e). 

La  Tribù  di  Levi  era  fituata  in  linea_* 
parallela  ad  ognuno  de’quattro  lati  della 
cgrte  del  Tabernacolo  » e ad  una  coft  ve- 

nien- 


( e)  yld,Exod.xxvlLi  8. 


Città  (47).  Ma  i piìi  giudizioft ed 
aJJ'ennati  Giudei  non  dtjìendono  quepa 
dijìanza  fra  leTribìt  , che  a due  mila 
pajp  ^ e dicono  poi  , che  ogni  Tribù  non 
ne  occupava  più  di  quattro  mila  (48)  . 
Aggiungono^  che  nel  centro  del  Cam^ 
po  eravi  uno  /patio  di  8-ro/7fl  pajjt  qua- 
drati quali  y quattro  mila  interni  ap<^ 

par  tenevano  al  Tabernacolo  y ed  alla 
T ribU  di  Levi'iil  rimanente  poi  tra  que- 
/a  , e V altre  Tribù  y era  il  terrenoydo* 
vejt  p a/colavano  gli  armenti- 

f47)To^eph.Ant.I.iii.c  12. 

(48)  Vid.  Bafnag.  ex.  Cun,  Rep.  HeV 
tpm,  ii.c.18. 
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mente  dìfìanza  dairaltre  Tribù.  Dalla 
parte  d 'Oriente  era  collocato  Eleazaro 
Sommo  Sacerdote  , col  refto  della  fa- 
noiglia  Aronne^  allatefìa  delle  quattro 
cialTì  Aq' Leviti  . Quanto  al  Padiglione 
di  ìAotc  , tutto  ciò  , che  egli  ne  dice  , lì 
è, che  quello  era  piantato  dalla  fìelTa  par- 
te:, che  quelli  dc’figJiuoli  d’^ro««^^òen- 
che  debbafi  (/Credere, che folTe  nel  luogo 
pm  cofpiciio  del  Campo  come  per  al- 
tro fi  doveva  al  Capo»  e al  Legislatore 
de/h  Nazione  , e più  vicino  cziandib  aV 
Tabernacolo  » ove  egli  aveva  foventc__fc 
bilbgno  di  condurfi  . Ma  fé  dalla  fua  fi»  ' 
tuazione  fe  ne  pofla  conchiuder  quelal 
del  Tabernacolo  , cioè  fe  fofie  q^uefìa 
Orientale, o Occidentale,  vale  a dire,  col 
Santo  dei  Santi  verfo  P Oriente , e coll’ 
entrata  ad  Occidente  , come  vuole  il 
Cuneo  y ed  altri  (^  ) , oppure  all*  op- 
pofito  , egli  non  è cofa  di  gran  rilie. 
vo  . DaMa  parte  Occidentale  erano  i 
Gershonites^  folto  EUazaph  figliuolo  di 
hevi , in  numero  di  fette  mila  e cinque 
cento  . I Kohatbites  fotto  Elizapbaa 
^ Il  U 3 figliuo- 

(fj  Num.lt 

(g)  Basntig.ex  Cun.ubifu^.Calm.^alt 
./ 


^^04  yìorta  de^  CìUÓQÌ  dalla  loro 
figliuolo  di  XJfiel  ^ in  numero  di  otto 
noilae  feicento>ed  i Merarttes  fotto  Za- 
riei  figlio  di  Abthail , in  numero  di  fef 
mila  e dupento  , abitavano  le  due  parti 
rivoltèa  Settentrione, e a Mezzo  giorno, 
c tutte  infìeme  componevano  un’armata 
<3i  22.  m.  c trecento 

Cia-  ‘ 

Vid.riip.Vol.I.pag.g322, 


-•  (M.)  QueJìaTrtbh  nonfu  numerata 

• nella  prima  rojjegna  del  Popolo  , ma 
gualche  tempo  dòpo  . Tuttavolta  fe  il 
Leggitore  paragonerà  la  fornma  rapp'or^ 
tata  in  quejìò  luogo  colle  tre  cl af- 
fi , di  cui  era  compofla  , troverà  , ebe^ 
mancante  di  ben  trecento  , i quali  per' 
ciò  crcàonfi  ejjere  i primogeniti  di  que- 
f a Tri bh  , e quindi  famjìiori  del  cafo* * 
rt*  Leviti  , i quali  furono  tra^ 
/celti Jn  vece  de'  Primogeniti  di  tutte 
le  Tribù  , quando  il  numero  loro 

f trovò  mancante  dì  dugento  ottanta » 

tré  di  si  fatti  Primogeniti  , il  di  piU 
fu  ricomprato  col  prezzo  di  cinque 

eli 


(^è)  Num.iii  gp.* 


> . 
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Ciafcuna  delie  lìiddette  claffi  aveva Jc  { 

lue  Funzioni  particolari , ed  i fuoi  ino-  ri 

pieghi,  non  meno  per  quelchc  riguarda  i 

iJ  culto  di  Dio  , che  per  Jacuftoaia  del  ^ 
Tabernacolo,  e di  tutti  i fuoi  arredi,  / , j. 

come  lì  pu^  vedere  dal  Tefto  (6) . Que- 
fto  e quanto  con  qualche  certezza  può  ‘ | 

alFermarfi  intorno  al  Campo  Levili  co  , . ' ^ i 

che  amano  di  chiamare /Vp/V-  I 

colo  CampOt  0 il  Campo  del  SIGNOR.  Et  *'  . j 
indotti  forfè  a queitoda  quelche  fi  leg- 
ge intorno  Levili , nel  rifiabiJimento  , , 
che  di  effi  fece  Ezechia  : ‘per  cantare  là 
lodi  di  DIO  dentro  le  porte  del  Campo 
del  SIGNORE  CO  , mentre  le  altre  • 

Tribù  fono  comunemente  chiamate 
grande  armata  o il  grande  efercito. 

In  quella  guifa  appunto  , che  la  Tri* 

. 1 1 . U 4 ‘ bù 

(h)'M'jm.iv  »per  tot» 

(/)  2,Paralip»yXXxi»2. 


tlì  delSantuarioy  ed  i danari  furon  da-^ 
ii  d figliuoli  di  Aronne  , ( 5 o). 


( 5o)  Num.  iii.4i»&-'  lèq.*vid*  Munfi.  in 
. loc. 
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^5>04  Iflorta  de^  Giudei  dalla  loro 
figliuolo  à\Vf/el,  in  numero  di  otta 
milae  feicento,ed  i 'Merarites  folto  Za- 
. rtel  figlio  di  Abthail , in  numero  di  fei 
mila  e ducente  , abitavano  le  due  parti 
rivoltèa  i?ettentrione,e  a Mezzo  giorno, 
c tutte  infieme  componevano  un’armata 
di  2Z.  m.  e trecento 

Cia-  ' 

('f')  Vid.fiip.Vol.I.pag.g822, 

m 

, — ■!  I I I I ■.»  0^1  ^ 


.#  (M.)  QueJìaTtibìi  nonfu  numerata 
' nella  prima  rojjegna  del  Popolo  , ma 
gualche  tempo  dopo  . Tuttavolta  fe  iì 
Leggitore  paragonerà  la  fomma  rapgor^ 
tata  in  quejìo  luogo  (^9)  colle  tre  cl af- 
fi ^ di  cui  era  compojìa  , troverà  , ebeè 
mancante  di  ben  trecento  , i quali  per^ 
civ  crcdonfi  ejjcre  i primogeniti  di  que~ 
J1  a Tribù  , € quindi  fiam fiori  del  cafo» 
Quantu  ii"  Leviti  , i quali  furono  tra- 
fcelti jn  vece  de*  Primogeniti  di  tutte 
ie  Tribù  , quando  il  numero  loro 
fi  trovò  mancuntè  dì  dugento  ottanta-^ 
tré  di  si  fatti  Primogeniti  , il  di  più 
fu  ricomprato  col  pre'zzo  di  cinqiteSi- 

. (4P)  Nmn.iji  2p.’  . * ^ 
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Ciafcuna  deiie  Suddette  clafTì  avevate 
lue  Funzioni  particolari , ed  i fuoi  im- 
pieghi, non  meno  per  quelchc  riguarda 
il  culto  di  Dio  , che  per  Jacuftoaia  del 
Tabernacolo,  e di  tutti  i fuoi  arredi, 
come  fi  pu^  vedere  dal  Tefto  (b) . Que- 
fio  e quanto  con  qualche  certezza  pub 
afferrnarfi  intorno  ai  Campo  Levitic  0 , 
che  i Rabbini  amano  di  chiamare  il  pic- 
colo Campòt  0 ilCampo  del  SIGNOR  £, 
indotti  forfè  aqueitodaquelche  fi  leg- 
ge intorno  Leviti , nel  rifiabiJimento  , 
che  di  effi  fece  Ezechia  : 'per  cantare  le 
lodi  di  DIO  dentro  le  porte  del  Catnpo 
del  SIGNORE  (/) , mentre  le  altre 
Tribb  fono  comunemente  chianoate  Itu-* 
grande  armata  0 il  grande  efercito. 

In  quella  guifa  appunto  , che  la  Tri- 
• 1 1 < U 4 bù 

(b)  Num.ìv  »per  tot. 

(/)  2.Paralìp.sXXxi.2. 


tli  del  Santuario^  i danari  furon  da* 
ti  a'figliuoli  di  Aronne  , ( jo)« 

( 50}  Num.  iii.4i*&^  feq.^vid,  Munfi,  in 
loc. 


L*  JJìoria  de*Gludeì  dalla  loro  ’ 
bù'di  Levi  formava  quattro  piccoli 
corpi , Ijtuaii  ne’quattro  lati  del  Taber- 
nacolo *,  così  r altre  dodici  formavano 
quattro  campi  maggiori  , dirimpetto  3lj 
» quelli  de’Lei;//t  > ecompofìi,  cralcu- 
no  di  tre  Trjbù . Quella  di  Giuda  ha  da 
riputarlì^Ja  più  confiderevoJe  , Ibmmini- 
flrando  ella  fola  ben  fettanta  quattro  mi- 
la e fcccnto  uomini d’ arme  i e per  ri- 
guardo al  tresì  d èlio  ^ceit^o  , oppure  del 
MESSIA  promcffó  ad  effa,  occupava 
il  pofìo  più  onorevole  , .cd  accampava 
dallafìefla  parte  de’ Sacerdoti  , ed  alla 
' tefadi  due  altre  Tribù  , cioè  di  quella 
^ à'JJfi:car^  compofìa  di  cinquantaquattro 
|r-  mjla  e quattrocento  , e di  quella  di 
V Zaùulon  -i  che  co/ìava  di  cinquantalet- 
te  mila  ; di  modo  che  tutto  quello  corpo 
faceva  la  fomroa  di  ceoto  ottanta  Tei  mi- 
la  c quattrocento  combattenti  - Male 
poi  quella  di  Giuda  accampaflea  dritta 
delle  altre  due , come  i G/Wc/penfano« 
oppure  nel  mezzo  , ella  non  fembra 
certamente  cofa  di  gran  momento  a /à- 
perfi  - La  npedefìma  cofa  parimente  s’in, 
tenderà  ancora  delle  Tribù  , che  erano 
alla  teli  a degli  altri  tre  corpi. 

' Reu^ 


^^igitizacl  by  Qòdgle 
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Reuben  capo  del  fecondo  corpo, era  fi- 
toato  col  fuo  canopo  alia  parte  di  Mezzo 
di  j lafua  Tribù  confifeva  in  quaranta 
fei  mila  e cinquecento  Uomini  \ SimeQ* 
k ne  con  cinquanta  nove  mila  c trecentoj 
e con  quaranta  cinque  mila  e fei- 
cento  cinquanta  , marciavano  parimente 
folto  la  fua  infegna  . Quefìo  corpo  era 
coro  pollo  di  cento  cinquantuno  mila, e 
quattrocento  cinquanta  combattenti. 

NeH’aJtro  corpo  vi era  Ephraim^  alla^ 
teda, di  quaranta  mila  e cinquecento  de’ 
fuoi  ,fottodi  cui  h/lana£e  ne  conduceva 
eziandio  altri  trenta  cinque  mila  e du- 
gento,  tBenìamin  trenta  cinque  mila, 
d quattrocento  ; componendofene  in  tut* 
to  un  corpo  di  cento  ottanta  mila  e cen- 
to uomini  d*  armi . Cofìoro  erano  fituati 
ad  Occidente . 

Nell*  ultimo  luogo  era  la  Tribii  di 
■ Dan^  con  feflantad ue  mila  e fettecento  y e 
la  Tribù  di  ^JJer  cpmpofìa  di  quarantu- 
l no  mila  e cinquecento  ; e quella  di 
j phtali  con  cinquanta  tre  mila  e quat- 
\ tro  cento , effendo  tutte  accampate  dalia 
parte  Settentrionale  del  Tabcrnacolo.La- 

^ onde  tutto  l’efcrcito  degl’ era 
. for- 


L*  IJìoriadé'  Giudei  dalla  loro 
^formato  di  feicento  tremila  e cinquecen- 
to cinquanta  combattenti , eccetto  i Le^ 
viti . Al  qual  numero  aggiunganfi  i vec- 
chi da  felTanta  anni  in  su  , i giovani  da 
venti  in  giò,  le  mogli,  le  figlie, gli  fchia- 
vi , ed  i forafìieri  ; c tutti  , come  fi  è 
veduto  ) non  erano  meno  di  tre  milioni 
dì  anime  , oltre  la  moltitudine  di  tanti 
armenti,  di  carri,  e di  altri  arredi , onde 
il  minore  fpazio,  che  fi  pub  dare  ad  un 
campo  COSI  prodigioro,è  almeno  di  ven- 
ti miglia  di  giro,  ancorché  ammettiamo 
noi  lo  fpazio  fra  le  Tribù  molto  inferio- 
re a quello  , che  fìabilifcono  gli  fielfi 
tori  Giudei  (Nj. 

Cia-  • 


QtÀefto  Campo  prodigiofo  vien 
vi/ato  dagli  Ebrei  antichi  con  tre  dif- 
ferenti nomi  ' li  T abernacolo  col  fuo 
recinto  chiamato  r/XDampo  della  Di- 
vina Maefià;// fecondo  il  campo  di-  Levi; 
e tutto  il  rcfio  il  campo  d*  Ifraello  - In 
uifa  che  tutto  il  Campo  degli  Ebrei  puìk 
par agonarfi  aduna  Cattedrale  -t  pò- 
in  mezzo  d*  una  Città^  attorno  /li— • 

qua^ 


% 

( 


Scòiavìth.  U{Eg\t.finch^^<\C^VjT.i^p^ 
Ciai'cuQo  di  quelli  quattro  corpi  ave* 

va 


quale  foggi  orni  il  V efcavo-t  H Decano^ 
ed  i Cberici  inferiori  , ed  intorno  a 
quejii  i Laici. 1 Gemarì[ìivogliono(j 
che  sì  fatto  Campo  non  occupale  piu  che 
dodici  miglia  di  lunghezza^  e larghezza^ 
penfando  ejjt  di  poterji dì)  raccoglicré 
chiaramente  da  quel  luogo  de^ Numeri 
( ^z\ove fi  dicet  che  ^/'JfraeJiti  pianta- 
rotto  le  tende  fui  Giordano  da  Beth  Jefi= 
moìhfino  ad  hbt\Sh\xi\m.^nella  piunu- 
ra  di  Moab  ; poiché  tale  appunto  è la 
dijìanza  , fecondo  che  eJJt  dicono  , fra 
que (li  due  luoghi.  Ma  noi  non  intendia- 
mo di  abbrevi  are  le  miglia  de*  Giudei^ 
come  ha  fatto  un  cerio  Autore  (53  ) fen- 
za  alcun  fondamento  fo  lo  per  giujii- 
/ Getrarifìi  , intorno  alla  vafla 
quantità  di  terreno  vuoto  y che  bf ugna- 
rebbe  accordare  fra  ciaf  cuna  Tribuy 
per  lo  pqfcolo  degli  Armenti  y ed  altri 
uft  fimi  li  • 

(SijTrail.  noia  , cap*i*ap*  Goedwin» 
Aiof.6^Aar.I.vi.cap,8  §.4. 

( 5 2j  Cxxxiii  49.  ' • 

Goodwill, ibid.  note  t. 


5910  UTJìorù^dè'Gmàtì  dalla 
va  iJ  fuo  ' Gonfalone  (0)  i H quale 
fcguiio  dalle  infcgne  d’ ogni-Tribb,^  fa- 
miglia , 

; Vi  erano  dodici  altri  flendardi  , uno 
per  ogni  Tribù  , e dopo  quefìi  vi  erano 
altresì  quelli  d’ ogni  capo  di  famiglia,  al’ 

. nu. 


(0)  La  V erfione  Ebrea  , la  Caldea,^ 
ed  i Settanta  , hanno  tradotta  la  voce 
dell  Originale  Cedei , infegna  o* 
ilendardo  , la  prima  da  tol-' 

ta  dalGtecQ  nOph 

la  c onda  da  Tuy(ix>  Au9f3Ct>7r^  e'Kcfieuog" 

naru  Tcéy/Jit  uÒth  ogni  uomo  al  fuo  pro- 
piu  ordine  o rango  -^frafèche  dall Apo^ 
Jìolo  fembra  applicata  ad  un  fenfo  , aL 
guanto  diverfo  da  qtiejio  preferite  (54)  ► 
Egli  è perì>  chiaro  -i  che  quelle  Verfio-- 
fìi  abbiano Jotto  quejla  voce  voluto  in- 
tendere uno  fìendardo  alzato  a vifìa  di 
tuttLfenza  il  quale  farebbe  flato  im-- 
pojjìbile  , che  gl*  K raditi  avejfcro  po- 
tuto marciare  y feguendo  i foli' parti- 
colari vcJJUlf  delle  TribU  , c famiglie 
loro  . 

(54j  i.Cor.xv.ag.Vid.Goodwin.ubi  fup. 
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numero  di  cinquaata  fette  : e certai^ien- 
te  fecondo  quelche  ne  rapporta  Mosè 
l(k)  , non  potevano€ffer  meno  . Ma  qur- 
ii  ne  fofìero  i colori  , gli  emblemi  , e 
j motti, nè  Mosàyf\Q  verun  altro  Scritto- 
re infpirato  nè  fa  parola.  I RMini 
peròhan  cercato  di  pienamente  foddis. 
fare  a tutte  quéfle  mancanze.  Nei  che 
lebbene  non  li  abbia  a fare  fondamento 
alcuno;  tuttavolta  quello,  che  eglino 
xiferifeono  di  tutte  le  dodici  Tribù,  fem- 
bra  non  eflere  mal  conghietturato  . In 
primo  luogo  elfi  dicono  , che  Giu^a 
aveva  1*  emblema  d*  un.  Leone  coi  mot- 
to: IO  Jorga  , ed  i fuui  nemici  fa- 

ranno di  fperft  (/)  . Ma  quello  motto 
fènobra  cadere  più  in  acconcio  all’ inlegna 
di  Levi , fe  mai  quella  Tribù  oe  avev» 
alcuno  ; tanto  più  che  sì  fatte  parole 
erano  ufate  da’  Leviti , quando  levava- 
no sù'l‘ Arca.  Quanto  al  Leone*,  que- 
llo appunto  e r emblema , fotto  il  qua- 
le Giacobbe  rapprefeniò  la  Tribù  di 
Giudat  nella  fua  ultima  volontà  ('w).Ag- 

giun- 

(kj  Kum./i’&  xxvh^ajf. 

(J) 

(m)Gen.xliX;9»  • 


5 9^2  L'  Iftòtta  Giudei  dalia  lorò 
giungono  in  oltre  , che  queflo  Leone 
era  dipinto  nell’ ijifegna  a tre  colori(fj% 
L’infegnadi  aveva  Ja  figura  di 

tm  Uomo  , cui  alcuni  aggiungono  Una 
mandragora  , alludendo  a quelle  , che 
egli  fitrovh  ne’ canapi  , elfcndo  fanciul- 
Jo(n>)  . Efrcnm  aveva^un  Bue  o Vitello; 
il  che  fembra  efTer fi  ricavato  da  quelle 
p^rofedi  Mo^^»ne I l’atto  di  hefiedi re  que- 
IlaTrifòu:  Jaa  giuria  fomiglra  al 

Jttù  giovenco  nato  il  primo  f/>)  . Alla 
Tribù  di  Dan  attribuifeono  un*  Aquila  j 
ciocchènon  fi  conforma  colla  benedizio- 
ne di  Mosè-^  il  quale  paragona  Dan  ad 
un  Leone  tenero,  nfe  a quella  di  Gi ucah-, 
che  r affonnfglia  ad  unSerpente  fra  la  via» 
onde  fi  molTero  anche  a dire,  che  quefì* 
portàffe  nell’  artiglio  dipinto  un 
Serpente  (<7)  • Ma  noi  abbiamo  fonda- 
menti naig/iori  , ove  appogìare  la  veri- 
tà di  quelìiquàttro  emi)lemi . i.  La  vi- 
fionedi  ì^zechiello  (r) , la  quale  gene- 

ral- 

' in')  tta  l^R.Jonath.Ahr,  Ben  Levi.  CabaU 
Wjior.ttp.C  uneu.ubi  fub»  • 

(o)  GeK.xx:x.i4, 

(p)  Deut.xxxfri,Ty, 

[^)yìd,Aben  Ezra  Fagdn  Numd:^ 

Ir)  C.i, IO» 


i 
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rairaente  fi  concede , che  vi  abbia  rap- 
porto-ll.ll  rapprefcntare  che  fa  il  Salroi- 
fia  Ja  congregazione  d^lfr  ac  le  gioito  que- 
fli  quattro  emblemi  ($)  , Finalmente  V 
Apocalifle  ó\S^Giùvannt\‘m  cuiquefìo 
Apofìoloci  rapprefenta  i fedeli  fiotto  il 
fitrbolodi  quelli  quattro  animali,  polli 
intorno  al  Trono  di  DlOy  che  gridano 
notte  tgiorrìo^Santo^Sarito  (/), lenza  in- 
terrompimento  . Donde  pofic'ia  é verifi. 
mile  ) che  gli  Evangelifìifi  prendeficro 
i medefimi  emblemi , i quali  molto  pi?t 
particolarmente  fi  attribuirono  ad  elfi 


Non 


^ (i}  PfmlxViii'.lO.  • 
(/)  Rtvel.lv.6.(è‘  7» 


(P)  Il  Salmijìa  dcfcrtve  tl^comune 
degl'  Ifiraeliti  , e fpezialmcnte  i loro 
viaggi  y gli  accampamenti  y V ordine  y 
ed  altre  drccjìanze  della  dtrncra  nel 
àejcrto  y in  un  modo  molto  elegante  y e 
poetico  i Fra  le  altre  allujìoni  ivi  ufa- 
te  y egli  li  rapprefenta  col  nome  di 
n'n  Ha] ah  (jj)  tradurft 

I ••  j . Con- 

(55J  Pfi.ljtviii.l0.  ' -''.i 


i 


I ■ 

. 3914  Ulftorìa  de'  Giudei  dalla  Xoro 
Non  dee  parimente  recarfi  in  dubbio  , 
che  ogni  Tribù  aveffe  il  Tuo  rtendardo 
particolare,  di  color  diverfo  dagli  altri, 
coir  emblema  -,  c col  motto  eziandio 
differente;  feplir ciberà  in  que’ teoapi 
comincialo  ad  ufarfi  . Egli  non  è inveri, 
. fimile  , che  i due- ultimi  fopra  deferittf, 
fi  foffero  prefi  dalle  allufioni  adoperate 
da  nella  Tua  ultima  benedizio- 

ne . E così  feguendogl’  indizj  e le  con- 
diture , e probabile  -,  che  Keptbali 
■ 7 avef- 


Congregazione  , ma  nell'  Originale  fi* 
gnifica^ìid^^  befììa  , ó creatura  vivente,. 
li  ebe  rapportandojt  actì}^  che  fi  dice  da 
Ezechiello , ove  fi  rapprefentano  quefie 
quattro  figure  yciob  quella  d*  un  Uomoy 
quella  di  un  Leone^  quella  d' un  Bue  , e 
quella  d*  un'  Aquila , può  ragionevol- 
mente con  chiuderfi  ^ che  s' alluda  a quel- 
le quattro  infegne-t  ràpprefentantiil  co- 
mune degl'  Ifraeliti^  ficcome  rapprefen- 
tano i fedeli  nell  a rivelazione  di  CRl~ 

^ ST0(^6)- 

(5djVed.Mede.ed  il  Se.  Ifaac.Newt.  in 
Apocal.Tremel.Labbadie, 
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Se bt avi tUlnEigt. finché é*c.QVlL’^  9 r j: 
aveffé  avuto  nciia  fua  infegna  (►]-)  un 
grand’Arbore  ,ed  una  Cerva  j Lfacar  un 
Alino  inchinato  folto  ah  fuo  pefo  \ Be- 
niamino un  Lupo  (a)  i e così  degli  al- 
tri. Oltre  a quello  non  oferemo  sh  ciò 
afiermare  cofa  alcuna  ((^ , e molto  roe- 
Vol'LLibA.^  Il  X no 

(^)  tx  So,Not»  "Oì 

( u Gen.xl!x.l4ì2it2y^érc.l^ecl.(i7i'-')ra  /* 
antir.  4pogrJih.  chiamato  il  tejt amento  de' 
L2.Patriarchi> 


(QJ  Aggiungono  ì ma  non 

jfappiamo  su  quale  autorità  appogiati ^ 
alcune  particolari  circojianze  s- intorna 
aglt Jìendardi  delle  dodici  Tribù  y pri- 
mieramente che  i colori  corrijpondeva^ 
no  alle  dodici  pietre  del  Ptttorale  del 
SommO' Sacerdote  (j7)  j pietre  falle 
em  ale  era  f colpito  il  nomedi  ciafeun» 
T ri  bit . A/a  il  male  fi  è poi-»  che  ejji  fio* 
no  molte  difeor danti  nell'  afiegnare  i 
nomi  , ed  i colori  di  quefìe  pietre  j la- 
f dando  da  parte  un'  altra  difilcoldà  tcbc 

ne 

(syy  Vid.  R.  Jonath’.  paraph.in  Num. 

li.  5* 


L*  ipofia  de'Gìuòtì dalla  lorm 
no  intorno  alle  infegne  delle  famiglie 
principali,  che  altri  Autori  han  creduto 
dover  riferire  (v)  . Una  foia  cofa  è tut- 
tavìa 

iyi)  J^asnag.vbt  fufXalm,^  aU 


ne Jiegue  , a cui  cj/l  nonriJpOfjdono\ciod 
cerne  la  Tri  hit  di  Levi  oveìj  e ancora  nel 
V CU  orale  il  Juo  proprio  nome,  e la  Juu 
propria  pietra  , la-  quale  vogliono  alcu- 
ni fra  loro  , chef  Jfe  fata  un  berillo  , 
altri  un  zajjlro  &c~  '•>  laddove  non  ^ an- 
noverata fra  le  dodici^  effendovi  in  ve- 
ce di  quef  a Tribù  quella  di  Giufeppe, 
divifa  in  due  t cio^  in  quelle  di  Hfra- 
im,  e di  ManalTe  . Intorno  a'  quattro 
fendardi  grandi  aggiungono  parimente^ 
che  in  ciaf  curio  vi  erano  tre  lettere-t  pre- 
fe  dal  nome  de* primi  loro  Patriarchi  y 
Abramo,  I Tacco  ^ Giacobbe  . Giuda 
aveva  > ^ A,  1.  h 5 Reuben  Ì?  D, 
B‘  T7  Hr,  Ephraim  pn  “ì  R.CH.K.  e 
Dan  A.  Ma  sì  fatti  raccon- 

ti con  tutte  le  loro  dotte  interpretazioni^ 
c tutte  le  altre  maraviglie  eziandìo, 
fhe  i Rabbini  ci  rapportano  di  quefo 
^ cam- 
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Scbiavtt  u in^^\\.,finchè 
tavìa  fic  ura  , che  vi  era  un  campo  lèpa- 
rato  per  gli  Jebbrofi , e per  quelli  ch« 
avevano  qualche  fi  mi  le  malore  o infermi- 
tà, o che  erano  diventati  immondi  col 
Il  X % toc- 

campo  i cme  appunto  ù quella  , cbfL^ 
qualunque  volta  gV  Ifraeiiti  ptantavar^. 
no  accampamento  , j'ergeva  immanti-, 
nenie  una  fontana  innanzi  alT  abetna- 
colotla  quale  fammi  ni fr  ava  Inacqua  ne- 
eejfaria  ad  ogni  Tribù  dividendufi  iti 
piU  canali^  il  che  noi  abbiamo  abba- 
jianza  confutato  altrove  (f)  ; e quell* 
"altra  parimente  intorno  alla  miracolo- 
fa  co'onna  -,  che  andava  innanzi  all* 
efercito-,  la  quale  dicano^  che  abbof- 
fava le  montagne  , f allevava  le  valli è 
operavàftmi li  altri Jìupendi  prodigj^pcr 
rendere  piu  fpedito  il  camminauutte 
quejìe  yfdico  e parecchie  altre  mara- 
viglie di fimil fatta  , noi  lafciamo  vo- 
lentieri a coloro-^che  hanno  la  credulità 
e leggerezza  de*  Giudei  per  poterle  ere- 
dere-i  e lacofcienzade-medefimi  per  po- 
terle fpacciare  . 

i^)  Vid.fup.Vo].I.pag.5572.Not.(T)^ 


jpiS  Uljìoria  de'Qiudtx  dalla  loro  • 
toccare  un  corpomorto  ,e  co  fé  fimi  Ji  : sì 
fatta  folta  di  gente  era  efclufa  dal  campo 
maggiore  (5C)  . More*  diede  altri  ordini 
opportuni,  per  mantenere  la  pulitezza  e*i 
decoro  , fopra  i quali  non  fa  mefìieri , 
che  noi  ci  difendiamo  • 

L’ eroine  tenuto  nel  diioggiare,  nel 
marciare, e neH’cntrare  in  battagliale  altri 
fi  mi  li  r effendo  fiato  minutamente  de- 
fcritto  da  \/ort',  b2fterà  , che  noi  faccia- 
mo menzione  foltanto  del/e  cofe  princi- 
pali , e più  rimarchevoli  intorno  a c b , 
feiogliendo  alcune  difficoltà, che  s’incon^ 
frano, e rimandando  i leggitori  per  la  no- 
tizia delie  altre  circofanze  al  Tefio  me- 
defimo  , ed  a coloro,  che  oe  hanno  trat- 
tato dif'ufarr.ente  (y). 

Mentre gl’T/r^e/;//  furono  nel  deferto» 
quando  dovevano  sloggiare, la  prima  cofa 
cheofTervavano,era  il  fegno  delia  colonna 
miracolofa  , di  cui  abbiamo  di  già  par- 
JatoC'^)  , ii  che  veniva  partecipato  da 
Mosè  a tutto  il  campo , col  mezzodì 
due  trom.be  d'argento /atte  per  comando 

(x)  N'.’/w.7;.t.c5r 
(y  Vrd.Hafna^.ubi 

y"uij'uj^,y oLl-iag.-^62^, 
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di  Dio  (2)  ) che  fi  adoperavano  ancora 
per  altri  ufi  , come  in  chiamarci  Vecchi 
al  XabernacoloineJgridare  le  foliennità^e 
per -altri  ufi  fimiJi.Quefìe  fi  fonavano  dif- 
ferentemente, giufiail  fegno  differente  , 
che  dovevano  dare , cioè  ad  una  ad  una 
quando  fi  chiamavano  i foli  vecchi , uni- 
tamente quando  fi  chiamava  tutta  Ja  ra- 
gunanza  , come  altresì  con  un  Tuono  co- 
fiante,  quando  s*  intimava  la  partenza  , c 
con  un  Tuono  tremolante  ed  interrot- 
to, al  lorchè  dove vafi  attaccare  Ja  zuffa. 
L*,ApóltoIo  ferobra  , che  voglia  allude- 
rea  sì  fatto  cofìume,  quando  dice  : Se 
la  tromba  éaràun  fuono  incerto  , che  ci 
apparecchierà  alla  battaglia  (^a')  ì To- 
fio  adunque , che  crafi  dato  il  primo  Te- 
gno  della  parlen?a^  ogni Tribb  vi  fi  di- 
ìponeva  , dovendofi  per  altro  con  Tu  ma- 
re buona  pezza  di  tempo  , Tpezialmente 
da*  Sacerdoti  e Lez;/// (^)  »i  quali  ave- 
vano da  metter  giu  il  Tabernacolo  e gli 
uienfiii, con  riporre , e ricoprire,  ed  in- 
II  X 3 vol- 

(2^;  fe(i- 

(a)  i.Ccr.x/v.3. 

{b)Vìd.Kum»ìv.S,é  alib* 


3520  L’  JJìoria  de*  Giudei  dalia  loro 
volgere  ogni  cofa  (R)  i indi  parte  dove- 
vaCene  metteresti  i carri  ,'C  parte  recar- 

fi 


{R)  Na/ce  qui  una  difficoltà  ^intorno 
•a  qucjìo  comando  dì  de  porr  e il  Taher- 
nacolo  col  velo  » e colla  coperta  , attejb 
il  rigorofo  divieto  fatto  ad  ognuno  , 
tranne'ii fummo  Sacerdote  , di  entra- 
re nel  Santuario  j e tanto  piU  che  que- 
Jìo  ne  meno  aveva  licenza  di  entrarvi  , 
che  una  fola  volta  Vanno  Cy8).  Quefla 
apparente  contraddizione  vien  generai* 
mente fciolta  con  quella comun  rifpoQa^ 
xhe  IDDIO  può  ben  difpenfare  alle^leg- 
gi  che  egli  impone  . Altri  vogliono  ef- 
fcr  permcjjoìnquefto  cafo  ai figliuoli  di 
Aronne  , il  potere  entrar  fol amente  nel 
luogo  Santo a fiaccare  il  velo^  e rico- 
prire V Arcade.  Il  che  fembra  proba- 
^btle-,  rifeontrandof  uni  forme  con  ciò^ 
che  vien  detto  nel  quarto  , e decimo 
. capo  de'  Numeri  , fe fi  voglia  fupporre 
una  fola  pnfona  ^ edil  Sommo  Sacerdo* 

te 

fyS)  Exod.x?rx.io.  Levit.  ivi.  2.J<'  ièq.  ^ 
«ebf.jx.7. 
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S* chiami tU  inE^\ì‘fìncbèò*c.C>Vll.i^%  x 
lì  da  uomini  SII  Je  fpalJe(S) . 

Avendo  i Leviti  apparecchiata  ogni 
Gofa  , fi  dava  il  {ccondo  fegno , e ie  al- 
tre Tribù  effendogià  porte  in  ordine, pri* 

11X4  ma 


te  non  molto  Vecchio  pet  aver  potuta 
y'ar  quejìo  dafe . Ma  un  dottò  Critica 
ci  ha  data  un'  altra  foluzione  , la  quale 
J'embra»^  che  debba  alquanto  pili  foddis^ 
( yp)  • Lgli  dice  adunque  , che  ren- 
irata nel  Santuario  era  vietata  fola* 
'mente  ^ mentre  il  Tabernacolo  ercL^ 
piantato^  e fin  che  la  nuvola^  che  era 
il  Simbolo  della  Divina  prefenza  ^Je- 
gustava  ad  ingombrare  il  luogo  Santo  4 
ma  che  quando  quefìa  fi  dileguava  , e V 
jtrca^  o'I  Propiziatorio  era  ricoperto  y 
o forfè  ripojìo  , allora  potevano  le* 
gittimamente  i Sacerdoti  inferiori 
entrare  nel  luogo  , ed  affi  fi  ere  ai 
Sommo  Sacerdote  y ed  fuùi  figli 
^'*arimente  , per  tor  via  le  altre  cofe^ 
(5*)  \Jn'  altra  apparente  contraddir 

%io* 

(5^)  Basnag.ubì  fup. 


3922  L’  Jflorta  if’Giudei  dalla  loro 
madi  quella  di  Levi  , tutti  gli  uomini 
d’  arme  fi  raccoglievano  fotto-  i loro 
-fiendardi,  mentre  grimpotenti , le  don- 
ne , 

"zione  è quella  ove  fi  dice  che  V Arcu^ 
tojio  che  era  ricoperta  colle fue  tre  co- 
pcrie-i  Vi  fi  dovevano  por  dentro^le  lieve* 
(6o)  All’incontro f dice  dltrove  {6i)  ^ 
che  non  farebbero  mai  tolte  via  le'ltcve 
dall’ Arca  \oltrecchìt  farebbe  flato  p>a~ 
rimente  impojjìbìle  il  to/^lierle  -^quando 
l’Arca  era  involta  da  piU  coperte  , Per^ 
locchè  alcuni  in  vece  di  por  dentro,  leg- 
gono metter  le  lieve  -sopra  , cioè 
pra  le  fpalle  degli  uomini  • Ma  poiché 
l’Originale  può  benijjìmo  ejfere  inter- 
pretato così  : reneranno  le  lieve  dentro, 
^cioè faranno  ricoperte-,  fenza  cavar- 
le  fuori  forfè  perchè  l’Arca  non  f offe  ve- 
duta al  di  dentro  da’ buchi  dell  ac  averta 
dentro  a cui  dovevano  metter  fi  le  li  eve- 
hìon  dee  fi  andare  in  traccia  d’  unaflo-- 
luzione  migliore  , come  a ragione  qf~ 

fcr- 

(do)  K’um.iv.6. 

(6  ij  Exod.x\v.i^, 
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ISchia  vitti  ifìEgìt:fncbè&c.C-VIl^^zj 
ne  ,i  fanciulli  , e’I  carriaggio  pacavano 
alla  coda.  Al  fegno  poi  Icguente  , 
Tribh  di  Giuda  alla  tefta  dei  le  altre  duCy 
che  appartenevano  al  fuo  canopo,  comi n» 
•eia va  amovere  . Quefìa  era  indi  fegtika, 
.giufta  r opinione  più  comune  , da’Ger- 

Jkoni- 

■ m n ■ i„  I I i <'  i I ■ ■ 

ferva  il  mentovato  /tutore  {62)  . T atti 
gli  altri  utenfili  del  Tabernacolo  ave- 
vano  parimente  le  loro  coperte  , dentro 
alle  quali  fi  portavan  quelli  con  ogni 
decenza  , ^ f r de  far  venerazione  nel 
Popolo  . Or  coloro  che  penfano  -,  che 
V Arca  fojfie /coperta^  quando  ft  conduce- 
va in  pYocejfione  intorno  alle  mura  di 
Gerico  , enei  Campo  degl*  Ifraeliti  da* 
due  figliuoli  di  Eli , fembrano  ài  aver 
ragionato  male^confiderati fpezialmen- 
te  que*tcfribili  gafigbi  denunziatile 
'già  h'andati  di  fatta  sii  quelli  , i 
quali  ardivano f oUanto  di  riguardarla^ 
rer  la  quale  oja  egli  h verifimile  ^ che 
fife  almeno  coperta  al  di  /opra  da  un 
Ciclo  azzurro  . Ala  ciò  fa  detto  di  paf 
faggio. 

{62)  Bafnag.ibid. 


X 


4 


_ • 

3p24  Ifìorla  de'  Giudei  dalla  loro 

sbonUes^e  Merarites,i  quali  cuftodiyano- 
i carri, carichi  del  tavolato  e delle  colon- 
ne appartenenti  Al  Tabernacolo  é AI  ter- 
zo legno  finalmente  Reuben^t  le  fue  due  ‘ 
Tribù  davano  principio  al  loro  marciare. 

A quelle  tenevano  dietro  i Kohatbites  ^ 
che  recavano  1*  Arca  , T Altare  , la  Ta- 
vola , ed  altri  arredi  fopra  le  fpalle  ; in- 
guifaché  quando  lì  arrivava  al  nuovo  aC- 
campamento,i  c*  Merariti  a- 

vevano  di  già  difpofìa  ogni  cofa  per  er- 
gere il  Tabernacolo  (T) . L’Arca , e que* 

che 

(T)  Non  fi  può  determinare  quanto 
di  cammino  fac effe  il  campo  in  ungior-* 
no  ^marciando  ad  un  modo  regolate  * L» 
Autore  da  noijpejfo  citato  (63)  sh  que- 
fio  f aggetto , crede  di  provare , cbegl' 
non  facevano  ^ebe  due  miglia, 
il  giorno  t da  ciò  che  vien  rapportato' 
di  una  delle  loro  marce  (64)  , nella  qua- 
le impiegarono  tre  giorni  di  viaggio 
dal  mo«r eSinai  fino  flKibbroth-hattavah; 

(53}  Id.Ibid. 

(64)  Num.x.33. 
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ctie  la  portavano  , erano  circondati  dalie 
Tribù. di  E/ra/rriidi  Beniamini  e di  Ma'- 
f2a/fe^  che  parimente  fi  movevano  a que- 
fìo  terzo  fegno  . A ciò  allude  il  Salmjlta 
(^c),  ove  dice:  “Tu  che  fiai  fra  i 
,,  fpandi  il  tuo  Jume  avanti  £- 

,,  j'raim^  Eeniamin  , e ManaJJe -Qoxtì- 
ptjrivano  finalmente  le  Tribù  di  Dan^  di 
jJsbere  di  Neftalì  -i  le  quali  fcorta va- 
no Ja  turma  imbelle,  acciocché  ninno  re- 
itaflè  indietro . Onde  quefìo  corpo  era 

. chia- 

(c)  PfalJxxx. 1^2. 


tratto  > che  non  fi  fende  , ftcome  egli 
dice  , p\U  di  feumiglia , giupa  il  com- 
■putodi  parecchi  Jutori . Ma  chi  fi  fà 
a penfare-i  che  quefo  avanzarf  sì  iurdo\ 
p^JI^  ^Jfcref  ato  cagionato  dalVafpnz^ 
del  cammino  ^ e da  qualche  montagna 
frappofa^  o da  al  tre  cagioni  dallo  Sto- 
rico per  avventura  non  rapportatCggli 
non  durerà  miga fatica  a credere,  che 
cjjì facefero  talora  molto  piu  cammino^ 

■ poiché  in  una  agiata  pianura  ben  può 
un  armata  fare  ,fe  non  anche  piu,  al^ 
meno fei  volte  altrettanto  di  vi  aggi  q% 
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'Uljloria  de'G'wiàtì  dalla  loro 
■chiamato  la  retroguardia  , o come  é nel 
noflro  margine  , piu  propiametue  Tr- 
J'erctto  raccogliente  {d)  , Apparìice 
con  tuttoccib , che  sì  fatto  ordine  non  era 
Tempre  offervato  inviolabilmente;  poiché 
in  prima, riguardo  all’Arca, fi  trova  ac- 
cennato in  alcun  luogo  , eh*  ella  an^. 
dava  innanzi  a tutt»o  il  campo  , ( e ) 
in  alcuni  .particola; i avvenimenti  ; 
quanto  poi  a tutto  il  corpo  delTelerc/to, 
febbene  efli  fegui fieri)  un  ordine  lodevo- 
li flimo  di  marciare  in  colonne  , quando 
il  paefe,per  cui  palfavano,Io  permetteva; 
nulladimeno  dovendo  traverfare  intiere 
catene  di  mónti , allora  parte  andavano 
Tuli*  alto  , e parte  fi  tenevano  nelle  val- 
li , ofiervando  perb  Tempre  il  miglior 
ordine,  che  fi  poteva  • 

Re- 

(d) Jof,vi»9-J^id.Afun^.ìn  loc.yed.il  Mai* 
Je  e V Aaron  di  Goodwin,lih.vi»c,^  ,art. 
yid,ò‘  Num.x^2i,  c*r  Jef. 

(e)  yid.Num.x.^i.tb'  JofJii.6, 


(U)  Ci  fi  potrebbe  qui  opporre  , che 
fojfe  cofa  poco  ficura  , e fconvenevole^ 
il  lafciate  le  donne  % fanciulli  , gf 

im^ 
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Refìa  d’ aggiungere  sii  queflo  Tugetto, 
che  quando  fi  nnoveva  1*  Arca,  per  dare 
cominciamento  al  nurciare,  Mosè  ufava 

di 

l»ii  , -">1  i»-i'  f I»  iii.yi 

impotenti  , e tutto  it  bagaglio  atlacO’^ 
da  y ove  furono  già  una  voltagrUi^t- 
lìti  attaccati  dagli  AmaJecìti,  come  fi 
è veduto  piìi  fopraifif)  Tutta  ciìi^  che 
fi  rijpandere  a quófia  objeùone  ^fi 
ùy  che  quando  effi ebbero  paffato  una  voi- 
tati  Mar  Roffo,  e veduta  altresì  la 
Jìerminio  decloro  neiniety  dovevano  te- 
nerfi ficurt  da  quella  parte^  , e perciò 
Jiabilire  un  ordine  di  marciare^  il  qua^ 
le  era  certamente  lo  piu  convenevolcy 
quando  era  credutoti  più ficuro.Nè  dob- 
biamo punto  dubitare  , che  quando  ef- 
fi ebbero  qualche  fofpetto  d*  effere  at- 
' toccati  alla  coda  , non  abbiano  fatto 
pnf'ure  il  carriaggio  , o tutta  la  gente 
inutile  alla  vanguardia  m Non  fi  trova 
per  aliroin aicun  luogaunfimile  attac- 
co y nca  tutte  Val  tre  n azioni  y con  cui 
pofda  vennero  alle  mani  , andarono 

fieni- 

Vid.fup.VoI.I.  p.g57i^ 


3 de*  Giudei  dalla  loro- 

ài  dire  : Sor^i  SIGMOR.E  5 ed  i tuoi 
ncmicijteno  fcon^itì -i  e quelli  cheti 
odiano  , fuPgano  davanti  a te  . Quan- 
do poli  Sacerdoti  la  pofavano  , egli  di- 
ceva: Ritorna  SlG'\ORE  ulle  molte 
vùgHaja  d' I/ruello  ( f)  • (i^efìe  pa- 
role fono  alate  ancora  dagli  Ebrei  z dì 
nollri  , quando  vanno  a prendere  nei 
luogo  desinato  il  volume  delie  leggi  ,e 
quando  ve  lo  riportano- 

Intorno  a*  regolamenti  dell*  impe^ 
gnarfi  col  nemico  , all’ordine  di  batta- 
gliale ad  altre  cofe  limili  j non  fi  ha  di 

cer- 

(/;  Nì<7;i.n.35*5^. 


Jèuìpre  di  frofì,"  per  impedire  il  paf- 
J’aggìoloro.  'WìaJ'ebbene  noi  qui  par- 
liamo giujia  il J'entimento  ài  coloro  ^ 
che  hanno  fcritto  su  tal  f oggetto'-,  tutta-  • 
via  pcnfiamo  non  efjere  inveriftmile  y 
che  le  mogli y i figliuoli  , e tutto  il  ba- 
gaglio piu  ri/erbatOyandaJJe,  o col  corpo 
di  quella  gente -,  cui  s*  apparteneva  , o 
nello  fipazio  , che  vi  era  fra  /’  uno  e V 
altro-,  quantunque  volte  il  terreno  lo 
permettejfe^ 
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certo  niente  , più  di  quello, che  fi  è fopra 
mentovato.Avevano, come  abbiamo  di  già 
narrato  , un  Sacerdote  confecrato  per 
confultare  IDDIO  col  mezzo  delì’Ur/m 
in  vece  del  Pontefice  , il  qqale  non  anda- 
va mai  alla  guerrajed  avevano  VAmercol^ 
o fia  il  Sacerdote  ef ottante  , il  quale  cre- 
clefida  qualche  Autore , edere  lo  fiefib 
che  il  primo  {g)  , la  cui  perorazione  , o 
almeno  il  contenuto  di  efia,  é pervenuto 
lino  a noi,  per  mezzo  degli  antichi  Au- 
tori Ebrei  (W).  jQuello  che  con  qualche 

cer- 

{g)  Caìmet.à’  J^asnag.iibì fup. 


( lE)  Fra  le  cofe-she  in  sì  fatteperora^ 
zi  oni  meritano  ejfer  conjiderate  Jono 
le  parole J'eguenth  “ Aj  col  tate  o jjrae- 
,,  //7i,  voi  dovete  andare  a combatte- 
,,  re,  non  già  contro  i vojlri fratelli^ 
,,  ni"  una  T rib'u  contro  delV  altra , da 
„ cuife  mai  avviene-^che  fiate  /aggioga^ 
,,  ti^eprefi ^potete  ben  affettare  d^efjcte 
„ trattati  con  dolcezza\ma  non  già  ri- 
vi guardo  ai  vofiri  nemici  , nelle  cui 
immani fs per  vofira altijjlma  difavven^ 

. ^^lura 


‘^910  U IJÌ'cria  de'Qìn^ti  dalla  loro 
cericiiza  può  aggi ungerfi  intorno,  a taf 
faggetto  ,fì  e , che  tofto  che  le  trombe 
avcvanadato  il  fegno  dell’  attacco  , i 

com- 

))  tuta  cadrete ^non  dovete  affettarvi 
•,-v  alcun  piacevole  truttam’  nto  . Hon 
vi  manchi  coraggio  adunque  , ne  la- 
„ fcìate  che  il  ritiro  de*  loro  dejìrieri^ 
,,  il  lampeggiare  delle  loro- lance  il 
»,  rifonare  de'  loro  feudi  , o il  fuo~ 
,,  no  delle  trombe  loro\  v* abbiano  ad 
„ intimorire IDDIO  è nel  mezzo  di 
»»  voi  \ i vofìri  nemici  vengono  contro 
»,  di  voi  con  un  braccio  di  carne^mxvoi 
»,  andate  affidati  nella  forza  deU'Qn- 
,>  nipctente  (5y)  Parte  di  st fatta 
orazione  trovafi  certamente  ejfereflu* 
ta  dettata  da  ^0%^  [66)  \ ma  Je  il  re- 
fio  lo  f offe  ^ 0 nò  noi  non  oferemo  di 
affermarlo  di  certo  . Una  fola  coja  però 
merita  d' cjj ere  offervata  in  quelle  pa- 
role'. Ta  non  dei  ora  combattere  con- 

tra 

(55Ì  Tra£t.  nD'O  cap.viii.  ved.il  Moi- 
iè,  e TAaronnedi  GoodwJib/iv»  c.S.  #‘i4« 
(66)  Deut.xx,2.&  feq. 
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combattenti , mettendo  ' ftrida  grandilfi- 
tioe  , davano  fopra  a’nernicj  (à).  Di  que- 
fìo  cofìume  fe  ne  troVa  ùnà  prova  anche 
lungo  tempo  dopò  i quaridogl*  ìftaeHù 
andatonoUrià  voltà  ad  attaccare!  F///- 
Jìei  (/)  Lo  fìeflb  fu  praticato  da*  Greci  % 
e Ó2L^Rohfiàni ^ fe  dà  altre  nazioni  valoro» 
fe,  che  Ibvente  accrefcevano  il  rumore , 
jièrcotehdo  I*  arme  Cogli  feudi  (k)  . In. 
l/oLl.J^ib,l*  li  Y ‘ tor» 

fh)  t^fd,Cun.(h‘  Goodw'in  ubi  fup, 

(/)  i.Re^Jv.^.dy  Jof e fh,de  heìijuddih.^i 
(k)  Voìyb^vtd,Cun»tibìfuf^ 


Ira  i tuoi  frateIJi , da  cui  ben  puoi  ap- 
pettare piacevolezza  e roifericordia'Ld 
Tribù  di  Qìùda  ejje'ndo  divelluta  pri- 
gioniera di  quelle  d*.  Ifraele  lunga  Jìà- 
giòne  dopo  ^ /otto Jl  regno  di  Ahaz  , e 
Volendole  qtiejìe  ufare  la  medefitna  /e- 
ìierità , come  facevano  cogli Jìranieri  , 
un  Profeta  del  SIGNORE  fori ement 9 
fi  € fece  anzi  sì. t che  i conqui- 

Jìaiori  vejìi/feroe  nUdriJJero  i prigio- 
nieri , indi gli.rimandafferò  alloro  fid* 
teUi{iS7). 

(6^)  2.ParaJipiXXviii,8,&fcqé 


. 35JZ  L*  IJloria  rfe’ Giudei  dalla  toT9 
torno  al  modo  tenuto  dzgVlfraeliti  nell* 
affediare  le  città  , noi  ne  fiamodel  tut- 
to all*  ofcuro  . Q*  retta  da  aggiungere 
queJche  dagli  Ebrei  ci  vien  riferito  da 
un  patto  di  Giofuè  (/)  , che  quando  egli 
mandò  ad  offerire  la  pace  alle  città  di 
Canaan^  prima  di  entrare  nel  paefe , 
inviò  loro  tre  metti.  Il  prinw  de*  quali 
avvifava  , che  tutti  coloro  > i quali  ayeC- . 
fero  talento  di  lafciare  il  paefe  > e di  an- 
dar via  , poteffero-ciò  far  liberamente  ; 
il  ìecondo  offeriva  pace  a chiunque  Ja^ 
chiedefle;  e 1*  ultimo  finalmente  dichia- 
rava guerra  a tutti  coloro  « che  aveffero 
rifiutate  le  dette  due  dfcrie  (w)  • 


SE- 
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SEZIONE  III> 


£✓*  Ifloria  de*  Giudei  Jòtto  Giofu^, 
colla  dejcrizione  della  conquijia’t 
e divi/i  One  della  terra  di 
Canaan. 


IL  Campo  degl*  Ifraeltiitog^ioìrcizvz. 

in  Sbittim  lungo  ii  fiume  Giorda- 
no y ed  a veduta  della  Terra  di  Canaan-^ 
finche  fi  coropiaofe  la  morte  di  Mosè\é*i 
popolo , che  per  lo  Vagamento  di  qua- 
rantanni nel  deferto  , era  divenuto  piìi 
docile  ,e  piti  avveduto  della  paterna  cu^ 
ra  di  DIO , altro  non  afpettava  , che'I 
iegno  per  iragettare  il  Giordano  , allor- 
ché il  Duca  loro  ricevette  le  dianzi  fatte 
e ripetute  promeffe  della  Divina  alfi-* 
fìenza, nella  conquida  della  Tetra  Pro^ 
mejfa  (^») . Una  tàJficuranza  era  di  vero 
baficvole  a fofiencre  il  coraggio  di  Gio* 
/uè  , in  si  ardua  e malagevole  impréfa. 

n X 3^  Egli  . 

(n)]qf,ì,  ^er  toU  ^ ^ - 


Anno  dei 
t)tluvìo 
1^48.  Pri- 
ma di  CÈ.l-> 

Sto  145  *• 


^tato  dell* 
armata  de* 
g/^lfiraeliti 
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’39Ì4  Ifloria  f/^’Giudei  dalla  Ìòìrò 
Egli  era  allora  in  età  di  novantatre  anni, 
ed  era  flato  fotto  la  condotta  di  Mosè  al- 
meno una  terza  parte  di  quello  'tempo; 
ficchè  non  gli  mancava  ne  fperienza*,  ne 
fagacità,per  antivedere  tutte  le  difficoltà, 
che  poteva  incontrare.  E di  vero  vedea- 
lì  egli  alla  tefla  di  feiccritomila 'combàt- 
tenti ; ma  daM’altra  banda  la  Tua  armata, 
noti' era  così  bene  agguerrita  ; perocché 
oltra  un  gran  numero  di  vecchi,! e donne, 
i fanciulli,  i fervi  e’J  béfliame  gli  reca- 
vano impedimento  , anziché  forza  ,'c 
vigore.  La  prima  imprefa  , che  far  do- 
veva , era  di  paffare  un  ampio  fiume*:  Ja 
qua!  cofa  gii  era  molto  malagevole  ; im- 
' perciocché  vedeafi  da  ‘una  banda  erpdflo 
alle  armi  di 'coioro;ch*eràno  venuti  adaV 
tvcarJo, e dall’altra  temca  fortemente  an- 
‘cora  di'colofo,  che  lafciàva  in  dietro.  Lè 
nazionij'chedoveva  fdggiogare,  erano  di 
natura ‘beJlfcofe  , di  Ila  tura  gigantefcà,e 
di  animofofti  ; le  loro  città  ben  guar- 
nite, e per  natura  , e per  arte  ; le  loro 
forze  e*  loro  intereffi  uniti  con  fo'rtif- 
fimi  nodi , e flrettiffimè  alleanze  * ed 
erano  già  da  lunga  p'^zza  di  tempo*  for- 
prefe  dai  timore , ed  aveano  fatto  gran- 

Jdi 
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^/llicni  pr?parameq|i  contro  di  lui , con 
determinamento  ^ o di  arrecare  le  di 
lui  conquifìe  , o,di  perdere  la  propria, 
vita  a prò  delia  lor.o  patria  (o)*  • 

In  tale  fiato  erano,  gli  affari. 

di,C?io^*<^iquando,CQnui  ricevette  il  Di- 
vino legno  di  prepararli  alla.gloriojfacon- 
quifìa.  La  Tua  Principal  cura  fn  di.fce- 
gl  i ere  due  foie  perfone  , che  andaflero 
di  foppiatto  nell?  ferra  di  Jerico  , e di-  Du^fpìe 
faminaffero  in  clje  flato  era  la  cìtùi 
e’I  popolo  ..Coftorotoflo  s’incam inaro- J.ericO' 
no  per  cfeguire  una  til  perigliofa  opera, 
ed  avendo  profperameQte  paffato  il 
Giordano  ^ giunferocolì  , e albergaro- 
no prefTo  d’una  oflìera,  nominata  Rabah. 

(X) . Ma  appena  erano  giunti, che’J  Re  di 
Il  y 3 Jm- 

(0)  lJ>iciJx:it2.&  . 

» ■■I  I»  III 

« • 

(X^)  Noi  abhiam,  voluto,  dare  <L-« 

Rahab  un  appellativó.favorevole^anZti- 
che  obbrobriofo^dijco^undoci  dalle  altre 
V erftoni  % le  quali- non  hanno  fi tupolo  ^ 
di  chiamarla,  meretrice  -5  quantun^e 
.egli Jìa  chiaro , che  la  parola  Zo- 
• nah 
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■ 353^  Vlpofia  Giudei  àalla  lor& 
Jerico  , fpaventato  ,%iiandbad  invefti- 
gar  di  loro.  Il  timore de*due  efj)lorato- 
ri  lofio  sgombroilì  per  le  accorte 

re 


nah  pub  Jignificat  propriaménte  un* 
albergatrice  >.  ed  una  vivandiera , come 
altresì  una  meretrice.  Imperciocché  co- 
te fla  voce  trae  la  Jiia  origine  dalla,  pas- 
toia primitiva  Zon  , la  quale  dinota 
fbmro inifìrarc  alimento , ed i il  partici- 
, pio  femminino  di  coteftoverboi  ed  in  db 
abbiam  feguitatv  la  iarcfraftQMt^^la 
quale  larende  colta  paro/a  *1)1  iD 

P"1)11D  tìn*  ojtiera  (68)  . Aquefìo 
feniimento  fi  appigliano  alcuni  de*pik 
dotti  Giudei,  li  quali  facendo  una  pa- 
ra fra  fi  della  connata  parola  f fervono 
J'P  di  Mokereth-mazon  , una 

vivanditra(59);a  Kimchi  offerma.chepo- 
irebheft  iraslatajre  in  ognuno  de*  detti 
modi{7o).Al  cbepojjiamo  aggimgnere  , 
che  i Settanta  , e dopo  loro  S.Giacopo, 

f> 

(68)  Vid.  feu  Lcxic.R.Nathan. 

(65)  RR.Salom.Jona.Levi  Ben  Gerfh* 
Vid.<S:  Munfl.in  loc. 

(5»o)  In  Rad, 
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Schiavi tU  inEgìt*fincbèé*c,OVThz 917 
re  della  ofUera  , la  quale  rimandò  via  le 
fpie  , dicendo  dalla  finefìra , che  vera- 
celiente  due  foreftieri  fi  erano  ripofaci 

Il  Y 4 in 

//  fomf^tviti  della  parola  Greca  .nroppy}^ 
eòe  può  avere  doppio  Jìgni ficaio  cioò 

di  vivandiera  t e di  meretrice  , eome 
appieno  GiunioAdr  provato  (ji)  . E di 
vero  1 Jìccome  la  parola  nel  fuofenfo  pr/- 
mittvOipaòipropriamente avere  il  primo 
fignificato-^così  è veriftmi le^cbe  la  libera 
tà  > che  cotejìa  forta  di  donne  ufava  » 
corrijpondendù  in  quejìo  alloro  cofìumi^ 
abbia  fiotto  najeere  tl  fecondo  ftgnifica^ 
to  ^ e da  oftlera  « o vivandiera  abbia 
fatta  pajfar  la  parola  aftgnificare  una 
meretrice  . Ma  poiché  non  ft  vede  dal 
Tejio.  eh'  ella  abbia  menata  tal  forta 
di  vita^  anzi  fi  feorge  il  contrario  daU 
la  fede  ^ ch'ella  dimoftrh  verfo  DÌO  ^ 
e dallo  aver  bentrattato  due  fervi  di  lui  ^ 
può  ben  ella  meritare  un  fignificato piU 
favorevole  alla  fua  profejJtone.Alla^ 
q^l  cof a pojfiamo  aggi  ugnerò nonejfer 

ve- 

\ 

(71)  Vid.Jun.in  Epifi.Jacob.ii.25. 


L*  Iftorta  i/e*Giudc|  dalla 
in  cafa  , noa  che  poftia  fi  eraq  partiti.  a| 
tramontar  del  fole  , e che  fi  potrchbono 

di  leggieri  raggiugnere  , fe  tolto  gli 
9P  ' ; • avef- 

» .■■  ■ J -4'  '*  ' — 

verijìmile  ^ ^be  Salomone , il  quale  era 
un  Frìhcipe  della  Jc blatta  di  Giuda , ed 
uno  degli  antenati  del  MESSl/t , avef- 
Je  voluto  , ovvero  piuttofio potuto  pren- 
derla pofetain  legittima  moglie  , r’  ella 
fojje Jfata  donna  da  partito  • 'Nullàdi- 
mancQ  noi  non  pretendiamo  di  J'quitti't 
hare  , fe  fojfebiafirnevole , o lauievo’e 
la  fua  ofpitalltà  verfo  i due fuòi  oj^itiy 
oppure fc  fta  fiuta  ella  colpevole  nel  tra- 
dire la  Jua  città  \ e molto  meno  ezian- 
dio ci  prenderemo  la  briga  di  giufìifi- 
care  la  menzogna  \chedijfe  agli  ufficia- 
li del  Re  t come  taluni  ban  fatto  conpik 
uelo, , che  difcxeziqne  (jz)  * Ma  fi  puìi 
dire  abbajfanza  in  difefa  e favor  di  lei^ 
lafciando  anche  da  parte  la  fua  fede  , 
per  cui  tanto  è nel  V aggelo  commenda  • 
ta  ^ che  s' ella  aveva-udita  la  rotta  di 
faraone  , di  Sihon,  c di  Og  .il  Re 

di 

I72)  Vid.inter  aJ.Trejnel.iii  loc. 
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^yeflero  infeguiti  . Appena  e ffi  vollero 
Jc  fpalJe  , ch^ella  fi  portò  dai  due  efplo- 
racori , c confersò  Joro  francamente  il 
. timor 

ffn  I I 1 ■ ^ 11^  1,1^.  , u 

di  Jcricowo»  la  doveva  ceti  amerai  igno^ 
ra  re  {Not»69.  ).Pcrla  qual  cofaifucome 
^racofa  naturale^  eh"  ellajt  riempi ffe 

di 


(Not.6sf.)  E^lì  è pur  da  votar//  do  che 
riflette  S.Gerpnimo  iib.i.in  Matth.In  Ge- 
nealogia Salvatpris  nuIJam  San^arum  af- 
fumi  rnulierom  : fed  eas  , quas  fcriptu-. 
fa  reprehendit:  ut  qui  propter  peccato- 
res  venerar , 4e  peccatoribus  nalcens, om- 
nium peccata  deJeret  j con  Rahab  nu- 
merate fono  Thàmar  , Ruth,  e Bethfabeaj 
l.anoJ(ra  ì^olgata  Joù  2.  V.  i.  meretrice  la 
dichiara  , altresì  c,2.E\>ì{{.  lac.y.  25.  & c, 
1 r.ad  Hebr.v«gi«  l^apxojjìtnit'ii  , atte- 
f nenia  tra  le  radici  delle' vod  Zonah  , e 
Zanah  , che  dinota  feortMm,  ha  dato  occa- 
/ione  <a  traduttori  di  [variare  : Il  noUro 
Volgata  tejio  , ed  il  Greco  nel  traslato  no* 
me  la  chiamano  meretrice  ‘^/ìef/  {p\t\tùzU 
• rntnìè^perche  Genti  le-»  ed  Idolatra  \f/eji  leJ 
condo.] a cztnt perche  Femmina  di  Mondo  , 

ed 


ed  albergatrice  a ffieme  ^ il  dì  cui  domicilio 
d\ ficaio  lungo  le  mura  di  Gerico  nottetem» 
fo  ancor  l*adito  dava  liberamente  a"*  vian- 
danti : amiche  lavocefleffa  <//■  Rahab^ 
yendefì  latinamente  lata  ^ irve  dilatata» 
forfè  che  mondana  fi  fojfe  (lata  ^dinamiche 
gli  due  Ffjploratori  albergato  avejfe  : al 
fóri  di  Simon  lebbrofo  che  tal  nomavafi  » 
tuttoché  dalla  Ubbrk  mondato  f off  e.  Vegga- 
fi  S.Tommaiò  Icft.5,fup.c. 1 1 .ad  Hebr.f  n- 
torno  alVofpitalita  te  mandacio  rimetto  il 
ie^gitore  alla  pag.  24^y.ove  trattafi  delle 
donne  levatrici  degV  Ebrei  Bambini^  dì  p'fk 
S.Giacopo  c.2.Epift.v.2  5-Rahab  meretrix» 
nonne  ex  operibus  juflificata  eft  , fufci* 
piens  nuncios  , Se  alia  via  eiiciens  ? come 
S.PavoIo  c.ii.ad  Hebr.v.^i.  Fide  JRahab  * 
^eretrixnonperiitcum  incredulis  » ex- 
ci piens  exploratores  cmn  pace. 
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ScbiavttU  fnEgitfincbè&c»C'P^lL$$4 1 
ciocche  IDDIO  d*IJrael/o  avea  fatto  a 
prò  delia  loro  nazione , cosi  nel  ì^ar 
Roffo  > come  contro  que’Rcgài , eh’  effi 

avea*  • 


Jembra  di  accennare  chiaramente  Icl-> 
Scrittura  , che  Giofue  era  obbligato  di 
offerire  la  pace  t prima  di  ufar  laguer-’ 
ra  contro  qualunque  nazione  de’Cananei 
(•f*)  » che  f offe  coffa  lecita  a quella  , ed 
a qualunque  altro  ffudditodi  accettarla^ 
fftccome  per  avventura  era  egli  coffa 
glòrioffa  per  un  Monarca  il  rifiutarla^ 
Almen  crediamo  , che  il  rifiutar  tali  e 
tanti  vantaggi  , offerti  loro  da  un  con-* 
qutfìatore  ineffpugnabile  5 e'I  rifiutar- 
gli col  rijchiù  d'effer  tutti ffenza  miffe» 
ricordia  ucciffi  da  lui  \ e*l  rifiutargli 
per  amor  d*un  Principe  , il  qual  gover** 
flava , a quelcbe  ne  pare  , con  ingiujii^ 
zi  a e crudeltà , e per  amor  d*  un  popolo^ 
che  dalla  paura  era  oramai  divenuto  in- 
capace di  ffarfr  onte  j e tanto  maggior- 
mente (Jepoi  mettiamo  che  V Principe 
era  naturale  e giuflo  ) che  la  differen- 
za d' e jffer  governalo  da  un  Principe  /e- 
gittimo  ^0  da  un  Conquiftatore  , offa 

poco 

(ip)  Vid.fup.VoÌ.I.p.j8oj.&  feq.  Not.(P^* 


• 94  ^ V Iftoria  de'  Gittdei  rf«»a  torà 

«JeanodifrefcoconquiUati  . Soggiunfe 
nof^ia,  che  poichi  era  appieno  perfua- 

(ì , ch’egli  èra  il  folo  ' IDDIO  vero  , 
iA>ntro  icui  decreti  qualunque  oppofi- 
zione  farebbe  non  folamen te  vana  , ma 
pcrigliofa  1 era  pronta  di  falvargU  dal 
rcriglio.  , che  loro,  fopcaftava  , con  pat- 
to che  giurallero  di  campar  ici , e la  fua 
famiglia  , quando  s’iro padroni ffero  della 
città  . Una  offerta  fi  generofa  edinaf- 
pettata  ) unita  ad  una  confeffionc  molta 
lineerà»,  non  potea  meritare  minor  ri- 
compenfa , e.  i due  efploratori. , i quali 
nello  flato -in cui  fi  trovavano,  avreb- 
bero comperata  la  loro  Calvezza,  con  pib 
dure  condizioni j non  i flette ralungo  tem- 

. / . po 

-j  I 4 ' l.»~  * I IHIH 

tcco  cafo  ^ 0 almeno  dee  far  poco  cafo. 
prefo  al  popolo  t.  il  rifiutar  dico 
fofamente  tali  e tanti  vantaggi  ^ è per 
quelli  motivi  poi^che abbiamo  accennatix 
egli  tra  un  zelo  così  eccelfo  e /ingoiare 
verfo  la  patria.,  che  non fe  ne  poteva  af- 
fettare ef empio  da  .un  CananitcL^y 
tììQ-to  meno,  da  una  lai  giovani  alber- 
gatrice , iome  Rahab doveva  efsere.^  la 
qual  fu  poi  madre  di  Boaz.  piu  di  30. 
anni  dopo^tCome  Gipnio  ba  pienamente 
tnojìrato  nel  luogo  /opra  citato* 
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Sc^tavitu  tnÈptfincbòèfc*QyÌL^g4  J 
po  a darle  ogni  bramaià  ficurezza  cì^  Gii  fonò  dì 
non  foJamcnte  effa  , e la  fua  famiglia  ^fahar  Iti 
noaeziandio  tutti  coloro  , che  fi  ritro*  / /irò/. 
vafTerO  in  cafa  fua , nella  conqtìifìa  del  là 
città  farebbono efenti  e liberi  dalla  co- 
mune rovina  . Ella  frattanto  gli  tenne 
nafcofìi  tutto  il  rihianente  del  tempo  lot- 
to alcuni  fardelli  di  lino  \ indi  di  mezza 
notte  glì  fcalb  giù  con  una  funé  dalla  fine- 
fì  ra  della  fua  cafa^ch’era  attaccata  ailq  mu- 
ra della  città,  e pofda  gli  avvertì,  che  fi 
nafcondeflero  in  qualche fpelonca  deVici* 

'ni  monti  per  due  o tré  giorni, fintantoché 
i loro  perfccutori  ritornaflcro  nella  cit- 
tà • Prima  che  dii  fi  partiflcro  , concer- 
tarono con  effolei , che  appendefle  una 
fune  roffa  fuori  della  fìnefìra  , la  quale 
terviffe  loro  di  fegno , e di  falVaguardia 
alla  cafa  di  lei . Il  periglio  , nel  quale 
incorfero,  fb  d*  impedimento  alle  ìorq 
maggiori  ricerche,  e ciocche  efiì  rifep- 
pero  rendeva  quello  invefligaróento  loro, 
non  meno  inutile,  che  perigliofo.  Adun*  . 
que  cfleridofì  felicemente  fottratti  dal 
poter  effe  re  dal  nemico  riconofeiuti , fe- 
cero ritorno  al  campo  nel  terzo  gjorno,e 
riferirono  a Qiojìtò  tutto  ciocche  era  io* 
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3944  IJìoYtade'  Giudei  dalla  loto 
ro  adivenuto  (p) , il  quale  molto  fi  com- 
piacque di  aver  fatta  una  fcelta  molto 
migliore  di  quella , che  avea  fatta  Mosè 
prima  di  lui  per  un  fimi  le  affare  . 
Ritornano  11  timore  e lo  fcotimento  di  animo , il 
Campo  ^qual  di  fiero  a luì  , che  aveva  ingombra- 
rlfeyìfcono^2i  tutta  quella  terra  , era  da  tutti  confi- 
v^edu  derato  , come  un  certo  prefagio  del  loro 
avventurofo  futuro  avvenimento  5 onde 
Giojuè  non  mancb  di  approfittariène  ) 
perallìcurarli,  che  /Z)Z)/Oera  colui^che 
metteva  un  tal  terrore  ne’  petti  de*  loro 
nemici , e ch’eglino  non  avevano  allora 
altro  a fare,  che  fortemente  combattere 
Nòttola  bandiera  e protezione  di  lui.  Di 
■poi  egli  rammentò  alle  due  Tribò  colia 
metà  dell*  altra  , la  lor  prima  promefik 
di  aflìftere , e di  fiare  a’  fianchi  de*  loro 
fratelli,  nella  conquida  della  Terra__»; 
onde  per  quanto  toccava  loro , efiTe  pron- 
tamente'prom  ifero  di  ubbidire  a*  fuoì 
ordini , anche  coi  periglio  delia  propria 
vita(^)!.  Nientedimeno , poiché  cotefie 
Tribù  componevano  un *armata  di  piucch^ 
centomila  combattenti , G/osuè  conten- 

toflì 

« 

(flJof.tLpertot, 

• (y;  Wd.i,iz»é‘ 


Digitized  by  Google 


Scbtavitìi  tnE,g\i.fincbèò‘c»QVjLi  94  y 
toHìdi  meno  ^ che  della  metà,  è Jafcib  ^ 
il  rimanente  alla  difefa  delle  novelle  lo- 
ro poiTe^oni , e famiglie . Ciò  fatto  co- 
mandò, che  iì  promulgafle  in.tutto  il 
campo , ch’cfTì  dopo  tre  giorni  doveano 
paflare  il  Giordano , e che  durante  que-  Si  frefara^ 
ilo  tempo  prendeflerole  provìfioni,  ne-^oamarda’- 
ceflarie  de’viveri , perciocché  la  maona 
farebbe  ceffata , toftoché  farebbero  giun- 
tialfaltra  riva,  come  di  fatto  accadde. 

Indi  diede  il  tempo  da  marciare  da  Sbi/- 
tbim  alla  vicina  Qjonda  del  fiume  . To- 
llocche  fi  furono  qui  accampati , fece  in- 
tendere a tutte  leTribò,^quelche  doveva- 
no oilèrvare  in  quella  marcia  folienne  l 
Sacerdoti  fofienemlo  l’Arca  dovevano  in-  . 

cominciare  la  proceffonc,  eAibitoché 
cflj  àvrebbono  pofio  i loro  piedi  nelJ’ac- 
qua,  diffe  il  nuovo  Duca  , che  fi  làreòbe 
immantinente  . aperta  una  miracolo^ 
fi rada(^).C/afcuna  Tribù  dovca  tener  die- 
tro nello  fieffo  ordine,ch'e  doveva  tenere 
i n tutta  la  marcia , ofièrvando  però 
pre,in  fègno  di  rifpettoedi  riverezavcrfo  1* 

Arcai laprefcritta  difiSza  di  due  milacubiti 

,<j«  ■ . 

(’^)  Wd,ver/.i2» 


Dìgitized  by  GoogL 


5 94^  Ifloria  de'  Giudei  daltà  lord 
da  quel  Sacro  Simbolo  della  Divina  pré- 
feoza, poiché  coloro, che  lo  conducèano, 
doveand  fernaarfi  rtel  mezzo  del  fiume, 
fintantoché  tutto  1*  efercito  àe^\'ÌJraeU^ 
ti  f^afiTaffe  falvo  aU’altrà  rivà< 

Per  dcfìare  nfel  pojDolo  Una  grandi/si- 
ma  venerazione  verfo  cotefto  miracoio> 
fo  paflaggio , comàndb  loro  di  purificar- 
fi  , comà  altre  fiate  avèano  fatto  in  sì 
fatte  folle  nni  occafioni(r),  col  lavare  le 
loro  vefti,fcol  guardarli  dà  tutte  le  Impu- 
Htà  , ècoli’àftenerfi  da  qualuntjue  con- 
tommef zio , il  giornò  avanti  alla 
Joffb toareià. G/o/à^  comandò  parrmenti 
à'ciafcuna  Tribù,à  fpédirgli  Un  Uomo, per 
e (Ter  quello  pronto  ad  efeguiregli  ordini, 
thè  égli  avrebbe  dato  loro  nel  dì  Vcgoète. 
Le  quali  Cofe  appena  fatte, i Sacerdoti  die- 
dero principio  alla  loto  rtoflà  verlb  il 
fiume,  e’I  popolo  fenza  indugio  tenne  lor 
dietro,  di  vifoio'dué  colonne,  una  delle 
quali  prelé  il  viaggio  innanzi  l'Arca , e 1* 
Àlcrà  dietro.  AccadOb  cotefio  pailàggio  i ì 
Venerdì  j nèl  i ò*  giorno  dèi  primo  toefe 
•t-  • ‘ ^ ■ Tè/» 

(t)  
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Hifan  , i\  quale  corrirponde  fecondo 
noi  al  trentefimo  di  Aprile  « ed  era  il  di, 
nel  quale  dovea  fceglierfi  , ed  appa^- 
recchiarfi  1*  agnello  per  ló  giorno  di  Pa- 
fqua  (r)  \ nel  qual  tempo  eflèndofi  le 
acque  del  Giordano^X  (olito  accrefciute, 
per  le  nevi  del  Libano  alliquidite  e di- 
fcfoite , e per  quelle  altresì  degli  altri 
vicini  monti  , fole  vano,  o fenopre  , a 
le  più  volte  formon  tare  i loro  argini  • 
T'odo  adunque  che  i Sacerdoti  toccaro- 
no r cfìremità  delle  acque  co*  loro  piedi, 
IDDIO  , il  quale  avea  promeffodi  ren-r 
der  fegnalato  in  quel  giorno  il  loro  no- 
vello Capitano, in  una  maniera  portento(à, 
come  avea  fatto  di  Mosò  nel  Mar  Koffo, 
fece  che  le  acque  dall’  alto  fi  ritiraffero 
indietro , e s*  innal  zafferò  tutte  accumu- 
late ed  accolte  di  là  della  città  di  Adam^ 
la  quale  è di  là  di  ZMretan  (Y) . Le  ac-» 
VoULLib^L  II  Z que» 

( s)Ved.gVAn  noli  del  dotto  Vjfèr.p.2  5. 


(Y)  Cote^  aCittàfu  nomata  pofiia 
Zercdathah-  Apparteneva  ejja  alla  « 
Tribù  di  Ephraim  e divenne  famofa 

per 


' 394^  Ifiorin  de*  G\\\àt\  datla  lowa 
que  , k quali  cmoq  nella  parte  inferio^ 
je,  continuarono  il  loro  co  rio  ver{b  il 
Mare  del  piana  > alUQ  fiate  chianpato  il 

Mar 


per  V eccellenti  opere  di  branzo , che  Hi- 
Tìm  fece  (fUÌ  fondere  per  lo.Tempio  di 
Salonoone  (7J.)«  (^anto  alla  Città  di 
Adam  , quantunque  alcuni  Geografi  la 
ripongono.  ya/MarRoflb,  cioè  di  fotta 
al  luogo  , dove  le  acque  fi  divijèro  ; 
(74)  ^ili  è però  chiaro  dal  Tcflo  , ctk 
ella  eraquafi  più  fopra^verfo  Sjcythopo.- 
\\%i^cofichè  feti  luogo^che  ^/’lfraeliti  tra- 
verfuronofu  d'intórno  a fiethabara,  do- 
ve Giovanni  battezza  va ^come  taluni 
- credono\ifì le  acque  faranno  avan* 
%ate  allo  'nsù  -tper  lo  Jpaz/o  quafi  di 
fejfunta  miglia»  Ciocché  però  Jempre 
ùccrefce  il  miracolo  t è prima  perchè- 
ninna  di  quelle  Città , chi  erano  fituaie 
falla  Jponda  del  fiume-,dove  le  acque 
' " ' iti- 

' (7^)  2 ParaHp.iv^  1 7w. 

(•74.)  Celiar. Geogr.Antiq.lib. rii. c.r 

(75)  Vid.Calm.  Qomia.iojoll^ 

V.T. 
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'Mar  Salfoy  t*\Mar  Morto',  ondt  Il  Fiume 
priflì  una  fìradadi  fedici , o diciotto  mi-//  divìde 
glia  agl’  lfraeliti'\  finche  pafTarono  efll  aprire 
tutti  iàlvi  airaltra  riva  . 

I iSUccìrdoti , durante  tutto  il 
del  paffaggio  , fi  fermarono  coll’Arca 
nel  mezzo  del  Giordano , ed  altro  non 
afpcttavano  , che  i comandamenti  di 
Giofuè  perpartirfi  , ed  accoppiarfi,  col 
rimanente  dei  campo  - Ma  Giofuc  ^ il  . ^ 

quale  avea  fiabiiito  di  rendere  immorta- 
le Ja  rnemoria  di  cote  fio  fìupendo  e_3 
miracolofo  avvenimento  , comandò  ](?- 
ro  , che  fi  fermaflero , fintantoché  que* 

Il  Z z dodi-  ^ 

I « ' <'  ■*"'  I I'  i-'  » ■ 

i 

innalzarono  a tanto  di  alte^za^nonpur^ 
non  fu  fommerfa^ma  non f offerf e menomo- 
detrimento  , come  ft  fuò  di  leggieri 
ofservarcy  fecondo  perché  gli  abitanti  di 
Jcrico  , i quali  erano  rincontro  ad  cjjty, 
quando  pajj'avano  il  fiume  y non,  fecer(k 
sforzo  veruno  per  contraftare  i loro.pro^- 
gr^JJìyed  impedir  loro  il  paJfaggio.T  ut- 
to  cid  puì)  folamente  attribuirft  allo 
Jlcffio  miracolofo  potere  , che  fece  divi^ 
der  le  acque  . ^ • 
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5 9 y®  Iflorta  de*  Giudei  dalla  loro 
dodici  uomini , che  per  Tuo  comando  Jo 
accompagnarono  , prende(Tero  dodici 
pietre  larghe,  una  per  ciafcuna  Tribù, 
e le  accumulaflero  nel  luogo, dove  J’Ar- 
ca  fi  era  fermata  , acciocché  fi  poteffero 
per  Jo  innanzi  vedere  da  ogni  banda  del 
fiume,  quando  T acqua  fi  fcemaffe  ; e 
nello  fielib  tempo  fece  , eh’  eglino  ca- 
vaflero  fuori  dal  fondo  del  fiume  dodici 
altre  pietre,  ed  innalza (Tero  con  quelle 
un  monumento  falla  riva  - Or  appena  fu 
quello  mandato  in  efccuzione,che  i Sacer- 
doti ebbero  ordine  di  marciare  coJl*  Arca, 

' accjochè  le  acque  rlprendelTero  iJfoJito 
antico  corfo  • Giofuè  , cheallora  era  in 
' grandifiima  riputazione  e reverenza  pref. 
fo  al  popolo , come  Mosè  era  vi  fiato  per 
lo  pafiato,  non  mancò  d’impor  loro  , che 
tramandaflero  alla  pofìerità  Ja  memo- 
ria, ci i fignificato  di  cotefii  duemonu- 
Pyj menti  (/) , i quali,  fe  vogliamo  prefìar 
mentì  /n-  f*^de  ad  F.uJ'ebio , e ad  altri , amendue.fi 
nalzcti*  videro  per  molte  centinaja  di  anni  di  poi 
. Da  cotefìo  luogo  comandò  pofeia 

Già- 

i.  (OJ?/:  r/7,c*r  /t7.  per  tot. 

{u:  Éufeb.loc.Hebr.fub  Hovnos  d?  Gìlgal. 
Anfe  ìm.  Albert.  JoblMoJch.yit.Valr,^  a I 
V.TJib.  iiì.ca£.u 
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<S/o/»e' alla  vanguardia  , eh*  era  compo- 
(la  di  quaranta  mila  uomini  delle  Trib^ 
di  Reuben  , di  Gad , e della  metà  di 
Manajfe-t  di  marciare  verfo  il  piano  di 
Gerico  (v) , e toftofuron  quefti  feguiti 
dal  retto  dell*  armata , e fi  accamparono 
a Gilgalt  fette , od  otto  miglia  lungi  dal 
Giordano  > e tre  0 quattro  in  circa  da_s 
Gerico . 

Nello  fìeflb  tempo  era  già  proflima  la 
folennità della  Pafqua  , alla  quale d*in- 
Circoncifì  non  potevano  éfler  ammeuì»ft* 
nonché  lòtto  gravi  ammende,  quan- 
tunque di  tutto  il  popolo  alméno  due 
terzi  erano  incirconcifi  • Cotefta  ceri- 
monia era  fiata  intralafciata  per  tutto  Io 
fpazJo  dei  quarant’anni  del  loro  vaga- 
mento t coliche  tutti  coloro  « i quali  era- 
no fiati  circoncifi , là  Ivo  Giofuè  e Cai  eh  y 
non  erano  giùnti  airetà  di  venti  anni,  nel 
tetBpo  della  ribellione  é^Cadesh  Barnea^o 
tutti  gli  altri  erano  già  morti  nel  deferto 
(•f-l.Laondefacea  meftieri,che  cotefìa  ceri- 
monia prima  di  tutte  le  altre  incontinen- 
te fi  rinnovefiafle  : e perciò  comandò 
tx  Z j Gir 


W VÌd,fu^d^oU.^ 


I 


3952  L*  JJìorìadé'ù\\i6^\daììa^&rò 
Circonda  Ciojfuè  , che  toOoC  mandaffe  ad^e^ttot 
J.ore  rin-  J_a  ci  rcofìanza  del  tempo  era  del  tutto  fa  ■ 
navata^  vorevoie  a tal  bifogr  o : ed  il  loro  por- 
tentofo  paflaggio  di  Jà  dei  Gìordanot^.wez, 
dipertutto  giitato  un  Vi  forte  ìimore 
ne*  petti  de’  loro  nemici , eh*  erano  del 
tutto  (icuri  di  non  eflere  forprefi  da  colo- 
ro , come  i Sicbemiti  eratio  flati  forpre- 
fi da  Si  mone , e da  Levi  . Oltracciò  era 
fiata  quefia  cofa  da^^/0  comandata  , a 
cui  dovevano  in  ogbi  tonto  la  Jor  faluie 
rfitcofnandare  i^ficchè  i fùoi  ordini  erano 
con  tutto  piacere,  e di  tutto  punto  efè- 
guiti . Le  taglienti  pietre,  di  cui  fi  fer- 
virono,  come  quelle,che  erano  più  pro- 
prie e più  convenevoli  alla  ciritDonja,che  ' 
non  erano!  coltelli , o i rafoj  di  roerallo, 
poiché  non  avevan  quelle  ugual  poffan- 
za  e valore  di  cagionare  infammagio- 
rii  , le  taglienti  pietre  , dico  , fece- 
ro siche  tollo  fi  curalTero  le  Ferite, e 
per  conlcguen re fo fiero  tutti  in  ifìato  di 
celebrare  la  Pafquànel  giorno  defiin'ato, 
lìccome  convenevolmente  lo  adempiro- 
nò . J£  JDIÓ  Conpiaci  utdfi  al  fomtno  deh 
h loro  ubbidienza  >,  difiè  loro  , eh* 
egli giù  rim'oveva  edallontanavaàa  Ufo 
, f rimproveri  de IV  E^iuo  , e ch'egli  ^on 

' c X ^ più  - 
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^ ^cbiavftìiin)S,^ì\,jinchè  y 5 

i / tiguafdava^ come  gVt nei tconci-  ' 

j Jlf  Egiziani  , ma  vome  il fuo  ptoprio  po- 
I />o/o  - In  èterno  ricordo  di  sì  chiaro  e 
; fiobileJatto  , il  luogo  chiamoflì  G/7^^ar/, 

I mhe-  Vale  a/Un/anamen/o  ò ìrimóziom 

iZ), 

ì I Z 4 Què-  . 

I ^ É l-i  - I I ■■  ,,i  rnm 

I (Z)  li  TeJIo  in  (fiejio  Ìuogo{t6)f€f- 
\}efi  ài  una  efprejjtone , la  qual  è ha  da- 
.io  brig^aa  molti  Commentatóri  ^ an* 

, ^be  a S.Girolamo  peritijjlmo  per  altro 
'(kìla  lingua  Ebraica , nel  ricercare  che 
ypeziè  di  circonciftonefojje  quella  > che 
jifece  la  feconda  uolta  . La  maggior 
fatte  degli  Ebrei  afferma  , che  fi  fojfe 
f offa  in  eficUZióne  nel  deferto  y ma  che 
una  delle  pòrti  della  cerimonia  , cioè 
il  ritrarre  affatto  indietro  il  refio  deh 
la  pelle  del  prepuzio  > dappoiché  l * ante- 
'rior  patte  era  fiata  fecifà  yfi foffe  in- 
iralafiiata  duranti  i quaranta  anni  \ 
perciocché  ci'h  avrebbe  recato • a*  jan- 
( xiulligrandijjtma  pena  ed  ambafeia  s e 
I che  quefia  fojfe  appunta  la  ceri  moni  a da 
I • Gio- 

' (y^ ) jof*v.5.  ‘ - 


Digitized  by  Google 


3 $ 54  Ifiofia  efe’Giu&i  dalla  tùrà 

La  Pafp/a  (^efta  fu  la  terza  fiata,  in  cui  céie. 
fu  cele-  t>rarono  qucfìa  feftività  - La  prima  fa 
èrata,  tempo  della  loro  «feita  e partenzt 

dall* 


Gios\^  comand'ata^  la  quale  riufeendo 
piUdolorofa  deW  altre  due-t  fU  perciò 
nomata  feconda  Circoncifionc  (77) . Un 
altro  valentuomo  GìVià.tQ  (7B)  volendo 
dalleparole  di  Geremia  : io  punirò  ii 
circoncilò  , che  ha  il  prepuzio  (79) , 
{poiché  così  fi  legge  quefio  Teflo  ) va- 
lendo-i  dicOi  provare<tcbe fia  pojfibile  rin* 
fìovare  il  prepuzio  la  feconda  fiata  con 
arte  , ha  creduto , che  gl*  IfraeJiti  così 
abbiano  fatto  durante  il  loro  indugio 
nel  deferto^  e che  perciò  fu  loro  co- 
mandato di  circonciderfi  novellamente* 

' JUcuni  Crifìiatii , i quali  hanno  abbrac- 
ciata quefia  opinionCy  pretendono  di  di» 
fenderla  colle  parole  di  S.  Paolo  (80)* 

(yy)  Vìd.Munft.  in  loc. 

(78)  Rab.Nath.in  Lejric.  mi?  fub  Voc. 

(79)  Jerem.ix.25. 

(80)  i.Cor.vii.iS, 
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Stbìavith.  in^giì.finchòé^c.cyJL'^ 
tJajr  Egftto.  La  feconda  nel  fufleguen- 
teannO)  allorché  innalzarono  il  Taber- 
nacolo a pie  dei  Sinai ^ dopo  il  qual  teno- 

. Po 

Se  alcun  uomo  è chiamato,  elTendo  incir- 
concffb  ftn  fV/ao*^«3ft>,non  gli  lafciarerù 
novare  il  prepuzio, come  noi  leggia^ 
«jo'.nonio  lafciar  diventare  incirconcifo. 
S-C^ioìamo(%  i)per gettare  a terra  tut- 
tocibyfi  è molto  affaticato  a provare ^cbe*l 
prepuzio  non  Jì pub  mai  rijfanare^  quan^ 
do fta  una  volta  recifo  .,  onde f oggi ugne^ 
thè  la  Circoncijìone  rapportata  in  G io- 
lué  , debba  effere  intejd  delta  OV- 
concijìone  del  cuore  , e che  fta  Jìata 
ejeguita  con  un  coltello  tutto*' me* 
t afatico  e f pirituale  , Il  vero  è , che 
^efto  S.  Padre  , quantunque  il  piìe 
dotto  di  coloro , che  portano  quejìo  no^ 
megera  così  amante  della  virginità 
tanto  pregiudicato  contro  lo  flato  del 
matrimonio , che  ha  prefo  in  cotal  fenfà 
quefle^ed  altre  parole  delVApoflolo 
molti  luoghi  del  vecchio  ent/oello  Te* 
fl  amento  per  difendere  la  fua favori  tee 

(8i)  Vid.Drus.ap.Cuon« 
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h*  ìflóriad^G'^ù^tx  dalla 
po  , o per  mancanza  di  frutacnlo , chfe 
ièrviva  per  lo  pane  azìtiao , o per  tjual- 
che  altra. cagione,  fu  del  tutto  inlràiaicia- 
ta  fino  al  prefente,  tiel  qual  tempo  il 

Tefto 


tppt money  theforfemente  prefe  afà' 
Jìenere  contro  i ^fuoì  avverfarj 
pofcia  egli  medefimo  ft  avvide  di  qua\~ 
che  traJpoYto  in  una  patetica  apologia  -, 
la  quale  per  av^oentura  è il  più  bel  com^ 
ponimento  oratorio  y c he ftajlath  mai  da 
lui  fcrìttOyed  in  cui  poteffe  meglio  faf 
pompa  del  fuo  gran  zelo  a prò  del  celiba- 
to- Per  potérci  adunque  j vi  lappar  e da 
totejìi  intrighi  y egli  è da  ojjervàtfi  y 
che  tutta  la  diffcultà  di  quelle  parole^ 
fiajcé  dal  non  intènder  fi  P idioma  dell* 
Originale  , é facilmente  fi  potrebbe 
Jgombrarc  y fe  le  uve jf ero  trajportatè 
in  quejfia  guifa  : chela  cirinoonia  della 
Circoncifione,la  quale  fi  era  lunga  pezza 
di  tempo  intralaftiata , fi  foffe  poi  ria* 
tiovata,  opoita  novellamente  in  ufo. 

(8?)  tliero6.cont.  Jovinian,  in  jof.  in, 
loc.fScalib. 
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fefìo  ci  riferilce-,  che  gl*  Iftatlìii  cf-  ' 

indolì  provvedifti  di  fnioiento  vecchio  j 

c nuovo,  fecero  del  |>rimo focacce  fen- 
za  lievito , e feccarono  il  fectìntto  "nelle 
fpighe , c lo  noangiarono  in  vetè  di  pane, 
effendo  quefto  conforme  alla  fblcnnltà, 
poiché  fu  anche  impafìato  fenza  lievito . 
InquefloÌuogoanchej2)Z)/0,  ocomc 
altri  vogliono  {x)  1’  Angiolo  Tuo,  ap-lDDÌO  ùp^ 
parve  a Gìojitè  in  forma  di  gueirie/o'col-  à 

Ja  fpada  ignuda , e fi  fermò  io  qualche 
^{lanza  da  lui  . Giosuè  "non  .lo  avea 
veduto  , ed  era  probàbilmente  andaìo 
' Iblo  per  difiimitiare  la  cittàf , e per  ri- 
trovare i mezzi  opportuni  dì  aflediarla  . • 

Ma  rimanendo  fòrprefo  nel  vedere  ua 
uomo  allo  improvifo  cosi  bravo  e forte, e . 
•sldapreffoa  lui , ed  in  atto  cotanto  ofti- 
Je,  lofto  loTichiefe,  s*era  amico  o oe- 
inico  d*  7/raello  » Or  quegli  tifpofe^ 
eh*  era  il  Duca  deircfercito  del  SIGNO^ 

^RE  , onde  Gi^uè  profiefo  a*  Tuoi  piedi 
Jo adorò  di melto  e riverente-  in  quefia 
vifionegli  fu  comandato  di  venerare 
^uogo  nella  fieflà  guifa  , «he  ì4Qsè  per 

lo 

• ' 

( x)  Grot.lLe  al>VìdJup,VoU  ì>  ^ 

alié. 
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3 $5  8 UTfiorla  de^Giuiàti  dalla  tòr(f  ' 
lo  innarfti  avea  fatto  neil*  apparizione 
del  miracolofo  roveto  (*)  • Appena  egli 
aveva  ubbidito , ed  in  unailiflìnDi  termi- 
ni aveva  cfprefsa  la  fua  prontezza  nel  ri- 
cevere i comandamenti  di  lui  ()>) , quan- 
do il  gli  comandò  di  u(àre 

quella  Hrana  e portentolà  maniera  , coI« 
la  quale  egli  voJea  , che  foffe  affcdiata 
Gerico , onde  i Cananei  poteflèro  ben 
comprendere  , che  non  era  miga  un ‘ar- 
mata di  femplici  e puri  uomini  ^ che  con- 
tro loro  combattea  (A)-.  Noi  abbiamo 

glk 

(*J  Vìd,  fup.  Voi  dr/ef . fiou 

(V)y 

{y)  Jof,v,fer  tot. 


{A)  Nonftpptea  comandare  attrae 
cofapiufaggiamenie  ^ che  cotejìa  por- 
tentofa  maniera  dHmpadron  irft  drll^  % 
città non  fol amente  per  tender  cbia^ 
ra  la  prima  conqnijla  degl"  Ifraeliti 
nella  terra  di  Canaan  5 ma  eziandìo 
per  dejlare  tale  Jpavento  negli  ahi* 
tanti che  poteJJ'cro  ^ opiit  facilmente 
accettar  eli  partito  di  pace  % oppure  al^ 

la 
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S diavi  tU  i «Eg  ìt.fincbh  é*c,C.  VII.  3559 
già  data  contezza  dello  alFedio  , e della 
conquifìa  di  cotefta  città  nella  Storia  de* 
Cananei  (^).Soltanto  dobbiamo  aggiugne, 
re,  che  le  porte  della  città,  nella  quale  fi 
ricoverò  un  gran  numero  di  uomini,  par- 
te per  aflìftere  alla  difefa  di  eflà  , parte 
per  campar  la  loro  vita  , furono  chiulè 
per  ordine  del  Re  , il  quale  di  propria 
perfona  comandò , che  non  foffe  permef- 

(V  l^idJ'up.Voll.p  ,2167. 


la  peggio  indutfia  campar  la  lor  vita  , 
coiia  abbandona  re  a bella  pofìa  tl  paefe 
natio  a\onquiJì alari  . Il  dire  , che  la 
feconda  di  quepecofe  non  era  in  ufo  è 
fuppotre^  ciocché  è in  quefiione  , anzi 
al'/*  incontro  è ben  chiaro  il  contrario 
dai  Gibeoniti  , i quali  ritrovarono  i 
mezzi  opportuni  di  mandare  a Giofuò 

due  differenti  ambafeiate  , im- 
perciocché non  potevano  effi  abbando- 
nar la  patria  loro^fenza  dover  paffare 
per  alcuni  àe^  lerritorj  de*  Re  a loro 
confederati  , come  tojìo  fi  farà  chiara 
dm  a Geografi a di  quejìo  paefe  • 

Vid.fup.V0J.Lpag.23  70. 


Ulfìorta  ié*  Giudei  dalla  fora 
(a  ad  alcuno  di  ufci re  j e che  nel  fetti-' 
mo giorni), eh’  era  il  Sabbato  , fu  replica- 
lo coda  folita  follennità  il  giro  del  l’Ar- 
ca intorna  intorno  fette  fiate  , fonando, 
frattanto i Sacerdoti  le  corna  di  becco. 
La  fielfa  fchiera  di  gente  armata  marcia- 
va davanti  e dopo  l’Arca  , ficcome  fi  era 
praticato  ne’  fei  giorni  antecedenti  ( B ) - 
, , r utta 


{^yHeiroriginale  leggeft  nno^f 

Shopheroth-hajoblim  > /e  quali  parole^ 
da'  Giudei  , t n.  generale  e da  mal  ti 

Crifiìani  fono fiate  intefe  , come  anche 
facciamo^noi  -X  per  trombe  fatte  di  cor- 
na di  becco  (^)  1 fi  dolici  patoia 
Jobel  r eh'  èÙ  numero  del  meno.di  f *^fi/- 
ia  % hannoJHmato  ancora  , che  il  Giu^ 
bileo  abbia  prefo  il  fuo  mme\impercioc  - 
ehò  promulgavaft  al  Juono  di  quejìaf pe- 
rde 


(8j)  Ita  Rabin.fer.omn*vid,  Mianft.  in 
loc. 

(^’  Spenc.jR' Meyer.de  tem.facr.  c.  xlv. 
§.i  i.Goocl>K'in,Mofl&  Aar.lib.iii.  cap.  io. 
§.2  Se  al.mult. 
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. finché  é*c.  OVn.\^6t 

T utta  coicfta  ordinanza  ,pef  quanto  poC- 
fiamo  ragionpVoInQcnte  fupporre  , fi  al- 
logò. in  una  convcnevok  diflaoza  dalle. 

mu- 


zs e (t  ijìnumento  ( ?4>  . Ma  ci  verrà  il 
dcjìro  di  dare  una  etimologia  piu pra- 
pria  a coiai  voce  , quando  faremo  parod- 
ia del  Giubileo^  Hon  vi fono  mancati  di 
coloro. , che  hanno  pofidin  ridicolo  que- 
Jìa  opinione^  credendo  impojjib ih  ^ che 
^fte  corna  fi  pctejjero  lavorate  in  gui- 
falche  mandaJJ'erofuora  un  fuono firepi^ 
taf  a (8  y)  onde  bau  penJato\  cbefojfero 
fatte  di  rame  , lavorato  a foggia  di 
corno  di  becco  • Ma  cojì oro  fono  fiati 
kafievolmente  confutati  dal  nojìrò  dot- 
to Spencero.  . Imperciocché  egli  è beA 
chiaro -,  che  *l  conno  ha  dentro  una  fie- 
vole fojtanza  y che  fi  puh  tutta  di  leg- 
gieri cavar  fuori  con  arte  on,de  po- 
fcia  rimane  tutto  voto  i fuorché  quattro 

0 c/n~ 

(34)  lA  ibid.  vid^‘  R.  Seloma  Ben. 
Melechin  Levit.xxv.io. 

(85)  Mafius  in  Jof.vi.  4.  Boccart  Hic- 
Co%.  lJi.c.43:  .Caim.&  a[. 


55^-2  L^l^oria  dé*  Giudei  dalla  loro 
mura  della  città  , per  non  efporfiagl’in, 
Mani'era  d/fuJti  de*  nemici  5 imperocché  gli  ailedia- 

f rendere  jj  nooito  periti  negli  affari  delia  guerra* 
Genco.  ^ ”1 


0 cinque  dita  verfo  la  cima  , nella  qua» 
le  fattavi  un*  apertura  bajìevole  per  la 
bocca  ^ il  rejìo  viene  agevolmente  j>er^ 
forato»  E noi  pvffamo  cJJIcurare  a*  no- 
Jìri  leggitori  di  averne  veduti  alcuni 
fatti  in  quejìa  maniera  , e adoperati 
da*  pajiori  ^ e da  porca}  della  Germa- 
nia meridionale.  Giofeffb  , il  quale  è 
veramente  ejatto  nel  deferì  vf re  le  * 
trombe  ài  argento  fatte  da  Mose  (85), 
0 poco-iO  nulla  dice  di  quefìe  trombe  di 
corno  y male  chiama  femplicementt^ 
cerna  (8 q):  nondimeno  quando  viene  a 
far  poi  parola  di  quelle  ^ebe  Gedeone, 
ed  i juoi  compagni  adoperarono^  le  chia- 
ma comi  ài  becco.  Ma  ^ oftano  fate 
fatte  quefle  trombe  a* tempi  d/ Gedeo- 
ne,» «ò»  e di  qualunque  materia  fi  lavo- 
raJferO’i  egli  è certo  dall*  ejempio  di 

Gedeone 

(85)  Vid.fofèph.Ant.lib.iii.c.ia. 

\8y)  Ibid.l.5.c.r. 
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Schiavitù  inEigt^fincbè  é*c,CVÌhi  96'} 
aJ  penfare , che  una  città  doveva  effer 
‘prefa  d*  una  noaniera  colantocapricciofa, 
e fh-avagante,con  molta  vcrifimUitudioe 
Vol-LLih»L  la  A rico- 

Gedeone  , e da  alcuni  altri  \ così  pri^ 
ma  , come  dopo  lui  , che  oltre  a quelle 
trombe  , le' quali  erano  dcjìinate  aSa, 
cerdoti'per  fonare  davanti’  all*  Arca^ 
nel  promulgare  lèfolcnnitàfefìive  '^  i 
Gì  ubilei“ e cofe  fmili , il  numero  deL 
le  quali  era  accre feijuto  fino  affette  al 
tempo  di  Gìosaé  (^o)  i ed  a centoventi 
al  iempO'diSilomotte  X9i‘)  ^ e fecondo 
GiofcÉto  (9Z)  a dugentomila  -i  fecondo 
gli  ordini’  di  Mose*  ( benché-  sh  quefla 
avtorità  fia  difficile  il'  congbi  et  turare^ 
oltre  dico  a qu^ie  trombe^ve  tC erano  del- 
le altre  per  la  guerra^,  le  quali  per  co- 
mando'de^Capitani f fonavano  in  tutte 
le  bi fogne.  Perciò  £hud  dopò  aver  pri. 
natamente  uedfo  £gJone  Re  de*  Moabi- 
ti la  uotììba  , e 

liti 

fpo)  Jorvi.4. 

(91)  2.Paraiip.v.i  2. 

(P2;  V id.]ol'eph.Anf.i  viii.c.2» 


$964  l'*  Tfloria  rf^’Giudei  dalla  loro 
ricuglievano  t che  foltantofì  facelTe  da 
coloro  un  ridicolo  e fcicMCco  fpettacolo 
delle  loro  forze.  NuJIadimanco  toftochè» 
i lette  giri  furono  compiuti  ai  Tuono  dèl- 
ie trombe  , il  quale  veniva  accompagna- 
to dal  grido  univerfale  di  tutti  gli  alTe- 
diartijli  vide  la  caduta  delle  mura  della 
citt^ , e fi  apri  una  firada  , che  condu- 
ceva ad  effa,  onde  ciaXcuno  formontava 
la  breccia  > che  gli  era  a rincontro.  Ma  il 
primo  penfiero  degl’  israeliti  conquifta- 
Talva  tori, fu  dimenar  fuori  della  città 
Rahah  e /<r  e tutta  la  Tua  famiglia  5 ed  appena  ufci- 
Jt^afamì-  taquefìa  fuor  di  periglio,  gV  Israeliti 
$ll^*  uccilèro  tutti  gli  uomini , e le  donne,  e’ 
fanciulli»  e’Ibelliame,  che  vi  trova- 
rono i ed  effendofì  pofcia  impadroniti 
di  tutto  Toro,  e delT  argento,  e del 
• rame , e di  altri  metalli , da  effer  riporti 

nel 


liti  nel  monte  Efraim  (9  j)-  //  che  pO' 
fcia  fu  fatto  eziandìo  da  Joab , da  Alla- 
Jone , e da  molti  altri  (^4) , 

(9\  )Juà.ìi\.2y, 

(iP4j  Vid.2.Reg.ii.28,xv.io.6ìc  alib. 
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Stbiavftì*  tnBgìt.finchèé^c,C.  $ 

nel  te  foro,  mandarono  a fuoco  la  città’ 
tutta  , e la  fpianarono . Gìofub  aggiun- 
fe  una  profetica  maledizione  a chi  oiàrse 
di  rimetterla  in  piede  , dicendo,  ch’egli 
porrebbe  le  fondamenta  di-elisa  nel  Tua 
primogenito,ed  innalzerebbe  le  porte  di 
ella  contro  l’ultimo  fuo  figlio  (a)  : per 
la  qual  profezia  intendono  i Giudei, che 
tutti  idi’lui  figliuoli  farebbero  air  im- 
provìfo  incolti  dalla  morte  , primache’ 
avelTe  il  padre  pofìo  fine  a rifabbricaria 
{a)  • Noi  pero  troviamo, che  ciò  , fecon- 
do fonano  le  parole  , fu  efeguito  cin- 
quecento cinquanta  anni  dopo  c(a  Hiel 
jj  Betheiiia  , il  quale  pofele  fondamen- 
ta di  efsa  folto  il  fuo  figlio  maggiore_j 
jibiram^  ed  innalzò  le  porte  folto  Se- 
£ub  fuo  figlio  minore  , fecondo  il  vatici- 
nio ib) . Tale  fu  la  fine  fatale  à\  J erica  ^ 
ja  quale  vien  chiamata  daMor^  città  del^ 
le  palme  (r)  per  io  gran  numero  di  effe  , 
checrefeevano  nel  piano,  e la  circoni 
davano.E  Giofeffoaggiugtie  , che  gli  al- 

A z beri, 

(z)  Jof.vhjìer  tou  ’ 

(a)  Via.MunJl.ìn  ìoc. 

(b  ) ^.Reg,  xvì»vey,  ulU  , 

(c ) Deuter.xxxiv»i*  . « 


^39^^  </«*Giudèi  dalia  torà 

beri , da*  quali  fcat  uri  va  il  famoro  bal(a« 
ino  di  Gilead^  e gli  altri  alberi  odorife- 
ri, veri  fimi  Imen  te  crefcevano  nelle  fue  I 
vicinanze  {d) , dalla  foave  fragranza  de’  I 
quali  credefi , che  abbia  prefo  il  nome  j 
Jer/co  , che  nell*  Originale  fignifica  odo^ 
re  (C)  • Aveano  gl’  Ifraeliti  deftina- 

to 

(d}Je'ìP.WarfJ.v,c,i* 


(C)  C(^  perì)  non Ji  dee  intendere  ^Je~ 
tondo  che  fonano  le  parole  , come  non  i 
vifojfe  mai  fiata  città  alcuna  di  que- 
fio  nome^dal  tempo  di  Giofue  fino  a quel, 
lodi  Hiel'^poicbè  Icggefi  ejfervi  flat.i  , 
una  città  delle  palme  a tempo  di  \ 
(py)  » ed  un'altra  appellata  Jerico  al 
tempo  di  Davide  . Imperciocché  qui  ap- 
punto fu  , dov'egli  comandò , ebe  f fer- 
majfero  i fuoi  Amhafciadorty  fintanto- 
ché le  loro  barbcy  eh' erano  fiate  rcci- 
fe  da  Hanuni?^  degli  AmcRnniiìfoJfero  i 
rinate  e ricrefeiute  ($6)  ; Gioleffò  rap-  * 
por  tacche  cotefia  nuova  città  di  Jerico  «u  I 

‘:V  > 

(95)  Jnd.iii.  ij. 

{9S)  a.Reg.  X.  45.  i* 
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Scbtavith  in  ^px»fincbè  ^c*C»Vlh% g6y 
to  a Rabab  , ed  alla  fua  famiglia  un  liK)-  ^ 
f'o  fuori  del  loro  campo;  ma  indi  a poco 
fu  aggrcgataaJla  loro  Repubblica  , dopo 
aver  ella  abbracciatala  religione  de’  G/»> 
ì/e/  > e fu  preik  in  moglie  da  Salmoni 
12  A I (0,Ca- 


Ju  poi  rifabbricata  nel  ftto  della  vec* 
chia , le  cui  rovine ft  vedevano  a*  tem- 
pi  di  lui  , ma  in  piccola  dìftanza  da^ 
quella  come  dimofìraremo  nella 

geografia  di  Canaan  . Tuttavolta  poi- 
ché Hiel  orò  di  rifabbricare  la  vecchia 
città , non  ebbe  fcrupolo  di  abitarvi  : 
ondepofcia  divenne  quella  famofa  per 
molte  ragioni»  Imperocché  ivi  il  Profe^ 
ta  raddolcì  le  acque  della  fcaturigine  > 
che  irrigava  quclla^ed  inafiiava  infic- 
me  le  vicine  campagne  • Ivi  Erode 
innalzò  unfuperbo  palagio  . Ed  ivi 
ancora  era  l’abitazione  di  Xaccheus^  la 
quale  fu  onorata  dalla  prefenza  di 
CRISTO  f thè  verifintUmente  non  fi 
fdegnp  di  operarvi  alcuhi  miracoli» 


(y7)Vid.JolèphtAnt.lifc,T.c.i.<S<:  al« 


V 
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Sùnirrita 
celi  Sal- 
mone. 


' 39^  L’ Ifioria  de\Gi\iieì  dalla  Iot9 
-(€),  Capo  della  Tribh  dxGiuda  , come 
abbiamo’ ofTervato  di  fopra  . Se  gli  altri 
• parenti  di  lei  abbiano  feguito  il  fuo  e- 
tempio  , o nò  , egli  non  è certo,  ne 
viiiolto  rileva  a fapere  (D)  . 

Or 

(e)  Matth.Ls>yed,par^l!  Annali  del  dotto 
Vjfekp.26.  . . 


( D ) Rifetifeono  i Giudei  , chts 
. Gìo^uéjìeite  molto  dubbio/ 0 efofpefo 
\in  ac€€ttare  per  legittima  lapromeffa 
de" due  e Jploratori  , ftitta  a Rahab  , e 
\cRegli  noni* ubbia  rati f caia  , finche 
■prima  non  fi  confi  gl  ih  con  Eleazaro 
• Sommo  Foteficc  , e coi  fettanta  V ecebi, 

- f quali  non  fhlamente  diedero  la  Jenten- 
%a  a favore  di  quella  ma  giudicarono 

- effer  elio  meritevole  della  gran  ticom^ 
'penfas  che.  avea  fiipol<ita  ^ Il  perchè 

appena  ella  ebbe  compiuti  i giorni  del- 
4 la  Jua  purificazione  fuori  del  campo-,per 
effer  genvle^  che  tofìafu.  ammeffa  co- 
me  pro/eli  ta  ^ efiindi  a poco /fidata^ 
per  ij'po/a  a Salmone  figlio  di  Naashen, 
bi/avolo  di  Davide  . \Jn  Qronologiji a 
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Sebi  aviti  thEg\t,;finchè  ^c,CVlL^ 

Or  quantunque  ij  miracoJofb  avvent'^ 
mento  degj"  Ifraelìti  contro  cotefta  cit- 
tà,aprifle  Joro  una  fìrada  a noveJJe  con- 


Pomano  (98),  appogiato  si  V autorità 
de  ’ Giudei  Rabbini,  vuole  , che  Giofuà 
l'  aveffe prefa  in  moglie \ onde  alcuni 
^ Scrittori  hanno  inferito^  che  quell cl^ 
fojfe  una  nipote  di  lui  dello  fi  cjfd  nome^ 

• € ebe  pofeta  da  ^BÌmotìt  foffe  prefa  in 
.moglie  (^9}  yia  poiché  non  veggiamo  . 
fondamento  alcuno  , fui  quale  poffanù 
^ppoggiarftcotefte  opinioni  , ci  piace 
perciò  di feguire  la  maggior  parte  de* 
Cronologijìiye  majjìmamente  il  dotta 
Uflèrio , il  quale  afferma , che  Rahab 
era  quella  , che  Salmone  prefe  per  if- 
.pofa{-f) . Ma  ejffendo  egli  vietato  dal 
centefimo  dodiceftmo  precetto  negativa 
di  IVlosè , di  contrarre  parentela  con 
alcuna  delle  fette  nazioni  qui  rapporta* 
s%  A 4 te 

(pS)  Genebr.ChronoI.p.i 
(99)  Berruy.Hift.de  PeUp.de  Dieu. Ago 
lii.J.i. 

(*ft;  Vedi  gli  Ann.deJ  dotto  Ufter.p.aff. 


« 
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5 97©  i/tf’Giudci  dalla  t<iro' 

tjuifìe;  nulladimeno  il  Duca  loro  fàg- 
giamente  ponderando  il  tempo , che  fe- 
cca  di  mefìieri , nel  far  quefìi  acquifta- 
menti  , e nel  dividergli , durante  il  qua- 
le fpazio  Ja  fua'numeroià  armata  dove- 
va elTer  provveduta  di  viveri , cleiTe  co- 
tefìo  fruttifero  piano  per  centro  dei  fuo 
campo  , donde  poteise  •continuamene 
mandar  fuora  un  baile  vele  numero  *di  uo- 
mini , ad  invadere  gli  altri  territorj , 
fintantoché  non  fifoftero  efli  molto  di- 
flefi , e fi  facefse  una  diflribazione  fra  le 
Tribù,  laqualepofcia  fu  &tta  fei  anni 

•cto— 


.te  ( loo),  perciò  i Gxìiòti  affermano  eff 
fere fiata  Rahab  di  tfualcbe  altra  nazio- 
ne^ e femplice  jabitatrUe  >ài  Jcrico(i). 
ha  qual  cùf a ha  molto  del  verifimile  , 
ejjendo  fiati  ^li  abitatori  di  Jcrico  sì 
Jìranamente  fiamijcbiati  tfi.ccome  ab* 
biamo  altrove  dimojìrato- 

( loo)  Deut.vii.r,^’  feq. 

(ij  Vid.  n»yp  kS  nn-c*  fub  nitCD  * 
cxii. 
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I Scbiavtfu  i n'EgxX^finchb  é*c.O K/J.j  97 1 
j dopo  (-f*)  •.  Pertanto  toflochè  Ctojuè 
j pofe  nel-  fuo  campo  Ja  tDÌgfiorc  ordinan- 
j za  , che  potea  , (pedi  un  corpodi  tremi-  Ifraeliti 
I la  uoroÌBi  contro  il  Re  di^*,  \ìl  c\x\  da 

, -Capitale -era  dieci  o venti  miglia  lungi 
I da  Jer/co  j ma  fu  inafpettatamente  la 
I Tpedita  gente  rifpinta  , colla  perdi» 

I quali  di  trentaièi  uomini  . CotcÒa  ben- 
j che  piccola  rotta  avea  talmente  abbattuto 
j il  coraggio  del  popolo  » che  Giojuè  fu 
forzato  a ricotrere  a DIO  ^ il  quale  ira- 
noantioerrte  rifpofe  dall*  C/r/w  , come  fi 
(Cjede  , che  i Tuoi  Comaudamenti  erano 
I fiati  fagrilegameme  violati , e comandò 
a lui  di  Icoprire  il  reo  a forte  (E),  e di 
, pu.' 

(^)  yìd.fup»yoi.Lp,  21%^* 

« III  I UBI  II  ■ Il  UH  MI  II  wmmimmmmt  mtmmmmmmmmmrn 

I 

fE)  Df  qual  maniera  cotejìe  forti  fi 
fofiero  gittate  ^ nonappanfce  dalìcu^ 
Scrittwa^nh  fono  di  accordo  sh  cih  i 
^ Cementatori  , quantunque  vi  fiano 
fnol  tiJJ/mi  aivenimetiti  y ne*  quali  fi  è 
f atto  ufo  delle  forti  > sì  per  dif coprire 
i colpevoli^non  folamente fra'  Giudei  ^ 
ficcome  in  quejio  avvenimento  ^ e in 
' quel^ 
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punirlo  con  dargli  fuòito  morte  . Gio- 
/uè  fenza  perder  punto  di  tempo  , trafle 
a lotte  dalie  Tribìl  le  famiglie  , ,c  ritro- 

. vb 


quello  di  Sanile  (2)9  ma  etdandìù 
fra  le  altre  na%ioni  , come  legger 
fi  nella  firoia  di  Jonah  9 oltre  /z_j 
molte  altre  occajioni  j così  buo- 
ne 9 come  ree  . guanto  alla  manie- 
ra ^ nella  quale  quefta  cerimonia  fa 
. mandata  in  efecu%ione  9 noi  non  abbiam 
nulla  di  certo  9 fuorché  il  chiamare  le 
Tri bh  una  dopo  l* altra -i  e così  dtfcen-^ 

• dendo  di  mano  in  mano  nel  ramo  infe- 
riore di  c iaf cuna  famiglia finché  Js 
perveniffe  alle  perfone Specificate  , co- 
me ne l cafo  del  Tefto . Giolèffo  (j } foU 
tanto  dice , che  ciòfacevafi  davanti  al 
Sommo  Sacerdote  y e ai  fettunta  V eccbi* 
Al  che  aggiungono  alcuni  Giudei,c5^ 

. fi  f acca  pafidr  la  gente,  davanti  alT 
'Arca-ì  e che  il  Sommo  Sacerdote  era 
diretto  dal r\}nm  nelf  offervare  la  Tri- 
bù 

. fz)  2.Reg.xiy.58.^^req. 

(i)  Vid.J'o/èph.Ant.i.v.c.t; 
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vò , che  Acban  fìgJio  di  Carmi  , della 
Tribù  di  Giuda  , era  il  làcriJego  ^ il 
tjuale  alla  prima  inchieda  confefsò,  che 
aveva  nafcofìo  parte  delle  fpoglie  di  Jè^ 
Yfco  fuperftiziofe  e vietate  . Appena  lì 
avverb  il  Tuo  delitto, dalia  ricerca  , che- 
fi  fece  nella  Tua  tenda eh*  egli  co’  fùoi 
figli  , e col  fuo  faefìiame , e con  tutta 
la fua  mafleriziajfu  menato  nella  vicina 
vaile, la  qnak  da  quel  tempo  ù nomh  la 

val^ 


hU^lafamigUa  <^c.{^)Cbeche  fia  di  r/5, 
egli.non  può  negarft  ejjere  flato  in  ujh 
f ^ Giudei /7  le  forti  ^ im^ 

•perciocché  non folamente  fu  ciò  permef 
fo  tf e non  vogliamo  dire  preferi tto  da 
■ DIO , ma  eziandìo  fu  pofeia  ufat  0 da- 
gli Apoftoli  (5)  : /ebbene  la  fuperJH^ 
• •zione  de'  Vagoni  , colla  quale  fu  poi 
congiunto  queflo  cojìume , ed  i vili  , § 
frivoli  motivi^  per  gli  qmli  fu  adopè» 
rate  1 lo  hanno  refo  oltremodo  periglio" 
fo  i fe  non  del  tutto  colpevole* 

I4)  Vid.Munft.in  Jof.vif«  . . .. . 

(5;  Ad.i.ver.ult.  v.  ..  «s? 
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puntfce  valle  di  Acbor.o  del  travaglio , percioc- 
ditto  di  che  il  fuo  tnisfatto  avea  cagionato  al  po- 
polo  un  gran  travaglioied  ivi  egli  fu  lapi- 
dato, congiuntamente  co*  fuoi  figliuoli, 
e r arnefc  e ’J  befìiame  òrugiato  (F}.Do- 


(F)  La  legge  contro  il  Jacr slego 
condannava  il  trajgrejjore  alle  fiam- 
' me  ^ e DIO  avea  comandato  lojlejfo^ 
(6)  per  quelcbe  i G’méei  affermano, nel 
dirci ’t  cbe  hchsLC\  fuper  quejlo  delitto 
prefen  temente  abhrucciato  (j)  •'  M<l-j 
poiché  il  Tejìo  dice , cbe  fu  lapidato  , 
credono , cbe cihf o/se  avvenuto 
accidentalmente^  a cagion  del  popolo^^l 
quale  era/ fortemente  corrucciato^  cbe 
non  fi  potè  in  conto  veruno  tenere  a fre- 
no ) cbe  non  tirafse  pietre  contro  di  lus\ 
allorché/  menava  alla  morte  (p) . Ma 
di  vero  il  loro  ampio  Comentoful  cenna- 
, to  luogo  è afsai  giudizio/o,  mentre af 

f*t‘ 

(5)  J0f.vii.i5. 

(y)  Vid.Munfi,  in  loc. 

(8)  Ibid.verf  25. 

(p/  Munfi.ibid. 
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po  aver  eflì  mandato  quefìo  a fine  , in- 
naJzarono  un  cumoio  di  pietre  , a rieor-  ^ 
do  dei  delitto , che  avea  quegli  commeC- 
fo  , e per  terrore  degli  altri  {f), 
Effendofi  l’armata  di  qucfta maniera  put. 
gata,come  Giofeffo  ne  faceftfmonianza  , 
ebbealTai  migliori  fucceifi^noniblo  nella 

t '''■ 

r/)  Jof.vti.per  tot. 


fermano.,  ch'egli  era  colpevole  ancora 
di  aver  violato  il  Sabba  to  , ef  sondo  dii 
avvenuto  nel  dì  , che  Jericoj^  prefa-ye 
che  perciò  era  reo.  di  doppio  misfatto., 
cioè  del  facrilegio  y e del  Sabbato  vio^ 
lato  y€  che  meritamente  perciò  log- 
giacque  al  doppio  cajìigo  datla^ 
legge  ordinato  y cioè  , a quello  del- 
la lapidazione  , ed  a quello  del 
fuocolio)*  IGiadci àggiungono  , che 
il  luogo  y dove  i tremila  uomini  furono 
battuti  dai  cittadini  di  Ai  yf  fta  nomi- 
nato a Shebarim  , rotta, o disfat- 
ta , dalla  disfattay  chequi  ebberoyfic» 
come  Achor  dal  dolorCy  che  Achaa 
cagionò  <2g/*lfraeliti. 

(10)  liammidhar.Rab.in  loc. 
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In  fei  cimi  lègueote  Ipedizione  contro  Ai  , mz 
(ìconquijta  eziandìo  contro  tutta  Ja  terra,  Jacui  con- 
Canaan.  qujfìafu  appieno  compiuta  fra  ’l  termine 
di  fei  anni  . Dei  che  avendo  noi  fatta 
piena  e difiinta  ricordanza  nelia  Ifìoria 
di  Canaan  (^)  « rapportaremo  gli  altri 
materiali  agg'unti  e particolari,  che  fono 
flati, o leggermente  ivi  toccati  fopra  cib, 
opropofti  dime  alieni  ed  eftrinfechi  : 
cosilo  aver  innalzato  il  Tabernacolo  in 
Sbilùh  , lo  avere  fcolpita  Ja  legge  In  pie- 
tra , lo  avere  llabiiite  le  benedizioni  ed 


Jirvcjld- 
mento  del 
Scie  per  la 
|f  ree  h’ era 
di  Giosuì. 


imprecazioni , c cofe  fìmili , fi  rappor- 
tarannonel  feguente  Articolo  delia  geo- 
grafia , c àella  divifìone  della  Terra,  do-^ 
ve  il  tutto  fi  vedrà  colla  maggior  chia- 
rezza, e brevità,  che fiapofiibile. 

Il  Leggitore  non  eiìimerà  per  avven- 
tura cofa  fuor  di  propolìto  , il  foggiu- 
gnerc  alcune  poche  oficrvazioni,  niente 
importune  e fconce,sù  due  miracolofi  av- 
venimenti di  cotefìo  tempo  j cioè  lo  ar- 
refiamento  del  corfodel  Soie,  per  co. 
mando  di  j eia  crudel  tempefla 

di  grandini , la  qual  fece  un  terribile 
feempio  deli'  armata  dei  confederati  de* 

Ca- 


O yìdfop,  yoìJ.p.ziyy» 
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■ Conanei  : Jc  quali  due  cofe  accaddero 
1 nello  fìeffo  giorno  (^)  ; e poiché  leg- 
1 giermente  neabbiam  fatta  menzione  al- 
trove , non  poflìamo  pili  propria- 
mente trattarne  , che  in  qucfìo  luogo , e 
tanto  pi b , che  non  hanno  conneflion  ve- 
runa con  ciocche  ha  da  feguire  . E pri- 
1 mieramente  non  fa  mefiicri  dì  accenna- 
, re  , che  molti  Valentuomini  hanno  fcru- 
1 polo  di  ammettere  il  hfìema  di  Coptrni- 
: co  , fupponendo  falfamcnte , che  ha  con- 
trario a molte  chiare  tefìimonianze  del 
Vecchio  Teha mento  fra  le  quali  recano 
quefìa  dello  (lare  del  Sole  e della  Lunaj 
e che  air  incontro  vi  fono  certi  altri,  che 
da  contraria  cagione  indotti , hanno  te- 
merariamente polla  in  dubbio  cotefìa 
Divina  Autorità , come  quella  che  fa- 
vorifce  un  affurdo , quale  appunto  è il 
hheroa  di  Tolommeo  , che  al  prefente 
dalle  maggior  parte  degli  AÓronoroi 
vien  per  tale  riconofciuto  e provato  . £ 
di  qui  prefe  occafione  Mfonfo  Re  di  Na- 
poli di  mandar  fuori  quelle  due  empie 
\ propofizioni  “ che  le  il  fifìema  dello  Ita- 

i (S/Jof-  X*i2,é‘fe^. 
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re  deJla  Terra  foffe  vero , tutto  T Uni- 
,,  verfb  non  farebbe  altro , che  u na  di- 
,,  fettuofa  ed  imperfetta  opera  di  edcc- 
5,  canica  :eche  s’cgli  foffe  flato  ammef 
„ fo  al  configiio  di  DIO  nella  Creazion 
delie  co(e  , io  avrebbe  liberato  da  un 
,,  mondo  d’  incomodi  e di  fconcezze 

Or  egli  è roanifefto  , che  quefìi  due 
eflreroi  di  leggieri  fl  avrebboo  potuto 
fchifare  ^ con  due  molto  facili  ed  ordi- 
narie offervazionri  r i.  chefia  un  parlar 
figurato  , ed  incapace  di  fenfo  leterale,il 
dirli  al  Sole  in  quefìò  fuogo'  delia  Scrit- 
tura , fi  arreflfdi  favore  de'  Go- 
haoniti  ( G ) - 2.  che  il  Cflema  1 che 

fup« 

(ift  ) yid.  Bacon  Jìfaphthe^ms» 


{G)LeparoIeJecondo/onano  fon  co* 
sì  e/prejfe loSioìe  non  pàrhr  contro  i 
Gabaoniti  ) e tu  o Luna  nella  valle  di 
Ajalon;  e nel  verfetto  feguente  dicefi 
thè  quefii  due  pianeti  fi  fermarono  di 
accordo.  Or  egli  è chiaro  ^cbe  quefìi 
due  Luminari  erano  f opralo  imminenti 

a que-  I 
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rupponc  la  Terra  immobile , e che  il  So- 
le , e ia  Luna  Je  giri  dintorno  , era  io 
più  ricevuto  da  tutti  per  que*  tempi  » e 
VoLLLibd.  li  B io 


a quejii  due  luoghi  foUanto  in  fenjo 
relativo e eh"  ejji  avevano  una  diffe- 
rente fituazione  in  riguardo  a coloro  , 
eh" erano  un  miglio  Ori entale  ^ od  Occi- 
dentale lontani  dal  luogo  , ove  Glofae 
ft  trovava  . Noi  ci  f arem  lecito  di  ag- 
gi ugnete , che  non  ÌJìava  bene  far  che  la 
Lunaft  art  efi  afte  c ol  Sol  e ^ qual  or /ap- 
poni amo  ^ che  Gioiiné  avefse  in  mente 
ilfifiema  foldre-^allorche  usÌì  cotejìii . , 
efpreffìone , Imperciocché  la  prefenza 
della  Luna  era  del  tutto  inutile  a luiy 
quando,  egli  aveva  quella  del  Sole,  Ma 
fe  egli  fol  amente  pregava  y chela  luce 
di  quegli  due  gran  LfUminarl  continua f- 
fc  y fintantoché  egli  avefse  compiuta  la 
fua  conquijiuy  la  qual  co/a  Jolamente 
poteva  intendere  \ ed  in  tal  caffo  biffo- 
gnarebbe  confeffsare  y cSegliffapea  be- 
ne^ che  ilfermarffi  il  Sole  eia  Luna  ffo* 
pra  la  terra , e tutto  il  rimanente  , do- 

vea 
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lo  più  adattato  alla  capacità  del  volgo, 
ed  il  men  fottopoflo  ad  apparenti  diffi- 
coltà » perchè  più  conforme  all’  efleriori 

ap- 


t'Cfl  fem^rare  di  cfser  così^  quarnunqua 
r.anfofse  cos^i  di  fatto  « Égli  è ccrto^ 
che'l  gran  filosofo  il  Signore  I (cicco 
-t  il  quale  ^of sedeva  a pieno  /’ 
favella  , ncn  fi  /paventi  putu  o^r.e 
di  quejìa^ne  di  altra  fra fe  popolare^nello 
fahilimento  del  fuo  favorito  ffema  ; 
quantunque  ninno  pii  di  lui  venerafse  /’ 
pintori  là  delle  Sacre  Scritture  \ ed  efi 
pensi  bene  nel  giudicare  ^ che  r e fello 
fa  fcmprclofìcfso  , tanfo fe fi  fupponge 
arrc(ìato  il  Sole,  quanto  fe  fifiupponga 
arrapata  la  Terra.  Cbefefi  ricercuj- 
fe  qui ’i  come  mai fofe  pojTibile  , chela 
Terra  refificfe  tante  ore  alla  f pinta  del 
fluido  ambiente  de^-  Cartefani,  o all' 
attrazione  e gravìtazìon  del  fiflerrut 
Nevptoniano  , e a qualunque  altro  mo- 
bile portato  velocemente  dal  fuo  pffo-, 
fenza  cagionare  un  univerfcile  impedì- 
mento  in  tptto  {lfifiema\  la  quale  oh- 


1 
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apparenze,  edolTervazioni ; e gl’igno- 
ranti e grofTì  Israeliti  erano  talmente  av- 
vezzi a quefìo,che  fé  Mosi- , o Gìofuè^oà 

IZ  h % al- 


jezione  , o è ugua  Ime  nte^o  anzi  piu  for- 
te nell'  altra  Ipctejì  dello  arrejiamento^ 
del  Sole*,  fi  potrebbe  rìfpondere  , che  il 
fatto  effendo  del  tutto  fovranaturale  t 
baftafupporre^^  che  una  potenza  capace 
abbia  divertito  ^uejlo  impulfo  dalUi^ 
Terra  e lo  abbia  indirizzato  quaft  a 
■feorrere  da  ciaf  cuna  parte  , ed  allora 
^i  leggieri  tutto  il  rimanente  puh  aver^ 
tenuto  ilfuo  moto  , quantunque  il  Sole 
fojje  immobile  in  quel  tempo  . "Ma  noi 
non  prendiamo  a rif pondero  a tutte  le 
obiezioni , che  fono  fiate  mandate  fuori 
contro  lapojjìbilità  di  cotefio  miracolo , 
cen  penfteri  per  verità  , i quali  altro, 
fondamento  non  hanno  ^ per  quanto  cu 
fembra  , che  il  capriccìodi  coloro che  • 
fono  fiati  i primi  ad  inventarli  , Ea- 
fieràdire-t  cheilfuptemo  Autore  della 
natura  , il  quale  fu  il  primo  a dare  il 
moto  alla  materia  , ed  'al  cui  fola 
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alcuno  altro  infpirato  Scrittore  aveff© 
conolciuto  qualphe  cofa  pib  ripofla  e fin4 
dei  lìfìeroa  folare  , farebbe  riulcito  al 
certo  peri gUofo  Iq  efporlo . 

•E  pur  quefte  con/ìderazioni , benchq 
/ efamìna  comunali  e ragionevoli , non  fono  (late 
'/(jiema  da  tutti  ricevute  , poiché  un  injiDenfQ 
qualche  fìqolo  di  Autori  , C031  Giudei  , come 
^utcx^  tocr  (jrijìiani  , fi  ha  lambicato  il  Celabro,  per 
inte  addurre  pih  roddisfaccentifoJuzioni,quan- 
tunquecon  sì  poca  avvedutezza  , e con 
avven  indento  tanto  infelice c fini ftro  , eh’ 
elTi  hanno moltiplicite  , anziché  fgom- 
brate  quelle  iOeife  difficoltà  , che  fi  fo- 
po  sforzati  di  fchifare. 

Fra  i primi , alcuni  lianno  affermato , 
che ’l  ipovin^finto  de’ due  Luminari  fiafi 

fee- 


Votere  fi  ordimno  le  Ug^i  dì efsa  , puìi 
p fofpexid,ete  quejìe  , 0 dtJpenfarU  <i  fid 
' talento qualora  la  fua  gloria  ^ o^I  fi' 
fie  della fua  Provvidenza  lo  richieggo, 
noi  efl  porre  ciì>  in  dubbio  sfarebbe  lo 
Jiefso  che  negare  la  verità  di  tutti  i mi. 
r acoli  i ciocché  non  meriterebbe  tifpojia 
yeruna  • 
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icem  aio  nelJa  Tua  velocità  , della  manie- 
ra ifle(Ta,che  un  carro  da  Oria  veloce  car- 
riera ad  un  paflb  pib  tardo  fi  riduce  (^)j 
c fi  appoggiano  all' crprefiiòne  qui  ado- 
perata j che  //  Solé  non  fi  offréttajje  di 
itamòniafe  in  tutto  quejio  giorno^  Ma 
o fia  quclche  penfariò  elìi  piò  valevole  a 
ritardare , o anzi  a fofpendere  intérameti- 
te  il  rootode’due  gran  Pianeti,  egli  b 
certo  i che  ne  tampoco  cib  farebbe  avVe-» 
liuto,  feriza  uri  poteri fopranaturà le. Lot 
flefib  potrebbefi  rifpondere  a ciocché  al- 
cunipenfano  , che ab- 
bia foftituita  qualche  meteora, o un  corpo 
di  luce  {i)  , o che  abbia  tratte  nuta  la  Lu- 
na fopra  rOriaontCi  per  fupplire  all’ 
aflenzadel  Sóle(k).  Cofioro  però  {qxìo  Mai  moni 
tiomini  modefli  a confronte  del  dotto  c Spinofa 
Masmonidé  i il  quale  p^n fa,  che  tutto  il 
tiiiracolo  di  quefio  avvenimento,  abbia 
tratta  la  Tua  origine  da  una  femplice  ri- 
1 a B 3 chie- 

(h)  Chald  Paràùh.è»  Levi  Be»  Gersh,  ^ 
aLvid.MunJl.in  /oc.cb*  CahuiyijJ'eYt , / 

{i)  R.Elinkim.B.NapthàlZìkMD  CÌD’» 

(k)  Dav.K-m'^hi,  vid.  df 

£piJtfup,Mor»Nevoch.  Ajaimonid* 


Digitized  by  G(’>ogIt* 


3 984  JJioTÌa  de'  Giudei  dalla  loro 
thiefìa  o preg[hiera  di  Giofuè  , che  il 
Sole  non  tramontaffe  , fintantoché  non 
riportale  una  compiuta  vittoria';  e chie 
7Z)Z)/0  abbia  efaudita  la  fua  richieda  , 
non  gi^  collo  arredare  il  corfo  dei  Sole 
per  molte  ore  , come  noi  lo  intendiamo, 
ma  col  render  capace  quedo  Duca, e la  lua 
armata, di  fare  un  tale  fcempio  e dermi- 
nio  folo  in  un  giorno , che  avrebbe  natu- 
ralmente  potuto  fare  in  due  (/)  . Per  la 
qual  cofa  none  miga  da roaravigliard,  le 
vi  fu  tra  gli  Ebrei , chi  Cì  approfittb 
di  qu'edo  , e fi  fottradè  dal  pelò  di  rimuo- 
vere la  difficoltà.,  negando  tutto  il  mi- 
racolo , ed  attribuendo  la  draordinaria 
lunghezza  di  quel  giorno  alla  fola  refra- 
zionede’  raggi  folari , ragionata  dal  Cie- 
lo , che  draordinariamente  era  carico  e 
pregno  ditempeda;  e fe  difTe , che’] 
popolo  fai famepte  prefè  quedo  per  un 
arredamento  del  Sole  * Alqual  propofi- 
to  foggiunge  lo  de  db  Autore , che  IJaìa 
non  era  miglior  Filofofo  di  Giofuè^  allo- 
raquando  attribuì  il  cangiamento  , che 
avvenne  nell*  orologio  folare  di  AÌ3oz  , 
piuttodo alia  retrogradazione  del  .Sole, 

che 

(/}  More  Nevocij.j^artJì.c.^9. 
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t Si^htavttìi  t n^gìt.finchè  C V It*i  gS  y 
i che  aJJa  re  frazione  del  (Dedefimo , cagio- 
J nata  da  qualche  nuvola  (w)  , 

^ Noi  difaminaremo  rigorofarliente  , fe 
! alcuna  di  quefìe  fentenze , ed  in  partico- 
^ lare  le  due  ultime,  fjano  fiate  mai  crcdu- 
I te  degne  di  rifpofìa,  odi  tal  ricordanza, 
r che  abbiano  meritato  di  efière  aperta- 
mente feguite  da  molti  dotti  Ctiftiani 
s\  l^rotejìanti  che  C^/ro//V/  Romani* 
Daremo  contezza  folamente  di  tre  di 
loro  »i  pili  eccellenti  e favi  » 

Grazio  , del  Pcircrio  , e del  Clero , i 


fentimenti  de*  quali , e ciocche  fi  è detto 
per  confutarli  , farada  noi  elpofio  colla' 
maggior  brevità , che  fia  pombile  in  tal 
fuggetto  • ^ 

(pianto  al  Grazio  , egli  non  ha  miga 
efìimato,  chefofle  impoffibile  a DIO 
lo  arrecare  il  corfodel  Sole  , o farlo  ap- 
parire fopra  l’ Orizonte  , come  credefi  j 
aia  non  accorda  , che  di  fatto  fia  quefio 
apeaduto  cosi  , anzi  egli  penfa  , chtr 
poiché  none  quefio  maravigliofoavveni* 

1 mento  rapportato  , come  lo  fono  al. 

I ire  colè  di  minor  pefo  e rilievo  , nella 
I , 1 2 B 4 epi- 


Grozio 

confutato* 


{in}  TraHfTheohgìco  Poli  tic, c.h\ 
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3 $8^  UJJìorta  de*  Giudei  dalla  toro 
cpifìola  agli  E^r^/  (o)  , lia  un  forte  ar- 
gomento quefìo  per  gettare  a terra  Ja 
comune  opinione  ( H ) . Quanto  poi  à 

quel- 
iti) tìcb  ^iX/»  ad  fin, 

(H)  Qjiejìo  argomento  pòrta  feco pef, 
fime  confeguen%c  ; imperciocché  prova- 
rebbe  ancora  contro  molti  altri  miraco- 
lofi  avvenimenti  , i quali  fono  fati 
trafandati  fiotto  ftlenzio  dallo  Apqfìolo 
quantunque  efipreJJ'amente fie  "ne  faccia 
rammcmoranza  nel  vecchio  Tejì amento* 
T ali  fono  i flagelli  t// Egitto  , tutti  i 
prodigj  operati  da  Mosè«^/  deferto  , il 
mtracólofio  pajfaggio  di  là  del  Giordano 
e molte  cofe limili . Il  medefitmo  Apojìo- 

10  non  fa  ne  anche  parola  o motto  della 
conquifìa  di  Canaan  , ne  annovera  Gio- 
Ci\t  fra  gli  uomini  piU  illujtri  , benché 

11  carattere  di  co  fini  fojfe  affai  fiupe^ 
ri  ore  a quello  di  Gedeone  , Jephtna,  ed 
altri , de^  quali  fit  fa  menzione  in  que- 
flo  luogo  * Oltracciò  egli  è certo  ^ che 
il  difiegno  di  queflo  capo  era  fio! amente 
di  recare  alcuni  pochi  notabili  efiempj 

del 
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queJche  fi  dice  in  Giofuè  , che  IÒDIO 
afcoltò  la  voce  di  un  uumo^egìi  penfacon 
Maimonide  y che  non  altro  fignificaque- 

fia 

'del  miracolofo  potere  della  fede . Scegli 
avefe  annoverato  tutto  ciocché  vien 
rapportato  su  tale  propofito  , avrebbe 
Ycfa  molto  voluminoja  'quejla  lettera  , e 
Je  troppo  fojfe flato  minuto  e Rottile  nel- 
la /celta  di  tanti  e tanti flupendi  effetti 
della  Jede  » farebbe  apparito  fpezial^ 
mente  a que^  della  fua  nazione  ^che  fa- 
peano  tutte  quefle  cofe  al  pari  di  lui^ 
tr  oppa  affettato  ^ artificiofo  i e fornito 
di  umana  fapienza^dallaqual  taccia  di- 
ligentemente ed  efpreffamente  ft  guar- 
davano gV  infpirati  Scrittori  . Qut 
ft  puì)  addurre  un*  altra  obiezione  i cioè 
ilfllenzio  di  tutti  gli  antichi  fiorici^ 
il  quale  non  farebbe  (iato  così  univer- 
fale  , fé  di  vero  ci  /offe  flato  un  avvé- 
niménto cotanto  notabile  - Ma  sU  quèflo 
deeft  rammenta  re  che  queflo fatto  è mol- 

io 

(*)  Vid,  Lue.  xxi.  Z5éiéCor.i.  21»  27» 
s.Cor«i.i2.&  alib. 
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3p88  L*  Ifìorta  de^  Giudei  dall  a toro 
fta  erpreflìon  della  Scrittura* , lènoncha 
/Z)Z?/0  alla  richiefta  di  lui  G degnò  di 
accordargli  tanto  tempo  , quanto  gli  fa- 

cea 


to  anterioré  a qualunque  profano  ^cr!t* 
tore^  0 eftflente  allora  , o allegato  i 
cofichh  h apotuto  dì  leggieri  avvenire^ 
che  le  memorie  , ed  i monumenti  di 
fe  ve  ne  fono  fati  , ft  pano  perduti  /«- 
fieme  con  tanti  altri , durante  il  lun- 
go ed  incerto  intervallo  fra  e fi  , ed  i 
piU  antichi  autori  . Tuttuvolta  fe  in.^ 
un  bfo  così  folto  fi  può  rinvenire  alcun 
principio  di  lume  : e donde  mai  di  gra- 
zia venne  intcfa  a^Focti  , ciocche  di- 
cono effi decloro  Semidei , ed  Eroi  , che 
avevan  quefi  il  potere  di  prolungare  f 
giorni^  eie  notti  s come  meglio  facea 
vopo  alle  loro  militari  impref  ? tfe  non 
eon  molta  verifmiglianza  da  quefo 
mirabile  avvenimento  ? come  a ca- 
' gion  di  efempio  , credeft  , che  Giove 
• abbia  prolungata  la  notte  t che  confa-- 
mìi  con  Alecmene  al  doppio  della fua  na- 
turai lunghezza\e  che  Minerva  abbia  fatta 

h 
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cea  mefìieri  per  ottenere  una  compiuta 
vittoria  (o) . 

Peirerìo  per  la  Tua  fìraordinaria  , 

acutezza  di  fpiegar  tutti  i miracoli  della  Pei^rerio 

Scrittura  per  via  naturale  ^ fìima  (p)  co- 

fa 

(ó)  Cóvm.ì nJo  f.x.i4- 
{p)  ?r£adatnJt.liè.}vS*6, 


io a prò  di  Uliffe  , allora  quando 
egli  facea  crudo  Jcempio  de*Juoi  compe' 
titori-i  efidavaaconofcete  alla  niogìtei 
(i  I)  C così  di  molti  altri  di fmil 

fatta  . E dfencbe  éon^poffiamo  retaro 
cofa  alcuna  della  Storitt^^rofiuid  per 
comprovar  qucjlo  fatto  5 nulladitnanco 
egli  c un  forte  argomento  per  la  verità 
di  quejìa  avvenimento  la  veracità  dello 
Scrittore  , ponendo  anche  da  parte  la 
fua  Divina  autori tà^fe  noi  giudi chia^ 
mo  di  luitoUa  fìvjfa  candidezza  y col* 
la  quale  giudichiamo  di  qualunque  al* 
tra  femplice  umano  Scrittore» 

(II)  Vid.Hom.Odyff.x  xiii.ver.242*24J 
(12)  Vid.  Bacon.  Syren.  Huet.  Demonitr. 
£Tan.Caim.DiiTert.i&  al. 
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Vljioria  de*  Giudei  dalla  lotd 
fa  contraria  alla  ragione, ed  al  fenfo  chià- 
to  del  Teflo  ,che  abbia  foramen- 

te  defiderato  un  giorno  pili  lungo  del  fb- 
litb,  in  tempo  che  tutta  la  Falejìina^ 
o per  avventura  i tetritorj  Iblamente  vi* 
cini  a Gìbeon  , erano  illuminati  da  una 
fpezle  di  crepufcoli , oppure  dà  qualche 
cofa  fimile  alla  nofìra  Auroi'a  Boreale^  là 
quale  durando  fintantoché  Giofuh  fi 
ipedì  felicemente  dalla  zuffa , fu  da  lui 
quella  luce  creduta  e prefa  per  quella  del 
Solcì  quantunque  fecondo  T ordinario 
fuocorfogià  foffe  quello  tramontato: 
ond’egli  i eia  Tua  armata  credettero, 
che  quel  giorno  folle  pib  lungo  di  qua- 
lunque altro,  che  giammai  vi  foffe  fla- 
to al  mondo  . Ma  qui  non  cerchiamo 
noi  i fe  quel  Parelio  , 0 finto  fole  po- 
telTe  téner  le  veci  del  Sole  reale  già  tra- 
montato ed  alTente  ; ma  fe  il  racconto 
della  fàcra  Ifloria  polTa  folTrire  una  co- 
tanto fliracchiata  etortà  interpretazione. 
11  Teflo  chiaramente  dice  , che  il  Sole 
fi  fermò  in  mezzo  del  Ciclo(I')  alle 

■fre- 


iljU  parole  fono  ''^‘n^in  rtiezzo 

dei 
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^(blavitu  inEgìì.fingkè^v-c.C-  VJLi^g l 
preghiere  di  (jìufuè  . llTefìo  dice  al- 
tresì , che  Ja  durata  infolita  del  Sole  fo- 
pra  rOrizonte,  o piuttoflo  nella  (ief- 

l'a 

del  Cielo  , le  quali  , ftc come  gli  AJìro- 
n oìni  , e tutti  gli  (litri  vogliono 
g nijìcano  il  luogo  , dov'era  il  Sola  n ^ 
m€i&zo  giorno  ^ talchi  non  fi  uj^ret luf- 
fe quello  a calar  giu  , o fecondo  la  Ut- 
tara  ^ ad  eli nare  , durante  tutto  quel 
giorno  , Il  che  vi en  chiaramente 
confermato  da  docebefegue  nel  pr off ^ 
ma  verfetto  iCbe  non  vi  fa  flato  mai 
giorno  , nè  prima  , nè  dupofmilea  que- 
jìo  . T uttavolta  poiché Jembra  , che  co- 
\e/ii  Autori  abbiano  per  nulla  f autori- 
tà del  Te  fio  , ejjendo  ciocché  pretendo' 
no  del  tutto  contrario  ad  efjo  , cade  in 
ace  ondo  a procurar  di  confutarli  colle 
armi  loro  mtdefime  , dimof  rondo  , che 
la  loro  fuppofizione  , che  il  Sole  f off  e 
quaf  prej/'o  alToccafo^quandofu  da  Gio- 
Ibe  fermato , f oppone  alla  loro  favori- 
ta ipQtefi  tampoco  lofi  a a-Giofué 

tem- 

(ijjjofix.ig. 
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jP9^  h^yìortadé*  Giudei  dalla  lorty 
fa  (ituazione,  fece  il  giorno  alfa!  più  lun- 
go di  qualunque  altro  giorno  fi  fia  giam- 
mai veduto.  Pertanto  lup ponendo, che  1’ 

ar- 


tempo  ba fievole  per  tutte  le  azioni^  che 
fi  rapportano  efere  fiate  da  lui  fatte  in 
quel  giorno. Egli  è chiaramente  raccon- 
tato nel  Tejìo,  che  l*  armata  marciò 
tutta  quella  notte  da  Gilgal,  e giutu 
fe  la  mattina  a buon  ora  a Gibeon, 
v^Giofue  attaccò-i  ruppe  -y  fugò  V ini- 
mico-y  ed  ìnfeguillo  dulia  fai  ita  di  ìdcit- 
ho'ton finoad  Azekab,  cMakkedah:  e 
che  mentre  i nimici  difeendeuno  da  Bet- 
hoTOXìyCadde  la  tempejfa  di  grandini  fa- 
pra  di  loro , e che  perciò  Giofue  coman- 
dò al  Sole  , che  fifermajf;  in  Gibeon 
cd  alla  Luna  in  Ajalon  . Or  tutto  ciò 
conmolta  verifimiglianza  accadde^pri- 
machè  il  Sole  pafsafse  il  Meridiano  , e 
la  fi  tu  azione  sfiefsa  di  quefie  due  ulti- 
me città  dimojìra  che  ciò  debba  efser 
avvenuto  ^ appunto  verfo  quell'  ora  del 
giorno  . Da  Bethoron  qui  cennutOy  op- 
pure piu  di  quà  Bethoron, Giofue 
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armata  foffe  tanto  poco  informata  dì  que- 
Oa  Torta  di  Juce,  che  abbia  creduto,  che’i 
iSbleftefle  fopra  i’Oriaonte, é credibile, 

che 


fegu)  il  nemico  fino  ad  Azekab,  e Mak- 
kedah  , che  non  men  che  dodici  o quat- 
tordici miglia  t ne  fono  lontane^  fecon- 
do S. Girolamo  j il  quale  ripone  la  prima 
nove  miglia^  e la  feconda  otto  al  fet- 
tcntrionedi  JEleuteropoiis(^)  Ivi  egli 
comandò,  chei  cinque  Re  fi  r acchiu- 
de ffcro  in  una  fpelonc  a , e che'l  buco  di 
e[fafoJJe  chiufo  cofujji  , e pofcia  conti- 
nui) ad infeguir  gV inimici  , finché  altri 
J uro  no  ucdfi  j ed  altri  fi  ricoverarono 
nelle  piazze  di  guarnigione  . Poiché 
ebbe  ciòfatto  , fe  ne  ritornò  a Mak ke- 
dah , dove  comandò,  che  novellamente 
fi  apriffe  il  buco , ed  i cinque  Re  fojfero 
Jofpeft  al  tramontar  'del  Sole  , e che  po- 
fcia fi  togli efj'ero  da  quel  luogo  ,eftfep^ 
peli i fiero  nella  Jìcffa  caverna  . Si  può 
credere  adunque,che  un" armata,che  mar^ 

do 

(^)  Vid.Epitaph.PauIsc,&  Ioc.Hfbr.  j 
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che  poteva  eliaeilèr  tanto  ftu  pi  da  ed  in- 
l'enfata  , che  non  diftinguefìe  il  foiito 
iuogodel  Sole  a mezzo  di, da  quello  de] 
Ibo  tramontamento  : In  oltre  fi  può  fup- 
porre  , che  ne  rimanefse  poi  fefercito 

di- 


f/d/uua  una  intera  notte^e  combattè  un 
intiero  /giorno  ^ dopo  aver  infeguito  i 
fuoì  nemici  tante  miglia  ^ facendone 
Jlrage  in  tutti  i luoghi^ove  ft  parava  n 
loro  davanti  f la  ritornata  a Makkedah, 
per  dare  a morte  , e per  feppellire  i cin- 
que Re  con  tal  pompa  e follennità.dopo. 
il  tramontar  del  Scie  ^ e coWaiuto  del- 
la f empii  ce  re  frazione  di  una  luce  I E fe 
và  cos)  la  cofa-t  qual  Sole  era  quello^ 
che  videro  effì tramontare  , quando  rac- 
chiù  fero  i Re  ? E quanto  egli  è inveri - 
fimi  le  , che  abbiano  ejjì  ciò  fatto  prima 
del  tramontar  del  Sole  reale?  I nojìri 
leggitor'  fi  potranno  vieppiù  perfuadcr e 
dalle  carte  Geografiche  che  debbono  ve- 
fiir  dìctroy  quanto  la  fituazione  dt  Gi be- 
co, ed  Ajiìon  non  pojfu  effer  compatibi- 
le colh  fuppoftzione-iChe  abbiam  rap' 
portata  - 
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di/ìngarmato,  o daJl’ ofservare  iinatce- 
re  del  Sole  nella  vegnente  mattina  al 
tempo  foJito,  oppure  dalla  concorde  te* 
(limunianza  di  altri  popoli,  i quali  lo 
avean  veduto  nafcere  e tramontare  nella 
fiefsa  guifà,  che  in  altri  tempi?  nb  certa- 
mente. Imperocché,  fé  rimafe  d/fin- 
gannato,  éegli  verifìroile , che  avrebbe 
fatto  tramandare  a*  pofìeri  un  racconto 
di  un  fallò  ed  immaginato  miracolo  io 
tali  termini,  che necefsaria mente dovef- 
fe  offendere  la  ftima  e ia  riputazione  del 
buon  Tenti  mento  di  lui,o  T oneflà  comu- 
ne ? Può  alla  fine  quello  Autore , o 
alcuno  de*  Tuoi  feguaci  dire  (le  veramente 
credono, che  quelloLibro  fia  flato  da  DIO 
infpirato  ) che  lo  Spirito  Santo  abbia 
permelso  , che  non  folarocnte  il  Duca 
degli  lìa  rimafo  delufo , ma  ezian-^ 
dìo  abbia  ciò  tramandato  alla  pollerit^ 
falla  Divina  fede  ? 

L*  ultimo  perlbnaggio , di  cui  abbiam. 
propello  fopra  di  far  menzione  in  ente- 
llo capo , è j]  famófo  Sr^Cletc , il  quale 
non  folamente  ha  volentieri  abbracciato  1 
fenti menti  de* due  primi,  ma  fi  é sfor- # 
zato  di  difenderli  con  nuove  ragioni,  del- 
Vol-LUbd»  iz  C le 
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•\$g6U  IJìoHa  de*  Giadei  datla  torà 
Je  quali  le  due  principali  fon  prelèdall 
cfprelTione  di  Qiejue  j o Sole  ft a fermi 
4t  prt  de*  Gabaoniti^  donde  ricoglie  che 
quello  luogo  non  altro  pub  amrpettcre , 
che  unfenfo  figurato , c che  il  JettcraJe 
]b  oppofìo  al  ricevuto  fifiema  folare . Noi 
abbiamo  già  l'opra  veduto  , che  con  ciò 
rulla  fi  pruova  per  1’  una  , o per  1*  altra 
parte  della quiftione  ; or>de  rinaettiamo 
colà  i nofìri  leggitori  . Ma  egli  pafìa  ol- 
tre , e dice  in  terzo  luogo  , che  la  Pre- 
videnza Di  vina  non  ha  voluto  con  un  mi- 
racolo rovefeiare  tutto  l’ordine  della 
natura , per  una  cofa  di  sì  piccolo  e leg^ 
^iero  memento , quale  la  disfatta  dell’ 
armata  de’Canafjcl , compiuta  piuttofìo 
in  un  folo  giorno  , che  in  due , AIla_j 
qual  cofa  aggiugne  che  la  preghiera  di 
G/o/ttè  era  molto  irragionevole,  onde 
crede  , che  foffe  fiata  da  Z>ZO  esaudita 
nel  fenfo,in  cui  comunemente  fi  prende, 
poìchànel  dì  vegnente  potea  benillìma 
fornirli  lo  fìeflb,  fenza  bifognodi  pro- 
lungar l’ antecedente  a cofio  di  sì  gran 
miracolo  (K) . Ma  non  é quefio  , di  gra- 
zia. 


(K)  l Giudei  ài  vero  dicono  , ebe  la 

£M' 
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zia,  un  pariar  troppo  ardito  c pro£uft« 
tuofo  , anzi  una  sfacciataggine  fona- 
ma  , meatre  con  cib  fi  contrafiano  i piìk 
1 a C z chia- 

• t—  I ■ Il 

cagione^  per  cui  fiprolungaffe  quel g ior- 
na^fu  perchè  il  dì  vegnente  era  Sabbato  , . 
il  quale  avrebbe  prefentata  ed  offerto 
buon  dejlro  a'  Cananei , 0 di  riunirft  , 
o di  fuggir j^ene -,  ^«dfwda-Giofue  , e l(Z 
fua  armata  Jìeffe  a ripofo  (14)  - Ma 
mettendo  da  parte , eòe  quanto  effi  di- 
cano , non  ha  fondamento  ajlcuno  s egli- 
è chiaro  dalla  loro  propria  bocca  y che 
nonfempre  era  loro  vietato  di  far  qual- 
che imprefa  nel  Sdbbtito  y mentre 

erajìata  prefa  in  cotejlo  gior- 
no y ficcome  abbiamo  di  /opra  divifatrh 
Alcuni  però  de'  Crifiiani  dicono  , che 
era  Domenica  , quando  H Sole  fi  fermb 
(ij).  Il  dotto  Uiferia  non  dice  altro 
del  giorno  y edelmefey  in  cui  dò  av- 
venne y fe  non  che  foffe  chea  l'ultimo  j 

gior- 

( 14)  Rabbin  iaSedar  Giam.vid»  Munii* 
in  ioc.' 

(iS)  Serrar.Bonfrer.De  Lyr.in  J oc. 
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5998  Uljìorta  dé*Gìuàt\  dalla  loro 
chiari  fatti  che  fi  rapportano  nella  Scrit- 
tura y e non  pub  di  vantaggio  quello  ra- 
gionare eflèr  Jaforgcnte  e l’origine  d’in- 
finiti errori,  e d’  infinite  diffidenze? 
bjon  fi  poflbno  ancora  di  tal  fatta  manie- 
ra combattere  tutti  i miracoli  fatti  da_j 
Mosè , e da  CRISTO  fteflb  ? Perche 
fi  operarono  tanti  prodigj  in  £^///o,(non 
fi  potrebbe  egualmente  dire  ?)  quando 
con  pi b dolci  e naturali  maniere  fi  av- 
rebbe potuto  render  pib  arrendevole  e 
dolce  Far  don  eìVerchh  le  acque  del  Mar 
Rojpf) , e ’l  Giordano  furono  miracolo- 
fanr.ente  divife  , mentre  il  primo  potea 
di  leggieri  effer  co/leggiato  , e T altro 
pallàio  a guazzo  in  pib  luoghi  ? In  fom- 
ma  perché  CRISTO , ed  i fuoi  dilcepo- 
li  fecero  cotanti  miracoli,  fè  uno  di  que- 
lli ,0  al  piu  due  de’pib  fegnalati  ed  ec- 

cel- 

giorno  de IV  anno  (itf).  Delle  ore  y chi 
cotejlo  giorno  durò  pih  del  /olito  , el 
Tejìo  nulla  ef prime , nè  gli  tutori  fi 
accordano  ; il  perchè  ne  tampoco  noi  ne 
diremo  co/a  veruna . 

Ved.grAnn.deI  dotto  UlTer.  p.;^. 
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<celienti  erano  baftevoli  aconoprovare  la 
loro  Divina  miffione  ? JBen  poteva  egli 
Giob  dire  , cheVuomo  vano farebbe Ja^ 
via  {q).  Lo  fteflb  Autore  crede  in  quar- 
to luogo  « che'l  racconto  di  cotedu  av^ 
venimento  fia  (tato  preCo  dal  libro  di 
Jafòety  odel  Giuflo  , il  quale  per  cf- 
ler  fimile  alle  altre  opere  poetiche  » ed 
in  particolare  a quelle  , che  fonolcritte 
in  lingue  Orientali,  è così  gonho  e ripie- 
no d*  iperboli  « che  non  può  certamente 
amnoettere  un  lènib  lècondo  lalettera,ne 
tampoco  può  elTerintelb  nei  fenfo  pro- 
prio, fé  noni] riduce  ad  un  iènfo  pib 
ièmplice  e naturale.Noinon  ci  prenderem 
briga  di  fquittinare  quanto  mal  fondata 
ed  inetta  «a  la  Tuppolizione  di  quefte 
fìra vaganti  e dure  iperboli  , e fopra* 
lutto  perché  apertamente  farebbono  fe* 
guite  da  un  Iftorico  infpirato  , il  quale  al 
contrario  da  per  tutto  nel  Tuo  flilelèm- 
bra  piuttofìo  di  dar  nell’altro  eflremod* 
una  fommaiìmplicità  e naturalezza^  • 
Balla  dunque  dire, che  vien  ciò  affermato 
lènza  ragione , e fondamento  alcuno  * 
Su  quel  che  poi  dicci!  Grotto  , o i’Au*» 
iz  C $ tore 

(f)  C.sc/.ia. 
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torc  che  abbiamo  per  le  mani  « che  il 
libro  di  un  componimento  po- 

etico, ricolmo  di  tanti  e tali  iperbolici 
rapidi  trafporti  , egli  b certo  , che  di 
ciò  in  nmn  altro  luogo , fuorché  in  que- 
fìo,c  nel  fecondo  libro  de*  Paralipome- 
ni.(^)  , ncvien  da  loro  fatta  menzione, 
ed  eilì  farebbe ro  piu ttoPo  inchinati 
propenfi  a credere  effer  quefta  una  fio  ria 
degli  uomini  il luflri  degli  Ebrei  ,fcritta 
e continuata  da  molti  Autori, e In  tempi 
,divcrfi.  La  qual  loro  conghietlura  cor- 
ri fponde  alla  fuppofizionc  e airidea,chc 
hanno  di  quello  Libro, la  qual  però  affat- 
to non  è degna  da  comprovarli . I G/a- 
deì  anche  così  credono  ; ma  intendono 
pofcia  pxer  ‘jafher^  o’I  Giujh  loHeffo 
hlosèy  e affermano  che  quello  Libro  lìa  il 
Pentateuc obliti  qual  fi  contengono  mol- 
te promeffe  di  quei  miracoli , che  ID- 
DIO era  per  operare  a prb  del  luo  popo- 
lo (^)  • Ma  ficcome  dcefi  cib  rapportare 
ad  una  fiiperfìiziofa  ripugnanza , cht_» 
hanno  effi  di  confeffare , che  alcun  Libro 
•Sacro  Cali  perduto , cosi  non  han  trova- 
to 

f yìd  Alunji,  In  ìoc%  . 
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lo  Crìfìiano  alcuno  , che  abbia  abbrac^ 
ciata  la  loro  opinione  . Che  che  ne  fia^ 
ììClerc  fi  prese  Ja  briga  di  variare  i due 
Juoghi)Che cadono  in  quifìione, colia  tra» 
fpofizione  di  alcune  paroleie  per  fare  ap. 
parire  almeno  veriGtnile  , che  T Auto- 
re del  libro  di  Gìofuè’Xi^\  farne  menzio- 
ne,gii  prefe  da  quello  di  Jafher  , gli 
ha  folamente  ricotti  in  profa  con  una  di- 
ve rfa  tralpofìzione  . Ma  intralafcere- 
rooqulnoidi  avvertire,  che  fia  un’ar* 
dita  e ibverchia  pretenfiooeii  dire , che 
uno  Scrittore,  il  quale  (emplicementc  fi 
riporta  ad  un  altro  per  la  verità  di  un  fol 
fatto,  abbia  poi  preipda  lui  ogni  cofa# 
Ciocche  al  pibfi  pubonefiamente  rico- 
gliere da  un  tale  aiTunto,  che  il  fatto  h 
ugualmente  accennato  da  tutti  e due, o co* 
gli  fìelli  termini  o almeno  con  altri  equi^ 
valenti, ma  tali,  che  un  ooefìo  e verace  !*• 
fiorico  non  gli  avrebbe  glamai  adoperati^ 
quando  avcfle  avuta  la  menoma  rofpizio- 
ne, che  fodero  così  prodigi  ofamen te  ef*- 
gerati  dà  un  poetico  trafporto,  e quando 
fofle  entrato  nel  penderò  di  credere  o di 
dubitare , che  tutto  ciocche  vien  riferito 
dello  fiar  dei  Sole , e della  Luna , e delia 
iz  C 4 mi^ 
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miracdofa  lunghezza  di  quel  giorno  , 
non  fofle  altro , che  un  avanzo  di  luce 
cagionato  da  alcune  fìraordinar/c  refra- 
zioni , che  faceffero  credere  a tutta  Tar- 
mata,  che  que’due  Luminari  fofTero  Culi* 
orjzonte.  pocchèilnioOro  Autore  foe- 
gjugne^cjw  il  giudicar  egli  piu  probabj. 
le  , che  Gtafuè  pregaffe  per  un  giorno 
piu  iungo , piuttofìo  quando  vide  che  il 
Sole  era  prefso  airoccafo  , che  quando 
era  nella  Tua  maggiore  altezza  j {ebbene 
fembri  ragionevole , non  fe  ballante  non- 
dimeno  per  oppugnare  un  Tetto  efpref. 
lo , ^o«enwo  da  circofìanze  egualmeri' 
£e  forti  dall  altra  banda  . E di  vero  G/o- 
stfc  avrà  certamente  avute  Jefue  ragio- 
ni, onde  rooverfi  a far  cuelche  fece^^ 
quantunque  non  lìano  da'lui  rapportàv 
re  , ne  tampoco  fi  poffanodanoicon- 
ghietturare . Era  egli  un  Capitano  vec- 
hioe  di  molta  cfpcrienza,  anliolìffimo 
di  una  compiuta  vittoria  , la  qual  fola 
potea  liberare  j novelli  fuoi  alleati  da 
una clirema  imminente  rovina,  e potea 
en  egli  ancora  roilurarcalcoJando,quan- 
to  tempo  gli  facea  duopo , per  compiere 
wiejmprelaj  onde  temendo  di  non  po* 

ter- 
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terne  venire  a termine  in  quel  poco  fpa- 
zio  , potea  ben  egli  pregare  , che  ’l 
giorno  fi  prolungaffc  , fintantoché  ripor- 
talTe  Jo  bramata  intera  vittoria  . Oltrac^ 
ciò  fi  può  credere , che  IDDIO  , iJ  qua- 
le avea  determinato  di  render  chiaro  quel 
giorno  con  un  de*  più  flupendi  funi  mi- 
racoli , abbia  infpirato  J’  Ebreo  Duca  a 
•porger  quefio  voto  , o prego  , che  in  al- 
tro tempo  non  gli  farebbe  per  avventura 
venuto  in  capo  di  porgere . 

Quanto  a quelche  in  ultimo  luogo  et 
viene  oppofìo,  che  T affate  non  era  di 
molto  rilievo , onde  meritaffe  un  sì  ic- 
gnalato  miracolo  vperciocché  non  fi  trat- 
tava finalmente  d’  altro,  che  di  render 
vantaggiofa  una  nazione  poco  confidera- 
biJe  contro  d*  un’  altra  5 diciamo , che  « 
oltrecché  ci  fembra  queftoiJ  metter  li- 
miti alla  Divina  faviezza  epoflàn2a,ci 
par  di  vantaggio , che  il  nofiro  Autore, 
non  abbia  attentamente  difaminato  tutto 
il  prefcntc fatto;  ondeij  farero  noi  di- 
fiintamente  in  vece  di  lui  , perché  più 
chiaramente  fi  efponga  alla  veduta  di  tut- 
ti, avvertendo  a’nofìri  leggitori , che 
quella  battaglia  non  fu  già  offenfiva , ma 

beo 
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4Ò04  Tflefta  de*  Giudei  dàtla  h^o  5 
ben  difenfiva  dalla  banda  degl*  ìfrae-  & 
liti  , per  ferbare  quanto  a dire  libero  e 'i 
falvo  dalla  intera  diflruzlone  un  popolo»  i. 
che  folennemente  avevano  eflì  accettato  ji 
fotto  la  lordifefa  e protezione  . I Ga~  ì 
kaoni  ti  9 elTendo  un  popolo  libero»  n 
avean  diritto  di  provvedere  alla  loro  fai.  ai 
Vezza  e liberti)  per  via  di  tutti que*  mez.  i( 
zi,  e di  tutte  quelle  noifure,  dìe  condu-  i 
cevanoal  finejcofichb  Giofuè  non  potea  * u 
figuardarli  » fui  rìfleflb  delia  confedera-  w 
fiione  fatta  da*  Cananei  contro  loro , co-  ]; 
me  crudeli  ed  ingiuri  , anzi  farebbe  ij 
flato  egli  accagionato  di  viltà  , e di  i, 
poca  fede , fe  avelie  loro  negato  il  defia-  g 
toajuto  fotto  qualunque  preteflo  * Pof-  j 
iìamo  eziandìo  agglugnere,  che  tratta-  ^ 
vafi  dellagloria  di  Z?/0,nel  ferbare  que-  g 
fli  novelli  profeliti , l’ alleanza  de*  qua,  ^ 
Ji  cogl*  i/rae////  era  fiata  ratificata  in  jj 
fuo  nome, per  bocca  del  Sommo  Pontcfi-  (] 
ce  , che  vi  efa  intervenuto  . Su  tal/  con-  j 
fìderazionj  Gtù/ùè  non  iflette  a perder  ^ 
tempo, ma  marciò  tutta  quella  notte  per  ^ 
trovarli  pronto  alia  loro  difefa,e  nel  di  ve-  ] 
gnente  IDDIO  fi  compiacquedi  ricoda- 
penfare  la  fua  probità  » e *1  fuo  zelo  coti  i 
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ttna  miracoiora  vittoria  , Ja  quale  non 
folanaente  campb gli  oppre/1 1 da  un  cm^ 
dclifliaaofcempio  degli  op|5re(rorii  ma 
eziandìo  fece  vedere  a tutta  Ja  Terra  di 
Canaan  , che  vi  era  daUa  parie  à'ifrael- 
/oun  DIO  di  gran  lunga  piìi  poderofo  e 
forte  d i qualunque  altro*  che  da  effa  era 
adorato,arrcfìando  il  corfo  del  Sole  e dei'* 
Ja  Luna  , eh’ erano  le  due  Di.vinit^  di 
quelle  idolatre  nazioni  - Se  il  brando 
lo  degl*  Ifraeliti  avelfe  riportata  ia  vit- 
toria , farebbe  flato  attribuita  ai  loro 
valore,  o aWa  lor  forza  fljperiore  a quel- 
la de 'nemici  - La  caduta  deTafli  , o k 
fiera  violenta  teropefla  , quatitunquci-A 
foflè  un  fogna  iato  avvenimento , pote- 
vafi  nondimeno  attribuire  ai  calo  , op% 
pure  farebbe  riufeita  foitanto  nominata 
e conta  in  quelle  contrade  : ma  io  ar- 
refìamenio  de’due  gran  Lumi  nari, flando 
eflj  nel  più  alto  punto  della  loro  carrie- 
ra da  tutti  riconofei  uta  , non  potsa  che 
convincere  quegrinfeJic)  popoli  , che  I 
Dei,ne’quali  cfll  fl  affidavano  , erano 
fuggetti  a quello  d*  IJraeih  ; e poteva 
altresì  render  gl’  Ifraeliti  più  avveduti, 
accioche  noa  cadelTero  nell’  idolatrìa  de* 

pri- 
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4005  Vl/tona  dé^  Giucìei  àalta  lotù' 
primi, quando  farebbero  entratj  nel  loro 
paefe.(^efìa  non  fembra  effere  una  pura 
e femplice  conghlettura.Imperciocchè  II 
penerofozeIo,di  cui  novcTriòb  e mezza 
Girono  accefe  > fi  appalesò  alcuni  anni 
dopo  contro  i proprj  loro  compagni  nell* 
altra  riva  del  Giordano^  quando  cofiorO 
diedero  fofpetto  di  aver  ivi  eretto  un  al- 
tare , con. intendimento  d’idoIatrare.Urt 
.efempio  cotanto  fegnaJato  , efièndo  il 
piò  confidcrabile  , e per  avventura  il  fo- 
ia e l’unico  di  tal  forta,è  rapportato  dal 
Divino  Iftorico  con  tutte  le  fuc  cir- 
cofìanzc  di  molto  lor  vanto  , e può  ef- 
fcr  qui  piò  propriamente  inferito  , che 
in  qualunque  altro  luogo  di  quefia  Iflo- 
ria  , Le  Tribò  dijReù^eft , di  Gad  , c la 
metodi  quella  di  AfanaJ/è , dappoichh 
ebbero  affifiito  alle  altre  nella  conqui- 
da di  t ed  ebbero  adempiuta 

quJ^nto  credettero  effere  ueceflàrio, fu- 
rono onorevolm  ente  licenziate  da’loro 
compagni  i ma  primache  paiTaflèro  all' 
altra  riva  del  Vollero  innalzare 

un  altare  di  prodigiofk  grandezza  fulla 
iponda  del  fiume , per  rendere  immorta- 
le 


tot» 
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Jeed  eterna  Ja  memoria  , così  della cor- 
rifpondenza  , che  aveano  colie  altre Tri- 
bh»conce  altresì  de’miracoJi,che  IDDIO 
aveva  operato  a loro  -prò  • Or  quedo 
lor  fatto  fu  cagione  , che  gli  altri  entraf. 
fero  in  fofpizione  di  elfere  ingannati  da’ 
Joro  compagni  y .laonde  tratti  da  quefìo 
dubbio  firagunarono  atS*ó//o^,  ed  ivi  de- 
liberarono di  entrare  in  una  ianguinolà 
guerra  contro  Joro  , fe  dii  non  fi  giufìi- 
ficaflero  del  delitto  di  ribellione  , e di 
Apoftafia,  del  quale  gli  credevano  col- 
pevoli, per  lo  novello  altare  innalzato. 
Quindi  inviarono  al  Capo  delie  mento- 
vate Tribù  dieci  perfone  , le  principali 
fra  loro  , infieme  con  Phfneas,  figliuo- 
lo del  fommo  Pontefice  , per  indagare 
le  ragioni  di  tal  fatto  • Or  gl’inviati  fu- 
bitoche  giunfero  colà,  cominciarono  ad 
accufar  la  dimora  delle  Tribù  di  mani- 
fefla  violazione  deila  legge  di  i)/0, co- 
me quelle  , che  avenero  in  penfie- 
ro  di  efercitare  nei  nuovo  altare  qualche 
culto  idolatro  e difdettoj  imperciocché 
era  erpreffamente  vietato  da  Mosè  1*  of. 
ferir  qualunque  facrifizio  in  qualunque 
luogo  ) fuorché  dove  era  a’tempi  debiti 

pre- 
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prefcrittoe  3 ordinato  da  Z?/O.Rammca- 
laronopofcia  i duri  e gravi  calighi, 
che  avean  fofferto  per  le  loro  precedenti 
idolatrie,  e conchiufero  il  loro  dilcorfo « 
che  h eran(>  ei^  tutti  di  accordo  r libi uti  x 
anchecon  [griglio  della  propria  Jor  vita^ 
di  opporfi  rdJa  i ntroduzione  di  qual  unque 
altro  novello  culto,  che  potel^  tornargli 
tei  digra'/iflìmo  misfatto.# 

Ma  quantunque  le  loro  minacce  ^ c* 
loro  rimproveri  , non  aveffero  fonda- 
mento veruna , nulladimanco  elTendofi 
quello  attribuito  ai  loro  gran  zelo  ,gli 
acculati  affatto  non  U fdegnaron  pun- 
to; e poiché  toccbalorodi  fevellarc_j, 
chiamarono  IBDIO  ì^  telHmonio  , che 
ellì  non  avean  fabbricato  quel  fuperbo  al- 
tare per  offerirvi  fàgrifizio  alcuno  , e 
molto  meno  per  fottrarlì  del  Tuo.  culto  , e 
dalfobbligo  di  elercitarlo  nel  luogo, do^ 
ve  per  Divino  ordinamento  dovea  cffer 
desinato-;  ma  s)  bene  per  impedire > che 
i loro  nipoti  non  foffero  cfclulì  dall'  ot- 
tenuto privilegio  coll’andar  del  tempo, 
o foffe  dalle  altre  Tribù  negato  loro  il 
dirittò  ricevutO|Col  pretefto,  che  IDDIO 
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gli  aveflè  feparati  daJJa  Rcpublica  d* 
J{fr della  , mettendo  tra  loro  le  rive  del 
Oiordano , come  un  limite , o una  bar- 
riera . Quefla  rifpofta  » ia  /juaie  fu  ef. 
prefla  con  termini  molto  umili  e mo* 
defìi  > e foftcnuta  con  certiffime  dimofìra- 
^ioni  di  {inceriti  , non  blamente  (bd- 
disfece  grinviati , ed  il  rimanente  della 
nazione,  ma  fece  appieno  conofcere  la 
gVan  mutazione  , che  tutti  i miracoli 
avean  fatta  in  amendue  le  parti  , e’i  gran 
cangiamento  della  loro  durevole  incli- 
nazione air  idolatria  , in  avverllone  o 
fiera  detefìazione  di  efTa , Ma  fopratutto 
il  miracoJofo  avvenimento  de’  due  gran 
J^uminari  arrefìati,  è rapportato  in  p?h 
role  sì  proprie,  sì  chiare,  e tanto  inca, 
paci  d’interpretazione  alcuna  , che  fa- 
rebbe una  grandillìma  violenza  , cosi 
al  Tefìo , come  ancora  al  carattere  dello 
Storico  , chi  ofafle  comentarJo  altri- 
menti ; anzi  non  pofliaroo  comprendere» 
come  ha  pofTibilc  di  allontanarfi  dalco- 
mun  fjgnificato  del  primo»  fenzanega** 
re  l’autorità  del  fecondo. 

Ora  pafTiamoz  difaminare  le  altre  op* 

po- 
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porzioni,  che  fi  fanno  contro  Ja  nofìra 
opinione  , cioè  riotollerabiJe  caiore  , al  , 
quale  doveva  cffer  efpofia  Tarmata  di:; 
Qiofuè  , lè  il  Sole  fi  fofie  arredato  Copra 
diloroje  la.rteceflitk  , dalla  quale  do-  i 
veanoefler  coftretti  a fcrmarfi  , per  ri-  i 
fiorare  con  qualche  cibo  i loro  corpi;  ed  , 
alla  fine  la  maggioranza  , che  Giosuè 
avrebbe  avuta  Copra  di  Mosè  ^ Ce  aveflje 
fatto  un  miracolo, il  quale  di  gran  lunga; 
oltrepalCaffe  di  nwraviglia  tutti  quelli  , ,, 
che  da  Mosè  erano  fiati  operati  • Ma  co-  | 
tede  difficoltà  di  vero  appena  roeritireb-  j 
berodi  effer  rapportate  ; imperocché  fi  , 
vede  apertamente,  che  Cono  un  b^l  Cut-  , 
terfugio, ritrovato  per  difendere  una  fa  * , 
vorita  opinione,©  un  caro  fillema , in  cui  j 
fono  impegnati  i più  dotti  uomini.  E pri- 
mieramente Tecceflìvo  calore  di  un  Sole  , 
verticale  pub  di  leggieri  effer  temperato  , 
dii  frapponimentodi  nuvole, odi  venti  | 
rinfreCcanti;  ninno  certamente  dovrebbe  ; 
elier  più  diCpoftoa  commendare  quefia 
fuppofizione  quanto  coloro  , i quali  fìi- 
iDano,che  quel  giorno  non  fu  più  lungo, 
m che  in  elPa  ^fi  operò  più  deJT  ordina- 
rlo 
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Sfbiavithinl^gxt.finchb  ^f.C.F/I.401  r 
jìo  (*f")  (L)  . In  quanto  al  fecondo,  non 
fa  meltieri  di  direa*  noflri  leggitori  che 
oiunacofa  è piìi  comune  in  fimili  cir- 
Vol*l^Li  h-L  13  D • ^c^ftan- 

(^  Ita  Mafìus-iGrotiuStLe  ClSfc poji  Mal- 
moìiMbi  fup,* 

¥ •*  I »»-"■  . 

V 



(L)  Poiremmo  ancora  qut  aggtugne-^ 
re  , che  un  tal  calore  violento  , qual 
credejì  ^ potea  non  ejjer  tanto  terribile 
e Jàtale  y fpezialmente  eJJ'endo  un  pe- 
palo quell o avvezzo  dalla  culla  a.  durar- 
fatiche  y per  lo  intero  fpazio  di  qua*^ 
tanta  anni  - Le  Storie  ci  fomminijtra- 
no  molli  efemp]  di  mate  e y e di  batta- 
glie fatte  da  varie  nazioniin  caldi pae- 
ft  y - 0 almeno  in  certe  Jìagioni  caldt^ 
quantunque  non  fojfc  dell volte  la  gen- 
te avvezza  a tollerare  ftmil  calore , An- 
che coloro  y che  abitano folto  i climi  piU 
Settentrionali  y hanno  alcune  fate  , ne 
molto  tempo  è pafsato  , fofferta  un'aria 
cosi  ardente  per  lo fpazio  di  alcunefet- 
limane  face  ejf ve  y che  era  il  cal  do  qua- 
fi  fmile  a quello  delta  zona  torrida e 
pure  non  ban  foggiaciuto  ad  alcun  de- 
trimento » 


4©l^  L* *  Iflotia  de*  Giudei  dallalorQ 
conanze  per  gli  Soldati,!  quali  portano 
^oro  provi fioni  ne’iorp  facchi,che  di  pren« 
darne  un  oezzo  in  mano  e mangiarlo  mar. 
CÌando4<^]plÌein  ultimo  luogo  ci  viene 
oppolloT^e  òiasuè  per  un  tal  miracolo 
farebbe  (lato  efìimato  un  Eroè  più  grande 
di  Afosèy  c contrario  allo  lleflb  Tefìoef- 
prefsp  dalla  Scritturai  cd  è d»  sì  leggiero 
momento  , che  non  merita  rifpolla-j  , 
e Giofuè  erano  amendue  fìrumen^ 
ti  delle  mani  di  Z>/0,  a cui  Colo  ridonda 
la  gloria  delgrandiliimo  miracolo,  fenza 
C^eun  dì  efli  abbia  ipaggioranza  fopra 
l’altro  5 imperciocchù  un  miracolo  non 
pub  chiamarli  più  grande  di  un  altro,  in 
Riguardo  della  Onnipotenza  pivina  ^ 
(Not.71.) 

Chia- 


■e- 


(Hot*7r0  Evw  ferh  tra  Mtracolr  ìa  fua 
Scalea  ; (tìfèìnguendoft-  in  MaJ/ìrn}^  ^ 
quando,  concernono  la  ftjlanza  de^ fatto  j in 

* Mezzani , ove  Jì  attende  lacofa  » in  cui 
Inazione-  prodigi of a jcb  in  mjtdvd  >a/i 
iorr^he  Jj  riguarda  il  modo  x con  cut  fi  opt^ 
rai  lo  «o/rt  S.Tommafb  i.q.q.i05«  art.  8, 
Ipgliè  ben  vero  chePaxt ovver  hjflorno 

del 
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ìnEgìUiincbè 

Chiara  cofa  è adunque,  che  lè  nei 
airnDettiamo . Ja  Divina  autofità  di 
queitQ  Libro , non  puiTia  mo  altrimenti 
12  D 2 ■ ^ ri- 

4 

WÈmamm^ 


del  Sole  fa  de*  mcjjìml  , coficebe  ad-^ 
dita  lo  JieJfo  Angelico  Do//ore  2.2^9.174- 
arU4*ad  2»Jbvravanzare  li  prodigi  di,  a ltri  ‘ 
Profeti  quanto  alla,  fòftanza  del  fatto:, 
Hueì però  dì  Mose  faerunr  niajora  /ècun-  . 

tum  modum  faciendi:  quia  fatta  funt  to' 
i popuJo  . il  Copernicano  fi  fi  tma  {del  Sa- 
hio  Filojofo  Arijtarco  giù  Itempo  fantajtka 
invenzione  ) con  nervojì  argomenti,  da  Vo- 
mini  di  alto /opere  ripròvatO’jtrà*  l ruolo  de* 
tìuali  numerali /ono  il  CateroTicòne,Hob- 
bes, Arnaldo  A ndiIlio,fd/7Gaflendo:d/  va-„ 
faggio  della  J'.Rotnana  Cbieja  co/uoi  Rin- . 
novatori  condannato  , a cagione  che  dalle 
Sagre  Carte  di/cordante/t  ritroya  , peroc- 
ché in  più  luoghi  la /labilità  ‘ , e fermezza 
della  Terra /pre/famenie ci  additano  Eccl* , 
c.i.v.4.terra  autem  injcternum^flat:If.40. 
v.i2.Quìs  appendit  tribus  digitis  molem 
terrw?&  libra vit  in  pendere  montes,&  col* 
les.in  fìatera?r/oè  nel  centro  de[  Mon'do.FÙ 
io^.v.5.qui  fundafti  terra  fuper  ftabiJitat^ 
l1?am  :nqn  inclinabitur  in  feculum  feculi^ 
Per  oppojflto  il  continuo  cor/o  ^ t mobUi^f 


4014  ^flotta  de'  Giudei*  dalla  toro 
riguardare  quefìo  avvenimento , che  per 
un ’opAa’del  tutto  fopranatura/e  ,e  del 
numero  di  quelle  , che  7Z)Z>/0  G com- 

piao 

\ 

frequente  del  Sovrano  luminare  altrove  a 
fìot  tittiì  palesano  c p.v.5.Eccl.Oritiir  Sol, 
d'occidit , & ad  locum  fiiuni  revertitur, 
ibifjue  renafcens  &’c.  ove  la  ì^erjlone  dei 
LXX.  gjrat  gyranscvadit  Spiri tus,  & in 
circulps  fuos  revertitur.pr.ioj.  v.21.  Sol 
cognovit  occafum  fuum  . Che  dal  grfo 
Solare  regolanjì  ì giorni  , gV  anni^  e fa  tti 
loro  difuguaglianza^  r.ejìa  ^tejlinvme  /’Sf* 
clef.aiùco  c.jj.v.7.8.  (^arc'dies  diem  fu- 
perat,  &:  anniis  annumk  Sole  ?à  Domìni 
fcìenf  ia  /eparati  funi  fafio  Sole,  & prae- 
ceptum  cuÉodiente, 

Con  ragione  adunque  G\o{uG-J>er  andar  di 
di  itene  in  megtio^s  terminar  con  trofei-iC.vit' 
torio  ilmjprefa  zvffa^cjfendo  frejfoche  a tra- 
montare il  Sole  y fe  non  Je  V arrejìo  di  quel 
P ì an  et  a^Jup  pii  ce  domando  da  DlÒ^  perprc- 
iongare  il  giorno:SoJ  centra  Gabaon  ne  mo* 
vearisrc  per  non  ijconcertare  il  corjo  della 
'Ltna^iialejlava  ormai  poco  men  che  con- 
troppofia  al  Solcar  addoppio  /c Luna 
centra  ValJein  Ajalon.Jo/jc.  iq.v.  i2./ro* 
Jìegue  ilTcJlo  V.13.  nonne  Scriptum  cG  hoc 
’ * in 
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Sthxavitu i fiEgìt»Jif2CÒè&c,OVIl^o i j 
piacque  di  fare  a ptod^gV I/raeliti  . Sa- 
jebbe  perciò  cofa  inutile  iJ  ferruarci 
lungamente  sa  queiraltra  ricerca  , Tela 
iz  D 3 teoi- 


jn  libro  Jullorum?  ftetit  itaque  Sol de 

non  fefìinavit  occumbere  fpatio  unius  di- 
ci : ed  II  Prof.  Abacuccc^o'^.v.i  i.  j*ol  , & 
Luna  /leteruntin  habitaculo  i\io\ecco  leu» 
Jlazìon  frodi  giofa  : indi  foggi  ugne  : in  lu- . 
ce  fagittarum  tuarum  ibunt  5 ecco  V ordU 
naie  dìfeorrìmento^V Eccìejìafiico  c.4^.^r.5* 
aut  non  in  iracundia  ejus  impeditus  eft 
So\\(nonda  luogo  a rifrazione)  Si  una  dies 
faftà  eft  quafi  duo?  Or  Je  il JenJo  letterale 
dì  cotejie  effreffionì  tniga  non  fregiudira  al- 
la  verità  della  Vede  Orrodojfa  » feconda  la 
norma  dì  S»  Agoftino  , maino  altramente 
cbiofar  fi  debbono  i Vogo  non  è mettere  in 
forfè  una  tal  verìta^da  Ì#P avolo  Ep.  ad 
HQhrjz^iifaJfeitaJotto Jtlenzio^alhr  (juan- 
do  frejpo  tar^  altri  Sagri  Scrittori  ve  è 
la  memoria:,  fra  gli  Evan^eli/li  ancor  fi 
trovano  fatti  ^tacciuti  dagìì  altri  S Affai 
menodobbihm  curarci^  che  untai  Soljlf 
ziano  portento  dafrofani  Storici  ammenta» 
to^non  fojfe  j tra  perche  al  dir  dì  TertuII, 
lib.de  Prrefcrijjt.Hasr.c.ig.Ncmo  inde  in- 
ftrui  potefl»unde  deftruitur  . Nemo  abeo 

iJJu- 


^014  I'*  ^flotta  de*  Giudei  dalla  loro 
riguardare  quefìo  avvenimento , che  per 
un’op^a*deÌ  tutto  fopranatura/e  ,e  del 
numero  di  quelle  , che  iZ?Z>/0  G com- 


freif  nenie  del  Sovrano  luminare  altrove  a 
fiQÌ  tutti  palejano  c p.v.5.Eccl.0rltiir  Sol, 
À’occidit , & ad  Jocum  fuum  revertitur, 
ibique  renafeens  &’c.  ove  la  Verfione  dei 
LXX.  gyransevadit  Spiritus,  & io 
circulos  fuos  revertitur.pf.io^.  v.21.  Sol 
cognovit  occafum  fuum  . Che  dal  gito 
Solare  regolanjì  ì giorni , gV  annidi  e (a  Vi 
loro  difiguagliamay  ne /la  tejlinvme  VBc- 
clejlajtìco  c.gg.v.7.8.  ^are  diesdiem  fu* 
perat,  & annus  annum  a Sole  ? à Domini 
feienria  feparati  funt  faflo  Sole,  & pra- 
ceptum  cufìodiente. 

Con  ragione  adunque  Giofuh/er  andar  di 
di  bene  in  megliote  terminar  con  trofeì-ìC.vit’ 
toria  Vimjpre  fa  zvffa-,cJfendo  JreJ/oche  a irc‘ 
montare  il  Sole , />  non  Je  V arrejlo  di  ^leì 
Fianeta-ifupplice domandò  da  DlOt  /er/rc- 
iongare  il  g/orno:SoJ  centra  Gabaon  ne  mo* 
vearis:£>  p>er  non  ijconcertare  il  corjo  della 
Li  na^ua  le  filava  ormai  foco  tnen  che  con- 
troffofio  alSole^raàdcffiò  lefrèchSi  Luna 
centra  Vaiicm  AJalon.JofJc.  iq.v.  i2.fro- 
Jìegue  iìTeJlo  v.13.  nonne  fcriptum  efì  hoc 
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Schiavitù i nEgìtfincbè&c,OVTl^oi  y 
piacque  di  fare  a pthdtgVi/raeliti  . Sa- 
rebbe perciò  cofa  inutile  il  fermarci 
lungamente  sii  queU’altra  ricerca  , fcla 
12  D 3 tem- 


ìn  libro  Juftorum?  fletit  itaque  Sol St 

non  feflinavit  occumberc  /'patio  unius  di- 
ci : ed  il  Prof.  Abacuccqo.^.v.i  i.  i*©!  , 6c. 
Luna  Aeterunf  in  habita’culo  iìiojecco  leu» 
fiazìon^Yodìgiofai  indi  /òggi ugne  : in  lu-, 
ce  fagfttarum  tuarum  ibunt  ; "ecco  V ordL 
naie  diJcorrimento.V Eccìejiajiico  C.45.V.5. 
aut  non  in  iracundia  ejus  impeditus  cfl 
SoUfnonda  luogo  a rifrazione)  & una  dies 
fa6la  eft  quali  duo?  Or  Je  il fenfo  letterale 
di  cotejle^  ejfrefjioni  miga  non  fregiudira  al* 
la  verità  della  Pede  Orrodojfa  5 "feconda  la 
norma  di  S * AgoUìno  , maino  altramente 
chiofar  fi  debbono  'iVopo  non  è mettere  in 
forfè  una  tal  verità^da  Ì#PavoIo  Ep.  ad 
Hehr»Ctii. pafiata fòt to filenzic^allor  cjuan* 
do  prejfo  tar^  altri  Sagri  Scrittori  ve  n*  è 
la  memoria  i fra  gli  Evan^elifii  ancor  fi 
trovano  fatti , tacciuti  dagìi  altri  i Affai 
meno  dobbihtn  curarci  ^ che  un  ta  ì Solili* 
zi  ano  portento  da^ profani  Storici  ammenta» 
to^non  foffe  5 tra  perche  al  dir  di  Tertull» 
lib  de  PrrefcriDt.Hasr.c.ij.Nemo  inde  in- 
. finii  potefi,unde  deEruitur  . Nemo  abeo 

. iJiu- 


'40ì^  l'*  Jflorta  de* Glndtì  dalla  lòYo 
' Icropefìa  di  'pietre  » che  precedette, follè 


’taJe 


iiIuminafur,a  quo  contcnebratur.  Qu»ra- 
mus  ergoin  noiiro,<Xr  a nò/lris,<X-  d^o«ro 
e ter  ejfer  Vevento  accaduto  troppo  innanzi 
la  Yutna  di  Troja , ovver  t'Olhnpìco  pìoco^ 
fonochejìnna  Dio^.SjCkinit. Bibliot.  To- 
ÌQTn.dic.dì  ninna  tredenza , o pnr  fermezza 

, cjfei'e  : ante  Trojànum  beifum,immò 

ante  OJympiades  geila  traduntur:  tuttò 
che  raddoppiatura  della  notte  cagionata^ 
^ da  Giove  per  godere  piti  lungo  tempo  lafua 
jp  diletta  Aléììiena  ^ fiorg^  dal  rìncct» 
fàr  del  S ole  attempi  di  E2echia,oVi>e^  dal 
'prejente  arre  fio' fla  flato  fenza  meno  dàVoi^ 
ti  ricavatoci  Wor/V^.' d^/l.2:de’ParaJip. 
C.4  ftare  fecit  Sohrììf^non  G rìfe^ 

yllce^  a Giosuè  ,,  ma  ad  Elìmelecco  come  con 
S ■Q\xo\.  fenton'^lcùnì Jponitori  ovi>er  a 

Jochfi  che  latinamente  hjìejfo  e che  ftator^ 
fufcicator,  ì^egpaff  il  Tefh  ^raico  . E 
per  dirla  una  voltai  nulla  gìM a aver  trat- 
tato Gìorueco»  un  popolo  di  grf\ffo  talénto% 
perfofientare  il  Copernxàno  Sf/lema  } st 
perche  la fupplirafjt  fatta  al  Signore  'Au* 
tor  delVuniverfo  , //  perche  Sàlomone  a/e- 
J*f^fJ''prfaggie  , la  mobilita  del  la 

Ji  ahi  Ut  a della  Terra  ) coiaraftiente 
pone,  ^ 


* i à 


. r 


^cèiàvfth  inÈgìtJìnch'è  &à»C-t^tT»4dtf 
tale  , o nb  ( Not.  jz.) 

Colorò  che  hàn  Voluto  pitìttoftò  U^ac 

u D 4 qu®- 


(lZot.y2.)  Fuor  naìuraìe  ejfere  Jlatn  la 
groTidìhofa  procella  ben  lo  dìmojlra  tl  Sa* 
^ro  Te  fio  i Jófliè  c.to.  v.i  f.  ^ perché  re* 
pentìnamenìe  cap^toiio  il  SlCzJtitOIiE  una  tal 
burràfca  dì  tefnpo  , cori  aver  pria  ificora^m 
gito  il  gran  Ducà  Giofliè  t Ne  tinieàs  eo6 
v.sjiper  aver  ! /caricato  le  gràndini  foUan* 
io  fovr a dè  Cànartei^,  ed  Amórrei  confai* 
\ìezzà.dél  fuo  Popolo  diletto  ^ come  perche 
tal  fu  delle  percojje  il  crollo  , che  più  deìlà 
fpada  s à più  folto  numero  de' nemici i toìfe 
anco  lavita  ì cofcche  il  Té/^o  Caldaico* 
perche  non  fi  abbia  ricorfo  a Magica  ope* 
razione  « oVVe^  cagion  naturale  , legg^^ 
Ab  ante  Dominum , dejedi  fuper  illos  lar 
pides  maximi.Ccm^  pgtra  negàrjì  ejfert^ 
fiata  una  tal  pioggia  del  tutto  prodigiosa! 
perche  deve  noveràrfi  tra  quei  eventi  ^ lì 
quali  bora  determinata  contirtRurtt  ài* 
ihvQcatiónem  Divini  Nominis  ^ oppux'é 
thè  pr»ter  operationem  natuia  fiunt  jUiV 
fu  Divino  , Jìccome  nota  S.Tomm.in  2.d, 
18  (^.t.art.g.c.  ovvero  prTetct  fpem  natu* 
tps  :prjBtet  moduiil  eius  conftietum.t.  p* 
^.loj.art.p^ad  ciò  lo  èfUor  di  credei^ 
Ha^attejlando  Etrfèb.l.5. hift.Eccl.c.5*Bti* 
am  lapides  Coélum  eìacuiarum  ad  prece^ 
ftiana  legiòtiis« 


n 

I 
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4018  U Jfloria  ^^’GiudéJ  dalìatm 
guefìo  nomedi  tempefta,  che  siftro,Ì^ 
fatto’ cib<  non  tanto  per  compiacere  al 
^ufto^  moderno , quanto  perchè  J-Origi- 
naie  è ben  capace 'di  tal  iènfo  , fenza 
che  in  quefìogJi  tì  faccia  gran  violenza. 
iNondimenoegljepur  troppo  manifefto 
a coloro , che  fon  ptriti  della  lingua 
Ebrea , che  1 lèntimento  ‘piè  proprio  c 
piu  naturale  del  Tcflo  , fia  Jo  intender- 
lo d^unapiogg^l pietre  reali  (M).  Jl  ‘ 


,■  Q^')'lt'T'ePo'Jecondola  ìetttrn  h 

^ueflo.  \\  SIGNORE  comandò,  eh# 
pi«re  (?en  grandi  cadeffexoiefofrero  iw- 
ciaw  contro  di /oro,  onde  moki  rimai 
neffero  mort.  T'3a’J3N,Ai,neB*arad. 
f ’^P"  de/Je  pietre ,’  «he  ^ 

. Ja  fpada  . la  ^ual ultima  efprefSone  dai 
Settanta  , « dopo  loro  da  Giafeppef  i fL 
e dal / Auu.re  *//'Ecciefiafle 

. tempejìartb' 'grati. 

^Unpn  jia  bett^ 

(i8j  EccIe^xIvi,(J.  > * 
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male  fi  è,cl'egli  uomini^  i quali  temono  La  pioggia 
fortemente  tli  eifere  oppugnati  , t\e^- delle  pietre 
gono  delle  voltéd’ immergerfi  in  diffi  \ 

colta  pi h gravi  di  quelle , die  fi  s forza- 
•no  diichifarc  , e mentre  proccurano  di 

* ‘ fot-  j 


proprio  e convenevole  alla  natura  della 
lingua  Ebrea,  dall'altra  banda  egli 
' 'è  certo  , ehe  quejìo  non  è il  comm  jìgni^ 
Jìcato  di  quejìa  maniera  ài  dire-ipoiebà 
ci  fembra  efferp  qui  adoperata  una  tal 
frafe^  per  ejprimer  la  gran  quofitità^e 
la  grandezza  p la  veemenza  \ e la 
feempio  t che  fecero  queHe  pietre^\he 
caddero  ; e l'efprejjìone  di  l andar  e di 
' cadetela  tempejìa  •con  qualunque  cele- 
ri tà-^non  f alarne  nt  e è ordinaria  in  tutti 
gli  auti c hi ^'ma  eziandìo  in  tutti  i mo- 
derni linguaggi  • Perloccbè  alcuni  va- 
, lentuomini  Vhan  prefa  per  una  miraco- 
lo/d pioggia  di  pietre  reali , quaficchè 
di  foffe  il  piU  proprÌ4t  e naturai  fenjo 
delTeJìo{is\ 

(i9j  H-Grotias  , Mafius.Bonfrer  Ger,’ 
Vofìs.  ]urt.Miinfl.<&al.mfiJt.  Vid.  Caini.' 
1*  Differt.su  quello  fugg. 


J 
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. 4Ó2Ó  V Ifìorta  de'  Glodel  dalia  toU 
fottràrfi  dai  fofpetto  di  eirer  troppo  cré^ 

' duli,  fpèziairtjenteirt  tofé  , che  hannd 
apparenza *di  niitacoló  » rion  iblamentc 
fìsettono  in  dubbio  le  piu  Convincenti  te. 
«imonlanzC  di  firmili  d’atti  rapportata 
nella  lilofia  profana;  così  antica conae 
moderna  5 ma  parimente  tacciano  11  Di. 
Vino  dorico , e tutti  gli  altri  Scrittori  jn- 
fpirati  s i eguali  han  poi  rapporta  ti  i ebé- 
defimi  fatti  dopo  di  lui  > come  Tea  bel- 
la poda  aveffero  effi  fceltl  tèrmini  tali 
nel  rapportarli , che  gli  facedero  compa- 
rire piu  fopranaturali  e dravaganti  , di 
quelch®  realmente  Io  erano.  Impercioc- 
ché feilon  altro  caddi  f^pra  i Cananei  i 
che‘una  ordinaria  pioggia  di  grandini  « , 
In  ciò  non  vi  ha  nulla  di  draordirtario  < 
fuorché  la  grandezza;  perché  adunque 
deefi  da  e dì  fuppofre , che  da  data  fopra- 
modo  la  coda  efageratà  ? * », 

Opinióni  Pertanto  que*  dufe  dotti  Critici  , il 
del  CÌG^Q  Grazio  , quanto  a dire  i cdil  Clerico  ^ 
confutata*  I quali  fonò  andati  di  accordo  quanto 
al  redo,  in  quedo  prefente^fatto  nondi- 
meno fono  di  vario  fentimento  • Il 
primo  Crede,  che  fiano  date  pietre  reali, 

• perché  di  quedo  fé  ne  ritrovano  eièmpi 

ntl- 
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Schiavhìi  tnU^xì.fincbè  &c,Qyiì.^òt't 
nelJa  Ifìofia  profana  . £ di  vero  ciò  altro 
non  è^che  quello  fìefTo^che  appieno  e fìaio 
provato  da  alcuni  valentuomini,  i quali- 
abbracciano  quefla  opiniotìe  (>•)  II  Cleri- 
co  perbnón  ha  miga’fcrupòlo  di  afferma- 
re , che  foltanto  fia  fìata  una  pioggia  dì 
grandioi,c  chiama  lelefìimonianae  prefe 
dalla  Ifìoria,  mere  inveiuioni  *e fìtidiati 
sforzi  di  'alciini  Autifri,  per  provare  pèr 
via  naturalè,’ che  realmente  poffano  cadet 
pietre  dal  Cielo  , anzi  le  battezza  per 
inezia  indegne  d’ éffer 'Confutate  . 

Ma  quanta  briga  e difficoltà  avrebbe 
'egli Toffcrtajfèaveffeprefo  a rifpondere 
con'ferietà  a quefìi  tefìimonj  , farà 
gJio  conofeiuto  fenza  parziali tà<rfJalle  te- 
fìimoriìanzc  fìeffè,  e -da  quel  che  fiè  prò- 
dotto'in  contrario  , per  comprovare  In  ■ 
cola  per  via  naturale.  Quanto  alle  tc- 
fìiinoonian;»?  degli  Autori , noi  fperiaroo 
-chei  nofìri  leggitori  fllmerantib  efferba- 
fìcvoJe  al  nodro  propolito  addurre  due 
#o  tre  fatti  ,’i  piu  ganvinccntj  ed  incon- 
trafìabili , che  fi  fieno  rapportati  nella 
Storia  antica  , e fofìenutuncora da  certi 

po- 

(r)G.j.Vofs  . jnloc*  Cairn*  VUpetÙ  sh 
^yejioju^,  ah  ' 


402 z L*  yìoYÌa  de'  Giudei  dalla  Ioyo  ; 
pochi  fatti  più  nuovi , ma  tanto  autentici  i 
ód  indubitati  , che  riufcira  certamente  i 
iDoJto  difficiJe  il  contrafìarJi  • Or  fcfon 
tali  adunque  quefìi  nuovi  fatti  , che  la 
certezza  loro  non  fi  mette  in  forfè , ab-  t 
biam  da  ciò  bailevole  fondamento  da  giu-  ^ 
dìcare , che  gli  antichi , fe  non  fono  fìa-  j 
ti  reali  e veri  » come  crediamo , afmeno  5, 
fono  da  fìimarfì  pcJfhbiliv  Non  e da  ma-  « 
ravigliarfi , che  coloro  i quafi  vifTero  ne*  (] 
primi  anni  del  mondo, abbiano  riguarda-  ^ 
ta  una  pioggia  di  pietre  ben  grandi, conac 
troppo  miracolofa  e difficile  ad  elTer 
creduta , fenza  una  oculare  infpezione. 
^Tali  prodigj  tanto  di  rado  avvennero, che  I 
noi  feorgiamo , che  i Romani  intorno 
a mille  anni  dopo  Giofuò  > furono  diffi- 
cili e refìii  a predar  credenza  alle  rela-  | 
2ioni  di  coloro , che  dicevano  effer  ca- 
dute pietre  fui  monte  Albani  , fotto  il  , 
regno  di  Tulio  Hoflilio  fucceffore  di  | 
Numa  Fotnpilio  ; fintantoché  pofeia  non 
. fie  furono  accertatila  coloro , che  invia-. 
Tono  colà  a bella  pofìa  a difaminare  la 
cofa  : anzi  gl*  Inviati  diflero  loro  « che 
•1  fatto  non  folameni^  era  vero, ma  che  le 
M|)i6treeran cadute,  come  appunto  cade> 

- « 
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Schiavitù  inE.^\ì-‘fincht  &c>C*VlI.joz$ 
la^randine  (jJ . Cotefle  tempefìe  diven- 
nero pofcia  piò  famigliari  , e perciò 
menooppugnate , fpezialroente  dopo  la 
notabile  caduta  di  fafli  neJJo  (iefib  mon- 
te, Ja  quale,  fecondò  ciocche  Livio  (^t) 
rapporta  , durò  due  giórni  interi  . Moli» 
ti  Scrittori  di  grande  autorità  , i quali 
non  poflbno  che  sfrotitatanoente  elTere 
contraftati,  affermano  effer  accaduto  io 
fìeffo  in  Romay  in  Capua , in  Lavi  nium^ 
ed  in  molte  altre  citta  d’ Ualia  (u)  (N)  v 
- Noi  . 

(s)T,L:v»lìhJ.dec.i, 
(i)ld,l}h,xxv.xxx,tà‘  xxxtv*yid*Caìtn.M 

[u)Vìd,^  de  Rell./lfrìc.c.^y.Aman  Bell, 
Cìvlt  lii>,ìv,Au^uJi,de  Civit,  Uh,  Hi,  c,  32. 
é"  ai. 


l{N)Oitre  a coteJH  varj  efemp)yné* quali 
gli  Autori  cannati ft  fono  con  tal  dilige • 
za  diportatiycbe  ce  ne  recano  molte  par- 
ticolaritàyComeper  cagiorì di  ejemp tocche 
quelle  pi  ette  che  Jonocadute  di  sì  prodi, 
giofa  maniera yCranì  ahre fate  infocate^ 
ed  altre  fiate  fredde  5 alcune  fiate  fimi, 
lì  alle  dure  zolle  di  terra  , ed  altre  fia* 


i 
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' 49^4  Iftoria  de*  Giudei  dalla  foro 
poflTiamo  eziandìo  da  certi  antichi  9 
c nooderni  Autori  apportar  qujraJcunc 
forti  di  pietre  cadute  da  J CieJo  , le  quaJi 
QOQ  Cembra no  tanto  portentol'e  , eiTen* 

* ' dn 


fé  alla  fùbhìa  e alla  polvere  pojjtamo 
aggiungere  ciocché  v>iene  rapportato  da 
altri  Scrittori  di  eguale  autorità  ^ cioè  } 
. ihe  fiano  fiate  ojfervate,  alcnne  pietre 
trafportate  per,  lungo  t ertilo  ne  ir  aria e- 
pofcid  cadute  con  grand*  empito  Julia  T er^ 
ra,Di  tal  fàttamanier  a fur  on  quelle  ,^cbe  * 
Plutarco  afferma  ejjfer. cadute  nella  Tra- 
cia.«e/  fiume  Piigosl^zo)^e  che  Anaflagora 
pensi)  ejjer  cadute  dal  Sole  (21)  y e V' 
AuiOre  da  cui  Plutarco  ha.  cii)  prejo  , 
confeffa.{zz)di  aver offer vaio  chevo^ 

I avano  per  l\aria,a  gutfa  di  una  nuvola 
I uminoja  per  lo  Jpazig  di  Jettemacin^ 
que  giorni,^  durante  il  qual  tempo  le  lo- 
ro  fc  agile  fi  rompevjino  y e volavano 

in- 

• « 

- (2oj  In  Vit.Lirancl. 

(21;  Vid.  Diog.in  Anaxag.  & Not.  Me- 
Oagdn  Laert. 

(22j  DamachusAp.PIut.ub.fup. 


Scbiavhìi  tnB^\x.»fincbb^c,C‘VH.^oz  f 
do  fìa  te  cagionate  , oda  irupetuofi  tur, 
bini , e trenauoti,  o da  fuochi  fotterranei . 
PclJa  prion?i  fona  fpno  fìate  quelle , che 

cad- 


ifl^otno  come  pelle  errantitprlmachè  c0m 
dejfero  giii.  La  pietra  piU^rande  era 
4Ì  sì  prqdigioja  grandezza  ^ che  Pjta, 
gora  non  poteva  in  vcrùn  modo  Jiimara 
eon  Ariflotile  (z3)ì  che  fta Jìata  cava 
ta  da  qualche  monte^e  trafportata  nel\ 
aria  da  qualche  vento  impetuofo  { 
per ctòccbèfic come  egli  vagionevolmen^ 
te  pen/a , J'arekbeJiato  impùjpbile  ^cbe 

fojje  rimajìa  tanta  tempo  pendente  nell^ 
aria  , quanto  Damaco  afermaJ^Ì\r\io^ 
il  quale  rapporta  ejferjt  quella  dili- 
gentemente confervata  fino  a^fuoi  tem- 
pi  , ci  dice,  che  ella  era  rx^gnitudine 
vehis,  della  grandezza  di  hna  carroz- 
za, 0 phttojio  di  un  carro  da  carica 
di  color  di  carbone  ,odl  ^Itra  coja  fi- 
mile  abbruciata.  Tal  fu  anche  quella, 
che  dicejì  èffer  caduta  in  Alfsizia  , nel 
mezzo  di  un  turbine  tempejlofo  a 

/ * 

Meteorolog.li  i),i.c.7.  * ») 


U IJìoria  de* Qì\jiét\ dalla  tordt  ^ 
Alcune  ca»  eaddero  fopra  i Verfiani  , c gli  disfecero,  , 
gloriate  da  quando  andarono  a faccheggìare  il  Tem.; 
Tremuoti, 

I I ■«  T --..,1»  I— ■— » 

r - di  Novembre  dell*  anno  1630.(24)  -il 
. .s.  - -,  >noJìro /tutore  {z^)  ci  dice  di  averi 

•veduta  nella  gran  Cbieja  di  Anxìlfenii^, 
dove  corferi^ft  ancora  , ed  è del  tuttaf 
fimiie^d  una  gran  felce  nera  , la  cui\ 
fuperjtcie  è infranta  dal  fuoco  ed  è\ 
. " - quaft  di  trecento  libbre,  di pefo,  D.lla  ‘ 

• natura  fono  quelle  che  caddero 

fecondo  la  relazione  di  Marcellino  nella 
Trzciàinell*anno  del  SIGNORE  1452. 
e malte  altre  • Ora fe  tali  prodigiafe 
pietre  pojfano  ejjer  generate  neWaria-t 
oppure  trafportate  colà  dalla  forza  di 
un  vento  impetuofoy  eppure  dai  fuoc In 
fotterranei  , non  tocca  a noi  di  fquit- 
tinarei  ci^Jìerà  foltantoche  lofìcjfo 
piu  ragionvvolmente  fi  può  fupporre  di 
quelle^  che  caddero  fopra  i Cananei  , 
nelle  quali  ntin  v*ba  nulla  di fìràordi- 
nario  , 0 nella  grandezza  , 0 nelTappa^ 
renztr^.o  negli  effetti. 

(24)  Ge/her.&  Anf.de  BootJHift.Lapid. 
iS  G.em.  ^ 

'(25J  Cairn. ubifup.  ' 1 ' 
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avitìi  inEìgufinchè  &c.  QVFL^oz  f 
pio  di  Delfo.  (v)  • Lo  che  .lòvenie 
accade  in  alcune  pzrtì nklVAmer/cat{‘f)y  - 
fecondochè  ci  rapportano  alcuni  viag- 
giatori Qucile • , che.r  caddero ^fopra  i 
Galli  per  Jo  ftcflb attentato  , ,fono  attri- 
buite da  Paufania  a . turbine , ed  .a  tre* 
muoto  àz  Giufiino  (x)  . Dell*  ultima 
Torta  fono 4 quelle.  * ehe  fon  prodotte  e 
vomitate  da!  Vulcani,,  o da*  fuochi  fot- 
terranei  , le  quali  perche  fono  aflài  con- 
te.j£bltantodue  fréichierempi  qui  ne  rap- 
portaremo.  quali, fono  pib^fegnalati  4 
11  primo  è 1*  improvifo  nafeimento  del- 
f Ilbla  di>  Safjfor/no<  nell*.  Arcipelago 
l’ anno  1 707. , dijcui  abbiamo  il  feguen- 
te  racconto . Si  udì -da  prima  un  orren- 
do e.fpaventevole.fracaflb,fimiie.ai  tuo- 
no , o allo  feoppio  dei  cannone , duran- . 
te-  il*  quale  li  vedevano  ufcirvdal  .ma- 
re pietre-  infocate  , e tofto  , dileguarli  * 
a-  guifadi  fuochi  volanti,  e.polcia  ca- 
deano. nello  fìeflb  mare «quafi, cinque  mK 
glia  lungi  dal  luogo  , ove  fi  lanciavano  , 
fuori Frattanto  1*  aria  era  ripiena  tutta  . 
Volrl.LiU.  iz,  \ 

(w ) Vìd,Dhg.Sycul,BybLlìb,yLÌ. 

{^)  Ved.ì  yìag.di  Corcai  e dì  Pcvìlleem 

{x)  PauJ,lib.i.JuJlJib,xxiv^ub^n* 
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40^8  U ìftoriadé*G\vi^t\  dalla  Uro 
di  una  dcnfa , c fuifurea  caligine  , me- 
fcolata di  cenere  , la  quale  dilficiimente 
Xj  difTipava  , e ne  cadeva  in  tanta  copia, 
chele  vicine  contrade  n’eran  tutte  coperte, 
ed  eran  piene  altresì  di  minuti  Talii  , i 
quali  calcavano  infieroe  con  elFa  Quefìo 
è in  parte  fimiJe  a quelche  Muntejau” 
cefi  rapporta  cflèr  accaduto  in  Italia^ 
prefTò  ai  vili,  gio  Tripergola  , dove  do- 
po molli  ^terribili  foolimenti  e trerruotì, 
durante  i quali  1*  aria  lì  era  imbrunita , e 
Ja  terra  fi  era  ricoperta  di  pietre  e di  pol- 
vere, eh’  erano  cadute  dai  Cielo  duran- 
felolpaziodi  due  giorni  , alla  fine  lì 
vide  alzato  un  monte  ir»  mezzo  del  lago 
Lucrino . Or  quello  accadde  lecondo  il- 
nofìro  Autore  , nell’ anno  i (y)* 

I nofìri  leggitori  ritroveranno  mol- 
ti altri  efemp)  di  sì  fatta  maniera,  e for- 
fè ancora  più  fiupendi  in  alcuni  degli 
jiltrr  In  Autori  cennati  (a),  i quali  noi  trafan- 
geìiera/e  diamo  folto  filenzio  . Ciocche  ora  pof- 
neii  Aria,  fiamo foggi ugn ere  , cuna,  o due offer- 
vazioni,  intorno  alla  polfibiJitù  di  alcu- 
ne 

(y)  Vtd.ì^ont  fati  con  Drar.Ital. 

- \z)  G s.Calm.ub^up.Gnff'endjtl  ììb.x» 
Viog.LaeUtdc  Mcteor*Eptcuv, 


r „ : - -K)  b;  -^-noglc 


Scbiavtth  tn  ^g\t,fincbè  ^c.C>P^n<^4x>t9 
ne  forti  di  pietre,  differenti  da  queUe  di 
grandini,  che  abbianoo  efpoffe  nell*  ul- 
timo notanaento-  In*  che  maniera  T or^. 
dinalria  grandine  fi  formi  nelle  nuvole  , 
egli  e tanto  noto  , che  non  ha  bifogno  di 
fpiegazione  alcuna.  Che  la  polvere  , la 
fabbia  , la  terra',  ed  altrelimili  nratenV, 
pofsano  elfere  ìnnalzatenelj’  aria  adenti* 
altezza- molto  confiderabile  daun  impe- 
ruofo  turbine  , non  vi  ha  cofa  pili  comu- 
nemente offervaca  . Adunque  altro  non 
fa  meftieri , che  jfùpporre , che  le  fuddet- 
tc  cofe  framilchiandofi  eoo  altre  efala- 
zìoni  , fulfuree  , bituminofe*,  oleagU 
nofe , di  vetriuolò,  pervia  dell*  umidità, 
delle  nuvole  fi  uniìcano  infieme  *,  e 
indurino  , onde  parte  per  lo  pefo  loroj 
parte  per  la  prelfone  dell*  aria  e 
delle  Ruvolecadano  a terra,  non  patendo 
effer  pili  lungamente  rofìenutc(O).  la 
iz  E z'  tut- 

I ■ ■■  

• • 

(0}  Di'  tal  nufura  femb  ra  m ii  eJJ'e* 
re  fiate  quelle  , che  un  Aut  or  degno  di 
fede{z^)  cl  racconta  ef set  cadutene^ 

coru  • 

(26}  Gardan.de  Variet>lib.xiv.c.7a» 
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4Q3Q  Uìjìoria  dalla  hra 

tutfp  ciò  non  vi  cof^ , che  non  fia  na^ 
turale,  e può  eziandìo,  quantunque  ap-  < 
pari ^ca  il  contrario,  cflère  flato  il  cafq  j 

/I 

fonfini  di  Al>dua,  al  numero  di  due  mila^  i 
le  quali  avevano,  un  colorftmile  al  fer-  j 
ro  ru^finojo-,  edrraVQ  in  oltre  ken  com-  ì, 
mcj'se  è dure^  di  unaj'ojianza  J'olfurea^  i 
non  diffimili  a quelle  , (he  comunèruente.  ; 
thiamunft  pietre  del  tuonaci  o del  fui.  { 
mine  - Egli  foggiugue  , (he  Jj  ejjervìi  > 
e(jer  cadute  coterie  da  un  turbine  , che  ; 
jft  mojlr'bftmile  ad  unì  at motfera  di  fuo,-  \ 
co.-,  e che  erano  cosi  grandi  e pefanti  , ) 
che  Ufxa  di  effe  era  dipefu  ceu(o  e venti  \ 
libbre^  ed  un'  altra fcf santa  - O/trac-  i 
cibpoJJtdmQ/oggiugncre  , chele  piogge  i 
di  cote/ii  non  Polarmente  non  erano  ■ 
pofle  in  dubbio,  da'  ureci , o da'  Koma-  ' 
ni  > rna  dii  /oro^-i  e da  altre  nazioni  m cn 
colte  cran  tenute  per  fmijlri  trefag]  . 
\aonde  non  mancavano  di  coryultar  gli 
oracoli  , e fi  sfors^avano  tener  lungi  da 
loro gV  imminenti  perigli  con  fagrifzj^ 
f con  altri  religìofi  riti  ^ che  durava- 
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ScÈft  avith  inÈgìt.fincbhé^c.C^Vtl,^^^  f 
il  fabbro  e P autore  di  tuttd  cioechè  £ 
narri  iti  G/oyhè  • Noi  però  noti  vergai 
mo  pe^  qual  i’agiorie  fì  debbi  ti  corte  ri 

ti  B ^ alle  • 

•*  ». 

fio  ^ à Hueìché  cì  vhn  rif evito  « pér  no ^ 
ve  giorni {zy}  ; cofic^'e  tali  pagane  ejì 
pxazioni  hanno  indotto  elùuni  CtìJHànt 
a ctederè^  ebè  il  Demonio  età  V autorèi 
Così  di  quei  le  prodi giof e pioggè  \ tomi 
ancorò  dei  fuperftizioft  fi  ti , ckèft  ado- 
peravano per  campate  t ftniJìH  augurj 
(i8)  i acciocché  fie/tero  ^Ue*  popoli 
fidi  di  nella  loro  idolatrìa  i Ma  poiché^ 
non  fa  mèjì  ieri  né*  tempi  nojiri  confa-  . 
tare  sì  frane  opinioni  ^ chiùderemo  tò 
pte fonte  annotazione  coll*  xtt^ertirè^  cbè 
none  miga  verifimile-t  thè  fi  po/sa  at^ 
tribùite  a quella  cagione ^ cbè  abbiat/t 
fiprà  ciÒ  addottày  lafavolo/a  ifloTJa  di 
Èrcole  ^il  quale  ottenne  la  pioggia  de* 
fajfi  da  Giovét  per  ri  trovare  que*  né  mi* 
ti  ) che  iafuà  armata  t ed.  Il  valor  fuù 

non 

(27j  Àicx.àb  Alex.Geniai  Dier.l.V.c*29< 
j*P*Calm.uhfup.  * 

{28;  Vid.Mafi.injbr.it* 


.^0)2  UWoria  rie* "Gmétì  datila  lor 9 
^Ieaifcgorie,per  timor  di  amroettere,che 
il  fatto  fia  miiacolofojcome  fece  il  Clerc^ 

ile 

fjon  poteano  vìncere  (29)  •Abbtam  già 
.ojservaio  inun  Cqpìtolo antecedenteycbe 
i Poeti  hanno  attribuito  al  carattere 
dicùteJH favolo ft  Eroi  molte  gejìa  ed 
imprefe^ch'eJJI  ban  prefe  daMosh,daGio~ 
iuè>  da  Sanfone^ed  altri  uomini  illujìrì^ 
degli  Ebrei  (30)  . (Aocchè  rende  pili 
veriftmile , che  la  fuddetta  pioggia  de* 
faJJJ  fa  del  numero  di  que/h  , ^ , che  i 
nemici  > 'contro  de*  quali  Ercole  fe  la 
procuri) , erano  chiamati  figli  di  Nettu« 
no  (3  i)t  la  qual  efpr  e fifone  ef tendo  aU 
terata  dalla,  favola  , propriamente 
figniftca  un  popolo  , che  trofica  per  ma- 
re  e puojf  facilmente  adattare  al  Fe- 
ftici,.-©  a*  Cananei  loro  vicini*  Ma  ri^ 
mettiamo  ciì)  al  giudizio  de*  noflri  leg- 
gitori • 

('29)  Mela  Iib.ri.GalI*Nork)n.  PJ‘m.Hb, 
v.^fchyl  ap  Strab.Jib.iv.d^  al. 

. (goj  Grot.de  Verit.  Huet.  Dcmonfì. 
Erang. 

(3 1;  Vid.McIa  m.ub.fup. 
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Scòtavitìi  inEgìt‘finchè<b*c»OVJl^oi  ^ 
oe  eampoco  noi  veggiamo, perché  debbafì 
xicori^re  all’afììften^a  de’buoni»orfei  fpi, 
riti  , per  provare  ia  poflibilUì  del  fuppo- 
fto  miracolo, conoe  altri  i\^nlàtto«(tf)Jin- 
perciocché  fe  ha  in  cib  qualche  colà  di 
fbpranaturale  , egli  ritrovali  folcanto 
nelJa  direzione  della  tempera  , acciocché 
opportunanoente  cadefle  fopra  i fuggitivi  • 
Ma  il  noflro  leggitore  avrìt 
Tempre  la  libertà  di  attribuire  il  fenome- 
no a qualunque  de*  fudetti  fiflemi  ; ben- 
ché la  fìagion  dell*  anno , e la  nata  A del- 
la Terra,  di  cui  fi  darà  la  geografia , e la 
Horia  fiatatale , e molte  altre  circofian- 
ze  , c*  inducano  piuCtofio  e ricever  1*  • 
ultimo. 


B 4 

i 

{m)  hÌqfiutìBof{frériuiit^  ak  ^ , 
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40  34 


S E Z I O N E ìlt 


Defcriùmc  dcl  VaéJt  di  Promiffioné-. 

Questo  paelc  famofò  nel  prlocifc 
pio, è almeno  in-  una  fua  gran  parta 
chiamato  T erra  ^ìCaman{byì'Cba^ 
fjaafj^A)^Eglih  ùàto  poi  fuccellivamen* 

‘te 

(b)  yid.Voì.I.^àg.'ilói^ 

•— — — >■■  |->*H  -llllll  1 ^ I «MfifiÉj, 

(A)  Quejìo'nome’qualcbe  Volta  coot» 
prende  tutta  la  Terra  pojpsduta  dallt^ 

dodici  -Tribù  y quantunque  particolare 
mente  non  appartenga  che  al  paefe  Oc- 
cidentale  del Giordano  . Or  ef- 
/endoquejìo  evidente  e certo  "preffo  ad 
' ognuno , fol amente  noi  ojjetvetemoycbe 
gli  Ehrt\  fi ejjì  sfanno  una  dijìinzione 
fra  la  Terra  di  Canaan  pro'mcjfa  a'iofo 
Padri , e vantata^atuo  per  la  fua  ab^ 
bondanza  di  latte  e di  mele  ^ e fra  le 
terre  d>’ Sihon , eOg,  eh"  traìo  alia 

pOÌTe 
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Schiavi th  inEgìt-finthh  ? 

terìconòfciuto  folto  varj  nomi  , come 
àx  Terra  ^ ‘Ifraele  ,'di  Terra  d*  fD- 
•DIO  5 di  ÌTfrrra  »Sfl«/^,e'fèmp]ièeTrifenle 

di 


'parte  Orientale  del  Piume  (i)  . Motó 
chiaramente  le  dijìingue  in  quejìa  ef^ 
'preJ]lione(2)  Finche  non  pà (Te rb  il  Gior- 
dano nella  Terra  che'il  SIGNORE  ID- 
DIO nofìro  ci  dà  (3)%  NJa  noi  non  dob- 
biamo dimenticarci , che  Canaan  nella 
fua  ‘ generale  ejlenjtone  può  ejfere  divi- 
fa  in'grande  e piccolaJLa grande Jt  fi en- 
deva’ftno  ^i//’Eufrate  da  una  banda^e  finù 
al  Mediterraneo  dall'altra  (4) . Quefla 
fulàpTomeffa’t'ma  gli  Ebrei  nonebbero 
giamai  pacifica  pojfejfione  diquejìa  va- 
fta  contrada , quantunque  ejji  per  uru» 
certo  modo  disfecero  tutta  la  potenssa^ 
de*Sipàni  (j)  La  piccola  Canaan  età 

■ con- 

Vide  Reland,PaIa?ft.iIluft.t.i,p^g4 
fa)  Deut.ii.2p, 
f 3)Vide  Rekind.uB.fup. 

(4)  Deut.vi,24- 
' <5;  Vid.Vol.Ep.  256p.5clc^* 


. ^oi6  U Ifiortade'GìMàtMalla  lortr 
di  Terra  ^ come  anche  dìjudea  , p J«- 
laJHne  , o Idalejlin  , di 
/fldr,  di«^r/tf  C<sle-Syri0^ 

d* 

> ' < ■■  ■ — — — aH 

%à4  ^ 

confinata  dalla  Terra  pojfeduta  dalle 
Nazioni  ) particolarmente  notate  per 
la  loro  dijìrttzìone  o per  lalor  cacciata, 
(6‘) . Si  è ojjervata  , come  una  diffe- 
renza ejjenziale  tra  la  Terra  di  Canaan 
maggioreyC  minore-fihe  quando  gli  Ebrei 
offedia  vano  una  città  nella  prima  , effi 
erano  da  DIO  fìeffo  comandati  ad  offerir 
lapace\  ma  quando  T affediavano  nella 
feconda^  non  dovevano  concedere  alcun 
quartiere  ^0  condizione  agevole  alla 
gente ^ la  qual  doveva  effere  dijl ruttai 
ed  interamente  disfatta  per  effi  (7)  Di 
più  la  T erra  da  quejia  parte  del  Gior- 
dano era  Jìimata  più  fanta^chela  Ter- 
ra dall* altra  parte  \ anzi  era  una  tal 
differenza , rtfpetto  a quefiotpojìa  fra 
loro , chela feconda  era  anche  riputata 
impura  ffeft  comparava  colla  prlmo:^  « 

quan- 

(6)  Vid.VoI.I.pag.2505. 

<7j  Vid.  Pudcr  Firgah.ffght,lil).i.c.2# 


^cca  , di  Pa 
òyrdérlvlajl 
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Schiavitù  in^giufinchh  ^e*C-VlLA.oi7 
d’  Idumaa  o Idumea , c di  Fòatnicia  è 
Vbcentce, 

Quefìi  fono  i varj  nomi  ,che  generalmen- 
te fi  (òno  dati  a que'fiapicccJa  parte  . Elia 
fu  chiamata  la  Terra  di'Ctt^aa»,  poiché 
una  gran  parte  di  e(Ta  fu  originalmente 
prfleduta  da*  difcendemi  del  figliuolo 
dì  tdbam  (c).ch  *ebbe  il  nome  di  Canaan, i 
^ual  i efiendo  fiati  di  là  fcatcìati , q 
ucci  fi, per  dar  luogo  agli  IfraeUti  , fu 
pcrcib  di  poi  élla  -chiamata  dal  nome(e)di 
co‘fioro:aJ  che  noi  aggiungeremo,ehe  fu 
alfcuna  volta  chiamata  la'  Terxa  degli 
E^re/  (y),  ed  alcun ’akra  volta  la  Terra 

• (c)Vìd.Vol.l 

ie)  i.Reg.xìit  p ^ v/.2^.Ez:?k»vi/, 

z.Mat/lj.//,22 h>Antt^.v'ii. io. (tc* 

ère. 

(f  i Idem  tùld.l.'xv>c,y, 

^OKiunque  foffe  ella  pojfeduta  da  due 
Tribù  e mezza  (8)  . L'una  di  effe  era 
fempii cernente  chiamata  la  Terra  delk 
voftra  poflefiioncj  V altra  la  Terra  del^ 
lei  poffeflionc del  SIGNORA , (^v, 

(81  Vid  KeIaBcLub.fup,Cr4* 
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4038  L*  Ìfìorta  de'  Giudet  dàlia  lord 
<ìe’ G / tt ) *Fu  an  c he  eh ia ma ta  II  T erra 
d’ /Z)Z)/0,  conàs  quella  che  imniediata- 
toente  aveva  égli  data  à'podèri  di  Àbra^ 
ino  , (jual  luogo  di  fad  Speziale  Volontà 
ed  elezione , tra  perche  egli  fece  , che 
quel  paefe  producelTè  ifuoi  frutti, a pro- 
porzione che  il  Tuo  Divio  culto  erà 
fervatoó  negletto  5 e perchè  fu  il  luo- 
go ch’egli  fi  elefle  per  fuo  particóhrfòg- 
giorno,  ed  ivi  gli  piacque  di  abitare  pid 
che  in  ogni  altro  luogo,  e fopratuttò  nei 
Tempio  di  Geruyalefnnie(ó)éNeì  princi- 
pio dagli  Ebrei  fuchiamata  là  Terrai 
Santa  yt  Cosi  anche  in  àpprefld  daiCr/- 
jìianl . Fu  chiamata  cosi  d^li  Ebrèi  ^ 
perchè  IDDIO  la  dichiarò  iu^a  partico* 
Jate , anzi  unica  abitazione  , ungoJar- 
fnente  addetta  al  fuo  fervizio  j oltrechJì 
IDDIO l’aveVa  donati  al  fui  popolo, dopo 
averne  cacciati  le  Nazioni  profane  ed  itti- 
pure  (B)  Dd^CriJìiani  ella  ebbèj’ifleflb 

. . 

' (p)  Vaufan.Ub,vì»c.2^.Jofe^h.vb.fup*  lib, 

^j/V.c.p. 

- (h)  yide  Roland. Val<sJlMÌu fi,  ìib,t,c,ìé 

{B)  Quejia  regione  era  Jàhia  prcjfà 

gli 
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hi avUìtinEgìt. finché  5 

norx3e  , poiché  fu  il  grande  e fìupendo 
Teatro  di  queJche  lì  operò  e fi  patì  per 
loro  falvazio  re  , e per  quella  di  tutto 

il 

Il  ! *"  > *.^111  I 

gli  Ehm  ^ come  quella  ih'era  Vabtta-i 
Z,iqne  eletta  e gref celta  dt  DIO  ^ eco- 
me  quella  era  fiata  promejja  a' loro 
antenati-idopo  eJJ'er  'e flati  cacciati  i pri’ 
mi  profani  ed  immondi  abitanti^  ma 
molto  pili  ella  è /anta  prejjo  i Crifiia- 
ni  , come  quella  in  cui  fa  la  loro  Ja{- 
VQZione  operata  , e condotta  a flr^eOo^. 
Ivi  a gli  Ebrei  non  riputavano  finterà Ur 
^^ff^Jfme  ugualmente  fama  , come  noi 
abbi umo  (ffetvatof opra  nella  proflJma 
tiotci\e  i Crifiiani,tìr/TOfn  verifmilmente^. 
preferif cono  alcuni  luoghi  ad  altrhcioc- 
chè  nonfà  qui  meflicti  di  minutamente 
divifarcn  Magli  Bbrci parti c olcirmeq. 
te  efaltanoquefla  Terra  f opra  qualun- 
que altra  Terra  del  mondo  , perche 
credono  5 che  quVdee  avvenire  la  Rifar- 
rezionede^  morti  , e che  coloro  che fono 
fepelliii  altrove  , nonpojfono godere  la 

riur 

(io)  Vide  Reland.ub.fup, 
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■ 4040  Zj'tJìoria  de*  dalla  lord 

il  mondo[#).AJcune  volte  feroplicemente 
fi  chiamala  T'frrt»  per  eccellenza  « co- 
me fupcriore  a tutte  le  altre  jcome  quarr- 
do  nella  Croc;fi(Tione  di  CFtlSl'O  fi 
di  (Te,  che  vi  furono  tenebre  fopra  tutra 
la  Terra  , ciocche  non  può  elTere  di- 
fiefofuor  de’limiti  di  quefia  Terra{k'^* 
[(No  t. 73.)  Donde  deriyaflè  lafua  denonoi- 

na- 

(/)  vide  €hnd,lbld.c.^, 

(k)  Vide  eundjh,c.$. 

riunione  dell' anikna  e del  corpo^finc  bè  il 
corpo  loro  non fi  a Jìatotrasferito  nella 
Terra  d' lùnelìo  {li)  Abardinel  (iz) 
offerì fee  , che  chiunque  vive  fuor  de' 
limiti  della  Terra  cT  IfraeJlo,^  come 
• un  uomo  f enza  IDDlCy  • 

(iij  Vide  eund.ibid. 

(12)  Apud  candii  bid. 

(Not.y^.)^ineolar parere  di  Oricene  slfìi 
paragonar  cote/le  tenebre  a quelle  di  Egitto 
Ex.  lo  v. 20.21. ingombrarono  foltanro 
quella  parte^jema  ofeurar  la  tetra  di  Gef- 
fèn  , ove  Ifraeliti  facean  dimora  : & 
faft»  fimtfenebrae  horribile»  in  univerlà 

terra  /®g\pti  tri  bus  diebus  ubicum* 

que  aucem  habicabant  Fiij  Israel,  lu&erat: 

ma 


Digitized  by  Google 


Sebi  avi  th  in^g\K>finchh^cXi*VU^^{)é^  i 
nazione  ben  chiaro, poiché  . 

Gì uda  efsedo  ia  prima  deJleT ribìi,com- 
municb  il  iiK)  nome  aJie  altre  j ol- 
treché il  Regno  di  Giuda  durando  dopo 
la  defolazionedel  Regno  di  Iftaello^  ha 
potuto  dare  maggior  fondamento  ali* 
ampio  e generale  ufo  di  queflo  nome* 

(C)Vi 

(/ ) Vìd,ìlhm^y^ì.i.vìì»\2-i^c.RtveUvti,\, 


■ma  poiché S,huc2i  c.2g,  fijiende  a 

dire  : per  h e ore  ofeuraio  ejferfì  il  Sole  : 
Et  ob/curatus  eil  Sol:  e ciòfema  interpol 
Jìzion  dellaLuna-ima  unicamente  per  ritrai^ 
mento  de^J'uoi  ra^^i:6en  doveci  da  per  tutto 
VOrb e Vofeurazton  delVaria  Jperìmentarjfìi 
onde  in  Amos  c.S.v.p.  fi  pre/agìjce  : occi- 
det  Sol  in  meridie:  65:  tcnebre/cere  faci- 
am  Terram  in  die  luminis*:  CoJjcche pàr- 
Un tofe  furon  le  tenebre  , che  per  ì IJìto  de* 
Luminari  nello  Jiato  dì  cppofizione-  che  per 
la  c enti nv azione  dì  tre  ore  , come  per  leu» 
generai  d’Jhn/ìone  : ut  mon/l  retur  , quo^ 
lupeaf  in  pafllone  Conditoris  creatura,f/a 
primogen'ta  nella  creazion  del  tutto  ) de 
quod  a Juda?a  Lux  recefsit.  dice  Teoflat- 
to  . Pie  pur  potrà  negar  fi  ^ ojfervator  di 
^uefie  tenebre  e^ff'erne  Jl aio  colfuo  Apollo- 
nio il  grande  Àreopagita  nella  Jiraniera 
Citta  di  Eliapoli , ficcome-Eglì  V attefla 
nella  fpedita  Epijioìa  a Policarpo* 


404 i L*  IJìoria  de'^  Giudei  dalla  lora  ' 
(C)  Vi  fono  altri  ma  faJfi  ragguagli 
dororigine  di  queftonoroe.  In  fine  fu, 
chiamata^  ^alejìina,  eflèndo.eila  una. 


(C)  Che  il  nome  dt  Giudea  ^ non  fo^ 
iamente  comprendeJJ'e  quel  che  gli  Ebrei, 
pofse:Ì€vanoin.queJla  patte  del  Giorda- 
no , ma  anche  quelche  ejjt  tenevano  ne /- 
l*  aìtra^ò  chiaro  Giofe^o,(  13)  ìndclios* 
Trepocv  rQ'lop^avs  o.Giudea  di  là  de/Gior-  • 
danOjO  Giudea  del  Giordano  per  modo  di 
difiin^ione  (14),  , perche  la  porzione- 
di  Giudài  donde  quejfl a.gener al  denomi- 
nazione prende  la  Jua  origine  ^ non  era 
terminata  dal  Giordano,  ma  dar/  Mare 
Morto*  Adallago.  Asfajtide(i  y)  - U 
e fi  enfiane  diqucjìo  nome  ^ in  onore  del 
patriarca  Giuda.*  e della  Jua  pojìcrità 
è così  predetta  da  Giacobbe  ^fecondo 
quel  li  chefavorifcono  quejìa  traduzione 
^clTeflo  (ló’jijuda  te.  confitebuntut 

( de 

(i^.)  Vid.Jofeph.Anti<j.lib.xii.c.5  . 

(14)  Vid.Reland.ub.lup* 

(15  ) l^id.eund.ibid. 

(i6j^Genef.xlix.8.  • 
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Stbiavitìt  i nHgit»fincbòé>c,Q  VlL^o^  5 
(de  nomine  tuo  dic^atur  ) fritrestui: 
Giuda  e*  tuoi  fratelli  ti  confefseranno.a 
faranno  chiamati  col  tuo  nome  . Qus- 
Jìa  Verfione  è approvata  da..  un  'Uomo 
(17)  di  grande  affare  , quantunque  Jia 
ella  differente  da  ogni  altra  , che-noi 
abbiamo  veduta,  j ma  efifindoft  V adem- 
pimento della  profezìa  in  quejìo  ferfo 
avverata  d*un.  modo  molto,  ragguarde- 
volerci  può  piegare  a dabbracciarquefla 
Jpf  cg azione ,L^a  comune  interpretazipnó 
nondimeno  è,  che  i fuoi  fratelli -lo  lo- 
darebbero -t  oft  gloriar  Mero  in  Inizia 
quale  fecondo  il  giudizio  di  alcuni-,  può. 
comprendere  quelcbe ft  è mofiratofopra. 
Eufebio  (18)  attribuifee  Vufo  di  quejla  . 
nome  aìl^effcacia  dellajlefsa  profezìa» 
AIefsandroPolyhiflor(  i f)<kfiva  il  nome 
daffgliuoli  d/Semiramis,Giuda,Hdumej 
mentre  Claudio  JoJaus(io)  lo  prende  da 
Judsus  figliuolo  di  un  Sparto  , che 
feguitò^^ccoin  Xebeima  fon  tutte  ridi^ 
cole  favole  e dance  quejie  originazioni»,, 
Vol.LLib.L  iz.  F-  (^D)Ab- 

(17)  Rfi!ànd.ubd*up. 

18)  'DemODjRra  t.E  vang.Iib.  viii. 

2 9}  Apud.S(cph.E>2nt.in 
a o)  Apud  eund.bid* 
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4P44  i'*  Iftoria  de*  Giudei  dalla  lor^ 
parte  di  quel  tratto  « o eden  do  regione, 
che  COSI  era  chiamata  anche  prima  (D)  ; 

e 


(Z>)  Abbiamo  altrove  (^ervatOy  che 
quantunque  nome  propiamente 

apparteneva  a quel  tratto^  che  comune- 
mente Jìcbiumìì  Pentapoii  ^e’Fiiifìeij 
be  la  fortuna  nondimeno  di  diffonder^ 
fi-quaft  fopra  tutta  la  regione  vicina 
Abbiamo  ancora  toccato  il  vaga 
ed  incerto  ufo  di  quejìo  nome  > e unita-- 
mente  di  quelli  di  Siria  e di  Fenicia  (z  ai 
Dione  Caffo  (23)  ignorante , come  egli 
^orfe£a , delT  origine  del  nome 
Jud*a , ci  dice  , che  il  nome  di  Pa  Jefìina 
era  anteriore^  quejio  j e Giuliano  fa 4) 
parla  de*  Giudei,  come  d*  unpugnodi 
gente , che  abitava  folamente  una  pane 
dellaGìudez  3 e foggi  unge  ^ che  i Fili- 
fìei/fl/}«ro  fiati  co^t derati  piit  degli 
Bhrci>dtf//e  nazioni  i dal  atte  antiche  5^ 

' cioc- 

, (21^  yid.fup.VoI.r.pag.2420.242l. 

(22)VÌd.fu.VDÌ.I.p.273>2.No,(BXQ)(DX^Ì 

(23I  Hift-Rom.Iib.xxxvii* 

(2^  CoAtr.Chriiìianos^ 
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Sróiàvt  tl  i ttEèitfincbÒ  &c,CyiT.4o4rf 
e quefto  è iinome,  che  di  poi  hanno- 
particolarmente  ufatoi  Dottori  Criftia- 
gli  Scrittori  Maomettani  (w) . Si  è 
anche  appellata  col  nome  di  Siria  Vale- 
Jìina-tSirta , e di  Os/e-tSVV/^, compren- 
dendoli lotto  ie  generali  e note  dinomi- 
nazioni di  *S/rrdf(«),e  di  Cfl?/eS/V/(ar(o)nort 
lol  o predo  gli  antichi  Scrittori>  macai'» 
an  dìo  predo  de 'novelli  Geografi  Arabi 
(p)  . Come  quedo  paefe  fi  fia  eziandìo 
conofcjuto  fiotto  il  nome  di  Pòoeni- 
età  i lo  abbiamo  fiufficientemente  fpie»* 
gato  altrove  (^)jonde  non  ci  tratterrema 
più  lungamente  su  quello  . Abbiamo  di 

t gii 

(m)  vide  Reìànd»ub,fup.c,y^. 

(n)  t^}cl»f'up,yoLl.pag,2s6sì.èrfef^  . 

(o)  Strab,l/b*xvi, 

Ip)  Vi d.fup.Vohhpag,2% 7^.^  feq, 

(f)r/d/z^.r^o/./-/.27P2.Nor.fB;(CXDX£> 

' 4*'  li 

ciocché  non.  dee  far  meraviglia  ^ e dé. 
quejìo  può  efsere  avvenuta  veriJinHt* 
mente^  che  Paledina fi  a fiato  per  t antt^, 
tempoil nome  di  tutto  quefio  tenimen-^ 
to  , e con  tal  numero  di  nazioni ^ 
fette , quante  ve  ne  fono fiate* 

» ^ 4 
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404^  L*  Jftoria  ^^’GIudeJ  dalla  hwy 
gi^olFervata  , che  tutta  la  na?ÌQoe  degli 
£hr^i  fu  alcuna  voi  te  chiamata  Idumea, 
(r)  j ed  ora  aggiungiamo  come  un  con  fé - 
guente  di  quella  oflervazione  » ch*i 
paefe  dcgl’Etfrc/  fu  alle  volte tjhiama- 
to  Idumea  dagli  Èdatfitti  , 1 quali  Q 
rcnderon  padroni  delle  parti  Auftrali  di 
quella  contrada  ne*tempì  della  cattiviti 
^akiloniqa  (j)  (B) . Quelli  fono  llati,Q 

. fono 

(r)  ì''ìdJu^*yì  Jud£OX*Vìdi  etiamReland^ 
^h.fup-  c,g, 

(j)  r:d:fup.l^llpag.2,26y^ 

(E)  Quejìo  ^ quel  che  n^i  abkiam$  fo~t 
pra  oJU'ctvafo.  (i  j)  \ poichè ft  è notato  a- 
vanti  {z6)^cbe  Àlelfandro  Polillorc  de- 
rrY-tfJud^a  da  un  Juda  figliuolo  di  Se- 
miraroi’s  > a cui  egli  da  un  fratello  na- 
to  dalla  fejfa  Reina  chiamato  Idumeo^ 
il  quale  fecondo  lui  ha  potuto  comunica^ 
re  qucjìofuo  nome  al  fuopaeje  ^ 
per  non  inf fletè  su  tali  autorità. -t  egli 
^ evidente ^che  quejìo  nome  natutalmenr 

te 

(ss)  Vid.fup.V®I.J[.pag  :?.pcr  toA 

(?<J)  Innpt. 
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Schi  avi thtnÈ^itfinchè  é*c,  C^^jf/*4o47 
fono  diverC  nortìi  della  Tetta  Fromeja^ 
t deMircendenti  di  Àbtamo  * e quefte 
fono  infiéme  le  migliori,  e piìx  foccinte 
ragioni  ♦ che  noi  poflìamo  alFegnaré  in- 
.torno  alla  Varietà  loro* 

Aoticanaénte  fi  credevà(/),  thè  quefìo 
{}àèib  foffe  pef  così  dire  il  centro  di  tut-  Confini, 
ta  la  Tèrra , èd  efattanaente  nellé  mezzo 
di  tutte  le  nazioni  (F)  t opinione  ^ che 
I i F 3 può 

(/)  Vìàe  evnd,ìhtd,cAò,  . 


.te  detiva  dagli  Edomiti  \ i quali  efi- 
fenda  vaffalli  di  gtan  monarchie  , e 
fempre  nemici  ^/e’Giudei  ^ {!^7)  vennero^ 
'in  ^tan  confdera%ionéa*  Gentili,?  quàh 
^li  hanno  ttattati  pià  Onorevolmente^ 
che  ?*GudeI  ^ e perciò pojpjno avere  pro- 
pagatoli loro  nome  fuori  de*  lor  confini. 
Ma  da  qualunque  fonte  fi  a derivato  il 
nome  d*  làùtioesLfufpeJfe  volte  ufatopet 
additar  la  G'uxàez.  (a3)  . 

{P)Quéfiofu  anche  attribuito  lorù^ 
dagli  Ateoiefi  ^ e da  que*  di  Delfo.  Gli 

Ebrei 

(S7)  VLd.fup.Vol.t.p.e2«7*  ^ 2z5p.pei' 

tpt.le^.  4,  , j u ■ 

(a8*)  Vide  Relatìd.ub.iup.c.p^  v 
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,^o4S  h*  Ifi(»‘ia'de* Gì\xM  dilla lorm 
pub  fcufarfì nella  perfona discoloro , che 
avevano  una  molto  fcarlà  e debole  cogni- 
zione della  ftruttura  , e delia  dlfìefa  del 
Mondo  , come  appunto  erano  gli  Anti- 
chi. Il  Tuo  lito,  per  riguardo  a*dive*fi 

po- 

I I II  I*  ■ ■ ■ ■■ 

'Ebrei  prefero  tjuejla  nùzhne  da  alcuni, 
'paffì  iella  Serittura  , come  per  cagian 
d^ef empio  da  tpueJìoiqUeftah  Gerufalem- 
iDc;  ioVbo  pofla  nel  mezm  delle^  nazio- 
'fiiyO  de^paefi^  cbe forno  intorno  a letXzp^^ 
o da  tjuefl^ altrùi  Ella  abita  nel  mezzo  (a 
'tome  è nel  margine)  nel  centro  della 
Terra*Ì^eJìe  efprejjioniprefe  in  unfenfa  y 
troppo  volgare  e letterale  hanno  tenta* 
io  gli  uomfni{^6)  a dtre^  che  la  terra  d* 
Ifraele  fta  nel  mezzo  del  Mondo  abitabile^ 
ceke  fa  V ombelico  per  dincosì  della^ 
y'erra  . Qvelche  i popoli  di  Delfi  , t 
gli  hteniìfì'pojjbno  dire  a loro  favora 
sh  quefìo particolare  farà  piUaccon-» 
ci  amente  differito  fino  a quel  luogo%  da’» 

*ve  trattare  mo  di  loro  difìintamente.^ 

' (tp)  E2ech.v.  4- 

^ Kimchi  & Hieronym.in  Ezech.ub. 

ftjp. 
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Stòlàvfth  ttiÈpt-finibe  ^c-CyU.^o^% 
popoli , «he  vi  fono  intorno, (ì  può  rac- 
co gliere  dalla  Geogfifia  di  molli paefii 
che  abbiam  fatta  prima  in  quefla  noilra 
Ifìoria)  onde  non  ne  trattaremopiù  a 
lungo  y dlquelche  pofTa  ballare  adefi* 
nirei  (imiti , che  fono  fìat!  aiTegnati  a 
quella  Terra  favorita.  Ma  per  nonen* 
trare  in  una  lungadifamina  di  critiche 
Tottigliezze  , noi  brevemente  e rotonda- 
mente qui  diremo^che  nel  Mezzo  giorno 
ella  avea  Jé  montagne,  e la  terra  di  Edom 
(«^)  ed  Amale k (w);  all*  Oriente  aveva  il 
ingo  AsJ^ltite  \ ii  fiume  Giordano  « il 
mare  di  Tiberiade  o Gaiileofià.  il  lago 
Samacbonife  y al  Settentrione  aveva  il 
monte  Libano  y o piuttofìo  Antilibanai 
c il  territorio  de’Fen/c/  , airOccidente 
avava  il  ìAar  Grande  o Mediterranea^ 
Noi  lalciamo  qui  di  aifegaare  i limici 
alla  Perendo  alla  Terra  di  là  del  G/«r- 
danoy  è ci  contea  tlìimo  di  quclche  ^ 
piò  particolare  alla  Terra  di  Prom{f- 
Jio'neéQucfìi  eranot  fuoi  naturali  confini^, 
i Confini  poi  delie  conquilte  e di  altri  ae^ 
la  F 4 ere- 

(c)  t^idJup»P’oliLpag»^toS* 

{^)yid.fU£*yol,L£ag,2  271  < 
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;^050  U J/ìorta‘dé*  Giudei dallàìorìt  ' 
;accrercirrenti  fono  faciliflicni  ad  alle- 
gnarfi(G).  . 

Noi  abbiamo  gja  fatta  la  divlfìon  di 
tefta.Terra  , iecondo  i ^Cananei  primi 

Àbi- 

(G)  Noi  abbiamo  JhUanto  ad  av^ 
ver  tir  e t che  il  fiume  Arron  fi  crede  U 
primo 'termi ne  Setteritrionale  de*  figli 
^^’lfraello,  nell* altra  fivà  del  GiordAtio,: 
Fert(uelche  riguarda  à'tèrmini  di  ejue- 
flaparte  delfiume^Kohuù{  j i )avvertijcè 
una  gran  diffeten%a  tra  V Pcntaieil- 
xo  Ebreo , e 7 Samaritano  > Egli  per 
tanto  dice  così  “ quod  ad  terminot 

Ealafiina  àttinet  ’dejcriptos  Gen, 

,,  $, , e fi  objervaiu  dignum  Pen~, 

,,  tateucum  tìebrìeo  Samaritahum^  • 
3,  nonni  fi  duos  trefoe  é^trefnos  memora- . 
3)  re  ^ uti  fluvium  M^ypti  ^ Enpbra^- 
,3  tem , vel  mare  Magntim  3 iicet  in  . 

3,  codice  Hebrao  plurimóru'm  aliofum 
33  locorum  in  finibus  ftorumfiat  menrlo» 

33  Contextus  tìebraus  ita  babet  : 

3»  termini  Canaan  funt  a-  Sidone  3 Ge- 
33  raram  ufquc  Gazam  3 qua  itur  Sodo* 

51  rnam 

(^i)  Ub,fup.c.25. 
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'Schiavitù  i l 

abitanti  di  c(Ta(;c).Ora  coovien  dividerla  ^ 
fecondo  ì figliuoli  di  Ifraello»  Simeone 
era  il  piu  Meriodinale  di  tutti  ; ed  egli 
aveva  Edom  al  Mez2to di , il  Ì>/Iat  Morto 
air  Oriente,  Xjiuda  a Settentrione,  ed 
air  Occidente  un  ampio,  deferto  , piaììo 
e difabitato.G/Wj  era  il  fecondo  ',  égli 
avea  Simeone  a Mezzo  "di, il  Mar  Morto 
ad  Oriente  , Dan  't  Beriiami n a Setten* 
trionè,  ad  Ocddcnié  i Tiliflet  Dai» 
aveva  i Ti  lift  et  e Giuda  a Mezzo  di  ^ 
Beni  ami  n ad  Oriente,  Efraim^^  la  oiez- 
ea  Tribù  di  ManaJJe  a Settentrione  ,ed 
il  yÌ2iT  Mediteyraneo^é  Occidente.  5e- 
niamin  avea  Giuda  a Mezzo  di,  il  G/or- 
ad  Oriente,  Efraim  aSettentrio. 

ne 

(X)  Vtd.Voì.l.f, 

„ tnam,  Gotnorram  , -Adamana  , &a 
„ Tzeboìna  ufque  ad  Lefcha  . Satnari- 
5,  tanus  hoccomtDa  ira  exhibet  : et  fuit 
,,  lerminusCananajoruiD  a fluvib  -/Egy- 
„ pti  ufque  ad  fiuiuen  magnuiu  Éuv 
„ phratem  et  ufque  ad  mare  pofìeriut 
„ ided  Occidentale  > Vides  infì^nem  . 

-differenti am  y xjua  inter  Hehrteumt 
„ Samari tanìtm  eodietm  intercediti 


4Óyi  XjlJìoYia  de*  Giudei  dalta  foto 
ne , e Dan  ad  Occidente . Efraim  e la 
mezza  Tri  badi  Manajj'e -tthe  da  noi  fo- 
no unite  infieme , avevano  Ùan^  e Be^ 
niamin  a Mezzodì  , iJ  Gf  ardano  , e 

Brted*IJJdcbar  ad  Oriente  , parte  d’ 
acbar  ed  Afber  a Settentrione  , ed  il 
Mediterraneo  ad  Occidente  . Ijfacbar 
aveva  Ephraim  , c la  mezza  Tribh  di 
Manale  a Mezzodì  o a Smbveftfi,  G/or- 
dano  ad  Oriente  , Z^bulun  a Setten- 
trione , Ayber  ad  Occidente  . AJber 
avea  la  mezza  Tribb  di  Manajfe  a-* 
Mezzodì  ) Iffacbar  , Xebulun  > c Ne* 
ptbali  ad  Oriente  , ! Fenicj  à Setten- 
trione, il  Mediterraneo  ad  Occidente  * 
Zebaittn  aveva  Iffachar  a Mezzodì , 
parte  del  Giordano  , e parte  del  mar  di 
Galilea  ad  Oriente  j Nepbtaìi  a Setten- 
trione , cd  Afber  ad  Occidente  ♦ Ne* 
phtali  avea  Zebulun  a Mezzodì , ad 
Oriente  parte  del  mar  di  Galilea 
lago  Samacbonite^  a Settentrione  i mon  - 
ti  dtWAntilihano  , ed  Afber  ad  Occi- 
dente. Pafiando  poi  alj'ajtra  parte,  Reu~ 
ifen  e Gad  aveano  la  loro  porzione  lun* 
go  le  rive  Occidentali  del  Giordanofia*ì 
mar  éXTiberiade ^ eia 

i&e*- 

^ A A 
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if^hiattth  in 

mezza  Tribù  diM^fWtf^diftendeafi  Itm- 
'go  i JidJ  OccidentaJi  del  mare  di  Tibc- 
riade<fi  del  Jago  Samachonite,  Con  qae- 
fto  ordinefu  divifa  c difìribuita  Ja  Terra, 
deii’una  e delJ*altra  banda  dei  fiume 
-a’  figlinoli  d*i/rirW/o,  Cotto  'MosèiOCto- 
• 

Salomone  pofcia  divife  la  Terra  rn  do- 
-did  parti^H).  Ma  farà  baflevole  a noi 

ora 

‘l  mmilUÉ  imT  U lijM  I uà 

CH  )Dicefi  yche  ft  foffero{  iz)dejìi  nati 
dodici  ufizictli  alla  cetra  d*  irraelJo  , ò 
quali  provvedejfero  il  Re-t  e lajùa fu- 
cinigli a di  tutto  il  bijognevole  , e ^cbt 
ciafcuno  nelfuo  meje  dell* anno  f ac effì^ 
ìepnovvt/toni . Or  vi  era  una  gran  di- 
f uguaglianza  « almen  quanto  alla 
fa-snelle  porzioni  della  Tetra  O^ar^o^ 
menti  alleTribh^  coftcbè  h averle  ur- 
gùalmente  tuffate  , era  un'  appareiu, 
te  durezza  » E pure  deefi  airmete^„ 
te  , che  cotefta  novella  divisone  era  ii 
parti  eguali  , o per  quel  che  riguarda 
Vèflenftone , o per  quekhe  riguarda  ta 

(32)  g.R^g.iv.7. 
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4.0  U tjtorìa  de'  Giudei  dalla  ìotd 
Ora  foltanto  farne  tina  fenap/ice  menzio* 
ne  ; imperocché  egli  è apertamenté  ina- 
poflìbile  di  deterttiinàre  i limiti  , e’I  di- 
ftendimetito  di  ciafeuna  delle  fopradette 
porzioni.  Sicché  aCCenrtatemo  folamen- 
te,chefotto  il  fecondo  Tempio  lìcomin* 
ciò  adividerequefìa  Terraìn  Tettarcbie^ 
e r<?pflrc6/V,vale  a dire, in  parti  maggiori, 
e minori-Le  maggiori  furono  la  Giudea 
la  Samariaye  la  Galilea } (I)  le  minori 

Da- . 


lunghezza , e che  cotèjìa  novella  divi- 
/ione  era  di  gran  lunga  differente  dall' 
Mntica  * Relando'  (33)  ha  tifeontratù 
■GiofcflPo  colla  Scrittura  sU  ^ejìa  mate- 
tia  i onde  rimandiamo  ad  effe  I curioft 
leggitori.  ' 

' (Z)  Relàndo(34)«^/wr  Carta  Geqgran- 
’ cacche  ci  da  di  quejìa  dlvifioné^dice  che 
^Z’Idumea  prendeva  una  parte  ben  cotff- 
■derabile  della  Giudea;  ma  nel fuo  tejìo 
ifion  da  contezza  di  flint  a di  quefio  ? 
ànc beffe  ella f offe  Tetrarchia,  oppiti 

te 


(li)  PaÌeft.IIlufì.lib.i.c.2i>é 
(34jUb.fup.c.5i. 
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Sebi  avi tit  i n Egi  t.fincbb  ér  .G  F7/.4  o j y 
Dar  orna  ^ G erari  fica  ^ Sarona  ^ ed  al- 
tre (K):  Or  quefte  giacevano  da  quella 
parte  del  Giordano  { J’aJtrQ  erano  di vi- 

fein 


re  ««atToparchi  a;A7a  e£  li  ter  avventura 
ha  cit fatto /opra  d'un  bajievole  e ficura 
fondamento  , chela  Giudea, e /*Idumea 
erano [camhievqlmente  frefe  V una  per 
V altra  ^ fitcome  di /opra  abbi  am  divi- 
fato  . Il  fare  maggior  ricerca  in- 
torno  a ciì>,  farebbe  inutile^  onde  fog- 
giugneremo  Jultanto  ^ che  /aGalilea^j 
era  divifa  in  due  parti  ,x  alfa  yC  baffa. 
{16). 

{di)  Plinio  (i  7)  annovera  dieci  To- 
parchie/«  catejìo  g^^^JericOjEmnoaus» 
Lydda,  Joppa  , Acrabatena  ^ Gophna  , 
Thamna  , Eethleptephene  , Orine  , 
Herodiuni.  Giafefib  (38)  annovera 
undici  , Gophna,  Acrabatta,  Thamna , 
iydda,Emaus,  PeJia,IdqmaEa,  Engad®, 

Herq, 

(3«ì  Vide  ReJand.ob.fup, 

(l7)  Lib.v.c.14. 

(38)  De  BclJ.li6.iii.C)4-  c. 
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40  0 U'^oria  Giudèi  dallà  hm 
iein  nella  Pirica, in  Gauhnites^ 

Batanca , e DecapoUs . 

Ne*tenapi  pofteriori,e  fotto  i Gfìflia^ . 
#}/,  una  gran  parte  di  elTa  , fepure  non 
vogliamo  dir  tutta  , fu  coraprelà  fotta- 
Jnomi  dì  Pallina  prima^Falafìtna 
Jjacunda^  Paiaftina  tertia^  o falutarism. 

Oltracib  ella  fu  divifa  in  paefe  mon- 
tuofo  , ed  in  piano  (L)  • La  fopradetta 
divifione  naturalmente  ci  conduce  , e 
niente  fuor  di  propofito , a fare  una  de- 
fcrizione  de’monti  piu  rinomati  » e dalie . 

vaili 


Herodion  , Jericho . Ma  ijuejìa  ^ una^ 
pane  di  G eo^rafia  molto ofcura^la  qual 
noi  none* impegniamo  ad  Hlufìrare, 

(L)  l Gjudet  nel  /oro  Talmud,( 3 p), 
hanno  una  triplicata  divifione del  loro 
paefe  , cioè  in  luoghi  montuofi  ^ in  val- 
li^ ed  in  piani  ^ aJU'egnanda  a ciaf  cuna 
le  fue  particolari  proprietà(^o)*J*mon» 
ti  attribiii/conoif raffini  , alle  valli 
le  palme  ^ ed  alle  pianure  lemore^^ 

/jp}  In  Shévith.c.p.2« 

In  Gemai:,JHicrafoIym» 
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Schiavitù inEgìt.fificbè  &c,Oyil40S7 
valli , e delie  pianure  pili  conte  di  qucfìa 
Terra.  Tutti  accordano  , chc*J  territorio 
fra*!  Giordano  e*l  Meàtterraneo  fia  mon. 
tuofo»e  che’I  territorio  verfo  il  naare,  dal 
monte  Carmelo  in  fuori  e verlb  il  fiume 
fia  pianoteccetto  alcune  colline, le  quali  fi 
veggono  anche  al  prefente  . 

Si  può  credere  , che  inavvcrtentemen- ^ 
te  noi  comprendiamo i monti  àtìLtba^  ontagn 
no  e àtìV  jnt ili bano^oV uno  , o Taltro 
di  quelli, nel  difiretto  poc*  anzi  mentova- 
to, e che  piò  propriamente  dovrebbero 
elTer  defcritti  nella  nofìra  Geografia  della 
Sirta t o della  Fenicia,  Noi  confelTia- 
mo  in  parte  quel  che  ci  fi  avverte , aven- 
do noi  confiderate  quelle  montagne-,  co- 
me parte  in  certo  modo  delia  Sir/a 
propria  , allorché  la  prima  volta  delcri- 
vem  mo  i cedri  del  Libano^fn  le  natura- 
li curiofit^  di  quel  paefe(*):ma  efièndoci 
qui  venuto  il  deliro  di  far  menzione  un* 
altra  fiata  di  quelli  mònii,noi  fuppliremo 
alle  n olire  antecedenti  omillìoni  .'Per 
tanto  quelli  monti , e la  loro  difiefa,’  e’I  * 
loro  fito  , fono  fiati  con  molta  ofeurità 
mentovati  dagli  antichi , e con  mólta 
confufione  defcritti  da  tutti  i moderni 

Geo- 

( x)  Vi  dJ'u^,yohl.$,  258*» 
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40  5^  VTRorla  de'Qm<^é\  dalla  loro 
Geografi , fuorché-  da  un  fola  (M)  > I! 
quale  Raccorda  bcniflìmo  con  que/ foli 
antichi  (N;,che  han  parlato  con  qualche 

for- 


(M)  Queflo  c fi  fumo/j.  Maundrell 
(41)  il  quale  ka^iemmente  iivifata  V 
una  coj a dall'altra  ^ laddove  tutti  gli 
altri  Geografi  ^ che  noi  abbiam  vedutoy 
hanno  molto ftranamcnte  confufe  Icco- 
Je  - Ma  perchè  noi  trafcriveremp  cote- 
Jli  monti  dalle  Carte  di  lui’,  mandate 
alla  luce  dal  Relando  (42)  , così  ci  rifi 
parmlarcmo  la  penxt  di  deJCrivcrgli  fi' 
condo  le  fine  parole . 

{N)  fo^'i  Strabone  e Pi  inio,  l 

jquali gli  van  fitti  due  dìflinti  monti’, 
chevan  quajì  p arale  ìli  V uno  all'  altro. 
Alcuni  han  pretefi  di  derivarli  dal- 
la parola  Greca  incenfo:w^^ 

Relando  C4  3)  di  tutta  ragione  confide- 
rà , che  cofio^o  prima  dovrei  bona  pro- 
vare , fie  ivi Jia  mai  allignata  veruna. 

/41)  Ved.il  Tuo  viagg.dlGei'ufak 

(H.2)  Paljdin.IIJuft. 

(45 j In  Palrcii.liluif  uli  fub.c.4S. 
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Sc6f aviti*  fnUgltjrnc'bè  ^ 

fona,  di  chiarezza  sii  ciò . Or  è certo,  che 
fe  noi  gii  chiamianoo(3i)L/Z>dr««^,ed  Anti- 
li b ano  , cllì  prendono  il  loro  nome  dalla 
bianchezza  delle  nevi , delie  quali  fi  veg- 
gono ricoperti . Sembra  , che  alcuni  ab- 
bian  creduto  , che  cotefEi  monti  (ìano 
fempre  fparfi  e ripieni  di  nevejdel  che  ab- 
biano già  noi  fatta  menzione  (O) . Altri 
VolA..Lib‘L  iz  G afFcr- 
{y)  Vide  Reland.ubjuf,c,^^,  ‘ 


fpe%ie  di  sì  fatti  aromi, 

(O)  Noi  abbiamo  accennato  già^ 
quejìo,  Rauwolf  (45.)  pretende  , che  re* 
Jìi  la  neve  su  quefli  monti  per  tutta  la 
fate  • LeBruyn  (4^)  dice-t  che  gli  ftef- 
ft  monti  fono  fempre  pieni  di  neve,  San«- 
dys  (4  7)  rapporta  , che  mentre  fi  tro- 
vava egli  per  quelle  vicinanze-,  un  Mo- 
ro , che  ritornava  da  que^nevofi  monti-, 
infiemecon  un  mercatante  Lnglef e-, fe  n$* 

mo- 

(44)  Vid.rup.Vofir.p.258i.Not.  (C). 

• (45  j Ved.il  fuo  itinerario  nelle  parti 
Orientali  part.ii.c.12. 

(46)  Voyage  au  Levant^tom.a.c.  57.  p. 
2Ìi5.in  4.to. 

(47)  Ne’jfuoi  viaggi  lib.iiip*i^ j. 
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406^0  L*  IJìoriadé*  Giade!  dallaloro 
afiermano  , che  la  neve  vi  fi  vegga  ro/a*^ 
mente  in  cer(e  fìagioni(P}*SlG;Wawo(2) 

dice 


(2)  In  Zachar*h, 


fnor)  per  lo  freddo  eccejjt'vo  , benché 
nello  JleJljo  tempo  il  Ci^ldo  tulle  valli 
tra  fir  ab  oc  eh  evale  • Il  Principe  Radzi^ 
ville  {4%)racconta^cbe le  nevi  de'  detti 
monti  giammai  nonfi  liquefanno^  quan- 
tunque il  calore  fa  ivi  piu  intenfo  e più 
cocente^  cAf/n  Italia.  Phocas(49)g^/r- 
ta  di  effi  , come  di  monti  ricoperti  di 
neve  dulie  vette  fino  alle  falde*,  la  qual 
cofa  fi  accorda  beni  fi  ma  con  ciocché  il 
Maundrtii  rapporta  ^ Noi  abbt'am 
già  ojfervate  le  cofe  più  particolari  su 
ciìi^ed  altrove^  e nel pref ente  (yr)  luo- 
go ^ con  quella  maggior  dìi igenza^  che 
abbiam  potuto  ; perciocché  vi  ò fiato 
un  V iaggiatore  di  grandijjìma  riputa- 
zione y il  quale  ha  francamente  cantra^ 
fiato  quanto  ft  narra  intorno  a quejìo  - ^ 
(P)  Colui  che  differifee  da  tutti  gli 

al^' 

' (4^)  Peref'rinat.H''erofoIym.p.27. 
(4P),Apiid  Keland.uh./iip.c.^S.  i 

(yojVed  il  fuo  viag,da  AleppoaGeruf  4 
fyi;  Vid.fup.Vol.I.  p.2581.  Nof.(C)  ! 
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Schiavitù inKgh.fincbè 
dice,  che  niun  bofconeiJa  Terra  eli  Pro- 
mijjìone  e più  folto , e più  denfo,  e fpef- 
fo  quanto  quello  del  Lihano  ; ed  altro  - 
ve(fl)»chequefto  e il  più  alto  monte  di 
tutta  la  . I Cedri,  un  tempo 

decoao  ed  ornamento  di  cotesti  monti, 
fono  al  prefente  in  certo  modo  eftinti(^), 
quantunque  ve  ne  fieno  certi  pochi  fra  i 
Pini  , e i Cipreflì , ed  altre  nobili  pian- 
te , che  qui  fi  producono.  Cotesti  mon- 
ti finalmente  fono  stati  rn  varj  tempi  un 
luogo  di  ricovero  e di  ritiro  agli  affàffi- 
ni,  ed  ad  altra  gente  difperata,  che  vi 
concorreva  in  gran  numero- 

Il  monte  Hetmon  (Q)  i è il  fecondo, 

12  G.  ik.  che_ 

(«)  Theodor ,tn  Vfal.hxt, 

\b]  Vid.fup,Vol,l.ìn  pag.anterìores*^ 

altri  ^ è il  Signor  ia  Roqùe,  opiutto^ 
fio  il  Cavaliere  d'  Afvieux(yz):  maef. 
fendo  cofa  .ordinaria  , che  le  nevi 
del  continuo,  cadano  falle  cime  de' gran 
monti^  la  mancanza  di  effe  da  lui ojfer» 
vaia  y deeft  veriftmilmenté  attribuire  a 
qualche Jlt aordinaria  cagione . 

Quejlo  monte  cbiamavaft  ezian-  ^ 

dìo 

. (52J  Vid.ibid. 
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4(c6z  L*  IJiorla  de*  Giudei  àaìla  (oro 
che  fi  vede, ed  è ricoperto  di  nevi,  come 
il  Libafìo{c)  (K};1  viaggiatori  ce  ne  han 

rap- 

(c)  Vìd.  Reland/uhJ'up,c..^9» 


dìo  Baal-Herroon  ry3) , ed  ba  moìtt  al- 
trinomi^  i quuli  non  fanno  al  nojìro 
frop(fto>  HiJarius  ( 54)  deriva  Hermon 
ila  =i“in  anaihema  . Hermon  (jy), 
die* egli ^ è un  monte  mila  Fenicia  , 1’ 
interpretazion  della  qual  parola  è ana- 
thema.  Si  favoleggi  a ^che  quando  gli  An- 
gioli difendevano  dal  Cielo  per  amare 
le  figliuole  degli  uomini^  fi  ragunava- 
f:oin  quefio  elevato  monte.  Che  qucflo 
fofie  un  luogo  di  antica  fuperjìizione^ 
nonfolamentefipub  da  db  ricogli  ere  ^ 
ma  eziandìo  da  Eufebio  {$6)  y H quale 
afferma  , che  nella  cima  di  quefio  men- 
te eravi  unfamofa  tempio  , tenuto  in 
fomma  venerazione  da*  vicini  Pagani  , 
tome  nel  Libano  ancorale  in  Pancas  . 

I viaggiatori  non  dicono  che 

pa. 

(S^  Jtidic.  iii.5.  ì ^ . 

r 54j  In  Pf.txxxiii. 

(SS)Ihid. 

(55j  f il  Onomafticojad  vocenj  'Aeppteov, 
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Sebi aut  t ìt  InÈgit^fincbè^c.C*  V 2T.40  5“  % 
rapportate  poche  cofe  notabiJi  . Le  co- 
le ineflb  di  maggior  riguardo  e ConG- 
derazione , fono  ie  abbondanti  rugiadci 
che  vi  calcano  d*  intorno  (S). 

^ ^ Il  terzo  è il  morite  Came/o(T);quc{ìa 
è il  pih  confideraòiie  monte  di  tuttala 
quella  còflicra  meridionale,  lungo  il  lido 

iz  G ^ del 


^oebe  coje  rimarebevoU  di  ([uejio  moa* 

ie  - 

/I  MaundreJI  t »r?/ 

4)  hi  am  pi  e nume  ni  e veduto  colla  fpetien- 
ìì  za  -iquelcbe  il  Re  Sulmifta  .indegna 
videlle  rugiade  di  Hermon  , dalle  quali 
j)  erano  le  noftre  tende  bagnate  ingui/ay 
comefe  avefje  piovuto  tutta  la  notte  « 
(X)  E,ra  quejto  un  nome  comune  y co- 
sì alla  città  , come  al  monte  , e fi  pu}^ 
adattare  a qualunque  luogo  fertile y 9 
folto  di  alberi . Si  può  derivare  dalla 
porpora  , ejoéft  prendeva  alle  falde  deU 
lo  fieffo  monte  (58;  , Era  parimente 

que- 

^($*7)  Ved.il  luo  viaggio  da  Aleppo  a 
Qerufalemme  pae;.57." 

(S8;  Bochart.Hicr,pt.2,Iib.v.c.p  8(C» 


. 40^4  de'  Giudei  dalla  forò 

deJ  mare , ed  è generalmente  famolb  pei 
Ja  fua  fertilità(U).Era  eflb  in  grandi ffima 
riputazion  tenuto  preiTogli  antichi,  poi- 

xhh 

I “ • 1 I ~r  j-  • I 

quefìo  nome  comune  COSÌ  al  monte  y cbe 
ad  un  DIO  (59  -Thevet  avendo  ojjerva- 
to , che  vi fono  fiati  due  Carmeli , ra/>- 
poTtati  da  S.  Girolamo , crede , che f af- 
ferò fiati  due  monti  (^o) . 

(U)  Cotejio  monte  è abbondevole  ài 
ulive  , e di  vino  , quando  è coltivato^ 
€ produce  ancora  molte  fpezie  di  frutti^ 
e di  erbe  , così  medicinali , che  odorofe\ 
al  prefente  nondimeno  abbonda  di  pian- 
ie-te  ài cefpugli  di  fquifttoodore{^i),EgU 
perì}  fecondo  altri  è rotondo  verfo  la  co- 
fi  a del  mare^ed{6z)èajfui  nud)  e fcófce- 
fo  j onde  potrebbe  dirft  benijjimo  col 
Santo  Profeta  Amos , che  i pafcoli  de* 
pafiori faranno  infelici y eia  cima  dei 
monte  arida  \ yi  fono  altri , i quali 

non 

(5P)  Vid.Tacitum. 

(60)  Cofmog.de  Levant.p.180. 

(61)  Sandys,ub.rup.p.i58. 

(62)  KavwoJf,ub.fup.p.2  25. 
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Schiavi  tu  i nEgìt.Jincbè&c.C»f^I[,^  otf  f 
che  fopra  tutti  gli  altri  era  (iato  ij  fa- 
vorito luogo  di  Pfttagora  (\3^).Preflbi 
Cristiani  però  è flato  avuto  in  maggior 
venerazione,  perché  han  quefìi  ere  doto, 
che  quìfbggiornò  Elia  in  unafpeloncàj 

tz  G 4 qual. 

non  parlano  di  quejìo  luogo  ^ atmen  co* 
me  vedeft  al  pre/ente , eòe  come  di  io» 
Jemplice  infruttuofo /cogli 0 (63). 

IV  ) Chiamava/  anticamente  opo* 
tcpòtf  ) il  Tanto  monte  di  Giove(64},o 
ptuttojlo^come  crede ft  {6  5),  op^  m)  hpòp 
A/o^  , il  monte  e ^1  tempio  di  Giove* 
Il  nome  di  Carme/o  era  comune  -^e  al 
monte-i  é ad  un  DIO{66}  • In /omma  era 
quejìo  mónte  in  gran  venerazione  % 0 
per  le  fue  doti  e prerogative  naturali  ^ 

0 per  le  fumo fe  tradirsi  oni  degli  anti- 
chi Pagani  % che  quejio  era  il  luogo  di 
delizia  di  Pittagora,^  eh* egli benej'pef- 
fo  dimorava/olo  inquel  tempio{6y)>  ma 

Ta« 

i6i  ) Theven.Voy.au  Levant,*pt.i.  053* 
(^4)Scyl.Caryand,in  MinQr.Hudr.vol,;:* 
(6$)  Vide  Reland.Palasllin.iiiuft.  lib*  i* 
C,  so. 

(55)  Videeund.ibid* 

JambJichdn  vita  Pythag.c.j*  ‘ 
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4066  Vip  Off  a de^  Giudei  àulla  loro 
gualche  tempo  prima  che  foffe  rapito 
in  CieJo  i^X). 

Or 

Il  unii  I m I im  ii»  ■»■■■■[§ 


Tacito  nega  (68),  chequi  vt  fojfe  alcun 
tempio  , 0 immagine  di  alcun  DlO-t  ma 
un  fole  altare  ^ e un  femplice  culto  re^ 
lìgififo . 

(a)  Egli  è comùn  fentìmento^  che 
per  tal  cagione fta flato  tenuto  in  gran 
riverenza  e pregio  t/a*  Crjfìiani , e che 
ejji  abbiano  cominciato  a diflinguerlo 
con  particolari  flgni  di  pietà , Vi  era 
qui  un  ampio  moniflero  ) il  quale  dall* 
invidia , e dUgli  oltraggi  del  tempo , e 
dalla  rabbia  de*  nemici  fu  dUflrutto* 
Dalle  fue  rovine  , per  cosi  dire  > ne  fu 
innalzato  un  nuovo  da  un  Sacerdote  Ca- 
iabrefe,//  quale  ragunì)  circa  dieci  Mona- 
ci , e rifl abili  la  venerazione  del  luogo 

S-')*Quindi  ha  tratta  la  Jua  origine  l'or- 
dine de*  Frali  Carmelitani,  comedi  tan- 
ti fucc  efori  a* figliuoli  de^Frqfeti  qui  la- 
f ciati. da  E\h*Or quefli Frati  ebberoìl  ce- 

tnin- 

f68)  HifÌor.Iib.2. 

(6p;johan.Phoc.ap.Reiand.ubrup. 
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Schiavi iìi  inEgìt.finchh<b'c,C>Vll.4.o6  7 
Or  pafììamo  a coniQderare  il  TaborMi 
tra  eziandìo  una  città  delio  fìelTo  nome. 

Egli 


mificiamento'ntl deferto  di  Siria  V an~ 
mo  ii8o.  , € furono  iJH tutti  da  Al- 
merico Antiochia>  e dicono 

di  aver  ricevuto  V abito  bianco  da^ 
nojìta  Donna , il  quale  Alberto  P^- 
triarca  di  Gerulàlemroe  ir af portò  il 
/«  Europa . Si  pojfono  ancor  ve- 
dere le  reliquie  del  loro  monajìero  , co9 
un  teìnpio  dedicato  alla  S/dNTlSSI^ 
MA  V ERGINE  , fotta  deJ  quale  vi  h 
una  piccola  capellettàt  oppure  caverna , 
antica  abitazione  di  Elia(7o)*  Tempo  Jà 
travi  f e nza  dubbio  un  gran  numero  di 
Carmelitani  di  quefo  ordine  , i quali 
•uivevano  qui  dintorno  , ftccome  à*  tem^ 
pi  nofri  fi  può  vedere  da^  loro  monajie-^ 
ri  t e dalle  loro  Chiefe  ^ le  quali  jona 
fiate  talmente  oltraggiate  ^ anzi  difat^ 
te  dal  tempo  ^ che  ora  ^ono fiate  del  tut- 
to lafciate  in  abbandono , a fi  veggo» 

fJQ 

(’7o)Ved.l  viagg.di  Sand.iibJli.p^i  j3» 
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• é^o6%  V Iflorta  de*  Giudei  dalla  loto 
no  affatto dijabitate{fiyil loro  noveUa 
monafiero  non  è gii  fuUa  cima  del 
monte , dove  ejjì  ne  avevano  uno  di  gran 
bellezza  , primacbè  i Criftiani  perdejl 
fero  la  Terra  Santa  , le  rovine  del  qua- 
le fi  ^ojfono  ancor  vedere  à*  dì  nofiri  : 
ma  egli  è ajffai  piccolo , fituato  un  poco 
più  abbafso  « il  quale  non  può  ejfer  oc* 
capato  che  da  tre  monaci  y cbedurareb- 
hsro  gran  pena  a ff t^ntarfi  ^ Je  non 
ave  [fero  le  limofine  de' Mercatanti  Fran- 
ceQ  di  Acre  , i quali  fi  portano  fio- 
vente  da  loro  per  divozione  . La  loro 
Cbiefa  è il  vero  luogo , dove  Elia  di* 
morava  , la  quale  è molto  convenevole 
mente  incavata  fulla  rocca . Efjì  ban* 
no  una  nobile  profpettiva  ^ fpezi al- 
me nte  /opra  delmare{q%)-Sembra^cbe  Co* 
tejìo  monte  non  abbia  molto  migliorata 
la  fua  condizione  , quanto  al  fuo  re* 
ligiofo flato  y benché  il  trapalato  Ra 
«//Francia  abbia proccurato  , cher.ac- 

quiflajje  il fuo  primi  ero fplendore{qi)»  B 

• 

fyt)  Ved.ìl  viaggio  di  Ravwolf* 

‘ (72)  Thcven.Vby.au  Levanf,pt.i.c.5p. 

(75)  De  La  Roque  Voy.dans  la  Paleft. 
nella  prefaz. 
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Schiavi thìtiE^ìt.finchè  &C.OV11 4069 
Egli  é ancora  chiamato  hahyn’on  , cd 
Atabyrion  (X’)-Egli  ha  prefo  i)  fuo  nome 

Ebreo 


fe  ne  potrebbe  recare  per  ra^ione^perebè 
qui  per  lungo  tempo  ha  fatto  il  fuo  fog- 
giorno  un  Emir  degli  Anhi  (^4)  . 

(T)  Cotefti  nomi  fono  meglio  cono- 
Jciuti  da  Greci , e jt  credono  dirivati 
da  , che  vale  un  luogo , dove 

Ja  greggia  fi  parco]ava(7,y).F/^«<? yiati 
altri  luoghi  delio ftejjo  nome» 

In  Rodi  eravi  un  monte  chiamata 
Atabyrum;  in  Cicilia  éraw/  arteora  un 
altro  Alabyrium  j una  città  delloftejja 
nome  era  in  Vtr^^z\e finalmente  un'altra 
nellaEtuiciz.i'j 6)Eravi  eziandìo  un'Leòi 
’Artt/Svpj©-,  il  quale  era  principalmente 
adorato  /»  Rodi ('77), ma  non  veggi amo^ 
che  rapporto  pojja  avere  cotefio  Giove 
Atabyrio  co/  nojìro  monte  ; quantunque 

da 

(74)  'Sand.ub.fup.De  La  Roque,ub.  fup. 

(75J  Hiller.in  Onomaft.fac.ap.Reland. 
ub.fup.c.51. 

{Ì6)  Stcph.Eyzant.  'EQvtìtÀ 

C77)  Polyb.lib.ix* 
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4070  Uljìarta  <f^*Giudei  dalla  torà 
E^r^o  dalla  fua  figura  (Z)  ci da  Ta^ 
^or,che  fignifica  Ow^^//co.EgIi  e benfa- 
roofbper  la  regolarità  della  fua  forma  , 
e per  la  proporzione  delle  fue  parti 
(A):maè  confiderabile  altresì,  e perche 

fi 


da  alcuni  fi  potrebbe  facilmente  co«- 
gbietturar  la  relazione , princìpalmen* 
tefe  vogliam  noi  rammentarci  di  queU 
che  abbi  am  detto  del  monte  Carmelo  , il 
cui  nome  abbiamo  infognato^  che  appara 
teneva , così  al  monte  ftcjjo , come  an- 
cora ad  un  DIO  (78). 

(Z)  T'iio  Tabor  propiamente  fi^ 
gnifica  Ombelico, 

(/f)  Di  cefi  , che  nel  Jet  timo  fecola 
egli fia  fiato  fornito  di  una  mirabile^ 
regolarità , e che fiafi  veduta  tutto  ver- 
deggiante  e fiorita  , e che  abbia  avuta 
un*  ampia  pianura  nella  cima , circon-^ 
data  da  una  gran  forefia  con  un  gran 
monifiero , e con  molte  celle  nel  mez- 
zo di  eJ[o{T^)  tCotcfio  monifiero , oppure 

que- 

(78)  Ved.le  antecedenti  ofTervazioni.  ‘ 
{ys>)  Adamnan.de  loc.facr.lib.xi* 


by  Goc^le 


Se  àtavi  th  irìEg\t,finchè  é^c.CVI  1.4071 
fi  vede  nel  mezzo  di  una  pianura  , lungi 
da  qualunque  altro  monte,  e per  la  fua 

fer- 


quejìa  Cbieja  era  dedicata  a nojtró  SI- 
GNOREa Mose  , e tfdElia(8o).//  me- 
deftmo  Autore  foggiugne , che  era  càia- 
maio  dagli  abitanti  Age  mons  ; la  qual 
voce  dee  trar  V origine  in  certo  modo 
dalla  corruzione  del  Greco  aytev  cp^  , 
Monte  Santo  ; ciocché  ben  dimojtra  la 
venerazione  t in  cui  era  anche  ne^  tem- 
pi piU  avanzati , non  men  che  lo  è anche 
al  prefente . Egliferhbra  , chejtaun* 
antica  tradizione  , che  su  que/ìo  mon- 
te nel  giorno  eftremo  quattro  Angioli 
con  quattro  trombe  i n mano  rijuf citeran- 
no tutti  i morti  che  fono  fiati  alMon- 
do  fin  dal  fuo  primo  nafei mento  %i  qua- 
li compariranno  vivi  davanti  al  cofo 
petto  di  Noftro  SIGNORE^  nella  val- 
le diJoi'^ph2Lt{2ì)Ma  per  non  perder  pi  ìt 
tempo  intorno  alla  certa  ed  accordata 

fan- 

f8o)  Itin.Sir  Willibald.ap,  Reland,ub, 
fnp. 

(81)  Maundev,c*io. 
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4072  i'*  IJìoTta  de'  Giudei  dalla  toro  ' 
fanti tà  di  cotefio  luoga  y Joggfugnere- 
mo  folamente  ciocché  appartiene  alla 
fua  amenità  , la  qual  vedefi  anche  a* 
noftri  tempi  . Egli  ha  nella  cima  un' 
aja  piana  affai  fertile , e deliziofa  , di 
una  figura  ovale  di f te  fa  in  larghezza, 
per  lo  tratto  quaft  d*  uno  ftadio  , e di 
due  in  lunghezza , Queft'  aja  è circon- 
dati  di  alberi  da  tutte  le  bande  , fuor- 
ché verfo  il  hlezzogiorno  : ella  era. » 

anticamente  circondata  da  muragli  e ^ da 
trinceCtC  da  altre  fortificazioni  , delle 
quali  ft  veggono  molte  reliquie  a'  noftri 
giorni  {^z).  Un  altro  viaggiatore  (85) 
deferivendo  piu  dijtintamente  la  faccia 
di  quefto  monte -,àice  , che  fembra  piut- 
tojto  un'  opera  deir  arte  ^ che  della  na> 
tura  \ imperciocché  ha  egli  una  bellez- 
za mar  avi  gli  ofa  ^ e dal  fondo  fino  alla 
cima  Jembraftmtle  ad  una  fpirale  con- 
tinua di  rupi  corrofe  , circondate  di  ver- 
deggianti alberi  , Il  che  non  fi  accorda 
col  difegno  -t  che  ci  ha  dato  il  primo  Au- 
tor da  noi  mentovato  , nelrapprefentar- 

• ci 

(82)  Maund.viagg,da  AleppoaGerufal. 

p.ii?. 

(8^;RadziviI.Peregrin.  Jero£)I.p.43. 
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Schiavitù  in 

fertilità  , eperJa  bellezza  de’fuoi  frut- 
ti , e per  Ja  fua  altezza  (B  ).  Sopratutto 
perb  é rinomato  e chiaro  al  mondo,  per 

la 


ci  qucjìo  medefimo  monte  . Un  altro  ne 
rapporta{%^\che  la  maggior  parte  degli 
alberi  di  quejìo  monte  -tfono  alte  e dure 
querce- 

{B)  Giofeffbycrive , cbequeflo  mon- 
te è alto  trenta Adaronano(8 
accorda  efattamente  con  ejjo  lui  sh  que~ 
fio  . hlafi  vedrà  apertamente  per  le 
indubitate  tefiimonianze  de*  moderni 
viaggiatori , eh*  eJJo  è molto  minore  di 
quefia  mifura  , conjiderata  o perpendi- 
colarmente , oppure  obbliquamente  » 
Maundrdl  dice(^k6\  che  vi fi  afeende  in 
meno  di  un'  ora^eThevenot  (87)  calcola 
la  fiali  ta  non  piu  che  una  mezza  lega  , 
quantunque  nello  fiefifo  tempo  avverta^ 
che  alcuni  della fina  brigata  vi  J'aliron^ 

a ca- 

(84^  Theven.ub.Aip.c.55. 

(85;  Ub.fup. 

(85)  Ub.fup. 

(S^jUb.fup, 
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4074  V IJìorta  ^/^’Giucfeì  dalta  loro^ 
Ja  gloriofa  Trasfigurazione  del  6T- 
GNOhiK  ( Bii  ) , che  qui  avvenne  ; 
onde  e ftato  in  gran  veiìerazione«_s 
preffo  i Crijìiani  , come  abbiam  di- 

vifa- 


a cavallo.  Ondtla  fua  y*alf/a  non  gli 
pare.,  che  fi  a così  fcojccfa  , come  da  tut^ 
ti  credeji  , poiché  la  figura  di  cotejìa 
monte  rajjembra  un  pane  di  zuccaro.  In 
fiamma  cotejìo  racconto  ha  la  mira  di 
diminuir  la  perpendicolare  altezza  del- 
la montagna  ^ di  cui  trattiamo,  Prima 
di  metter  fine  a quejla  annoi azione^^dob- 
hiamo  rammentare , che  Adamnano  (88) 
fia  Vefienfiione  de llapianura fittila  cima 
di  venticinque  ftady.la  qual  cofa  è fiata 
hafievolmente  contrafiìcua  dal  Maun- 
dreh  nelle  annotazioni  antecedenti , 

{BB)  Queflo  luogo , fitccome  in  parte 
abbiamo  già  ofifervato  (85)  , effondo Jìcu 
to  tenuto  in  gran  vènerazione  da*  Cri- 
ftiani , altro  qui  non  aggiungeremo .^fie 
t^on  che  tuttavia  vi fiono  timafie cotanti 

alcu- 

(SS.Ufe.fup. 

(^9)  Ved.le  antecedenti  ofiervazioni. 
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Scòfaviih  fnlE,g'n.Jjncòè&c.C-yiL^OY  y- 
vi fato  altrove  . (^indie  nata  la  fingo- 
Jar  reverenza  e venerazione,  che  i Cr/- 
/?/dTfli  hanno  avuta  per  effoin  tutti  i fe- 
Vol.LLihd.  iz  H.  coli 


alcune  reiigiofe  reliquie  di  ejjo  . It 
Principe  Kadzville(po) che  nel- 
la cima  di  ejfo.vi  abbia  una  fpezie^ 
di  ChieJ'a  mezzana  fra,  due  celle  » o 
piuttofìo  cappelle  fecondo  lui  , innalza- 
ta da  S.Elena  in  perpetuo  e chiaro  ricor- 
do della  ’PrasfgurazionelThe'JGnot  rap- 
porta (9i)<)  che  non  vi  è che  una  piccola 
grotta  ^ intuivi  è una  cappella  fatta 
di  quattro  archi  , il  primo  de*  quali  è ■ 
folamcnte  V entrata  \ il  fecondo  oppo- 
Jìo  a quefìo  è il  luogo  dove  nofro  SI- 
GNORE fi  trasfigurò  ; il  terzo  a man 
dritta  è il  luogo  ^ dove  flette  Mosè; 
ed  il  quarto  a fniflraè  il  luogo  , dove 
flette  Elia  . Per  laqualcofa  egli  di f- 
) fetifee  dal  primo  viaggiatore  ; ma  vi 
ha  un  terzo  (92),  il  qual  fi  allontana  da, 

tut- 

(po)  In  Percgr.Jerofuh.fup. 

(pij  Voy.auXevant.ub  fup. 

(52)Le  Bruyn  Voy.  au  Levant,  tojn.  2. 
in  4to. 
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407^  Uy^otia  de*  Giudei  dalla  Iwo 
coli  della  Chiefa  cC)i  quantunque  vi  fieno 
alcuni , i quali  contro  il  coriiun  parere, 
han  dubitato  , fever^roente  fi  fia  qui 

ope- 


iutif  e due  , e et  rapporta , che  nella 
cima  di  quejìo  monte  lìl  è una  grotta  , 
la  qual  Jcmbra  rjfere  una  parte  di  ni- 
cune  antiche  rovine  , lajìricata  tutta 
di  pietre  grandi , e J'oJìenuta  da  molti 
are  bieche  pr^entemente  ancora fujjijìo- 
fìo  , tjojìcjfo  ' Autore  rapporta  ^che  il 
monte  non  fi  puh  montare  acavalUxncl- 
la  quulcofaegliè  contraria  al  Theve- 
not(93).K/  è alla  f ne  un  quarto{c4)Al 
qual  è tefimonio  diveduta  , efembra 
di ffcf  ire  dagli  altri  irò  nella  deferiti  o* 
fie ^ che  ne  dà.  di  quejì e reliquie  ^ 
quali  non  fono  che  tre  contigue  grotte , 
fatte  per  rapprefentare  i tre  Taberna- 
coli ^ ebeS.  Pietro  voleva  innalzare  ^ 
a/lorcbà  lo  /brpre/e  V alto  Jìupore  del’* 
la  gloria  di  CRISTO  Trasfigurato-^ 
{C)  llfuofno  così  particolare  ba  in- 

dot- 

(p  ?}Ved.la  Nfot.aneecedente. 

(94J  Maund.ub.fup. 
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S&òiavithin  Egit.fincbè  é*c.C»Vlt^ofT 
operato  il  ingoiare  chiariamo  micaco- 
lo  - 

In  quarto  - luogo  viene  il  monte  O/;- 
iz  H z veto 


dotto  molti  Autori  ad  argomentare^  cìpt 
quepo  non  debba  ejjcte  altro^che i 
te  Santo  , come  S-  Pietro  (gs)lo  uddìta^ 
nel  quale  avvenne  la  Trasfigurazione 
di  nojìro  SIGNORE^rapportatu  di  « 
S.Matteo(9^,),e  da  ^Mzxco{^q)Ss  legge 
in  quijì i-iC he  CRISTO preje  feco  Pietro, 
Giacomo,  e Giovanni  i n un  monte  in  dim 
fipar  tendali  a.  qual'  dejcriztone  quqfi  tutti 
raccolgono  ^ che  il  monte  qui  connato 
non  pojfa  ejfer  altro , che  /VTabor . ha 
condufione  potrebbe  ejfer  vera  , ma  V 
argomento  addotto  in  prova  di  quefionon 
fcmhra  a proposto:  imperocché  la  paro» 
) la  ncxr  t^tetv  , a parte , piu  verijlmil- 
mente fi  rapporta  all  ’ andata^  e al  ritira» 
delle perfione  qui mentovate^che  alla fi* 

tua»  . 

(’95')  2.Epift.i.i8. 

(p6)  xvii. 

(97)  ìx. 
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4078  V Ipofia  de'Qin^^xdaUa  lor^ 
'-veto  , oppure  il  monte  delle  Ulive  , 
(D  di  cui  fìà  bene, che  fi  faccia  paroJa__, 
dopo  gli  antecedenti, quantunque  riguar- 

dan- 


iuazion  del  wo«/<’f98).ReJando(99)77/- 
ma  , che  fia  in  certo  triodo  imprudenze^ 
il  djfpvture /opra  d*  un  punto  , il  qual 
c J ato  s)  CLìhunemente per  fno'te  età  ri- 
et  zuto  : ma  àalV  altra  banda  egli  con- 
JeJJu  di  fi urne  in  forfè ^per  molte  robu- 
(}.€  regicni  geogro fiche  , e per  argo- 
ivetiti  c ncora  d'  ùI{yu  fotta  \ ma  fo- 
prututto  perchè  non  fi  è fattameo- 
ztone  del  nome  di  cotefìo  monte , co- 
me del  monte  Oliveto  , del  Carmelo  , e 
degli  altri  ; effondo  fati  per  altro  i fa- 
cri  Scrittori  molto  efatti  nel  rapporta- 
re i nomi  de'  luoghi  , ne'  quali  CRI- 
STO ha  operato  qualche  miracolo  - 
[D]  Egli  vien  chiamato  da'  Gre- 
ci , eppure  op®  t è}\cticùv  \ 

e Giudei  nella  loro  lingua  il  monte 
deli  unzÌLDC , eppure  il  monte  dellt^ 

Uii- 


(p8ì  Maund.ub.fup. 
(pP/Cb.fup. 
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Schiavitù  tn^giufincbè  éfc»C-VlÌ.À07^ 
Jando  certe  altre  defcrizioni  , che  lì  fan- 
IO  di  qùefìi  nbonti  , potrebbe  avere  il 
jrimo  Juogo-Egli  e quafi  un  miglio  lun^ 
7i  éz.  Gerufalemmè  , ed  ha  laplàbel- 
\z  profpettiva  verfo  la  Città  , (E).  Di- 
IZ  H J cefi 


Jlive,o  dell’oJio*  E^//  ft  chiamò  anche 
'I  monte  de’  tre  lumi , perchè  era  illu^ 
minato  ad  Occidente  dal  fuoco  dell*  aU 
fare  : ad  Oriente  ricevea  la  luct-^ 
del  Sole^mòlto  prima  , che  la  città  ;•  e 
bere hèproducea  molto  di  aglio  ^Cbe  è Ind- 
umento della  luce  ( j oo^Ma  credè  finche 
ita  fato  piuttojìo  chiamato  il  monte  de* 
:rccàpi  s a delle  tre  cime  , le  qualt  San- 
jys  nella  caria  Geografica^che  ci  da  di 
iìjo-x apporta  che  vi fieno. Delle  tre  cime 
:be  ha.,  la  prima  è nel  mezzo  y donde 
CRISTO  afeefe  in  Cielo  ; la  fccondit-J 
V a Mezzodì  di  cjfia.,  e chi  ama  fi  il  mon.> 
te  deir  là  terza  a Settentrio* 

ne  y ed  è la  più  alta  di  tutte  ( i)  - 

(E)  Incili  fi  accordano  tutti  i viag- 
gia- 

(ioo)  Reiand-PalffifUlIufi.  lib.  i.  c. 
idefri. ibidem. 

(i;  Vid.eund.ibitieoii  ^ 


4o8o  L*  Jfloria  de'*Gl\ideì  dalia  toro 
cefi  , che  qui  abbia  fatta  fua  dimora  per 
qualche  tempo  iJ  D\^mSALV/iTOR.E 
(F)  . Ma  falCamcnte  , o difavveduta* 
• * men- 

gtatori  , avendo  egli  un’  altijjima  emi~ 
fìcnza  nelle  vicinanze  di  Gerufalemtne  , 
e dominandola  più  alta  parte  di  questa 
Ci ttà . Deefi  perì)  avvertire , che  effen^ 
do  Gerufalemme  fituata  in  alto  » non 
Ji  può  argomentare  , che  fia  quejìo  un 
aLtiJJtmo  monte  , benché  da  certi  altri 
luoghi  appari/ca  un  vero  monte{2)\quin~ 
di  un  Poeta  il)  lo  chiama  un  piccolo 
monte  . 

(F)  / Giudei  affermano^  che  egli  vi 
fia flato  per  lo Jpazio  di  tre  anni  e mez- 
zo , non  ad  altro  fine  ^ che  perché  i Giu* 
dei  ritornajfero  a DIO  9 onde  durante 
tutto  quel  tempo  gridava  ad  alta  voce  : 
ritornate  a me,  ornici  figliuoli  , ed  io 
litornerba  voi  , ma  avendo  afpettato 
invano^  dicono^  che  fi  trafpòrtò  novel- 
la» 

(z)  Phoc.in  Defcript.Loc.Terr.Sanfl. 

ì'jj  Perdic.Ephes.in  Deiaipt.Hicrofo- 
iym. 


Digitized  by  Google 


c Sfaviti*  tnEg\t-finchb6*c,C.Vll4,o^  l 

mente  fi  è creduto  , che  giaccia  nella 
Galilea , oppure  ne’confini  di  eira  (G)  ^ 
Qucfiomonteè  fiato  ben  nominato  e 

xa  H 4 con- 


t a mente  nelJuòluogo{^)  •Egli  h comun 
^ece^cbe fi  rapporti  al  ijcro Schech inali 
noffro  SALVaTORE  , il  ([ual  foventt 
qui  foggiornava  , e richiamava  i Giu- 
dei^/ vero  culto  di  DIO  ( y; . 

(G)  Quejìo  errore  certamente  nacqui 
dal  parlare  de*difcepoU  del  SLGNUREy 
i quali  erano  Gaiileij  quantunque  in  una 
dejcrizione  di  quejio  munte  chiaramente 
fi  ajferi/ca  « che  la  Galilea  non  era  piì$ 
che  duejìadi  lungi  da  quello^  e t/«Cana* 
ove  fi fecerote  nozze , nelle  quali  CRD 
STO  rimutò  V acqua  inVÌno{6)»\fa  poi. 
cbè /opra  le  pih  elevate  parti  del  mon- 
te , vi  era  tempo  fa  innalzata  un*  alta 
torre  , in  memoria  de*  due  Angioli , i 
quali  apparirono  agli  Apojioli  dopo  VA. 

, /Cf»* 

f4)Vid.eund.ibic!. 

(5)  Vid.eund.ib, 

(5y  Ancn>m.ap*eund.ib 
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4082  V Ut  ori  a de*  Giudei  dalla  loro 
conto  predo  tutti  (H)  : ma  principal- 
mente ha  potuto  edere  famofo  per 
Jafua  fertilità  .(1)1  Criftiani  lo  han- 
no 

— -fili  rii  

fcenpone  (7)  ; quindi  la  torre  chiamojjt 
Viri  Galiìai  {%yOndeJ'enzadifaminare 
altro  ^ da  cih  potette  dìrivar  U errore , 

{H)  Egli  è così  deferì tto  da  un  Au- 
tore (9')  dclfettimo  fecoloi  pochi  alberi 
qui  ft  ritrovano  y 0 anzi  nonve  ne  fo- 
no affatto  , fuorché  gli  ulivi  y e le  vi- 
ti , fecondo  ciocché  rapporta  AcCulfo  ;< 
il  jernìento  , e V orzo  vi  fior  if ce  in  ab- 
bondanza , per  la  natura  del  terreno 
afi ai  fecondo . 

{ì)  La  'parte  Occidentale  del  moine 
Oli  veto  abbondava  di'uliviy  di  mandor- 
ICydi  ficojc.  e poi  comi ncil  a produrre  an- 
che le  palme  Et  lo  è ftrt  ile  ^qualora  vien 
coltivataycdora ferve' di f corno  e di rim>- 

pro- 

(7j  Acf.i./o,ii. 

(8)  Ved.  il  viag.di  Maundr.da  Àléppo 
a Geruf  105. 

(p;  Adamnan.de' Loc.Sanct.iib.i. ap.-Re- 
iand.ub.fup. 
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Schiavitù  /n£gi i.finchò  é*c.C.  V IL^o S j 
no  in  fomma  venerazione,  per  do  che  fu 
operatole  compiuto  in  elio  i*  aito  affare 
della  nofira  falvezza,e  maffirnamente  per 
l’Afccnfione del  S/iLVATOhtE  in Cie* 
lo  (/l)  •.  £d  i Maomettani  altresì  lo  ve- 

nera- 

provero  a'BarbarìtCbe  ne  hanno  s)  brutta* 
mente  trafeurata  ogni  cultutai^io)  . 

(A)  Q^efto  monte  è affai  frequenta^ 
to  da*  Pel/egrini  , i quali  vijìiano  Ge- 
rufalemme  ; ne  i viaggiatori  ^ i quali 
han  fatto  cotejìo  viaggio  ^ banjafeia» 
to  di  annoverare  i luoghi  Santi  di  que-- 
Jìa  famofa  contrada  , Noi  però  ci  rap^ 
pcrtaremo  ad  uno  di  cojìoro , il  quale  fi 
accorda  tjUaf  del  tutto  cogli  aUri , 
quelche faremo  per  dire  ( 1 1). 

Egli  rapporta  , che  qui  fi  veggono  , 
dopo  due  terzi  di  via  allo  *nsu  , certi 
buchi  di  grotte  ^ con  giri  intrigati  , C 
Con  alcume  caverne  fotierranee\  cht^ 
fono  chiamate  i fepolcri  de’  Profeti.  Un 
poco  piUf opra  vi  fono  dodici  archi  fot- 

ter  • 

ftoj  SaDdys’ub  fup. 

(li;  Maundr.Ub./up* 
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40^4  Li*  ì/ìoVta  c/^*Giudei  dalla  toro 
terranei  , i quali fi  fojìentano  V un  col- 
l'altro  * Q^ejii  furon  fabbricati  in 
inemoria  de"  dodici  Apqftoli  , i quali 
dicefi , che  in  quefio  luogo  abbiano  com- 
pilato il  Credo  « Sejfanta  pojfi  più  Jopra 
fi  và  nel  luogo  ^ dove  dicefi  ^ che  CRI- 
STO abbia  pronunziata  la  fua  Profezia 
■ intorno  alla  finale  dijiruzione  di  Geru- 
faleffime(i3).  piùfiopra^e  nella 

cima  propi  amente  di  efio^a  man  deftra  è il 
luogo-i  dove  CRISTO  dettò  novellamete 
il  Pater  Nofter  afiuei  DifcepoH{  i j ).  Più 
Jbprafit  vede  la  caverna  di  S.PeJagia  , e 
un  poco  più  avanti  una  colonna  , la  ^» 
quale  rapprefenta  il  luogo  ^ dove  Un  An- 
giolo avvertì  la  S*VERjG1HE  della 
fua  morte  9 tre  giorni  prima  eòe  avve- 
nijfe  • Hella  fommità  del  monte  Jià  il 
luogo  \ donde  Hojìro  SIG  MORE  falt 
in  Cielo»  Qu)  eravi  anticamente  un\ 
ampia  Cbiefa  fabbricata  in  onore  di  quel 
gloriojo  Divino  trionfo  : ma  di ejfa  non 
ve  ne  ba  di  prefente  altro  > eòe  una 
fola  Cupola  ottangola  , quafi  di  venti- 
quattro  piedi  di  diametro la  qualt 

jìà 

~ 

(12)  Mat.ii.4. 

0^)  Lue»  XÌ,lf2é  ^ r 
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^chlavltìi  ìnEg\X.Jinchh^c*Cyìl*^o^  y 
neranod*una  maniera  finPolariiTima^» 
<L).  Gli 

t-  . . I 

flà  Jbpra , tome  di  cefi  , a quel  vero  luo^ 
gOy  dove  il  Figliuolo  di  DIO  fegn^)  le 
ultime fue  orme  , mentre  fu  in  terra. 
Dentro  la  Cupola  fi  vede  in  una  dura 
pietra^  tome  rapar  tano^il  fegno  di 
uno  de'/uoi  piedi  • QuìfU  eziandio  il 
fegnìdelV altro  piede  per  qualche  tempOy 
ma  fu  quindi  rimoffo  i urchi,  ^ tra* 

f portato  in  una  gran  Mofebea^fopra  // 
Monte  yÌQvh,Quafi  due  ftadj  lungi  d(t 
^quefio  luogo^verfo  Settentrione’^  vedefi 
la  parte  pih  alta  del  mote  f opra  il  qua- 
le era  fabbricata  anticamente  un*  alta 
torre  ■^chiamata  Viri  Galilaù  Le  reliquie 
di  quefto  antico  monumento  rimafer^ 
due  anni  dopo^chefìi  disfatto  rfa’Turchi» 
i quali  hanno  comperato  il  campOy  Jo^ 
pra  il  quale  era  fabbricato  . Molte  al* 
ire  coje  di  tal fona  fi^  rapportano  da^ 
altri  viaggiatori  5 ma  quelle  ebe  at- 
biam  recate  fi  corfanno  al  nojìropru- 
pofito. 

(L)  l Turchi  profejfano  ma  vene.* 

ra* 
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L' Iflorta  de*  Giudei  dalla  ìorò 
Gii  accennati  monti  fra  i grandi  fo- 
no i pin  confiderabiji  : ma  fra  i mino- 
ri , cosi  da  una  parte  dei  Giordano  ,co. 

me 


Va&ton  sì  grande  àcóteflo  luo^o  , per 
le  orme  de*piedi  di  nuììto  SlGNOREy 
che  qualche  fiata  han  negata  a*Cn{\\diT\ì 
ogni  entrata  in  e fio  1 a*  quali  bàn  Jb~ 
lamento  accordato  di  ftarfene falla  por- 
ta ypct  porgerei  loro  priegbi  ^ e per 
guardar  la  fanta  pietra  Jiampatà  t in 
dijìanza  qUaJì  di  quattro  cubiti  da  Cfia. 
(14)  Or  ci'ofembra^  che  debba  piuttojìo 
Qttribuirft  all*  afpro  e zotico  naturale 
del  Governatore  di  que*  luoghi yperebè^è 
primate  dopOi  ^ futa  libero  ed  aperto  l* 
ingrefio  tanto  a*  Qs\{\\imtquanto  a*  Ma- 
omettani(i  quantunque  fi  veggd 

ejlernamente  l*alto  conto  ) ebe  fanno  i 
Turchi  di  qucjio  luogo  , e di  altri  ; 
giuft amente  nondimeno  fi  dubita^  i 
la  loro  divozione fia  reale^oppure  la  fin- 
ga* 

(I4j  Radziv.Pereerin.  jeiofolyiii*  pt?* 

94. 

(15}  Idem  ibid. 

(i7j  Maund.Ub.fUpv 
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f fiEgìt.fincU’&c.C.VIL^o^  y 
fne  dall’altra  , i più  riguardevoli  fono  il  , 
Gilead^  WBaJ'han  <^  \\  Gilboah.i  i\  G a~ 
riztm-i  VEbaly  il  6Vo«>  ed  altri , de 'quali 
non  fa  meftieri  far  lunga  parola. 

Noi  non  entraremo  in  un  efattofquit-  Defcrizic^ 
tinio  di  quelle  pianure,  le  quali  propria-  ne  del  jce^ 
naente  fi  vedevano  in  querto  paeiè;chi-7^  <// bafiq 
unque  confiderà  la  fuperficie  di  qned^  ^ 
regione , notabiluDente  divifa  in  territo- 
rio  alto  , e batfo  , può  credere  , che  una  * 
tal  ricerca  fa  del  tutto  inutile  ; oltre 
che  fi  è pofìo  queflo  argomento  folto 
gli  occhi  di  tutti,  con  tutta  l’accuratezr,a 
ed  in  Iqhria  poflìbi  le, dagli  Autori  (d}  . 

La  Valle  di  Gerar  fu  quella>in  cui  fog- 
gìornb  Ifacco  , quando  si  parti  da  Ahi- 
malech  (e)  - La  fituazione  della  Valle  di 
Sbiinm  è incerta. LaValled’/i/««ow, ov- 
vero la  Valle  dei  figliuoli  d’H/««om,era 

vi- 

(d,'  l'^id.Reland.vbì fup,c.^4.. 

(e)  y/d.JuJ>J'^ol.I,pag,2^y^-fer  tot. 


gano  per  guadagno  ^ ed  a fine  di  poter 
rifcuoter  danajo  da^  Crifìiani  , per  iti' 
ir  ometter  gli  in  ([ueHuogbi  . 
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4oS  S L*  IJìorla  ^/^*Giudei  dalla  lorft 
vicina  alle  nouragJie di Gtr«/tì/^wm^(M). 
Cotefìa  VaiJe  era  confìderabiJe  per  la 
fuperflizione  , che  vi  fi  praticava  ne* 
tempi  antichi  (N)-  La  Vaile  del 
Sale  e ragguardevole,  perche  forono  qui 
una  volta  (confitti  gli  £^</OT/V/(jr)-La  Val- 
le di  /?^jt)/j^iiw,chiamolìi  eziandio  la  val- 
le de’  Titani , e de’  Giganti  (O) . Il  fi- 

to 

(/)  VidJuf.Vol.I.;^cg,226i.^ feq. 


(\^)Eufebio  ella  era 

•vicina  e contigua  alle  valli  dellaCit- 
tà^aiTOri  ente  di  ReIando(i9)g(?r& 
inclina  piuttojìo  a credere  , che  ella 
fojje  a Settentrione  della  medefima{zo), 

{N)  Di  quejla  Jìtperflizione  noi  di 
già  abbiam  lungamente  ragionato  al- 
trovt\zi)-iOve  abbiamo  parimente  data 
una  fuji. dente  dejcrizione  del fuofito  in, 
generale  (22) 

{0)‘ In  quejla  guifafu  ella  rendala 

dai 

(i 8 ) Ad  vocem  Vmevvbv. 

(ip)  Ub.flip.C.^4. 

(20 ; Vid.fup.VoJ.I.pag.2io5.&feq. 

(21  j Ibidem. 

(22 j Vid.fup.VoI.I.p.  2307.2308.  nelle 
Note. 
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Schiavitù  inlB>gìt.fincbèiÌ>‘c,C*V lL^o9 ^ 
todi  queflavalJeè  incerto(P).La  Valle  dj 
Gie^afat  {Q)  h rinomata  piti  fiate  nella 
Scrittura  (g)  : quella  era  c ontiguaalJe_j 

con- 

(g)JoeLìii.2ye  12. 


dai  iSìsttanta  e daQioCt^oxofide  S.  Giro-» 
]amo(^3)  che iKephaim  rapporta^ 
ti  nella  Scrittura  fieno  i Titani, 
i Giganti  de*  tempi favolofi  . Noi^pC' 
ri)  abbiam  dimojìrato  altrove  {za^')^chei 
Rephaim  una  delledieci  naziorJy 
«fe’Cananei  \ nb  abbiam  tralajciaio  di 
accennare  tutto  cih  eòe  può  dirft  intorno 
alla  loro  partenza  -ì  e al  loro  tra fpian^ 
lamento  (zy). 

(P)  £ufebio(26‘)/W/<?^^  nella  Tribù 
di  Beniamino  : ma  Bonfrerc  vuole eòe 
fofse  nella  Tribù  di  laonde  noi 

laf ci  amo  da  par  te  una  ricerca  cotanto 
inutile  , ed  incerta  . 

{f^Secondo  Si,Qmì\o{zj)eUa  era  lon^ 

tana 

(21)  In  Comfnent.ad  Gal.iii. 

(24;  Vid.rup.VoI.I.p.23o8.Not.fB), 
(25}Vid.fu.Vol.I.p.2^i7.Not.('Ejpertof, 

(26)  In  Onom.ad  voc. 

(27;  Comiaent.in  Joc»  Joel. 
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f L' Jftoria  de^  Giudei  dalla  loro 
Contrade  di  Gerujalemme  . Credefi, 
che  in  queflo  Juogo  abbia  da  farfi  i’uni- 

ver- 


tariLi  potbfjiadj  GerufaJename , ^ ad 
Ori  vnte  aveva  un  fuolo /pianato  , ed 
atto'  a cavalcare. t\htn  Ezra(a8)  vuole-, 
che  alla  {uj/ela/le/a  , che  la  valle  di 
Bera«chah  di  benedizione,  oppure  di  g/o  - 
ria,coj)  chiamata  da  Giorafat(z9).Kim- 
ch\{i  '0  )pretende.,cbe fojje  una  valle  nel- 
le vicinanze  di  GeruraJemme,i/oz;eGio- 
fzht  fabbricò  per  avventura  qualche 
edificio-,  ovvero  fece  qualche  memora- 
hi  le  azione  . Quanto  al  Jìto  di  cote/ a. 
vallcyil  SigiGiovanni  Mandevijle(3 1 
ejhrime  incoiai  puifa  : fra  Gerufa- 
Jemme , e’I  monte  Oiiveto , giace  la  vai- 
Je  di  Giofafat,  fotto  le  valli  del  la  Città: 
ed  in  qualche  vicinanza  e i|  Sepolcro  del 
Ke  Giolafat,  da  cui  prende  la  valle  il  fuo 

no- 

( slR  • Ap.Reland.nb.fiip, 

(29  2 Paralip.xx.26. 

(30»  Ap. Reland. ub.lup. 

)j>;  Cap.8. 
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Schiavitù 

variale efìre(Do  giudizio  (K) Li.Valicdi 
Vol-LLil?‘L  12*  1 Be- 


noTtie(^).£^// foggiugneychs  CuuJìoCmo- 
lafat  era  un  Re  di  queflo  paefe 
tito  da  un  Romici  ^ il  quale  vra  un  «o» 
ma  dabbene  e pi b.ll  Thevenot(j2)  rap- . 
porta  la  fi  ejfa  fi  inazione  di  ejj'a  , nè  d^^ 
ferrfce  in  quejìo  da  lui  il  Fri  ncipe  Ka- 
dzvilJe(j  \) , negli  aUri.viaggi^óri  , e>, 
antichi  \ 0 moderni . 

i^R)  Quejì a tradizione,  trafse  la.Jua 
origine  dal  feguente  Tefh  della  Scritta-* 
rarlo  ragunerò  anche  tutte( 54)  Ì€  nazio-^ 
ni, e le  condurrò  neJia  vaJledi  Giorafat^e 
coruraiìerò  con  effe  a favore  del  mio  po- 
polose deila  mia  eredità  d’I  fraellojil  qual 
loro  fa  di  ffipatoyrtf  le  n azionile  fu  la 
mia  terra  divi  fa-  Quindi  ajfrrifce  Relan- 
do{i^->eòe  i Giudei  abbiano  itnebiujo 
ebe'i  Giudìzio  Qniverfaìe  abbia  dqfur* 
fi  monte  Oli  veto,  p^cjfo  al  quale 
molti  han  creduto , cJje  fof  e la  valle  db 

Gio- 

f*)Vide  etiam  Maund.ub.fup.  pag.ioj. 
(32^  CoImop.de  Levant.pag.i 77. 

(35)  Pereerin.Hierofolym.pag.5o.'  - 
f34}joeI,iii.2.  1 / . 


40^1  L’  Tjìofìa  de*  Giudei  dalla  loro 
Bcrachab  (S)éra  ne!  deferto  di  Tekoa\ 
JLa  ValJe  di  Sbave h (T),  o Ca  Ja  pìccolaj 


valle 


Giofafat  *,  quantfdfìqne  appoggiati  ai 
un  ìtggerifpmo  argomento»  Relandop?^ 
; rb  non  è*foddisJhtto  del Jtto  , in  cui 
Jìata  pojia  quejìa  valle  comunemente 
da  tutti  i viaggiatori  5 nòdi  vero  h§ 
giammai  alcuno  conji deruta  così  efatta^ 
mefite  la  geografia  di  cotefle  parti  > ci* 
,me  t'ha  con  fiderata  effo  . 

Nella  Volgata  cbiqmafi  .VafUi 
berte,  i^ionis  % Nella  Verfion  Gretì 
fIr’Scttanta  KotXdc  EvXcyla^  , vai 'e  oi 
benedizione  , ouf^ro  di  glori.a  « per  li 
rotta  € /confitta  miracolo/a  de*Moabi^ 

(3  ^)degii  A‘cD!i)onfti(3  7),rf^^/iEdomitii 

(jSjp  degli  afiitanti  del  monte  Sèir,»?/- 
la  guerra  ìritraprefu  contro  di  Giq/àfa^ 
• (T)?V^//a/Greca  Verfionc  Set  fanti 
còtefta  valle  vien  chiamata  KoAored 
'0  n 2«/Su  , cioè  la  valle  di  Saba^t 
Sàby. Dalla  Jle/fU  Verjìone  viene /pio 
, guta 

{\6)  Vid'fup.Vol.lfin.Hm.Moab. 
ivi)  ^ i d.fiip. Voi . r.  pag.2 1 27.2 1 28 .. 
,(58^  Vid.fup,Vol.I.in  pag.anterior. 

’S  • • . . 

....  . . ,óiàAs»t>v/-«si 

^ ^ • L • -#  - ’ i-  k 

* .0  ^ 4 W • j(*  ^ 


Schi  avi  tu  in  Egi  tfinchè  &c.C.  V ll.^  op  3 ••  ‘ J *• 

valle  del  ReC/&),ella  p famofa  per  i’abboc-  . ’ * ' 
cemento  ivi  fatto  fra  JhramO)C  Me/còi- 
fedecco  . La  Valle  di  Elab , ovvero  del^  * 

Terebinth  (U)  è quella,  in  cui  Daviddc'. 
uccir©  il  Gigante  Delle  altre  valli  • 

intralafciaroo  di  far  qui  alcdha  menzione. 

Delle  pianure  di  quella  regione  fa-  Leffanure 
rem  fallante  una  riflretta  e leggiera  de- 
Icrizione  , quantunque  formino  una  par-  . ' 

te  confidcrabile  di  efla  . Nella  Pale-- 
Jiinavì  eran  due  grandi  pianure  j Tona  = 
delle  quali  era  propriamente  .cosi  chia- 
mata , e veniva  divifa  dal  fiume  Gior~ 
dano  , ed  avea  cento  cinquanta*miglia  • 
di  lunghezza  ; V altra-  era  chiamata  la 
gran  pianura  di  Efdraelon  , ovvero  del- 
la* G)  • La  prima  di  quelle, lè- 

I 2 con- 


12 


(h)  Gen,xiv,iy.  / 

(/)  yide  Reland.uht  fuf.c.^$i 


gota  Toire^iop  tav  ^ct<n\dùpdP  > *^1  campo 

de*  Re  , * f , 

(L/^Aqaihie  Teodozione  la  chiamar^ 
7*  delle  querce(3p). 

(gpjEufcb.in  Onomaft.ad.voccm  HXa. 


. 
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4^94  IJ^orta  iff’tjiadeì  dalla  loré 
Condo  GioJ^ffo{k\  f]  diOendea  da  SciéOi 
fo/tiihi  mai  e ifìeffo  di  Tfùei^ade^fino^ 
lago  Asfaltile  , e neJ  nuoyo  Tefìacnca 
to  (//vien  chiamata /<?  regione  intor^ 
al  fame  Ctordano  (W).01tre  di  <juelìai 
lìcccme  po^o  fàaòbiam  detto^cravi  un’a| 
tji  gran  pianuraja  quale  a riguardo  deJll 
città  ó'ijezreel , e di  Legtuae  (X),  via 

• chia- 

' (h)  Ar}tt^»llè,vì,c,2,  ■ ‘ 

(l)  JManhdrI.is  ^ 


(IF)  /Greci  imerpreti  (4o)V  banM 
• tr asciata  in  qucfa  montetaiTrepl^fa 

» ^ìcpJ'ofvt  & ré  ipi]fJiQ(:m*\ofì^f(vìi^ì  dei 

feitì  del  Giordano (4  i ).  vedremo  ab 

irovefc  ella  f peffa  eos)  aJJ'oiutamefÈà^ 
chi  amare , ovvero  almeno  comparati  va^ 
mente»  . . , . 

(X)  Credefiy  che fi  chiami  al  prefen- 

Legune(43>l^eJ^ncio(44) 

> cjuepa  gran  pianura  fofje  parte  nella  SaJ 
maria, ^ parte  nella  G^ìììeOye  quindi  ab^ 

bia- 

fao)  2 Paralip.i  V.I7*  ’ ,*. 

■ f4*)'IÌa0iXXV.2. 

V (4^  ; Vedi  il  vi  io  di  Matìhdr.  di 
<AIeppc?‘;^Gei*ùiÌ  . • 


^còiavhii  /nl^ìt^fJcbb&c.C,P^Ì[.^09  ^ 
[}ianoata  Ja  pianura  dijezrec/^ovvera  fi, 
|frÉi^/(;»CY), oppure  la  gran  pianura  diLe* 
li  I 5 gfQ. 


ìamo  fiéyct  vretììop  ^aiaapf&tfì^  > 

[lus  campus  Saraaritidis  di  Giofefib  ' 

» y)- 


fY)  I Settanta  la  chiamano  Usìlov  fxsy^  * 
con  poca  variazio^eyc  ji  èrpde 
[ferquejìo  avvenuto  pycjj'o  de^Grcciipet 
orr azione  del  nome  Ebreo  Jezreel  (45)-  . 

^aci  ftoppone^ebe  la  valle  ^//Jezreel  «• 
^patifee  nella  Scrittura  V/  ejfere  fiata 
bnjtdef  abile  per  la  fua  dìfiefa  t la  qual 
ofS  vien  confetmata  da  S.  Girolamo  • 
n noi  fifpondtamoy  che  potrebbe  eJJ^~.  . 

^ avvenuto  d qiiefla  gran  pianura  ^ 
meiche  accade  ai  marini  quali  fono 
\iviftin  motte  porzioni  difilntq  con  dif* 
ferenti  nomi  , p^^fi  da\luo}^i pih  con-  • 
ìder  abili , che  giacciono  fui  le  cofìie- 
^e  ( 47  ) , Sicché  /<?  pianura  .di 

Sfdraclon  , oppure  Jczree]  p^artìco*^ 

. • ' 7«r-  ■ 

[45ìDe  Eell.Judalcdib.ii.c.^J  ' ‘ i .• 

\6 ^.Ved.Ia  j?cograf.c{i  W'cIISjVOl.a^iTuS  fin* 

[$7^  RfcUnd.ubi  fwpf  • 


• • 

• 409^  Giudei  dalla  fora 

gione  (m)(Z}.Ma  oltre  le  cennate  pianura 
come  lepiùconfiderabili  del  paele,  tota 
la  cofìiera  dei  Carmelo  fino  a*  confini 
Meridionali  della  Terra,  forma  una  piaJ 
nura  .,  fuor  di  qualche  collina,  o di  quaf- 
che  capfl  fabbiofo  , che  vedefi  fparfi 
qua  e lì  * Cotefìo  gran  pfeno  non  crÉ 
tutto  conofciuto  collo  fìeflb  pome  , a* 
tempi  del  fecondo  • La  parte 

• Sct‘ 

(m) VtdeReland.ubt  » 

(n)  Vide  eunddbtd,- 


laxmente  così  chiamata  ^ ha  potte- 
to  per  avventata  effer  di  piccola  ciroon^ 
fetenza  \ Je  non  chv  il  fuo  nome  , .pfr 
itn  foli  enne  cojìume  degli  uomini  t fi  di- 
fi efe  poi  a tutto  quel  tratto^di  cui  ella 
era  una  fola  partei  della  qual  cofa  fa- 
rebbe vado  qddur,ne  efemp]. 

\Z)  Eui^bio/dt  chiama  jstè'Ca  tts^iOp 
<j^ampum ’magnum  Legionis  ,# 
S.Girolanio  là  chiama  Jatjfiìmdm  cam- 
pum , N^el  caropum  tnaximym  , ovvero 
aggiugnenàovi  il  nome^  grandem  cara; 

= pum  Legionis(’4$). 

(4«;  Vidccund.ibid. 


Schtavtth  tn^^\X.,finchh  ^rjt.K//<40p7 
Settentrionale  di  cflg  da  ]oppa  fino  a Ca:- 
farea-fi  non  più  come  alcuni  (o)  preten- 
dono, era  chiamata  , c Sar^nat 
(A>.  Al  Mezzogiorno  di  cotèfìa.pianq^ 

12  ' 1 4 I t2L 

(o)  Vide  evnàAb'd^  . * « 

».ll  n 

I 

« 

(^A')HellaVeTfiOfie\^^t^t fi  /e^^eSh’a- 
ron(49):/if  qual  voce  dinota  un’eccellen- 
te pafìura  • £ non  è maraviglia  ^ cbe  i 
Caditi , ovvero  i figlfhoìi  della  T rihU 
di  Gad,  / quali  erano  f articolarmente 
dediti  alla  vita  pafi  or  ale  ^prcc  curale- 
fo  di  pajiurar  qui  gii  armenti  /tro(jo)^ 
t al famente  perì)  han  quindi  ricolto  al* 
c\ini  { J I )i  che  v\foJse  un'  altra  Sharon 
nella  Triéìt  di  6ad,  Che  cibfia  un  erp 
rote  ^ fi  pub  facilmente  comprendere  da 
quel  luogo  della  Scrittura  (^z)'éOVe 
dicefr.cbe  i figliuoli  di  Gad  abitarono  in 
Gilead , in  Bafhan , e nelle  Tue  città  , 
ed  in  tutti  i borghi  di  Sharon  . Or  chi 

^pub 

(4$)  l.Paràlip^.itf. 

,(5oj  Vide  Reland.ubi  fup. 

(51)  Vide  eund.ibid.  . . * ’ •* 

^2)  i*ParaIip.,ubi  fup.  \ ' 


1 


4op8  L*  fffoHa  de*  Giudei  dalia  fvra 
puh  mai' o/ar  d’ dire  ^ che  abbi  am 
abitato  ne' borghi  ^ t non  nelle  citttk  ^ 
/e  iP  paefe  fcife  flato  lor  proprio?  ciò 
veramente  non  è veriftmile  : il  perchè 
. òebhtfi  a-ffcrmctre  ^che  i borghi  fòdero 
(feti  defìinati  per  Jo  bèdiame  , e per  tutte 
le.  anderem  noi 

cejrcando^hditQti  in  nripaefe  , Mve  ejfl 
non  pojjedevano  città' , ma  fi  trattene- 
vano ne' borghi  ì € giacché  il  paejie  di 
Sharpn  ÉTtf  molto  ragguardevole  efa- 
mqfo^  perchè  nuariva  il  beftiame^ giac- 
ché d*  altra  hailda  è vero^  che  i Gaditi 
in  modopàrticol are  impiegavano  il  loro 
-tempo  nell’  ufficio  di pàflori  i vivendo 
molto  lontani  da  tutte  ìe  TrirbUy  cbf 
fl avano  da  questa  banda  -del  Giordane» 
per  qual  ragione  vogliam  ^i  .andar 
cercando  un*  altra  ^Sharoiì  dall*  altra 
ban^  dell’'-iJ'te  fio  fiumt^ed  ecco  là  ma- 
niera ^ onde  il  "Kelando  poccura 
di  diflruggcre  la  nozione  diun  ultrolm- 
go  di quejto  nome  dall*  ultra  banda  del 
fiume  Giordano. 


(5^  ) Num.xtxv.3.Jof»xiv.4. 
Ub.fup. 


Scht  avìtU  i «EgiN^ ntht  V Z/.4  09  9 

ra  era  vi  Ja  pianura  di  Sepbela  ^B)  - Koi 
non  facciano  motto  delle  altre  pianure^ 
come  di  quel  le  à\J etico  Q^inoperoccliè  fi 
■polToqo  racchiudere  nella  GranPianu^ 
-ra  prepianoente  còsi  chiamata. 

Del. 


(B)  Ella  è così  chiamata  dalVEbreci 
eft  diftend^a  dall*  Occidente  al 
Settentrione  di  EJeiltheropoHs , ipuan-. 
tunque  coteflò  nome  fi  p-óffa  egualmente 
aduitaré  alcuna  , e all* ultra  pianura 
(HO.. 

.(C7)  Giofeffo(  j5)ycr/uffiCi6^  Jerico  era 
fituata  in  una  pianura  if  eòe  altri  ( jy) 
chiamano  valle  ..Ma^a fio  piunura^o fi  a 
valle  , ella  per  la  fua  fituazione  dee 
certo  e fiere  fiata  una  porzione  della 
Gran^Pianura  ^divtjadal  Giordano  . É 
potrebbefi  chiamare  la  valle  , 0 la  piana-» 
ra,  di  Jeri co , per  una  r agi one  da  nei  oc-  *• 
cennata-  cinque  annotazioni  ' avanti  , 
ove  parlammo  della  gran  pianura  di 
Jezreel.  , Z 


f 55)  Vide  RcIand.bM  fup. 

( 56)  De  Beli.Judaic.lib.v.c.*» 
. C5>)  VideKeland.uW  iup. 


l 


f 


; 
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f 


^ìoo  U IJioYis  de' (jì\xdtì  dalla  tota 
j^<^J>j^djne^  Delle  forefte  , ovvero 'de*  deferti  Ji 
e deferti,  paefe,non  avremo  molto  che  di- 

re, n'e  quelle  foli  tudini  fi  han  da  prende* 
re  fcmpre  per  luoghi  del  tuttoMifafaita- 
ti , e vuoti  di  ogni  necellària*  produzio- 
ne (D).  Fra  i primi  è il  defèrto  di  Giu* 
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(/))  Rapporta  Rel^ndo(y3)jf/5^/<?  va- 
fe  Ebrea  , cbe  i Greci  han  trasUuaia 
' ep>ìfiiiC  ì ^d  i Latini  Solitudlnes , altra 
' non  fignifica^  cheun  loogo  ftcrile  e*d  in- 
colto • Or  egli  confiderà  sh  cib  , cbe  fsb* 
bene  dicaft  , che  S.Giovannl  abbia  pre- 
dkato  il  Vangelo  nel  deferto  della^ 
Giudea  , chiara  cofaftfl  « cbe  non f af- 
fé il  luogo  del  tutto  deferto  ^*bd  incol- 
tati \ imperocché  vi  erano  alcune  città  » 
gli  abitanti  delle  ^uali furono  ji  primi 
afe  aitatoti  di  lui^  acquali  il  Battifia  pre- 
dice la  projjìma  venuta  del  MESSIA». 

• Forcib  egli  arreca'iDotÌoriGiudeJ(  f ^)y 
i quali  ci  awertono^cbè'l  befìiartiemino* 
re^come  le  pecorelle  capre^  ^cofeftmili^ 

(SSJ  Ibì(ì.c/}d. 

■ In  Cbd.Lava  Rama, 
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I Schiavitù  finché  &c,OVn 4^  1 o £ 

da(p){E)'  In  cotefìo  deferto  vi  erano  le 
città  di  Beth-arahaò,  di  Middrn  ,di5* *e- 
cacahyHjihshan  , c la  città  dct  Sale.  t dì 
En-gedi  ^ lèi  città  infieme  co*  loro  vij- 
Jaggi(^^-G/^^o(r)ci  raffigura,ove  pnrk 

• tìeJ* 

(p)Jud,t.t6,  , ' 

(y}  Jo/!xx.5i.<J2. 

(r)2-RegJ/.24.  • ^ ‘ * 
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nonji  pa/coiavano  nella  terta  d"  Ifracl^ 
to  , ma  sì  bene  nella  Siria , e ne^  de- 
Jertf  d’IfraeJIo , fecóndo  che  noi  trcksla* 
tiafno  ha  voCe  delVOtigìnale  .Sopra  %$- 
tocil  egli  creile  , eòe  tutti  cotejìi  luoghi 
erano  ccnfdérati  come  deferti. per  oppo- 
fiT^ione  a qtte*  cartipi  , che  Icmminifìra- 
vano  biade  \ vino.^  ed  oglio. 

(E)  Dice  Keland  (60 ).^cbe  molti eran  di. 
opinione^  che  "I deferto  di  Giuda  fojfe 
fieir  altra  banda  ^/^/Giordano , dov.e  , 
pongono  il  deferto  di  S.  Giovanni  .Bai- 
tifla  ; ma  coir  autorità  de'  Giudei  fìef- 
/ , egli  bqfjevolmente  dimojìra  t eJTet 
ciò  un  errore  mani fejlot 
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4totU  ÌJìoHd  de^tz\\sàiti  dalla  totff 
de]  deferto  di  Gibeon{^s)  , tutto  il  tratto 
de*ri3ontida  Jerrco  fino* a Scyt botoli s^co^ 
tDe  unluo^odcl  tutto  deferto  ^ed  ina- 
bitato ) e ibttó  laftcfTafem6ian2a  cirap- 
presenta  tutto  lo  fpazio , che^  bagnato 
dal  Giordano^QÒ^Ì  Mar  di  Tìberia(^^fi(\o 
allago (F) . Alle  accennate 
forefìe  fi  poffono  aggìu^nere  ie  forefie, 
ovvero]  bofch-i  di  cotefìa  Tetra  , come 
la  forefta  di  tiare! b(G)yóove  Ùavidde  fi. 

f/ti- 

(j)  De  È»ll.Judntc,lib»iìLc,8» 




{P)Qutnd(  RehndX6i)prénde  fi  dejìfa 
di  condamare  i Geografi , / fiuali  in^' 
confideratamente  e temerariamente  al- 
legano  in  amendue  legarti  de/GiordanOi 
e dttà-i  e villaggi  *.  ma  nello  ftefit»  tefn- 

toè  indulgente  verjo'fl  lof'ozelo  e la 
irò  immaginazi onc  ) non  guidata  da 
documenti , o,almen  da  probabilità  al- 
cuna 0 ' é 

' (G)  Quefta  fiore  fi  a di  vero  era  compte- 
Ja  nella  TribU  di  Ginàtifiecomeficorge/t 
À quelle  parole  dei  Profieta  Gad  , il 

V . , qua- 
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Schiavitù  inBg'it.fifjcbè 

rilirb  j il  bofco  di  Efraim  (t)  dove  /iya* 

lonne  rron  fofpefosJJaquerciaj  c Jafa- 

refta  di  Lebanon{^u)^àovt  Salthnone  fi  fab-  " ^ 

tpricò  un  palagio . Gli  altri  deferii  fi  pai-  • • 

fano  folto  filenzio. 

Avendo  noi  data  qualche  contezz^  . D/tt  nS 
de’tnonti , delle  pianure  , delie  valli , c »;a*7  . 
delle  folftudini  diquefìopaefe  , |il  buon 
ordine  richiede  , che  confideriatno  om'  ^ 

Je  acque,  che  fi  dfeono  apparreneread 
eflb  , e primièramente  j Mari.  Fra  que. 
fll  quattro  ne  fono  •comunemente  e pii» 

• .efattamenté  rkonofeiuti  come  Mari,  cioè 
il  'Nfar  terraneo  , il  Mar  Morto  , 
il  Mar  dì  Tiberiade  , ed  il  Mar  Suma- 
cbofiìte  . Il  Mediterraneo  era  chiama- 
to da  Giudei  il  Gran  Mare  , il  Mare 

de' 

(ti2.'Ree,’^viu6.ufq,ad  ,■ 

\v)l-Reg.viL2.  ; " '^5 


qualedice  ar  Davidde:  non  dimorare  nel  . » 
jfbrtc  , parti, e‘vk  nella  Terra  di  Giu, 
da  ^5). 
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' 4104  L’ IJlofia  de’  Giadtl  dalla  lora 
A:  Fiii/tei , ed  il  Salfo  Mare  (Hj  • 

, 11  Mar  Morto  (HH)  ovvero  il  laeo 

{H)  Boccarto  (64)^  f degna  con  Mau 
4luonìde»/»?rc^^  aMa  detto  ’i  che  la  pe- 
fca  della  porpora  ft  f ac eJJ e nel  MarSàifo, 
^ credendo  eh*  egli  abbia  intero  con  ciò  il 
lago  Afphaltite  t ma  ch^  MaitBoiiide  r«- 
teada  il  Mediterraneo.,  e che  egli  non 
Jt  ff  i efpre  fso  i a term  '«4  •/ mproprj^/cor* 
geft  bene  da  ciò he  e fiata  già  bajlevol^ 
mente  dimofirato{6  $)•  , ’ 

Intanto  quefto  mare  è cali 
chiamato  r poiché  non  prodtèce  pejce  al- 
cuno ^ ne  nudri/ce  cofa  alcuna  che 
'abbia  vita  y a cagione  della  joverebia 
fua  jialfezza{66)»  Tutta  volta  un  mo- 
derno Viaggiatore  67  ) dice  « che 
jòa  molte  ragioni  d(i  dover  dubitare 
di  quejìo  y avendo  oJfrrvatjB  fra^ 
le  pietre  della  riva  , due  0 tre  fca- 

il  Io  Hierozoico,  pt.2.  lib?5.C.9; 

^ f65JVide  ReIand.PaI.inurtrJib.i.c57 
(6é  ) Vide  Hieron.in  commenf.a^  Eze- 
ch.  xlyii. 

(67)  Vedi  ’il  viaggio  di  Mautidr.  da 
Alepp#  a Geruf.pag^.8^4.*  , • . 


Schiaviti inEg\t^iìnch^  .C i o y 
jisfaltite  (I),chiamafi  parimentq  il  Mur 

Sal^ 


glie  di  pejce-ij/fnili  all* ojìriche^  le  qua-, 
li f UT  on  gittate  fuori  dell*  acqua  in  un 
Utogr  due  ore  lungi  dalia  hoccct  del 
Giordano  5 la  qual  circojtanz  t vicn  da 
lui  rapportata  ^ potendoft  Jh/pettare\fe 
fieno  , 0 rA>  fifite portate  in  quel  mare 
per  una  tal  via  (5  9;.Quanto  alla  comu  h 
tradizione  , che  quelli  uccelUf  quali 
tentavano  volare  sh  que/to  ihare^  cade-  * 
ano  morti  in. rf so , Iq ftefso  Viaggiato- 
re  dimojtru  ejsèr  qwifto  del  tutto  falfo^  ’ 
poiché  molti  uccelli  volano  /opra  , ed 
intorno  di  efso  ^ fenza  farfi  danna  ve- 
runo: • 

/ 0)  lago  vien  così  chiamato 

dalla  quantità  del  bitume  che  JIa  e 
■ ‘dentro , e intorno  ad  efso  , e credeva  fi 
anticamente^  che  una  gran  quantità  di 
quefia  materia  com  bufi  ibi  le  f offe  git- 
tata fuori  da  quejìo  mare^  {6q)  , ed  i 
vi  aggi  adori  rapportano  di  averne  offèr^^  ‘ 

vata 

(68)rbid.  - , 

. ^^^9)  Vide  Reland.ub.rup.Erocard.  De-- 
fcrjp^Terr.Sana.C.7,  \ , . 


C* 


.V 


y*~.  . 


. V 

!'y  V 


I 

• j 


• ' > 


-V 


.'“'v  ■ 

■.  V 


i' 


ri'.* 


V w. 


7^  j»  ‘ 


Mi! 


1 


- ■# 

T »,  V 


; 4106  U Ifìorta  de'  Giudei  chlla  lor»  1 
cofe  fi  fon  dette, e-credutè 
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vaia  una  grandi  aif^bondanza  alle  rive 
ài  eJpàld^.Cheche  ne  fo'ffe  ne'i^mpì'tra- 
Janduthfemhra  al  prefente.,cbe  non fc  ne 
ritrovi  affatto  per  tutta  la  ri  va  ^benché 
fe  ne  ammuffì  in^ran  quanti tà.preffo  a* 

'■  montudalV  una  e V altra  banda  (^  ,Cote~ 
fio  bitume  rassomiglia  4^1  tutto  alla, 

• pece  y nc  fi  può  di  leggieri  dijiinguere 
da  ejffks  Je  non  cfjeper  V odore  ^ e per 

•'  io fapùre fulfu9eo{‘i\)>Sg'mltraycbe  cate- 
P<t bitume  non fia  fiatò  :baji evoime  n te  y 
e da  tutti  difiinto  da  una  fbrta  di  pie- 
■ ira  n ra  yla  quabpo/ìa  nella 
d'una  candel(hy  lofio  fi  accende  , e tra- 

• manda  un  fumo 'd*  un  intollerabile  feto- 
tc{ji  )iha  ella  nondimeno  una  tal  propiè- 
1 1 ^ cbe  ucsenàehdofi  perde  del  fuo  pefby 
ma  non  già  Ji  fraifuifce  affatto  di  gran^ 
dt’zta  ! . 

**iK)  Egii  è aVf omino  impregnato  S 

♦ - 

^ (7o)'JRadziv.TerofoIym^Per^.  pag.  95» 
Brocard.uiSri  fup.&c. 


(71Ì  Maimdr.'ubi /up. 
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(71)  Idem  ibid,  .vidf.€tiara  Radziv.ub. 
fup.  V ^ , * , n - 
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Scòtavtfìt  i n^g\t*finche .C.  V o f 
jncorno  a qnefto famofo, ovvero  rècèodo 
^ alcuni  diffamato  Jago, come  quel/o,  in ìòiir 
I nulla  fi  nutrifce  , e come  un  lago,  che 
j formato  dalla  Ibmmerfione  delia  valle 
. VoULLth-^L  la  K di 


Jcih^ccficbè  Galeno(73)  crede ^ che  nella 
J'ua Jpecifica  gravità  di  gran 

lunga  le  altre  acque  marine^  nella JìeJ'- 
fa  gutfa  che  le  acque  marine J'orpaffana 
quelle  de^ fiumi  , e che  fta  impojjihile 

altrove /aggiunge  , 
cbejta  imponibile  far  annacqua  fmiìt^ 
a quefta^per  quanta  copia  di  /ale  vi  jì 
getti  - ho/effo  Autore  afferma  , che 
Itz  falfezza  di  cotejio  mare  viene  ac* 
compagnata  da  un'  amarezza  fomma , e 
da  ungujìo  difpiacevole  . Tutto  ciò  fi 
accorda  beniffimo  con  quel  che  abbia- 
mo  detto  finora  \ fe  nonché  non  è vero , 
che  non  vi fi  poffa  tuffare  un  uomo  *,  egli 
vi  fi  può  bene  immergere  , quantunque 
non  così  di  leggieri  ficcome  in  altre  ac* 
qtie  (74) 

(7?)  A pud  Rerand.uhi  fup. 

(74)  Maund.ub.fup. 
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41o8  L*  Ifloria  de-Gludtì  dalla.  ìoro» 
di  Siddimix^^dovQ.  una  voita.,ficcome  da, 
rutti  viene  accordato  , erano  le  cinque 
Città  di  Sodoma  , e di  Gom  arra  , e le  tre 
aJtre.Per  quelchè  da  tutti  credeft,  quefto. 
lagoè  ftafo,  abborrito  e deteftato,e  ci  viea 
rapprefentato  per  un  prodigiofò  ed  cter. 
po  uDonunaento  del  giudo  Giudizio  di 
DÌO  y perdifìomare  e tener  lungi  gli 
uonoial  da'peccati  coronaefli  da  coloro  , 
i quali  furono  miferarpente  mandati  a 
fondo  dal  foromo  fdegno  , e dalT  alta. 
Vendetta  dell’  Onnipotente  . Or  ben- 
ché lìa  una  evidente  temerità  di  contra- 
Pare  ciocché  fi  è tanto  uni  ver  fai  mente, 
creduto  , e ricevuto  fra.  i Crìftiani  , 
intorru)  al  rapporto  , ed  alla  origine  di 
quefìo  luogo  i egli  é fiato,  perb  forte- 
mente contrafìato  da  qualcheduno  , e 
gli  fi  é pejmeiTo  di  contraddire  al  coipun 
fentimento,  conciofiecl:ìé  par  che  venga 
quello  confutato  eziandio  coli’  autorità 
della  fìelTa Scrittura  (^j  (L;). , La  maggioc 

par- 

fxy  VìdJ'up.yol.I,pag,2ln.tr  feq». 

(y]  Vide  Reland.ubi fup^c.i^,. 

(L)  è ilfamojo  Re]ando(7y), 

' il 

(75)  Ub.fup.  I 
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Sebiù  vii  U ìnBg^^’finthè  «3>*f  .C-  VII.  ^109 

parte  de*  viaggiatori,  ingannati  dalla  co. 
CDUn  tradizione  , ed  accecati  daon  zelo 
ibverchio  e fregolato  , lo  hanno  rap- 
12  K.  z , prc' 


il  quale  ha  fofìenuta  colera  opinione. 
entrare  nel  va/lo , campo  de' Jìtoi  argo' 
menti  .i /arebhe  un trapajfure  i noflri 
limiti  \ perciì>  ne  addurremo  alcuni  de^ 
principali.  ,1.  Egli  confiderà  , ebei  cin- 
que Re  di  Sodoma  (Gomorra  , e gli 
altrii  si  dicCi  che  s' incontrarono  ^nella 
valle  <i/Siddim,  come  Je  quejìa  non  fojl- 

fe Jì,ato  il  luogo  della  loro  immediat  i > 

abitazione.  1I-*  Che  il  Sagro  Scrittore 
non  .accenna  qui , che  le  cinque  Città, 
fojf ero  nella  valle  di  Siddim  . 111.  Che 
in  tutta  la  ferie,  della  .Scrittura  non  fi 
è fatta, menzione  veruna.della  fommer^ 
pone  delle  f effe  cinque  Città.  IV.Egli 
pfOva.,cbe  cotefta  fuppofla  fommerftone'Q 
contraria  a più  luoghi  del  vecchio  Te- 
Jiamento  da  lui  allegati',  e pretende rjche 
alcune  , fe  non  tutte  di  qtiefte  Città , 
non  giacevano  nel  dijlrcttoy  dove  ora  fi 
giace  rV  Mar  Morto.  La  Scrittura Jìef- 


4 TIC  UJJìeria  dé*G\ìiàtì  dalla  loro 
fa  è quella^  su  cui  egli  hafabbTicat 
tutti  cotejii  argomenti  , nè  fuor  d. 
quella  egli  troia  altra  autorità,  dà  fo 
Jtencre  la  Jua  opinione  - Noi  però  m 
lojciamo  la  dij amina  a coloro  , c he pen 
Jui.o  ej^,  cr  qut fu  coja  di  qualche  i mpor- 
iuiiXa^  e degna  d’ejjer  nJnutameme  ri’, 
cercata  (No/-74»}* 


CK  t.y4,)  Ella  t verità  puf  troppo pa/^c 
nehe  SogreCarte  le  Jt  vierj.on  delie  cm^z/e 
d'tia  per  mezzo  dì  folfo  , e fuoco  n\(leinc 
colla  Valle  iMpe/lre  ^ ovvero  ì/alìe  di 

in  altra  yer(lo?ie  z co/7c~ 
che  Salomone  nel  libro  della  Sap.c.  io.  v. 
6’  roti, mtmoy andò  lo  [campo  fatto  dal  Giu- 
f LoltC’iparli  in  coiai f tma  . Hicc  , jir- 
iium  a ptieHntfbusimpiis  iiberavit  fupì- 
entem,  de/cendtnte  jpne  in  Ptntapoiimi 
<|iàbu.s  in  fefìimonium  ne^uiriai;  fiiriii^a,* 
Ù^nda  (onftat  deierta  rena  &c.  Li  nomi 
delle  Citta  i ncendìate,^  che /(avano  J'ttc  il 
d'in.n.o  de'  cingi  e Reggi  f upercti  da  f ra- 
ri ieri  Monarci/’  nella  inaile  , efaindì  in  poi 
detta  delle  Saline  , si  erano  Sodoma  , Go- 
morra , A dama  , Seboim  , & Eala  ( mì¥ 
ìàkma  Siriano  2oara  ed  in  apprejfo sdgot 
per  la p^cciolezza  del  luogo  y qual prejer- 
var  volle  ilSiCNORE  yperche  ivi  V inno^ 

cen'  I 
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^cbiavUh  in^g\X.finchè&c»C-  VIL4.  ^ 1 1 
fprefentatoi  come  un  luogo  orribile  a ri-^ 
guardarli  , tutto  folfureo  , bitumino. 

1 a K 3 fo 

cefi  te  Lotte  ricoveroj/ì-iglulh  la  prnm^^ff'a  di 
DIO  : Ecce  etìam  in  "hoc  fufcepi  preces 
tuas  : ut  non  lubvertam  ui  bem  prò  qua 
locutus  es:Feftina,fif  fai  vare  ibì.Geti  ip.v. 
^2,Hefure  deve  far  ca  forche  nel  teftè  men» 
tovato  luogo  -i  V.  24.  dicejì  ejjer  cafcata  la 
bttumìnofa  pioggia  fulle  Citta  dì  i’odoma, 
e Gomorra  *,  tra  perche  erano  le  principali^ 
donde  le  altre  dì  m 'nir  pregio  venivano 
coniprefe  alla  rinfu  fa  nellefujfeguenti  paro* 
le  : fubvertit  Civìtat:;s  has  , otnnein 
circa  regionem  i ed  anche  efprejf amente  le 
Inemora  il  Profeta  Ofèa  c.il.  v.8.  Quomo- 
do  dabo  te  ficut  Adama:  ponam  te  ut  St* 
boim  * conchiude  <jui  il  <Iran  Dottor  S»Ge^ 
ronimot  Daturergo  nobis  fufpicio,  quud 
Sodoma,  dr  Gomorra  principes  fuerint 
in  peccato:  <&:  Adama,  & J'eboim  eorum 
exempla  fefiatas  /jnt  , &quod  potentes 
potenter  tormenta  patientur:/?  tralafda* 
no  altri  tefiimonj  del  vecchio  Te  (lamento 
Deut.sp.v.ao.nec  virens  quippiam  ger» 
minet  in  exempJum  fubverftonisSodoma, 
& Gomorrh»,  Adama» , & Seboim  ^ quas 
fubvertit  Domi nus  v.tp.  Jer*  ej» 

c 50.v.4o.Ezech.i6  v.48.Amos  4.v.ii.Cv>. 
ftie  del  «ffouo.Luc.ip.v.2p.EpJud.c.i.v,7.^ 


'4 1 TZ  Vlfìorla  de*  Giudei  à^lla  lorù  I 
' fo,ecorr)bufìibiJe(M)- 

Non  fié  con  tutta  la  feriet^ecol  con- 
venevole fondamento  afiermato,che  le  ro. 

vine 

I 

■ .1.  m I ■■■"»  ■ »>■■  I ; ■■  mtà 

(M)  7/ MaurdreIJ.(75)fif/V^,f/6^  / Geo*- 

grafi  ne''  loro  fcr itti  ^ e nelle  I or  carte 
Cacografie hc^  generalmente  dejcrivono 
un  fun.ù^che  afcende  daìlafuperficieài 
cutefìa  lago\ma  egli  dal  cantojuo  non  ha 
potuto  vedere  cof a alcuna  di  tal  fona. 
Dee  fi  oJJervare^Cbme  una  maravigli  ofa 
circùjìanzaghe  cotefìo  lago  ^fecondo  le 
ofiervazioni  rf/ Giofcffb(77),pti?)  cangiar 
'Colore  ire  fiate  al  giorno:  la  qual  cofa 
vien  confermata  dal  Principe  Radzi- 
vj)Jef78)  come  da  tejìi moni 0 di  veduta. 
Nel  mattino  ^ dice  egli  ^ era  nericcio^ 
a mezzo  giorno  cileftro  , e verfo  fera 
gialUccio^e  come  fe foffe fiato' mi fchtato 
di' palude(T  f)>Or  quej.  a varietà  aperta^ 
mente  trae  la  fua  erigi  ne  da  cagioni  na>- 

tura- 

w 

("7^  Ubifup. 

(77j  De  Peli.  Tudaicj.y.c.5'  ; ; 

( 78  • Ubi  fupra, 

(•;9)  Ibid. 
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I '^òfavitU.in^gìtJjncbè  ò*c,C»VIÌ^  1 1 J 

vine  delle  cinque  Città  fi  fieno  realòaente 
l 'vedute  in  quefti  tempi  pòfìeriori(N).QQC<» 
fìo  mare,  fic  come  ve  de  fi  al  prefenie  , 
ìz  K 4 è rac- 

■tutali  ) '€  facilmente  fi  prova  perla  na^ 
turà  della fuafituazione , della  terra  ^ 
•chelocirconda^colfajuto  d'unpì>d'  ot- 
tica* I pomi  infernali che  Giofeffo 
•(8o),  e Tacito  (8i)  rapportano  ritrd- 
•uarfi  nella  riva  di  cotejìo  lago-t  bellif 
fimi  di  fuori  ^ e pieni  dtfuligine^  e di 
‘cenere  dentro  , c che  contro  ogni  fpe^ 
rienroa  hun  trovato  luogo  nella  falfcL^ 
'immagi  nazi  o ne  defupe  rfti  zi  ofi  di  voti , 
i quali  follemente  fi  fono  ivi  por  tati  \ 
al  prefente  fono  tenuti  comecof  e , che 
giammai  vi  fono  fate  nella  natura(8Z)i 
imperciocché  non  fi  ritrova  prefente-  • 
mente  orma  veruna  di  tal  cofa. 

(N)  Su  queftorapportaremù  le  parole 
Jìejfe  del  MaundreIJ(S3):  Ioroftb  andato 
• fopra 

Ubi  fopra. 

(8ìjvicf.Ta€»tiHifl.l.y.* 

(82)  Vid^  Maiindr.ubi  fupra  3 vide  eti- 
*àui  Ràdz.ubi.fup. 

ÌBl)  Ubi  fup» 
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4114  L'IJIofia  de'  Giudei  dalla 
'é  racchiufoall’  Oriente,  ed  alJ’Occiden- 
teda  monti  altifìimi  j a.  Settentrione  ha 
Ja  pianuradi  JerUo^e  Ja  Gri/«pianura, 

così 


fopra  d’un  luogo  a vedere  coterte  acque,  ! 
fin  dove  rocchio -poteva  giugnere,  I 
' -giamnoai  ho  potuto  difcernere  ammah  ■ 
■fàmento  alcuno  di  rovine  . Non  debbo 
„ perii  ttafandare^cbe  mi  veniva  con Jè-  \ 
^,curezza  aiteftato  dal  Padre  Guar- 
„ diano  , e dal  Proc  curatore  dì  Gerufa- 
,,  iemme  , uomini  amendue  avan^ti  di 
„ età  ,e  di  molto  Jenno,pcr  quanto  abpa- 
„ riva^che  ejjiavevan  veduto  una  fiata 
’%\realmente  una  di  quefìe  rovine^cbe  ri- 
tytrovavafi  vicina  alla  riva  ,e  cbel* 

5,  acque  erano  bajfe  nel  tempo , cbe  ejjt 
» vennero  qui  con  alcuni  Francefj,  e cbe 
viri  trovarono  alcuni  pii  aftri  ^cd  altri 
9)  frammenti  di  fabbriche.  Il  Maundrell 
fi  accorda  almeno  nella ftejfcrconfidera^ 
zione  con  Relando  (84)^01»^  con  e fio  lui 
f accorda  qualunque  moderno  viaggia* 
gore , e forfè  piu\  ma  non  inclina  a ere* 

dere^ 


(84^  Ubi  jTup, 
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I Schiaviti  iìiEgit‘.fincbò&c.OVIL4ii ^ 

! così  propiamente  chiamata  , fe  nbi 
prendiamo  amendue  Jc  rive  dei  ùiorda- 
no  \ a Mezzogiorno  egli  è aperto  , e fi 
efiende  oltra  ogni  guardo,  anche  Io  pili 
fino  e fiottile.  Dicefi  , che  la  fiia  lun* 
ghezza  fia  di  ventiquattro  leghe la  fiua 
larghezza  di  lei , oppure  fiette  . Le  fiue 
acque  fiono  limpide  e chiare  i nella  par- 
te occidentale  di  elio  vi  ha  un  promon- 
torio jdove  certi  pretendono  di  roofìrar 
le  reliquie  della  trasformata  moglie  di 
Lo/ó  (2)  (Oj. 

Il 

(z)  Vedi  il  viaggio  di  Maundt.  da  Alejgjm 
a Geruf,pùg,84.éi. 

derC’i  cbe  vi  f afferò  mai fiate  cote/ie  vi* 
Jtbili  reliquie  di  quelle  cinque  Città, 
(fi)  Sembra^  cbe  i veraci  e natuta* 
ri  abitatoti  di  cotejlto  luogo  abbiano 
differenti  ^orie  intorno  a quefio  fat- 
to ^ in  differenti  tempi  variamente  rac* 
contate,Al  Principe  Radzivill  racconta-* 
rono{S  f ),  cbe  non  era  miga  poJJUbiU.cbe 
fi  ritrovajje  in  luogo  aUuno  talcofa^ 

cioè 

(8s)  Ubi  fiup. 
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^116^  UÌ fiotta  de'  Giudei  dalla  Ìof-ìf 
Il  mare  di  II  mar  di  Tiheriade  fi  chiamb  ezian- 
Tiberiaàe.<ij\o  il  mar  di  Ki onere th^  Kinneròib  , 
c Cbinnerttb  \a)^Chirinerotb  { b ) (P> 

Si 

(a)  Numlxxxiv.ìu 


cioè  il  pilajìro  di  jule  della  moglie  dì 
Loth  > e pt^re  q^iafi  cento  anni  dopo 

racc(Wtatono  aMàundte\\(SS)i  che  vi 
. rimaneva  ancora  gualche  orma  di  quel 

pilajìro,  0 di  quella  Jì ama  , egli  ad. 
di  tarano  il  luogo,  dove  giaceva^ 

In/omma  rccarehbe  màf aviglia,  cbè 
■non  pofsano  effì  fempre  trovare^  di 
pafso  inpafsouna  mafsadtfale  tnuii 
luogo,  come  qUefto’,  e che  non  ce  la^ 
rapprefentino  per  la  Jiatua  juidetta  , 
ciocché  fippuntoj  è con  tanto  impegno 
cercato  e con  tanta  factlìtàftè  pofctà 

creduto  ^ . > - j . • j 

(P)  Cotefti  nomi  fi credon  derivati  da 

un  ìfirumento  mnftcale  , che  credèfi 
del  tutto  fimilè  alla  figura  di  queffo 
. . tnure.Ma  Re!ando(87)t«o^  piutttjio  3t- 
ri  • riva* 

‘ (o5)  Ubi  fup. 

(87)  Ubi  fup.c.jp. 
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I ^Schiavi th  in  Egk  finché  7/.-4 1 l y 

> Si  chiamò  'altresì  l’acqua  di  CeneJaY 

1 ( r ) il  Iago  di  Genefarit  , e di  G«. 

> (Q).  Finalmente  fu  chiamato 
ancora  il  mar  di  Galilea  . Secondo  Gio- 

.^efifo  (^)egli  avea  cento  fi adj  di  Juhghez- 
2 a>e  quaranta  quali  di  la  rghezza.  Lo  fieP 
ih  Storico  (d)  lo  loda  per  Ja  qualità  delle  > 
fue  acque,  le  quali  elpofìe  di  notte  all^ 
aria,  ficcome  gli  abitanti  con  Vici  ni  fo- 
Yjo  ufati  di  fare  ^ lì  raffreddano  nella 

■fìale  , 

• fr)  i.Marr.x/.^y» 

DeBe/l  juda/c././/U,i8. 

\d)  Ih/d, 

ridarlo  dati  a città  di  {juejì  o nome  ^ r.cU 
la  T fibU'di  Nepthali , la  qual  giaceva 
alle  fpondedi  ejso» 

(^Q)  Si  crede-,cbe  queJH  ncfnifien\e- 
fìutt  dai  precedenti^  ma  Relando(8  8)  in- 
clina a trarl i dal paefeGenneiar^fi tuaìo 
alla  Jpcndajdi qucjìojiejso  ìa^o-  Quejìo 
luogo  € ptedicato  da  Giofeffo(8^)^p  er  la 
fertilità  del  Juo  terreno^  t per  la  fe- 
licità del Juo  clima- 

(88)ìbid.  • 

(^9)  De  £ell.][udaic.  i.iii.c.8. 
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4ì  i8  L*  tfìorta  de*Giud6i  dalla  lòto 
ftate,  quafi  comelefteffe  nevi  .•  Egli  ^ 
anche  per  molte  cagioni  oppofto  al  'M.at 
Morto  ; e maffinaamente  perchè  queflo 
non  produce  àlcuna  forta  di  pefce  , e 1* 
alerone  abbonda  j 1’  uno  fi  defcrive  co* 
me  un’acqua  per  molti  riguardi  grata  e 
piacevole,  e l’altro  come  un’  acqua  no/o- 
fa,  ed  orribile . 

^^7^0  Sa.  Quindi  per  ordine  viene  il  Jago  Sa- 
icnonite  machofiite  . Egli  é incerto , donde  ab- 
bia tratta  l’origine  il  fuo  nome  (R).  B 
confiderabile  per  la  denfità  delle  iue  ac- 
quefeJ.La  Tua  lunghezza  era  feflTanta  fta- 
ovvero  quindici  miglia  incirca  ; la 
lua  larghezza  trenta  ftadj  , ovvero  quafi 
fette  miglia,  e mezzoif).  Credefi,che 
queftoappuntolìa  il  lago, di  cui  P/into 

(t)& 

(e)  Ibìd» 

if)  Idem  ìbìd.l,  iD.c.t. 

{R)NelT^oGreco  d/GioCeSo  ritrova- 
Jt feri tto'Zafio^oìPÌTi^  Xtfxp»ì^  ^efjiexo^vmc 
thè  alcuni  derivano  dal  pefce  Samach  , 
ovvero  dal  p/uraleSnmachorì(90). 

‘ (po)VideRelaitd.Palaefi.Illufi.l.i.c.40.p. 
ZÓ2.  * 
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Se  Atavi  th  inEgk-fincbA&c.C-P^l  1*4 1 J 9 
(-}-)  fa  onorata  menzione  , a riguardo, 
de JJe  Tue  odorifere  canne  : ma  quefìa  è 
una  mera  conghwttura  . 

Non  Jungi  da  quefio  è iJ  Jago  di  PA/a^  lì  lago  dì 
la  , vera  featurigine  ^ o fonte  principale  Phiaia, 
dei  ^umeGiordùno  * Quantunque  f fa 
lungamente  difputato  su  ciò  (^)  ( S ) 

Quefìo  nome  Pbiala , che  lignifica  un* 
anopuJJa,  era  comune  anche  ad  altre_* 
acque  dell’  ifìelfa  Ipezie.  Egli  è fi t na- 
to nel  mezzo  di  una  deli^ofiflima_j» 
contrada , Ja  quale  è sì  opportuna  alle 
faccende  , che  qui  fi  fanno  tutte  le  fiere, 
e tutti  i mercati  da’popoli  convicini , 
per  tutta  la  fiate  (A)  . 

Per 

{ >f<,)  L(b,xiì,c.  22. 

le > BflanH.Pal(£jì.lìhJì.l.ì*c.^i.j).264. 

(bySancb.S€cret,7idel*Crucì  f^agvd  eund* 
ìhìd* 


(S)  Filippo  //  Tetrarca  mofse  que- 
Jlo  dubbio  , poìcAè  avendo  egli'gittata 
gita  od  altra  cofa  in  quefla  fcaturi-> 
gine , ejsa  ufet fuori  al  Paoion  . Que- 
Sto  nome  , cbefignifca  un^  ampolla, 
comune  alle  altre  acque  della  ftefsa^ 
fona . 
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4 f 20  U yìoria  de*  Gìxìdsì  dalla  lora  ] 
Per  trafandare  gli  altri*Jaghi,  e le  altre! 
acque  di  minor  conliderazione , parlare-l 
model, fiume  Giordano  ^ il  quale  fot- 1 
gendo  dal  lago'  di  Vbiala,  entrane!  lago 
Sairmchonite^Q  quiM  ufcendo  divide  il 
mar  di  Tiberiade  , donde  iì  va  a fcaricar 
nel  Mar  Morto, del  fuo.  nome, 
ovvero  de’fuòi  nomi  , e alquanto  ofcura 
(T>  £ poiché  fenza  veruo,  dubbio  è la 

prin- 


^■i|  wf- ».  I . I, 


(T)  E*  stato  comunJentimentó  ,^che 
quejìo  fiume  fi  nominafse  l'T'Vjardcnjfo* 
me  fé-  egli  fofse  p- "Jm  il  fiume  di 
Dan  > perchè  prende^  lei  fiua  origi- 
ne lungo^  la  città  di  Dan  , ovven 
perché  fi  è formato  da-  due  forgcnti 
cioè  di,  Jeor  e di  Dan  - Che  laprima 
S tali  derivazioni-  non  fu  verifimile 
noi  proc  curar  emo.  al  prefente  di  dima- 
Jìrare  \ oche  la  feconda  fa  j alfa  ,è 
fato  in  parte  dimofirato  avanti  . Il 
fupporre  , che  abbia  prcfo,parte  della 
fua  denominazione,  dalla  città  di  DaO) 
egli  è chiaramente  falfo  \ impercioc- 
ché chìamavc^i  Jorden  lungo  tempo 

pr/. 
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^cbtavit  k inEgh.^fJcòèjàfc.Q V IL4, izt 
,principal  corrente  di  quefte.  parti  , fi- 
chiamb  per  eccellenza  il  F/tt«3«(#jjn)entrc 
gli  altri  fono  piuttofìo  rufceJii  a parago- 
oe  di  e{To*G/V/tfj^  (k)  fa  menzione  di  un 
tyinor  Giordano,^  mette  Jal’ua  icaturigi- 
ne  principale  verfo  il  Panion^  laddoye  al 
Qootrariaderi  vsi.yz\tro»o!iGiurdano£ran- 

de  • 

(t)  J<ife}h’Antiq.l.v.c.\t. 

Ikj  Ibìd.c,2,  dr  /.  V/7/.C.  i. 


prima  , che  la  tittà  di'  Dan  fojjt—x 
fabbricata  . hìa  ft  'potrebbe  dire  , 
cbe  fi  a fato  per  modo  di  anticipazio- 
ne così  chiamato.  Ma  perchè  Den  fi  fa 
cangiato  in  Dan  , è dificile  a renderne 
ragione. Adunque  è piu  naturale  deriva: 
re  il  fuo  nome  da  defeendit,  Jabitur. 

Gli  A\2yQ\  lo  chiamano  , ovvero 

Ordoonon  ; i Perfiani  Herdum  ; ed  il 
Geografo  deli  a oppure  il  Sharif 
EdnQ  Joehiama  Zacchar,c/5^  rnArabo ft- 
gnifica  gonfio  , ripieno  , talché  allaga  i 
fuoi  argin'f.ed  è per  verità  unnome affai 
proprio  al  Giordano  ($!)• 

(pi)  Vide  eund.ibid.c.4j.p.27r,  272, 
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4I^z  I*’  TJìofta  de*Gmdt\  dalta  toro  ì 
de-,  dal  monte  Lihano{l)»  Non  deefi  perM 
qui  intendere  , che  abbia  voluto  dinotaref 
due  difìinti  fiunoiima  che  abbia  voluto  di.ì 
Vidcre  lo  liciro  fiume  in  due  parti  ,mag-  j 
giore  » e minore , lo  pib  vicino  la_j, 
piò  fontana  dalla  fua  oripinefU).Ma  per  ( 
ripigliare  ifeorfodi  cotefìo  fiume  , noil 
avvertiamo(»w)>che  prendendo  egli  la  fua  \ 
origine  da  P/&/df/tf,lcorre  lotto  terra  per  I 
Jo  fpazio  di  centpventi  fiadj  , ovvero 
quindici  miglia,  ed  ufeendo  dalla  ferra  a | 
Parne«w,attraverfa  il  lago  Samachonite^ 

quift- 

(7)  j^niìq.lv.c,i» 

(m)  Ibìd.ltbdtuc,  iB. 


(U)  In  confermazton  di  qtiejìo fi  rr- 
trovano  molti  efiemp)  di  tal  jorta{qz)<^co- 
we  in  Vetus  Vechta,e  Vetus  Rhenus,e  in 
Anapus  vothctiò;  , e xaipog  , rapporta- 
ti  da  Vibio  Sequefire  . i quali  non  fi 
debbono  prendere  , come J e cotefii  fiu- 
rrìi  fojjero  divìji  in  vecchi  , e nuovi  , e 
chefiJJ'ero  prodotti  da  differenti  fcatu. 
tigi  ni  ,•  ma  che  fojjero  pani  di  un  fola , 
e mede  fimo  jbnte> 

($3;  Apud  eund.ibid. 


S ebia  vitìi  inEgiUfincbè^c,C>  yiL4j  z j 
quindi  continuando  iifuo  corfo  per.  Jo 
detto  rpazio  di  i j*  miglia  entra  nei  mar 
di  T'/berMe, donde  ficgue  a fconere  per 
un  vafto  ed  orxibi  e defèrto , finche  fi 
icarica nel  lago  4/^(6^?////^.  Qui  fa  me» 
fìieri  avvertire(«),cheG^*»/rjfo  non  parla, 
ohe  di  una  foia  originaria  Porgente, ove  ra^ 
giona  dicotefio  fiumeda  quaJ  cofani  vale 
di  piena  prova  , che  iJ  minor  Giordano 
aonè^miga  un  fiume  difiinto  dai  ma^^ 
^iore^e  chei  fiunai  poc’anzi  accennati, 
non  fi  debbono  intendere  » che  come  par- 
ti della  fiefla  Principal  corrente.  Ella  ^ 
Eoià  confiderabile  nei  Giordano. , che 
in  terrpo  della  raccolta  è.  sj. ripieno  dì 
acque,  che  giungea  formontare  ifuoiar- 
^ini(o);  nel  chedifferifce.dalla.qniver- 
al  natura,  de ’fiumi  , i quali  fono  pib  ab- 
x>ndevoli  ne’teinpi  d’inverno  . (^iodi 
j che  alcuni  han  creduto , che  aveìfe  ut» 
ot terranea. comunicazione  col  Niloài 
^iito  (X) . Ora  per  trafandareuna  co- 
y-obLLib-l,.  iz  ■ L fa ... 

(n)  l/’ide  Reìané*ubìjvt^ 

(oj  Vide  .tunddbìd^^ 


(X)  Ciocché  fi  arreca  .confermar 

...que* 
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*41^4  ’Giadeì  dalla icra 

fa  tanto  inverifimile  , diremo  <,  che  le 
live  di  quefìo  fiume  fervono  di  ricovera 
a’  leoni  , e ad  altre  beftie  feroci,  le  qua 
li  fi  ritirano  fra  le  canne(p),chc  ivi  confi- 
derabilmente  fogliono  abbondare  , e 
crefconointal  groffezza  , ed  altezza  4 
t:he  ìmpedifcono  la  veduta  .del  fiun?e^ 
(V)  Vi  fono  altresì'  de*  saligafìii  , de’ 
' ' ta- 

Q)Vedf  ri  Vra^fo  di  h1aundrell.daAU}' 
|>o  a Gervf, 

H.  ,r *--T- 

• * ‘ • 

quefia  fuppoftztoiie  è-,  che  nel  Gior- 
darto  ^ J^ctto  pte^o  il  Coracinus  , pejzt 
che  vieti  riptit  àio  propio  d^/Nilo. 

' da  dii  nulla  /i  conchiude  di  pofitivod'^^- 
perciocché  //Coracinus  , benché  nafci 
nel  ì^\ìo  \ fi  pdò  perì)^  ritrovare  altro- 
.Ve(9%y  ’ • 

’\T)  Scrive  il  Principe  Radziville 
{g^\cbe  in  quella  patte  del  fi  urne -.dovi 
^RiSTO fu  hattezzato^x^i fia  un  ombro 
fo  bo  schetto  i lungo  circa  un  mezzo  mi 

' gito  Uermanico-ficcome  noi  f apponi  amo 

- ... 

' Vide  Athonaeum. 

(94)^Ìn  Peregrin.JerofoIym.p.p3* 
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Scb4jHVfth  t nEgit.fi nchè  ^c.C. V j z ^ . 
taaianTci  , ed' altre  piante  , Je  quali 
aiiigoano  bene  nelle  fteffc  rive  (Z) . li 
. iz  . L z .:  cor-  . 


largo  un.  tratto  di  arco , e . cbje  vi fean 
degli  alberi  .-t  che.Jì  ^rafifomigliano  a* 
SaJigafìri  i ma  cbe  dopo  un  attento  e mi- 
nuto efiame  nongUjrovO  tali  realmente. 
Egli  foggiugne^icbe,  non  potette feorge- 
re  , nè  le  Jocujie.y  nell  mele  falvatico-i 
di  cui  nudrivajl  S.Giovanni,  il.quale.,ed 
egli , ed  altri  con  lui  ban  seeduto , cbe  . 
abbi  a foggi  ornato  Jn.  quef \o^  deferto, . 
Il }A^}JLnùvtì\X^^)e%iandìo  rapporea<tChe 
quejìa  parte  èxircqndata„di,  cefpugli  , 
e, di  alberi , come,  di,,  tamarijèi  e di 
SaJigafìri,  ed  altri  , i quali  gli  ave- 
vano impedita  la  veduta  delle , acque , 
mentre. vi  aggi  ava  in  quelle.contrade  - 
Egli  Soggiunge  .i  che  nella  parte  oppoji  a . 
par  che  vi  fi  a un  bofe  betta  pifi  fpaz,iofo% 
che  nella  parte  Jn  cui  ejjìfi  ritrovava^ 
no,P.erciì)  i .viaggiai  ori  fanno  per  lo  . 
piU  quejìa  Jìrada^y  per  abbreviare  il  ' 
cammino^ 

(Z)//Maundrell  divide  le  rive  di  que-- 

fio. 

( 9$)  Vedi  il  viaggio  da  A/eppo  a Ge- 
rufaiemme  p.8i. 
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4126  L*  IJìoria  de^  Giudei  dalla  loro 
corfo  di  quefìo  fiume  h sì  forte  e rapido, 
cheniuno  pub  palTarlo  anuoto  : ma  le. 
fue  dimenfioni  non  fono  molto  grandi,  e 

fpe-  . 

Jio  fiume  in  due  par  ti  •Ecco  le  fue  Jìeffe 
XI paro‘e{^6 ) , nella  parte  ulteriore  del 
^’ijopraccennuto  Convento  dedicato  a S- 
Giovanni,  vi  è una  piccola  difcefa-tla  I 
■ Yt  qual  da  mi  puh  propriamente  chi  amorfi  ’ 
la  prima  /pondo  e la  più  in/uori  del  j 
Giordano  -,  fino  alla  quale  fi  puh  ere,  l 
dere  . che  il  fiume  arrivi  di  prefente  '\ 
eoi /uocor/o<iO  almeno  vi  arrivava  an- 
j,  ticamente in  alcune Jìagtùni dell*  an-  , 
w no^iot  al  tepo  della  raccolta^  Jo/.llh 
91 1 s»ìOwero^come  vien  e/prej/o:Paralip. 

9>  XII.  I y.  nel  primo  me/e^cioè  di  Marao: 

91  ma  al  prefente  {opere  hi  il  fiume  per  la 
Il  velocità  della  fua  corrente  ha  refi  più 
9i  profondo  II  Jùo  lettOt  di  quelche  era  un 
91  tempo  t ovvero  perchè  le fie  acque  ab- 
9i  biano  altrove  volto  il  loro  corfiy ombra 
91  ebe'ì  fiume  abbia  perduta  la  fua  antica 
grandezza^  perchè  noi  non  abbiam  pò- 
»9  tutofeorgere  al  cunfegno  a probabi- 
lità 


(9^)  Ibld. 
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i Scòiàvfih  t rìEgiUfincbe  é*c-C. VlL^  i z ^ 
» rpezialmentela  fualarghezza:  oveferh- 
j brf  maggi  ore,  non  eccede  ifefsanta  pie- 
' di  (A)  . Quefìo  fiume  anticamente  po- 
^ L 3 teafi 


* ,,  Iftàdf  tali  allaga  menti  ^quando  fum* 
„ mo  ivi^  benché  foJ]e  il  decimo  terza 
giorno  «il  Marzo,  che  era  il  tempo 
„ proprio  per  sì  fatte  inondazioni  Anzi 
il  fiume  era  tanto  lontano  dall'  alla- 
i^gare^  che  anzi /correva  almeno  fei 
9)  piedi /otto  l'àrgine  del fuo  canate  < 
Ver  la  qual  cofa  il  Giordamfembrà 
molto  differente  da  quel  fiume  * che  uh 
tempo  egli  era»  ^ 

{A)  Quejiaè  la  mtfura  di  Nlaun> 
drell,  nella  quale  i piU  finceri 
viaggiatori  fono  con  ejjo  lui  di  accordò. 
Q^nto  poi  alla  profonditàjl  medefima 
Autore  dice  , che  età  piU  profondo  ^ 
thè  alto  • L'acqua  è torbida-,  e per  con* 
t feguenza  naturale -Jé  rapida  nel  fuo  cor* 

^ fo.  A quefio  aggiugne  Radzivil]e(93), 

^ che  ella  è molto  fana  • ed  incortuttì* 

‘ ' bile 

f Ibid.  !. 

Ubi  fu|>è 
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"4128  V 7/Icrta  de*Gìudeì  dalla  ìctb  | 
' teafi  paffaré  a guazzo  in  alcuni  Iuoghi(^^’), 
ilche  pub  anche  farfi  preferì  te  niente  co, 
me  che  niuno  Autore  di  cib^faccia  parti, 
colare  ‘rrenzionejcgli  fetnfara'  oltràccib , 
cbc  fi  foffé  traghettalo  “nelle  barche o 

ne’battelli  (r)-  . . , i 

Il  delcriverè , ' o Io  aftnòverwe  gli  al-  j 
‘ tri  fiumi , o di  quefia o dell  'altra  pane  i 
del  Giordano  , farebbe  di  vero  ‘ una  cofa 
troppo  minuta  ) e fuperflùa  , anzi  .cofi- 
traria  al  ' hofìrò  còfì  urne  ; * laonde  'dopo 
VArnon , che'  fembra’  meritare  il  fecon- 
do luogo  dopo  il  Giordano  , paffarèmò 
- ad  efaminafe  altre  cofè  ,*e  fpeziainoente 
ofiTervaremo,'  che  le  produzioni  di  quefiò 
paefe  befano 'molto  feconde.l5ccellenti  , 't 
copibfiflìme  . Egli  era  an ticaroén te  te- 
nuto in 'gran*  prègio per  ‘conto  deUa  fuà 

lCl“ 

({f)  Gullel.TyrhsHìJl»  afud^f 

Jand.ubìfvp, 

(r)  yide  Reìafid.itid, 

t 

bile  di  fu  a natura-^  come  il  fnedefmo 
ha fùffe re ntemente  Jperimemato  dalle 
varie  pruo  che  egli  neba  falle ^àven- 
dofene/eco  portata  qualche  porzioni. 
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^^btàvithin  ‘Egit.fificbè  &c»C, Vlì^iz^ 

I fertilità  , corrjfpondchdo  appuhtinò  al- 
[ la  dcfcrizi (Mie  figurata  , chefoglion  fa- 
. re  di  cflb.  gli  Scrittori , dicendone , che 
» fcorrcva  ìatie  emciej  ne  a’giorni  hofìri 
^ 'rx3anca^  a boi  pruove  e fègni,  fuf- 
ic  lenti  certamenb  a poterne  fconvin- 
cere  della  verità  ^cobie  chefìa  preiènie-» 
ixieiite  il  pac'fe  affatto  rovinato  c neglet- 
to • Ma  perche  quefìa  contrada  oggi  à 
totalmente  flerile , ed  infruttuofa,  fi  fono 
perciò  indotti  alcuni  ad  immaginare,  thè 
' non  fa  fiata  quella  ifìefTa , che  ci  defcri- 
I Ve  la  Scrittura  5 laonde  noi  feguéndo  il 
, tìi/ègho  , e ’l  metodo  tenuto  da  un  dot- 
I tifSimo  uomo  (r)>  il  quale  fludib  su  le 
^ còfe  di  quella  favorita  regione  piò  di 
^ iqueìche  abbia  fatto  alcun  altro  avanti  di 
j lui,  e per  verità  con  fine  piu  fubhme^ 
èd  elevato, procederemo  a fpiegare  tutto- 
cib,che  queflo  paefe  produce  per  ufo , e 

icoirodo  de’  fuòi  abitatori . Tertììit^t 

IJ  perche  oìTerveremo  in  primo  luogo, 

^ che  una  regione  si  hobiJe  e sì  fruttifera,  ^aejg  * 
che  da  tutti  comunemehte  C h ‘creduti 
. eguale  all*  £^/V/o,e  produceVa,  e tuttavìa 
<.  produce  fra  le  altre  hiolte  cofè  , pre^o- 
^ 1 2 L 4 là 

^ {-s)VìdRshndi  ^ 


hy  Coogle 


41^0  ficaia  de*  ^ludeVddlla  ìofìt  | 
fo  vino,  ed  oglio,  due  liquori , che  dopai 
l’acqua  fonoi  piìi  utili  e neceflkrj  per 
lo'  fofìentamcnto  della  vita  umana  . Or 
nonfa  qui  mefìiere  di  andar  ^provando 
qUefto  ,altrimentc  dovrem  fupporre  ti 
leggitore  affatto  ignorante  di  certe  cofe  , 
dèlle'quali  naturalmente  potrebbe  effèr 
convinto  e perfuafo  (B)  , Quanto  poi  all* 

ac> 


(B)  Tra  ìe  moìfevo/e^fer  te  quali 
quejl  0 Vaefe fi  preferiva  alV  Egi ttOj  fi 
dee  numerare  il' beneficio  delta  piog^ 

gia-i  che  felicemente godeva{^9)\Jen-‘ 

%a  che  è certi^mo  ancora  j cbejuperova 
il  terreno  d’Egitto, e invino^  e in  oglio-f 
quantunque  non  fi  pojjanegare-icbe  /’EgIt* 
to  non  abbia  anch^ejfo  lejue  uh've(ioo)^ 
tutta  volta  erano  queft e certamente  in^ 
ferioria  quelle  della  Paleftina  . E quindi 
nacque  la  comun  dimandatile oja fanno 
' - ‘ìe  dieci  TribìtìeJTe  mandano  oglio  nelT 

Egìt- 

(99)  Vide  Pror  Ga2.  ad  Deuteron.  ' < 

(100)  Vide  Theop.de  Cauf.  Plant.  lii>. 
vi.  C-  12. 

(i;  In  Icha,  Babbal.fol.85.5. 
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I Schiavitù  inB.g\x.fincbè  &c,QVII.4.  j 
I ac^ua,egli  é chiaro , che  non  ve  ne  pote- 
t va  cfsere  una  ecceflìva  Icarfezza , iu?per- 
; cicche  come  mai  potevanogli  uomini  e*I 
( befiiame  mantcnerfi  fenza  di  effa  ? Che 
> poi  ne  ^aveiTero  gli  abitanti  una  quantità 
I fefficiente  , almeno  per  ufo  propio,  ci  fi 
p dee  certamente  concedere  , e noi  Io  ab- 
' biamo  anche  bafiantemente  ora  prova-  . 

to 


; Egitto  • Noi Japp/amo  ^ ebe  Salomonv 
annualmente  'mandava  al  Re  di  Tiro 
dienti  cori  o fieno  mifure  di  puro  olio 
(^z)»l^anto  alle  Egiziani 

I io  non  ne avevano\pQÌcbh , Erodoto  dice 
I ( j),  cb*ejfi  bevevano  un  liquame  fatto  di 
y Qrzotper  fuppl ire  alla  macanza  del  vino, 

I E-fer  quejìo  la  Cìxxdez  viencbiama^ 

, fa  da  Rabfhahab  ^paefe  di  vigne  e di 
uliveti  ( j) . In  fomma  chi  non  sà,  che  il 
I vino  di  ÀjfcaJona , di  Gaza  , e di  Sare^ 
f pt2L,fecondo  /*  avvifio  di  Relando,  erano 
rinomati  e famofi  prejfo  le  piU  rimote 
nazioni,  del  mondoì  • 

I fa)  ^.Rep.v.ri« 

(3)  Ùb.ii.c.77. 

(5)  4*  Reg.xviii.j2, 
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4 1 J i ut  fi  ori  a de*  Gì  udèt  dai/a  hdé 
to(/)  ; ficche  egJi  è inutile  d*-  andarci  piii 
di fìcndendo  su  ^uefìo  ; Quanto  poi 
alle  carni , è a tuttodb  che  ferve  per  ben 
conciarle, (ìcchè  riéfcano  gradevoli  aj  gu« 
fio , fe  quanto  al  modo  di  apparecchiarle# 
e^li  è da  faperO  che  il  lago  Afjaltite, 
produceva  ima  certa  fpéziedi  falci 
quale  j fecondo  il  giudizio  di  GàUno  4 
per  la  fua  purità  é per  la  fua  finézza,  era 
ben  degna  da  preferirfi  a qualunque  àkH 
Torta  di  Tale . Quanto  al  frutoentò,  e all' 
orzo,  e ad  altre  fpezie  di  b/àde  , aòbòh> 
davano  così  a dovizia  in  qiieflo  pafefc,chè 
la  Sacra  Scrittura  (C)attribùifce  a quèflà 
Contrada  particolarmente  il  nome  di  Frà-> 
n:cnto  , e di  Orzo  (D)  ; Dai  frequenti 

u - i'r'  vfàciì- 

(/)  Vid,€und,Li»c-,  46. 

I I .1  |iiy<Éi4 

(C)  Dalla  Scrittura  vien  chiamatà 
qncjlo  pae/e  , un  paefè  di  fràweàta  , e 
di  orzo 

(D)  E eòe  Ben  convenga  a quejìo, 
paefeVattrfbuto  di  fr.omèftto  , è di  dr- 
zo  , <ippar(/fc  chiaramente  de  ci^  , thè 

prò- 

(6j  Dcut.xiii.S/  . , . . 
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Sebi  avi  th  inEgìt.fincbké*c.C^VIL‘ ^ i j 3 
iàcrificj  , che.  facevate)  gli  abitatóri , e 
dai  territorj  di  pafcoJo,' eh ’erano  occupa- 
ti dàlie  due  Tribìj  e n)ez2a,d:e  abitavano 
daJJaaitra*  banda  dei  Giordano  , lenza 
mettervi  a conto  i palcoJi  di  Sartina  ,c 
Je  pianure  che  jflahno  . intorno  a Lyddaj 
J^mnia^  e ad  altri  paefi,  apparifee  chia- 
ramence,ehe  il  detto ’.paere  abbondava  di 
buoi  e di  pecore,  e di  capre  , e di  f]n)ili 
animaii  5 ed  era  ragguardevole  ancora 
"per  Jo  grande  ucceiiame  - Quanto  alpe- 
ree,  il  fiume  Giordano,  €*1  mare  di  Tibe^ 
r/flr^enc  producevano  una  ibffidcnte-^ 
quantità  come  fi  pub  raccorre  da* luo- 
ghi dei  Nuovo  Tefiainento  : nè  oggi, 
per  quel  che  ne  dicono  gli  Autori , fono 
i aaentovati  luoghi  affatto  rimafi  fieriJi 
di  pefeagione , poiché  il  mare  ^\Tibe- 
riade  non  foJo  fomminifira  quantità  di 
Npefee  j bafìevoJeper  lo  fofìentaroento  del 


praticava  SaiomonCi//  'tettale  radunava 
ugni  anno  venti  mila  ovvero  mi- 
fure  di  frimento  {?hp€r  farne  dono  ai 
Re  di  Tiro. 

W a-Reg.ubi  fup» 


41)4  dalla  toi^a  ' 

popolo  , che  abita  lungo  la  codierà  « 
ma  eziandìo  fufficieote  anche  a*  cittadini 
di  Gerufalemme  \ quindi  ha  tratto  ii  fuo 
tìom^  la  porta  del  Pejce  di  quella  Me- 
tropoli, fe  vogliamo  predar  credenza  a 
quel  che  ne  dice  S.  Girolamo  {u)  • Ol- 
tre a quedo  pefce,ne  aveva  certamente  al- 
tro molto,  che  fi  prendeva  neir*altre  fiu* 
mare  , e negli  altri  accoglimenti  d*  ac- 
qua di  quedo  paefe.Ne’bofchi  poi  di  que- 
lla regione  fi  raccoglieva  grande  abbon- 
danza di  mele,  che  fcaturiva  dagli  alberi, 
(E)oltrea  quello, che  folevano  fabbricare 

le 

ftt)  Apud  R€lan<LTaUUup.Vtb»Uc  57.^. 
g8a. 

(£)  Quefta  femhta  che  fia  ma  jita-^ 
fìrdinaria  produzione^ma  tuttawìtafi 
fuppone  che  fia fiata  il  fté>a  u)>eA0»iO  quef 
Jaivaticomele  y che  S*  Giovanni ’T/Vro- 
vò  nel  dejerto  (8) . //  nofiro  Autore  non 
conviene  con  Baccano  y il  aual  vuole  ^ 
■clye  quefio/alvatico  mele  fojje  operai 

del^  ■ 

(8)  Vid.jReland.  Pal.IJiuft.  Iib.i.c.57.p. 

, . 
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Scbiavitìi  in  B,^ìhfncbi&c,€.VlL^i^  y 
k api.  Fra  gli  a Iberi  di  quello  paefe  ,(òn 
prezzati  fopra  tutti  gii  altri  quelli  di 
palmare  fra  le  arbufceiie  il  baliàmo  è la 

pian-  . 

4 

delle  indujìriofe  Api  ; ma  Jtegue  il  fen^ 
timcnto  di  Diodoro  Siculo  , ilquak^ 
parlando  de*  Nabatei  f che  abitavano 
in  quejìe  partii  e /piegandoci  quejìo 
/al  vati  co  mele  o (tèx^  ayzxcp^  ne  dice 

che  e/ìì  hanno  ne*  loro  alberi  un  mele 
cliianoatofalvatico^e  che  io  bevon  o me- 
fcolato  coiracqua  , Al  qual/entimento 
fi  accorda  anche  VWniodlq^alparlando 
di  quelche  egli  chiama  Elaeomelio.^fìa 
oglio  dì  mele-tdice/hefcoTìe  dalle  ulive» 
e che  nelle  parti  naarittimc  della  Siria, 
nafce  da  per  fe,  Icorrendo  dagli  alberi  » 
ed  e di  una  grafia  loflanza  » pib  denla 
del  mele  ordinario, e pih  bella  della  refi- 
na,e dolce  ai  guOo  . Quindi  co nc bia- 
de l*  Autor  nofiro  /opraccitato^che  Ma- 
undrell  (9)  r^/?&  /enfihilmente / orpre/q 
da  quel/one  odorerete  gittava  il  mele 

nelle 

(9)  Vedi  i fuoi  viaggi  da  Aleppo  a 
Gerii/;  . 
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IJìoria  de\Giì3à^tidallaiorù, 
pianta  pili  pregiata , c/ra.  Je  prpduzio- 
ni:  della  fìeffa  Terra  poruno,  ij  vanto  i 
frutti  delle,  palipe.,  i quali . per  altro,  a 
quel  che  fi  crede , fono  IbJaijjeote  buoni 
a poterli  conièrvare  luoghiflioao  tempo 
(F) . Il  balfaoQo  di  GmVo  (G)  è rino- 

ma- 


fielle  parti  marittime  della i* 
na  . Or  tuttoché  •Pìmio  ..no»  ci-  di- 
, che  quel  mele .falvatico  aveJlfg  ì 
Nidore  del  mele  ordinario -t  mq  che  . 
quejiofta  il  fnèXi  àyzmyOwerùU  fulva  fi- 
co mele  della  Scrittura^  noi  però  cre- 
diamo ef  servì  tutta  la  ragione  di  po- 
terlo credere, 

' • (F)  Quefia  è l*opiniope  di  Teofra* 

> fio(io),  dubbio  egli  ebbe  buon 

'fondamento  di  avanzar  ciò  che  fegue-^ 
Egli  dice  pertanto:  , che  fola  mente  in 
tre  luoghi  arenofi  fi  trova,  il  frutto 
delle  palme  ^ il  quale  è buono  a poterfi 
.confcfvare , ‘per  farne provifione  ^ ri- 
ferbaù  luoghi  fono  quefi 
Jis, Arche] a is»  eLivias. 

• (G)Teofrafto  {\\')nehfcìa  in  qual- 
che 

fio)  De  Hiil.  Piant.lfb.xi.c.S. 

(ir)  Ubi.fup.lib.ix.c.<y. 
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Schiavitù  inEg\ì>finch^  é^.O V i j ^ 
piato  e conto, piò  di  quaiunque  altro  bai- 
ramo  della  fua  fpezie  , ed  è fopfanaodq 
tenuto  caro  , come  quello,- eh’  era  un 
particolar  prodotto  di  queflo  felicif- 
{hno  paefè  (H)  ; e preffb  i , e i* 

jRo- 

che  dubbio^  in  quanto  al  luo/^o  che  prò- 
duceva  queflo preziojb  balfamo  ^poiché 
dice  generalmente , che  ejfo  crcfccva  in 
una  valle  della  Siria,</e//f?  quale  eccone 
la  deferizion  di  Giufìino  {iz)  ; ,, 

„ è una  valle  <;tr£ondata  da  montagne-^ 
,,  ie  quali Jèmbrano.  tante  muraglic^_ 

. e r ejfenjione  di  queflo  luo- 
\t  ^ intorno  a dugento  dcrl.ll  fuo  no- 
,,  me  è Hiericho  , Gerico  j in  quefla 
„ valle  vi  è un  bofeo  molto  famofe-^per 
,,  la  fertilità  ed  amenità  de  * Jitoi 
,,  alberi^  ma /opta  tutto  è ragguar- 
,,  devol^per  lo  balfamo^e  Opobalfamo^ 
LofleJJo  ci  Qttefla  eStrabone  ^ eGio-., 
feffo , e altri* 

(H)  Così  ycr/uofjfl!  GiofefFo  , PJinio 
e pioicoride  , ReJando)  (^13)1 

Pro- 

fi2)  Lib.xxxvii, 

(igjUb.  fup. 
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• ^oro 

Romani  fi  confervava  conce  una  Droga 
sì  preziofa , che  era  conofciuta  aocJ  e-da. 
gli  uomini  di  oroinario  fapere  . La  Jana 

do- 


Profpero  Aipino  , c Pietro  Bellonio  vo~ 
gitono  r che  i m^nttnuuti Seti t tori  s*  in- 
gannano , poiché  prefentemente  non 
crejce  in  altro^  luogo  della  Giudea , 
fuorché  nefuoi  giardini  j e in  que^i 
fi  vuol  con  ogni  diligenza. e cura  coUi- 
vare^ladaove  i bai  fami  di  ogni  f orta_j> 
vengono  d«//’Arabia  , come  da Juo  natio 
terreno  , e dilàjònotrafportatiin  al- 
tre regioni , Ma  in  quanto  a me  ( [e- 
guita  il  Reland.)  fono  di  opinione  ..che 
Giofefib  Dioicoride ferivano  il  vero^ 

imperciocché  non  vi  ha  ragione  , che 
fì$  pojfa  indurre  a credere  , perchè  mai 
le  piante- y che  da  mille  e fettecento 
anni  in  quà  fon  fiorite  in  un  paefe , non 
pofiano  poi  coll*  andar  del  tempo  allt^ 
gnare  in  altri  anche  lontanifiìmi  da* 
primi . Ma  fiuppaniamo  . che  fi  fojfe 
anche  mutata  la  natura  del  terreno  : 
quefa  per  verità  non  farebbe  cofa  da 

re- 
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n Ssòìavfth tfi  'Egìt.fihcbè  ^c.QVU\^  i 
jdovevaeflerc  un  comodo  propio  natura- 
le di  quefìa  contrada  , poiché  in  efla  vi 
j^afcolavano  moltiiTime  greggi  di  pecore» 
eia  bambagiaé  1* ordinaria  entrata  dh 
^quelle  parti , e fpeziaJmente  di  Lyddat' 
’e  delle  pianure  ài-Ejdraelon  . Intrala- 
^fciamoquì  d'andar  provando  tuttociò» 
che  abbiam  deftOiallcgando  buone  auto-, 
toritàcos'i  antiche  , come  moderne , poi-' 
*ch'e  non  recarebbe  quèfì*  op>era  nofìra  aL. 
Icun  profitto  a chi  legge , e d ’ altra  banda 
iàrebbe  una  fatica  vana  ed  affettata..,. 
Sicché  abbiamo  ftimato  effer  baftevole 
offervare  intorno  a quella  piccola  regio-^ 
ne,  che  avendo  ella  mantenuto  un  nu-^ 
mero  s\  ecceffivo  di  abitatori  , i quali 
per  certo  modo  vivevano  delle  ibJe  pro- 
pie loro  robe  , fenzaeffere  molto  ibccor- 
fi  da  commerci  flranieri  , ha  perciò, 
dovuto  effere  un  luogo  dì  lunga  mano 
pib  ricco  e pib  fertile , di  quelchc  cer- 
tuni prefentemente  ci  ^nno  rapprefea- 
' tato  • 

Voli!  Lib^L  iz  Nf  Noi 

! teftarne  maravigliati  , imptreiocebè' 

' vicende  di  qu^ì  a , e di  altra  fatta, 

^ fono  certamente  avvenire,  * 
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4I4Q  Ifiori^i  de'Gìuà,e\dallci  laro, 
Biflendi-  Noi  fumq  (iati  na^uraJinente  indotti 
mento  dì  a lafciare  quelJ’ ordine,  ^le  finori^  abibia- 
tenuto  n^Ue  aJtreqoftre  Geografiche, 
• lezioni  \ poiché  ora  traviando  dal  r^ofìro' 
metodo  con  apparente  irregolarità , paf- 
fiamo  a far  parola  della  cfienfione  di  que- 
llo paelé  , il  qu^led^  Settentrione  a Mez- 
zogiorno non  foriDontava  |e  fettanta  le-i 
ghè , e da  Oriente  ad  Occideqte  non  ne 
^veva  pib  dì  trenta,. 

Suo  terrai  Or  giacendo  il  (ito  di  quella  regione , 
parte  nel  quarto , e parte  nel  quinto  cli- 
ma Settentrionale , era  per  ciò  il  fuo  ter- 
reno npojto  buono  e fruttif'?ro  ,conae  che 
affai  diverlq  e vario  nell  e fue  produzioni , 
^ mifur^  che  il  paeTe  , o,  erjv  mont^gnofo, 
ocra  piano,  o era  aperto,  oerachiufo, 
o ^ra  confinante  ad  acque  dolci,  o era 
VÌcinoad  acque  falfe  . Qf  quelle  variq 
circonllan;^e  di  fito  naturalmente  dove- 
vano effer  cagione  quali  d'  una  infinita 
varietà  di  cofe  , alcune  piacevoli  ed  utili, 
altre  necefiàrifeper  la  vita  , e altre  final- 
mente incitanti  alla  Juffuria  ; in  lemma 
tal  dovette,  appunto  effere  il  terreno  di 
quella  regione  , fecondoché  noi  ftnora  lo 
abbiamo, deferitto, quale  lo  avrebbe  per 
le  defiderato  e trafeeito  Dionifio  Alicat^ 


• {nE>%lt»fincbè  14 1 

^naffeo  ( I ) . Ma  iL voler  noi  ricorrere  al- 
‘le  autprità)  per  provare  tutto  ciò  che  fi  Is 
^ detto,  c’I  volerne ^andar  cogliendo  le 
tefìinopniarize  a. parte  a parte  da*  piò 
'approvati fcrittori  della  amichici  y tanto 
' \ M f z • Gre- 


(I)  Egli  dice  (i4>t  che-  fecondo  il 
Juo  giudizio  , non  fi  debbe, molto  prez- 
unpae/cy  il  quale  fingolarmente 
produce  una  fola  cofa^  nifi  deemai fce* 
gliere  per  abitarvi  ; c onci ofiacbò  ove 
le  campagne  tutte  nel  tempo  medefi- 
mo  producono,  le  loro  frutta  ^ivi  necef 
fariamejite^vi  debbe.  ejfere  una^  totale 
mancanza  , 0 almeno  una  fcarfezza  e 
penuria  di  tutto  dì)  , ebe,  fa  bi fogna 
per  lo  fo fi entamento  della  ,vita.JPerloc ^ 
che foggiunge-t  eh  e quanto^alui^fempre 
fceglt  crebbe,  que  I paefe , il  quale  da 
perfe  , per  quanto  fia  pojjìbilef  offe f uf- 
ficiente per . lo  mantenimento  , oppure 
che  poco.^^  0, niente  ,av effe  bi fogno  difo* 
raffi  ero  foccorfo  : e quejì  a fortuna  ^ fe- 
condo il  fu  0 avvi  fo^  è fatò  il  bel  pre- 
gio d’Italia  . 

(I4j  In  Anfiq.Rom.lib.i.c.28* 


414*  Jfloria  de*  Giudei  dalla  loro 
Greci  , quzTito^  Romani^  riufcirebbe,  (ic- 
con  c ben  ravvi famo , di  niun  giovamen- 
to ,an?i  ci  vedremmo  in  quefìa  maniera 
obbligati  a trafcorrere  i limiti  della  bre- 
vità,la  guale‘%  noi  fempre  piace,  quando  I 
d pub  ieguire  • 

Il  perchè  ci  contentiamo  di  fare  un  ge- 
nerai compendio  di  tutto, il  qual  ne  darà 
un’idea  bafìevole  del  pregio  di  queito 
fcdto  luogo  e fclice.Il  fuolo  pertanto  di 
quefìo  fortunato  paefe  è tale,  che  fe  con 
diligenza  è coltivato  , non  è inferiore  a 
quaìfvoglia  altro  luogo  del  mondo  - A 
quefto  aggiungiamo, che  il  fuo  terreno  è 
COSI  Jeggicro-.che  piccolilTima  fatica  dura- 
no gli  agricoltori, quando  lo  areno,  come 
che  poi  produca  frutto  fenza  proporzione 
maggiore  alla  coltura  uratavicK).0:trac- 

ciò 

tttmarnmm 

(A)  Brocard  (ly)  dice  che  egli  co' 
/voi  p^opj  occhi  ha  foventi  fiate  vedu- 
to folamcnte  due  buoi  tirar  l' aratro  ^ 
corciofiecbc  il  paefe  non  ha  bi/ogno  ài 
xerunv  furia  à' agricoltura  , nè  d*  in- 
graJJan:ento  (ffindo  naturalmente  moh 
to  graffo  , fi  condo  ^ e ricco. 

In  Pefcript.Terr.San6l.c*ii,  ■ 
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! Sihtavhìiin^giX.finchè&c-OVIt^i/^-^ 

: ciò  fi  dee  por  mente  , chela  natura  di 
I quefto  terreno  è tale^che  le  mai  fi  voglia 
(lavorare  un  poco  più  profondamen- 
I te  del  dovere,  fi  mettono  in  certo  peri- 
I colo!  coloni  di  perdere  ogni  fperanza  di 
una  buona  raccolta  (L). 

Or  come  fia  avvenuto, che  quello  paele  - , 

abbia  cambiata  faccia  , e da  una  tanta  va-  nìera  fi Jìa 
ghezza  fia  venuto  ad  una  tanta  deformi- 
tà  , ben  fi  può  di  leggieri  comprendere;^  mutato 
poiché  elTendo  fiato  lòprafatto  dalle  più  ìn£éggio> 
amare 9 e dalle  più  fatali  calamità,  ed 
cfièndo  fìàti  i fuoi  nativi  abitatori  difcac- 
ciati  via, ed  elTendo  andati  raminghi  per  lo 
vallo  mondo, e’I  terreno  medefìm  > gemen- 
do fotto  il  grave  pelo  della  Divina  ven- 
ia M 3 det- 

(L)  EJJ'endo  ti  terreno  pòco  profondo, 
fe  mai  accade , che  Varano  vada  trop^ 
po  f otterrà  i le  zolle  affatto  fi  dì f e c^ 
carebbcro^a  cagione  del caidù,che  verrebd 
he  tramandato  dalle  pietre,  che  giaccio^ 
no  al  di /otto  Al  per  che  dice  Tcofrafio^ 
che  nella  SìTìaft fervono  comunemente 
gli  agricoltori  di  aratri ptccoiì  * 

{i6)  Ubi  fup.Iib.iibc.2^. 
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' 4*44  de*  Gmàtì  daìlaìòt» 

' detta,  cgli^  di  venuto  certamente  iuit’al- 
tro,  e fpezialmcnte  dopo  Je  'fpfetàtee 
vicendevoli  de vaftazioni che  avvenne- 
ro, durante  \zfacra  guèrra  fra  i Cr/- 
fiiant  \ ei  Maomettani  * (^efta  gran 
fiamma  di’guerra  ,'o  di  cohtcfai'  ha  tem- 
pre tenuto  luggctto  queflò  infelice  iuogo 
a perpetue  ftorrcrie  e rapine  , dalla  par- 
te degli  Arabi  i e d’*  altre ‘“erranti  Tri» 
bb  5 di  modo  ché  non  vi  ha  luogo  in  tut, 
ta  la  Terra,  che  fia  piè'pericóloiba  colo- 
ro che  viaggiano,  qoantoyòggiquefìa 
Terra  come  concordemente  ri- 

feriicono  tutti  i viaggiatori  ! Conoe  ad  un-  ' 
que  poffiam  noi'  con  alcuna  giufìizia  pa- 
ragonare il  prelwte  afpetto  di  quello  pà'e- 
fe  coir  antico?  Di'modo  thè  egli  è vano 
opporci  ta  “fieri  liti  , e le  deferte  rQpi,chc 
al  prefente  ivi  fi  miranoìpoìché  non’'vi  ha 
cofapib  chiaraiquahto  Udire,  che  quéfìe 
Ijfibferoccieerano  una  volta  ' coperte  • di 
terra,  e coltivate  (i>KM)  . £ di  véro  co- 
*'<■  'tnt  ' 

(w)  veàMaund»gag.C4^^ 


f II,  i'  i,  M.I.III»  I I.-Ii  "iM  ■ 

ìM)  Le  parole  di  Maundreli  sii  que- 
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I Schiavitù  i n Ègit.finchè /f»4 1 4 
[ ìdc  non  deeefTer  tutt*  altro  quello  paelè, 

I dopo  aver  provata  V incomparabile  , e 
I «contigua  rabbia  de*  fuoi  oimici  « e dopo 

22  M 4 elTé- 

jì  o punto  fono  molto  degne  da  riflettèt^ 
Ji  con  ijpezialità  : e noi  quìic  ira* 
jeriviamo  ,,  Egli  dice  (17)  ; per  tutto 
,,  il  viaggiò  di  quefta  giornata 
,,  ravvifavamo  il  paejè  d'un  ajf  etto  del 
intto  différenie-ida  quel  che  uvea  per 
,,  V addietro  % concio ftechè  inpiìt  e piti 
,>  lùogbii/altro  non  ci  fi  prefeniava  alla 
vifia  ^ che  vivi  fafijt  ^montagne  , t 
„ precipizio  le  quali  co/e  allorché  fo^ 
„ no  vedute  da  coloro che  vanno  in 
,9  pellegrinaggio  y recano  per  verità 
„ grandijjimoftuporeypoichèfi  veggono 
delufi deila  loro  afpeitazione*C^indi 
» ra'vvi/ando  ejjìquejìo  pae/ein  unofia* 
9,  iO  si  depl'orahile,quando  ùerlo  i nnàti^ 
a zt  ne  aveano  formata  negli  animi  torà 
j9  alta  idea^riguardo  alla/ua fecondità 
ed  abbondanza  tficcotnefi  èojfervato 

%y  dal^ 

(17)  Vedi  il  viaggio  di  Maufìdrell  da 
Aleppo  a Gerufalemme*  ^ 
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74f4^  VTJìoria  dfe’ 'Giudei  daìta  Utt^ 
eflerc  flato  cofsì  crudelmente  trattato?  E 
che  non  pub  fare  un  inimico  , per  di- 
flruggere  affatto  un  paefc?  Ìiiofèffo(x) 

' 

=•  (x)  De  Bell‘Ju(iJiò,  v.c,y» 


„ ’ dalla  de  Petizione  datane  nella  parola 
di  D lO.venj^ono  in  'certo  modo  ad 
W rimoffi  dalla  primiera  creden- 
za-,  e principalmente  allóra  quando 
ft  fanno  a confi  derare -,  come  mai  un 
-11  q^fto-,abbia  potuto  fora- 

,,  minorare  vitto  ad  un  numero  sì  prò-. 
il  digiofo  di  abitatori  -,/iccome  apparì^ 
,,  quando  furono^  ef si  numerati  nelle 
,,  dodici  Tribù  , la  fomma  de\uali-, 
fecondovbè  la  ctar/cofòGioabbe  (i3)  , 
5,  afeendea  non  meno  che  ad  uilmi^ 
,,  Itone  , e trecento  mila  combanen- 
„ ti , fuor  'delie  donne  , e de'  fan- 
„ ciulli.  Ma  egli  è certo  alf  incontro^^he 
9,  ognuno  , il  quale  non  pa  'fatoprima 
unpocD  inclinato  alla  i nfedeltà,put>  di 
il  leggieri  oJJervare,fecondacbe  andrà 
9,  egli  difamrnando  qutf  e materie  ar- 
9,  gomenti fuJficUnti  a mantenerf  fer^ 

(i8)  i.Reg.xxivw  , - ‘ 
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S(^tàvitÌ4  inEgìVfirichè  ò'c^C-VìL^i^f 
al  noftro  propofito  fcrive  “ Che  la  mar- 
da  della  fua  armata,  ( cioè  di  Simone  ) 

,,  ' era  l’ifleffa  cofa  per  lo  popolo  ,che'ùni 

trop- 

„ monella fua  fede  contro  a qucjìifcru^ 

,,  ^olì  . Imperocché  non  vi  ha  cofa  piU 
^^^tfita  t evolgare^che  ojfervare  , che 
,,  quejìe  rupi  e colline  fieno  fiate  an- 
'ticamenie  ricoperte  di  terra  , e col^ 
„ tivate  , contribuendo  ancb' 

colle  loro  produzioni  al  manteni- 
„ mento  degli  abitatori  , egualmente 
che  fe  foJJ'cro fiat  e tutte  una  fola  pia^ 

,,  mira  col  rimanente  del  paefe  . Anzi 
puh  dirfi  forfè  di  vantaggio -,  impera 
ciocché  tutta  quefla  fupcrficie  di  • 
^^^terra  montagnofa  ed  ineguale  -^f e 
,9  mai  potrebbefi  ridurre  ad  un  perfet- 
9)  io  piano  , richiederebbe , per  ejfere 
99  coltivata  , uno  fpazio  di  terra  piU 
99  ampio  e fpaziofo  di  quello , che  non 
99  occuparebbe  quefìo  paefe  • •ha  manie- 
99  rapoiy  onde  fi  folevano  coltivare  que~ 
vi  fìe  montagne  , era  lafeguentei  fi  . 
adunavano  infieme  le  pietra  , indi 
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4148  t>*  tjìofia  ié*  Giudei  datla  ìoH 
truppa  di  Jocufìe  fuol  efferc  per  Un  bo- 
„ fco  : non  Vi  rimatiea  nè  fronda  , nè 
fi!  d'erba  > uè  altfò,  thè  un  de£ertOjcrà 

i>qucl 

»r  .■  .■^.*1— •.  I f. 

nn  ft  allogavanoinvarie  linee  ìungò  i 
„ lati  delle  colline  ^ in  forma  appitn^ 
,,  io  d^una  muraglia  , ed  in  quejio  mo~ 
„ do  venivano  a folle  nere  il  terrea 
„ no  yficchè  non  rovefciaffe  y ovvero 
yy  fffoercbi amente  bagnato  , »o»ùe> 
„ nife  a perderft  5 e tosi  formavanfi 
molti  prati  di  eccellente  terreno  « i 
yy  quali  gradatamente  fi  aitavano  l* Uno 
•yy  sii  l'altro  y dal  baffo  fino  alla  cima 
,,  delle  montagne  — — i-  . Di  quefliL^ 
*yy  maniera  di  coltura  fé  né  veggono 
yy  evidentemente  te  reliquie  , per  qua^ 
yy  lunquepartt  ft  vadagirandopertut- 
y^,  te  le  montagne  deità  Pàlcftioa  . Ed 
ecèo  il modoycol quale fi  Hoengono  a ren  - 
„ dere fruttiferi  anche  gV  ijìejji  faffìy 
yy  anzifit  puh  afferire  francamente  noti 
yy  effèrvi  alcun  petto  di  terréno  perit/d^ 
yy  toH  tratto  di  qùepo  paefe  y che  non 
yy  fi  fia  molto  migliorato  eolia  cbltU. 
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Scbiavith  tn^gh.finchè 
„ quel  luogo ^ chela  fòldatefca  lafciava 
„ dietro  — — Di  piìi'la'  maliziofa  rabbia 
„ di  Si  móne  ^ ’J  fuo  mortale  afìjo  con- 
,,  tro  gl  * , riufciva  al  patfc  d’un 

„•  aggravamento  di  lunga  mano  maggio- 
re  , In  ‘fomma  le  'truppe  di  S/mone 
~ col  bruciare  ,^col  deroòlire  ) col  di- 
„ vorarc  i frutti  della'terra , o col  ral- 
„ pefìargli  , non  lafciavano  , anche  ne* 
pih  coltivati  e" fecondi  luoghi , nepu- 


,,  vaztofje^  eridotto  a produrre  quaì’ 
che  cofa  ^ in  ajuto  e fojìent amento 
9,  ^ della  vita  umana  y imperciocché  , a 
^iriferba  del paefe"planoynon  vi  ha  luo- 
<^be  pojfa  ejjere  più  fruttifero  , 
,9  e fecondo  , o fi  riguardi  la  produzione 
91  delgrano^o  quella  del befli arnese  con- 
t't  feguentemente  anche  del  »-*-«■ . 

Dopo  aver  cil  narratoil  Maundreli^jp^y- 
J'a  adimofìrare  y in  che  maniera  tutta 
quefla  contrada  coSÌfalvaticayalprc- 
Jente  abbia  potuto  effere^ftccome f u in- 
dubi tdtdniente prima iun  ameno  parodi- 
foye  perla fua  piacevolezza  ! e per  le  Jue 
buone  produzione 
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'4 1 yo  JJiofict  «fe’Giudéi  dalla  loto 
,,  re  il  menomo  fegnoio  leggerifsima  me* 
,,  moria  di  quel  che  prima  erano  flati  • 
Quello, c molto  pib  fi  legge  in  quello  Au- 
tore,cd  in  altri.  Se  poi  alcun  voJelTe  op- 
porci quel  che  dicefi  da  Strabone-^coz^ctv- 
nente  alla  fieriJità  d\GeruJ'aUmei)^)^cotae 


fè  * 


{N)Egli  apertamente  s' inganna  tali  or  ^ 
chè  dice{i9)tche  Mose  condufse gl1.Crzt^ 
liti  nel  luogot  dove fi  ava  funata  Gerufa- 
lemme, c che  fenza  molta  difiìcoìtà  giun- 
fe  a guadagnarlo-fijjcndo  un  luogOtH  di 
cui  fitonun  meritava  d' effe r gli  conte* 
fo\  imperciocché  egli  era  pieno  di  ru^ 
pi , c di  JaffìtCome  che  fojj e abbondante 
di  acqua  , e V pae/e  alP  intorno  per 
lo  fpazio  di feffanta fiadj  era  Jeccoìfie^ 
rile  t s montagnofo.  Ma  dii  che  ba  che 
fare  col  prefente punto  ? Quefia  parte 
altro  non  era  che  una  picciolu  porzione 
del  paefe  , onde  niente  conchiude  inprc- 
giudizio  del  rimanente  v imperciocché 
qual  paefe  vi  ha  mai  nel  Mondo  , < f qua- 
le non  abbia  ijuoi  deferti  % le  fueffelve^ 
e le  fue  roccie  ? 

(ipjLib.xvir  ^ 
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Schiavi tìi  inUg\ufinchèé*c.C»  Vlh^  j j r 
iè  quefla  città  foffe  tutto  iJ  pacfe;noi  ri- 
fpondcrcmrro  , eh’  effi  vanno  eipreffa- 
inente  contro  il  chiaro  fentiroento  di 
Strabane , il  qual  fi  rifiringe  ad  uno  fpa- 
ziofolaroentc  difeffanta  fiadj,  iJ  quale 
quanto  più  era  feofeefo  ed«  inaccef- 
libiJe  , tanto  più  era  propio  e convene- 
vole ad  efier  la  fede  d’una  Metropoli, e di 
un  grande  Arfenale della  nazione , come 
1*  elperienza  c’infe^na  e mofira,  . 

Noi  ci  rimarremo  dal  deferiver  qu)  le  Le  citta 
città  di  quefia  Terra  , poiché  poche  didf'/4/Terra 
eflc  fono  fiate  di  un  gran  lufiroe  fplendo-  PromelTa. 
re  , e poche  altresì  debbono  efiér  riputa- 
te degne  di  rammemorazione , per  con- 
to di  ragguardevoli  notizie  , che  fe  ne 
poflàno  ricavare . Nelle  nofire  Sezioni 
Geografiche  noi  abbiamo  eziandìo  fchi- 
fata  quefia  fatica  , ma  ne  abbiamo  avuta  . . V 

buona  ragione  5 imperocché  parte  ab- 
biam  riguardata  J*  opera  nofira  , come 
foverchìa  enojevole;  eparfeabWam  te-  - 
tuuto  di  non  dare  in  fafiidiofifiime  ripeti- 
zioni , odi  non  anticipare  importuna- 
mente,  quelchepiù  opportunamente  po- 
teva efier  pofeia  da  noi  mentovato  rei 
corfo  di  quefia  liloria.  Sicché  noi  ci  di- 

por- 
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■4  * J i UIfioria,de*Qmdéì  dalla  tara. 
portaremo  intorno  aJJe  città  di  quefla 
Terrà , coroeci  fiamo  diportati  intorno  a, 
quelle  di. £‘^///<?(y)iarpettarenoa,.quanto 
adire)  di fat  parola  dtelTe  , quandi  ci 
verrà,  buop.deftro^  di  farlo  , e -frattanto, 
palfarenao  a ragionar  di  cofe  > che  &noo  . 
più  al  nofìro  propofilo  . 

Nctvrcli  Le  rare  e pellegrine  cofedi  quello  pie-  I 
- f/f/- fe  , lì  polfono divifare  in  due  fpeaie , al- 
^ ^J^^^re  naturali  , altre  artificiali, i quantun- 

icrntl.a.  ^ per  vero., dire  , fi  dovrebbero  con. 
più  ragione dillinguere  incolè-falle , in 
cofe  vere  , in  cofe  dubbiofe.  .Ma  in  que- 
fioci  rimettiamo  deK tutto  al  difcerni- 
mento  de’  nofiri  favj  Meggitori , e pren- 
diamo frattanto  a trattare  del  noQro  ar- 
gomento.Sul  monte  Carmelo  fi  ritrova- 
no, e meloni,  ed  ulive,  ed  altri  limili  frut- 
ti di  pietra,  i quali  nondimeno  imitano 
tanto  perfettamente,  cosi  al  di  dentro, 
cime  al  di  fuori , le  prodjaioni  d’un  ter- 
’ reno  ben  coltivato^  che  i meloni  fopra- 
tutto  , quando  fono  Ipaccati  , mandano 
fuori  un  odor  foavilfimo  - Il  nollro  Au- 
ture  aggiunge(2),che  vi  fi  .veggono  ezian- 
dio 

iy)  Vìd.fi  f.l^olJ.ìn  pag.anter* 

( z)  Le  fi/  uynyf''jyage  au  Levati*  CÌTc.vol^ 

<‘v  pag:^o2.in  4.t3. 
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Se  biavi  inBtg\t'fincbèé*c.C,Vll,^ì 
(?40  de*  grappoli  4’  u'^a , della  fìeffa  for- 
ma c coqfifìenza  , che  fi  ravilfa  ne’  grap. 
poU  d’qna vite,  piantata  ne*  campi.  Or 
ie  quelle  prod unioni  fien  veraniente  pe- 
trificazioni  , o anzi  fcherzi  di  natura,  il 
jafeiamo  indeterminato  algiudizio  altrui. 
Preflb  la  tomba  di  Rachele  yi\oT\  molto 
Jqngi  da  Seti  emme , s’ incontrano  alcu- 
ne petruz^e  ritond^ , che  ferobrano  veri 
pi  felli  . Of  quelle  petruzze  fi  credono 
ivi  prodotte  , per  un  miracolo  operato 
da  Noftra  Donna'^  poiché  fi  raccpnta,che 
avendo  un  villano  zoticamente  rifiutato 
di  clonarle  un  pugno  di  pifelli  i ella  in 
pena  della  feortefia  di  luì,  fece  paffare 
in  pietre  , quanti  pilclli  egli  aveva  iu  ca- 
fa  , e in  campagna  {a)  (O). 

La 

(a)  Vedi  il  viaggio  di  Maand.da  Ahf^o 

a Geruffag,2j.SandySt^c, 

,1  1 ■'  .1.  <►"  II.  Ili  I miii  I il  « 

(O)  fatto  fi  racconta  per  al- 

cuni altrimente-  Dicono  , che  andando 
ungiamo  la  B.E^TA  VERGINE  da 
Betlemme  aGerufalemme  , vide  utt^ 

, contadino^  che f sminava  un  non  sì)  che» 

El~ 
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4154  U IJloria  de'  Giudei  dalla 
La  fibbia  del  fiume  Eelus  ^ il  qual  fi 
crede  poco  Intano  da  Aera  o da  Tolom- 
maide , e famofa  per  Ja  proprietà  fingo- 
Jare,  che  badi  formare  il  vetro  5 anzi 
vogliono,  chela  prima  prova  della  for- 
mazion  del  vetro  , fi  fia  fatta  con  quefia 
fabbia  (^).  Lungo  la  ftrada  , che  mena  da 
Gerufalemme  zi  Giordano  difeenden-  | 
do  da  una  collina  , fi  vede  un  fonte  , il 
qual  fi  e chiamato  la  fontana  degA  Apo^ 
fiali . Orquefta  denominazione  ha  trat- 
ta la  Tua  origine  da  una  tradizionxorren- 

te, 

(b)  MaundrM fup.pag-  S^« 

« iiwm'i  ■■ni  Min  ni  m i n 

Ella  gli  aidtmandò^cofaf  effe  ivi  fe- 
fninando\  ma  il. villano  feurtefemente  h 
rìfpofe , che  flava  fleminando  pietre, Or 
qutfta  zotica  maniera  di  rifpondere 
gli  porti)  la  dovuta  pena  > imperoechò 
per  volontà  , e potenza  altijTIma  di 
DIO  , quelh  jemenza  non  gli  rendi: 
altro.^  che  pietre  ^flmiglievoli  del  tutto 
nella  forma  o'prfelli , Orfl  dice  , che 
da  quel  tempo  in  poi quel  campo  non 
produfj'e  altro  giammai  (za). 

( 20.LeBrujn,  Voy.  en  Lev. voi.  iv.p. 
s3i.in4to. 
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tCjche  gli  ApofìoIj,quandoÈicevà^  i lor 
i . frequen  ti  viaggi  fra  Getufalemme  eGeri^ 
co  (f  ),  fi  f criialief a r ipofo  furcffo  il  detto 
1 £5te.l  ndi  lur  go  i’ifieffa  firada  fi  vede  quel  j 
. mom  uofo  deferto  , nel  quale  fu  ii  nofiro 
Divin  SALVATÓRE  tentato  dai  Dia- 
volo . Qucfìo  per  verità  e un  luogo  rtiol- 
to  infelice  efierile,  e si  fàttao^ente  dif- 
formato  , e fcpavoltò  , ed  orrendo  » che 
chiurvque*lo  mira  ^ pub  facilmente  far 
penfiero  , che  la  Terra  abbia  Ibfierto 
qualche  firaordfnario  fcoirpiglio  e fcon^ 
volg/mento(d>Preflb  a queOo  monte  vi  V 
r altro  ( fe  put  non  è parte  del  primo  ) 
detto  monte  dì  quar anfana  quotai^ 

tanta  , d*  una  pertcololà  e fìraripcvoJo' 
falita,  ove  dicono  che  *ì  Demonio  pre- 
fe  a tentare  il  oofiro  SALVATORE  ^ 
colia  ingannevole  veduta  delia  Terra,  e 
delle  glorie  fue(e).Quì  fi.mpfìra  a*  viag- 
giatori un  buon  numero  «di  pietre,  ìt^ 
quali  fi  dice  , che  'fieno  1*  ifiefie  con  quel« 
le  9 che  ’i  Demonio  volea  rimuUre  ia 
VoLljLiib^h  N I»- 

'(c)  Idm  ihìd,jtag^y9»  «li. 

. {dì  Idemièid.pag>.y9»-  > 

{^)  Idem  ibidip»^Q^  ' 


^1^6  U Iftoria  de^  Giudei  daìlitiora 

pane  (P  ) (/)•  ^ 

Sii  Ja  cima  m quefto  monte  fi  vede  una 
piccola  cappella , c hello  fporgiroento  di 
eflb  le  ne  vede  on’  altra  , intorno  alle  ' 
qyaii  vi  fon  delle  molte  caverne  e de’moi-  ! 
ti  buchi,  i quali  comechè  fieno  luoghi  or- 
rendi , ed  impraticabili, pur  tuttavìa  cfe- 
no  àa* Romiti  e dagli  Anacoreti  fcelti  per 
loro  folitarj  albcrghi,ed  abi turif^).  In  di. 

. fianza  d’alcunc  leghe  dalA^«rV<?rr<?,s*in- 
contravano  gii  un  tempo  Caline -abàon, 
dantilTime  di  palfoin  pal?b,ei’afah/aa)  gì'^ 
noi  accennato  , dove  parlammo  della 

Vu/. 

(SJ  ^ eofdem  in  ìo:.Juf*cit, 


(P)  LoJieJJ'aJuiore  nel  luogo  me 
àejimo  accennq  di  pajf aggio  » che  x’  in 
gannano.air  ingrano  coloro  , / qual 
pretendono  , eòe  guejlo  deferto  Ba  fiati 
que  o appufUOt  cée  no^.  comunementi 
thtamtamo  Deferto,  o Bofeo  5 imperoc 
chè  nonfvedit  quì  albero  di  forta  a' 
cuna  , ma  fi  veggono  fole  rupi  - ’ 
^JJai  afpre  e rigide , 


> e 
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Stbiavtth  inE.g\t^finchhiS‘c*C^  ^2/14157 
l^,aile  del.  vicino  ad  Jleppo  1 e iqIÌC 
firn  a mente  dopo  Je  piogge  dirotte  ,,  e le 
non  dazioni  dell 'in  verno  : fegno  chiarif- 
lìfxio  , che  tutta, quella  pianura  , e fppra- 
modo  feconda  e gravida  di  fai è(./).  Alia  di- 
{lanza  d’un’ora  di  caminino  dai,M«>"  Mor- 
a tal  tornotla  Terra  (ì  mira  JneguaJe> 
j fparAdi  varie«colIine,talche  fembra  fimi- 
li  (lima  a que’iuo^hi  d*  Inghilterra  , ove 
anticamente  ./lavano  le  fornaci’.  Or  qui 
appunto  fi  dice,  eh’  erano  le  folTe, , ove 
i He  di  So^oma^e. di  Gomorjra  furono  ab- 
battuti e feonfìtti  dai  quattro  fJe,(Jt).  Nel 
piano  di  Gerico  vi*ha  un  fì'uttoben  degno 
di  confìderazione  , chiamato. dagli  ^ra^ 
hi  Za-ebo-ne  ^ il  quale  alligna  in  un  ce- 
rpugJiofpinofo  , ed  è fornito  di  minuti^- 
[ime  foglie, e nel  fapore  e colore  fi  rafso- 
Tjjglia  ad  una  verde  nocciaqk.G li  ^t^rahi 
DeS^n  queflp  frutto  in  un  mprtajo , dopo 
jverlo  ifpogìiato  del  fuo  gtilcio  f ’indi 
gettano  la  polpa  in  acqua  bogl lente  , e 
fiumano  1*.  oglio,ch*e  monta  su.Orquc» 
/o  da  eflì fi  prende  per  bocca  contro  le 

12:  N gra- 

* « * 

(/)  yid^MaundMhiJup.p.Bi, 

( K)  Idem  ìbtd,p*%  g . • 


4 1 j8  L*  Iflorfa  de*Giudei  dalla  loro, 
gravi  contu(ìoni)e  iì  applica  edernaoaenti 
perle  ferite  ancor  frefche  ,con  tanta cer- 
tezza  del  guaridiento,  che  fi  antipone  alla 
fìeflb  balfaroo  di  Gi/ea</(/).Neilapianun 
ifìelfa  s’ incontrano  le  Raje  di  Gerico 
lacui  natura  ò certapente  maraviglioià . 
Si  dice  , che  funoelfd  dotate  d’  una  vir< 
th  ringoiare  di  facilitare  il  parto,  alle 
donne  (w).  Or  elle  fchludono  iblanoente 
nella  vigilia  del  Santo  Natale  , ad  avvi- 
nò di  alcuni (fl)jo  in  tutte  le  felle  di  noflra 
SIGNORA  ^ ad  avvifod’  altri 
• • • ie 

(l)  Idem  • 

(ffi)  Radziv.ubì 

(n)  Theven.yQy.au  Levant-)p.i.lib.ì.c.^\. 
,Le  Bruyn-yay.au  Levcnt •tVoL^.pag.  zyy.in 

4/0. 

(q)  Tbeven^ubìfyp. 

(Q)  Qu^fla  virtìi  particolare  ^ che 
hanno  le  dette  rofe  di  Gerico , come  fon 
chiamatCifembra  di  convenir  bene.^  e di 
aver  molla  relazione  con  quel  trattato 
deir  origine  delle  rofe-^che  ha j atto  ilSig. 
Giovanni  Maundeville(2i)./^^i^/tfm  nqi 

' 1 

(**;  Pag.84.in  ultimi  editione  ir>  8vos,  ' 

• ■ . ■ I 


t 


/ 
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^cbiaijitìi  ifìEg\t.fincbbé*c*CJ^l1*^  i y 
'le  quali  notizie  tutte  fono  di  pipante 
cumuneroente  rigettate  (R)  Poflìanop  ag* 
giungere  ad  cfse  l’ uJiva  de’  bofchi  dèllò 
■ la  N 3 Itef. 

i 

Jiimato  bene  dt  avvenir  cibi  a£ìncbè 
pqffa  il  curio/o  leggitore-Je  mai  gli  ug* 
£rada^andarlo  a leggere  nel  pr^nojug 
crfgin^e  k 

(R)  Egli  fembta^che  quefte  rofenen/i 
di/pongano  a fpanderftyje  non  fieno  ^ojìé  . 
dentro  dell* ac ùua  , nelqual  cajo  imme* 
diatamente  ft  aprono  in  qualunque  fi  a* 
gione  i ed  in  qualft  voglia  ora  fi  faccia 
quefto{zi) . Oltraccib  ft  dee  per  mentey 
. .che  effe  non  fono  particolari  e-  ptopia 
della  pianura  di  «Gerico  ^imperciocché 
fe  ne  trovano  e%iand)o  in  altri  luogbi^e 
fpetàalmente  ne*  deferti  ^che fi  anno  in- 
torno al  Sfnai  (23  jj  ma  con  tutto  cib  la 
gente  vive  sì  ofiinatamer^  attaccata 
alla  Vana  d f ceriate  he  di  effe  fi  è fpa^fa^ 
che  non  è pojjlbile  , chevogìiàno  indur-^ 

/' 

(22).Theven.  aii  Lev.pàrt.i*lib.ii.c.4t. 
Le  Bruyn,Voy.au  Lev.vol.4*  pag.278»  in 

^to«  f 

(22)  Vide  Theven.ubi  fupra  # 
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^1^0  Vljìoria  ^tf’  Giudei  àalla  loro 
fleffo  piano . La  fcorza  efteriore  di  effa  e 
verde,  e fi  raffomìgliaalle  altre  comuni 
ùlive,che  foglion  da  noi  ordinariamente 
mangiarfi.maove  fi  tolga  via.trovafi' fotfo 
lina  noce  d’una  confifìenza  tanto  roda,qua- 
to  è quella  ’d’un  legno  . Quefte  fon  fatte 
a corte  per  lungo , ed  hanno  la  groflezza 
d*  una  mandorla  ,'’c  J*  interno  lor  frutto 
èfimilea)  pertacchio,  oalla  parte  inte- 
riore d’  unacartagna  bruna  : ma  IJjno  del 
tutto  fcipìte  (p). 

. Fra  Geru/alémmeeBeftelemrnv  gìzcGw2i, 
h valle  di  KepWm  , famofaper  la  rotta, 
che  Davidde  diede  a*  Filijiei  {q)  • Ne* 
luoghi  rteffì  e il  Terebinto,  fotto  la  cui 
ombra , a quelchc  fi  racconta  , giacque 

ari- 


li 


(f)  Le  278- 

ì\/laund.uhìju^,fag,^y. 


% 


ft  mai  a lajciare  sì  f atta  opini oneia  noi 
è ben  notd^buo  n<t  parte  di  cofìoro  , ma 
in  sì  fatte  cofe  bijagna  fingere  i lof 
nomi  ^ e tenergli  J egre  ti  , quantunque 
poi  fieno  benconojciuii  in  altre  occa^ 
fiorii^ 


'^Schiavi tU  tfiBgi t^finchè é*c.C.VILj^ 1 6 1 
^ ripofo  Ja  Santa  K£/?GiN£(S). quando 
^ menava  in  braccio  iJ  fup  DivinFigliuo-’ 
> per  otfèrirlo  aJ  SIGNORE  in  Ge^ 
\ufaleìnme  {r^* 

f Fra  Bettelemme  e*l  Convento  di  S.Gto» 
van  Battifla^  e lafemofa  valle,  ovel* 
Angiolo  fece  crudo'  c ftupendo  fcetupio 
della  poderosa  e grande  armata  dì  Senna- 
tberih , fra  *1  breviflìmo  tratto  d'una  fo- 
ia notte(  j>Preflb  J’eftremità  della  fìefla 
Valle , o dentro  i confini  fleili  di  effa , e 
UH) villaggio  Bootesbellah  , il 

quale , a quelche,  fe  ne  dice  , ha  una 
llrana  qualità , ed  e che  i Turchi  o Mao'- 
mettani  , non  vi  polTono  vivere  più  che 
due  anni  (V)  (T)  ‘ • 

, u N 4 la 

{y)  Idem  thfd, 

(r)  Idem  tbid 

(t)  Mauìid.uhtfup^pag.gì, 


(S)  E*  cùmun  tradizione  in  quefìa 
contrada  , Terebinto ft pie^ò^per 

fare  a nojìra  Donna  un*  ombra  più 
ampia  e piU  grata  (24). 

iX)  Ove  la  forza  degli  argomenti 

nien~ 

(24j,Vid.I-e  BruynaUbi  fupra  p.2g4- 


1 6%  U Ifloria  rfe^’Giudéì  dalla  tój^ 
In  meno  d*»un*ora  di  cammino  luog.^ 
da  quefìo  luogo , lì  vede  il  fonte , in  cui 

. fal- 

fitente  'tuò  giovare  debbe  'ricor- 
rete  aW  arte  . £ di  vero  in  quefio  fmn- 
^to  par  chei  Crifìianì abbian  con  bello 
arti f do  gabbati  f Turchi  \ imptroccbè  ' 
ejjendd^ fiati  qutfti  fadUjJimi  a credere 
per  vera  quefia  fiori  a > lanciano  ad  ejji 
'Ubero  € franco  il  vilhgg^io(a'f).Sandys 
‘(2<J)  awifa  ^'cbe  quefio  Ittogo  fi  chiama 
•Bezec,  € Jhggimge-^ehe fefve  d'un  buon 
ricovero  ed  afih  alQùiiizxìì  ^ conciofte- 
'ehbfijia  conofeiuto  ^aprova  ^ ebe  rie- 
fee  pefiifero  e fatale-  a que*  Maometfa' 
ni  4;  be  tentano  d' abitarvi  •Quanto  poi  ai 
ma  tal  perjuaftone  -i  egli  giudica-t  0 cbe 
fi  fia  inf  nuota  negli  animi  della  gente 
per  conto  della  fperienza , eòe  fi  è fat- 
ta del  mortale  éffetto  , 0 che  i Turchi 
abbian  concepito  da fe ftefji  quefiofpa- 
Criflianì  abbiano  àd  arte 
gittata  Jneffo" tòro  quefia  granpaura^ 

U$)  Ved.  il  viaggio  di  Maundféll  da 
AJeppo  a Gerufal.p.pi. 

(ac)  Ne’luoi  viaggi>pag.i42. 


(Stbtati  tutnlà.g\t.fintbhé»c.C»  t^ìt>  4 1 6 j 
I Thevenot(27)/tf  cbiama  Botìceìla.etUce 
! d4  avere  udito  raccontare^  che  i Turchi 
f non  vi  poffano- vivere  pTÌt  che  ottogior^ 
rfj/*.  Il  Principe  Hadzivi Ile  il  chiama^ 

I 'td^  certo  ch'egli  h'intcnda 

per  Po  fleffo  luogo , di  cui  han  parlato 
jtnorai  tré  viaggiatqri  da  noi  qui  ci» 
tati  ; imperocché  egli  loripóne'in  un fi- 
‘ to  , che  cwrifponàe  rn  tutto  al  fito^che 
vien  dato  da  lóro*  Se  now  che  in- 
grandifce  ajfui  fiu  il  miracolo  , U 
\ « qaelcheft  abbia  fatto  //  Thevenat  (z  8); 

, '^poiché  di  cecche  niun  circoncifo  pub  vive» 
re  in  queflo -villaggio  ftìt  di  tre  gior- 
ni , e che  infili  ante  mente  fe  ne  muore 
■ la  terza  notte . Or  quefto  effetto  egli 
racconta  ^ che  gli  fu  fo^nnemente 
atteftato  da  Ctae' Arabici  quali  lo  ave- 
, vano  quaft  provato  sì*  le  loro f effe  per- 
1 Jone  . Edìi gli  raccontarono , che  la pri* 

, rna  notte  furonjopr af atti  da  un  fiero 
i € violento  dolor  di  capo  5 che  lafecàn- 
f da  fi  gonfiò  di  maniera  tuttoH  loro  cor- 
j 'po  t che  per  té  mor  d' una  fubita  morte 
o videro  cofiretti  a fuggirfene  via''^  e 

\ ' che  ■ 

' ..(87)  Voy»au Lev. parta .lib.iii' C.47, 

, ( 28;  In  r^regnn.]eroibl>m.^  p.S8, 
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4 ^ Giudei  daltc^ora 

pane  (P  ) (/). 

Sii  la  cima  di  quello  monte  (ì  vede  una 
piccola  cappella  > c hello  fporgimento  di 
eflb  fe  ne  vede  un’  altra  , intorno  alle 
qyali  vi  fon  delle  molte  caverne  e de’moi-  < 
ti  buchi»  i quali  comechè  fieno  luoghi  or-  . 
rendi , ed  impraticabili, pur  tuttavìa  efa-  j 
no  Rotai  ti  e dagli  ^«acorcr/  fcelti  per  ' 
loro  folitarj  alberghi, ed  abituri!^).  In  di- 
. fianza  d’alcunc  leghe  dal s’in- 
contravano gjìi  un  tempo  (ali ne* abbon. 
dantiilime  di  palToin  pa(lb>ei’abbiaa)  gl\ 
noi  accennato  » dove,  parlammo  della 

Val. 

(/ ) Radziv*  PerfgrM.Jero/olym.f.^g., 

Is)  eofdem  in  lo:.fu^*cìt, 

(P)  ho  JìeJfo  Autore  nel  Imgo  me- 
àefimo  accennq  di  paffag^io  » che  s'  in- 
gannano all*  ingrojfo  coloro  » i quali 
pretendono , che  quejìo  deferto fa  fiato 
quello  appunto  , cée  noP.  comunemente 
chiamiamo  Deferto,  o Bolco^  imperoc- 
ché nonfved^quì  albero  di  forta  al- 
cuna  , majì  ^^gono  fole  rupi  , e di' 
f^^fc  affai  aj^e  e rigide 


Chiavi  thtnEgìt^fincbèé^c^O  V IT»4^  <f  7 
I Italie  5’tf /e, vicino  ad  Aleppo  i e rsfC 

I firn  a mente  dopo  Je  piogge  dirotte  , e Je  • 
[inondazioni  dell'inverno  : fegno  chiari f- 
(fimo  , che  tutta  .quella  pianura  e fopra- 
modo  feconda  e gravida  di  faiè(./). Alia  di- 
sianza d’un’ora  di  camolino  dal.Mi^»*  Mor* 
to-jo  a tal  tornotla  Terra  fi  mira  JnegualeY 
c fparAdi  varieiCollinc,talch'e  fembra  fimi-  , 
iifliroa  a que’Juo^hi  dì  Inghilterra  , ove  ’ 
anticamente  .Slavano  le  fornaci'-  Or  qui  . 
appunto  fi  dice,  eh’  erano  le  foffe, , ove 
i He  di  iSoS'6f»fl,e^di  Gomorra  furono  ab- 
battuti e feonfitti  dai  quattro  Re,(k).  Nel  . 
piano  di  Gerico  vi*ha  un  fi-uttoben  degno 
di  con  Siderazione.,  chiamato  dagli  Jra^.. 
hi  Za-cho-ne  i il  quale  alligna  in  un  ce- 
fpugliofpinoro  , ed  è fornito  di  minutiO- 
firiie  foglie, e nel  Sapore  e colore  fi  rafso- 
ID jglia  ad  una  verde  nocciuola.Gli..^r^j^f 
peSlan  queSlo  frutto  in  un  mprtajo , dopo 
averlo  .fpogìlato  del  fuo  girici©  j ’indl 
gettano  À polpa  in  acqua  bogl lente  , c 
Spiumano  1*. oglio,che  monta  sù.Orque^ 
(lo  da  eSTi fi  prende  per  bocca  contro  le. 

12:  N.  •.  gra- 

' ‘ , 

• 

(ì)  yiJ.Maund.uBì  fup.p.Bi.  , 

\K)  idem  tbìd*p*%i,  ^ 


^i<^VIflofiaié^(s\\jAtì  dalla  Ioyo^  | 
gravi  contufioni,e  fi  applica  efternamentcì 
per  le  ferite  ancor  frefche  ,coa  tanta  cer- 
tezza del  guarioicnto,  che  fi  antipone  allo 
fìcffo  balfaroo  di  Gi/#o^(/).Ndla  pianura 

ifìeffa  s*  incontrano  le  Hafe  dt  Gerico^ 
la  cui  natura  © certaoiente  maraviglio^  A 
Si  dice  , che  fonoelfe  dotate  d una  vir-  i 
th  ringoiare  di  facilitar#  il  parto,  alle 
donne%).  Or  elle  fchladono  folaroente 
nella  vigilia  del  Santo  Natale,  ad  a>^i- 
'fo  di  alcuni («)iO  in  tutte  le  fefìe  di  nofìra 
SIGNORSÌ  adavvifod  altri, 

• • • 

(/)  Ideiti  ìbfd.p.By,  • 

' (m)  Radz’V‘ubi/ujf^P'9^*  ^ 

(nìTheveu.VQy^au 

,Le  zyy.itl 


^tCs, 

(o)  Thcven,ubìfuf^  _ 

(Q)  Ove  fa  vhtii  particolare,  eoe 
èa^ /Tic tic  refe  di  Gerico,  comefoe 
chiamate  Jembra  di  convenir  bene,  e d> 
aver  molta  relazione  con  tjvel  trottate 
dell'origine  delle  rofe,cbe  hajatto  tliig. 
Giovanni  Maundeville(2  w» 

(*i)  Pag.84.in  ultima  edttionc  IO  8vo, 


/ 
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• le  quali  notizie  tutte  fono  di  prefente 
cumuneroente  rigettate  (R)  Polliamo  ag« 
1 giungere  ad cfsc  i’uJiva  de’ bofchi  della 
‘ 12  N 3 Ref- 


fiimato  bene  di  avvertir  dì)  % affine &è 
pqffa  il  cutiofo  leggitore  Je  mai  gli  ug^ 
£rada^andario  a leggere  nel  proprio  fu9 
originile  * 

(R)  Egli  /embrocche  quejìe  tofenonft 
dijpongano  afpanderftyfe  non  fieno  ^oflé  . ' 
dentro  dell*acqua  y nel  qual  eajo  imme* 
diatamente  Jt  aprono  in  qualunque  fi  a» 
gione  t ed  in  qualjtvoglia  ora  ft  faeda 
que/io^zz) . Oltracdh  fi  dee  por  mente^ 
,che  effe  non  fono  particolari  e-  propie 
della  pianura  di  «Gerico  \ imperciocché 
fe  ne  ttouano  eziandìo  in  altri  luoghi^  e 
fpeztalmente  ne*  deferti  ^che fanno  in- 
torno al  Sinai  (23  jj  ma  con  tutto  dì)  h 
gente  vive  sì  oflinatamenM  attaccata 
alla  iìanadicerìa^ebe  di  ejfeftè  fparfa^ 
che  non  èpojjlbile  , ebevogliàno  indur* 

fi  • 

(22}.Theven.  aii  Lev.part.l*Iib.ii.c.4t. 

Le  Bruyn,Voy»au  Lev.v0I.4i  pag.278»  in 
4to. 

( ^ìì  Vide  Theven.ubi  fupra  « 
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^1^0  Vljioria  rf^’  Giudei  àalla  loro 
fleffo  piano . La  fcorza  efteriore  di'  effa  e. 
verde,  e fi  raflTomigliaalIe  altre  comuni 
ulive, che  foglion  da  noi  ordinariamente  i 
mangiarli, ma  ove  fi  tolga  vià.trovafi*  Lotto  [ 
una  noce  d’una  confiflenza  tanto  fòda,qu3- 
to  è quella  d’un  legno  Quefté'' fon  fatte  ' j 
a colte  per  lungo , ed  hanno  U gróffezza  I 
d*  una  mandorla  , e l’ interno  lor  frutto 
è limile  al  peOacchioV  o alla  pane  inte- 
riore d’  unacaftagna  bruna  ; ’ma  Ijpno  del 
tutto  fcipite  (p). 

. Fra  GeruJalèmmeGBettelemmv 
la  valle’di  , famofa  per  la  rotta, 

che  Davidde  diede  a’  Tilijìei  {q)  • Ne* 
luoghi  fìelfi  e il  Terebinto,  fotto  la' cui 
ombra,  a quelch'e  fi  racconta  , giacque 

-ari- 

(p)  Le  Bfvpì^nhtfvp.p*  \ 

ì[q)  Maund.u6iJup,pag.By. 


ft  mai  a lajciare  sì  fatta  opinioneia  noi 
è ben  notdbuona  parte. di  co/ìoro  , ma 
in  sì  fatte  cofe  bijogna  fingere  i lof 
nomi  ^ e tenergli  J egre  ti  , qudniunqtte 
puf  fieno  ben  conojciuti  in  altre  ceca' 
fiorii*  . * . 
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, Schiavitù  inlB^git^fincbè&c.C.Vlt^iSt 
ripofo  Ja  Santa  KE/?GiN£(S). quando 
•H  noenava  in  braccio  il  fuo  DivinFigJiuo-’ 
'ilo,  per  oÉTefirìo  al  SIGNORE  io  Ge^ 

^r^aletnme  (r)  m 

i Fra  Bettelemine  e*Ì  Convento  di  S,Gio* 
^van  Battifta^  è lafemofa  valle,  ovci* 

> Angiolo  fece  crudo*  c ftupcndo  iceiupio 
'delia  poderosa  e grande  armata  àxSenna^ 

• therib , fra  *I  breviflimo  tratto  d*  una  fo- 
la notte(r)*Preflb  reftremità  della  fìeflk 
valle , o dentro  i confini  fielH  di  efifa , ò 
UH]  villaggio  cHskmdiXo  Booteibellab  , il 
quale , a quelche,  fe  ne  dice  , ha  una 
firana  qualità , ed  c che  i Turchi  o 
mettani , non  vi  polibno  Vivere  pili  che 
due  anni  (/)  (T)  ‘ • 

, U N 4 . I0 

(r)  Idem  thtd» 

(r)  Idem  ìbìd 

( t)  Mauìid.uhì Jup-pag.g  2.  , 


#•  ^ 

{S)  E*  comun  tf adizione  in  que/ia 
I contrada  cheUT^TtbìnXoft pie^Ò<iper 
\fate  a nojìra  Donna  un*  ombra  piu 
, ampia  e piU  grata  (24). 
j iX)  Ove  la  for%a  degli  argomenti 
* nien~ 

(24j,Vid.Le  Bfuyn.ubi  fupra  p.2g4. 


4 1 ^2,  U'Ifioria  dé*Giuàeì  ■ Mia  Tóv^ 
In  meno  d*. un*  ora  di  cammino  lungi 
da  quefìo  luogo , fi  vede  il  fonte , in  cui 

.-fai-  < 


niente,  tub  giovare  ^ Ji  debbe  'ricor- 
rere alr  arte  . E di  \>ero  in  queflo  frun- 
>to  par  chei  Qx\^\2ini abbian  con  bello 
arti f do  gabbati  i ’XxxxM  > imperocché 
ejfendd^paii  quejìi  facili Jjl mi  a credere 
■>per  l'era  que/?  a fiori  a > la f ci  ano  ad  eJJ$ 
-libero  e franco  il  villaggio{Z'^)Sendy% 
'{z6)  awifa  ^che  quefo  Inogo  ft  chiama 
•Bezec,  e foggi  unge -^c  he  ferve  d'un  buon 
ricovero  ed  «yJ/o  4*Cw(ìiani , conciofe^ 
chèfifta  conofciuto  ctgrova  ^ rie- 
fce  pejìif ero  e fatale  a-que*  Maometta- 
tntcbe  tentano  d*  abitarci  •Quanto  poi  ai 
una  tal  perfuafione  ^ egli  giudica-,  o che 
fi fia  infnuata  negli  animi  dilla  gente-, 
per  conto  della  fpcriersna , che'fi  è fat- 
ta del  mortale  éjfetto  , o che  i Turchi 
abbian  concepito  da  fe ftefji  queflofpa- 
vento ocbei  Crìiìlànì  abbiano  àd  arte 
gittata  .inéffo  loro  quejia  grati paura^ 

The- 

. . * 

(25  ; Ved.  il  viaggio  di  Maundféll  da 
Alcppo  a Gerufal.p.pi. 

Ne’luoi  viaggi>pag.i4’2« 


Digilized  by  Google 


Stbiaiiìtu  ìnEg\t.fìnchh'^cX2,  t^ìt.'4 1 6^ 
X'hevenot(27)/o  chiama  Boticellaye  dice 
di  avere  udito  raccontare,  chef  Turchi 
non  vi  poffano  vivere  pHi  che  otto  gì or^ 
fifm  U Principe  Radzivi Ile  il  cbiamn^ 
BcthagU;  eéè  certo  eh  egli  h'intenda 
per  io  ftcjfo  luogo , di  cui  han  parlato 
^.Jìnorai  tré  viaggiatori  da  noi  qui  ci- 
tati i inìp croce liè  egli  lo  ripóne'in  un fi- 
• to  , che  cwrifponde  rn  tutto  al  fttOyCbe 
. jgH  vien  dato  da  lóro*  Se  noìi' che  in- 
. grandi fee  ojfai  fiu  il  miracolo  , M 
^quelcbefi  abbi  a fatto  //Thevenot  (z2); 
'poiché  di  cecche  niun  oirconcifo  puh  vive- 
re in  qu€ Po  villaggio  Jfih  di  tre  gior- 
ni » e che  infallantemente  fe  ne  muore 
la  terza  notte . Or  quejio  effetto  egli 
racconta  y 'Cbe  gli  fu  fo^nnemente 
attefiato  da  due  ATSbìy  i quali  lo  ave- 
vano qtiajì  provato  sh  le  loro Jìejfeper- 
fono  . Effìt  gli  raccontarono , che  la  pris- 
ma notte  furonf oprafatti  da  un  fiero 
e violento  dóior  di  capo  j che  la  fecón- 
da fi  gonfiò  di  maniera  tuttoil  loro  cor- 
po , che  per  timor  d‘ una  fubita  morte 
Ji  videro  coffretti  a fuggirfene  vta''^  e 

' . ’ che 

, .(87)  Voy*au  Lev.part.'i.liò.ii,  c.47, 
(2S>  In  rtregrin.Jero/blym,  p,38. 


4 1 6‘4  i'*  Iflorta  de*  Giudei  dalla  tatù  * 
falfamentefie  creduto  (U),  che  Filip^ù  ’ 

ab- 


f W ^ , I ^ 

che  un  di  ejjt  racquijìò  Ic^*  primiera 
fiità  in  capo  a quattro  meft  t e V altro  s ( 
incapo  di fei , Ci  racconta  di  piU  , chè  \ 
quando  egli  fr  avvicini  a quejio  vii-  i 
/aggio  ^ / Maomettani  cb^ erano  con  effù 
lui  , non  fi  arrifchiarono  d*  entrarvi  , 
e che  confejfando  il  periglio  morta/e^ 
che  avrebbero  cOrfofi  contentarono  piut-- 
tfijìo  di  girare  intorno  ^ fenza  metter- 
vi affatto  piè  , Per  confermar  poi  mag- 
giormente il  pr%digiofo  ragguaglio  » 

* egli  ci  apporta  un  altro  luogo  « egual- 
mente fatale  a tutti  t circoncift , ed  è 
’un  Convento  tre  miglia  lontano  da  Da* 
mafco  , dove  ni  un  ctr  conci fo  puh  vive-i 
repiudi  tre  giorni  » Ciocchèidic'egli^ 
fato  da  [ingoiar  grazia  e dono  di  DIO 
ordinato  , per  quei  che  affermano  ben^ 
molttyaccioccbè  la  cafità  delle  Vergi- 
■ ni  di  quel  luogo  ’>rejìcfjè  ben  guardata 
eficura  dallo  sfrenato  e brutale  appeti- 
to dc'^zg2iminfede  i\ 

(tJ)  Il  noftro  Viaggiàtore^ , non  fo^ 

■ ’ ' la- 


Digitized  by  Google^ 


a 


Scbjavttìi  in  lE,gìt, finché 
abbia  battezzato  1*  Eunuco  Etto  pe  ^ ■ 

Alquanto  piu  oJtre  giace  iJ  dcierio 
Ji  iS*.  Giovanni  , chiamato  così , perché 

I ■'  i k 

e tut-  . 

I — 4—  ^ \r  ^ 

Xamente  filma  falfo^  ma  eziandìo  im-, 
pojfibile  quefio  fatto  . ^Imperoubò  dic\ 
egli  t che,  quefio  luogo,  è inacce fibile  • ^ 
ad  un  uomo  a cavallo  , e tanto  pili  ad 
un  cocchio -i  in  cui  era  condotto  VEunu^-' 

V«,«  Egli  nondimeno  f aggiunge  , cbe'l 
detto  cammino  poteva  forfè  una  volta 
ejper  piu  piano  ed  eguale  , di  quelcbe 
ora  è t e crede  che  vi fien  defegni  in 
quel  luogo-i  da^quali  pojfa  feorgerfit  che 
veramente  quelle  vie  fieno  fiate 'altre 
volte'  piU faci  li  ed  ampie  (29)  . Il  Prin~ 
c/pe  RadzivilIe*(3o),/fl  ciù  la  foverebia  * 
pietà  e divozione  non  lafciì>  tutto  \il 
luogo  al  difeer  ni  mento  di  tanti  groJJ} 
errori  , che  gli  furon  dati  ad  intenderà 
in  quefaefi  t ha  prefa  occaftone  dalla 
natura  di  quefio  fonte  ^ di  oppugnar  la  • 

• ' ••  ^ 
rep}  \^ed. il  viaggio  di  MaundrelJ  da 
Alcppo  a Geiul^p.pa. 
r^ojL'bilup. 
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4t  Utflofia  de*  Giudei  dalla  toi^ò 
è tulto  fparfo  di  monti  e di  rupi  > (fil 
per  altro  h un  luogo  ben  coltivato»  % por- 
ta 


dottrina  degli  Anabattifìi  . Cojlorotdic' 
egli  , allegano  il  battefift^o  delVEunu~ 
co  , per  <ef  mpio  ajfficacljjì mo  a '> 

car  la  loro  pratica  ; e pur  fe  avejfero 
effi  veduto  quejìo  luogo  , avrebbero  cer- 
’tó  .perjato  altrimente  • Imperocché  il 
finte  èsfpoco  conjtderabi/e  y e sì  ficar*  \ 
foy  e povero  acque  y che  appena  pof* 
fin  quejie  b a fi  are  a bagnare  i piè.La-> 
onde  concb/ude  y che  Filippo  attinfe 
àeir acqua  colle fue  mani  » e che  battei' 
fcì)  V Eunuco  y fpargendùla  fui  capo  di 
lui  •’U^vvifode  Le  Bruyn(3  i)fembra 
che  difìrugga  quejìu  rifleffion  critica 
di  Radzivillej  imperocché  egli  ci  dicCy 
che  Inacqua  di  quejìo  fonte  cadde  in  un 
bacino  y fatto  di  groJJÌJJimè  pietre  i 
dalla  qual  defcriztone  di  lui famo  trat- 
ti ad  immaginare  , che  quejìo fta  un 
luogo convenevolmet^e  innacquato. Egli 
è per  verità  cojd/ìrana  , che  quando  i 

viag~ 

(51^  Voy.au  Le7.vol,iv.p.207.in  4to. 
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StbiavUu  inEg\tfincJìè  &c*OVtl4 1 é i 
ta  gran  dovìzia  di  grano  , di  vino  , e di 
oglìo  (»)  (X)-  ’ . • • 

Dopo  un’ora  di  cammino  dentro  que- 
fio  deferto  , s’ incontra  Ja  caverna  c ’l 
fonte,  dove iì racconta  , chcS*.  Giovan- 
ni efer  cito  invttfo  ài  fe  queJJe  terribili 
rnortificazioni  ed  afprezze  , che  di -lui 
raccontai’  Evangelica «y'  Matieo{x).]Soa 
lungi  da  quefìa  caverna  lì  moCrano  i car- 
rubj  , de’^quali  parlando  il  noCro  Auto- 

.re 

(u)  Idem  ibìd,  * ' 

( x)  Idem  ibìd. . • , . 

viaggiatori  pretfdono  a defcrivete  un 
luogo  , non  pojfano  mai  dtitt  amente  far- 
tìiite  la  loto  imprefa, 

(X)  Q^ejìa  notizia  è àovMPa  al  fola 
nojìro  Viaggiatore  5 poiché  tutti  gli 
altri  parlano  di  queflo  deferto  , come^ 
d'un  luogo  del  tutto  abbandonato  , e 
fcrile»  Radziville(3a)«o7  r/Vco  e 
fecondo  d^aUuna  fpezie  di  tegetabile^ 
fuor  di  alcuni  mijéri  , e pochi  ce/pugli, 

u • 

(jzj  Peregr.Jerof.p.8^. 


^1^8  L\  IJIorta  de  ‘Gmcfeì  dalla  toTo 
re  gli  chiama  monumenti  dell*  jgno- 
r^nzade*  tempi  mezzani.  (5f) . . 

Dopo  un  corto  ■ cammino  da  qùefìo 
^luogo,  é la  vàlledi  E/aò  , o\t  David- 
. de  ucciffe  il  Gigante  j e in'una  vicina  ai- 
tura  fi  vede  , luogo  delta  fepoJ‘ 

turU  de*.  Maccabei  Fra’J  Convento  di 
S ^Giovanni  eGerufaìemme  ^ fi  vede,  il 
MtKìifiero  della-  Santa  CROCE  , così 
detto  da.’  Greci  , e qu\  fi  moftra  h terra, 
ove  nacque  l’albero  , di  cui  fi  formò- 
Ja  CROCE. . Sotto  J’  aitar  maggiore  fi 
moftra  il  buco  della  terra  , óve*  (lette  già 
. imp'Iantatol*  albero  ; e i peifègrini  lo  ri- 
guardano con  tanta  reverenza  y che^s’in- 

. g'-- 

(j)  Idem  th'td. 

(y)  Idem  ìbim. 


{T)  I monaci  affermano  i che  que~ 
Jìt  alberi  fon  quegli  fleffi  appunto,  de* 
cui  frutti  Jì  nudrì  e foflenne  il  Battiftaj 
onde  i peìtegrini  raccolgono  copia  di 
queflijrutti  , e fe  gli  portano  vicLj 
con fentimenti  di fomma  div  ozione{n),  i 
. * Òr 

(g5)  Vi’d.Maund.ubi  fupra . 


I 

• 
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^cbia^itU  i ftEg  j t.fincbh&c,C» 
nnocchiano,  c Jo  adorano(2)-  Prelìo  ad 
jno  fiadio  Jungi  dalia  Chieia  del  Santo 
Sepolcro,  fi  fa  vedere  il  luogo,  dove  già- 
;ealacafa  di  Ztbedeo  . I Greci  , da* 
juaiiè  poffeduto  queftó  luogo,  ci  dico- 
no , che  Zebedeo^  effejndo  di  profelTion* 
. \ ' pe- 

{z  ) Idem  tb!d,j)ae^94-Radziv»Pere£.Jeyo- 
^ol.p^O‘Le  Rruyìi’i^es  ‘S 

< * III  I I „ »ii  > iijf  i i— — > — — ;f  "■  '< 

'òr  ejjendo.  COSÌ  la  cofa  egli  è impofsi^ 
\\lc  di  poter  dubitare  '^  che  il  nojiro 
Autore  ne  abbia  voluto  raccontare  cofe 
maggiori  di  quelle  , che  egli  ha  vedute 
ointefe  i onde  ci  maravigliamo  , che 
vi  abbia  potuto  effere  un ftlehzio  tale  , 
come  in  fiatti  vi  è preJJ^o  gli  altri  viag- 
giatori di  molto  nome  e rinomanza  in- 
torno a quefii  firaor dinar}  alberi  . Il 
Principe  RadjfivilJc  (34)  non  puh  giun- 
gere a capirè’,  come  mai  S.Giovanni 
Battigia  abbia  potuto  quivi  mantenerft; 
poiché  egli  afferma  di  nùn  aver  mai 
intefo , nc  veduto , che  in  que(ìo  luogo 
foffcY‘Q  mai  fiati  fimigliami  alberi 
di  carube  : onde  giudichiamo,  che  que- 
pofia,un  bello  e nuovo  ritrovato, 

(34j  Ubi  fup. 


: 4 ^ 70  h'IJloria  de'  Giudei  dalia  Ioni 
' peicitore,  andava  a Joppj  a pefcare, 
poi  vendeva  il  petce  in  queftj  contorn 
Un  p jcio  piu.  avanti  , fi  racconta  eh 
fìia  ii  luogo,  dov’era  la  porta  di  ferro  , i 
q ual  il  ipri  da  le  ftefla  a S*Py  etro{a')^Nci 
.foiaoaente  qui  , noa  in  Gerufalcmmi 
• àncora,  fi  mofira  il  vero  luogo*,  dov 
Niytìro  Sf'7N0RE  appari  alle  tre  Ma 
^ rie  \ e i Monaqàpretcodono  J che  infah 
Untenaentè  fiaqui  :*pur  1*^  Evangelifta 
SJ^itteo  nj  raomaenta  un  folo.'^^.NclU 
città  poi  di  Gerufale mme^ntìla.  Chiefa_j 
òzg[\  Armeni  , fabbricata  sb-quella_j 
. parte  del  monte  Sion  , ch’-'e-aldi  dentro 
delle  nauraglia  , fi  fa,  vedere  il  luogo,  io 
Cui  fu  decapitato  S»GiacomOx  fratello  di 
5*.G'*0yu«o/ e in  una  cappell^tta  , ver- 
fo  la  parte  fettenf^i Oliale  delia  Chiefa , 
fi.afTegria  il  vero  luogo  della  Tua  decapi- 
tazione (r).Nella  Chiela  ifieffa  fi  addita- 
no tre  grpdfe  e rozze  pietre.  , le  quali 
fono  in  grandini  ma  venerazione  jirope- 
* rocche *ina  di  effe  fi  Itima  quella  , in  cui 
' Afasi*  gettò  le  4u®  Tavole  y allorché  fi 

'.u  ' L ’•  ' .. 

' ' {a'^ Ved'  Nhundr,itbì  fup.^agt^%. 

' (b)  Idem  ì^yid^ 

{c)  Idem  ibid»Radùìv*^c, 
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\S^hiavttU  tnB^ìt^fincbe 
•fdegnò  altamente  contro  i’idoiatrìa  de- 
^ gVl/raeliif  j un’altra  ficrede  trafporta* 
ta  dal  luoga,  dove  CRISTO  fu  batr 
ifezzatoj  eia  terza  fi  vuol  venuta  dal 
'luogo  de  Ila  Trasfigurazion  dei  SIGNO' 
jR£(^/)«Un  poco  più  oltre  fi  mofira  il  luo- 
go , dove  giaceva  Jaca(àd*^««^  foromo 
> Pontefice(f  )i€  un  tantino  più  fuori  delia 
porta  di  5/o«,  fiotto  l’altare  d’ una  pie- . 
colacappella  , la  qual  fi  appartiene  agli 
Armeni  , fi  fa  veder  Ja  pietra  , che  copri 
il  fiepoJero  del  nofiro  SdhV ATORE^. 

VoiLLikd-  12  Q-  Nel- 

(d)  Mcund.uòi Jup-pag.^g,  _ 

(e;  Idejn  tbtd, 

\J)  Idem  ibi  dm 


(X)Queftà  piètra  f era  per  lungo  tempa 
cujì odila  nella  Chieja  del  Sepolcro\ma 
gli  Armeni,  non  fono  ancora  molti  anni 
pacati  ^ la.tolfero  di  là^^  e la  trafpor^ 
tarono  in  que fio  luogo.  Ella  è fe^pie^ 
di  ed  un  quarto  lunga  , tre  piedi  alta^ 
ed  altrettanti  larga  , tutta  lafirica- 
ta  al  di  [apra  , fuorché  in  ci nque  a fei 

pic^ 


f 

4164  V Iftorta  de'  Giudei  dalla  lotù 
falfamentefie  creduto  (U),  che  Filip^ù 

ab- 


che  un  di  ejjft  tacqui flò  I4  ptimieraja* 
fìità  i n capo  a quattro  meft  » e /*  akro  9 
incapo  di fei  - Ci  racconta  di  piu  » cbè 
quando  egli  fi  avvicinh  a quefto  vil- 
laggio^ jr  Maonoettani  eh* erano  con  èffò 
lui  , non  fi  arrifebiarono  d*  entrarvi  9 
e che  con  fejfando  il  periglio  mortale^ 
che  avrebbero  cOrfofi  contentarono  piut- 
tpfio  di  girare  intorno  9 finza  metter- 
vi affatto  pi  è . Per  confermar  poi  mag- 
giormente il  prtdigiofo  ragguaglio  % 

• egli  ci  apporta  un  altro  luogo  9 egual- 
mente fatale  a tutti  i circoncifi  ed  è 
un  Convento  tre  miglia  l ontano  da  Da* 
n^afeo  , dove  ni  un  cir  conci fo  puì>  vive- 
re piu  di  tre  giorni . Ciocché die* egli ^ It 
fiuto  da  fi ngolar  grazia  e dono  di  ÙIQ  ‘ 
ordinato  per  quel  che  àffermàno^  biO^ 
woittyacciocckè  la  caffi tà  delle  Ver^i* 
ni  di  quel 'luogo  yreffqffe  ben  guardata 
effcwra  dallo  sfrenato  e brutale  appetì* 
io  dq* Pagani  infede 

(Ù)  Il  noffro  Viaggiatore^  ^ mnfit* 

' ' ta- 


Cc^le 


S chiavi tìL  tri  'B.g\X<finthè  ^c*C*yìL4f6s 
abbia  battezzato  V Eunuco' Etto  pe  ^ 
Alquanto  piìi  oJtre  giace  iJ  deferto 
di  iS*.  Giovanni  chiamato  così , perché 

e tut-  . 


lamente  Jìim^  wfl  eziandìo  im\ 

^ojjtbile  quejlo  fatto  . ^ Imperocché  dic\ 
egli  ) che,  quejio  luogo,  è inaccejjìbile  • 
ad  un  uomo  a cavallo  , e tanto  piU  ad 
m cocchio in  cui  era  condotto  l’Eunu^> 
Vo*  Egli  nondimeno  fog giunge  , cheH 
detto  camvfiino  poteva  forfè  una  volta 
effer  piu  piano  ed  eguale  , di  queUhe 
ora  è \ e crede  che  vi fien  de^  fegni  in 
quel  luogo^  da'quàli  pq^afiorg^rfì  ^be 
veramente  quelle  vie  fieno  fiate 'altre 
Volte'  piu  faci  li  ed  ampie  (aj)  ,ff¥rin- 
RadzivilIe‘(3o)»/«  ^fò^fcbia  • 
pietà  e divozione  non  iafe^  iuita  lH 
luogo  al  difeernimento  di  tónti  ggPdffi 
errori  , che  gli  furon  dati  ad  intènéem. 
in  que^paeft , ha  prefa  occaftòne  dalla  * 
natura  di  quejio  fonte  ^ di  oppugnar  fa  . 

(ep)  \^ed. il  viaggio  dj  MaundrelJ  da 
AJeppo  a Gei  uf.p.pa. 

TiOjUbilup. 


4 1 66  Utftotia  de*  Giudei  dalla  tctó 
è tutto  fparfo  di  monti  e di  rupi  5 ffi* 
per  altro  è uo  luogo  ben  coltivato,  è por- 
ta 


dottrina  degli  Anabattifti  . CoJìoro-,dic* 
egli , allegano  il  battefit^o  delVEunu^ 
co  , per  empio  ^cacìjjì moa  gi^ftifi- 

car  la  loro  pratica  -y  e pur  fe  avejjera 
effi  veduto  quejìo  luogo  , avrebbero  cer- 
'tó  .perj'ùto  altrimente  * Imperocché  il 
fonte  è sì  poco  confiderabUe , e sì  fcar-» 
foy  e povero  d'acque  y che  appena  pof* 
fon  quejie  bafiare  a bagnarci  piè. La- 
onde conchiude  y che  Filippo  attinfe 
dell'acqua  colle fue  mansy  e chebatteZ' 
zi)  r Eunuco  , fpargcndola  fui  capo  di 
lui  ,'L'gvvifode  Le  Bruyn(5  i)fembra 
che  dijìrugga  quefia  rifieffion  critica 
di  Rad^ivil^e5  imperocché  egli  ci  dicCy 
che  l'acqua  di  quejìo  fonte  cadde  in  un 
bacino  y fatto  di  grojjìjjtmè  pietre  ì 
dalla  qual  defcrizione  di  lui fiamo  trat- 
ti ad  immaginare  , che  quejìo  fa  un 
luogo convenevolmer^e  innacquato.Egli 
é per  verità  cojafìrana  , che  quando  f 

viag- 

Voy.au  Le7.vol.iv.p.i07.in  4tOt 
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StbtavUu  inEg\t,finc,bò  &c»CVtl4 1 6t 
ca  gran  dovizia  di  grano  , di  vino  , e di 

oglio(»)(X)-  * 

Oopo  un’ora  di  cammino  dentro  que- 
fio  deferto  , s’ incontra  Ja  caverna  e Ì 
' fonte,  dove iì racconta  , che*S’.  Giovan- 
ni efercitb  inverfo  di  fe  quelle  terribili 
rnortificazioni  ed  afprezze  , che  di  dui 
raccontai’  EvangeJifta «S*-  M«i/fo(x).Noo 
lungi  da  quefìa  caverna  fi  mofìrano  i car* 
rubj  , de’,  quali  parlando  il  nofìro  Auto^ 

.re 

fz/)  Idem  tbid,  * ‘ 

(x)  Idem  ibid. . • 

viaggiatori  prettdofìo  a de  feri  ver  e un 
luogo  , non  pojfano  mai  dritt  amente  for- 
nire la  loro  impref  a, 

(X)  Quejia  notila,  è douutv  al  fola 
nojìro  Viaggiatore  j poiché  tutti  gli 
altri  parìa-nodi  ifuejìo  deferto  •%  cowc— » 
dfun  luogo  del  tutto  abbandonato  , e 
forile  • K^ùzW\\h{l^')no*l  fàricco  e 
fecondo  d* alcuna  fpezie  di  tegetabile-^ 
fuor  di  alcuni  miferi  , e pochi  cefpugli, 

(g2j  Peregr.Jerof.p.8p. 


* * * 

41 6B  L'  7JI  ori  a de  ’GIudeì  dalla  lora, 

re  (j)y  gli  chiama  .monumenti  dell’  igno- 
rrfn^ade*  tempi  mezzani  (5f) . . 

Dopo  un . corto  . cammino  da  queiìo, 
.luogo,  é la  valle  di  £/uA  , o\e  David- 
. de  ucciffe  il  Gigante  j e inun a vicina  al- 
tura fi  vede  , luogo  deila  fepoi- 

turU  de*  Maccabei  jpy)-  EVa’i  Convento  di 
S.  Giovanni  e Gerufalemme , fi  vede,  il 
MtKìiftero  della-  Santa  CROCE  , così 
detto  da  ’ Greci  ^ e quHì  moftra  Ja  terra, 
ove  nacque  l’albero  , di  cui. fi  formò. 
Ja  CROCE. . Sotto  1*  aitar  maggiore  fi 
rooftra  il  buco  della  terra  , óve  (lette  già 
. impiantatoi*  albero  ; e i pelfégrini  io  ri- 
guardano  con  tanta  reverenza  , che..s’in* 

^ 

(y)  Idem  ìbìd. 

(y)  Idem  ìbìm. 


(T)  1 monaci  affermano  , che  que- 
fi  alberi  fon  quegli  fle(JI  appunto^  de* 
cui  frutti  fi  nudrì  e fojìenne  il  Battiftaj 
onde  i pellegrini  raccolgono  copta  di 
que fi i frutti  , e fe  gli  portan  o via^ 
con f entimemi  di Jomma  div  i 

, . ’ Or 

(g5)  Vi’d.Maund.ubi  fupra . 


Digilizéd  by  Google^ 


iftE.g\t.finchhé*c,C*VJl,^iC  ^ 
ginocchiano,  c Jo  adorano(2).  Prello  ad 
uno  fìadio  iungi  dalia  Chiefa  del  Santo 
Sepolcro,  fi  fa  vedere  il  luogo>dove  gia- 
cca lacafa  di  TLtbedeo  . f Greci  , da’ 
quali  e poflèduto  queftó  luogo,  ci  dico- 
no 3 che  Zebedeo,  effendo  di  profelTìon* 

(z)ldem  ib!d,pae‘94-Rodziv»Pere^-Jeyo“ 
jol.f,^o-Le  Bri^yn-ifère^  4 

ejjenda  così  ta  coja  egli  è impofsi- 
Vxle  di  poter  dubitare  .,  che  il  nojìro 
Autore  ne  abbia  "coluto  raccontare  cofe 
viaggiori  di  quelle  , che  egli  ha  vedute 
9 intej'e  j onde  ci  maravigliamo  , che 
VI  abbia  potuto  ejjere  un  ftlenzto  tale  ^ 
tome  inatti  vi  è px^ejj^ogli  altri  viag- 
iiutort  di  molto  nome  e rinomanza  in- 
torno  aquefti  Jiraor dinar}  alberi  . Il 
rrincipe  Rad^ivilie  (34)  non  puìi  giun- 
a capire , come  mai  S.Giovanni 
oattifìa  abbia  potuto  quivi  mantenerft.,' 
poiché  egli  afferma  di  nùn  aver  mai 

che  in  quefìo  luogo 
^j  foffero  mai  Jlati  fmigUanti  alberi 
tif  carube  i onde  giudichiamo,  che  que'- 
jiofia,un  bello  e nuovo  ritrovato, 

(14)  Ubi  fup. 


• • 


T 
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4 1 70  Ulftoria  de'  Giudei  dalla  loto, 

> pefcitore.  andava  a Joppj  a pefcare,  d 
poi  vendeva  il  petce  in  queftì  contorni/ 
Un  pjCo  più  avanti  , fi  racconta  che 
ftia  ii  laog  >,  dov’era  la  porta  di  ferro  , ia 
quai  fi  iprl  da  ie  ftefla  a S^F/ erra('a)^Nofi 
.ioiacDente  qol  , noa  in  Gerujalemmi 
• ancora,  fi  mofira  il  vero  luogo*,  dove 
Noltro  SI  tNORE  appari  alle  tre  Ma- 
. 5 e i Monaqàpretendonof  che  infair 

lantenaentè  fiaqui  :»pur  1*^  Èvangelifta. 
SJ^Àtteo  ns  ranauenta  un  fjlo;'^}.NeJli 
città  poi  di  Gcrtt/ù/e«W(?, nella  Chiefa_^ 
degfx  Armeni  , fabbricata  sù- quella  « 
j . parte  del  monte  Sion  , ch’-'e-aldi  dentro 
delle  nauraglia  , fi  f^  vedere  il  luogo,  in 
Cui  fu  decapitato  S.GiacomOt  fratello  di 
, S.G'OvJiini ;,e  in  una  cappellata  , verr 
fo  fa  parte  fettenf^ionale  della  Cliiefa  , 
fi.afiegna  il  vero  luogo  della  Tua  decapi- 
tazione (i:).Nella  Chiefa  ifielTa  fi  addita- 
no tre  groiTe  e rozze  pietre  , le  quali 
fono  in  grandifiìma  venerazione  j irope- 
• rocchi  una  di  effe  fi  (lima  quella  , in  cui 
gettò  le  due  favole  » allorché  fi 
• " • ■ \ ' fdegflò  . 

(a)  l^ed’  Miundr,vùi  fuP.pagé^^. 

' ■ (è)  Idem  ru'd,  ' 

{c)  Idem  ibìd»Rad'uii)»f&f»  ^ >.* 
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StbiavìtU  irìE^iVfi fiche 
fdegnò  altamente  contro  ridolatrìa  de- 
gVl/raeliti  \ un’altra  fi  crede  trafporta* 
ta  dal  luogo,  dove  CRISTO  fu.batr 
tezzato  \ e ia  terza  fi  vuol  venuta  dai 
luogo  della Trasfigurazion  del  SIGNO' 
REid)»[Jn  poco  più  oltre  fi  mofira  il  luo- 
go , dove  giaceva  la  cafàd*/^««^a[  (bramo 
• PontefìceC«)je  un  tantino  più  fuori  della 
porta  di  fiotto  l’altare  d*  una  pie- . 
colacappella  , la  qualfi  appartiene  agli 
Armeni  , fi  fa  veder  la  pietra  , che  copri 
il  fiepoJcrodel  nofiro  SALVATORE 

Vol.LLihd”  12  Q'  Nel- 

(d)  Mcund.uht  Jup>pag.$g,  ^ 

(e)  Idem  ìbìd, 

\f)  Idem  ibìd* 

{X'jQueflà  piètra  ^ era  per  lungo  tempa 
cujì adita  nella  Chieja  del  Sepolcro\ma 
gli  Armeni , non  fono  ancora  molti  anni 
la  tolfero  di  là  ^ e la  trafpor^ 
tarano  in  quejlo  luogo . Ella  hfetpie^ 
di  ed  tfn  quarto  lunga  , tre  piedi  alta^ 
ed  altrettanti  larga -t  tutta  lajìrìca- 
ta  al  di  [opra  , fuorché  in  cinque  o fei 
' pie. 
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417^  Ifloria  de*  Giudei  dalla  ìorm 
NeJJa  corte  delia  Cappella  fabbrica^ 
ta  nel  luogo  , dove  fì  diceche  fia  fiatala 
cafa  d’^««<ar , fi  vede  un  ulivo,  in  cui 
fi  racconta, per  una  tal  tradi?ione(A),  che 

ftet. 


piccoli  luoghi^  ne^quali fulafciatafco- 
pena-i  accitccbt  potejjero  toccarla  i 
ci  dati  du’pellegrifii  ^ e coi) Joddisfut-- 
Ji  alla  divozion  loro  (35)^ 

(/^)  La  tradizione  su  quejìo  è va- 
ria urt  poco  . Imperocché  queji* alberanti, 
quale  ad  avvijo  del  nojìro  V iaggia^ 
iore  , giace  nella  Corte  > ov’era  già  la 
cqfa  d’Anna  b pojìo  dal  Vrincipe  \^zéz\^ 
ville  in  cafu  di  Q2ìì{;^^o{i6)‘N è conten- 
ta queJiQ  fecondo  di  trajportarlo  altro- 
venonfàne  anche  alcun  cenno  deW 
ìjioria  ^che  CRISTO  fia  flato  incate- 
nato a quejì*  albero  * // Tevenot,  c Le 
^ruyn  ripongono  quefl^arbore  neiprima 
luogo^e'l primo  di  q)ci  racconta.cbe 

CRI 

^35^  Vid.Maund.ubi  fiip.pa?*ioo. 

(^6 } Pereg.yerofòl.p  59. 

iiy)  Voy,au  Lev.par.t.lib.ii.c.4p.  i 
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S’chtavttìi  in  E^Ìt.^i9fi6^cW.G^^//.4i75  • 
flette  legato *G£*SU  CRISTO  qualche 
pezza  di  tempo  per  ordine  , affia 

di  vietargli  la  fuga  (^) , , 

Prelfoad  una  piccola  cella,  la  qual 
fi  appartiene  alla  cappella , cheli  è fab- 
bricata dove  girerà  Ja  cafa  di  Caiphas  , fi 
pretende  che  fia.  fiata,  la  prigione,  ove 
CRISTO  fu  tenuto  fino  al  feguente  -nat- 
tino  , e fi  mofìra  il  luogo  , dove  Picrra 
negb  con  animo irrifoluto il  Tuo  Divio. 
Maefiro  (ò)  (ti)., 

iz.  O z,  Fuo- 

(e)  Idem  'tbìd, 

(h)  Idem  ibìd.fag^ioo. 


CRISTO  vi  refh  i ncatenato-^  finche  gli ^ 
fu  pronunziala  contro  la  fentenza  fu- 
tale\e'lfecondo{'^  8),cAe  vi  fu  incatena- 
to , quando  Malco^//  diede  la  guancia- 
ta , poiché  fi  .vuole  y che  lAz\cofoJft^ 
quell'uomo  anonimi  , il  qual  commi fe^- 
quejìa  e/ecranda  reità, . 

{B). Tutti  i viaggiatori  convengo- 
no , nel' dirne he' l fatto  avvenne  nel 
luogo  , che  fi  mojira^  dove  già.  un  tem- 

po 

{58)  Voy.au  Lev.vol.iv.  p.177.  in  4to. 
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po  era  la  cafa  S Ca^pha^  ; ma  variane 
alquanto  nel.  a de/  crizr^n  del  luogo  - //  ^ 
Radziv'.!e  rapporta  (39),  eòe  qui  vi  era  ^ 
unuHvo(\  evenol  (4o>  d^altra  banda  la  < 
eamhiu  in  un  aruncio\le  Bruyn  (4i)non  u 
J'a  motto  d' alcun  albero  »Vi  è anche  di*^  ic 
lario  intorno  ai  luogo^dove  cantììAl gal-  \ 
lo‘U  Principe B^dzìv\ì\e{4Z)vuoleyCÒe in  n 
quejia  corte  vi  fojfero  due  arbori  » un  f 
ulivo  tCdun  arancio , e dice  che'l  gal-  { 
io  cantiì  su  Parando,  Tevenot  (43)  au-  « 
vifa^che fette o otto  pafsi  lungi  dell* 
arancio  , eh*  egli  qui  ripone  , giac- 
que la  colonna  , dove  cantò  il  gal- 
lo . Le  Bruyn  (44)  rapporta  , che  f ma- 
un  pezzo  del  piedefallo  di  quella 

fO' 

(39)  Ubi  * 

(40j  UbifÙp. 

(40  Ubifup.  ' Ci 

(42)  Ubi  <up,  j 

(43;  Ubi  fup, 

(44;  Ubi  fup.  I 
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che  fi  fa  vedere  il  luogo , in  cui  gli  xApo- 
I ftoli  fi  feparafono  fra  loro  , per  andar- 
fene  ciafeun  di  ellì  a foro  ire  là  propia  ca- 
ricaci ^.Nell’Occidente  della  valle  d’  Hr'n* 
nom  t fi  vede  il  luogo , detto  anticamen" 
te/7  Campo  de^ pentola}  , e poi  il  Campo 
di /angue  ^ c finalmente,  per  la  firgo- 
lar  venerazione  , che  ritrovb  prelTo  i 
C'^i/iani  , chiamato  il  Campo  Marito  * 
Quefioeraun  piccol  pezzo  di  terreno» 
luogo  non  pih  che  novanta  piedi , e la  r- 
go  trenta  { k)  ^ fornito  d’  una  proprie- 
tà s\  maravigliofa  e flrana  , che  le 
vi  fi  fofle  gettalo  un  cadayeto  feoperto  , 
refia>^  confumato  e disfatto  infino  alf 
ofia  , in  meno  di  ventiquattr*  ore  , lè- 
coodo  alcuni(/))  oin  quarantotto  ore  , ad 
iz  O j av- 


{})  Idem  liìd. 

(i^)  Idem  ìbld,pag.iol. 

(ì)  kadziv>VeregJcrofol.pag.e4. 


Colonna  ì ove  cantìt  il  galla  due  volte  $ 
e che  tn  memoria  del  fatto  ^ il  gallo  è 
• rapprejèntato  in  marmo  sU  le  murak 
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avvifo  di  altri  (to'!  (C)  . Ma  le  T elFettcìlj 
di  quefìa  terra  fi  faccia  così  repentina-  i 

-irien- 

(w;  Sandys<i^pg.t4S* 


(C)  1/ Principe  Pzd‘zivììk{4^)ajfeve^  , 
rantemente  profeffa  eh* egli  è ftato  te- 
Jìtmonto  di  veduta'di^'quejio  effetto  ^ 
che  la  detta  terrà'dentro  lo  fpazio  di 
' venti  qua  tt*  ore  , ha  interamente  con^ 
Jumùtoun  cadavero.%tx\d^%{^S)(T  altra 
banda  crede  fermamente  che  non  fi 
vedeva  compiuto  V effetto  in  meno  di 
quarantotto  ore\e  chiama  il  luogo  avido 
fepoIcro(*4  ri,  ' concioftechèfa  un  terre- 
no divoratore  di  corpi  morti  t di  ^qua- 
lunque fiato  e nazione  ft  fieno  . Oggi  è - 
il  gran fepolcro  degli  htmetd  i quali 
non  diiììeno  per  un  piccolo  riconofeimen- 
toy  danno  luogo  in  ejfo  anche  a'morti  d* 
altre  frani  ere  nazioni  y onde 'potrebbe  ' 
' ,dirfi  eziandìo  il fepolcro  de* forefieri  « 

Il  luogo  è tutto  murai  Oyacciocchè  le  offa 

de*, 

(45;  PeregJorofbI.pag.54* 

{46)  Vedi  il  viaggio  di  Sand)S,p.i4’5* 
(47;  Ibid.  ! 
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Ischia  vteh  t n^gìtfinchòé^c.C.  VII4 1 f 7 
toente,egli  èquefìo  un  punto  molto  di* 
battuto  fra  gli  autori  (Dj . 

•Nella  valle  di  Giofafat  * in  primo 
li  O 4 Juo* 

de*  CrifHani  non  fieno  malmenate  da* 
Turchi(48}i5  la  metà  di  ejfo  ha  un  édìfi- 
ciò  quadro  , alto  trenta  fet  piedi,  e for^ 
fitto  verfo  la  cima  di  certe  piccole  cupo- 
le , convenevoli  e adattate  ad  intro- 
durrei corpi  morti  i equefo  è propia- 
mente il  luogo  ^ dovei  morti  p ripón- 
gono (49)  • in 

iD)Quanto  alla prejtezza  del T effe t • 

to  ) ella  è fiata  contrajìata  da  qual- 
che accorto  /or^. Ma undrell(yo} 

ci  rapporta,  che* l terreno  di  quejìo  luo- 
goèd^una fojlanza cretofa  » come  la^ 
chiamd  egli JieJfo  j eliche  avendo  guar- 
dato dentro  l*  apertura  fopraccennata  > 
gli  è venuto  fatto  di  veder  molti  cada*^ 
veri  y qual  pii*  y e qual  meno  confa- 

« mati 

(48)  liadziV.u’DÌ  fup. 

(49)  Vfdi  il  viaggio  di  Manndrell  da 
Aleppo  a Gerufalemòic  p.ioi»Vid.  etìarr* 
SartdyS,ubi  fup. 

f5o)  Ubisupé 


•4178  L’  1 fi  orla  Giudèi  dalla  làfì> 

lirogofi  vede  il  pozzo  di  Aieemta , detto 
così , perchè  fi  è creduto , che  quefio 
appunto  fia il  luogo,  dove  fi  riftorarono 
gì’  Jyrae/f^t , dappoiché  fi  furono  mira- 
coJofannente  ritirati  dal  fuoco  dell’  alta- 
re : ciocché  avvenne  dopo  la  cattività 
Babilonefe  , come  ci  Vièn'rapporia'to  nel 
primo  capo  del  fecondo  libro  de’  Mac- 
cabe^ny  In  fecondo  luogoiun  poco  pih 
su  a man  finifìra , fi  vede  nella  fìelTa  val- 
le un  albero  , il  qual  fi  crede  , che  di- 
òota  il  luogo,  dove  H Profeta  I/aìa^ 
ritirava  (0)  . In  terzo  luogo , cento  paffi 
più  fopra,  è la pifcina  dìSiloam  (p)(E}* 

In 

{rdy^dì  tìvtafiPjù  di  'Maundrell  d<u» 
Aìepfo  a Gerufaìemmepag.  lot. 

{0)  Idem  ibìd» 

(p)  Idem  ibid, 

muti  s onde  a tutta  ragione  ctYgomenttt 
ebe  quejìi  Jèpolcri  non  facciano  (fuet 
frejìo  ed  intero  di  f acimento  de*  cada- 
veri , che  comunemente  fi  fpacci a. 

(£)  Sf  diccy  che  quejìa  pifcina  incf- 
flava  abbondevolmente  tutti  i giardi- 
ni 
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^ScòrdvtìU  fnEgit^ncbè'&c,C' yiT*4'ì 7>> 
In  efla  fi  cala  per  gradini  , e Jadifcefa 
Vun  pezzo  di  terra  , Jungo  trecento  fef- 
l'anta 'piedi,e  Jargo  trenta fei.Or  quanto  le 
iue  acque  fi  ppezza«o,altrettanto  alcuna 
volta-fi  defiderano,  per  la  totale  mancan- 
za di  effejimperocchè  abbiamo  ii  tefìimo- 
nio  d’  un  viaggiatore , il  quaJe  una  volta 
àvide  alci  utto  affatto  il  fondo  della  pileina. 
Io  quarto  luogo  piu  avanti,  alia  difianza 
'quafi d’uno  fìadio,  è il  fonte  , che  poi 
fi  diffe della  P'BRGINE.poi- 

che  fi  crede,  ch’ella  frequentaffe  molto 
Je  acque  di  effo  ma  in  qual  tempo , e in 
quale  occafione  ja-Ff!^G//^£  il  faceffe, 

non 

w de lla‘ valle  iofa fa t( j i). /Turchi, 

a qttelche ft  racconta  , fembra  che  ab-‘ 
biuno  per  facrojanta  V ac^ua  di  quejìu 
pifeina  ^;p>oicbb  molti  di  loro  quaft  ogni 
giamo  vi/t  tuffano  . E benché  credano^ 
che  col  bagnar/  ài  qualunque  acqua  > 
vengano  efft^  a purgar/  de' I or pec callida 
^ueji a nondimeno/  promettono  pi^ 
Jicacemente  quejio  effetto  /pirituale, 

f ji  J 'Radiiv.Pereg.JerofoI,pa£,ff 
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41^0  L*  IJìoria  de'  Giudei  datta  ìotd  M 
non  fi  convienefy)(F  ;.La  difcefa  in  eflbà  '' 
per  gradini,’ ed  e ben  conaoda  e piacevo- 
le . Le  gratifijme  fue  acque , a quèlche 
li  dice»  guarifcono  le  febbri,  o bagnan* 

doli 

(q)  Idem  ìbìd. 


(F)  Poiché  inqueyìé /torte  di  tra^* 
dizioniyaltro  non  ft  /corge^  che  un  rac~ 
conto  di  pure  faxìole^  perciò  non  dobbia- 
mo  maravigliarci  %feft  avanza  ridi- 
colo/amente che  in  quejìo  luogo  la 
VERGlME/olea  lavarei  fuoi  panni 
(yy).  Sandys  fi  reca  a /corno  di 
/arci  /apere  il  nome^che /u  appropria- 
to a que/o/ontc  t,  e Le  Bruyn  (57)  ne 
dice , che  la  VERGINE  ogni  qual  vol- 
ta ritornava  dal  Monte  Sion  , avevi 
in  co/tUme d'attignere  l'acqua  da  que- 
/ta Jorgente . Soleaft  parimente  que/to 
/onte  chiamarè , il  fonte  del  Dragone, 

€ vi  p/cendea  per  certi  gradini  molto 
comodi  ^ e lumino/  (59)- 

('55Ì  Radziv.uiii  fiip.p  ^j.Theven.  par, 
i.lib.ii.c.ao. 

(/)  Ved«  i fuoi  via?f>(  pag.  147.  . 

(57)  Voy.au  Lev.vol.iv.pag.184.in  4tO< 

(5p;  LeBruyn  ubi  fup. 


Dflitized  by  Coogle 


"Schi avi th  irìEgìUfinchè  é*c»C‘VII 4 1 8 1 
“dofì  r ammalato  in  effe,  o bevendone* 
In  quinto  Juogo  rincontro  a quefìo  fonte, 
nelJ’ altra  banda  della’ valle,  è il  luogo 
chi  amato  5*/7  oè,ovefi  dice  , clic  Saiomo- 
ne  teneva  ferbàte  le  fue  mogli  fìranierci 
■ e fòpra  quefto  luogo  fi  vede  un  monte, il 
qual  fi  crede  lo  fìeffo.che'l  famofo  hlon- 
te  deli*  óffefa  , poiché  Salomone  qui  fab- 
bricb  il  Tuo  palagio  (r)  - In  ftfìo  luogo 
nella  parte  ifìelTa, non  lungida  vy/Zoc,  fi 
addita  a*  forefìieri  un  altro  Aceldama 
o vogliam  dire  carneo  di /angue  , e fi  ag- 
' giunge  , eh’ elfo  è così  chiamato , perché 
Giuda  qui  appunto  incontrò  la  morte  , 
di  fuo  propio  piadmento  e volere  (r). In 
quella  parte  , dove  dalla  valle  di  Gii/a- 
fat  fi  fiale  a Géru/alemfne  , fi  mofira 
una  ben  larga  pietra  , sò  ia  quale  fi  vuol 
pollo  il  protomartire  *9.  Stefano  , quan- 
do fu  lapidato  j e non  molto  lungi  di 
qui  , fi  fa  vedere  una  grotta  , ove  fi  dice 
che  i furiofi  zelatori  gettarono  il  corpo 
di  Jui  ) dopo  aver  fiatollata  la  cruda  lor 

rab* 

'(>'}  Idem  ihid,  . ■. 

\s)  Idem  ibid* 
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4 1 8 2 L*  Ipoftà  i/^’Giudci  dàlia  torà 
rabbia  contro  di  cflb(r)  (G). 

FraJefaldc  del  monte  Qlivetos  c fra’l  ' 
torrente  di  Cedron , fi  moftra  il  Gethfe-^ 
mani  \ e di  vantaggio  una  pianura  qua-^ 
dra  di  cento  e fettantuno  piedi  , rag-» 
guardevole  per  gii  ulivi , di  cui  h (parla 
per  tutto,  i quali  fi  crede  , che  fieno  i ^ 
roedefimi  ulivi , che  vi  fi  vedevano  a* 
tempi  del  noftro  Divin  SALVATO* 

Nel 

(t) ì^aund.vb}  fu^t 

[u)  Idem  \bid* 


(G)  Le  pietre  che  fon  qui  d*  intorno.^- 
froeggon  coperte  d' una  ruggine  rojfa  y 
chiaro  argomento  e tefiimonio^per  quel- 
che  fe  ne  crede  , del  verfamento  del 
/angue  di  quejìo  Santo  uomo  . 

{H)  Ter  cagion  di  quejìa  tradizione-^ 
Jon  divenute  di  grand* ufo  /«lfpagna(6‘5), 
le  ulive  , le  nocciuole  Toglio-tChe  pro- 
duce quejìo  terreno  » Ma  che  qucJU  al- 
beri nonfieno  tanto  antichi  , quanto  fi 

pre- 

(5^}Maund.uI)i  fup.pag.io5. 
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Nel  termine  più  alto  di  qucrto  giar- 
dino, giace  una  piana  e nuda  efìremità 
d*  una  rupe,  Jaqual  fi  crede  il  luogo, do- 
ve 


pretende  y ft  pare  cbiaramen%  dalle re^ 
piicate  teftimonìan%e  d/G io feffb( 6 4)-,il 
qual  ci  racconta  , che  quando  Tito  af~ 
J'ediì>  Gerufalemiiie  , fece  abbattere^ 
tutti  gli  alberi , che  giacevano  cento 
Jìadj  interno  a quefla  Città  , on- 
de i faldati  della fua  truppa^eran  da  lui 
obbligati  ad  andare  ad  una  tal  dijlanza^ 
a prender  quella  copia  di  legni  , che  fi 
ricercava  per  alzar  terreno  ^ quando  fi 
aJJ'altava  il  T empio,  ha  ragion  miglio- 
re , sh  la  quale  i paefani credono  di  ap- 
poggiar fermamente  la  loro  tradizione 
fi  cb'ejfendole  olive  di  quejìo  ter^ 
reno  d'  una  ftraordi noria  grandezza  , 
prefi  ano  buon fondamento  dafiloffarct 
che  gli  alberi  da  cui  nafeono  , debbano 
aver  parimente  una  fi  raor  dinari  a età 

(64)  De  BeIl.Judaic.Iib.vii*c.i5: 

(65)  Vide  Le  Bruyn,Voy.  auLev.  voi. 
iv.p.ipi.in  4to* 
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4184  Uff} otta  de'Q’widQi  dalla  lóro  ^ 
ve  i tre  Apoftoli  , P/V/ro  Giacomo  , e- 
Giovami  giacquero  a dormir  profonda- 
mente, durante  l’ agonia  del  SIGNO- 
RE i e pochi  palli  più  avanti  fi  vede  una 
grotta,  ove  dicono,  che  GESÙ  CRI- 
STO Toffrì  ia  più  amara  parte  della  fua  | 
PalIione(Jf).Pretfo  ad  otto  pa/Ti  lungi  da 
quel  luogo  , in  cui  fi  vogliono  addor- 
mentati gli  Apofìoli fi  mofira  un  pezzo 
di  terra  , trenta  Tei  piedi-  lungo,  , e tre 
largo  V H qual  fi  racconta  , che  fiala  ve- 
ra firada  , ove  Giuda  il  traditoreavendo 
lopraggrunto  CRISTOìgh  d;(Te:/)/0  ti 
JuiVi  , 0 Macjiro.^  e io  bacii)  {y)  (I). 

Norf 

(x)  làein  ibid.fag.io6, 

(j/j  Idevì.  ibid.  . 


{f)  Un  Viaggiatore  {66)ci  narra^che 
quejìo  anguflo  fentiero  c f eparato  per 
Un  murodal  mezzo  delVorto.^  come  una 
terra  dannata  \ ed  à ben  quej}'  opera — » 
egli  dice  y degna  di  tuttala  confidcra- 
zione  , avendola  co  fi  rutta  i Turchi , i 
qnaliyal  de’ Criftiani  y dete fi  ano  fo- 
pramodu  il  vero  luogo-,  in  cui  fi  tramò  l* 
cj'ecrando  ed  empio  tradimento, 

(66)  Maund.ubi  fup  pag.io5. 
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Schiavitù  in'EgìtJinchh^c.C.VU,^  * ^ y , 
Non  lungi  dalla  porta  di  Stefano  , 
fi  mofìra  il  palazzo  di  dilato  , o piutto- 
(lo  il  luogo , dove  foggiornava  quello 
Governatore  (z)  (K)' 

Da 

iz)l(ìcmtbìd, 

( A)  7/ JRadziville  (^7)  af~ 
J'erma-^cbe^l palazzo  di  Pilato  ftfia  con- 
fenato  fempre  , u almeno  fino  a'  gì  or- 
ni Juoi  \ e fpezialmente  ci  dà  notizia 
d’una  corte  , appartenente  al  detto  pa- 
lagio-i  tutta  lajiricata  di  marmo  , Az—a 
qual  egli  crede-iChefia  la JìeJJ'a  con  queU 
lacche  da  S*Giovanni  (68)^  chiamata  il 
pavinsento  - Aggiunge  ^ che  la  dettai 
corte  ha  da  ciafeun  lato  un  portico  , fo- 
Jìenuto  da  colonne  dì  porfido  , e che  qui 
fedeva  il  Governator  ^d.om2LC\o  ingiudU 
zio  , come  né*  f e guenti  tempi  fino  aW 
ctàfua  vi  tenne  corte  il  Governatore 

eziandìo  ricordan- 
za di  quejìo  ijìejjo  palazzo  j fe  non  che 

lUQ- 

(6y)  Pereg.Terolòl.pag.pi, 

(58)  Cap.xix.v.i 

Vedi  i fuoi  viaggi  pag,  150.  ' 
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' Da  queflo  luogo  li  gode  d’  un  profpet- 
togiocóndilTiriìo  sii  quel  fondo  , dove  fi 
fdblirieb  iiXeoipiolui  monte  Moriab[ay 

Ulcen- 


(4)  Idem  ìbid. 


vuote  t che  le  relìquie  ^ 0 le  orme  di' 
ejfj  y prjna'palmente  Jono  verfola  parte 
occidentale  , ove  per  un  pajo  difcalini-%. 
egli  crede  che  fi  andava  nel  luogo-^ì  n cui 
teneva  ragione^  nella  qual  parte 
dice^cbev’  ha  un  arcohene  antico Jlquaf 
fiofitene  una  rovinata  gallerìa  , Nella 
parte  orientale  fà  motto  di  due  finejire 
arcate^  dalle  quali  , per  que'  che  fi’ 
racconta^  Filalo  mofirìì  CRISTO  aT 
;j&pr;/o.Tl  evenot(7o)  aggiunge^cbe  fatto, 
le  finejire  Jlvede  ^r*/rt>:tolle, lolle, cru' 
cifige  eum  - Le  Bruyn(7  iy/c^  lo  ftejfoì 
e tutti  cjjì  convengono  , che'l  luogo  a* 
te-npi  loro  era  la.  reftdenza  del-  Baisi 
Turco  , e'I  Tribunale  della  Città.\la 
perqurfìi  ragione  appunto  ha  potuto 
avvenire ch'ejji abbiun  conjujo  il  pa^ 

laz- 

(70)  Voy  au  Lev.par.i.lib.ir.c.  ^7. 

(71;  Vo>.au.Lev.voJói.pag*iiao.in  4to. 
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• 

%chtavìfuinE^\tfincbòé*'c»C,^ir.^\^  • 
Ufcendo  fuori  della  cafa  , che  fi  crede 
J*abitazion  di  Pila/o  , s’  incontra  una 
difccfa  y ove  una  volta  era  \a  Scala  San-r 
/<:/(^).Dalla  cafa  ifìeiTa  fi  va  nelja  firada* 
che  fi  chiama  doloroja  , Camminandó  ^ 
per  qucfta  via  , fi  vede  in  prima  il  fuo.-  , 

Vol^l.Lib^L  IZ.  P"  gOy 

(b)  Idem  ibi d. 


lazzo  di  Erode  con  quello  di  Pilato. 
Maundrell  (72  altv^o  non  ci  ricorda  di 
quefio  luogo-,quando  egli  era  quì^cbe  un’ 
abitazion  Turchefca^/j  qual  di.ce^cò’era 
una  cafa  medìocre-fi  un  poco  pih  che  ordt~ 
naria>^ggiunge{7  lische  fra  le  altre  cofe 
notevoli  di  quefa  cafa  y creduta  abita- 
zion di  Pilato, yj  mojtra  untftameroh,  ove 
dicono  che*  l^nofro  SALV  ATORE  fu 
flagellato  : ma  egli  dice ^ i t-be  raf 
fembra  piuttofio  una  bottega  di  tejjl^ 
\ore . Convengono  tutti  i viaggiatori^ 
che  da  quefta  cafa  ft  Vede  ottimamente  la 
terra  , in  cui  era  una  VQltafabbrtcatck 
il  Tjempió . 

l^z)  Ved.  il  viaggio  di  . Maund^cJl'd^.  . 
Aleppo  a Gcrufal.'p.io^  « 

• (ji)  ubifup.p.107. 
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, 4*  88:  L’ Ifforta  de  ’Glt^dci  dallck  /ov»a 
go,  doveP^7^/o^  condurre  quattro 
volte  il  SiGI^OR  £,e  dove  ij  egl| 

aj  p('poio, dicendo  quella  CDifieriofa  paro- 
la: E(ce  Homo,  f^ipoi  lì  guardai]  luogo, 
dove  CESV  CR^STQcacldc  per  ben  tre 
volte  fotto  i,l  grave  pefo^dclla.  fua  Croce. 
Indi  fi  olierva  quella  parte  delia  (Irada  , 
dove  la  Fatitijjima  VERGINE  tramor- 
tì 1 alla  veduta  d*  uno  Ipettacolo  tanto, 
ferale  . Di  pài  il  luogo  , dove  S.  V^ru,- 
nica  prclentb  aCRISTQ  i*  aii^ìugatojo  , 
da  poter  nettare  i fanguigni  .lùoi  fudori. 
finalmente  luogo  , dove  i.  foldati 
sforzarono  .SVwon  Q[rer,aico  ad  addof- 
farfi  Croce  . A Nazar.et  iS,  fa  vede- 
re il  luogo  dell’ di  cui 
f parlerà  altrove  • Non  i^pofto  lóntant^ 
dal  tpoQl^  Hcrmcn,^  appare  il  monte 
d^^Jle  Bemnudhi^t  bvc  U no^ro  SÀh- 
V ^TORE^tfìm  sij  quefto.*quel  ragiona- 
ItCnto , ^|:e  ci  vien  ti  ferito,  da  S».  Ma/teo 
(e).  Ne’contorni  fìeffi  piti  Ippra^fi  mofìra. 
ij  monte  della  Prectpftà%tqne  ( cosi  lo, 
cJ^iamano  eoirunemente  ) o la  cima  di 
^uel  monte , onde  1 NazareJ:  vólevanok 

pre-, 

^ {d)  rem^htd.pQP.ll^,,  ^ * 

{9}  Idtm 


« 
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schiavitù in.'Egh. finché  ^c.OVU./^  1 89 
precipitar  CRISTO  , adizzati  dal  parla- 
roesnto  che  fece  loro  , dej  quale  fa  ricor-  ‘ * • 
danza  S.  Lw*aC/>Qyefte»  ed  altre  cofe  ^ 
che  ab'blamo  a luogo  fuo  mentovate  avan* 
ti, per  tutto  il  collodi  qu^fta  (ezione,fo- 
no  le  più  memorabili  Cofe  naturali  di  que* 

(la  contrada  j pra  c’  inoltraremo  a divlfar 
ie.artifìciali , k quali  poiTon  diltinguecQ  . 
e fepararfijdella  roanieia  ifleffa , che  , 
nàturaji.*.  ■ * . 

Ed  in  prinna  fono  ben  degne,. di, ricor  ^ cr- 

danza  le  reliquie  di- delia  r/^rra// 
Città  di  S..Gicvanni^oà! ^cte  \ p Acra-^  de/kTerra. , 
voce  venuta . dal  -.nome  .Ebraico  A cebo  m Promeffa. 
Or  quelle  rovine  fi  feorgon  tali , che  dan-  . 
no  ad  intendere.,  non  aver  fantica  città 
comprefo  altro,  che  folacaftella  , fen- 
za  interponimento  veruno  di  calè  parti- 
colari e private«.  Ella  era  cinta  da  due 
mura  , fortiflcafe  beh  bene  con  baloardi, 
e torri , e ciafeun  muro  aveva  una  foflk 
lafiricata  di  pietre,  e verfo  il  fondo  di  ef- 
fa  vi  eran  molte  Terrete  falle  porte.  Pre- 
fentemente  legran  mura  e gli  archi  fono 
in  tutto  abbattuti (^).  Ne’campi,  ch’era-  ' • 

, iZ;  P z,  no 

{g)  Vid.Sandys  ‘ ' 
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4190  Jflorla  if^'Giudcì  dalla  loro 
po  un  tempo  tanto  ben  coltivati  , s*  in. 
contrano  di  palTo  in  paflb  fparfi  qua  e la 
grandi  amnaaffamenti  di  piètre  , di  tre-  j 
dici  o di  quattordici  po  lici  di  diametro  , 

Je  quali  erano’  per  avventura  una  porzion  ' j 
di  quelle  macchine  , che  fi  adoperavano  ^ 
nel  battere  le  citt^  per  quc’teropi,nc’quali 
J’ulb  delTarroi  di  fuoco , c de 'cannoni  era 
del  tutto  rcQnofciuto(A).  fra  le  rovineinte- 
riori  di  quelle  abbattute  mura, le  quali  fo? 
no  riputate  da  certi  le  p/b  fuperbe  e le 
jyiu.forti  parti  dell’ opera,  efèmbrandi  * 
vero  di  gran  I unga  pi b eccellenti  delle 
altre,  vi  è in  prima  la  Cattedrale  dedi- 
cata a S»  Andrea  , polla  non  mojto  lun- 
gi dalla  riva  del  mare  , Chiefa  la  piu  ele- 
vata , e corpict^  delle  altre  . Infecondo 
luogo  vi  ha  la  Chiefa  di  S,  Giovanni , il 
quale  è il  Santo  Tutelare  della  città  • In 
terzo  luogo  vib  il  Con  ventri  de’ Cavalie- 
ri Qfpitalieri  , le  rimafe  mura  del  quale 
fendono  ba fievole  tefiimonianza  della..» 
primiera  fua  fortezza . In  quarto  luogo 
fi  vede  il  palazzo  del  Gran  Mafìro  dello 
fiefso  Qrdine  , in  cui  fi  riguarda  fino  a 

q4j€* 

(h]  Vedi  f vra^^ì  di  iAound*d<t 
^erijalepin.e 
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Scòiavfììi  fh^gìt^Hc^è  &c.CVn.^^  1 9 1 
quefì*qra  un’ampia  e magnifica  fcaJa  , e 
!*parte  d’  una  Chiefa  , cìie  ancor  fi  fij, 
fìiene.  In  quinto  luogo  fi  veggono  cèrti 
avatlzi'd’un’àtlipia  Chiefa  , che  appar- 
teneva un  tempo  ad  un  monifierodi  Mó- 
dache(/).Alcuni  pretendono  di  andar' pih 
oJtre  , e di  fcoprire  altri  luoghi  parti’cO’* 
lari  (i) i • . . 

li  ? i (^U 

(t)  idem  ìhìd, 

^1  ■ ir  I'  fmt 

(L)^hvànoi{^4)anHoverafra  ^uefif  té 
^tliquh  di  IO.  Chi ejeincircade quali ji 
pojsono  ancor 'vedere  /penalmente  d' 
una  di  effe-^ove  iCavalieri avevan  rtpafib 
lun  ttfofo  s il  qnal  era  da  ior  Jegnato  t 
cpniraddi  (finto  con  un  pezzo  di  marino» 
i^li  aggiunge ^ cbeqdejìo  te/ófq  %non 
/ono  ancona  molti  ànhi  paffuti  \ fu 
trafpt^tato  in  un  vafcelÌQ  , che  .yenn$ 
alla  volta  di  Aera,  a fola  jine  dijùaìr- 
earvélo quantunque  fatto  il  colare  dì 
provvederft  di  mercanzìe.,  San^yS  (7  jf) 
racconta  , cbe*l  mentovato  téforo  era 

•i  • 

fr- 

(^4)  .Voy.aù  Lev.part.i.!iMi;r.5?; 

(7Ìi)Vediii  viag.di  ^anè>s  lib.ili.p.iéo^ 


I 


Tflort a de*  Giudei  dalla  l(^ò 

Ouelche  poffanio  aggiungere  a tutrò  * 
' «juefto  , fono  le  reliquie  , che  iquì  fi  vcgfc 
gonod*  un  magnìfico  paJ«igio  ,•  fabbrica- 
to dal  nòfìro  Re  Riccardo  il  qbaJ  fat- 
to, e lì  racconta e fi  riconofce  per  vèrd 
. da  tutti,e  vien  parimen  te  Confermato  dal  ' 
Leone, che  fopra  di  elfo  fi  fcórge  ^k). 

Merita  di  efser  pariménte  confideràta 
Seh'ajìat  o la  vecchia  Samaria  , la  qual 
' quantunque  diprefente  fia  così  disfatta, 

‘ edefiifKa,  che  fi  vede  cambiata  in  un 
giardino,  feaba’ nondimeno  alcuni  fé- 

gni 

{k)Vìd,Sandys  ubffùf,f.T6Xì,^'''  * *'  -*-^ 

■ -,  fci.i 

’ •••••■  I • ; • 

"tipo fio  in  una  volta  delia jlèjpa  Cbieja\ 
macb^ejjendo  poi  veduto  alla  cognizioni 
deduce ejjdri  di  queJfOrdine'ifu  dalftJL» 
galee  di  ^z\i2i^qtiàrànt*dnnifrifn<iL^ 

^ de* tempi  Jiki  ^ 'portato  'via  ifàven^ 
.do  gli  abitatóri  àbband(Mata‘1a eie- 
'tà , ìoffochè  'vi  videro  àppróddte  le  dei* 

' te  Maundrell  'Qf  6)  nondimeno  i 

• Jembràto  >,"cbe  "quèfld Chi ef a' fta  ' fiati 
h Cattedrale  tfielja  di  S. Andrea. 

(y6)  Ved  il  viaggio  di  Maundreìl'^i  , 
AIcppc  aGerufp.^j.  • 
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Scòtavttìi  tnB,giì.finchhèyc^C-Vtl:^  1 9^ 
■gnidejJaftìa  primiera  grandezza  . Im. 
perocché  a Se'ttèntrione 'di  efsavfi  mira  un* 
ampia  e fpaziola.  piazza  quadra  , cinta 
'di  colonne;  e ad  Oriente  alcune  roifero 
reliquie  d*  un*  àntica  Ghièra,  la  quale 
lì  vuolfortdahdà5'.  £ y«à  Im^rattice, 
su  quel  luogo  -,  S.Giovanni  Batti- 
fu'carcerato  e decollalo  (/)  (Ni)  . 

Fuori  della  città  'di  Hapìofa  , nella 
mentovata  flretta  valle, che  giace  fra*J  mò- 
te Gariztin  ed  Ehaf-iti  vede  una  piccola 
Molchèa-,  detta  il  lepolcro  di  Giofeffo 
poiché  fecondo  una  tradidon  correntj 
diquelje  parti , fi  crede,  che  le  offa  di  • 
'queflo  Patriarcajfuro'nofepelliteih  quefio 
luogo , dopo  effere  fiate  trafpor tate  dal 
it  P 4 È£it- 
(/)  AfaundMÒt/uf^fag,^S>» 

mm  ini 

I 

**  » , • * . . 

• (M)  Dentro  la  Chiefa  fi  iijheniè  f et  ♦ 

\(na  /cala  nd la 'prigione  iflelfia  ^ 

/ù  v&Jcttorinnocente /àngue  ^ 
luogo  è in.  mano  'Turchi , àa*  ^uali  vi 
fi  è fabhyicaìi.  una  piccola  Mojèòca  ^ ( 
ijve'^r  ‘pochi  ^edtetfini  e/st  fànWen* 

. %ieU  /Cnfiiani(^7)i  • 

Ibid.pàgi  ipi  • • . 
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r4 1 P4  L*  ìjlerta  de*  Gitfdei  dalla  lortt 
É^/V/o;n3).Pre{To  ad  un  terzo  del  ram  mi - 
•no  di  un*  ora  dalla  città  di  Haphfa  , fi 
fa  vedere  il  pozzo  di  Qiacobbe^  non  ran. 
to  famofo  per  riguardo  deli*  Autor  jfuo  y 
;-<juanto  per  cagione  del  maravigliofo  aò, 
boccanaento  , che  *1  noftro  S/^LyJTO^ 
RE  ivi  ebbe-  colla  donna  '^Samaritana 
(N).  .... 

Sii  quefìo  pozzo  vi- é il  coperchio  tr 
-una  gran  volta  antica  di  pietra, dentro  di 
cui  cacando  per  un  angufìo  buco  fi  ritrova 
J’ orlo  del- pozzo  - Quefio  è fcavatoln 
^una  dura  rupe  ; ha  nove  piedi  incirca  di 
-diametro,  e trenta  cinque  di  profondità, 

citi-  • 

(m)  Idem  Ibid.pag.Ct, 


(N)  Sebben pre/entemente  quejìopoz- 
' zo  jembri  casi  lontano  da  Samaria  , c5c 
fipojja  dubitare , fé  riufeiva  facile  ah 
le  donne  di  andarvi  ad  attigner  Vac^^ 
qua  5 nondimeno  i curiojf*  ^ervatort 
òanno  in  quejio  tratto  conojciutt  cbta^, 
ed  indubitati fegni  ebe  la  Cittàj. 


rt 


un  tempo  fi  fendeva  molto  piu^  di^uel- 
ebe  fi  fende  oggi 
(yUj  Ibid.p.i^^. 


\ 
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‘ Sebi  an^itu  /ttEgì  Cfincb^^c',C»V //-41 9 y 
cinque  de’  quali  abbondano  d’  acqua,  co- 
noe  il  noftro  Viaggiatore  ha  offervatoCf?), 

I ii  quale  con  quella  oflèrvazion  fatta,  con- 
'futa  una  fuperfliziofa  ftória  , che  corre 
fra  i Criff farti (O) , 

'Ma  la  cofa  più  ragguàrdevoJe  di  que^  ‘ 
fie  parti,  eia  fuperba  ,'ecelcbratf/rima 
Chiefa  del  Santo  Sepolcro  di  G erujalein-  ’ ' 
me  • Or  quanto  a quella  Chieià,  iàreb» 
he  opera  vana  « fovcrchia  la  noflra  , fe  • 
prendcffiflQO-a  deferì  ver  Ja  in  parole, quan- 
do abbiamo  efàtti  (lìmi  dìfegni , che  ce  la 
rapprelèntàno  al  vivo-.  Sicché  pali^l-emo 
a di v ilare  bncvifliroaiDente  le  parti , eh* 
ella  contiene . Lapriqia  è irtnonte  GrT- 
vario  , col  bucoifleffo  , dove  fu  pian- 
atala la  Ci20C£  di-Nollro  SlGhlOUE-i'^ 


cdn 

idem 


(0)  ^ffetendòno  , che*l 

’%o  é off  atto fecQo  pfr  tutto  V armo  , ma 
t he  nel  giorno  anniverf ario  del  nafeì- 
mento  di  NOSTRO  SIGNORE 

vede  riccbl/simo  d'  aequaij^)^ 

Ibid*  ■ ' ^ 
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9^  VÌftoTta  de*  Giudei  hàììà  ìor^ 
tot!  quella  grande  apertura  di  terrà  (P)  ) 
tagionàta , a quelchc  ficreae  , dal.  tre» 
tnuoto  avvenuto  nel  tempo  della  mcrfi. 
te  di  Lui  (o)* 


■ fo)  Idem  ihid.^.y  '2» 


Là 


(P)QueJ^aperiura,come  appàrè  di  prà'- 
fenteJè  larga  quajt  un  palmo  nella  parte 
Juperiore-i€  due  pàlint  profodà.Si  deegltSm 
dlcat  nondim%hà^  th'éllà  è. paia  'empiuti 
9 ri nchiuJa\imperotchè  In  uri  altra  Cap- 
pellacontigua allo  fìejfo  Calvario  \ftè 
ài  nuovo  aperta  \ ’e  ft  vede  tanto  alta  e 
tupaj  ébehoh  fe  né  copof et  ilfondo-Cbé 
Je  poi fi  voglia  dire^cheqùefla.fcifsurà 
fita fiata  cagionata  dal  tremuoto^ebe  av- 
venne  nella  pajjiòné dì  Kopro  SlGHO- 
RE-tper  probar  qUeJfofi  Jappìa  che  alitò 
non  vi  é^ebeuna f empii  ce  tradizione. '^ìdt 
che  quèfia  fia  'una  ^rottura  naturale  , è, 
genuina  * e non  èonfraffattO  da  arte  al  i 
cuna , ognuno  che  la  va  ad  ojjervàre  ) 
ne  refi  a nàturaìménte  convinto  , e pet^ 
Juafo  ; itrrpercioccbè  i lati  di  èpa  fondi  * 
fpojìi  a guifa  ftl'due  pc%r,ctti  di  legni 

tiHaC' 


Stìbfàvìth  in 

'La  feconda  è la  Pietra' deìi'^V^Ìbm^ 
o vogliam  dire^  il  Vero  luògo  V >d(!»ve  À\ 
corpo  del  REDÈNTÓUE  ^fu  lavalo 
ed  unto  ^»'per  elTér'cósl  apparecchiato 
alla  fepoltura  (p)iLa 'terza  e ilSèpolctò, 

' dovè  giacque  fino  ali;  otadellà'fua  Kilur* * 

' rezioneC^  AUn  ‘ pòco’  fuori  di  quella  por- 
•ta  di  Gerufalemme  , ^ia  quaf  fi  chiama  la 
'Rotta  di  ^Damafco  fi  =và  *in  'lina  ‘ brft 
’ larga  grotta  ,^ove  fi  racconta  ,'che  Ce- 
remia  foggiornb  per  alcun  'tempo  . A 
tnan  finlftra  di  efia  , 'fi  rnofira  il  letto' 
del  Pr^eia , Ihi^uatinòn'V  ftjolto'lonfa-i 
' no  .dalla  rupe , ’'ed  e da* terra' elevato  ’al^ 
Ja  tìalfuCa  di  òtto 'piedi  ’incirfca  e òoo 
‘ lungi  di  qui , 'fi  fa  vedere  il  luogo  » do-  * 

{t)  Idem  ìhìd^J>àgl*^l, 

If)  Idem  Ihìd,^  ^ 

»É  • ■■..A  l'ài  iTi  ■iniiaw.^o  > Il  im| 

• *. 


^'attaccati  V uno'alV  dì tro^  e la  detta 
fclffura  cammina  e fi  aggira  in  tante  trt- 
trrgate  volte^'cbe  difi^cilniente fi  po/To" 
no  imitare  dalP  arte  ^ e thoU  'e  menofiof^ 

^aVe  da  qualfifia  injitumetìté  {òo)  ^ 


* (8oj  Vid.Maund.p.^^* 


. X 


419^  tft otta  àe^  Qìxxàtì  dàlia  ìotà  ' 

Ve  fi  racconta  d’  aver  égli  dettate  Je^  , 
fue  Lernentazioni  (r)  (QJ  • 

Poco  lungi  di  cjuì  fi  veggono  là  fa 
tnofe  g-fotte,  dette  i Sepolcri  de*  Re  ^ 
ma  di  quali  Re, non  fé  ne  sà  nulla  di  certó 
(R)*Ma  che  quefie  grotte  (èrviflèro  vera- 

men- 


(r)  Idem  thìd.p»  76. 


Ò^ejÌQ  luogo  h ptefeniémehté  Un 
Collegio  di  Jacerdoii  TuTchi  , ed  è ve  ^ 
fierato  molto  da  Tarehi  « e da*  Giudei» 

erfa’ CriftIariiC8 1), 

(/?)  Il  Priwc/pe  Sàdzi vi iid  àffermd 
* francamente  » ebegui  vi  fieno fiati  fe» 
pelliti^i  RediQ'wjÀtL  \ poiché  ft  è fàl^ 
famente  immaginato  , che  quefie  groti 
te  giacevano  un  tèmpo  dentro  le  mkrà 
della  Qitt^yqùantunquè'  piréféntedten- 
le  ft  veggdnJuQ^Ì^iS*Certi  altri  vi  ai-* 
già tori(% Imprendono  lo JieJfo  grane bio\ 
i^Ma«ndreJl(  ^^)avendó  còrfidèratainé^ 

■ i'82r)  In  Peregrin.JerofoIyfn.  P.1Ó4.  • 
(8})  Vide  Le  Bruyn,Theven.<X’c.  • 

(84)  Vedi  i viaggi  di  Mawn-da  Aleppé 
‘ « Gerufal.pag.7di#^ . • * 
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Schiavi th  fn^gìt.Jfncbè&c.C.yiT*4.  , 
mentedi  fepoltura  a’mor£Ì,  fi  par  chiara- 
mente da  certi  feretri,  che  vi  fi  veggono 
anche  a’ dì  nofìri , de*  quali  darem  di- 
fiinca  e piena  contezza  neJJa  defcrizione» 
che  fèguirà.Tutta  quert’operae  disi  va- 
da fatica  e ipefa,  che  fi  pub  a buona  ragio- 
ne chiamare  opera  regale  j jmptftocchè  fi 
vede  naturalmente  incavata  sala  rocca, ed 
ha  l’entrata  Aiavata  eziandìo  dentro  la 
rocca  inelfa.Da  queda  entrata  iì  v\  in  una 
corte  quadra  di  quaranta  paflì  incirca, in- 
cavata parimente  nella  rocca  ii)edefìma,e 
• verlb  |a  banda  meridionale  , hà  un  por- 
tico lungo  nove  palli, e quattro  largo,  an- 
che fcavato  nella  rocca  iflcflà-Quefto  por-; 
tico  ha  in  fronte  qna  Inezie  d 'architrave,' 

' - ador- 

9 

14 

gita  Ja  cojhy  concbiuàe  con  iutìa  certin-^ 
%ct^  che  niun  Re  di  Giuda,  c</*IfraeJJo fu 
qui  fepeìlitOyfaìvo  che  per  avventura  if 
folp  Ezechia  ; quantunque  non  dia  egli 
per  certo^cbe  quefii  nonfeno  fiati  quefe^ 
poteri 'de*  figliuoli  di  Dzv'vàde  , dkeui 
ffa  menzione  nella  Scrittura  (8 1)  «. 

(85!  «.Paralip.xaxii.  . 


L'IJforia  de*  Giudei,  dalla,  lortu  . 
’gklornato  gia.ua, tempo  di  fculture  di  | 
frutti  e fiori  , i qu3li  pero  fi  veggono  al  ' 
prefente  bruttamente  sfigurati . A man  '' 
liadtra  dei  portico  fi  dd'cenJe  ne’  fspol-  < 
cri,.  E qui  primieramente  fi  entra  in  un.V 
ampio  chiofiro quadro, ui circa  ventuno  o,i 
ventiquattro  piedi, lavorato  con.  tutto  i’in-  i 
gegno,e  con  tutta  i’arte  la  più  eraita  , e fi-  1 
na;talchè  potrebb.e^chjamarfi  una  bella, ed  ; ; 
elegante  ca.m.era  » Tcavaia  in  un  pe«odi  < 
marmo  Quindi  fi  palFa^in  altri  feiluor  i 
glii , 1’ un, dentro  1*  altro  , e cqtti  dello  i 
ìlerso  lavoro  , efie  ’l  primo  ; ^fe  nonché  i.  ' 
due  più  ripofti  ed  interni  fonp'più  pro- 
fondi,, efsendovi  una  feconda  difceià  per 
calare  in  elfi  ì di  lèi  o,di. fette  gradini*. 
Inxiafcun  lu^go  di  quefii,,  dal  primo, 
in  fuor; , vi  lu,d(;lk.càlse-  d;  pietra  , ri- 
pofte  nelle  l»r  nicchie  , in  tutti  i lati, 
dellecamere.  Or, q^efl e. ca fs^  avevano, 
un  tempo  vaghi  e leggiadri  coperchi , ed 
eran  tuttejntagliate  a ghirlande  j ma  .ora 
fi  vcggono.ben  multe^^di^cfse^,  ridotte  io. 
pez?i(S)-  Ma^, 

•»p—  H ■ >■  ■ ■■  ■ I U . ..I  I.  ^ " - '.  ““ 

(S)  Maundfcll(86)  ne  ragguugl ia  -,  ebe 

mol- 

(85;  Ubi  fup.  pi 77*  * •.  ' - * I 


Jk 


l« 

f 

^^zivrtu  inE%it>fincbh^»C^^IL  4^0 f 
Ma.queiche  jToprafutco  iòrper(ie  i ri- 
guardanti li  è l’artificio  delle  porte  di  que^ 

(te  camere  , tutte.  in<;ayate  nell*  it]el$a 

rupe 

' • . . . W.  I I l ■ 

^olte  caff^  di  quejìe fona  ancor-  falde  yo: 
{tadzÌYÌl,ie(  87  ')aggiunpj.^ch*egli  ha  vedtf^ 
te  ancor  le  ò^à%  ebe  iamo/-. 

tedi  effe  . oiccbè  ,.ft  rotte  > 0 intere, 
ebe Jteoil  ì f pMb  »a(ws%im.ente  credere^, 
che fienoJiute»affai  j quantMH^e 
yo  (88)  ne  rammenti  tre  follmente  ydelle^ 
quali  una  era  roitfl,  X eleolite  due  1*- 

^^jri,R4HlziVÌl.J^8;9)  ÒapfenfaiQt  cbe'l 
spero  di  qtkcfie  coffe  giungqjjef  no  a qua- 
ranta incirca^e  ebs  fojjero  conuenetol- 
snentc^  tutte  allogaunelh  Meebie  della, 
snentouattt  carne  reseli  e quali  ognuna  ne. 
CQf^rvava.due*  k iWjd^  L^iBruyo  (90) 
le  hA  ridotte  a cinquanta  (ncicca-  Per- 
ché ne*  luoghi  ofeurfe  umidi  prova, 
poco  piacere  Oi  dimorarvi  lungamente'^ 

‘ ^ ^ • 

(87)  libf  fupra  *'' 

' (88)  Voy.au  LeY.voUi;p.i95;  in  4^9*. 

(8p)  Ubi  ifup.. 

(90)  Ubi  luf. 
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■ 4^01  L*  Iflòriadé'  Giudei  dalla  loro- 
fope  , come  fono  ie  altre  cofe  , e cotDC  ' 
fono  ancorai  cardini ftelfi  delie  porfe,ia-  * 
cavati  ancor  eflì  nella  pietra  medefjma{r)i 
Cola  di  vero  difScililIimaa  concepirli, ed 
z crederfi  , a prima  veduta  (T)  v 

Ma  ,elia  è (lata  fpiegata  poi  afsaì  bene. 

da 


(s)  vide  Radvv.Le  l^ruytt%Maund,  f^c*  . 


tantoché  ognuno  , per  cwrioficbèjia , 
ti'Tca  d' uj'c irne  prejìos  percib  non  doér^ 
*bi am  noi  attendere  dalle  dejcrizioni  de* 
viaggiatori  altro  bene  ye^àìfpareri  , 
e variazi oni  di  racconta  i alcuna  volta  ' 
piccole  e.  leggiere  , altre  volte  gran- 
di/si  me  . 

• (7")  l viaggiatori  fi  fono  altamente 
.fnnraiigliuti  di  queflo^  e fopratutto  Lt 
•Brtyn  , il  quale  quantunque  fojfe  molto 
giudiziofo  in  cofe  di  fmil  fatta  , pur 
tuttavhiYtmafe  attonito  nel  vedere-gbe 
le,,  mentovate  porte  fi  etan^  formate  d* 
a*n  ijTtJfu  pezzo  di  viva  rupe  , e nel  con- 
Jtderar  maftimamente-y  .che  ft  dovet- 
tero effe.' lavorare- al  lume  d*  una  lu- 
cerna , non  potendoji  lavatore  ad  al- 
tro lume  m ^ 


Digilized  by  Google 


Schiavitù  i fiche  ^c.O VIl.^zo^^ 
da  un  Viaggiator  più  moderno(U  jjtal  che- 
non  lembrapiù  miiteriota,  'quantunque, 
fia  peraltro  molto. fì^raordin aria  (r). 

Or  ritornando  di  quì  a Geru/ulemme 
non  lungi  dalla  porta  di  Erode  , fi  vede 
una  grotta  piena  d’acqua  e di.fango,  che 
pal’sa  per  io  carcere  > ove  Geremia  fui 
cacciato  dai  Ke  Sedecia{u)X}iceTìdo  dal- 
ia porta  di  5’..  •SVe/Vflp  a Bethani  , nell* 
entratain  quefìo  villaggio, fi  mofira  uni 
antica  rovina , la  qual  fi  chiama /7  Ca- 
fiello  di  Lazaro  j ed  é creduta  l’ abitat 
Vol^LLi  b.L  iz.  Q-  zipn. 

(t)  Vedi  Maundr.p.yC, 

(u ) Idem  ihid.p.yS. 


(J^)Maundrell  ci  narra(^g  ? yche  la  por-; 
tfl^laqualjufsijìe  fino  ad  oggidì  lontanai 
due  pollici  alpteno  dalla  foglia  tftefsa^ed' 
egli  crede , che  fi  pofsa  agevolmente^ 
tot  via  e,  riporre.  Soggiunge  ^ che  /«  • 
^ porte  , le  quali  fono  fiate  /piccate  da' 
loro  cardini'-t  avevano  V urpion  di  fo^ 
prafil  doppio pih  lungo  di  quel  di  fottoz 
dai  che  fi  par  chiaro  e manifefio  /«//at 
V artificio^. 

(S)I)  Ubi  iup.pag.^J. 


I 


4204  Uip  or  tu  de'  G|  ut^ei  daìla  fera 
?ion  di  que(io  favorita  aqaico.  di  CR£4 
SI  O . AlJefaJdepoi  d’ una  piccoJa  ^i-| 
fcelainon  Jungi  dai  Cafìello  , fifa  ve- 
dete il  fepolcro  , onde  fu  Laziro  da, 
CRLST O richiaepafo  , e ritornato  a vita 

Un  tiro  d’arco,  fungi  di  qui , fi  moflra 
]*a()ita2Ìon  di  Mutici  Maddalenei<'y^).h\\^ 

diitanza 

(x)  Ved'i  i di  Maund.  da  Al e^po  a 

Qerufahtr.Pi^  pag^  79. 

(y.  Ideiti  'bid. 

{K)  S/  entru  in  <iuejla JepoIcYo  per  vict: 
di  ventìcinque  gradini  , per  gli  quali Jl 
dij tende  in  un  pi.ct-olo  luogo  quadra  1 c- 
quindi  ft  c^tla  in  uri  altro  luogo  più  pic- 
colo , prejso  a quattro,  piedi  e mezzo 
profondo , e qui  appunto Ji  dice , che  ‘L 
tadaveto,  di  lui  fu  ripojìo  -i  Turchi  mo~ 
frano  gran  reverenza,  verfo  quefloluogo^^ 
e la  hanno  incanto,  di  uri.  ora  lotto  da  fata- 
le loro  divozioni  ^ Bafta  chei  CrifUani 
facciano  loro  un  piccolo  ri conof cimento^ 
per  potervi  entrare  agiaiamente^  e fod^ 
disjare  alia  Ur  curi(fitàX9^)K 

( 52y  Vedi  i viaggi  di  Maund.daAIeppq, 
a Gcruiajeniipe,pag;p7, 
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'‘Schiavitù  inRgìi.fincbè  ^c,C-VIt^to^^ 
'tìifìanza  d*  uno  (tadio.j‘ncirca  verfo  il 
Giordano  > fi  mira  un’antica  Chiefa  ro- 
vinata , ed  un  .Convento  dedicato  a 
Giovanni  \ poiqhè  fi  crede^  ché’l  Pre« 
•cu  rio  re  , o in  qfuefto  luogo  , o^né’fuoi 
contorni,  abbia  battezzato  ,Nofìro  5*/- 
G2v/0^£(z).Nel  cammino  fra  Bettelem^ 
me  e Gerujalemmc^iì  mofìra  di  bel  nuovo  , 
Ja  cala  ài  Simeone i edi  più  J’:inapronto 
del  corpo d’£//^?je!] pozzo,  doveapparì 
ai  treMagi  Orientali  la  Stella  cundottiera; 
e finalmente  il  fepolcro  di  Racbeie{a).\xx  , 
Eettelemme  fi  fa  vedere  il  vero  luogo  del 
nafcimentodel  Nofiro  SALV ATORE^ 

iz  Q^z,  01-, 

Caj  fdem  tbid.pag.2i, 

(a)  Idem  ibid.pag^2y. 


^ (X)  Xa .Qhieja  della  .Pia fetta o del  ■ 
^fej'epiodi  Hoftro  SIGNORE-,  in  Bet- 
telemnae^  vede  lavorata  d^ una  tnanie^ 
fa  di Jìr  Ut  tura  molto Juperha  ed  el  > ga  «- 
^e  , benché  Jìa  miferamente  Juggetta 

^fpojìa  agli-  oltraggi  degX  infedeli 
^ 1 • 
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42o<T  L’  yìorla  ^&*Gfuéef  dalia  h>r-a 
Oltracciò  fi  addita  il  Prefepio  fì^lTo 
^ovefu  ripofioil  Divino  Fanciulla  (Z} 
Di  piò  la  Cappella  di  fu( 

* padre 


di  ^ue*con^orni(gi'^^Il  tmqoydove  fi  credi 
naiQ  il  Bioin  SALV ATOR.E  ^ fi  è con- 
traddijiiht-o  e fegnutocon  un  marmo  in 
fenato  y ma  fuor  di  quejio  , fe  ne  vedi 
un  altro  su  r altare,  con  quefla  t ferini o- 
: HI  o OS  VIRGINfi  MA 
RIA  JESUS -CHRIST  US  NA 
SCI  DIGNATUS  EST  (94) 

Ma  il  di  vi j are  a parte  a parte  t Juper< 
hi  ornamenti  o fregi  di  quefìo  Santua- 
rio y e quelli  altresì  della  Chieja  y e di 
tutte  le  parti  aàejfa  appartenenti  , fa- 
rebbe  cofa  troppo  lunga  ed  eccedente , 

{Z)Queflo. è incavato  nella  rupe(g  f).e 
fi  vede  elevato  dal  pavimento  due  piedi 
incirca. Ora  è coperto  di  marmo  bianco* 
ficcome  ancora  quel  pezs^  di  rupCyin  cui 
è lag  liuto  (9.5% 

(9;  Vid.P  adziv.Le  Bruyn^Theveti.dc. 

(94)  Vid.Radziv. 

(95  ; fdern  p.^4.  ^ , 

Ved.iJ  viaggio  di  Saodys  pag.i4/f 
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\ihiavitìk  in  È%\x.jifichè  .C  V lì.  4*07 

idre  putativo  . E finalmente  la  Scuoia 
' SéGtrolamo-^ed  altri  sì  fatti  Iuoghi(^)i 
e’  contorni  di  quefia  parte  vi  ha  de‘ 
iardinie  fìagni , che  fi  vn^^lion  fatti  dal 
e Salomone  n per  fuo  dip(4’to  e piace*» 

! (A)  i.  Vi  fono  ire  pifcine  ih  ordine* 
na  (opra  T altra , t così  difpofie  , che 
acqua  pub dircéndere  dalla  prima  nel- 
i feconda  , e dalla  feconda  nella  terza 4 
ìlte  fono  quadrangolari , tutte  della  fief- 
i larghezza  * quanto  a dire  di  novanta 
àfiì , o a tal  torno  . Ma  di  lunghezza 
òno  ben  diffe rénti  5 poiché  la  prima  é 
ualì  cento  felìànta  palTi  lunga  , la  fecon- 
la  dugenlo , e la  lerza  dugenlo  venti  * 

• li  Q^l  Tutte 

(l>)  idem  tbìd» 

■ • ■ ■ - - . - — - - 

{A)Si  crede  che  a quejlè  opere  app  un- 
Ò alluda  in  que'ìuoghi\^7  )> 

)e' quali  frà  le  molte  pruovè  della  Ju& 
nagnijìcenza  ^ ricorda  i giardini  > . 

y gli agni  da  lui  formati  \ 
averti  memo  efollàiìio  della  fua  vitdt 

(i97)  ÉccÌ.ii.5.^. 

Maufld.ubi  fup.pag.é^i 


• '4 20 9 Uìjìoria  de'(3\ndt*ì  dalla  loro 

Tutte  e tre  fono  murate  e lafìricate  ,'ec 
jianno  gran  dovizia  d’acque.  AJJa  difìanza 
di  cento  feflanta  pàflì  incirca  ,Ti  vede  iJ 
fonte,  dond^rendono  le  ac(!}ueloro  ; e 
j Monaci  fpacciano,  che  qui  appunto  fìa 
{iato  il  Fonte  fugellato  (*)  (B; . 

(^)  CdntìcJvì  Ì2. 

(5)  Inconfer'màzt  on  di  quefta  lóro 
‘ credenza  eUi allegano  una  tradizione  ^ 
e dicono  cbe*l  Re  Salomone  teneva  ben 
cbiufj  quejìi 'fonti  , e ben  Suggellate  le 
porte  di  effi  col'fuo  règaljuggello^jùt- 
to  à fine  di  confervar^le  '^acque  nella 
lOT  frefehezza  e purità  , onde  potejjero 
Jervir'^poi  di'^convenetol e ' bevanda  "ad 
: un  Principe»  Il  noftro  Viaggiatore{^sfl 
aggiunge  ;che  Salomone '«o  n abhifo- 
gndva  ìanta  diligenza  s poicbb  'le  ac~ 
que  , tra  perché  Jcorrevàno  '/otterrà^ 
e perchè  non  ft  poteva  entrare  in  ejfe  , 
Je  non  ' ebe  per  un  piccolo  buco  -,  fi* 
mile  alla  bocca  d'un  pozzo , da  Je  fief~ 
Sa  perciò  erano  ben  ' guardate  efieufe* 

Ojr 

(^j?)  Idemibid.p.Sp. 
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'Scbì^'oti)ijnt.g\t.fincbè 

I Giardini  prefentètuénte  non  ìuflifto- 
“no  > neper  altro (jaefto  terrènò  fena- 
bra  oì*a  comodo  e atto  a quelTufo  (c)>  C> 

. i2  Q 4 

(c)  iàem 


Or  ititi  e que fi  e mentovate  cofe  ci  fonò 
da' vi  aggi  a tori  r appr  ef e ntat  eccome  ope- 
re oltrembdo  maravigliofe  e Jìupendeé 
(C)  Il  terreno  è pieno  di  ruptyedt 
Pcofcefe^epar  così  reo  e fc ammani cato% 
ihe  itn  nofifo  junior  e (ìoo)y  nel  veder- 
lo , fu.in  punto  di  crédere  , che  SaJo- 
tcìont  abbia  fatta  piuttoflo  mofira  in 
quejio  delle  fue  He  chezze  ^che  delfuo 
alto  fapere  j fe  pure  h vero , ch'egli  fé 
lo JcelJépcr  luogo  di  godimento  e di- 
lètto. Or  f e una  volta  fi  riceve  comé 
iin  certo  racconto  , ebe  Salotrione  qui 
aveffeilfuo  Fonte  fuggeilatod 
inverifimile  P-ch'  egli  vi  avejfe  purf 
ìnente  il  fuo  Già  Mino  ùrmo{2Ul  fi tb 
del  luogo  per  verità  , fembra  che  Con* 

venga 

, . *»  » 

('ló'ì  ) Idem  idd. 

(ì)  CTnfic.ubi 
(i)  Ibidem* 
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^Z'io-U'IJì oHa  de* -Gi ude i ààll'a 
, Le  cofe  finora  mentovate , fono  al  Mez- 
zogiorno di  Bettelomme  \ aJJ’Occidente 
poi, fi  roofìra  il  pozzo, in  cvìi  Davidde  bra- 
nib  ardentemente  diabbeverarfi  (^j,  Que. 
fta  perbe  piuttofto  una  cifTerna  di  poco 
riguardo, piena  fòl tanto  d’adqua  'piovana. 
Ma  in  un  luogo  lontano  da  qui  prefso  ’a 
’dueftadjj  veggono  le  reliquie d'un  anti- 
co acquidotio,che  ànticatoente  conduceva 
l’acqua  dalle  piicirte  di  Salotnònez  Gera- 
falcmmej  opera,  che  fi  àttribuifee  pari- 
mente a quello  Prirìcipe.L’acquidotto  và 
lungo  la  iliperficie  della  Terra , ed  e fdr- 
■ roatodi.pietre  perforàte,e  bcnlarghe(D), 

"e  po- 

C*)  z.kegiifJi  xxrìl.f^. 


'venga  bene  con  ^queflo  racconto , potei^ 
il  terreno  è una  valle  piena  di  rupi , e 
difeende  da  flagni , ed  è da  tutte  le 
bande  cbtufo  e ferrato  da  montagne 
altijjime  (i), 

iD)Il  n^ro  Autòre{i^)non  dice  paròla 
della  mifura‘di  quejìe pietre, nè  abbioin 

noi 

il)  Maund.ubi  fup. 

(*4}  Idem  Ibid.pag.'po. 
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■Scòh  vitti  i nUgìt.j?  ncbèé^ciC.  VTL^zi-i 
epofle  r una  dentro  Taltra^a  gu ifa  <ii  ca- 
nali  . 

• Queft’ opera  fi -^nendeva  lin  tempo  per 
Io  tratto  dì  cinque  o di  fei  leghe , ed  eJh 
fu  .probabiJìfilmamente  defìlnata  all’ 
eternità  ; ma  ora  e disfatta,  .per  colpa  ed 
oltraggio  d’una  razza: d’uomini  , deJ  tut- 
to ignoranti  e barbar^  poiché  appena  ve 
ne  fono  rimafi  alcuni  bottami , Tparfi  qu4 

là  {d)  C'E) . 

In 

( dj  h/Iavnd.  Ihld  a g.jp'o. 

- >P  » I I >— ■ «II* |.ÌM  ifl.l.É.  I „ 

fioi  cógnizione  à' altro  Autóre  , che fia 
'flato  curioflo  di  fupplìre  a queflo  man^ 
^amento,  Ma  che  le  pietre  fieno  d'' una  ^ 
'corìjider abile  dimenflone  pur  chia- 

ramente dalla  manièra^  con  cui  V Autor 
citato  fi  efprime.Perfic‘urezza'maj^gio>- 
re  V acqui  dotto  è ricoperto  d'  ma  filóM 
di  piccole  p i etre degate fùrtijjimameàte 
'infieme  con  gejfo* 

(£)  ‘Il fallo  é*l  hi dfimo  cade  tutto  sii 
-gli  Arabi , i quali  peravere  fin  pronto 
efpedito  Joccotfo  d'acquaQ^)ìnìin  hanno 

avuto 

(5)  Vide  Le  Bruyh,ubi  fUp»pag.2»ri? 
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4Ztz  U IftoYia  de'  Giudei  daÌ!Ìa  ìòrò 
In  Bcttelcmme^\  'moHra  una  grotta, icà- 
vata  in  una  [Dietrà  cretoià,  ove  fi  preten-i 
de,  tht\3.BeatìlJtma  VERGIÌ^E-t  prh 
tua  di  ricoverarfi  in  Egitto^  fi  fia  appiat- 
tala , per  fottrarfi  dai  Furore  di  Erode-,  è 
fi  vuol  di  vantaggio,  die  la  biinchezzadi  ' 
quefto  luogo, honfia  naiurale,n3a  miraco- 
Jofa  (f  )(F) . Fra  Beìtelemine  e Gerufa- 

lenti. 

(e)  idem  ìbìd.fag.^i» 


ùvutomai  ritegno  nìcum  \ di  fare  in 
pezzi  quanto  c venuto  l or  fatto  d’  in- 
contrare, rovinando  affatto  un  operai 
per  altro  fai  dì  (firn  a e fuperb  a. 

• (F)  Si  tacvonta  , che  le  pietre  di 
quejla  grotta fino  così  bianche  e cretofi, 
come  fi  veggono,  per  alcune  gocciole  di 
latte  , che  cafearono  dalle,  poppe  della 
VERGINE  , quando  allattava  ella 
il  Santo  fuo  VigUuolò  , le  quali  cam- 
biarono il  natio  colote  dello  pietra  . Si 
crede  di  vantaggio,  che  la  creta  di què- 
fa  grotta  fia  fornita  d' una  virtù  mira- 
c otofa  , di  accrejeere  il  tutte  afte  dcH- 
tie  é Or  quejìa  qualità  prodigi ofa  fi  è 

eté- 
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’ Schiavi tìi  in  Egit.finch^ò^c.QVlL^zi'^ 
lemme  ^ in  quel  tratto  , che  alcuna  vol- 
‘ fi  chiama  il  Deferto  di  S*  Giovanni  ^ 
fi  vede  un  Convento  ,'il  qual  pofcia  ebbe 
il  nome  dallo  fielTo  Santo  , e fi  vuolè 
* fabbricato  a puntino  in  quel  luògo  ,’ovt 
nacque  il  Battifia  . Pochi  anni  Ibno  fu 
'rifabbricato  dalle  fondamenta  , e di 

prc- 

‘T  u ■ ■ -u^ti  ,•  t — -,1^ 

^ creduta^non  fala'mente  dà*  Qx\^\z.vì\ , ma 
eziandìo  degli  Arabile  da’Turchi(6y  Si 
traf portano  pertanto  groJJI pczti  di  que- 
Jìa  calcina  portcntof a a GerulaJemme» 
,€  dopo  cjfùrft  marchiati  col  /ugello  di 
'quella  Città  t quindi  / portano  pofcia 
/«Europa  (7)  • Il  rio/yo  Autore  fcg^ 
giunge^  eh*  egli/  abbattè  in  Venezia 
con  un  medico  ( uomo  per  verità  molto 
/empi tee  ) il  quale f e gli fece  a doman- 
dare un  poco  della  detta  calcina  , efsen- 
dole fiata  richic/a  da  una  Signora  cu- 
rata da  lui  « la  quale  avéa  fcarfe%%& 
di  latte* 

Vid.Maund.ubi  fup.pag*9i.  ^ 

^7;  L'eBruyn  ubi  lup.pag.221. 
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4214  àe^  Giudei  'ààtla  làf’ù 

prcfente  egli  e uo  edificio  ben  largo, (|ua- 
dro  , ed  uniforme  ♦ cda  per  tutto  puli* 
tamente  ornato;  ma  principalmente  egli 
^ chiaro  ed  illufire  per  Ja  Aia  Ghieù , 
la  quale  é formata  da  tre  ifolc  ^ ed  hà 
nel  mezzo  una  beili (Tlma  tupola_j  . 
Inoltre  vi  fi  fcorge  un  pavimento  al- 
la Mofaica  , che  agguaglia, fé  pur  non 
vogliam  dire  , vi  forpafta  le  più 
pregiate -opere  dell*  antichità  di  fomi- 
gliante  natura,  Vcrfola  parte  fuperi ore 
deli’ifola  fctténtrionale,  difcendendo  fet- 
te gradini , fi  và  in  un  altare  molto  fplen- 
dido  e fontuoib  , cretto, per  quel  che  fi 
dice,  fopra  quell’ifierso  luogo,  dove  nac- 
que S.  Giovanni  Hattijia  { f ) ^ 
Alla  diftanza  di  tre  ftadj  incirca  da^uefio 
Convento  , fi  addita  la  cifa  di  51  Elifa^ 
betta  , madre  del  Battijìa  (Q)* 

Qui 

{/)  Idem  ibid.^ag»9i, 

(G) . Se  per  aiivétitura fi  cercajfie , oh- 
ie  maifita  avverMtOycbe  S.Elifabcita^/ì;^. 


Schìavitìi  inE^t^fincbè  &c,C-VlL^zi  f 
Qui  una  volta  eia  un  Monifìero  j ma 
di  prefèrvte  altro  non  vi  fi  vede  , che  un 
mucchio  di  rovine  , il  quale  non  é per 
altro  capo  degno  di  confiderazione  , che 
per  una  grotta  , ove  fi  racconta  , che  la 
Santa  yERGIN Eùìutò  EUfabetta  ,c 
pronunzib  il  M agni  fica  t(g)*  In  capo  a 
tre  quarti  d’ ora  di  cammino  dal  Conven- 
uto di  S.  Giovanni  , lungo  la  firada  di 
Getafahmmt  ) fi  vede  un  Convento  ap- 
partenente a*Gr^c/,cHe  chiama  vafi  ii  Co«- 
v€nto  della  Santa  Croce’,  di  elegante 
iìruttura,e  di  fìto  amenifiimo  \ mafopra^ 

tutto 

ig)  Idem  ibld  fag,9i. 


giornale  in  una  enfia  ^ quando  era  gra^ 
vida  del  Battifia  , e in  u»'  altra , quan- 
do lo  partorì  ? fii  rifiponderà  bene  , col- 
dire^  che  la  prima  era  Vabitazion  fiua  di 
campagnm^  e la fieconda  di  città{%')Jtiò 
dee  recar  maraviglia^  ohe  avefie  un  dop^ 
pio  e difiinto  comodo  d^abiiare^una  mo^ 
glie’tquaV  ella  era.,  à' un  Sacerdote  4f 
pri  mo  i'angOi  Luc^  6*  ‘ 

(8)  Maund.ubisup.pag.^ja 
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4^ 1 6:  V Istoria de^Glvdtx daUa .lotti ; 
tutto  'e  riguardevole  , perchè  fabbricato^, 
come  fi  crede,  in  quel  luogo, dove  allignò 
l’albero,  onde  fu  formato  il  tronco  della 
Ctoaeihylw  Gentfalemme.^vQ^o  la  Ghie- 
^a  dei  Santo  Sepolcro,  fi  mofi  ra  il  luogo 
della  prigione  di  5’.P/V/rojedè  prefente- 
rnente  anche  una  prigione(/).PreÌfi  aduno 
fiadiolontan  di  qui  , giace  una  piccola 
Chicfa,  fondala,  come  fi  vuole,  fopra 
Jacafd  di  Si  Marco  Ella  è in  mano  de’ 
Siriani  , da*  quali  fi  m.ofira  la  finefira 
vera,  onde  fi  affacciò  Rboda -t  quando  . 
Vi  etto  batteva,  alia  porta  . Nella  fteC, 
fa  Chiefa  fi  fa  vedere  un  foglio  manoferit^ 
to  rie!  Nuovo  Tefiaojento  , in  linguag- 
gio Siriaco , il  quale,  le.  fi  prefia  fede  a 
cotefìi  Siriani ’i  è quafi  novecento  anni^ 
antico  . Oltracciò  fi  mofira  una  piccola , 
pietra  battefimale, adoperata,  perqueJche 
ne  crecJono,dc!gli  A pofìoli  nel  battezza- 
re (A  .Sopra  quellaparte  del  monte  Sion^ 
che  giace  verfo  la  muraglia  interiore  del- 
ia Città, vi  ha  un  Convento  la. 

Chielà. 

t 

(h)  Idtm  th‘d,pa(>-94» 

(/)  Idem  t bìd.top,9^» 

Idem  iòid. 


Di  ' ■ 


Schiavitù  i «Egi nchk  VTLZ417 
^hiefà  de’ quali  è tondata , conae  fi  cre- 
de , fui  vero  Juoga,  in  cui  fq  decollato 
S.  Giacomo , fratello,  di  S»  Giovanni . In 
queOflChiera  fi  veggono  due  altari  , d^i 
rara  e maraviglioiòfpJendore  j poiché 
fono  adorni , e df  riccbiffini<?  mitre.,  e di 
ricamati  piviali,  e di  croci  d’argento  e 
d’  oto  , e di  corone , e di  calici , e di  al- 
tri arredi  di  chiefa  , d’  un  numero  fier- 
mi nato.  • Nel  cuor  della  Chiefa  fi  vede  un 
pulpito  fatto  di  Tartaruga  I e di  Madre- 
' perla  , con  M,n  Baldacchino  fopra  bellifii- 
mo  , lavorato  della  guifa  iltefsa , La 
Tartaruga  e la  Madreperla  fono  così  ma- 
ravigliofanaente  comroeffe  infieme,-  che 
ia  materia  é di  lunga  mano  fuperata  da} 
Iavoro(/).Un  poco  piu  fuori  della  porta  di 
è la  Chiefa  delCenacolo,ovc  dicono 
che  CRISTO  abbia  ifìituita  Whimcu^ 
Gena  {m)  (H).  Ad  una  brevifTima  di- 

(ìanzA 


(/)  Maynd»tbìd.fa^.P9-. 
\in)  Idem  i hi d, 


(H)  Elia  ^ prejentemenee  una  Ma- 

Jcbea^ 


I 
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L*  IJìorla  dé'G\\i6,ti  dùtlla  loro,- 
0anza  di  qui , giacciono  le  rovine  d*  una- 
cafa,  dove  raccontafi  , chtìdLSantiJJìmOf 
VERGINE  diede  l’ ultimo  Tuo  fol'piro  j 
e un  poco  più  oltre.  v ali  a calata  del  mon- 
te , fi  vede  una  grotta  , ove  fi  crede^ 
che  iSl  Pùiro  pianie  aroarao)ente  la  Tua 
iocofìanza  di  fede  verfo  il  Divino  Mae- 
firo(«).Da  un  giardino  , ch*è  nella  parte 
meridionale  del  monte  Mùriaò  , fi  và  in. 
molte  ampie  e Tpaziofe  volte , pertinen- 
ti allo  fielfo  monte  da  quella  banda  , le 
quali  fono  almeno  cento  cinquanta  piedi , 
fotterra  • Or  tutte  fono  fondate  in  due 
navi  arcuate  nella  lor  parte  foperiore , 
lavorate  di  duriilìmc  groffe  pietre  » e fo- 
fìenuteda  colonne,  ciafeuna  delle  quali  e 
d’un  lolo  pezzo  di  pietra,  ed  ha  Tei  piedi- 
di  diametro.  Si  crede  , che  quefìe  opere 
fbttcrranee  fi  fien  fatte^  pei*  allargar  i’aja.. 

. del  ‘ 

(jt)  Idèm/ifdé 

Jchea^  nè  puì>  ej[er  veduta  affatto  da'’ 
Cfiftiani 

(g)  Idem  ibid.pag.ioo». 


• ^ 
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Scbiavhìt'tn^git^fincbè  'è^e.O^VH 4 zt  ^ 
deJ  Tempio  (o)-(I) . A quefle  fi  pub  ag- 
giungere relegantiflimA  Porta  deJTenjpiò; 
CK)-Dicc  il  nofiro  Autore  , ch’ella  non  fr 
può  vedere  altrimente,che  di  pairaggio,a’ 
cagion  d’  una  certa  fuperflizionedc*TWr- 
y oUhLiib.L’  la.K  cbiy 

* * * • 

(0)  l'demjbld,- 


. (f)  Uno/lro  V ìaggiatorv{\o')ha  credu- 
tole be  Gìo(e&o{i  \)defcriva  certe  altre' 
opere  y limili  alle  mentovate  qui  da^ 
noi  » o^oe  parla  di  quel 'e  y che  s' inalza- 
rono Jbpra  Ut  valle-i  àa  quejìa  banda  det 
Tempio  » 

(A)  t viaggiatori  fonò  aiquanto  ri- 
fretti  e brevi  , nel  defcriverci  quefta 
Parta.  Il  Principe  RadziviHe^ia)  cela^ 
rapprefenta  alta  e grande  y e dice  che 
vi  fi  J ale  per  gradini  . Egli  vi  monttt 
per  alcun  tratto  , ma'non  osb  di  toccar'^ 
la  foglia  y temendo  di  non  profan  are  l* 

‘ aja  deiTempiouii  Salomone. 

('loj  tdem  ibid.  ' ’ / *■* 

(Uj  Vid.Jofeph'.AntiqJrh.xv.  c^uIV 
( 12)  Pereg.JerofoI.pag.117. 

in  ^ 


AZZO  L*  Tfloria  de'  Gittdei  dalla  laro 
ehi  ^p)iL).  Nelle  fkJde  di  ^Vo«»fi  vede  Ja 
' (tii gnu, detto  qual  fì Zuppo*  ! 

oc  io  liello appunta  con  quella  , in  cui  li 

* (Uva 

(^)^ld€mJh!d.ja^,iou 

» 

» ■■  Il  ■— M II  II  11  — ■■ir*  ' ■ ‘ 

(L  ) Che  ebe  fi  abbia  a penf  are  deila 
Jcitrc^ih  iti<ìul£thza  , che  mojirarona 
i Turchi  verjo  il  Principe  Radarvil/e^ 

' Ufi  permeueì^glf  di Jaiite  i gradii 
fli  %edi  metitar.  sìi  la  porta  , come  fi  h 
per  noi  tkilu  nella  precedente  annota'^ 
zione  X certa  d > che  giungerà  ejji  di 
pai  a tanta gelafia  , che  a gran  pena 
lufciarana’a'flrejìieri  la  libertà  diri- 
ZQ  per  gli  occhi  fedamente  verfa  qae- 
fa  Porta  y quando  pacavano'  per  colà» 
La  ragion  fi  è. , perchè  i Turchi  porta^ 
m U3\a  frana  opinione  , intorno  allà 
frgvlure  ammirabile  faniità  delVaja 
dei  Tempio  » o del  luogo  interiore  di 
ejfa , ove  ha  una  hr  JVlofchea  y fab- 
bricata , fecome  danno  ejjì  ad  inten- 
dere  ^ful  vera  luogo  , in  cui  era  fato 

••  fon- 
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ScbiavùhJ  n ^gi  <^c.C»  V [tÌ4  zzj 

j flava  quella  bella  douna  bagnando', quandfci 
I Daviide  s" innamorò  di  lei  j alcuni  però 
credono,  che  ’l.vero  (lagno  di  B^t'^sheba  - 
jfiiun  altro  piccolo  , il  qual  lì  vede  nel 
I li  R a . giar-  j 


fondato  il'  Tempio di  'Siioracìne 
Credon  pertanto  fermamente  , che  fe 
un  CriHiano , o altra  qualunque  perfo- 
na  del  mondo  , entraJJ'e  nell’ a] a-^  che  le 
preghiere  di  loro  farebbero  .d*  un. valor 
fommo  pceffo  IDDIOy  talché  non  fa^  . 
rebbe  disdetta  loro  cofa  veruna  che 
dimandajjero  . Or  fion  cbledeWo  un 
Qni\\2LX\o  altro  da  DIO  ^per  quelcheft 
vanno  ^efjt- fùllcminte  immaginando 
chela  dijfatta  e la  rovina  Turchi, 
e la  padronanza  e''ipojfeffo  di  Gerufaleoi. 

\ .van^perfuaft  ycbe  le  preghiere  di' 
lui farebbero  fenza  verurir  dubbia  piena^^ 
mete  efaudite{  1 3 ).//  perché  non folamen- 
te  gli  difdicono  d*  entrar  nell*'  aja  , ma  ■ 
eziandìo  di  riguardar^  molta  a lungo  la. 
ftrada  ijìejfu  . 

(ij;)  Ihid.pag.n8^ 
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4^22  L*  Ijìoria  dalla  loro 

giardino  dentro  la  porta  di  Bettelemme\ 
opinioni  certamente , Je  qoali  amendue 
fono  per  avventura jegualmete  vere(^;.In 
piccola  dii^anza  dal  primo  di  quefti  (la- 
gni', un  poco  piò  abbalTo  del  Campo 
Sa  ni 0,0  dc\ Campo  del  Jangue^co^X  detto 
anticamenfe,C  vede  un 'intrecciata  caver- 
na,o anzi  rcpolcrojio  cui  fono  alcune  ca- 
‘ ' mere,r  una  ficcata  dentro  l'altra  ; e qti 
li  dice  , che  fi  aj  piattarcTnogli  Apofìo- 
\ Ji , allorché  abbandonarono  il  ioroMae- 
firo  , e codardamente  fuggiron  v/a.  La 
fua  entrata  ne  fomminifirai  fegni  del 
tocrsì  creduto  \ poiché  era  ella  una  vol- 
ti ort#a  di  pietre  , /apptefentanti  le 
. perfone  de’ fuggitivi  AponoÌi(r').  Nella 

• valle  di  Gtojvfat  , fi  olTervano  due  bel* 

* je  antichit^iuqa  c chiat&at4  lifM^go/crq 

^ di 

(f)  Idém  ihid, 

\rj  Idm  ibi4»*fag,i02^ . 


(M)  Si  credc-,che  queJ}o2,2CC2T\z  Jia 
quello  iflejjp  > che  fu  uccìJ'q  fra*l  T em^ 

pio 
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Sebi  (rvhiftnBgh»fincbè&c»G‘y  [1,421$ 
di  Zaccaria  \ e l’  altra  , la  Colonna  d* 
/^alonne(S)*Okrìccio  vi  lì  vede  ancctra 
ii  /èpolcro  diGio/afa{{s).Pre([o  l’angolo 

R 3 dejlc 

(j)  ìde»ibid^ag*iQi.  ... 


pio  e r altare  ; Il  Jepolcro  di  lui  qui 
mentovato  , e tutto  /cavato  nella  ijte~ 

/a  rupe  , Égli  è alto  dit lutto  piedi  ^ 
largo  quattro  , e fi  vede  abbellito  dì  co-  ' 
tonne  Doriche,  incavate  nella  medefi  ma 
rupe-,  le  quali  fojlengono  la  cornice. 
Al  di /opra  è tutto  copetto  a punta  di 
diamante  il 4)é 

\N)  Ella/ è alcuna  volta  chiamati 
Ja  Tomba  d^i^flalonne;^y^w^r^*£f/t;cr<i 
piuttofio  un /epolvroii  che  una  colon- 
na^come  ordinariamente /uotnomt  n affi, 
Afsalonne  filma  qu) /epèllitoy  ma 

fi  crede /oltanto  i che  quefia  tomba  gli 
/u  qui /abbricata  , ej/cndo  egli  vivo  , 

pct 

0 ' 

(t4j  Sandys,p.r47* 
(i;jRadziv.Pereg^Ifii’ofol.pag.^*. 
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•4224  i'*  IJfortaìlé*  Giudei  ^ Alt oro 
• delle  fDura  della  tieA  , neifa  parte-op. 

pofìa  di  quella  jfìeffa  valle,  fi  vede  1*  efirc- 
^ njitìi  d’  una  colonna  , cui  favoi^gia- 

. • . . J t>flQ 

•per  così  jnQntènèT  •oiva  al  mon^o  la  irfe- 
niowa  del fuo  nome  ,•  ejitpplte  con  que~ 
fio  monumento  al  difetto  » cbefentiv'a 
lafua  famifUli^idifcenlìi^tti  mafetì'^ 
tinaf-  ì^ejìwh  ' ima  gran  fat^bt^àlk 
quadrittà  , la  quale  abboffo  • fi  “ v 'edt^t 
adorf^tta  ' ài  ^ mezze  co lonnie' y feava^ 
te  di  maniera  , 'eh'  ef con  fuori  • dai 
lati  ^ e dagli  • angoli  ' tutte  lavora- 
te  alla  maniera  Dorica  , ma  in  'gt)ù*^  ' 
fa  tale^  che  la  figura  loròptìt  dir 
vien  rotonda  ,*  e termit^finMtimie  i'fi 
un  puntOy  a foggia  d'iina  campana  ,^  Or 
tutte fono  lavorate  néllà  t ftcjfa  rupe 
(l6)  . La  piu  parte  de'  Viaggiatori  òf 
ferva che  vicini/ a quefo  fepolcrofèm- 
pre  vi  fi  feorge  un  gran  mucchio  rff  - 
pietre^ ^natevi  tanto  <fa’Giudei,y»<7B- 

• -/e 

• (itf)  Sandys,*ubi  iup.  * 
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Sciavi (li  tn^g\t^fìnchìi&c.(;^VIL%  2 j ^ 
^ no  1 Turchi  , che  lederà  Mtwmetto  net 
giorno  dei  finale  Giudizio  , quando  tut- 
lUo  i’Uman  genere  fi  accoglierà  infieme 
f in  quefla  valie,alpettando  dalla  bocca  di 
' lui  Tefìrenia  irrevocabile iéntenza(/j(0^^ 

. ' 12  ìR  4 .{Jn 

\ ’ * 
(t)  Idemih'id,...  ^ 


to  dà^urchì  in  dsjéjìuiiùnt  idlL^ 
'•  T^ibellione  di  Affi^onnc  contro  di  Pavidr 
' de  J'uo  padre,,  > > 

- (Oj  'Aqté^afola  % Maoruettani  Jogl 
giungono  un'altra  tradizione  piu  riahot 
^ ìa^ed èl£ifeguenteiDicùfic{ty)^òe  Maol 

• mettoy/  metterà^  federe  su  ejtiieji apczzà 
di  colonna-t^ffin  di  'ojfervare  ./k  CkT- 

Q ^ 'diehtrd  bene  A Cri/f  iani,  0 «ù; 

' Orfe  iedrà.  egU^^  .chef  noJìroSAL- 
y ATORE  giudicherà  Une  i fuoi  fé. 

• €.  ^hi  dar  fi  in¥n  ogì  ie  la  J'ua 

^propria  Jorclla,,  con  una  ricca  do/e.De^ 
po  a quejh  vogl ione  ^ che  Maomettor ^ 


cani' 


fi 7)  Th eyenlVoy.au  Lev.’liblii.  i^.  f 

c.so.  ' 
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Vljìfifia  de*  Cjludei  àdltu  Iòta 
Un  poco  ver(b  Settentrione  , fi  addita  ia 
porta  del  Tempio  ^ Ja  qùal  però  e fiata 
murata  da’  Turchi  , iìccome  prefònte- 
mente  fi  offerva , per  così  t^ner  eflì  lon- 
tano!’ adempimento  d’  una  profiszia  , in 

virtò 


cambierà  in  unapecòra  , e che  i Tut- 
chi fi  ranfie bieran^o  fotta  la  lana  di 
lui  , tanti  pulcini  • Aggiungono^ 
cb'egli  voleri  per  aria^  e fi  feoterà  far* 
temente^  ecbeco'ùroy  i quali  tefìe- 
rannOf  in  quefìo  fuo Jcotimento  ^ attac^ 
cati  a lui  sfaranno  beati  ^ € dannati^ 
per  contrario  colero^che  fiaccati  da  lui 
cafearanno  a terrai  1 8).Or  quefia favo- 
la f e non  fi f offe  da  noi  letta  in  ungra- 
vijfimo  Autore  , non  fi  farebbe  certa^ 
mente  qui  rapportata  j pur  tuttavìa  du- 
bitiamo molilo  , ibe  quefio fogno  non- 
fia  fiato  piutt  ofio  falfatnente  imputato 
4i*TQrchi , non  potendo  noi  concepire , 
tome  ft  fieno  effì  laf ciati  a credere  ut^ 
inezia  così  graffa, 

■ ( tS)  IdcHoi  ibid*  ^ 

« 

> 

I . 

■ . I 
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Scbiavith  in  ^gitfinchè  ò*c.C,VU.4Z27 
virtù  delia  quale  £òn  fermamente. perfua- 
^che  la  diftruzion  totale  delia  Jor  razza^ 
abbia  ad  entrare  per  qtìefìa  porta  (a)CP}* 
Nel  fondo  di  quefìa  fnedefima  valle , fi 
mofìra  il  luogo  dei  fepolcro  della  JSeata 
VERGINE  -,  con  una  magnifica  difce- 
fa  in  efib  di  quaranta  fette  fcaiini  « A 
man  defira di  queflo  luogo,  fi  fa  vede- 
re il  fepolcro *di  i9.  Anna  , Madre  della_^ 
Sàntifiìma  VERGINE^q  a man  finifìra 
quello  di  S»  Giofeffo  « caftiffimo  conlbr- 
te  di  leifjv).  Nella  cafà  di  P/V«/o>come  ab- 
...  . . biam 

làem  ibìd, 

(x)  Idem  ibid. 


(P)  Tutti  i viaggiatori  ci  rapporta • 
fio  qucfìo  concordemente  ^ anzi  aggiun- 
gono , eòe  i Turchi  per  qùejìo  ijhjfo 
panico  e fuperjìtziojo  timor  loro  , ogni 
Venerdì  ferrano  tutte  le  porte  della 
Città^  finché  non  fi  fieno  terminate  del 
tutto  le  preci  matutine  ^ poiché  ere do^ 
nocche  queflo  è il  giorno  deftinato  alT 
adempimento  del  loro  bando  fiàtaìe. 


*4 8 X’  ÌJIoria  «/^.’Glttdeì  dallahr 
biam  dettoche  fi  crede,  fi  moftra  Ja  ca- 
mera, dove  CRISTO  Signor  Nofiro  fu. 
meìToin  beffa,  coi fornamento  delie  infe-  , 
f ne  rcgali,e  dove  fu  iJ  medefiitio  fchiaf- 
feggiato  da’  fojdati  fj)  .Si  pretende  an- 
cora df  noofìrar  qui  la  piJciuaOi  Be/òef- 
da-t  la  quale  ò lunga  cento,  venti  palli, 
larga  quaranta  , profonda  otto  al  menni . 
luaé  affatto  vota  d’  acqua  ^S/erfo  l’efìre-. 

occidentale  di  effa , fiadditano  certi 
antichi  archiima  prefentemente  lbnorin- 
chiofi(2)(Qj.AJi'Occidenté,deIla  valle  fi 
Uìofìca  la  pifcioa  di . O/óon  , in.  difianza. 

d’un 

(%  Idem  ìyd.fag.ioji 
(z)  Idem  ibi  dm. 


(j^  Alcuni' ci han  volino  darea  cre-^ 
dere  , che  quefli  appunto fièno  que’'  cift' 
qut  portici  , ne*  quali  fedette  quella, 
gran  turba  di  zoppi tdi Jiorpj  ^di  ciechi^ 
cbc ci  vi emmentovata-  da  S.  Giovanni 
cap  Vm.U  male  peri  è^cbe  quejii  non  fona 
già  , come  falfdtnentc  fi'  avvifano  cjfi^ 
cinque  porgici  , ma /piamente  rre  (i  9)  • 

(19;  Maundiubi  fup  pag.107. 
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Stbtavith  inEgiì»finebè  ^c.Ó-VlL^zz^ 
un  quarto  d’ un  miglio  « fuori  d^iia 
porta  di  Eettilemme,  ; reliquia  certamen- 
te diantichità>fuperba  e fìtìgolare;  impe- 
rocché ha  cento  e Tei  pafsi  di  lunghezza  » 
felTanta  fette  di  larghezza, tutta  murata,  e 
intonacata,edera  dovizioffsiroa  d’acqua, 
quando  ilnofìro  Viaggiatore  la  vide  » A 
Nazaret  l>Cì  moflraia  Chi  e fa 'fabbricata 
in  una  fpelonca,  dovefi  crede  (a),  che  la 
VERGINE  MARIA  ebbe  dall’  An- 
gioloil  fruttifero  faluto  (R)  . Si  fa  ve- 
dete inoltre  la  cafà  di  S»  Gioftffo , quel- 
la ifìefla  appunto  ^ dove  fi  dice,  che’l  Fi- 

gliUQ-  r 

(a)  Idem  tbìd.pAO^^  * ? 


{R~)  Net parttmenta  deUa  Croce  dt  ^ 
quejict  Chieda  , ft  veggono  due  col  onne 
di  granito  , ciafcuna  di  due  piedi  e un 
Pollice  dt  diametra , e tre  piedi  incirca 
dfjìante  V una  dairalttaXJ na  di  ejjeft^ 
Cuppone  innalzata  sì*  quel  luogo^^ove  // 
^i>rrw^ /^Angiolo  ; e*  raltra  dove  giace- 
va la  VERGINE,  quundo/u  Annun- 
ciata • Cr^r  quejìi  duepilùfìri,  lo  pili 
Interna  » cb*è  quella  della  V ERGINE, 
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42  34>  lè^lftorla  de*  Giudei  dallà  /ore  ^ 
gliuolo  di  D/OyViffe  per  io  ipazio  di  qua: 
trentanni  fuggettu  airuomo(^)-Or  que- 
lli ed  altri  particolari  ) accennati  fin  quV. 
da  noi,  così  neiTeflo,  come  nelle  An- 
notazioni , fono  le  cofe  piìi  ragguarde- 
voli della  Porrà  Proo30//<sr  ;.sùlequahV 
la/ciamo  a’  noflri  leggitori , di  far  anch* 
efl]  le  loro  proprie  olfervazioni 
(à)  Id€mìbid,^a^.  1 1 j. 

J^u  rovinato  d^i  Turcbi  quando  entra- 
rono nella  fperam^a  di  dovervi,  ritrovar. 
Jotta  un  gran  ,tef or Q\di  modo  che  Jì  vc:* 
de  f cavato  per  la  lunghezza  di  be^n  die- 
ci otto  pollici  tra  il  pilajiro..,  c*i  J'uo 
piedejìallo^  Tutta  volta  egli  ancora 
rimane  in  piedi  , come  che  non  fi  pojfa 
d^feernere con  qual  arte fia'fofenuio  . 
V •rj'o  la  parte Juperiore  tocca  il  tetto  , 
e probabilmente  pende  dal  medefimo  tet- 
iOyfu  cui Jìà  dppQggiato\fe  pUT  non  vo- 
gliam  fupgo^'re  co*  Monaci  ..che fi  /qjìcn- 
ga  per  via  di  miracolo  (2o)« 

i'2o1  V-  di  il  viaggio  di  Maundrell  da 
Aleppo  a Glerufalemme  p.ii2,  ^ 

I Fine  dalla.parte  X»  del  l.  Volume  •. 

- ! 
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SIGNORE 

D'  Patrizio  Rofelli  ftippììciaéò  eù><^  ‘ 
* V.M.jCOfne  defìdera 

dar  alle  ftatope  un  Corpe  di  Libri 
intitolatd  Iftorìa  Univerfale  dal 
principio  del  Mondo  fino  al  prefente  8(c, 
della  quale  prefentetìien te  intende  pubbli- 
care  il  prittioVoIume  ee.Supplica  pertan* 
to  V.M.degnarfì  concedere  il  Reai  pcr- 
taeflb  i e Tavrà  a grazia  , Ut  DeUs  • 

Rev.P.Magirter  Plus  Thotìaàs  Milante 
hUjus  Univerfitatis  Studiorum  profeffoc 
tevideàt^a  in  fcriptis  referat.Neap.  die  a^* 
tnenfis  Junii  GoeleftinUfi  GalianttS 

Archiep.TefTal.Capp.Major. 

* . • R.  S.  M. 

• « 

Hìftoria  ab  ìnitìo  Mundi  ad  prjeren. 
tem  ufque  Epocham  ab  Anglico  idioma* 
te  in  Etrufcam  ver/àm  opportuni!  neccA 
tarliique  notuljs  adje^is  ornatam  ,erpur- 
gatamque  jumbus  M.V.humiIlìme  paren$ 
attente  pctvoJvi»  nihilquc  offendi  ^ qUod 

auc 


1 
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aut  Regi is  Tur if)Qs,a!lf  b<5nis  morlbus 
ret  adverfiim,quo  ex  momento  pofle  Nca-  - 
poi! tan is  typis  committi  ceafco.Dabam  è 
Convento  S-Spiritus  KalendasOdobr is 
Anoopartus  Jraiucis  MDCCXLX. 

■ V.M. 

‘ 'tìumillirrms , 8f  addì'Stfsimus  Clid^s.l  • 
F.  Pins  Thomas  Mi  lame  Ord.  Prxd,  S% 
Th’.  M.  / 

'Vi/òrefcripto  S JR^M.futrdie  fèxta  cur- 
rcntis  menfis  |tinii,  &* anni  , ac  reiatione 
fafla  per  Rev.P.D.Thomam  Fium  Milan. 
tede  commi  fs  io  ne  Rev. Regii  Cappe/Iaifi 
Majorisprasvio  dfdinePraefatì®  Majeftatis* 

Diei4.Sept.i74i-Neapoli  . 

‘Regalia  Camera  TaniRae  CJafa  provi- 
dcat  decernif,atque  mandaf,quod  impri- 
matur cum  inferta  forma  prafetìtis  fup- 
plicis  libel lii  ac  appròbatione  dicti  Rev, 
Reviforis^verum  inpublicatione  fervetur 
Regia  pragmatica  hoc  fuum  • 

Maggiocca^  Caflagnola, 

I 

* * • 

* IH.  Marchio  De  Ipolito  pra?f/S.  R.  tX  ’ 
tempore  rubfcriptionis  impeditus  Cseteii 
Hiuft.AuIarum  praefcRi  nomintcrfberunt 

Athanafriis*  >- 

£M|i  * ' 
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« 

D Patrizio  RofeJIi  fppplicaado  efpo- 
, ne  a Vóflra  EmiYienza  ccflù^  deside- 
ra dar  aiJe  fìampe  un  corpo  di  Jibri 
intitolato  Jfìoria  UniverSaiedaJ  principio 
dèi  mondo  fino  al  pi  ef ente  ricavata  da’foir- 
fi  originali  degli  autori,  ed  illufìrata  con 
Carte  geografiche  , Note , Rami , Tavole 
Cronologiche,  ed  altre  , tradotto  dallTn- 
V efe,<Sfc-dell  a quale  pre/ènremente  infen^ 
de  pubblicare  il  primo  VHume  &c.  fup- 
plica  per  tanfo  V.E.degnarfi  concedere  la 
Ìice«2a,c  1’ avràa  grazia,ut  Leus . 

Admodum  Rev.J^r.  Blafius  Grifcòlo  iV 
Th.Mag.O.P.  revideat  & in  fcriptis  refe- 
rat. Daium  Neap.hac  d«e  p Februaiiii^42, 
'Ganonicus  Julius  Tornus  Deputatus. 

Enjinentifs.Domine  . 

Juffa  tua, ut  par  eiat,lihcnii  animo  pro- 
Yecutus  portiunculam  alteram  lectionrs 
tertise  Gap.  VII. Voi.  I.  Hifiorici  Operis 
ex  Anglico  Idiomate  in  EtruScum  con- 
verfi  fiudioSc  perlegi  ,*.nihilque  in  eo  re- 
peri recfae  Fide! , vcl  moribus  diifonum^ 
t a pr opter  t)pico  pr telo  commi tti  poflc 
cenieoydummodo  ad  ea  Notarum  accefsio 
fiat,  • ' 


Datum 


Datam  è Concio  Montìs  i 

Septimo  italendas  Julii  1745.  ^ 

^ é 

Bminentiilimi  nominìs  Tui. 

^ Addicti/s.  ClieiiS 

Fr.BIaffUs  Domìnìcus  Crifcuoio  iT.Th.Mk 
& Cdiegii  Rector . « 

•t  ' ' ' ' ■ \ • 

Attenta  rektione  P.  Revifàrt^’  Impru 
matur^adiectis  tamen  cenfòi-iis  Kotulis/ 
Datum  Neapoli  hac  die  2^.  Junii  1745. 

*• 

C.Epflcop.Vie.(Seiìeir. 

Julius  NicoJaiis  Bpiicopus  Arcad.  Cauo* 
aìcus'Deputatus. 
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